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tn fumé primati excogitata ejl nova peena : Ejfectum ejì 
enini per inimico t , ut omnes ejtis Libri inccnderentur. : 
Res nova , 29* infueta , fupplicia de Jludiis fumi. Scncc. 
Lib. v , Controverf. in Praefat. 

Nulla peflis gravior ejl Regni: , Rfbuujue ptiblicis , ijtiain 
ignora alia : Nana cum in Populis hx'c domina tur , ani * 
pi os H orni man furore Jìc interdilla exagitat , ut rationi 
penitus valde contradicat : Nihìlpacta, conventioncs , aut 
leges curai ; fuo tantum fertur arbitrio , bene gerenda~ 
rum rerum trifìis , atque ignara. Salzedo in Commen- 
tario ad Leges j 2 » jj, Titul. vii, Lib. i, Nov® 
Rccopilationis num. I. 
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PREFAZIONE 

S- i. 

Abuso dell’Autorità Ccnforla nel 
permettere , o proibire i Libri giun- 
fe ad un tale eccedo dalla metà del 
fecolo xvi fino al prefente , che fu- 
rono coftretti ad alzar le grida contro di cflo , non 
folo molti Cattolici Romani uomini faggj , e da be- 
ne , ma rimafero giullificati in parte i clamori di 
molti Scrittori Proteftanti, ancorché quelli eccedei 
fero in pretendere di farne comparire 1’ enormità 
molto più grand? di quella , che il più delle volte 
fi ritrova efiflcre di fatto in fimiglianti cofe , qualo- 
ra cileno fiano bene efaminate. 

2 . Appena fi troverà Nazione, che tra’fuoi Autori Teo- 
logi, Canonilli, Giurifconfulti ,■ Politici , Filofofi, o 
Storici , non abbia chi non fcrivelfe contro un abufo 
così intollerabile: Francefi , Tcdefchi, Fiamminghi, 
Inglefi, Italiani, e Spagnoli tutti hanno fatto ve- 
dere la fua pemiciofa origine , il fuo violento pro- 
grelTo, ed il filo dannofo ultimo fiato. 

(j. Alcuni pretendono di annullare intieramente la Cen- 
fura de’ Libri, .efclamando in favore della illimitata 
libertà di fcriverc , ftampare , e leggere ; E quello ò . •_ 
il voto di var; Autori Proteftanti fondato nella liber- 
tà di cofcienza. # La maggior parte però de’ mede- 
fimi Proteftanti conofce la necefiìtà di reprimere una 
tal libertà. E di fatto in tutti i Paefi Proteftanti del- 
la Germania è in ufo la proibizione , e Cenfura de’ 
Libri, regolata fecondo le loro Convenzioni, e Co- 
Part. II. A Hi- 

fl CotlcCl. TraSat. Potute, fui a, paj. (14. etere. BUliothe 
pullUlmo III, Lenti, 1705, veJ. Tom, XV Art. I , pag. jf. 
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PREFAZIONE 

flituzionì conformi allo flato prcfcnte dell’ Imperio, 
le quali in quella materia cottituifcono una parte del 
Diritto pubblico Germanico. a 

4. Altri Scrittori cosi buoni Cattolici Romani , come il 

Fleuiy, ammettono la Cenfura della Dottrina , ma 
riprovano le pene coattive fpirituali , e temporali in- 
ventate negli ultimi tempi contro la pratica tenuta 
ne’ primi Secoli della Chiefa. 4 

5. Altri finalmente conlìderano lo flato prefente fenza 

perdere di vitta il pairato : Afcoltano i clamori degli 
uni, e degli altri, e fino di coloro, che fi fono di- 
chiarati Apologifti dell’ abufo intollerabile della Cen- 
fura ; E dopo di aver bene efaminato il tutto , deci- 
dono per una parte , che la proibizione , e Centura 
de’ Libri c non folo utile , ma indifpcnfabilc , affin- 
chè la sfrenata libertà dell’umano intendimento non 
difTemini dottrine pregiudiziali alla Religione , ed al- 
lo Stato; E dall’altra parte giudicano, che la afro- 
luta fmifurata libertà di ccnfurarc , e di proibire i 
Libri, può cagionare , come di fatto ha cagionati, 
grandi pregiudizi ; E paffano ad ifeoprire , e dichia- 
rare fpecificatamcntc quello fecondo abufo, c le ro- 
vine , che ne fono derivate alla Religione , alla Mo- 
rale , alla Polizia, alle 'Monarchie , ed agli Stati; c 
fomminiflrano lumi, per dar rimedio a dilordini cosi 
grandi mediante un regolato metodo di Cenfura. 

<j. Tutti quelli Scrittori, tanto Cattolici Romani , come 
Protettami , e tutti quelli , che fi fono meritato il 
nome di Saggi » concordano tra loro , che di fatto 1 ’ 
abulb della Autorità Ccnforia è giunto al piò alto gra- 
do di difordine , e di eccello in qucfti ultimi tempi. 

7. Conobbe quello abufo co’ fuoi lumi fuperiori fino dal 
Supremo Apoftolato il SS1T10 P. Benedetto XIV di 

g. m. 

a Vrttfcfi. Tra«.deAbuf.Ty- J Flrttry Difcouis tur l'Hi* 
po?nph. Kjehmenu Jue Can. Pro. floiie Hciletiaftiq. 7 , l, 1 j. 
teli. Lib.I , Cap. VII le*. 
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PREFAZIONE * 

f. m. come elegantemente viene riferito dal Marche « 
fe Caraccioli nell’ Elogio di quel S. Pontefice fiam- 
pato in Liegi nel 1766. 

t. Alla pag. 44 , e feg. fi fpiega ivi il dotto Panegirifla 
ne’ termini ieguenti : 

Il Fanali fato , quefio mojlro figlio della ignoranza, e della 
fuper fazione , avendo fcaricato la fina rabbia contro ima 
I finizione Pa/lorale di Monfignor Trautfon Arcivefcovo 
di Vienna d’ Ati/lria , in cui quejlo zelante Pajlore fiabi- 
Uva F ajjoluta neceffìtà della meditazione in Gesù Cri /lo; 
e fi lagnava amaramente , che i Fedeli , dimentichi di così 
grande oggetto , non fi occupaffero fe non in divozioni di 
Santi , in vifite di Luoghi fagri , ed in Confraternite .* 
Lambertini accorfe in ajuto di così degno Prelato , che 
già alcuni ardivano di attaccare, come fe Jbffè macchiato 
di erefia , e lodò pubblicamente il fio zelo , ed i fuoi lumi. 

Non mojlrò egli (Lambertini) meno ardore in vendicare 
la dottrina del celebre Cardinal Noris , che fi voleva far 
credere fofpetta ; ed in proteggere la dottrina de' PP. 
Bclelli , e Berti contro gli attacchi di alcuni Scrittori , 
che gli accufavano di Gianfenifno ; come ancora nel fare 
V Apologia dell' Opera del Muratori intitolata Della Re- 
golata Divozione de’ Criftiani , che alcuni fuperjliziofi 
fi prefero a cenfurare. 

Quefii aneddoti feguiti in varj tempi , che ho creduto di do- 
vere qui riferire , formano una delle più memorabili Epo- 
che a gloria di Benedetto. Cofa non ìntraprefe egli per 
riformare la Congregazione dell’ Indice , c per ridurla 
ad effere più circofpetta in condannare i Libri t Le furo- 
no da lui preferitte regole le più fogge , e te più utili ; 
E furono di fuo ordine riabilitate molte Opere , che con 
foverchia leggerezza erano fatte infamate da detta Con- 
gregazione. 

I nofiri Scrittori Portoghefi fono i foli , che in quella 
importante materia fi fono mantenuti in un perfetto 

A ii fi* 



A PREFAZIONE 

fiienzio, ignorando la di lei Storia letteraria, e clic 
vi erano nel Mondo perfone Cattoliche , c molto 
Ortodofle , le quali inoltravano 1’ abufo della Ccn- 
fura , ed infieme piangevano in vedendo i talenti 
Portoglieli non folo tirannizati all'ultimo eccello dal 
fuddetto abufo, ma refi cosi fordi alle voci dell’Eu- 
ropa faggia , ed illuminata , come polTono eflcrlo gli 
fcoglj della foce del Tago. a 

Era necelTario , che cosi grande pregiudizievole con- 
tradizionc, in cui fi trova apparentemente il Porto- 
gallo con tutti gli altri Regni , e Stati Cattolici Ro- 
mani di Europa , avelie la fua origine da una qual- 
che caufa , per cui gli Scrittori Portoghefi dovclfcro 
precipitare dall’alta sfera di Letteratura, in cui fi ri- 
trovavano alla metà del Secolo xvi *, nell’ abbatti- 
mento di così lagrimcvole idiotifmo , ed in confe- 
guenza delfilcnzio, in cui il Portogallo fi mantenne 
a fogno di divenir cicco, fordo, c muto in una ma- 
teria così delicata , ed importante come quella dell’ 
abufo enorme introdotto d’ allora in poi nella Ccn- 
fura, c nella proibizione de’ Libri più utili, più in- 
difpcnfabili , c neccflàrj , non folo per la iftruzionc 
della Gioventù , ma ancora de’ Minifiri anche più 
provetti della Chicfa, dello Stato, e della Giuftizia. 

L’ origine però di tutto quello fi riduce alla funeflillì- 
ma entrata de’ Gefuiti in quelli Regni , e Domini ; 
poiché da quella originaria atrocillìma caufa ne de- 
rivarono tutte le altre, che produflèro in quelli Re- 
gni quel generale idiotifmo, che formò il principale 

am- 


a Pi Cacftopos ila Forra de Lhboa. 
Quello é il Giudizio , che for- 
mavano di noi, c dell' abulo de' 
Qualificatori Romani , e jPorto- 
ghefi il Snrtrl , V jìir'ìnt , i\Vn» 
t’.jren , il Fleury , il GUinnor.t , 
cd infiniti altri ne' palli, che da 
noi fi andarauao citami». 


t Lo flato di eccellente iflru- 
zione nelle Arti , e nelle Scien- 
ze , in cui n trovava Portogallo 
nel 1 540 , lijioca della entrata 
de' Gsfì'Ut nel Ree^n . f flato 
ben dimoilrato nella Divii'on. I 
dell» Pajt. I di quella 
ne. 
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PREFAZIONE j 

ambiziofo maligno oggetto di detti Regolari : Cau* 
fé , dico , le quali in fomma furono le feguenti. 
ti. Prima Causa. Già fu dimoftrato, * che il delirante 
Fanatifmo con cui i Gc/uiti fin dal loro principio in- 
fiammarono la Corte del Re D. Giovanni III, della 
Regina D. Caterina , del Cardinal Infante D. Enri- 
co , e del Re D. Scbaftiano , (labili a loro favore 
quella difpotica dominante prepotenza , con cui diftrufc 
fero il magnifico numerofo Collegio delle Arti , ove 
tutta la Gioventù della primaria Nobiltà Portoghefe 
veniva eccellentemente educata da’ Maeftri più co- 
fpicui , ed illuminati ; Con cui refero a loro foggetta , 
proftituirono , ed ofeurarono fino la ftefla pubblica 
Univerfità di Coimbra , dove fi formavano i Prelati 
dotti, cd efcmplari , ed i faggj Miniftri , che fin’ al- 
lora erano afeefi al governo delle Dioccfi , ed agl’ 
impieghi nel Gabinetto , c ne’ Tribunali fupremi di 
quelli Regni ; t E con cui finalmente i detti Rego- 
lari (come viene riferito dallo ftcflfo loro BaldaJJ'ar 
Telici c allorché riporta ciò che in quel tempo fegul 
in Coimbra ) tirano dietro di fe il fiore degli /Indenti , 
/popolando gli (ludj della Gente nobile , e pih /celta , /opra 
i quali f Univerfità teneva gli occhj , ed il Regno ave- 
va po(le le fine /parante. E que’ , che qui rejlano , van- 
no tutti annojati di /e (le/fi , dimentichi dello Jludio , in- j 
certi della vita, alienati dal Mondo, e come Gente , che 
ha perduto i /entimenti , ere. Di maniera , che in que* 
Governi , e Reggenze , non folo furono diftrutte quel- 
le due Fondazioni Letterarie delle Scuole minori, e 
delle Facoltà , ma fino i Soggetti medefimi , che le 
frequentavano con diftinzione ad utilità pubblica del 
Regno, furono ridotti come alienati da loro medefi- 

mi, 

a Nella Pari. I, Divif. Il dal e Libr. I , Capir. XXXTV, 

p. 20 al ii. rum. 2, e j della Chronlca ita 

l Uimoitrato iri nella Divif. Componiti a. , 

V dal p. 34 al no. 
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mi per mezzo del Fanatifmo, e ad clTerc o inimici 
comuni della Patria , o a gemere fotto la direzione 
di que* Regolari con una cieca materiale obbedien- 
za, che viene ad edere lo ftcflb. 

Jt'j. Seconda Causa. Lo l'pirito con cui i Gefuiti fecero 
le fuddette ftragi , fi vede ad evidenza eflere appog- 
giato nel conofcere chiaramente, che non è pofiìbile 
tiranneggiare Popoli illuminati ; E collo fteflb fp i ri- 
to , feguitando il Piano del malvaggio Maometto per 
continuare a ftabilirc il loro alì'oluto Imperio fopra 
la noftra ignoranza , mifero in pratica il di più , che 
in compendio palio a riferire. 

Ì4. Nel Governo del Re D. Enrico Cardinale fecero car- 
cerare , e difcacciare dalla Corte tutti i Minillri, e 
Perfonaggj cofpicui in lettere, in efperienza , ed au- 
torità , che non riufeì loro di coftringerc , nè fogget- 
tare a feguire con cieca materiale obbedienza le loro 
direzioni ; come fu perefempio il gran Pietro de Al- 
caqova Carnciro , Luigi da Silva Ambafciatore , il 
Signor D. Antonio , ed il Screnifìimo Duca di Bra- 
ganza D. Giovanni , 0 rendendofi i detti Regolari 
più difpotici , ed afioluti in quella Corte , per non 
ellèrvi rimafto ne film legittimo contradittore , che 
potefic loro opporli. 

fry. Nel proffimo feguentc Governo del Re D. Filippo II ; 
mettendo i Gefuiti di nuovo in pratica li due flra- 
tagemmi , co’ quali nel precedente Governo aveva 
calunniati, fatti arreftare, ed efiliare i piti abili, ed 
onorati Minillri , e le Perfone di maggior autorità , 
prudenza , e configlio per cacciarli tutti fuori del 
campo di battaglia, col dare ad intendere, che era- 
no nemici del Re D. Enrico, e del di lui buon fcr- 
vizio tutti quelli , che non fi fottomcttevano a’ pe- 
lli- 

• , . \ 

e Come fii fimilmente provato in detta Pari. 1 Divilìon. \'I dal 
184 al ryj. 
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PREFAZIONE ? 

Ilifcri infegnamenti di etti Gefuiti : corrompendo an« 
che i Miniftri , che la Corte di Madrid teneva allo- 
ra in quella di Lisbona (collegati manifellamente 
co ’ Gefuiti , i quali tiravano al fine l’impegno prcfo 
di confegnar loro la Corona di quelli Regni ) ; e fa- 
cendo loro credere , che erano nemiche del Re D. Fi- 
lippo II tytte quelle perfone dotte , e gravi , fornite 
di letteratura , e di talento ballante per dillinguerc 
la verità dalla impollura , e per conofcerc , e giudi- 
care , che i Gefuiti erano flati quelli , che avevano 
fepolto il Monarca -, la Monarchia , la fama , la glo- 
ria, e quafi tutta la Nobiltà del Portogallo ne’ cam- 
pi de Alcaccrquivir ; e che allora davano compimen- 
to al progetto di far pattare quello Regno fotto un 
dominio llraniero: fecero eleguire negli anni 1582, 
e 1 5 8 j dentro , e fuori di Lisbona contro le fuddet- 
te Perfone que’ tanti crudeli , ed inumani callighi, 
che vengono col più grande orrore riferiti dagli Storici. 

1 6. Callighi, co' quali mifero in fuga, ed obbligarono ad 
ufeire dal Portogallo molti di que’ Soggetti ornati 
di lettere, e di capacità, che andarono a rifugiarli 
ne’ Paeft llranieri per confervare la propria vita , e 
fecero alTalTinare , ed annegare nella colla contigua 
alla foce del Tago niente meno , che due mille Reli- 
giofi , ed Ecclefiallici graduati , di molta letteratura , 
ed autorità ; a rimanendo quello Regno con lìmi- 
glianti crudeliflìmi colpi fpogliato intieramente , e 
privo di tutti i foggetti più dillinti del Clero fc co- 
lare , e regolare , da’ quali potevano con fané , c lor 
dcvoli dottrine clTcre illuminati i Popoli tanto nelle 
Scuole , come ne’ Pulpiti , e ne’ Confellìonarj* 

|7. ThRza Causa. Il ben giullo fcandalo, che prodotte 
in tutta 1 ’ Europa lo fuaordinario Indice pubblicato 

in 

« Quelli orrendifllnii fatti fu- modo fletto in detta Parte I, 
tono invincibilmrnte piovati nei Divilion. VU dal £. 241 al 249. 
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X 


in nome del S. P. Paolo IV, obbligò il S. P. Pio 
IV neccdariamente fin dall’anno 1557 a condefcen- 
dere a’ clamori , che riempirono la detta Europa d’ 
invettive, c di critiche contro il riferito Indice , con 
rimettere 1 ’ affare della Cenfura , c proibizione de’ 
Libri alla decifione del Concilio di Trento. * 
it. Edèndofi però tenuta la prima Congregazione gene» 
rale di detto Concilio a’ 1 5 di Gennajo , fubito nel 
dì Ip fecero conofcerc i Legati di detto S. Pontefi- 
ce, che andavano di concerto co’ Gefuiti nel conti- 
nuare in quel Concilio il Piano dell’ Indice, che po- 
co innanzi fu fconcertato dallo fcandalo univerfale, 
come fi c detto di fopra. 

jp. Mentre immantinente a’ ip di detto mefe di Genna- 
jo, adducendo i Legati del S. P. Pio IV per ifpeciofo 
pretefto le varie Sette , che in que’ tempi erano ufei- 
te fuori , fecero chiaramente conofcere le iftruzioni , 
che avevano avute dalla Curia di Roma (in caufa 
comune co’ detti Gefuiti ) per dillruggere tutta la let- 
teratura di Europa in modo, che non vi rimanedero 
altri Libri fe non quelli , che da’ medefimi Curiali , 
e da’ Gefuiti fi volefie permettere che vi fodero ; nè 
altri ftudj feientifìci, fc non quelli, che venidcro da 
loro infegnati. 

io. Con quedi fini poi (che fi renderebbero incredibili a 
non edere così autenticamente provati da’ fatti di 
detta Curia, e d e’ Gefuiti) feguì nella Sedìone di quel 
giorno ciò , che riferifee il dotto , e verace Fr. Paolo 
Stirpi * in quefti precifi termini : 

'Jj/Ia ritornando a Trento, il di 17 Gennaio fi fece Congre- 
gazione , dove da' Legati furono fatte tre proporzioni. 
La prima di efaminare i Libri fcrittì da d'rverf Autori 
dopo nate l’ E refe , inferno con le cenfure de Cattolici 

con - 

t Nel Tom. II T.ib. VI della 
e Come fi vedrN nella Di- ìjlorìa del Concilio dì Trento ltarn-. 
(uoiiraziune III dal 1 al 14, paio inHelmlladt (Verona) 1 7 6 
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cantra di quelli, affine di terminare quello, che la Sinodo 
debba decretare f opra di e [fi. La feconda , che fofjero ci- 
tati per Decreto della Sinodo tutti gl' interejjati in quel- 
la materia , acciò non pojfano dolerjì di non effere /lati 
uditi. La terza , fe fi dovejfero invitare a penitenza con 
falvocondotto , e ampia conce filone , e promejfa di grande , 
e fingolar clemenza i caduti in Erefia, Wc. 
ti. Nella feconda Scflione tenuta a’16 Febbrajo feguente 
diedero a conofcere i detti Legati anche più chiara- 
mente l’impegno della Romana Curia collegata co’ 
Gefuiti , come vicn riferito dalla (leda Iftoria nella 
feguente maniera : * 

Fu anco letto un Breve del Pontefice , che rimetteva al 
Concilio la materia dell’ Indice , il quale fu in Roma fab- 
bricato ; perché ejfendo già da Paolo IV , come è flato 
narrato , /labili to un Indice , quando in quello avejje il 
Concilio poflo mano , fi averebbe potuto argomentare file 
periorità ; però giudicarono , che dal Papa gliene dovefic 
fpontaneamente ejfer dato facoltà per prevenire quel pre- 
giudizio. Il Patriarca celebrante lejje il Decreto, la fo- 
Jianza del quale era : Che la Sinodo penfando di refiitui - 
re la dottrina Cattolica alla fua purità , e ridurre i co- 
fiumi a miglior forma , c fendo accrefciuto il numero de' 
Libri perniziófi, cfofpetti, nè avendo giovato il rimedio 
di molte cenfure fìtte in varie Provincie , ed in Roma , 
ha deliberato , che alcuni Padri deputati /opra ciò confi- 
derino , e a fuo tempo rferifeano alla Sinodo quello , che 
fia bi fogno far di più, affine di /epurare, ed efiirpare il 
loglio dalla buona dottrina , levar gli fcrupoli dalle men- 
ti , e togliere le caufe di querimonie di molti; ordinan- 
do , che ciò fia con quel Decreto pubblicato alla notizia 
di tutti , acciò fe alcun penfarà avere interejfe cosi nel 
negozio de’ Libri, e Cenfure, come in ogni altro, che fi 
. avrà da trattare in Concilio , fia certo , che farà udito 
benignamente. Im* 

« Ivi pag. 57, h> Trento , &e. 
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fri. Immediatamente, nello dello modo, con cui quello 
Decreto era flato concepito in Roma, fu per 1’ ap. 
punto inferito nella Scflìone il quafi colle flette 
identiche parole nella leguentc maniera : a 

Quello Sacrosanto Concilio . . . avendo prima di ogni altra 
cofia ojjerviito , che in quefìo tempo è di Soverchio creficiu- 
to il numero dì Libri , che per ogni dove fi Spargono , / 
quali contengono una Dottrina impura , fieri za c ^ e fi an0 
fiate bafianti nè le molte Cenfiurc , con pio zelo pubblicate 
in varie Provincie, e principalmente nell' alma Città di 
Roma ; e fienia che medicina nejjuna Salutevole abbia po- 
tuto giovare contro così perniciofii malattìa : Determinò , 
che alcuni Padri a ciò preficelti diligentemente confiderafi 
fero quello, che filar fi dovejfe ri/petto alle C enfiare , ed a' 
Libri ; e che dipoi a fino tempo dovefiero darne conto allo 
fiefifo Sagro Concilio , affinché da quejìo fi pclfiwo piti fa- 
cilmente fieparare , come il gioglio , le varie , e pellegrine 
dottrine dal grano della Crifiiana verità ; ed ajffnch'e con 

mag- 


a Ciò fi prova* colla prima 
edizione originale del Concilio 
Tridentino Hampata in Roma 
in carta curchina da Paniti Ma- 
inalo tìglio del celebre Alda il 
vecchio con Privilegio del S. P. 
Pio IV nel x 5 44 , ove alla pag. 
cxxir fi legge quanto legne: 
Seffio XVI li, qua eft Se ernia 
fut Pio 1 V Pont. Max. celebrata 
die XVI Fehr. M D hXII. 

■ Sacrofanda ecumenica , C5" ge- 
na a’, h Tridentina SynoJus 

cum ita. tue omnium prima» ani- 
enadverterit , hoc tempore fufpe- 
Clorum , ac pernlcloforum Lìbro- 
rum , qtdbus dodiina impura eoit- 
'tinctur , CS" longe , hit eque difnin- 
jàttvx , numerum nimts excrevljfe, 
epwd qtiidcm in cauja futi , ut mili- 
ta cenfura ir. varili Provtncils , 
C 5 ‘ preferii» in alma Urbe Poma 
pio quodam telo edita. fUerlnt , ne - 
que l amen buie tam magno , ac 
pernìciofo morie [aiutare» ullam 


profrìfe medicinali i ; cenjiùt , ut 
deledi ad Itane dlj/utilit lottati Pa- 
tres de Cenfuris , Libri sene quii 
fedo opus effet diligevi cr confide- 
rarent ; atipie ci itoti ad eandem 
Sandam Syitadum [ito tempore re- 
ferrent : Olio facilini ipfa pò flit 
variai , è’ peregrinai dodi inai , 
tamquam liianla , a Chi ifiiana. 
veri! atti t ritiro [eparare ; deque 
hit commodius deliberare . OS' J la- 
ttiere , qua ad [crapulimi ex e.m- 
plurium animi* eximcr.dttm , ©‘ fol- 
le miai mullarum querela rmi catt- 
[as magli opportuna vldcbunUtr. 
Hit c autem omnia ad notU '.am quo- 
rumeumque ieduda etTe vult , pro- 
ut etiam preferii Decreto dedu- 
ca ; ut fiquis ad [e pertmere all- 
qtio modo put averi: , qua vel de 
hoc Librorum , C‘ Ceufurarum ne- 
gri lo , vel de aliti , qua in hoc 
Generali Concilio tradendo pra- 
dixlt , non dubitet a Sonda Sp- 
ando [e benigne auditum iti, tic* 
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maggior comodo pojfa deliberarci in tali cofe , e JlabilirJi 
tutto ciò , che per liberare gli animi di molti dagli fcru- 
poli , e per togliere di metto i motivi di tante lagnante, 
farà giudicato più opportuno. T utte quelle cofe poi vuole , 
che giungano a notìtia di ognuno , come intende difare col 
prefente Decreto , affinchè fe vi jia qualcuno , che giudi- 
chi in qualunque modo appartenergli tanto le cofe riguar- 
danti V a ffare de' Libri , o delle Cenfure , o altre , che 7 
dovranno trattarfi in quello Concilio generale , fa ficuro 
di ejfere benignamente afcoltato dal Sagro Concilio. 

23. Fatti, da’ quali vengono a concluderli due cofe nota- 
bili : i . Che i Gefuiti di concerto colla Curia di Ro- 
ma proccurarono di valerli del Concilio per foftene- 
te gl’ Indici Romani contro le proibizioni , e cautele 
de’ Principi Cattolici. 2. Che però fino allora non 
erano giunti ad avere tutta la forza neccfTaria per 
confeguirc , che s’ infamadero gli Autori de’ Libri col 
proibirli o come eretici , o come depravati , e cor- 
rotti ; E che gli Stampatori foflero condannati , gli 
uni alla perdita delle fpefe fatte nella ftampa ; altri 
a dover reftar privi degli aver» , co’quali foftentava- 
no le loro cafc , e famiglie , fenza edere uditi in un* 
caufa , ove fi trattava de’ loro riflettivi interefiì , - 

ufando con ciò una aperta violenza , contraria ad 
ogni Diritto di Natura , c Divino. * 

24. Col medefimo fpirito , con cui (dicomun concerto cò* 
Curiali di Roma) fu ordita da Gefuiti quella macchi- 
na nel Concilio di Trento, andarono quedi a met- 
tere in pratica un fimilc ilratagcinma , come loro 
principale oggetto, nelle Regioni dcll’Afia con quel- 
la piena libertà , e franchezza , che fin’ allora non 

ave- > 

1 1 Come efpceiTamente vien fui detto Tefio .appoggiandovi!! 
tlifpofto dal Tetto nel Cap. iln. ogni volta , che fi vuol piovale 
De Caufa piffefjicali , tff provile- la violenza nel procedere con- 
tatti feguitatouniverfalmente da tro le parti , le quali non loufl» 
tutti 3 Dottori Ecdtfiaflici , Po- fiate alcoiiate, 
litici, -e .Toienfi ; ^beluifiexa , 
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avevano potuto praticare in Europa ; dando cfccu* 
rione al detto llratagemma nella forma più autenti- 
ca , ed innegabile colla Gran Confulta depofitata nel- 
la loro Segretaria della Capitale di Goa nel inefe di 
Dicembre i?8i dall’ intraprendente Vifitatore Gc- 
fuita AleJJandro Valignani tanto celebrato per le fue 
iniquità tra i fuoi medcfimi Socj. * 

2$. Confulta, per la quale fi refe evidentemente manife- 
fto , che i Gefuitì nel tempo ftcflb , che per una par- 
te (lavano difiruggendo in quello Regno i Miniftri 
-Ecclefiafiici , e Secolari della Chiefa, e dello Stato 
dell’uno, c l’altro Foro con calunnie, carcerazioni j 
efilj , e morti violente , come abbiamo veduto di Co- 
pra ; dall’altra parte andavano macchinando , e fon- 
dando nel Malabar , nell’ India , e nella Cina un im- 
perio alToluto d’ ignoranza , Cotto la di cui tirannia 
doveflcro gemere iVaflalli de S. M. abitatori di quel- 
le Regioni , non dovendo quelli avere altri Libri Ce 
non quelli , che i Gefuitì volcficro permetter loro di 
leggere ; nè fare altri lludj o dottrinali , o fcientifici 
fc non quelli , che i Gefuitì lleflì voleflfero loro inlc- 
gnare, come ho detto di Copra. 

96. Macchinazione tirannica , che dalla India , e dalla Ci- 
na fecero paflarc poco dopo nell’Africa, e nell’Ame- 
rica ad effetto di formare, cd efercitarc un monopo- 
lio di corpi umani , e di anime razionali colla forza 
della crafla ignoranza in cui precipitarono gli uni , 
e conservarono gli altri Popoli di quelle Regioni. * 
E macchinazione , che finalmente è la medefima 
identica dell’ altra delle proibizioni de’ Libri , c de- 
gli lludj, con cui in quello punto con tanto ardire* 
e temerità mifero del pari gli abitanti del Portogallo 
co’ Malabarici , Cinefi , Giapponefi , co’ Mori dell’ 

Afri- 

a Come è (lato provato nella Part.I Divif. XIII dal?. 7*7 al 77 5. 
i Come fu chiaramente dimoftrato ivi dal ?. 713 al 7 j 3 , 
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Africa, e cogl’ Indiani di America, fervendofi a que- 
llo oggetto dell' altro nuovo ftratagemma , che , con 
frode in apparenza pia , ed in realtà crudele , ed inu-* 
mina, produrti la caufa , di cui ora palio a trattare. 

27. Quarta Causa. Effondo flato manifeftamente pro- 
vato nella Divifione Vili della Parte I: Che » Ge- 
fuiti fecero una indiffolubile perniciofa Lega colla Fa- 
miglia dell’ Ambafciatore D. Pietro Mafcarenhas , che 
fu quegli , che introdurti: in Portogallo la pelle della 
Società chiamata di Gesti. 0 Che perciò con Bolla del 
S. P. Paolo V fpedita a’ 4 Luglio 1616 fecero no- 
minare di motti proprio per Inquifìtorc Generale di 
quelli Regni , e Dominj D. Fernando Martins Mafca- 
renhas Vefcovo di Algarve , più Gefuita degli fteffi 
Gcfuiti , per efferc Nipote del fuddetto Ambafciatore 
D. Pietro Mafcarenhas, come figlio di D. Vafco di 
lui fratello: e per effere come tale anche Nipote di 
quel D. Giovanni Mafcarenhas , che iftigato da’ Ge- 
fiùtì fuggì in Ayamontc cogli Atti , co’ quali fu colà 
a giudicare la fuccelfione di quello Regno contro la 
Sereniflìma Cafa di Braganza ; E per effere fratello 
di D. Antonio , e di D. Pietro Mafcarenhas , in quel 
tempo ambidue attuali Gefuiti. * Che facendo ufo i 
detti Regolari dell’ affoluto difpotifmo , con cui te- 
nevano foggetto alle loro direzioni , ed infegnamenti 
il fuddetto Vefcovo Inquifitore Generale , e la fua 
Famiglia ; finirono di fcagliare fulla letteratura Por- 
toghefe l’ultimo mortai colpo, che parto a riferire.' 
Che dall’ anno fuddetto 16 16, in cui fecero Inqui- 
fitore Generale di mota proprio detto D. Fernando 
Martins Mafcarenhas , fi mifero i Gefuiti a lavorare in 
comporre il voluminofo , eforbitante , clandeftino , e 
attcntatorio Indice de’ Libri proibiti , fatto nel loro 
Collegio di S. Antonio di Lisbona in nome del loro 

So- 
ia Ivi dal ?. 27 1 al iift » • Ivi 22 - 287 , e 288. *■ 
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Socio BaldaJ/ar Alvares , e lo diedero alla luce nel 
1624, facendolo (lampare nella ftamperia di Pietro 
Craesbeck , pubblicandolo immediatamente a nome 
del fuddetto D. Fernando Martins Mafcarenhas con 
fuo Editto alla teda, in cui fe ne ordinava 1 ’ ottcr- 
vanza , come fe le Bolle , c gl’ Indici Ronuino-Gc- 
fintici fodero tanti articoli di Fede. 4 Che , me- 
diante la forza fomminiftrata loro da quell’ Editto, 
furono a rifrugare in tutte le Librarie , ed a fcquellra- 
rc , c diftruggerc quanti Libri vi ft trovavano di 
fana , c lodevole dottrina ; cd in luogo di quelli v’ 
introduffcro tutti i Libri più fediziofi , c corrotti » 
che erano ufeiti, ed andarono ufeendo dalle loro pcr- 
niciofe , c peftiferc fcuole di modo , che dopo quel 
fatale anno del 1624 i Portoghefi rimafero del pari 
co’ Malabarici, Cinefi , Giapponefi, Africani, cd 
Americani, come ho detto difopra; cioè a dire leg- 
gendo folamentc quello , che da' Gefuiti veniva lo- 
ro permeilo di leggere ; e credendo per neceffaria 
conlcgucnza folo quello, che a’ Gefuiti faceva conto, 
che da loro fi credette : fotto pena di edere tenuti 
per Eretici , o almeno per malaffetti a S. Madre 
Chiefa ; come fe quella , effendo Madre , e Madre così 
pia, potette trovar vantaggio in tante llragi fatte con 
ferro, fuoco, e fin coll’ acqua fopra tanti fuoi cari 
più utili, e devoti figlj , quanti furono in quelli Re- 
ni , e Dominj tirannizati nella forma fopradetta ; e 
come fe la Chiefa potette futtìllerc (fe non nel cafo , 
che la Divina Onnipotenza voleffe operare un con- 
tinuo miracolo) fenza edere foflenuta dal potente 
braccio de’ Monarchi , i quali colle dottrine di que’ 
nuovi pefliferi Libri Gefuiticì erano (lati , e furono 
dipoi fagrificati alla cupidigia di detta Società dal Fa- 
natifmo de’ loro llcttì illufi Vaffalli. * E finalmente, 

che 

* Ivi ne’ li aSj, ejo, e 3*1. t Dal ft. a>2, e ayj, 


Digitized by Google 



PREFAZIONE TJ 

che quella fu la ultima irrefiftibile caufa , la quald 
produffc i funeftiflìmi effetti della infelice ncccffa- 
ria ignoranza , in cui il Portogallo andò ogni gior- 
no piò lagrimevolmente precipitando rifguardo alla 
cognizione de’ Libri buoni , ed utili ; e della incom- 
petenza , iniquità , e dolo della Cenfura , o fia dell’ 
Indice , che li proibì ; conte ancora fu la caufa , per 
cui gli Scrittori Portoghefi fi fono mantenuti in un 
totale file tizio fu quanto riguardava cosi importante 
mStcria. a 

28. Effetti, dico , i quali fi tirarono di neccfiìtà imme- 
diatamente approdo di fe altri effetti orribiliffimi , 
come furono 1. La ftragc delle Leggi più fante , e 
delle libertà più inviolabili della Corona di quelli 
Regni, c de’ fuoi Vaffalli. * il. Il crudel fagrifizio 
dell’ infelice Segretario di Stato Francefco de Luce- 
tta, e l’effcrfi refi padroni della Monarchia del Re 
D. Giovanni IV. c ni. L’ altra crudele ufurpazio- 
ne , con cui i Gefuìti ftabilirono il loro Sinedrio , o 
fia Supremo C onjìglio , che fagrificò alla fua iniziabi- 
le cupidigia , non folo la Religione , 1 * Autorità , la 
Giuftizia , e fino l’ umanità della Regina D. Luifa ; 
ma ancora la riputazione , c la fama del fuo Regio 
Pupillo. d iv. La intraprendente indolenza, con cui 
il medefirao Sinedrio Gefuitico , accumulando indulti 
ad indulti , e atrocità a atrocità , colle due diaboliche 
dottrine , ed infernali configli , rapì al Re D. Affon- 
do VI il Regno , la fpofa , la libertà , e 1 * onore. e 
v. L'altra temeraria indolenza, con cui detto Sine- 
drio difi.ru Ile fuffeguentcnicnte la Cofiituzione fonda- 
mentale di quelli Regni , e la natura della Menar* 

. chia , 

0 Ivi dal 2 «4 al ,00. d Come rifulta ivi nella Di- 

1 Come fi è uimoftrato nella vif. X dal ?. , SS al 451. 

P.I Div. Vili dal l- ,01 al ?n . e E nella Divit XI dal ?. 

c Nella Diyif, IX dal ?. ,,4 452 al jjo. 
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chia , conculcando le Divine Leggi del Vecchio, e 
Nuovo Teftamento: i primi elementari principi de' 
Diritti Naturale , e Divino : le difpoftzioni , e Regole 
ftabilite da’ Concili della Chiefa ; e le autorità degli 
Apoftoli, de’ SS. Padri , e più claflìci Dottori Ecclc- 
fiaflici , e Politici , ad effetto di fpogliare la Corona 
di Portogallo fino della Tua Sovranità , la quale era , 
ed è independente , e immediata a Dio Onnipotente 
fino dalla creazione del Mondo ; e di rendere fogget- 
ta detta Corona alle fedizioni, ed a’ tumulti de’ fuoi 
illufi VafTalli , facendo il detto Sinedrio a tale ogget- 
to caufa comune cogl’ indegni Eretici Monarcoma- 
chi nemici univerfali della pubblica pace dell’Uman 
genere. * vi. La difpotica , ed afloluta prepotenza , a 
cui pervennero i Gefniti, camminando fullc infrante' 
reliquie di tante ftragj , e rovine, colla quale rimafe- 
ro dipoi dominando, fenza legittimo contradittorc , 
il Gabinetto, i Tribunali, gli Eferciti, ed i Magi- 
ftrati del Portogallo dal principio della Reggenza del 
Re D. Pietro II , fin al giorno , in cui furono cac- 
ciati dal Palazzo della Madonna dell’ Ajuda , e che 
furono fterminati , ed efpulfi da quelli Regni , e Do- 
mini in giuffiffimo indifpenfabil calligo dell’ ultimo 
cfecrando effètto di dette loro infami dottrine , ed 
abominevoli configli , con cui ingannarono i deteflabi- 
li Rei dell’ cfecrando infulto de’ j Settembre 1758. * 
1$. E Caufa infine, che ad effètto di fradicarla totalmen- 
te in modo, che nè di effa, nè dell’ Indice Romano - 
Gefuitico , che ne fu origine , rimanga memoria di 
forte alcuna , bafta fommariamente , ed in foftanza 
riflettere , che quella fu la notoria manifcfla Caufa 
di tutti i barbari fcandalofi effetti riferiti ne’ due ul- 
timi precedenti paragrafi. 

DE- 

« Come fi è provato nella Divif. XII dal 591 al «S?. 
t Come fi è dimoftrato nelle Divif. XIII. XIV, e XV dal 
1 tU al S 2(. 
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DEDUZIONE 

CRONOLOGICA, B analitica 

PARTE SECONDA 
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jO* A *k A A A A A A , 

DIMOSTRAZIONE I. 

Intuì fi riporta ciò, che feguì nella Chiefa , e negli Stati 
Sovrani di Europa rìfpetto alla Cenfura de' Libri , 
dal fuo principio fino al fine del Secolo VIIJ. 

s. I. 

Anto grande eccedo egli è attribuire 
per una parte alla Chiefa un’ Autorità il- 
limitata, non folo per cenfurare, ma per 
condannare i Libri comporti in ogni , e 
qualunque genere di argomento , c di minacciare pe- 
ne fpirituali , c temporali contro i trafgrcflbri ; quan- 
to grande è dall’ altra parte il negare alla mcdefima 
Chiefa 1’ Autorità di cenfurare tali , e quali Libri » 
quando quelli , fecondo le circoflanzc de’ tempi , 
pervertono la Religione , o la Morale. 

La Chiefa ha fempre cenfurati i cattivi Libri : ne’ pri- 
mi Secoli però per farne la cenfura , non rifletteva 
folo agli errori ; ma confidcrava ancora le quegli er- 
' Pari, li, fi io- 





I* DEDUZIONE CRON. ANAL. 

fori i fecondo lo (Iato in cui fi ritrovava il Criftia* 
pefimo, potdTcro cagionare danni confidcrabili. 

j. I Libri de’ Pagani, come Virgilio, Oravo, Ovidio , 

&c. colla loro elegante dizione potevano facilmen- 
te pervertire il Popolo Criftiano nella fua infanzia , 
quando (lava per ogni dove circondato dal Gentile- 
fimo; All’incontro i nuovi, e materiali errori di al- 
cuni perverfi Criftiani in que’ tempi non fembrava, 
che averterò in fc tanto veleno; e perciò vediamo, 
che 1 ’ Autorità della Chiefa nel cenfurare incomin- 
ciò ad efercitarfi , non già contro i Libri Eretici, 
ma ben«ì contro l foli Libri del Paganefimo ; * E 
vediamo , che il Concilio iv di Cartagine nel 398 
proibì ancora a’medcfimi Vefcovi la lettura de’ Li- 
bri de’ Gentili , permettendo loro cfprcflamcnte di 
leggere gli Eretici. * 

4. Nel decorfo de’ tempi la Chiefa (la quale confervi 
fempre il medefimo fpirito , e non ufa mai della fua 
Autorità fe non quando il Popolo Criftiano , coftretto 
da’ neceflarj motivi , la richiede ) usò di regolamenti 
diverfi intorno all’ antica Difciplina. Cefsò di ertere 
perniziofa a’ Criftiani la lettura de’ Libri de' Gentili , 
ed incominciò ad cflerlo quella degli Eretici. Accor- 
fe la Chiefa a darvi riparo ; e lafciando di proibire 
il leggere i Libri de’ Gentili, fi mife a cenfurare, e 
condannare i Libri degli Eretici. Per altro ficcome 
molti Libri di quelli Eretici giunfcro a non cflerc 
più perniziofi ; anche la Chiefa fi rilafciò dal ccn- 
furarli , e proibirne la lettura. Così avvenne delle 
Opere Eretiche de’ primi Secoli , che fi ritrovano 
nell’ edizioni de’ SS. Padri, le quali per molto tempo 
furono credute come di loro : E così fono le Opere ; 
>. di 

» a S.Clemem. Conft.Cap.1V. Erifcoptis GentlUum Litro! noit 
t Condì. Carthadn- IV Ca- le.xat ; Litros HxreUcmtm Ufat 
UÓfl' U DilUiiA. 1 ; Cap. I ibi: prò neeogitate , ©" tempore. - 
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H Origene , e di Tertulliano, che in oggi fi Infoiane» 
correre dalla Chiefa , non ottante le opinioni contra- 
tic alla Fede , che vi fi contengono ; 4 nel modo; 
fletto, che non cenfura pii\ 0 ratto , Virgilio, ed OvU 
dio , perchè cefsò il pericolo di poter pervertire In 
gente, per cui in altri tempi fi era motta a proibirli, 
' 5 . Per altro la Chiefa per molti Secoli non credetti' 
che 1* Autorità di cenfurare , propria del Sacerdozio , 
fi Rendette pili in là della Cenfura filila Dottrina. J 
Santi', c faggj Prelati de’ primi Secoli non fi appi* 
gliarono a cenfurare fe non che Libri Dogmatici ; c 
non accompagnarono mai le loro cenfure neppure 
colle pene Ecclefiaftichc ; e tanto meno fi avanza- 
rono. a cenfurare Libri , i quali nulla aveflero che fa- 
re col Dogma , nè in fulminare pene temporali con- 
tro coloro, che non faceflcrocgnto delle Cenfure de*. 
Libri Dogmatici, . , 

Gli atti di proibire la ritenzione de’ Libri, e di vie-» 
carne il commercio, di condannarli alle fiamme, d* 
imporre pene pecuniarie , di efilin , di confìfpa , d’ 
infamia , ed altre pene temporali inventate ne' tejn* 
pi feorfi contro gli Autori, Lettori, Stampatori, <> 
loro complici , non appartennero mai al Sacerdoti? 
■finattanto , che ne’ Secoli della ignoranza non fq 
quetto confufo coll’ Imperio ; nè gli apparterranno 
in quanto la verità prevalcrà contro la impostura» 
della quale in quetto punto i Gtfuìd fi fono feftitvij- 
ci intereflati , e fpfpetti Àpologifti ( per il fine d* f?» 
dizioni, e difeordie, che formava tutte le loro mi- 
re ) con ingiuria de’ Secoli illuminati , * e cogli og« 

B li ’ get- 

. a Sftv. 2 . a. qujcfl. n art. ). abolir- Librorum. Ipgolft. r(ot. 
Barin. Conferences d’ Ange»* Ttfeophp. Rayr.atidrr Traete». de 
Tom. VI quarfl. j arf. i Sur la boi:. & mal. Libi is. Galef de res« 
gas referva. Itit.jn integ*. àd 

i 11 Qefuita Grettfro TYaifL yijl num, (j. 
de Jur.& mer.prohib.ezpurg. S* 
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getti , che fi fono dimoftrati nella Introduzione Pr» 
via di quella Parte II. 

7. Certo c però , che 1 ’ Autorità dell’ Imperio fuppliv* 
in quella parte a quello , che dal Sacerdozio non 
poteva farli ; cioè a dire aiutava la Cenfura della 
Chicfa col terrore delle pene temporali ; collo (labi- 
lire come principio, o regola di Diritto pubblico in 
quella materia: Che JoJfero proibiti, 0 bruciati i Libri , 
e puniti con pene temporali i trafgrejfori , tutte le volte , 
che la loro dottrina JoJfe ccnfurata dalla Chicfa. * 

f. Non vi è cofa più incontrallabile di quella Di&iplt- 
na. I Padri del Concilio di Nicea cenfurarono i Li* 
bri di Ario ; e Collantino Magno li condannò alle 
fiamme , ed impofe pena capitale contro coloro , che 
lcggefTero la Thalia di detto A rio. * I Padri del 
Concilio di Efefo , che cenfurarono le Opere di Ne* 
Jlorio , e Porfirio, lodano lo zelo, con cui Teodofio, 
e Valentiniano le fecero bruciare. * Teodofio fece , -• 

10 ftelfo de’ Libri Arriani , Eunomiani , e A pollina ri* 

Jli. i I Padri del Concilio di Calccdonia cenfuraro- 
no gli Scritti di Eutichìo ; e gl’ Imperadori Valenti- 
niano , c Marciano li condannarono alle fiamme. e I 

, Libri de’ Manichei ( qui ad imam ufque feelerum nequi- 
tiam pervenerunt ) furono per comando degl’impera- 
tori fatti bruciare con gravi pene contro coloro, che 

11 ritenelfero. f Gli Archimandriti di Collantinopo- 
ii, e dell’Oriente fecero iflanza all’ Imperatore per- 
chè condannali i Libri di Severo, e di altri Ereti* 

• ci. 


a Leg. ? I. ; Coi. de Summ. 
Triti. JtoveUa Juftln. 42. Bohemer. 
Jur Etcì. Lib. V Tir. VII l ?2. 

p ' Tlttophanes in Chron. So- 
•jomen. Lib. 1 Cap. X. 

■ c Le?. 1 & }. Coi. de 
Summ. Trinit. Lib. VI l. 1. Coi, 
ie Hxretic. Si Maoich. 


\ 

3 Leg. 1 6 , e 1 j. Coi. Theoiof. 
Lib. XVI, Tir. V. 

e Leg. S ?. fin. Coi. de Hae- 
retic. Se Manich. Evagr. Lib. I 
Cap. II. Socratei Lib. f Cap. VI. 

/ Le?. 5 Lib. XVI {. fiju, QotU 
de Hacretic. & Manvh. 
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ci. c II S. P. Anaftafio nella Lettera fcritta a Gio» 
vanni Gero/olimitano fopra i Libri cenfurati di Grige* 
ne, dopo aver detto : Damnandum Sementili Impera * 
torum , foggiungc : Illud, qtiod evenijfe gaudeo , tacere è ■ 
non potili , Beatiffimorum Principum manajfe Refponfu , 
ejuibus un ufi] nifi] ite Deo ferviens ab Origenis lectione re* 
vocetur. I Padri del Terzo Concilio di Toledo ccnfu- 
rarono, e condannarono con Autorità Regia le Ope- 
re di Ario; ed il Re Recarcdo le fece bruciare fulia 
Piazza di quella Metropoli. * Finalmente i Libri di 
Severo furono , full’ efempio di que’ di Nejìorio , e Por* 
firio , condannati dall’ Imperator Giuftiniano nella 
celebre Novellaci, la quale incomincia dal fepararo 
le due Poteftà del Sacerdozio, e dell’ Imperio, unen- 
do nel tempo ftefTo ambedue fenza confonderle, af- 
finchè da una tale unione ne rifultaftc una avvera- 
ta, ficura Decifione , in neceffaria confcgucnza della 
fanta armonia tra le due Poteftà. * 
p. Tutto quanto da noi fin qui fi c detto è quello Refi- 
fo, che più ampiamente , e con poca differenza fcri£ 
fero il Sarpi, Amelot de la Honjfitye, Giannone , Vati* V . 
EJpen , Barin, B dille t , Durand de la Maillaine, Pon- 
tas , De Reai, Bohemero , Fritfehio, Fleury, e gli Au- 
tori dell’ Opufcolo De rebus gejlis circa doc trinai , 9* 
hibros , & c. ed infiniti altri Autori Cattolici Roma- 
ni, e Proteftanti, i quali in quefta materia o ripor- 
tano la Difciplina abbracciata , e conofciuta da’ Cat- 
te- 
rà a ConftatexSynodoConftan- tfeflorlum ....) totìes Imrerlunt 
tinopol. Sub Mena. eiiijdem S intentili , ©‘ Ordlnatio- 

t Condì. Toietan. III. A ymon vis cum Saccrdotum Antiorttate 
Lib. Ili Cap. LXVII. _ _ fiilt. Slcque Divina, Humana 

.y novella J ufi intani 42 in pi in- peri ter conturrentia , tu: am confth 
eipio ibi : Rem non infolitam Jm- uaniìam retili Sententils facere 
peno, ©* Kos Jaclentes , ad pra- .... E proseguendo nel fine del 
jfentem venimus Legem : Qtiotles Cap. 1 }. 2 proibifee con pene 
emm Sacerdotum Sentendo quof- i Libri di Severo: Slcut Keftoitt 
Ave bnlignos Sacerdoti 0 de Sacrls TJbros a VmdecePn ftut Koftrh 
4 f dibus dèpofuìt ( tjuemadmodum Jwpiralorlbid ...7 r 


Digitized by Google 



fti DEDUZIONE CRON. ÀfUL. 

tolifci, ò l’approvano, c lafcguono fcnza contròver» 
ila , clamando fin loro flcflì contro il di lei rilafcia* 
mento. a ' 

| o . jAbbenchè quella folle la collante Difciplina de’ primi 
quattro Secoli i più fanti, ed i più felici della Chie» 
fa ; pure già nel fine del quarto Secolo , e nel quin» 
to, fello, fettimo, ed ottavo principiarono i Vefco* 
vi ad arrogarfi qualche maggiore autorità nella Cen» 
fura de’ Libri ; però gli efempj di quella novità non 
jniirono tanti , nò cosi uniformi , che poteffero forma- 
te una (Iraordinaria alterazione, nè canonizare l’ ec- 
idio, a cui dipoi giunfero. * 

|I. Nel tempo di Arcadio , c di Onorio , rifvegliatalì la 
queftione de’ Libri fofpetti di Origene, molti Vefco- 
vi furono di fentimento , che fi proibilTe il leggerli # 
e ritenerli. * Nel Terzo Concilio Collantinopolitanc» 
del 68 1 gli lle/Iì Padri, che ccnliirarono la dottrina 
di varj Libri, li condannarono anchè alle fiamme. * 

^el Canone rxm del Concilio Quinifello, o TruI- j 
lauo fu fatto lo (lelTo; a e contro il ritenere i Libri 
fi trova uha confimile novità nel Canone ix del Se- 
cóndo Concilio Niccno nel 783. * 

J2. Una tal novità però non fu prefa da’ Principi Sovra- 
in mala parte , c non ne fecero cafo ; poiché il» 
que’ tempi gli oggetti de’ Prelati Ecclefiaftici , e de* 
Governi temporali e (Tendo in follanza i medcfimi , 

con- t 

a Sarpi Storia della Inquifiz. 

4 i Vertez. Amelot Hlft. du Gou- 
vérn. de V enif. Paft. III. Giau- 
mn'e lftoria Civile di Napoli, 
lit>. XXVII Cap. IV ?. 1. Vùtt- 
Efpen Traili, de promulgat. I.eg. 

Uccleliaft. Part. IV Cap. II ?. j. 
tarin Cotiferency d’Angers Tom. 

VI <p.«il. ì aie. 1 . Heìllet juge- 
Aiencs dea Scavan!! i’om. II Part. 

I ; 3cfeq. Duróni/ Ui&ión. 

du Dioic Can. scidóLivres. Bar 


/temer. Jus Canon. Proteil. Lib. 
V Tit. VII mim. <9. Frltfci. de 
abufib. Typograph. : 

-4 Soereles Lib. VI Cap. XII. 
Cafliodor. Lib. X. Hiftor. Tripartì 
Cap. X. Sulplcius Sever. Dinlog. 
1 , Cap. VI num. 1. 

c Harduini Collegi. Concila 
Tom. III pag. 1 ;j4 in fin. 
d Idem ibi pag. v 

e Idem Tvm. IV Rag. i* . 
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ccmdutfendofi gli uni , e gli altri colle (lede malficne^ 
c coadiuvandoli reciprocamente : gli Ecclefiaftici ave- 
vano tutta la cura , che non lì ftampalle cofa nefìu- 
na, non Colo contro la Chiefa, ma neppure contro 
lo Stato; ed i Miniftri de’ Principi Secolari facevano 
io Sedo rcligiofamentc , e con buona armonia. 4 

DIMOSTRAZIONE II. 

J* cui fi riporta quello , che fi pratico fallo ftejjo parti» 
colare della Proibizione , e Cenfura de’ Libri dai prin- 
cipio del IX Secolo finattanto, che furono pubblica- 
te le Bolle di Leone X nel I 5 I 5 , e I 5 1 o ; e • 
laBolh in Coena Domini di Adriano VI , 

e di Clemente VIJ » ed il Concilio '■> 

. Senonenfe nel 1 5 1 S . » 

f S. I. 

S I giunfe però al ix Secolo, quando ufcl fuor! 1 » 
novità , con cui la Curia di Roma incominciò 
ad ingerirli nel Miniftcrio de’Vcfcovi, e nel Gover- 
no Politico degli Stati Temporali ; ed a metterfi a 
cenfurare , e proibire da fe fola i Libri ( cofa , che 
£n’ allora era data di diritto de’Vefcovi ne’ Conci- 
li), cd a condannarli alle fiamme, imponendo per 
ne contro quelli , che li riteneflero (atto della Po- 
-teda Temporale ) . * ■ 

tt. Dal rx Secolo fino al fine del xv non può riferirli 
-fenza naufea ciò , che feguì sii quello propofìto. 
Ognuno fa, che la maggior parte di que’ Secoli fu 
-immerfa nella più làgrimevolc , crafia ignoranza. 
dominò nella Curia lo fteflò fpirito : nella maggior 
; ; : , . par-, 

« Serpi Opere Tona. IV la S De Reni Science da God- 
frmcip, * ecia. Tom, VII Cap. Il (eft. rq. 
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parte de’Vcfcovi continuò la indolenza , c la poca 
iftruzione ; e perciò fi lafciarono fpogliare de’ loro 
diritti più inconteftabili , cd a’ Principi mancò il 
configlio per impedire di non edere comprefi in 
quelle ufurpazioni , fembrando loro di non avere 
grande interefle d’ invigilare fopra di quelle , e di 
ftare cogli occhi aperti. 

3. Vi fi aggiunfe , che prima dell’ Erefie di Giovanni 

Hus, e Wiclefo, e a dir vero prima di ufeir fuori 
gli errori di Lutero, e di Calvino, e di altri Settari, 
che comparvero nel principio del Secolo xvi , quan- 
do per la invenzione dell’ Arte della Stampa fi mol- 
tiplicarono tanto gli fcritti ; le occafioni di cfcrcitarfi 
la Curia Romana nel minifiero di cenfurare , e proi- 
bire i Libri non furono cosi frequenti : c perciò non 
ebbero motivo i Principi di rifvcgliarfi agli attentati 
commeflì contro la loro temporale Autorità. 

4. In fomma può dirli , che fino al Secolo xvi , fe non 

fi confcrvò in tutto il fuo vigore la primitiva Difci- 
plina, almeno la Poteftà fpirituale non ebbe ardire 
di provarli a togliere dalle mani de’ Principi quella 
fpada del poter temporale , con cui foftenevano la 
Chiefa nella condanna di que’ cattivi Libri , che of- 
fendevano la Religione ; Nò la Curia di Roma fi 
avanzò mai a procedere con pene temporali le più 
gravi, come fono la infamia, l’efilio, la confìfcs, 
cd anche le pecuniaric contro i trafgreflbri ; Nè fi- 
nalmente ebbe mai coraggio di arrogarfi 1 * Autorità 
di cenlurare , e proibire que’ Libri , che nulla aveva* 
no che fare col Dogma. 

5. AleflandroVI nel principio del Secolo xvi fu il pri- 

mo , che aprì la porta a quelle più grandi innovar 
jioni, che dipoi ne feguirono , colla novità di una 
Polla 1 in cui ordinò j con pena di fcomunica, che 

.oef-V 
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tacdun Stampatore poteflè (lampare Libro ncffuno' . ; 
fcnza licenza del Vcfcovo della fua Diocefi. * Novi- 
tà , in cui fi vedono ecceduti i limiti del giudo po- 
tere della Chicfa ; mentre non fi era fin’ allora inte- 
fb mai , nè vien creduto in oggi , che lo dampare 
Libri, e la licenza per farlo, dipenda da altra Auto- 
rità fuori , che da quella de’ Principi fecolari , ap- 
partenendo tanto l’uno, che l’altra all’ufo, ed efer- 
cizio di un’Arte, la di cui ifpezione,e pratica fpet- 
ta privativamente alla Polizia dello Stato Civile , 
nella quale non può , nè deve ingerirli la Potedà 
fpiritualc. 

6 . Leone X Pontefice Maflimo , e uno de’ più grandi ; 
Protettori delle Lettere , ritrovando le cofe difpode 
in tal forma , e lafciandofi perfuadere da’ fuoi Cu- . ^ 
riali; per far comparire meno draordinario quel tan- 
to , che andava ad imprendere contro l’Autorità de’ 
Principi : perfuafo per altro , che non potrebbe mai 
attentare contro detta Autorità a quel legno , che fi 
era fatto da molti fuoi Predecedbri dopo il Secolo 
ix. Leone X , dico , forpafsò in un punto tutti i li- 
miti colla famofa Bolla de’ 4 Maggio 1 5 1 5 , colla 
quale, invadendo i limiti della Civil Polizìa, ed il 
più fagrofanto diritto dell’Imperio, proibì con pena 
di fcomunica , di confifca , di lofpcnfione , e con 
pene pecuniaric da applicarli alla fabbrica di S. Pie- 
tro , lo dampare qualunque Libro fenza licenza del 
Vcfcovo, e della Inquifizione del luogo, ove fi ftam- , J 
paire ; * E per dare maggior pelo a queda novità * 

» per imporre con elfa alla gente , lo fece approva- 
re , ed incorporare in un Canone del Concilio La- 
teranenfe. e Nel 


/, c Natiti!) Alexander Hi/!. Ec- 
tlef. Tom. Vili , ad Seoul. XV , 
4 1 XVI , Cap. I Art. II. 

* .fucila jsolla fp edita nel 


Concilio I.ateranenfe incomin- 
cia: hiU‘- /olititi udines. 

c Conci!. Laleran. lub Leon? 
X 1 ftSf . ... 
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9. Nel i ; 20 lo fleto Leone X pubblicò un altra Fòlli 
contro i Libri di Lutero ; e fubito dipoi i di lui Sue* 
cetori Adriano VI, e Clemente VII, feguitando le 
medefime tracce , col mezzo della Bolla in Cxna Do» 
mini , non folo rinovarono la condanna delle Opere 
di Lutero , ma ( profittando della claufola generale 
«fata in altri tempi da alcuni Pontefici ) vi aggiun* 
fero , che fodero proferirti tutti , c ciafchedun Libro 
-Eretico , e fcomunicati tutti quelli, che. li leggefie* 

■ro , o ritenctoro. fl Ed il Concilio Scnonenfc , o 
Parifienfe del 1528 raccomandò le condanne fatte 
da’ fuddetti tre SS. Pontefici. 6 
i. Da quelle novità per altro nacquero nella Chiefa , e « 
nello Stato le più grandi perturbazioni. 
f . Nella Bolla del i$i$ il Pont. Leone X non folo ri» 
novò l’attentato di Alenando VI contra la Civil Po- 
lizia , ma pafsò a confondere la l'pada della Chiefa 
(cioè a dire la fcomunica) colla temporalità di con- 
fifea de’ beni , di pene pecuniarie , e di fofpenfione. 
introduto all’ improvvifo una nuova Giurifpruden» 
la pubblica , che fervi di bafe alle ufurpazioni fo- 
guitc dipoi , cd aprì la porta all’autorità arrogatali 
fòlla materia de’ Libri, principiando fubito la Curia 
«d ingerirli nella Cenfura delle Opere , che non ave- 
vano che far nulla col Dogma , nella fleffa forma, 
che fi prefe a fulminare pene aliene dalla potefty 
della Chiefa. 

f>. Dall’altra parte la Bolla del 1520 , e l’altra in Cx- 
■n a Domini de’ PP. Adriano , e Clemente furono ca«- 
fa di nuova forte di perturbazioni; mentre ficcome 
fi proibiva» in quelle generalmente , e fenza in di- 
vi» ' 

-< « Btillam Jjfonìs X , vide *ji. Vili psg. ? ; t , k pag. CUitf 
Warihtlnum Tom. IX pag. 1S91 fcq. Jfi'hrmerus fnpra <ji. • 

%d omnia vide Schelorn. Amomit. b Condì. Purìfievfe ap. HjW 

Lit.er. Tom. V li pag. 7 $yTom. dm-.um Tom. IX pif, 1 
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viduare il nome degli Autori , tutti i Libri eretici , 
fotto pena di fcomunica , era ncceffario non folo di 
conófcérc i Libri dalla Dottrina , ma che ognuno né 
foffe Giudice ; e poiché un tal Giudizio privato non 
poteva e (Te re uniforme , egli è facile a comprenderli 
la confufione , che rifultava da ftmiglianti generiche 
indefinite proibizioni. a 

11. Cotali perturbazioni fpirituali, e politiche modero la 

gente a ricercare i mezzi più efficaci per cautelarli 
contro di effe. E giacché la Potedà temporale era 
realmente la fagrifìcata in dette Eolie ; quella fu la 
prima , a cui venne in pensiero .la felice, proficua 
provvidenza degl’ Indici Efpurgatorj , che furono di- 
poi adottati dalla Chiefa. 

12. Si cautelò la Potelià laica con quella provvidenza 

dell’ Indice , affinchè i fuoiVaffalli non veniffero in- 
fettati da Libri fatirici , fediziofi , cd eretici : fi caur 
telò affinchè dalla marintefa politica della Romana 
Curia , accomunandoli co’ fuddetti , non fi veniffe a 
proibire la lettura di quegli Autori, i quali difende? 
vano i Diritti dell’ Imperio, e davano a conofccrc « 
giudi limiti del Sacerdozio; venendo con ciò a ren- 
dere totalmente tranquillo lo fpirituale , ed il tem? 
porale dello Stato. Palliamo in tanto a vedere indi- 
vidualmente nella feguente Dimodrazione la Storia 
degl’ indici Efpurgatorj. 


. • t 

ì 

* li 


f T 
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H Boehmerus aipra 57 . De Rf*7 die. fc& atfi 
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DIMOSTRAZIONE III. 

In cui Ji riporta quanto avvenne nella Curia di Roma fui 
propofito della Cenfura , e Proibizione de' Libri dal tem- 
po , che furono pubblicati gV Indici Efpurgatorj 
deW Impera tor Carlo V , fino alla j epu- 
razione del Concilio di Trento. 

S r. 

I Nformato l’Imperator Carlo V del gran numerò 
di Libri perniziofì , co’ quali da’ Protettami s’ in- 
ondava 1 ’ Europa , fpargcndoli per ogni dove ; ve- 
dendo la confusone nello fpiritualc, c nel tempora- 
le cagionata colle provvidenze prefe contro di lo- 
ro dalla Romana Curia : e conofccndo il Potere, e 1 ’ 
Autorità , che Iddio gli aveva data per rimediare 
efficacemente a tutti i fuddetti inconvenienti , ordi- 
nò nel 1546 alla Univerfìtà di Lovanio , che dopo 
efaminati i Libri Eretici , c le Opere di quegli Au- 
tori , che fodero fofpetti di Erefìa , ne formade di 
tutti un Catalogo , o Indice cfatto, ad effetto, che 
ognuno potedc chiaramente conofcere quelli , che 
dovevano edere tenuti per cattivi Libri , e per proi- 
biti. E di fatto la Univerfìtà nell’ anno medefimo 
pubblicò il fuo Indice munito dell’ Autorità Imperia- 
le. La Inquifizionc di Toledo adottò quedo Indice 
e lo pubblicò nel 1549, efTendo Inquifìtor Genera- 
le D. Ferdinando Valdez. La Univerfìtà continuò 
ad applicarli in un così importante oggetto ; c nel 
5 5 6 pubblicò per la feconda volta il primo Indice 
fiiddctto molto piò accrcfciuto , ed accompagnato da 
un nuovo Editto di Carlo V- * 

IM 

a Serpi , e Amelot ivi. Van-'F.fpen Jus EcclefiaRieum , Part. Il 
Tic. XXI, G>p. IV, num. j. 
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In quello medefimo tempo Gabriele Putherbeo , zelane 
te del buon fuccclTo di quella felice provvidenza de- 
gl* Indici Efpurgatorj , pubblicò in Parigi nel 1 ; 49 
un Trattato fulla correzione de’ Libri perniziofi. *■ 
E la Facoltà Teologica di Parigi moda da fimiglian- 
ti (limoli , lì mife anch’ efla a lavorare fopra un I»> 
dice , che diede alla luce nel 1551. * 

3. Già fin d’ allora 1 ’ IJlituto della Compagnia detta di 
Gesh (confermato, ed ampliato colle Bolle del S. P. 
Paolo III, fpedite a’ 17 Settembre 1540, 14 Mar-» 
zo 154»» 5 Giugno 1545* 5 Giugno 1546,0 iS 
Ottobre 1 549 ; c colle altre Bolle di Giulio III, fpe- 
dite a* ai Giugno 1550, e de’ 22 Ottobre I552) 
Già fin d’ allora , dico , 1 ’ IJlituto della Compagnia 
detta di Gesh ( contro tutto le pie , e pure intenzio- 
ni del fuo Santo Fondatore) abufava del voto, con- 
cui fi era infinuata nell’ amorevolezza de’ fuddetti 
due Sommi Pontefici coll’inganno dimollrato nella 
Parte I di quella Deduzione , e qual voto era : Che 
per maggiore umiltà, mortificazione , e abnegazione di fe 
Jlefft, obbedirebbero al Sommo Pontefice , e di lui Stic cefi 
fori in tutto quello , chejojjè loro comandato nelle coje 
fpettantì al bene fpirituale delle anime , ed aumento della 
Fede. Già fin d’ allora, col mezzo de’ fuoi Padri D;e- 
go Laynes, Alfonfo Sahnerone, c Simone Rodrigues la 
Compagnia aveva formato il vallo Piano di fomenta- 
re le difpute di Giurifdizione tra il Sacerdozio, c I* 
Imperio , affinchè tra le difeordie della Chiefa , e degli 
Stati temporali venifle ella da una parte a renderli 
più forte coll’Autorità della Curia di Roma , median- 
te la adulazioni , con cui le attribuiva tutto il fu- 


* Puthert, Tfieottmm , feu fonti. «Jes Pars fias , Tom. r, 
Trafìatus de Expurgaudis vudis pa£. 157. Bokcmer. ut fupr. J. 57. 
pris, ' Lib -IIJ ; Uivifieqg X1U Ual^. 742, 

4 gmit (Move de la Re- a jff. 
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premo Potere temporale , che fin dal principio del 
Mondo rifede Tempre ne’ Re , e Principi della Ter» 
ra; e dall’altra parte s’ inficvolide quanta più folle 
^oflìbile il Potere de’ Re , e Principi Secolari ; fo» 
«tentando nel tempo Redo ne’ loro Regni , e Stati 
4 c fedizioni , e difeordie intelaine , che fuccelfiva- 
mente avvennero con tante , e cosi funefte rovine 
ideila Religione , e delle Monarchie temporali ; co-.. . £ 
me ad evidenza fi è con dolore dimoftrato nella 
Parte I : facendoli tutto ciò dalla fuddetta Compa- 
gnia col fine di renderli padrona del Mondo ; lo 
<he fi refe manifello immediatamente co’ fatti fuc- 
xelfivi in oggi di pubblica notorietà, che fi leggono 
'riferiti in compendio nella Supplica di Ricorfo appog- 
giata fulla Parte I di quella Deduzione. 

4. Facendoli in feguito dalla detta Compagnia maggior 
rifleflìone fopra quel fuo Piano ; c vedendo , che non 
potrebbe avanzarlo in quanto fulfi (lederò i buoni (lu- 
ti) , che dopo la invenzione della Stampa in quel 
Secolo maravigliofamentc fiorivano in tutti i Regni , 

■c Stati di Europa ; giacché la ragione inlcgna , c la 
-cfpericnza dimoftra edere un impolfibilc morale il 
poterli tirannizare un Popolo illuminato : pafsò al 
•temerario ardimento (che non fi crederebbe fc non 
lòde dimodrato dalla evidenza di più di due Secoli) 

•di accingcrfi ad abolire le Arti, eie Scienze , che al- 
lora fiorivano , ad effetto di (labilire in vece loro un» 
crada comune ignoranza: togliendo via intieramen- 
te la intrinfeca probabilità , o fia la buona , e foda 
•ragione del Diritto Naturale, e Divino: del S. Van- 
gelo , de’ Canoni , e Concili della Chiefa di Dio,: 
della facrofanta Dottrina degli Apolloli , c SS. Padri ; 
c della collante, uniforme Tradizione della Chiefa; 

■c proccurando di far prevalere contro le verità, di 
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loro natura eterne , l’ Autorità cftrinfeca , ed arbitra* 
ria delle opinioni , e tra quelle delle fole opinioni 
de’ Gefuiti, e de’ loro fcguaci. Ardimento, dico, in 
cui continuarono dipoi, aggiungendovi, por dargli 
maggior efficacia , gli altri ftratagemmi della loro . 4 
Logica , o fu Arte di Sofifmi , ed il loro Probabi* 
yfmo ; colle quali cole ' giunfero a bandire quaft del 
tutto dall’ Europa là Ragione , non lafciandovi in 
Tua vece fufTì fiere altro fe non che P Autorità delle 
loro fuddette opinioni , aggiungendo a tutto ciò lf 
altra temerità di calunniare , e d’ infamare per Ere» 
tici gli Scrittori , e tutti gli altri , che non feguital» 
fero le dette loro opinioni, come c in oggi noto al 
Mondo tutto. f .■ ; u 

In tali circoflanze pertanto giunlè ad Occupare la 
Cattedra di S. Pietro il S. P. Paolo IV a’ t'f 
Maggio 1 5 5 5 ; che ifpirato da’ Tuoi Curiali , e dal 
k maffime della Compagnia detta di Gesù , fu fcritr 
to , che per una parte ( piti come Principe tempo» 
ralc , che come Capo vifibile della Chiefa ) fi fpie? 
gò : Che non voleva i Principi per Colleghi, ma bensì 
fola per Vajfalli , . e per metterli fatto i fitoi piedi. ? 

E dall’ altra parte ( Umilmente come Principe tem- 
poralc ) fi dichiarò fubito per inimico dell’ Impera- 
tote , c fece un Trattato con Enrico II Re di Fran- 
cia per dichiarargli la guerra. * Indi (col medefimo 
fpirito mondano) fi unì a fegno co’ Gefuiti , Autori 
del fuddetto Piano, che fi provò di far Cardinale 
il Padre Diego Laynes , e diede una pubblica dimo* 
finzione del fuo favore verfo la Compagnia allorché 
le fondò il Collegio Romano per ducento Colle- 
■ . \ gia- 

, ». Amelot Hiftoir. du Gouver- i Fleury Hiftor. Ecclef. To®j 
pera, de Venite f*rc,.LL XXI , Li». LI , 2} , e tc£, 

V . .... .• .1 
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Spiali ; * E finalmente fi lafciò condurre da’ fuol Cui 
riali , e da’ Gcfuitì loro aderenti in ritrovare i mez- 
zi per attaccare di (oppiano gl’ Indici Carolini , c tut- 
to ciò, che in virtù di quelli era fiato fatto. > 

fi. Giudicarono i Curiali di Roma , ed i Gefuiti loro al- 
leati, che cflcndo fiati li fop raddetti Indici accettati* 
e generalmente riputati dall’ Europa tutta , non fi 
potevano alla (coperta , nè afiolutamente riprovare * 
nè imitare da loro fervilmcnte fenza intaccare quella 
fupcriorità fopra tutte le Corti , che fi sforzavano di 
attribuire alla Romana Curia ; E lo fiefio approvare 
fempliccmcntc col filenzio i detti Indici non lafcia- 
rebbe di non recare pregiudizio alle mafiìme d’ illi- 
mitata alterigia della Curia ; oltre di che fi veniva 
•' lafciare a’ Principi, alle Univcrfità, cd a’ Collegi > 
1 ’ obbligo di continuare la detta Opera degl’ Indici 
independentemente da Roma, che in quefio cafo 
per verità non pareva neccffaria ; nè poteva impe- 
dirfi a’ Principi, Univcrfità, c Collegi, nè proibir 
loro di continuare un Opera cosi fama , fenza atten- 
tare alla feoperta , e fenza vcrun ritegno contro I4 
^otefià temporale ; e fufeitare con ciò tutta la Eu- 
ropa contro la Curia di Roma. 

7. Il mezzo poi ritrovato da quegl’ mitigatori del S. P. 
-Paolo IV . come più proprio per giungere al fioq 
delle loro vafiifiìme idee , pafiàndo fopra tutti i fud- 
detti inconvenienti , fu quello di ordinare alla Inqui- 
fizione Romana , che fi mettefic a compilare un nuo- 
vo Indice più copiofo ; E di fatto vi fi lavorò fopra 
dall’anno 1 556 fino al ijjp , in cui , portovi il 
<àgro Nome di detto S. P. Paolo IV, fu pubblicata 

con 

« Ritadlneìra in Vita P. Lay- Pontif. Tom. Ili , pag. Sic. F leu* 

*ez l.ib. i , Cap. 1. OrianMno Hill, ry Hiftor. Eeclef. Tom. XXXI * 
Societ. L;'b. XV, nnm. 7 , 8,C £iy, Uj (), 70. 

Lib. XI, ouDi. j. Claccm. inV>t| 
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si 

Con una Prefazione , ove divife gli Autori in tre Ciaf* 
fi : Divifione , che non era caduta in mente a’ Com» 
pilatori degl’ Indici nò di Parigi, nè diLovanio, ni' 
di Toledo. a 

2 . Nella prima Clafle furono podi i Nomi di quegli Au« 
tori , le Opere de' quali pallate , prefenti , e future , 
o il loro argomento forte fui Dogma , o fopra la Di- 
fciplina , o fofle fopra cofe profane , fi do veliero 
tenere per proibite in odium Auctonun , ancorché 
molti di quelli Autori folTero veramente Cattolici. 
Come fc la Chiefa madre di tutti i Fedeli poteflc i 
confervare odio verfo qualcuno de’fuoi figli ; e co- 
me fe quell’odio fofle compatibile coll’amore verfo 
il proflìmo, che ci viene preferitto nel Decalogo, e 
colla pace , e carità Crilliana fulla quale fu ilabilita 
tutta la Dottrina Evangelica ; e colle parole fagro- : t 
fante di Crifto S. N. , con cui condannò la vendet- 
ta, e ci comandò di amare i nollri nemici, e di far 
.del bene anche a que’ medefimi , che ci fanno del 
male. 

5>. Nella feconda Clafle furono polle quelle Opere , di 
cui fi faceva efprefla menzione nell’ Indice, permet- 
tendoli folo l’ufo delle altre Opere di detti Autori, 
per non eflerfi dichiarate proibite. 

I o . Nella terza Clafle furono meflì tutti gli Scritti pubbli- 
cati fenza nome del loro Autore , fpecialmentc gli 
Anonimi, che avevano ferino dopo il 1 5 1 i». , 

li. Finalmente termina l 'Indice con una Relazione di 
feflanta Stamperie , co’ nomi de’ Padroni , de’ Diret- 
tori , o Stampatori , fecondo la qual^ fi dovevano 
.intendere per proibiti tutti i Libri ivi llampati fopra 
qualunque argomento, o in qualfiafi lingua, chiun- 
que ne fofle 1 ’ Autore. Rovinandofi in tal modo ad 
Pari. II. C V»n 

4'- Van-F.fpcu ivi Gap. IV , nuM. f, 
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Un fol colpo la riputazione degli Autori di tutti i fud- 
detti Libri : gl’ importanti capitali de’ Padroni di 
dette felTanta Stamperìe , ed il foftentamento degl’ 
InterefTati , c de’ loro Artefici , fenza che niuno di 
loro folle afcoltato , o convinto di tali colpe , che 
mcritafiero quelle gravi, ed incompetenti pene. Ac- 
cumulandoli in confegucnza nella compilazione di 
quell’ Indice un aggregato di moltiflìme , e più qua- 
lificate violenze , ed ufurpazioni della Poterti tem- 
porale de’ Principi Sovrani. 

%l. Quello fu il primo Indice E [purgatorio , che ufd da 
Roma; e quello fu il colpo politico, con cui la Cu- 
ria di detto S. P. Paolo IV , ed i fuoi Aderenti vol- 
lero illudere gì’ Indici fatti anteriormente fenza loro 
intervento. 

f j. Col mezzo di quella divifione di Clarti difporta nell’ 
Indice, la medefima Curia entrò per la porta, che 
Aleflandro VI , e Leone X le avevano aperta ; E non 
contenta della proibizione de’ Libri Eretici (quando 
che fino per quelli ne’ primi Secoli fi afpettava 1’ 
alTcnfo della Poteftà Regia ) , pafsò ad attaccare all’ 
improvvifo tutte le Profeflìoni , fenza riguardo alcu- 
no alla Poteftà temporale, e fenza confiderare , che 
con una novità cosi eforbitante cfponeva la fua ri- 
putazione al ludibrio de’ Settari , che in que’ tempi 
con tanta animosità fi diportavano ; eadcrtere giufta- 
mente cenfurata da’ medefimi Cattolici Romani. Si 
mife a proibire Libri , che nulla avevano che fare col 
Dogma ( cofa fin a quel tempo non mai più villa , 
nè fognata ) , imponendo , anche rifpetto a quelli , 
pene di fcomunica lata [ententì a Pontifici referva ta , 
e ad erterc inabilitati, e privati di qualunque impie- 
go, ed’ infamati, e puniti con altre pene temporali 
«d arbitrimi coloro , che li IcggelTero t o ritenerte- 

‘ * CO* 
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ro. Eccedo , cd attentato così ripugnante a’ primi 
principi, che dimoftrano i limiti del Sacerdozio, e 
dell’ Imperio , che non può cooneflarfi neppure dal* 
la chimerica idea di quel potere, che viene attribuì» 
to alla Romana Curia da’fuoi medefimi adulatori. 

14. Un così ftraordinario fenomeno , qual fu quello di 

un tale Indice , doveva per necelTità produrre effetti 
molto contrari a quelli , che la Curia fi ripromile 
quando ne intraprefe la compilazione. Ed abbenchè 
1’ Europa tutta rimanefle forprefa dal detto Indice « 
non vi fu però, chi ne facefle il minimo cafo. 

15. Il S. P. Pio IV SuccelTore di Paojo IV, non ottante 
che folfe circondato da’ medelìmi Curiali , e loro Ade- 
renti , contuttociò fi mife a difendere per filìema le 
mallìmc (ledè , e le lagnanze de’ Principi. E veden- 
do , che non poteva follenere il fuddetto Indice con- 
tro le grida di tanti Uomini faggi , giuftificò colla 
fua autorità la di lui uniyerfalc riprovazione , ordi- 
nando, che l’efame del punto della proibizione de' 
Libri folfe rimelTo al Concilio di Trento , come vie- 
ne riferito dagli Scrittori di quel tempo ; * e come 
è flato già indicato nella Introduzione Previa di que- 
lla Parte II. * 

C ii I 

a SponJ. Annal. ad nn. 15^7, profittiti . ... 

?. 5 , parlando di quello indice lìtui In hoc Indice Pau’i risi- 
cosi dice : Quodprlmus extitcnit', dlus vìfum , quod piena legentibus 
qui unlveifatem omnium perniciofo- Libros eo Catalogo comprehcnfos , 
rum Llbroium cujufcumciue argu- ac prohibitos , dementiate erat 
menti, etiamque prtphani , a qui- Exccmimunicationis lata, fententltt 
htfcitmque, etiamque Religione Ce- Pontifici refervata ; prlvatio , ti 
tfioUcls , fcriptorum , vel ctlam a incapacità s quorumeumque mune- 
fufpetlis T ypographls de quacum- rum , ac Saceriotlorum ; perpetua 
que Arte eiitorum , Indicem con - infamia ; cum allls pxnis arbitra- 
texere fiuduertt • cum ad etm uf- 1 ils. Quo faCium efl , ut Plus IV 
que dlem Ltbronan prohibitiones , PauliSuccejfor , rigor em hunc tem- 
tam a Pontificibus , quam ab Ini- perans , lotum illud Llbroium ne- 
peratorlbus taùs . , nunquam excef- gottum ad Conceduti Trldentlnuaq 
Jifcnt ternitnos Librar t>.n Haretl- retulerìt , tic. 
eutun-i alìique pejllìentes bete i Dal l- 17 *1 a i« 
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f 6. I Padri di quel Concilio diedero l’ incarico di rifare 
1’ Indice Efpurgatorio ad alcuni Teologi feelti tra i 
piò faggi da varie Nazioni , affinchè dafTero conto 
In piena Congregazione di quanto fi convcniffe tra 
loro rifpctto alla Cenfura , c proibizione de’ Libri. 
3VLa per le ragioni, che ognun fa, effendofi dovuto 
Sparare , e dar fine al Concilio , avvenne , che nell' 
ultimo giorno , in cui fi terminarono le Sefiìoni , ri- 
trovandoli , che il fuddetto ordine non aveva avuto 
‘ effetto neffuno , fu rifoluto , che i Padri incaricati 
di detta Opera prefentarebbero le loro Ccnfurc al 
Sommo Pontefice , affinchè colla di lui Autorità fi 
pubblicaffc un nuovo Indice : Dal che rifulta cflc- 
tc certo , ed evidente Primo: Che nel Concilio di 
Trento non fu fatto Indice Efpurgatorio , ficcome 
erroneamente fi è voluto dare ad intendere : Secon- 
do: Che il precedente Indice del S. P. Paolo IV fu 
pubblicamente , ed autenticamente difapprovato dal 
fuo Succefforc Pio IV. 




DI- 
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DIMOSTRAZIONE IV. 

Compendio de' Fatti , che provano il generale /pavento 
prodotto in tutte le Corti Cattoliche Romane dagl’ In- 
dici Romano-Gefuitici componi dopo il Concilio di 
Trento fubito, ehe/urono dati al pubblico, collo 
chiare nozioni , che dette Corti Cattoliche tic i 
diedero , /ma/cherando le intenzioni della Ro • t 

/nana Curia, che agiva di concerto, 
ed in cau/a comune co’ Gefuiti. 

S- I. 

C OlIa Bolla del S. P. Pio IV fpedita a’ tj Mar* 
zo 1564, fulla pubblicazione dell’ Indice fatto s 
dopo il Concilio di Trento, come fi è veduto nella 
precedente Dimoftrazione , furono pubblicate diverfe 
Regole generali fulla Cenfura , e proibizione de’. 

Libri. 

2. Nella prima Regola fu riabilito , che tutti ì Libri , eh’, 
erano J lati riprovati prima dell’ anno 1 5 1 5 , dovejjèr a 

giudicare per proibiti. E nella feconda fotto il titolo 
de Correctìone Librorum fu Umilmente ftabilito , che 
Ji dove/ero e/purgare tutte le Propofizioni , che fi ritro- 
vajjcro /c ritte contro la Libertà, Immunità, e Giuri/di- 
zione Ecclefiafiica. 

Dovendofi però intendere quelle due Regole genera- 
li , e metterli in pratica ne’ termini abili , e giuri- 
dici : cioè , che per la prima fodero proibiti i Li- 
bri condannati da’ Sommi Pontefici , c da’ Concili 
Ecumenici fino al detto anno 1 5 1 5 , che riguar- 
davano la fpirituale giurifdizione della Chiefa ; e do- 
vendoli ridurre anche la feconda Regola a’ medefi- 
mi termini abili , e permeili ; cioè a dire , che 
dove fiero qualifkatfi le Propofizioni contrarie alle 

giu- 
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giurtc , e legittime Libertà, Immunità, c Giurifdi- 
zioni della medefima Chiefa , delle quali i Principi 
Cattolici ( e tra loro con fpecialità grande i Monar- 
chi di quelli Regni ) furono Tempre , e fono i più 
devoti , zelanti , cd anche intcrertati difenfori : av- 
venne , che non folo non fi fece ufo di dette due 
Regole in que’ termini abili, c ne’ loro giudi limiti, 
» ad effetto di difendere la Religione , c la Chiefa 

contro gli attacchi degli empi ; ma tutto all’ oppo- 
fto , fi fcrvirono di dette due Regole come di meri , 
Botorj pretedi per ufurpare la fuprema Giurifdizione 
temporale , e per mettere in confufionc , c rovina 
lutto P Uman genere. 

4. Dopo eflere data eretta in Roma la Inquifizione del 
S. Offizio cogli oggetti fuddetti , la Curia Romana 
accrebbe il numero de’ Qualificatori : formò la Con - 
greguzione dell’ Indice comporta di molti Confultori 
Subalterni : diede autorità al Macftro del S. Palazzo 
di fare le proibizioni ; e finalmente fotto quanti pre- 
tefti mai portano immaginarfi, moltiplicò il numero 
degli Efploratori, degl’ Infpettori , e de’ Qualificatori 
per invigilare full’ adempimento dc’fuddetti Indici, c 
per foftencrc le maffìme dirette ad ufurpare la inde- 
pcndente Giurifdizione temporale de’ Sovrani, e a 
diftruggere la Civile Società , ed Unione Criftiana, 
proccurandofi in tal forma di togliere con inganno 
a’ Sovrani quel dominio, che Iddio diede loro fin 
da quando creò i Re per governare la terra , e di 
fpogliarli di quel porte fio , in cui fi ritrovavano fino 
dalia creazione del Mondo per tutti i fccoli fin’ ora 
decerli. 

$. Nel tempo fteflo , che i Curiali di Roma , ed i Ge * 
filiti loro alleati andarono per una parte fortifican- 
doli con tutti que' baluardi da loro innalzati per at* 

tac* 
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taccarc la Poteftà temporale delle Monarchie, e di- 
firuggere la Civile Società , e l’Unione Criftiana; 
dall’ altra parte andarono ogni giorno più alla fco- 
perta manifeftando, che agivano co’ fuddetti fini, 
dando a divedere ciò notoriamente cogli ftraordi- 
narj , intraprendenti mezzi da loro ufati , e diretti 
al mcdcfìmo oggetto. Mezzi, che in foftanza fu- 
rono i fegucnti. 

6. I. Tutti i Libri , che trattavano de’ giudi limiti 
del Sacerdozio, il quale confitte folo nello fpiritua- 
le ; e dell’ Imperio , che è tutto temporale ; c che 
erano fiati fcritti per pubblica tranquillità dell’ Uni- 
verfo , furono incompetentcmente , e con nullità 
proibiti ne’ fuddetti Indici : come fe tali Libri fof- 
fcro Dogmatici , e Dottrinali , c come tali foggetti 
alla ifpezione della Chiefa : come fe la rovina de’ 
Regni , e degli Stati , che formava l’oggetto di quelle 
proibizioni , forte compatibile colla Chiefa ; come fe 
i legami di quella perfettifiìma carità , e di quella 
tranquilla reciproca pace, cd unione, che Crifio Si- 
gnor noftro (labili per bafe fondamentale della fua 
Chiefa, potefleroeflere compatibili colle fanguinofe , 
funefte difeordie* originate dalla confufione di dette 
independenti Giurifdizioni , e colle usurpazioni , che 
con quella fi è tentato di fare co’ tragici avvenimen- 
ti ben noti al Mondo tutto ; e finalmente come fe 
per dar fine a detta confufione , e perpetua difeor- 
dia , e prevenirne le fue orribili confeguenze potef- 
fc trovarfi altro rimedio , fuori che quello di fepa- 
rare ciò che è di Dio , per darlo a Dio , e ciò che è di 
Ccfare, per darlo a Cefare. 

7 . Ed affinchè non veniffe loro imbarazzata l’ardita in- 

traprefa di dette ufurpazioni , c confufioni nè da’ 
domcfiici teftimonj de’ molti pii , cd illuminati Dot- 
' to* 
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tori , che in Italia avevano fcritto a benefizio della 
pace comune , e tranquillità pubblica lulla detta uti- 
le necefiària feparazione di Giurifdizioni ; nè dall’ 
Autorità de’ molti pii, c rifpettabili Dottori cifalpi- 
ni , clic avevano fcritto fulle medefime importanti 
materie ; abufiindo della fuddetta feconda Regola, 
proibirono co’ riferiti Indici Romano-Gefuitici , come 
contrari alla libertà Ecclefiafiica , tutti i Libri più 
importanti , e più utili ferini da quegl' illuminati, 
pii , ed ortodoflì Autori. 

S. Quando che le fuddette Opere tolte alla luce del 
Mondo, erano tali, cosi innocenti, così iftruttive, 
e così neceffarie per la loro efatta , ed utile dottri- 
na, come fi vede cfpofto nel Catalogo delle princi- 
pali di dette Opere compilato da Lorenzo Banche! 
Avvocato del Parlamento di Parigi nella fua amplif- 
fima Biblioteca , o fia Teforo del Diritto di Francia 
Rampato in 5 groffi voi. in fol. in Parigi nel 1667 , 
in cui fi vede , che da quell’ Indice furono proibite 
fino le Opere del Pontefice Pioli, del Cardinale Za- 
barella , c dell’ Abate Panormitano , e che ebbero la 
medefima forte molti altri Autori di Nazioni le più 
pie, e più ortodofic di Europa, come furono Alberi- 
co Gentile , Molinco , Scipione Gentile , Bafilìo di Ber - 
na, ed altri fimiglianti. a 

Di tal forma , che giunfero fino a proibire la Scnten-, 
za pronunciata dal Parlamento di Parigi contro 1 ’ 
afiafiìno Giovanni Che tei ; * e ad occhj chiufi tutte 
le Opere , che trattavano della feparazione delle due 

Giu- 


e NdTom .11 alla parola Lì- 
*res een/Urts , pag. 57 ; , col. 1 , 
• feg. F ficcome quello Libro 
non fi trova cesi facilmente in 
Lisbona , fi è fatta un? Copia 
efatta di quanto ivi é fcritto sù 
qqefto propolito , che lì dà ag- 


giunta tra le Prove di quella 
Part. Il al NUMERO 1 nel fua 
originale Francete. 

i Come vien provato nelle 
Conclufioui di AL Tc'v», Cajv 
X, ?. il. 


Digitized by Google 



. r P A R T E II. DIM 05 TR. IV. 41 

Giurifdizioni , e della protezione , con cui i Sovrani 
debbono {occorrere i loro Vaflalli per indifpenfabi- 
lc obbligo importo loro da’ Diritti di Natura , e Di» 
vino: come furono per efempio le Opere del dotto, 
e pio Fr. Paolo Sarpì , dell’ Arcivcfcovo Pietro de 
Marca , del gran Vefcovo Giacomo Benigno Bojfttei t 
di Dionifio Talon , del celebre, e pio Canonifta Ze- 
gero Bernardo Van-Efpen, di Girolamo Cevalhos , del 
dotto , e religiofo F rance/co Salgado de Samara , di 
Gabriele Pereira de Caftro , di Manuel T hemudo da 
Fonfeca , di F elidano de Oliveira e Sonja , Sue. 

10. II. Abufando fìmilmente in altra forma di detta 
feconda Regola degl’ Indici fopraddetti , la Romana 
Curia , cd i Gcfuiti fuoi alleati partirono per ripara- 
re allo fcandalo prodotto dalla proibizione di vari 
de’ fuddetti Libri, a mettere in pratica lo rtratagem- 
ma di falfìfìcarc nelle rirtampe quelli pubblicati pri- 
ma del fuddetto anno 1 5 1 5 : ciò facendo o col tirar - ; 
via intieramente da quegli Scrittori i partì , ne’ quali 

fi trattava della tale dirtinzione tra il Sacerdozio , c 
l’ Imperio ; o foftituendo in luogo di quelle , che ft 
levavano , altre efprcrtìoni imputandole a’ medefìmi 
Autori da loro falfificati. 

11. Ed è fatto notiflìmo a tutto il Mondo letterario, in 

conferma del quale ballerà , che fe ne adduca ora 
da me per efempio l’ Opera fcritta dal celebre Giu- 
rifconfulto Giovanni Pietro Ferrari , grande ornamen- 
to della famofa Univcrfità di Pavia , donde ufeiro- 
110 gl’infigni Giurifconfulti Baldo , Giafone , ed Alcia- 
to in tempo del gran Scifma degli Antipapi Gregoc 
rio XII , c Benedetto XIII nel 1413. Quello è l'- 
eccellente Trattato Forenfe intitolato Pratica Papien - 
Jìs , o Pratica di Pavia: Trattato, dico, in cui con 
tanto zelo Cattolico del bene della Chicfa , della 

pub- 


ì 
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pubblica tranquillità del Sacerdozio , e dell’ Impes 
rio, fu da lui provata per ogni Diritto la ncceflità, 
che vi era di dare a Dio ciò che era di Dio , ed a 
Ccfare quello , che era di Cefarc , fpiegandofi fopra 
di ciò colla cfprcflìone : Quonìam Pfialterium male 
fonat cum cithara ; E concludendo fulla neccflità di 
doverli feparare le due Giurifdizioni , colle fcguen- 
ti fante , notabili parole : Bene ergo , tr [avete face- 
ret ipfe Papa , fi totam corporalem jurifidictionem in 
tnanìbus Imperatoris remitteret ; nee aliter unquam Re- 
fpuhlka, ©* maxime Italia quieficet , nee ulteriut de Pa- 
pato tale S chifina , quale Juit , C?" e fi XXXVI annis 
prxteritis , itilo tempore amplius acciderit : Et ex hoc 
Jlatus univerfiis Clericorum magie redderetur Deo , ac 
Populo devoto s; tr ipfie Papa cum Cardiaalihus viverent 
quietiti s, ac Deo devotiiu , V Populo acceptius, tf gra- 
ttili , ere. 

12. Quella , ed altre fìmiglianti cfprelTioni di quel cele- 
bre Giurifconfulto , e le Prove , fecondo lo fpirito 
delle quali , manifeftò ad evidenza la necelTità di 
feparare le due Supreme Giurifdizioni , fi leggeva- 
no nell’ edizioni di quel Trattato anteriori agl 'Indi- 
ci fuddetti ne’ tanti concludenti palli , quanti fono 
quelli , che qui fotto vengono indicati. * 

III. 


« Nella edizione fatta in Lio- 
ne di Francia nel 1545 in fot. 
da Domenico Veraarduo pag. 2 ; , 
col. 2, j.Jure Domimi, veri. T er- 
tila ejl modus. Pag. 25 , col. 1 , 
eod . }. veri. Haies ergo. Pag. 90, 
col. 2 , Excormnunicatlon. Pag. 
fi , col. 1 , ?. Pntfcriptionis , 
verf. Honus ejl. Pag. 98, col. 2 , 
verf. Tene ergo. Pag. 99, col. 1 
in princip. verf. Alale ergo. Ibi, 
veri. Servetta • ergo. Pag. rio, 
col. 2, ?. Conti a Jus. Pag. 1 61 , 
col. 2, }. Alili , verf. Et ime ejl. 
Pag. i(( , Ì.Juramentum , verf. 


Solent tamen. Pag. 194. col. 2, 
}. Et ad quemeumque , verf. Qtiod 
ideo. Pag. 224 , col. 2 , }. Concor- 
di! er , verf. Et hoc cajit. Pag. 244 , 
col. 2 , ?. Pienoni. Pag. 257, col. 
1 , ?. Corani voils , veri. Sedjure 
Civili. Pag. 2 6 6 , }. Matrimouium y 
verf. Et amplius , verf. Qttam di - 
fpenfatlonem, Severi. Seguitar ho- 
tiejlas. Pag. jo 6 , col. t, ?. - 4 i* 
E xecutores , veri. Hi s premi ffii. 
Pag. ; So , col. 2, ?. Sine aìiqua , 
verf. Sunt tamen r.or.milll. Pag. 
4 co, col. 1 , 2 - HttlHsque , veri. 
AHI najcitntur. Pag. 442 , verf. 
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4) 

I;, ‘III. Con mio gran dolore ho riportati in foflan- 
za gl’indecenti attentati fuddetti ; e con dolore moL- 
to più grande palio a riferirne , e manifeftarne degli 
altri, coftrctto a ciò fare tanto dalla eftrema neceflt- 
tà di difendere la pubblica quiete , come penetrato 
dal vivo difpiacere , che vi fiano flati uomini dedi- 
cati a Dio , ed alla fua Chiefa , i quali fodero ca- 
paci di commettere attentati così enormi , e di prò- 
ftituire così lagrimevolmente la loro cofcienza , ed il 
loro onore alla infaziabile ambizione di dominar© 
fulla Terra, non perdonando per confeguirlo neppu- 
re allo fteflo Cielo. 

14. Da tutto il Mondo iflruito fi fa, che il S. P. Leone 
IV, circa l’anno 850, compofe l’Orazione della Cat- 
tedra di S. Pietro efprefla colle feguenti parole : 
‘Detti, qui Beato Pctro A pofìolo tuo, collatis Clavibus Re- 
gni Cxlejlis , Animas ligandi , atque folvendì Pontifi- 
cium trtididijli , ©Y. 

X$. Non ballò per altro, che a principio così folle fcrit- 
to, c ftampato dipoi in tutti i Meflali , e Breviari 
per il lunghiflìmo fpazio di 750 anni ; c che ciò 

fof- 


Se d In terrls , col. 2. Pag. 4?6 , 
?. Ex fuo, veri. Som {ciré deìes , 
& veri'. Procter quod prlvilegium. 
Pag. $08 , ?. Omnis communio. 
Pag. { 1 7 , col. 2 , ?. H&c ejl qua- 
dam inquifitlo , verf. Ad Clementi s 
Po fi oralls , Sic. Si verf. Ego dico 
cnm feq. Pag. 520, ?. Fama pu- 
nica, verf. Qiiod tamen. L’ altro 
Efcmplare, che fi ritrova fimil- 
mentc in Lisbona ftampato in 
Venezja da Cornino da Trino nel 
1555 in 8. contiene i medefi- 
»i patii. Nella pag. 21 , verf. 
Tortili! eft modus. Pag. 22 , verf. 
Hai es figo. Pag. 81 , verf. Et 
adverte. Pag. S? , verf. Honus eft. 
Pag. 87 , verf. Trite ergo. Ìbidem 
veti. Male ergo. Pag. SS, vsif. 


Servetur erge. Pag. 145 , verf. 
Deus novit. Pag. 145 , verf. Et 
fine eft. Pag. 14» , verf. Solent 
tamen. Pag. 1 7 1 , verf. Qttod ideo. 
Pag. 1 jS , verf. Et hoc caju. Pag. 
214, verf. Attende tu. Pag. 224 , 
verf. Sedde Jure Civili. Pag. 2 ;i , 
verf. Et amptlus. Pag. 2j2, veri! 
Quam difpenj'at torelli. Pag. 264 , 
verf. His prxmifiis. Pag. 26 5, 
verf. Huo anno. 'Pag. 527, veri. 
Sunt tamen. Pag. 400, verf. AIU 
nafeuntur. Pag. 402 , verf. Sed In 
terrls. Pag. 4)2, verf. Fani [ciré 
dehes : & verf. Propter quod. Pag. 
442, verf. Omnis Communio. Pag. 
445 , verf. Ad Clem. Pafioralis. 
Pag.450, verf. Ego dico ; Stpag, 
454» VWf; tamen. 
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foflc noto aH’Univcrfo tutto , per far sì, che nell' 
anno 1600 , non fi togliefie via la parola Animai da' 
detti Me fiali , e Breviari col fine luddctto di Ren- 
dere la Giurifdizione della Chicfa alle cole tempo- 
rali ; confidcrandofi , che la detta parola Anìmas non 
poteva in fe comprendere , nè fignificarc fe non le 
cofc fpirituali, come per verità doveva comprende- 
re , e come quel Santo Pontefice , Autore di detta 
Orazione , volle ivi fpiegarfi ; fapcndo benifiimo , 
che Crifto Signor noftro non aveva dato a S. Pie- 
tro giurifdizione temporale. 

>6. Falfificazione , la quale viene ad evidenza , e tì- 
ficamente provata da tutti i Modali , c Breviari 
Rampati fino al detto anno 1600 , in cui fu tolta 
via la luddetta parola Anìmas. Quelli , che fin’ ora 
fono fiati da noi veduti fono indicati nella fcgucntc 
Nota. 4 

tj. Di maniera, che fuori d’ ogni dubbio è certo, che la 
parola Anìmas fu polla Tempre in quella Orazione 

del- 


a Un Me fole della Chiefa di 
Liegi ftampato in Parigi nel 
1 500 , porta detta Orazione nel- 
la fua integrità ficcome fu com- 
porta dal S. P. Leone IV. Altro 
Meffdie della Chicfa di Utrecfit 
ftampato in Parigi nel 1 $ 1 j. 
Due Meffalt Romani ftampati in 
Venezia nel r 5 6 ; , e 1 574 , a]’. 
Juntas. Altro Me(Tale Romano 
ftampato nel Pontificato di S. 
Pio V in Anverfa ex Offic. Pian- 
eta. 157? , in cui può leggerti 
alla Meda in Erfto Cathedra. S. Pa- 
tri Rnnni pag. 1 (. E nella Com- 
memorar. della Meda della Con- 
verfione di S. Paolo pag. 2;. 
Altro MeJTale della fteifa ftampa , 
«d anno "a pag. 14 , e ai. Altro 
flampato in Ven.zia da Graciofo 
Perehaclmi in detto anno pag. 
542 , e f 47. Altro di V enezia per 
1 Giunti nel 1584 a pag. 144, e 


14S. Altro ivi flampato nel 199© 
a pag. 144. Alerò di Anverfa del 
159 ) » pag. ?!?,.« j 1 8- Un 
Breviari) della Chiefa dt Liegi 
flampato in Parigi nel 1 509 in 
8. Altro in Lione di Francia del 
1 9)9 per il Crlfpino in 8. Altro 
di Parigi del 1542 in 4. In un 
antico (Quaderno di Orazioni ufa- 
te dalla Chiefa ftampato in 8. 
nel 1 5 ; 7 ap. htclltam A ntiqua- 
rìam , li trova la Ile ila Orazione. 
E ficcome la Metropoli di Bra- 
ga fi conferva nel fuo antico 
fiato anche dopo il 1 óoo , può 
crederli , che ne’ fuoi Breviari fi 
confervi quella fìrtttixie nella fua 
integrità; ficcome conila da un 
Stempiate da me veduto flam- 
pato 111 Braga d' ordine dell’ Ar- 
civefcovo V. Rodrigo da Cuuha 
nell' an. 1 4 j 4 in S. 
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«iella Meda della Cattedra di S. Pietro, e della Con- 
verfìone di S. Paolo fino al 1600 ; c che da lì in 
poi fu tolta via ; ed in un Meffale ftampato in Bor- 
deaux nel 1605 da Simone Mclangio dame veduto, 
non fi è trovata la parola Animus, come può vederli 
alla pag. 375 , e 380 ; E quello fteflò fi vede in al- 
tro Meflalc ftampato in Venezia nel 1609 da Nic- 
colò Miflerino , ove fi legge detta Orazione a pag. 

,145 , e 3 51 ; Ed in tutti gli altri Medili , e Brevia- 
ri , che da quell’anno in poi fi fono ftampati, fi è 
avuta femprc tutta l' attenzione , e vigilanza di far- 
vi fopprimere la parola Animai , proccurando in tal 
forma, ch’ella rcftalTe in una totale dimenticanza. 

I S. Il peggio fi è , che fi prova egualmente come fatto 

manifcfto a tutto il Mondo iftruito , che neppure il . ? 
fagrofanto Vangelo potè fcampare dalla intrapren- 
dente temeraria ambizione del Governo temporale 
della Romana Curia ; Ove dopo edere fiata mutila- 
ta la fuddetta Orazione , fenza che valede alla Chie- 
fa di Dio , ed a’ Sovrani del Mondo il pofleflo di fet- 
te fecoli e mezzo , fi pafsò col medefimo fpirito a 
mutilare , ed alterare fino 1 ’ Evangelio del Martedì 
dopo la in Domenica di Quadragefima, in cui Crifto 
S. N. (labili la giurifdizione di S. Pietro , de’ fuol 
Apoftoli , e della fua Chiefa colle feguenti formali < ù 
parole : ' i '• 

Ih ilio tempore : Rejpiciens Jefus in Difcipulos fuos , dì * 
xit Simoni Petra : Si peccaverit in te Frater tuus , va* 
de, tS“ corripe eum inter te, CT ipfum folum , 8cc. 

1$. In quelli precifi veri termini era (lato Umilmente let- 
to quel fagrofanto Vangelo collantemente, cd odcr- 
vato nella Chiefa di Dio, e coll’autorità della me- 
defima Chiefa ftampato in tutti i Medili da che fu 
fcopcrta in Europa la invenzione della (lampa di 

./ ù ino-, r 
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modo, che non fi trovarà MefTalc nefiuno Rampato 
prima del 1 5 7 j , in cui non fi legga quel Vangelo 
col fuddetto preambulo, cioè: Rcfpiciens Jtfut in Di- 
fcipulos fuot , dixit Simoni Vetro , Sue. 

*0. Irrefragabili teflimonj di quello fatto fono, e faranno 
i varj Mcflali anteriori alla fuddetta data da me ve- 
duti , e gli altri più , che fi troveranno Rampati in- 
nanzi il 157». Nella fola Biblioteca de’ PP. della 
Congregazione di S. Filippo Neri nella Cafa daN. S. 
das Neceffidades pofia ne’ borghi di Alcantara , cfiRono 
otto cfemplari di queRi Mefiali non mutilati , e pu- 
ri , indicati nella feguente Nota 4 , oltre de’ quali ne 
ho trovato un altro confimile in una privata Libre- 
ria, il di cui titolo vien riportato nella Nota * . 

«I. QueRo fagrofanto Vangelo dunque, che per tanti an- 
ni era Rato letto , c confervato nella Chiefa di Dio a 
e con di lei Autorità Rampato nella fuddetta forma • 
dopo l’ anno 1575 fu Umilmente mutilato , c alte- 
rato di modo , che incominciando prima colle pa- 
role : Kefpiciens Je/us in Difcipulos fuot, dixit Simoni 
Vetro: qucRe parole furono tolte via nel detto Van- 
gelo , ed in loro vece furono foRituite quefie : Dixit 
Jefiu Di/cipulis fws, che fono quelle, che fi andaro- 
no Rampando in tutti i Mefiali dopo il detto tempo, 
sa. Artifizio, che notoriamente apparifee edere flato im- 
maginato collo Redo fpirito di quella intraprendente 
ambizione , per tentare di confondere il fenfo ge- 
nuino, e naturale del Vangelo; e far credere, che 

Cri- 

elefis. fol. Lugli. 1 5 5 8 in pergam. 
a pag- 57- M tffhle Romanum fol. 
Venel. ap. Juntas 15*} a pag ; 
f4. Altro Meffa!e Rampato ivi 
rn 8. nel 1564 a pag. j 8 , e a 
pag. 

b Mi fate fecu/ulum Ordine/» 
Fra troni Predicai orimi fol. V enei. 
ap.Jwtìas 1 530. 


a Mtffhle R edonenfe in fol. 
Rampato in pergamena in Pari- 
di nel 1492. Midaìc j'ectindum 
Wk/rem S. Rem. Éctfefui in 8 , 
149 : a pag. 59 . M tifale infigr.is 
Eecleftt Leedienfts in 8. Panf. 
t 500’a pag. 4;. Mitrale Kcctefia 
T ra/edend . fol. Paris ni; a 
pag. 4-j. Mtjjale Bracarenjis Ec- 
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Crifto S. N. avelie ivi parlato a tutti i fuoi Difce* 
poli in comune , quando in realtà aveva parlato par» 
ticolarmente a S. Pietro , come lo dimoftrano tutti 
i feguenti palli di detto Vangelo : Peccaverit in te: 
Frater tutu : Vede : Corripe inter te : Si te : Lucrata! 
erit : Fratrem tuum : T e non audierit : Adhibe tecum : 
Die Ecclejue : Sit tibì. : Tutte le quali efpreflioni fo- 
no in fingolare , e perciò proprie , e relative al folp 
Simoni Petro in particolare , quando che altrimenti 
farebbero altrettanti folecifmi quante fono le paro- 
le , qualora fi riferifiero a quel Difcipulis ftiis foftitui- 
to recentemente , o fe riguardaflcro in generale tutti 
i Difcepoli ; E artifizio , dico , dal quale fimilmcnte 
apparifee , che fu praticato in quel Vangelo perchè 
era il piò lignificante * cd il più chiaro tra tutti i 
palli , ne’ quali il Divino Redentore dell’ Uman ge- 
nere (labili i giufii limiti della giurifdizione del fuo 
Vicario, de’ fuoi Apolidi, e della fua Chiefa. 
sj. IV. Nel mentre, che i fuddetti Curiali, cGefuitl 
per una parte andarono proferivendo , e falfificando 
tutti i Libri , e lcritti , che difendevano 1 ’ Autorità 
de’ Concili, e de'Vefcovi nelle loro Diocefi, la in* 
dependcntc temporalità de’ Sovrani , e la pubblica 
tranquillità della Chiefa , e del Mondo Criftiano; 
dall’ altra parte aprirono libera l’entrata a tutti i 
più abominevoli Libri Monarcomachì , e fediziofi, ne* 
quali s’ infegnava : Che il Supremo Potere Secolare 
era cofa profana: Che ogni Governo Temporale era di « 
pendente dal Governo Ecclefiajlico , per ejfere tjtiefìo P 
Unico Governo (reato da Dio : Che le Leggi del Secolo 
non obbligano Mi [foro di cofcienza : Che ad ognuno b 
lecito defraudare le gabelle, ed i tributi pofi a benefizio 
comune de' Popoli , purché coloro , - che defraudano non 
fiano f coperti : Che i tali tributi impojli Jenna autorità 

iti 
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del Papa fon e ingiujli , e /comunicati que' Principi , etti 
gl' impongono : Che in pena di tali Leggi , e /comuni che , 
in cui incorrono i Principi, che le fanno pubblicare , ne 
vengono le mortalità , e le pubbliche di/grazie : Che i 
lecito a' VaJ/alli giudicare con privato giudizio le azioni 
de’ loro rifpettivi Sovrani , e di a /affinarli , qualora /em- 
iri loro utile il levarli dal Mondo ; E molte altre Pro* 
poliziotti egualmente l'ediziofe come le fuddette, dal 
compierti) delle quali rifultò quel generale Fanatif- 
mo , che fi tirò approdo la univerfale rovina di tutte 
le Monarchie , e Stati Sovrani , come fu dimollrato 
nella Divifione X della Parte I. 

24. Fatti, co’ quali ncceflfariamentc fi venne a conclu- 
dere , che quegl’ inauditi infoliti mezzi di proibire 
tutti i Libri utili ; di pervertere , e falfitìcare il ve- 
ro fenfo degli altri Libri , che non potevano nafeon- 
derfi , non perdonandoli nè alla Chicla ttefla, nè al 
fagrofanto Vangelo; e d’ introdurre, e fpargere tan- 
ti altri Libri perriiciofi , c fcellerati col foftituirli a’ 
Libri utili , c fanti , furono adoperati , c praticati 
in villa de’ due perniciofi , e temerari Oggetti fo- 
glienti. . . _■ , 

a;. Il fRiMo Oggetto fu quello di togliere agli uomini 
non foloil’ufo di ragione , acciò nòn potclTcro co- 
nofcerla , nè lècondo quella condurli ; ma ancora 1" 
Ufo de’ lenii del corpo , acciò non vedclTero , né 
udilTcro , ma diveni(Tero come infenfati ; riduccndo 
a tal fine in Europa, gli uomini fiertl civilizati ad 
cflerc altrettante macchine automate , ed alla ttefla 
ftupidenza , in cui avevano ridotti i Negri di An- 
gola , e gl’ Indiani di America , e dell’ Afia : non 
ottante il lume di ragione, e la fenfibilita , che per 
natura fono fempre infeparabili dagli uomini o fiano 
quelli civilizati, ofelvaggj, in quanto fono uomini, 

c vi- 


» 
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« viventi; Laonde un tale ftratagemma ( {ottenuto j 
e propagato da’ fuddetti Romano-Gefuiti ) , cd il fine * 
per cui fu inventato , e diretto fi refe odiofittìmo » 
e fu cenfurato dalle Nazioni ittruite delia notoria 
verità de’ fatti fuddetti. 4 

26. E con tutta ragione; poichè*Je Divine Eterne Veri» 
tà degli Articoli di Fede non obbligano gli uomini 
a credere quello , che c contrario alla ragione natu* 
rale , ed all’ intelletto ; ma bensì fidamente quello , 
che è fuperiore all’intelletto medcfimo. Quando che 
•col luddetto ftratagemma fi è pretcfo di coftringcre 
gli uomini in cofe umane , tìfiche , e notorie , molto 
inferiori alla cornprenfiva dell’ intelletto , a credere 
il contrario di quello , che la ragione dimoftra , cd 
è evidente a’fcnfi del corpo. 

*7. II secondo Oggetto fu quello di ftabilirc, in virtiì 
di detta artifiziofa ftupidezza , e forzata infenfibilità 
della gente , un generale Fanatifmo , col quale ne* 
ceffariamente vi fodero perpetue difeordie , e finizio- 
ni tra il Sacerdozio, c l’Imperio: tra la S. Madre 
Pari. II. . , D Chie- 


« Così tra molti altri viene 
provato con forza , e grande 
energia da Edmondo Richer Tom. 
IV, Concil. Gen. Hiìl. Pari. II, 
pag. 24 j, ibi: Ali, rogo, ulta 
tfi In terrls Poteftas , qua tifum 
rat lochi ondi H minibus inter died- 
re , atque efficere po/fit , ut quod 
tculls vldent , auribus prajentes 
batti iunt , zS maximo dolora fon fu 
experluntur , von videant , non au- 
diant , 45' minime doleant ! Tan- 
tum dbefi , ut lise Librorum ex- 
purgaudoi um ratio a Jefuitis adin- 
renta , 49* propagata , fini , ac pro- 
pofito , ad quod injliluta ejl , for- 
viai ; cum polla s vebrmenter no- 
te at , atque maga Jcfultanim, & 
Curia Romana artes , 49" fiudla 
fufpcila reddat ; qiiafì vero Kccle- 
J» , tS Relit to Catbollca ifiii hit- 


manìs verfutlis propugnati deberet. 

Si noti, che non ottante, che 
quello Dottore in altre parti 
delle Aie Opere abbia fcritto con 
animolìtà contro la Curia di Ro- 
ma ; in quello palTo però viene 
efclufa ogni prefunzione di fof- 
petto ; mentre fi folliene in fe 
Hello , non folo colla forza del- 
la verità provata co’ fatti ripor- 
tati in tutta quella Dìmo/lratio- 
ne, ma ancora colla generale te» 
llimonianza , e pubblico fcanda- 
Io aderito da tutti i Dottori, 
che fcrilTero fopra i fuddetti In- 
dici ; fpecialmente Loremp Boti- 
che 1 nel patto della fua Bibliote- 
ca riportato nella Prova NUME- 
RO 1 , e dal Salgado De Supplir 
catione atl Sanllitlìmum Part. Il , 
Cap, XXXIU,‘nutn. 144. 
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Chicfa , c tutti i fuoi più divoti , cd obbedienti fi- 
gli : tra i Vaflalli con ribellioni contro i propri So- 
vrani ; e tra’ Regni , e Stati con difcordic iniettine, 
e con diftenfioni , lenza lume , e fenza ragione , che 
potette fcrvir loro di guida tanto per preftarc la 
dovuta obbedienza a’ loro Sovrani , come per prati- 
care tra loro quella fraterna carità , che cottituifce 
una delle due bafi della Divina Legge, e de’ fagro- 
fanti Vangeli , e lo ftabilimento della Civile focie- 
tà, e della unione Crittiana. 

48. E fatti, torno a dire, che dimottrano la formila nc- 
ccttìtà, in cui fono i Principi Sovrani di far celiare 
fimiglianti ftratagemmi , co’ quali fi c fatto ufeire il 
Sommo Pontificato con mezzi così ftrani da que’ 
giufti limiti , che Crifto Signor Noftro gli preferii- 
fc ; c che furono oflcrvati, e ordinati dal fuo primo 
Vicario , ed infegnati da tutti gli altri Apoftoli ; e 
che tutti i Pontefici , i quali afccfero al fupremo 
Apottolato fino all’ xi Secolo , hanno religiofament© 
guardati : attribuendo al Papa la giurifdizione tem- 
porale fopra i Regni della terra , e 1 ’ Autorità fopra 
gl’imperatori, e Regnanti per deporli, e per fufei- 
tar (edizioni tra’ loro Vattalli , col pretefto di attol- 
vcrli dal giuramento di fedeltà , che da ogni fud- 
dito, per diritto di Natura, c Divino, fi deve irre- 
vocabilmente confervare al fuo rifpettivo Sovrano. 

2 Una tale intraprefa , di cui diede il primo efempi® 
Papa Gregorio VII (operando più coll’umana paf- 
fionc d’ Ildebrando , che come Vicario di Crifto , e 
Santo , come fi manifeftò quando per le lue virtù fu 
canonizato), e che dipoi tentarono di foftenere fui 
di lui efempio altri Sommi Pontefici con fatti con- 
fimili , ne’ quali operarono come uomini , c non co- 
me Santi Pallori dell’ovile di Crifto: predufie corr- 

fc- 
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feguentemente le tanti fanguinofe tragedie , la trilli * ; 
memoria delle quali non può rinnovarli fenza rima- 
nerne ferite le anime Cattoliche da’ piò vivi pene- 
tranti colpi di dolore , c di trillezza , e fcnzà ino- 
ltrar chiaramente , . che quella trilla memoria non 
collituifce un cfempio da imitarfi ; ma bensì folo 
lafcia dietro fe uno fcandalo così grande, che riem- 
pie ognuno d’ orrore , e di fpavento. 
jo. Poiché, a dire il vero, nel mezzo del calori , e dell* 
impeto di quelle controverfie furono da ambe le 
parti ecceduti i limiti di Ragione , e de’ refpettivi 
obblighi del Sacerdozio, e dell’Imperio: Elfendolì- 
veduti , dopo il Pontificato di S. Gregorio VII, Im- 
peratori , e Re deporti fenza minima giurifSizione 
per ciò fare : 1* Imperio , e gli Stati Sovrani di Eu- 
ropa afflitti da fedizioni , ribellioni , uccifioni , par- 
ricidi , e guerre civili : EfTendofi veduti i Vefcovi , 
cd intieri Concili proferitti da’ loro avverfarj : I 
Tempi violati , gli Altari fpogliàti : Alcuni Pontefi- 
ci deporti , ed altri a forza medi a federe fulla mc- 
defima Cattedra di S. Pietro donde quelli erano fia- 
ti difcacciati ; ed occupare il Pontificato a forza d’ 
armi ; e la Chicfa univerfale divifa cogli Scifmi ; ed 
il Sacerdozio, e l’Imperio rovinati fin da’ fuoi fon- 
damenti. * D ii Da ■ - 


» Tutto quefto viene riferito 
nelle pubbliche Storie , tra le 
quali può volerli quella del FUu- 
ry come la più ìiputata : Nel 
Tom. XIII , Lib. LXI 1 , p. 2(y , 
)io al >ii, jij , e ;4? , che 
comprende la Storia dall' anno 
1074 in qui, e la Controversa 
«li Papa Gregorio VII coll’ Im- 
perator Federico: nelTom.XIV 
Lib. LXVU , pag. ili , e feg. 
ove riporta la guerra fatta da 
Papa Onorio LI contro i Duchi 
<li Puglia, e di Calabria nell’ an- 
no 1127. N'el Tom. XV, pag.- 


yS a 459, ove tratta dell’ altra 
Controversa tia Aleifandro PP, 
III , e l’ lmperador Federico I 
nell' anno 1 1 io. Nel Tom. XVII 
pag. ity, ove parla della Con- 
troversa tra Papa Gregorio IX . 
e r Ilnperator Federico II negli 
anni 1227, e tafy. Ed ivi a 
pag. *8i,?. 9 ;epag. 291 ,?. 12; 
pag. j 1 o , ?. 20; pag. ri? ,?. 23 ; 
pag' 1 2 9 > 1 ‘ 2 9 . « fc S- fi" » Ua 
pag. a» ; e pag. <41 , ?< 17 5 
pag. 172 ,?. 54; pag. ;to,?. 59, 
ed altrove tratta dell’ altra Con- 
troversa tra PP. A k fiandre ly , 


» 
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fi. Da qucfte prime fanguinofe funefte ftragj prodotta 
dalla tenacità , con cui la Curia di Roma attribuiva 
al Papa 1 ’ Autorità temporale fopra i Regni , Mo- 
narchi, e Principi della Terra , ebbe origine il grande 
Scifma incominciato nel 1378, c finito nel 1414 
colla morte del S. P. Gregorio XI ; E di là ufeiro» 
no i femi delle animofità, colle quali Giovanni Htu , 
Lutero , Calvino, ed altri malvaggj uomini loro fe- 
guaci , fcreditarono la innocente Santa Madre Chie- 
fa , confondendola co’ pcrfonali difordini di que’ Pon- 
tcfici ,„ che come uomini fi lafciarono Imprendere 
dalle lufinghc , c adulazioni de’ loro Curiali, e Mi- 
r.iftri : E ne feguirono fucceflìvamente le tante fe- 
parazioni dalla S. Chicfa Romana delle molte Na- 
zioni , che fin’ allora fi erano più diftinte nella di- 
vozione verfo detta Chiefa , c nel rifpctto al fuo 
Capo vifibile : come accadde nella maggior parte 
dell’ alta Germania , ne’ tré Elettorati di SafTonia , 
Brandcburgo, cd Annover; ne’ Regni d’Inghilterra, 
Irlanda, Scozia, Svezia, e Danimarca: in una gran 
parte della Francia ; nelle Repubbliche di Olanda, 
c di Ginevra : in gran parte dell’ Elvezia , oltre gli 
altri Paefi , che rimafero parte Cattolici Romani , e 
parte Proteftanti , come ognun fa. 

32. Permife perù la Divina Provvidenza, che in mezzo 
a quella tempefta fucccdelfcro per raffrenarla alcuni 
ftraordinarj avvenimenti , c grandi mali , da’ quali fi 
ricavò il gran bene di far ceffare la funefla difer- 

zio- 

e lo Hello Imperatore Federico Re D. Alfon r o 111 di Portogallo 
II dall’ anno 124) in qui. Nel dall' anno 1 27 ; in qui. NelTom. 
detto Tom. XV 11 , pag. j 57 , XIX , pag. 1 1 a j 4 , 2 j , 24 , *7 , 
?. 44 , e l'eg. riporta la Contro- t) , 67 , 65 , e 70 fi legge l’ al- 
verfia tra PP. Gregorio IX , e tra Controverfia tra PP. Honifa- 
D. Sancio II di Portogallo nel zio Vili , ed il Re di Francia 
124 6. Nel Tom. XV 111 p. 177 . Filippo il Beilo Uali'aruio 1 jor 
e 245 vicn riferita 1 ’ altra Con- in qui, 

. VOvciTia di PP. Gregorio X col». 


1 
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• 

sìone , con cui le Nazioni Cattoliche andavano pre- 
cipitofamentc fuggendo dal grembo di S. Madre 
Chicfa. 

f j . Furono quelli grandi mali i fagrileghi aflaflìnamenti 
de’ Monarchi Enrico III, ed Enrico IV Re di Fran- 
cia : la carnifìcina fatta in quel Regno nel fatai gior- 
no di S. Bartolommeo: I motivi, che furono dati alla 
Regina Ifabella per diftoglierla , ed alienarla dalla 
riunione dell’ Inghilterra colla Chicfa Cattolica Ro- 
mana ; e tutte le altre funefte deplorabili ftragi , 
che ne derivarono come naturali confeguenze di que- 
gli antecedenti , le quali fi leggono riferite nella Di- 
vifione XII della Parte I. E tra quelli mali deb- 
bono contarli i Libri in que’ tempi pubblicati dal 
Mariana , Soares , Becano , Bellarmino, e da altri Re- 
golari della Compagnia detta di Gesù , ne’ quali lì 
contenevano l’ efecrande bellemmie , ed atrocità fo- 
praddette. • 

44. All’incontro il gran bene, che ne rifultò, fu la for- 
prefa prodotta da quegli attentati , e da que’ fee Ile- 
rati Libri in tutte le Corti di Europa ; ove facen- 
dofi il confronto della dottrina di quelli Autori con 
quella de’ proibiti, e condannati, fi molTero non fo- 
lo i più pii , e devoti Teologi , e Canonidi Europei , 
c le Univerilta' Cattoliche Romane ; ma ancora i pili 
eruditi ProfelTori Protellanti a prender in mano la 
penna per convincere , e confutare errori così per- 
niciofi. Opere , in confeguenza delle quali i Gover- 
ni Sovrani andarono da fe Udii , e per mezzo de’ 
loro Tribunali dando le più utili , e più efficaci re- 
fpettive provvidenze , fortificandofi in modo contro 
le opinioni oltramontane , c contro lo flratagem- 
ma , ed abufo degl’ Inditi Romano-Ge/iiitici , che con- 
feguirono di far argine all’ impetuofo torrente , con 
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Cui le Nazioni di Europa andavano a fepararfi , e 
fottrarfi dalla obbedienza verfo il Vicario di Crifto 
S. N. E lo confcguirono in tal forma , che dall’ anno 
1005, incui dal S. Pontefice Paolo V fu pubblicato 
il fuo mal configliato Interdetto contro il Doge di 
Venezia; e dopo, che nel dibbatterfi quella Contro* 
verfia , fu efaminata la queftione degl’ impreteribili 
giudi limiti , co’ quali la Divina Onnipotenza fcparò 
il Sacerdozio dall’Imperio ; non fi sà, che Regno, 
o Stato veruno di Europa fiafi mai più difiaccato 
dalla foggezione dovuta al Vicario di Crifto Capo vi* 
libile della fua Chiefa. 

jj, Poiché, ficcome per una parte gli Scrittori , che pre» 
tefero attribuire al Sommo Sacerdozio la fuperioritè 
fui Potere temporale de’ Principi Sovrani, non ave* 
vano altro fondamento per foftenere pna tale ufur* 
pazione fe non che i pretefti de’ male-ideati fofifmi , 
e delle falfe Decretali ; e che dall’ altra parte gli 
Scrittori , che confutarono que’ pretefli , rivendican* 
do la independenza della temporalità de’ Sovrani 
avevano per bafe delle opere da loro fcrittc il Dirit- 
to di Natura, e Divino; il Tefto chiaro, e letterale 
del Vecchio, e Nuovo Teftamento : la concorde Tra* 
dizione degli Apoftoli : le Decifioni uniformi de’ Con- 
dii) j P Autorità coerente de’ SS. Padri , de’ Dottori 
della Chiefa , e degli Autori Ecclefiaftici più rino* 
mati : 4 da tutto quello ne venne a rifultare quella 
utile , e necefiaria confeguenza. 

36. Mentre ne’ cali , quando vi fu chi attentafle contro 
lo Spirituale , che è di giurifdizione della Chiefa , 
fubito gli fteftì Principi Sovrani ufeirono fuori in- 
di lei difcft come Figli divotifiìmi , e come i più po- 
tenti Protettori di una cosi fama , e rifpcttabil Ma* 

dre ; . 

« Come coatta dalla part. I, Dirli. All dal 6 cj Cpo al fi ut. 
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dre ; concorrendo in detti Principi non folo erte*» 
eglino quelli , che hanno il maggior obbligo di fo- 
ftencre, e difendere coll’autorità di detta Chiefa la 
purità della Religione ; ma l’ edere ancora quelli, 
che in ciò hanno il maggiore interefle , giacché non 
può effervi Scifma nella Religione , che non fia fu» 
bito accompagnato da divifioni negli Stati , c ne* 
Regni ; nè poflono darfi divifioni fenza , che ne fe- 
guano immediatamente le pili grandi rovine. E que- 
lli furono i ben noti motivi , per i quali il potente 
braccio degl’ Imperatori , e de’ Monarchi foftenne 
Tempre la Navicella di S. Pietro acciò non giungerti 
a naufragare nelle grandi tempelle , nelle quali 11 
trovò fluttuante ; o in quelle circoftanze , efpofte 
nella Supplica di RJcorfo prefentata a Sua Maeflà fo* 
pra l'ultimo critico Stato di quella Monarchia dopo, 
che la Compagnia chiamata di Gesù è Hata efpulfa 
dalla Francia, e dalla Spagna. a 
57. E ficcome in altri cali, ne’ quali la Curia di Roma 
( armandofi temerariamente , e con viltà de’ detti fo» 
fifmi Gcfuìtkì fulla pretefa illimitata Potellà tempo- 
rale , dopo eflere flati del tutto eftirpati dal Mondo 
iflruito nel modo di fopra_ efpreflo) tentò di attac- 
care o colle fcomuniche , che fulminavanfi ne’ Seco- 
li della ignoranza , o coll’ introdurre Libri , Bolle , o 
Scritti fediziofi , i legittimi Diritti , e la independen- 
te temporalità de’ Monarchi , e Principi Sovrani > 
Conofcendo quelli , che erano, e fono per fc ftcfli 
ballanti a difendere la temporale independenza , che 
riceverono immediatamente da Dio Onnipotente fin 
dalla creazione del Mondo ; non pafsò mai più per 
la mente a Corte ne dima di fcpararfi dalla Comu- 
nione Romana, potendo rifpingere gli attentati de’ 

.Cu- 

« Dal 2- <1 al fine di detta Supplica. 
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Curiali di Roma celli due feguenti Mezzi facili, 
ed ortodoflì , che fono flati adoperati da 160 anni 
in qua, cioè dal tempo dell’ Interdetto fopra mento- 
vato del S. P. Paolo V. 

5S. Primo Mezzo. Dopo che l’Europa fi difingannò, 
e conobbe. I. Che la pena fpirituale della feomu- 
nica non può avere effetto fopra cofc temporali , e 
terrene. 2. Che ad effetto , che le Cenfurc della 
Chiefa nelle cofe flefic di Spiritualità portano obbli- 
gare , è necefTario fiano precedute da’ tre requifiti : 
cioè : del peccato mortale : della oflinazione in quel- 
lo ; e dal citare , e udire le difefe del Cenfurato. 
j. Che mancando le fuddette circoflanze , e non 
precedendo ì tali atti, le Ccnfure fono ingiufle , e 
nulle, e come tali rimangono tremende folo a colo- 
ro da’ quali vengono fulminate, fecondo fu infegna- 
to , e predicato al Mondo tutto dal grande Apojìolo 
delle Genti. Dopo, dico, che l’Europa fi difingannò 
in quella forma ; nc’cafi , ne’quali la Romana Curia 
fulminò fcomuniche della qualità di quelle di cui fio 
trattando, i Sovrani , contro i dominj, oVaffalli de’ 
quali fi fcagliarono, fenza far rottura con detta Cu- 
ria, e fenza farle ingiuria, ufando del proprio dirit- 
to , che avevano , e che hanno di rifpingere , ed 
opporfi alle violenze fatte loro con fimiglianti fco- 
muniche : Fecero affìggere contro di quelle le Annul- 
latone , colle quali, per ifuddetti motivi, furono di- 
chiarate di niun’ effetto , c nulle; minacciando con- 
tro i loro rifpettivi Vaffalli , che le rifpettaflero , o 
ne facefTero cafo , le piò gravi , irrcmiffibili pene. 

$5. Annullatone tra le quali meritano diefTcre fpccialmen- 
te riferite , come fatte da Corti le più pie, e orto- 
dofTe , le feguenti : cioè : quella del Doge , e Senato : 
Veneto pubblicata nel 1606 contro l'Interdetto del 

s.p. . 
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S. P. Paolo V. * Quella Hi Luigi XIV Re di Fran- 
cia della fcomunica fulminata contro il Marchefc di 
Lavardino fuo Ambafciatore in Roma. * Quella dell’. 
Imperatore Giufeppe I pubblicata nel 1708 della 
fcomunica fulminata in nome del S. Pontefice Cle- 
mente XI contro il Provveditore dell’ Efercito Im- 
periale , che aveva eflratti i viveri dal Ducato di 
Parma , c Piacenza. e Quella dell’ Imperatore Carlo 
VI pubblicata nel 1713 contro un attentato com- 
mefio dal Nunzio di Colonia ; d Ed altre , che ven- 
gono riportate dal Van-E/pen , e colle quali tutte fi 
viene a provare , eflcre quella la pratica di cui at- 
tualmente fi ferve 1 ’ Europa tutta. 

40. Secondo Mezzo. Negli altri cali poi, ne’ quali 
la detta Curia Romana pretefe di attaccare la tem- 
poralità de’ Sovrani con Libri , con Bolle , o con al- 
tri Scritti fediziofi ; ufando i Principi del Diritto di 
ritenere , di rifpingere , e di profcrivere i tali Li- 
bri , Bolle , o Scritti tutte le volte , che non vi fu 
il loro precedente beneplacito , fi fervirono di que-, 
gli efpedienti , che formaranno l’argomento della 
feguente Dimoftrazione. • . \ 


D I- 


« 

a Copiata nel Tom. Ili «Ielle 
Opere di Fr. Paolo Salpi Lib. II 

F agin. 27 ftampato in Helmftat 
Verona ) . 

b Prevenuta nel Manifefto con 
Tetterà diretta da quel Monarca 
a' 6 Settembre i 6 8 g al Card, d’ 
Jìftreés , che fi trova riportata 
nel Tom. VII del Corpo Diplo- 
matico pag. i sj ; e ripetuta nell’ 


altro formale Manifefto , che la 
Corte di Parigi fece pubblicare 
nel detto anno i (SS fulla nullità 
della fcomunica fulminata con- 
tro il Marchefe di Lavardino Am- 
bafciatore di Francia. 

c Copiata dal Van-EJpen nel 
Tòm. IV , pag. f7j. ' , 

d Ivi a pag. j 7 s- 
t Ivi » pag. J7</ e f«g- ù 
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In cui fi dà in compendio una fcparata nozione delle Prov* 
videnze, colle quali i Monarchi , e Principi Cattolici Ro- 
mani di Europa prefervarono i loro Regni, c Domi- 
ti) dalle rovine , che fi tenti di recar loro colle 
Proibizioni pubblicate dalla Curia di Roma per 
mezzo degl Indici di que’ Libri , che non 
ri/guardavano ni la Religione, 
ni la Dottrina. 

,Dl QUELLO, CHE FU FATTO IN FRANCIA. 

s. «. 

D Opo eflerfi (labilità colle Leggi di Francefco I , 
ed Enrico II Re di Francia la Regia Autorità 
Culla pubblicazione de’ Libri , furono in confeguenza 
desinati ancora i Regi Cenfori perefaminare le Ope- 
re , che dovevano darfi alla (lampa. * Ed ancorché 
coll’ Indice chiamato del Concilio di Trento , per cui 
fu abolita la generalità dell’ altro Indice del Concilio 
Lateranenfie , fi pretenderti dare a credere , che le 
proibizioni in quello contenute non riguardavano 
fe non fe i Libri trattanti cofe fpirituali ; contutto- 
ciò non fu badante querta perfuafiva per impedire, 
che il detto Indice non codituifle uno de’ motivi , 
pe’ quali il Concilio di Trento non fu accettato in 
Francia. t 

%. Anzi che all’oppodo il Parlameifto di Parigi dette 
Tempre fommamente vigilante per impedire , phc 
neflun Vaflallo di S. M. Cridianiflìma ricevedè da* 
Nunzj Apodolici licenza di leggere que’ Libri , che 
l. in 

a Come fi lenire prefio Mr. De Reai Science Ju Gouvernement 
Tom. VII , Cap. II, feff. io, pag. 2 £3. 
t Detto De Retti ivi. 
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in Roma chiamanfi proibiti : le Sentenze emanate 
1U quefta materia dal detto Parlamento efiendo fia- 
te Tempre foftenute da’ detti Sovrani. 4 I Cenfori, 
che cfercitano la Reai Giurifdizione fono quelli , 
che approvano , cenfurano , e condannano i Libri , 
* di maniera, che neppure a’Vcfcovi è pennellò il 
far si che fi fiampino le loro Pafiorali , ed Iftnizioni 
fenza averne ottenuta prima licenza dal Re. e 
j. Finalmente il Signor De Reai conclude la Seflìone X 
del Cap. 11 con quelle giudiziofiflìme incontraftabili 
parole : a 

X Vefcovi, i Sommi Pontefici, i Conci Ij pojfono indicarci 
ì Libri , de' quali la nojìra pietà non deve permetterle 
la lettura ; e noi non eccederemo mai in rifpettare , ti 
in far conto di tali avvertimenti de' nofiri Padri f pi ri- 
tuali. Peraltro nè quejli hanno autorità veruna coatti- 
va , nè il Clero ha diritto alcuno d' impedirci la lettura 
di que' Libri , che ci fembraranno buoni , qualora fiano 
fiati pubblicati con Autorità Sovrana. Dire per efempio 
ad un Uomo di Stato, ad un Politico, ad un Minifiro , 
a qualunque Cittadino : » Voi non potete leggere 
» quello Libro fenza carico di vofira cofcicnza , Te 
» per ciò fare non avete una licenza del Papa, o 
» de’ Tuoi Miniftri: è lo fiejfo , che dir loro : Voi non 
» dovete credere nella feienza del Governo Te non 
» quello , che il Papa vuole , che voi crediate. » Afi 
fiordo, che rovinerebbe fin da fiondamene tutti i principj 
del Governo. Ognun fia , che in quefta materia pochi fio- 
tto i buoni Libri , i quali non fiano fiati mejfit all’ Indice. 

So- 


li De Reai ivi. E Boucfiel di- 
ftefamente lo riporta nella fua 
mìHotheca nel palio , che fi da 
copiato nelle Prove al Nume- 
*0 1. 

i Detto ivi. 

« Detto iyi, e Boucfiel ivi, e 


apag. 545 al Titolo Litelles il]- 
famàtotres , ed alla pag. 574 al 
Titolo Livree profiiles : Livree 
truUs. 

d Ivi Tom. VII, Capit. Il* 
feff. io, paj. t( j. 
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Sono anche note le pubbliche controverse , che fempre vi 
fono tra i Sommi Pontefici , ed i Principi Secolari ; E 
chiaramente fi vede, che qualora fi determinile , che per 
riconofcere i Diritti de' Principi fojfe necejfaria l’ appro- 
vazione de’ Papi , farebbe lo JleJfo , che rendere i giu [li 
Diritti de' Sovrani dipendenti dalla volontà de’ loro nani- 
fi. Se il Papa potejfe , per efempio , farfi giudice de’ Li- 
bri fcritti fopra le due Potefià Spirituale, e Temporale, 
eondannarebbe a fuo capriccio tutte le Opere , nelle quali 
fono riportate le nofire più certe , ed importanti Mafi 
fime : toglierebbe a’ Cittadini , colla proibizione di quei 
Libri , il mezzo d' infirtiirfi nel Diritto della loro Patria g 
e metterebbe nelle mani degli Eccle/ia/lici meno ifiruiti , 
ed i più impegnati per i di lui intere ffì , la cofcienza de' 
Popoli , col proibir loro nel Confi //tonarlo V ufo di que’ 
Libri come Eretici , ed ingiuriofi alla Sede Apo/lolica. 

4. Il Bouchel a , Giannone * , R icherio c , ed il celebre 
Dottore Spagnolo Francefco Salgado d , ed altri molti 
Autori di grandiffima autorità, fi fpiegano tutti ne’ 
medefimi termini. 

jj. Si avverte di palleggio doverli dal Lettore chiaramen- 
te vedere , che quanto è fiato riferito da Monfieur 
De Reai nel palio fuddetto, e dal Giannone, Riche- 
rio , c Salgado, è precifamcnte l’abifib medefimo in 
termini identici , in cui fu precipitato il Portogallo 
col mezzo di quello ftratagemma degl’ Indici Roma - 
no-Gefuitici , che produrti le funcfiilfime confcguenze 
riportate nella Introduzione Previa di quella Parte II, 

6 . E ritornando alla Francia : Non fodisfatta la Corte 
di Parigi , in materia così grave , di quel folo effica- 
ce 

* Riportato di Copra alla Pro- parole di quello palio furono ri- 
va Numero I. portate nella Dimoftrazione IV, 

t Nella Storia dltlapcli Tom. al?. 25. 

HI , T.ib. XX VII , Gap. 1 V , ?• 2. J Nel fuo Trattato De Sup- 

c Tom. IV HMor. Conci!. Ge- rlìcatlone ad Sandtflimum Parte 
ritrai. Pali. Il, pag. 24 j , e le li, Cap. XXXVU 1 , mini, 141, 
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fce rimedio per riparare ad un sì gran male , pafsò ai -• ; 
fortificarfi con altri. 

y. Uno di quelli fu ordinare , che fi raccogliefTero nd 
Regno tutti i monumenti del Diritto pubblico Ec- 
clefiaftico di Francia, e fi riduceflèro ad articoli bre- 
vi , e femplici , o fia a malfime certe , ed afiìomi ; 
mediami i quali fi faccfle una perfetta didinzione , 
c feparazione de’ Diritti del Sacerdozio per confer- 
varli , e difenderli come fpettanti a Dio ; e de’ Di- 
ritti dell’ Imperio , o fia della Potedà fccolare acciò 
fodero conofciuti , e fimilmente olfcrvati come fpct- 
tanti a Cefare. , 

9 . Il primo Collettore de’ fuddetti monumenti fu Pietri 
Plthou membro del Parlamento di Parigi , il quale 
nell’ anno i 5^4 prefentò al Re Enrico IV la fua 
Collezione , che fu dipoi illudrata da Monjìeur Di*. 
ptty , e pubblicata in 2 voi. in 4. in Parigi nel 1715 
col Catalogo di tutti gli Autori , che avevano fcritto 
fu quell’ argomento. E la He fia Collezione fu ridam- 
pata in detta Città nel 1 7 } 1 in 4 voi. fol. reale 
con autorità Regia. 

y. In quella forma la Francia (labili U fuo Diritto pub- 
blico Ecclefiallico , che fu refo chiaro, e manifello 
al Pubblico dall’ Aflèmblca del Clero tenuta nell* 
anno 1682, e dalle altre, che fi tennero dipoi ; * 

Ed in tal modo fi venne a mettere il tutto in quella 
chiarezza , ed in que’ precifi termini , che fi veggo- 
no efpreflì nella ultima Legge del Re CridianilTimo 
felicemente regnante pubblicata a’ 24 Maggio I 766 , 
in cui fi dà una idea del Sacerdozio, e dell’Impe- 
rio la piò giuda , la più ortodolfa , c la più chiara » 
che fin’ ora fiafi veduta. * Al- 

& Riportate nelle Opere del t Si dà copiata colla fua tra- 
detto Dtipuv Tom.l, pag. 2 ji, duzione Portoghefe nella Fiori 
e lej. nel Catalogo , «he Ita al XHMBH.0 II. 

fine di detto Tomo. 
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io Altro rimedio ufato dalla Monarchia di Francia fu 
quello propofito fu quello di diftruggere le pernicio- 
fe dottrine Monarcomaco-Gefiuitiche , inficmc co’ Libri 
fcritti, e pubblicati da’ loro Autori. Tutta la Facol- 
tà Teologica della Univerfità di Parigi condannò 1 " 
efccrande Propofizioni di que’ Libri , con dichiarare 
nel principio della fua Centura fatta a’ 4 Giugno 
l6lo : Che aveva conjìderato l’ obbligo inciti era di da- 
re il fuo voto , tjare la Cen/ura dottrinale a chiunque 
glie la domanda /Jè. Che f Univerfità di Parigi era fiata 
fempre la Madre , e Maefira di una Dottrina fianiffwui , 
e purìffima. Che il bene , e la pubblica quiete fono effetti 
deW Ordine : Che quefi Ordine , dopo Iddio, dipende dalia 
falute, e confiervazìone de’ Monarchi , e de’ Principi : Che 
al Principe, 0 fia Poteflà polìtica appartiene fidamente V 
ufi) della fipada della Giufiìzia, come dice S. Paolo nella 
Epift. xiii ad Romanos : Che da pochi anni a qucjht 
parte alcune opinioni Jlranicre , fiedìziofie , ed empie ave- 
vano pervertito di tal forte lo fipirito di molte Perfione, 
che non hanno avuto orrore di macchiare i Monarchi , 
ed i Principi col efccrando nome di Tiranni ; Che in fa- 
gliela di un prete/lo così deteflabile , e fiotto l’ apparenza 
di coadiuvare , e propagare la pietà, la Religione, ed il 
ben pubblico , avevano avuto V ardimento di cofipirare con- 
tro i medefimi Principi , ed infianguinare le loro mani par- 
ricida con un fiangue così caro , e di così gran prezzo , ed 
aprire in confeguenza la porta ad ogni forte di malvagi- 
tà , alla perfidia, alle infedeltà, alle frodi, ed inganni, 
alle forpref: , tradimenti , uccìfiionì , ed affaffinamentì reci- 
prochi tra Popoli , ed agli ajfalti , e fiaccheggiamcnti delle 
Città, delle Provincie , e de' Regni più fioriti: Che oltre 
di ciò conoficendo , che que/ìe opinioni diaboliche , c perni- 
eìofie fono la cattfia per cui tutti quelli , che fi fiepararono 
dalla Chiefia Cattolica Apqfiolica Romana perfidiano ojli - 

na- 
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itati ne ’ loro errori e danno loro motivo di fuggire dal 
conferito de’ Rxligioji , de’ Dottori , e de’ Prelati Cattoli- 
ci Romani ancorché innocenti; per tutte quejle, e per al- 
tre ragioni, di comitn confenfo , e con /labile rifaluiionc 
la /addetta Facoltà detejla , e condanna le fuddette dottri- 
ne Jlraniere, e fediùofe come empie, eretiche, ed mimi- 
che della umana Società , della pace , e tranquillità pub- 
blica, e della Cattolica Fede. a 

1 1 . Il Parlamento di Parigi ordinò coerentemente eoa 
Sentenza degli S Giugno 16 io, che la fuddetta Cen- 
fura della Facoltà Teologica folle ogni anno letta nel 
giorno deflo dell’ Aflemblea di detta Facoltà: Che 
folle fimilmente pubblicata in tutte le Parrocchie ; 
E che il Libro di Giovanni Mariana de Rege , 0* 
Regis inflitutione ufeito alla luce pochi anni prima 
fofle bruciato per le mani del minidro di Ciudi* 
zia. * 

la. Nel 1614 fi radunarono di nuovo i Tre Stati del Re- 
gno ad effetto di far terminare lo fpaventofo progred- 
ii), con cui quelle dottrine andavano corrompendo i 
Popoli. La Univcrfità di Parigi propofe in quell* 
Aflemblea a’ ai, e aa Gennajo del 161$ il primo 
Piano delle Propofizioni didruttive di tali efecrande 
dottrine : * E da tutto il già detto ne derivò quella 
faggia vigilanza, con cui il Parlamento di Parigi d’ 
allora in poi andò Tempre condannando, e facendo 
bruciare dal minidro di Giudizia tutti que’ Libri, 
co’ quali da’ Gefuiti fucccflìvamente colla maggiore 
oflinazionc , e pertinacia fu proccurato di fpargerc le 
fuddette riprovate dottrine della Potedà del Papa fui 

Tem- 

a Amtalts da Compagnia de Je- t Ivi pag. 15 j , e nella detta 

fus ftampati in Parigi nel 17*5 Storia di Paolo V, Toro. I, pag. 
Tom. 11 , pag. 245, cohin. 2. j2 8. 

Hijlclre dii Pontificai de Paul. V c Ivi pag. tiy , t feg. fi tro- 
ftamp. nel 17*5, Tom, I, pag. va riportato quanto avvenne tu 
j 22 , c feg, quello propoli». 
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Temporale tic’ Principi indcpcndenti , e del diritto 
■dc’Vaflalli per attentare contro i propri Sovrani. a 

!]. Finalmente da quanto è Rato da me cfpofto fi con» 
elude, e lì dimoftra : i. Che in Francia non vi fu- 
rono mai , nè vi fono ammertì gl’ Indici Efpnrgatorj 
Jlomano-Gefuitici. z. Che perciò in quella Monarchia 
•non vi fecero progrelfo le dottrine , colle quali fi 
pretefe di far credere la Poterti del Papa fui tempo- 
rale de’ Principi indepcndenti , N e di autorizzare le 
fedizioni de’Vart'alli contro i propri Sovrani ; névi s’ 
ignorano i giufti limiti del Sacerdozio, che è totalmen- 
te fpiritualc , e dell’Imperio , che è tutto temporale. 

)Ne’ Paesi Bassi Austriaci, o sia negli 
Stati delle Fiandre, e del 
Brabante. 

I4. Già fi è veduto nella Dimoftrazione II di quello Di- 
feorfo, che le perturbazioni cagionate in Europa da- 
gl’ Indici Romani , e le agitazioni , che produrtero in 
tutte le Corti , mifero l’ Imperator Carlo V nella 
precifa neceflità di ufare del potere , ed autorità da- 
tagli da Dio, con ordinare alla Univcrfità di Lova- 
nio, che formarti un Indice di Libri proibiti, il quale 
fu da erta pubblicato la prima volta nel 1546 con 
Privilegio Imperiale. Indice, che ufcì di nuovo alla 
luce nel 1556 con molte aggiunte , ed altra volta 
accompagnato da un nuovo Editto dello fteflo Im- 
perator Carlo V. 

Ij. In confeguenza di che il Duca d’ Alva Governatore 
di quelle Provincie, in nome del Re Filippo II , di- 
chiarò, che l’ Indice Romano non aveva nertun vigo- 
re rifpetto a que’ Libri , che non trattavano di ere- 

fi*; : 

a Tutti quelli Libri proibiti , Autori fono flati ci& riferiti e 
e fatti bruciare dal Parlamento individuati nella Part. I , Divit 
di Parigi , ed i nomi de' loro XII dal i. t j 8 al j. (42, 


Dlgìtiz^Tby Codile 



PARTE II. DIMOSTR. V. <fj 

fie : e fece bruciare quelli , che erario fcritti contro 1 
la Religione. Per evitare ogni pregiudizio inftitul 
quel Duca nella Città di Anverfa un Collegio di 
Cenfori, a cui prefcdcva un Vcfcovo, ed il celebre 
Arias Montano a nome del Re Cattolico. Quelli Cen» j 
fori dopo aver fatta larcvifione dell’ Indice "Romano , 
ed aver’ efaminati molti Libri di quel tempo , die» 
dcro alla luce il loro Catalogo de’ Libri proibiti , in- 
titolandolo Index Expurgatorius. Ancorché in quello 
Indice Belgico vi fodero molte alterazioni del Roma- 
no, contuttociò fu approvato dallo Hello Re D. Fi* 
lippo II con Decreto del 1570» e così fu ftabilito, 
che in Fiandra non aveva autorità il fuddetto Indi- 
ce Romano-Gefititico. 4 

16. Nè olla l’elTerc flato ricevuto in dette Provincie il 

C oncilioT ridentino ; poiché nè il Concilio fece Indice , 
come fi è dimoftrato ; nè l’acccttazione di detto Con- 
cilio fi fece altrimenti , fe non fe fotto la efprefla con- 
dizione : Che rimarrebbero /alvi , ed intatti tutti i Di- 
ritti della Corona di Spagna , e tutti i Privilcgj di detta 
Corona , e de'fuoi Vajfalli, fpecialmente in tutto ciò, 
che lpettava alla giurifdizione fecolare. * 

17. Lo che di fatto viene confermato dal dottiflìmo Van- 

Efpen , e non folo col dire , che l’Indice chiamato del 
Concilio di Trento non fu accettato in Fiandra, ma 
col provarlo cogli efempj della Bolla di Papa Cle- 
mente Vili fpedita nel 1602 contro le Opere di 
Carlo Molineo, e delle altre Bolle di Urbano Vili, 
e d’ Innocenzo X; concludendo, che fenza il Regia 
Beneplacito non fu mai oflervato , nè fi oflerva in Fian- 
dra V Efpurgatorio Romano, nè Bolla nefluna fpedita 
dalla Curia di Roma, in cui fi proibifeano Libri. 

Part. II. E E 

a Vat;-Ejpen Tom. IV, Tradt. le Promulgationt Legum Part. II Jt 
Placito Regio Part. IV, fpecialmente nel (Jap. II. 

■b Detto ivi i. 2, e Detto ivi. 
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tS. E quello medefimo fi Ila oflervando attualmente coti 
tanta cfattezza, come viene dimoftrato da’ feguenti 
Decreti. 

.DECRETI 

ip. • del Principe Carlo Alessandro di Lorena 
Governatore de' Paejì Baffi Atiflriaci , ©V. che 
contengono la foppreffione : 

I 

1. Di varj Scrìtti Teologici contenenti Principj centrar) 
alla Regia Autorità , ed alle M affline inviolabilmente ojfer- 
vate ne’ Paejì Baffi, principalmente per ciò che fpetta a.' 
biglietti di Confezione. 

II. Deir Indice de’ Libri proibiti pubblicato d’ ordine di 
Benedetto XIV, in cui fono comprefe nella Ciaf e de' 
Libri condannati le Opere del Dottor Van-Ei'pcn , ed 
altre, che fubìlj'cono i Diritti de’ Sovrani. 

Brujfelles MDCCLIX. 


Sotto quello Titolo , e Profpctto , dopo l’ avvertimen- 
to, che viene riportato nella nota “ , furono Zam- 
pati, e pubblicati in detto anno 175^ gl’ infraferit- 
ti Decreti. P Ri- 

ti Copia dell’ Originale Fran- hlHtorum , ite. publii par Ordre 
eefe contenente i Decreti de’ de Benoit XIV , cornine met- 
quali fi parla ne’ 18, ij, e tant au rang des Livres profi- 
so di quella Dlmajlrajione. crits Ics Ouvrages du DoCteur 

Van-Ej'pen , et autres, qui éta- 
T I T R E blillcnt les Droits du Souverain. 


Decrets du Prince Char- 
les Alexandre de Lorrai- 


A Bruxelles 
mdcc ux. 


ME , Gouverneur des Pays-Bas Premier Decket adrefsè 
Autrlcfiier.s , & c. Portant Jitp- aux Confeillers Ptfcr.11>: du Grand- 
yrefjion : ’ . Confai ( ou Parlement ) de Ma- 

1. De differens Ecrits de ltr.es. 


Théologie , comme contenant Le 2 Mai 1 7 5 j. 

des principes contraires a l’ Au- 
tori ti Rovaio , et aux Maxime* Charles Alexandre, ite. 
inviolablement obfervées dans 


les Pays-Bas, notamment fur les T I, 'Nous a été rendu compte 
JJillets de Confeilion , tkc. I de deux volumes in quarto , 

De l' Index Litrorum pio- itopriir.es chea Vander-LUl a 
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20. Primo Decreto diretto a Configliert , e F fiale del 
Gran Conjìglio (o fia Parlamento) di Malinet. A’ 2 
Maggio 17 5 i>- 

Carlo di Lorena, & c. 

• 1 È / S fendo Noi flati informati , che corrono due Volti- 
J—i mi in 4 . flambati in Malinet dal Vander-Elfl , il 
primo de ’ quali ha il feguente Titolo : Didata de Sa- 


cramento Poenitentia: per 


Malines ; le premier potant pour 
titre : Didatti de Sacramento Pot- 
ntteutis. , per R. D. P. Dtns , 
S. T. L. Ecclt/U Metropolitan a 
Sondi Rumoldì Canonlcum Gradua - 
tum , Seminarii Àrchleptfcopalls 
-Prsfidem. Le fecond , intitulé: 
Supplementum T heologi/t R. D. 
1-aur. Neefen , de ventate Re'i- 
£Ìonis , rellt/uis vlrtutUrus anne- 
xls , tì de virtute temperante , 
per R. D. P. Dens , tfc. ainfi 
.‘lue il' un Imprimé concenant 1’ 
Apologie de 1’ opinion du P. 
Tomfon Recolet , fur le fait'des 
Billets de ConfeJJion , cenfurré 
.dans 1’ ouvrage du Chanoine 
.Dens. Et comme d’un còte ces 
deux voluines rcofermcnt dee 
principes contraires i l’ Autori- 
ré de Sa Majefté , et aux ma- 
xime! inviolablement obferveés 
dans ce Pays , tant il l’ egard de 
la Bulle in Corna Domini , la pro- 
(cription des Livrea faite par la 
Cour de Rome , et l’ Iinmunité 
locale ; qu' au fujet des droits de 
V Epifcopat_; et que d' un autre 
còte 1’ opinion de l’ Auteur fur 
les Bidet r de ConfeJJion, et la fa- 
con, dont il provoque le P. Tom- 
fon , ne ttudent qu’ à engager 
des difputes également inutile* , 
deplaceés, etdangercufes: Nous 
Vous faifons la predente pour 
Vous dire , que c’ eft notre vo- 
Jontè. i. Que vous vous fa/fie» 


R. D. P. Dens , S. T. 
E ii L. 

remettere par l'Imprimeur Van- 
der-Èlft tous les Excmplaires 
qii’ il a encoi e de 1’ Ouvrage da 
Chanoine Dens , avec une De- 
claration du nombre des Exem- 
plaires , qu’il en a débite , et 
des correlpondances , à qui il 
en a envo) e dans ces Pays , ec 
vous Nous iuformerez enfuite 
de ce, qui en fera réfulté, pour 
en etre ordonné ulteriéurement. 
a. Nous vous chargeons de vous 
faire remettie par le Superieur 
des Recolets à IVlalines les £xcm- 
plaires de 1’ Ecrit Apologetique , 
ilont le P. Tomfon eft r Auteur. 
f. Vous vous ferez pareillement 
remettre par Vander-Elft lesEx- 
emplaires d' une Reponfe , qu’ s 
faite le Chanoine Dens à cette 
Ecrit. 4. Fiualement vous infr- 
nuerez au Vicaire General da 
Diocéle (de Ruddere) de veitler 
ir ce que ces dilputes par ecrit 
reftent aifoupies • et vous feree 
lameme inlinuation au Superieur 
des Recolets , lui enjoignant de 
Notre part il’ en informer le 
Provincia! de l'Ordre. 

Au furplus Nous etant parvé- 
nu , qu’ il fe debite publiquement 
un Index des Livres défeiulus 
par le Pape Benoit XIV, fans 
qu il foie mani des permilfions ; 
dans le quel Index , qu on die 
etre imprimé chez Goeiìn ir 
ttaiid , qui le debite publique- 
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L. Ecclef. Mctropol, S. Rumoldi Canonicum gra» 
duatum , Scminarii Archiepilcopalis Prxfidcm. Ej 
il fecondo : Supplcmcntum Theologia: R.. D. Laur. 
Neesen de Vcritate Religioni* , rcliquis virtuti- 
bus anncxis , & de virtutc temperantix per R. D. 
P. Dens, &C. Conte ancora, che JuiJì pubblicato uno 
fcritto (lampato , contenenti /’ Apologia della opinione del 
P. Totnfon Riformato fui fatto de’ Biglietti di Con- 
feffione , cenfurata nell'Opera del Canonico Dens. E 

fic-- 

inent , fe trouvent proferits les Sf.cond Dfcret , adreff mix 
Ouvrages du Docteur Van-Efpen , Conjeillers Fifcaux du Con fé il de 
et autres , qui etabliffent les Brahant , et des autres Court 
T) ro ics du Souverain , ainfi que Stuveratnes des Pays-Bas. 
les Maxiines fondamentales de Le 2 Mai 1755 . 

resPays: Nous vous ordonnons 

de faire enlever tous les Exem- Charles Alexandre, &c. 
piaiies decet Index, quife trou- 

veiont chcz les Libraires de Ma- T? Tant informés , qu’il le de- 
linei. Et comme il n'y a point Xabite en cette Ville deux vo- 
au Grand-Confeil de Ccnfeur lumes Latins in quarto compo- 
Hoyal de Livres : Nous trouvons fés par le Chanoinc de la Me- 
convenir de vous commettre , tropolitaine de Malines Deus, 
comme Nous vous commettoiis et utiprimés chez Vander-Klll , 
à cct effet : Vous chargeant d‘ ainfi qu’une Réponfe Apologeti» 
interdire aux Imprinreurs de vo- que de 1’ opinion du P. Tomfon 
tre Departement d'imprimer ì Recolet fur le fait des Billets de 
1’ avenir aucun Ouvrage fans vo- Confeffion , cenfuree par ce Cha- 
tre approbation. Vous ferez de noine, Nous vous faifons la pre- 
plus comparoitre par devant vous lente pour vous dire , que coni- 
le Chanome Foppeus ( a ) , et vous me l’ Ouvrage de ce dernier ren- 
lui ferez connoitre le mòcon- ferme des principes conti aire» 
tentement , que Nous avons de à 1’ Autorità Souveraine , et aux 
la facilitò , avec la quelle il a Maximes incontertables de ces 
approuvé les Ouvrages dont il Pays, tant à I’ egard de la Bulle 
s’ajit ; lui enjoignant de notre In Cerna Domini, la Profcription 
part d'étre a 1’ avenir plus cir- des Livres faite par la Cour de 
confpedt, et le preveuant de ne Rome , et 1’ lmmunité locale, 
plus donner 1‘ approbation à au- qu’ au fujet des droits de l’Epil- 
cun Ouvrage , qu' il n’ ail pafl'é copat; et que les dilputes fur la 

F ar votre cenfure. A tant , Scc. matiere , qui fait 1’ objet de la 
paraphi ) Ne. Ut. ( figné , ) Reponfe du Recolet , ne ten- 
Charles de Lorrainb, (con- dent qu’ a engager des difeuf- 
trefigné) de Reuz. fions également inuttles , etdan- 

gereufes : Nous voulons , que 

(a) Le Chanoine Foppens eli aulii 1' Atiteur de 1’ Oraifon Funebre 
tlu Cardinal d’ Alface . ou I’ on trouve des traits peu conforme! À 
l'cfprit, et aux intentions du Couveincment. 
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Jìccomc per una parte i /addetti due Volumi contenga* 
no Principj contrarj all’ Autorità di S. Maeflà , ed alle 
Maffime inviolabilmente ojférvate in qttejlo Stato ; tanto 
per ciò , che fpctta alla Bolla in C.cena Domini , alle 
proibizioni de’ Libri fatte dalla Corte di Roma , ed alla 
Immunità locale; come perciò, che tocca a’ Diritti deir. 
Epifcopato. E dall’altra parte la fentenza dell’ Autore, 
che fcrijfe /opra i Biglietti di Confcflìone , ed il modo 
con cui egli provoca il P. Tomfon , non cjfendo diretti 
od altro fe non , che a far nafcerc difputc inutili , inoppor- 
tune , e pericolofe : Per tanto NOI v’ indirizziamo la prc- 
fente , colla quale vi facciamo Japere , che è nojlra volon- 
tà : Primieramente , che vi facciate confegnare dallo Stam- 
patore Vander-Eljl tutti gli efemplari dell Opera delCa - 

no- 

▼ous fallici enlever les Kxem- par le Chafloine de la Metropo- 
plaires de cesOuvrages, de mé- litaine de Malines Deus, et un- 
ni e que laReponfe, que le Cha- primés chea Vander-Elft dans 
noine Dens a faite au P. Tom- la m 2 me ville , ainfi qu' une ré- 
fon , de chea tous les Libraires ponte Apologétiqne del’ opinion 
de votre departetnenc. dii P. Tomfon Recolet , fur le 

Au furplus , commc il Nous fait des BlVets de Confeflion , cen- 
elt parvenu, qu’ il fe debite ani- furée par ce Chanoine. IVlais cora- 
li dans ces Pays un Index des me cesOuvrages renferment dei 
Livres defendus par le Pape Be- principes contraires à 1 ' Autori- 
noit XIV , fans qu’ il foie munì té Souveraine , et aux Maximes 
d' aucune permiflion , dans le inconteilables de ces Pays, tant 

? [uel Index fe trouvent proferits a l’égard de la Bulle in Conia Do- 
es Ouvrages du Dodteur V an- mìni, prolcnption des Livres fai— 
Kfpeit, et autres , qui etablilTent te par la Cour de Rome , et l* 
Ics Droits du Souverain , et les Immunité locale , qu' au fujet des 
Maximes fondamentales du Pays: Droits de 1 ’ Epifcopat ; et que 
Nous vous ordonnons d' en fai- les difputes fur la matiere , qui 
re eulever pareillement tous les fait l’objet de laRéponfe duRe- 
Exemplaires. A tant , Scc. colet , ne tendent , qu' a enga- 

ger des d : fcu(lions également m- 
Troisikmb Df.cret , adrejfd utiles , et dangereufes : Nous 
mi Kedeur de T Univerfiti de vous ordonnons de faire enlever 
Louvain. tous les Kxemplaires de ces Ou- 

Le 2 Mai 1755. vrages , qui le trouveront chez 

vos fuppòts , et d’éire attentif 
Charles Alexandre , &c. à ce ou'il ne s’ en introduife au- 

cun dans 1’ Univeifité ; et vous 

I h Nous eli parvenu , qu’ il fe Nous ferez connoitre d' avoir 
debite deux volumes in quar- exccuté ces prefens oidres. A 
to compofés cu langue Latine tant , &c. 
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rtonico Dens i che efifiono ancora in fuo potere , colla 
dichiarazione del numero di quelli , che ha venduti , e de' 
co rrifpon denti in quelli Stati a' quali ne aveffe mandati, 
dando a NOI conto del rifultato delle voflre diligente /opra 
di ciò , affinché da NOI fi pofano dare gli ordini ulte - 
riori fu queflo propo/to. In fecondo luogo v’ incarichia- 
mo di farvi confcgnare dal Superiore de’ Francefcani Ri- 
dormati di Malines gli efemplari dello Scritto Apologeti- 
co di cui è Autore il P. Tomfon. In terzo luogo vi 
farete futilmente confcgnare dal Vandcr-El/l gli Ef em- 
pia ri dalla Rifpofla fatta a detto Scritto dal Canonico 
Dens. E finalmente infinuarete al Vicario Generale 
della Diocefi ( de Ruddcre ) , che debba applicarfi con 
tutta la cura a far in modo , che refiino fopite tutte que- 
Jle difpute in ifcritto. E lo fieffo avvertirete al Superiore 
de' Riformati , ordinandogli da parte Noflra , che informi 
di quefii fatti il Provinciale del fuo Ordine. 

Oltre di ciò , effendo NOI fiati informati , che fi /là venden- 
do pubblicamente un Indice de’ Libri proibiti compoflo 
d’ordine di Papa Benedetto X IV , fenta che vi fin prece- 
duta la Nofira licenta. Il quale Indice fi dice ejjere fia- 
to rifiampato in Gand nella Stamperia di Goefin , dal 
quale fi fia vendendo pubblicamente ; e ritrovando/, in 
quello condannate le Opere del Dottor Van-Efpen , ed 
altre, che fiabilifcono i Diritti de’ Sovrani , e le Muffirne 
fondamentali di quefio Stato ; vi ordiniamo , che facciate 
fequeflrare tutti gli Efemplari di detto Indice , che fi 
troveranno nelle botteghe di Malines. E ficcome nel Gran 
Configlio non vi è Cenfore Regio de’ Libri , ci è fembrato 
effe re conveniente di dare a voi, come vi diamo la Nofira 
commffone a queflo effetto : incaricandovi di proibire agli 
Stampatori del vofiro ripartimento lo /lampare Opera nefi 
funa , fe prima npn venga da voi approvata. Farete fi- 
jjtilmcnte chiamare alla vofira preferita il Canonico Fop- 

pens » 
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pens , e gli dìmofirarete la forprefa , che ha prodotto in 
NOI la facilità , con cui egli approvò le Opere delle quali 
ji tratta ; ordinandogli da parte Nojìra , che da ora innan- 
zi fia più circofpetto ; ed avviandolo , che in avvenire 
non approvi ncjjun Opera, fe prima non farà pajjata fit- 
to la vo/ira Cenfura. Per lo che , Wc. Rubrica Ne. Ut. 
Firmato Carlo di Lorena. 

De Rem. • , 

21. Il fecondo Decreto diretto fotto la ftefla data a’ Con- 

fìglieri Fifcali del Configlio di Brabante , e degli al- 
tri Tribunali fupremi de’ Paefi Balli ; ed il terzo di- 
retto lo fteflo giorno alla Univcrfità di Lovanio, fu- 
rono concepiti ne’ medefimi identici termini del fo- 
pradetto : cioè a dire a fine di condannare , ed eftir— 
pare que’ Libri , che attaccavano la Temporale inde- 
pcndenza de’ Principi Sovrani, e per proibire l’ In- 
dice Efiurgatorio , che era fiato pubblicato fotto il 
nome rifpettabilc del SS. Padre Benedetto XIV, co- 
me conila dagli originali Franccfi, che fono riporta- 
ti nelle Note, e ne’ due precedenti paragrafi. 

Nella Repubblica di Venezia. 

22. Da nefluno è fiata comprcfa meglio l’importanza del 

delicato punto di una cieca , generale , ed afioluta 
proibizione de’ Libri, come lo fu dalla Repubblica di 
Venezia. Prctefc il Minfiero di Roma introdurvcla , 
guadagnando, per ciò confeguire , gl’Inquifitori di Ve- 
nezia, ed appoggiandone le ifianze coll’autorità del 
SS. Padre Clemente Vili. Però que’ Saggi » ed ac- 
corti Rcpubblichifti , i quali fi erano avveduti benifc 
fimo delle cabale , e del fine di tali Indici Efpurga- 
torj , fi appigliarono all’ cfpediente di inoltrare il» 
apparenza di condcfcendcre a quelle ifianze; e pren- 
dere nel tempo fteflo di fatto tutte le precauzioni 

con- 
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contro i pregiudizi , che venivano minacciati alla 
Sovranità , cd alla pubblica quiete del loro Stato. 

?). Per rendere più facile l’effetto di quelle iftanze il 
detto S. P. Clemente Vili rivedi il Cardinal Friuli 
Patriarca di Venezia del carattere di Nunzio Apofto- 
lico, dicendo, che ciò faceva affinchè poteffe tratta- 
re colla Repubblica quel graviffimo negozio. Il Se- 
nato peraltro , conduccndofi co’ Tuoi chiariffimi lu- 
mi , flipulò folcnnemcnte col detto Cardinale il Con- 
cordato de’ 24 Agoflo 155 )6 , in cui moflrando di per- 
mettere gl’ Indici Romani , tagliò fin dalle radici tut- 
ti i pregiudizi , che glie ne potevano rifultare. 

44. Poiché fu in quello convenuto : I. Che j. Libri fofpcfi 
dal nuovo Indice , e che fi debbono /purgare , fi potranno 
vendere ancora innanzi la /purgazione a quelli , che ave- 
ranno licenza dall' Ordinario , ovvero dall' Inquifitore di 
poterli tenere. 2. Se gli S tampatori vorranno ri /lampare 
i /addetti Libri /o/pefi , e faranno ijlanza per la corre- 
zione , fi correggeranno /peditamente in Venezia , e nelle 
altre Città dello Stato /enza mandarli a Roma, avendo 
/ufficiente facoltà per il nuovo Indice i Ve/covi infieme 
cogl' Inquìfitorì , e riflampandofi corretti fi venderanno li- 
beramente a tutti. 3. \J faranno diligenza gli Stampato- 
ri per con/ervare nel miglior modo , che potranno l' ori- 
ginale mano/crìtto de' Libri , che novamente onderanno 
alla fiampa , e dopo dovranno con/egnarlo al Segretario 
de’ clarlffimi Signori Rformatori dello Studio acciò fia ri- 
poso in una cafia ficura nella Cancelleria Ducale per fer- 
vir/ene quando farà bi/ogno ; nella qual cafia fi tenga un 
Inventario de' Libri , che vi fi riponcranno , <?c. 7. In- 
torno la libertà , che viene concejfa a Ili Ve/covi , ed Inq nifi- 
tori dì poter proibire altri Libri non efpreffi nell' Indice fi 
dichiara , che s’ intenda de’ Libri contrarj alla Religione , 
ftrefiieri, 0 con fal/e, e finte licenze Jlampati, e rariffi- 
• me 
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me volle fi darà il cafo, nè fi farà fin ut g iu/lifiùna con- 
fi. e con participazione del S. Officio , ed intervento de' 
chiar{ffìmi Signori A, ffìfien ti tanto in Venezia, come nello 
Stato. 8. La Regola del giuramento da darfi a’ Libra- 
ri , e Stampatori non fi efiguifica in quejìo firenijfimo 
Dominio. * 

i 5 . E ficcome anche dopo il fuddetto Concordato la Cu- 
ria di Roma fi adoperò con tutta le lue forze , ed 
artifizj predo gl’ Inquifitori di Venezia, in tentare, 
che un tal Concordato andafle in dimenticanza : 11 
Senato fi armò , e andò ogni giorno più fortitìcan- 
dofi contro fimiglianti tentativi colle opportune cftì- 
caci provvidenze riportate dallo Storico più dotto, 
e più idruito del Governo Veneto, che fi conobbe 
in Europa. * Il quale fu quello propofito fi efprime 
ne’ feguenti termini : 

Per eiò , che fpetta al. Libri proibiti dalla Curia di Roma , 
non permette la Repubblica , che dagl’ Inquifitori fia pub- 
blicato nello Stato altro Catalogo de’ Libri proibiti , fi; 
non che quello del ricevuto da lei in virtù del 

Concordato fiotto con Clemente Vili in detto anno. E 
ficcome queflo Catalogo fiu dopo rifiampato varie volte / 
e gl' Inquifitorì avevano ufata ogni diligenza per inferir- 
vi i Libri proibiti pofleriormentc , illudendo in quejla j'or- 
ma il detto Concordato: Raddoppiò il Senato fu quefio 
affare la fina vigilanza , e fi mifi in fiato di non ejjerc 
firprefo dagli Ecclefia/lici. Allorché fi tratta di pubblica- 
re di nuovo qualche Libro proibito , che non contenga 
materie di Fede; il Senato, prima di darvi il fio con- 
finfo , fia efaminare diligentemente la dottrina, che con - 

fie- 
li Le Bolle de’ SS. PP. Pio lo Serpi flimpate in 4. in Hel- 
IV, e Clemente Vili cogli EJ- mftad (Veronal 176 ; a pag. 451. 
purgatori K mani fin’ allora pub- i Amelot ite 1 a Houfiàye nel 
blicati , ed il Concorselo ag;pun- Tom. I , pag. ; 1 , e ieg. della 
tovi nel fine , fono riporr ti nel Storia di Venezia flampata in 
Tom. IV delle Opere diFr.Pao- Lione nel J740. 
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tiene ; e confiderà con prudente gl' intereffi, che poffono 
aver mojj'a la Corte di Roma a condannarla. Dopo di 
che, fie il Libro fi proibifee , que/lo fi fa in nome , e per 
autorità del Principe , fenia che gl’ hujufitori vi abbia- 
no parte nejfuna , 

2 /la ficcarne gl' Inqufitori facevano fpejfc volti ri /Impara 
P Indice del 1595 per J'ar vedere al Mondo , che la 
Cenfiura de’ Libri apparteneva fiolo agli Ecclefia/lìci ; il 
Senato ordinò a’ Librari di non rifiampare mai piti il 
detto Indice fenza aggiungervi nel fine il /addetto Con- 
cordato ; dal che ne fegu't , che da li in poi gli Ecclefia- 
Jlici perderono la voglia di tornare a pubblicare quel pri- 
mo Indice, non volendo, che fi pubbli cajfc un Concor- 
dato , che contiene tante refiriùoni della loro Giuri/di - 
zionc in quefla materia. 

t 6 . Finalmente egli è altro fatto notorio , che Venezia 
mai non riconobbe , ne riconofce nella Curia di Roma 
la Poterti di proibire que’ Libri , che non trattano 
di Religione , o di Dottrina ; e che per la proibizio- 
ne di quelli medefimi Libri ancora deve precedere 
Telarne , o il beneplacito di quella illuminata , e 
ben regolata Repubblica. 

Ne’ Regni di Napoli, e Sicilia. 

a 7. Tutto quanto vi fcgul fu quello propofito della 
proibizione de’ Libri , fi trova raccolto nel Tomo 
Xvn de’ Regiftri dell’ Archivio del Configlio Collate- 
rale , in oggi chiamato Camera Reale, o fia Tribuna- 
le della Corona nella Corte di Napoli. Regiftri ne’ 
quali fi confcrvano le Memorie di tutto ciò, che ivi 
avvenne fulle Controverfic tra le due Giurifdizioni 
iEcclefiaftica , e Secolare. E ficcome tutti i Docu- 
menti contenuti in detto Tomo xvii fono flati de- 
fcritti dall’ erudito Dottor Bartolommeo Cioccarelli (de- 
gno 
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gno Miniftro di quell’ illuminato Configlio) in un 
Ricciolo volume in 4. Rampato in Venezia nel 1721, 
baftarà di dar qui copia del Titolo , che indica tutto 
ciò, che fi contiene nel Compendio ; ed eftrarre poi 
dall’Opera ftefla quello, che farà indifpenfabilmen- 
te ncccflario al mio allumo. 

2%. In detto Compendio “ fi legge il fcgucntc Titolo: 
Della Stampa, e degli Stampatori. 

Relazione delle Stamperie , e degli Stampatori , e di tutte 
le proibizioni , che fi fono fotte in dìverji tempi dopo ejjerfi 
trovata l’ invenzione della Stampa , tanto da' Pontefici 
Romani , quanto da' Concilj univerfali , e Re , e Principi 
Crifiìani Secolari , e particolarmente nel Regno di Na- 
poli , che non fi ftampajje cosa alcuna , fenza loro licenza. 
£ de’ cafi , e controverfie di giurìfdizione, elie fon occor- 
fi ’n Napoli , in varj tempi , in materie di Stampe, e 
Stampatori. E delle proibizioni de’ Libri fiampati fatte 
per caufa di Giurìfdizione, così dagli Ecckfiajlici , come 
da' Secolari. 

zp). Indi fiotto il medefimo Titolo vengono gli Ellratti 
concepiti ne’ feguenti termini : . . 

Il Concilio Tridentino nella SefT. IV, che fu celebrata agli 
S Aprile 1546 nel Decreto De editione , & ufu Sa- 
erorum librorum , proibìfee agli Stampatori lo (lampare, 
fenza licenza de’ Superiori Ecclefiaflici , Libri della Sacra 
Scrittura, ed annotazioni fopra dì quella. E che non fi 
Jlampafiero qualfivogliano Libri di cofe facre , fenza i no- 
mi degli Autori : nè quelli fi vendej/ero , nè fi rìtencjjero 
per fe , fe prima nonfojjero efaminati , ed approvati da- 
gli Ordinarj , fiotto la pena della fconumica , e pecunia- 
ria , appofia nell’ ultimo Concilio Lateranefe. 

Bolla di Papa Lione X de' 4 Maggio I 5. 1 5 pubblicata, 
. ■ ed 

• Pag. 24; TituL VU Della Stampa, t de' Stampatori. , 
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ed approvata nel Concilio Laterane/e , proibendo, che noté 
fi pojjano (lampare Libri fienza licenza degli Ordinarj , e£ 
Inquifitori delle Città, e Diocejì , dove fi hanno da (lam- 
pare. E quei , che fanno il contrario , e gli (lampanti 
fenza detta approvazione , perdano i Libri , li quali fi deb- 
bano bruciare pubblicamente , e pagare docati cento a Hit 
m fabbrica di S. Pietro di Roma , e gli S tampatori fianat 
fofpefi per un'anno dall' efercizio di (lampare , e /comuni- 
cati ; e perfifiendo nella /comunica fiano caftigati , giu (la 
i rimedj della Legge. 

NcfTuna di quelle Difpofizioni , c Bolle per altro ebbe 
effetto , nè fu offervata in modo veruno ne’ Regni, 
di Napoli, e Sicilia ; anzi tutto all’oppofto, i Mo- 
narchi , e Vice-Re loro delegati furono quelli , che 
efercitarono Tempre la Giurifdizione fuprema foprale 
Stamperie , e Stampatori , ficcome viene dimodrato 
in detto Compendio colle feguenti parole: a 
Il Viceré D. Pietro di Toledo fe Prammatica , a' i 5 Ot- 
tobre 1544 ordina, che i Libri di Teologia, e Sacra 
Scrittura, che fi iranno / lampa ti nuovamente da 2 5 anni 
’n qua , non fi riflampajjèro , e Jlampati non fi ave/èro 
datenere, nè vendere, /e p ritmi non fimo(lraj]ero al Cap- 
pellano maggiore , acciocché potej/c vederli , e ricono/cer- 
li , e vi(li poi ordinare , che fi manda/c ro in luce. E quei 
Libri di Teologia, e Sacra Scrittura , chefo/ero (lam- 
pa ti finca nome dell'Autore ; e quei Libri, gli Autori de' 
quali non fimo (lati approvati, fi. proibi/ce, che in ninno 
modo fi pote/fero vendere, nè tenere. E a 30 Novembre 
[1550 per un’ altra Prammatica ordinò , che non fi po- 
tej/e (lampare qualfivoglìa Libro f lenza licenza del Viceré , 
nè Jlampato venderfi. , 

Comme (/ione , che fa il Viceré Duca d' Alcalà a’ 23 No- 
vembre 1 5 6 1 , e rinovata a' 8 Maggio 1 5 62 al Rcv\ 

P . 

a Dalla pag. 250 ?. Il Rice-Re , e feguenti. 
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j\ Valerio Malvefìno , Perfona della di cui vita Catto- 
lica, virtìi, dottrina, ed altre buone parti, che in ejfà 
concorrevano , era S. E. ab cxpcrto informata , depu - - 
tandolo Reggio Commejjarìo a vedere , e riconofcere i Li- 
bri , che vengono da Germania, Francia, ed altre par- 
ti nel Regno di Napoli , che non Jìano infetti d’ erejia. 

Confili ta ferina a S.MaeJlà dal Viceré Duca d' Alcalà a * 
17 Aprile I ;6p fopra di ijuel , che il Nunzio di Spagna 
Ji doleva in un Memoriale dato a S. Macjlà : » Che 1’ 

» Arcivefcovo di Napoli, ed altri Prelati, non po- 
» tevano far (lampare cos’ alcuna concernente all' ( 
» officio loro , in virtù d’ una nuova Prammatica. » 
Intorno allo che rìfponde a S. Maeftà : » Che non vi 
•» è Prammatica ; ma che avendo* e(To Viceré intefo-, 

» che pel Vicario dell’ Arcivefcovato era (lato fatto 
» mandato, e ordine a’ Stampatori , che fono Laici, 

» e rifedono in Napoli, che non iftampaffero cos'ai- 
» cuna di qualfivoglia forte ; il quale mandato era 
» contro la forma del Concilio Tridentino, che par- 
» la folo de’ Libri della S. Scrittura, e toccanti alla 
» Religione. Ed anco avendo intelo , che perlofteffo 
» Vicario, ed altri Prelati, fi facevano (lampare Bol- 
® le , alle quali non era (lato conceffo P Excquatur . 

» Ed acciocché non fi (lampaffero cofe, che non con- 
» veniffero al fervizio di S. Maeftà ; effo Viceré fe 
*> dare ordine a bocca a’ Stampatori , che non iftàmat 
» paffero cos’ alcuna fenza licenza del Viceré (e cosi 
» ’ggi s’ ojferva , che gli Stampatori non i flampano cos’ 

» alcuna fenza licenza del Viceré)., e.fenza licenza deli* 

» Arcivefcovo di Napoli, o fuo Vicario » come Sua 
» Maeftà vedrà per le alligate fedi, fatte da’Stam-t 
» patori. E fi coniente in quello all’ Arcivefcovo, - o 
» fuo Vicario , perché ne’ Libri profani fi fogliono 
» poncre cofe , che toccano alla Religione , c perciò 

• a 
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» fi permette , che li veda come Pcrfona , che tratta 
» quelle cofc di Religione. » 

Relazione del Regio Cappellano maggiore fatt’ al Viceré 
a 2.6 Aprile 1577 con fuo Voto , nella i/uale dice : » Che 
» fi può dare il Regio Exequatur domandato dal Ve- 
» feovo d’ Avellino, fopra la pubblicazione del Brc- 

* ve delle Indulgenze concede dal Papa alla fua 
» Chicfa Cattedrale , per dicci anni, nel dì di S. Mo- 

* deftino; e di far iftampare il tranfunto del Breve 
j» in lingua volgare. » 

Voto del Colla ter al Configlio a' x F eblrajo 1580 fopra la 
licenza domandata per iftampare il Concilio Provinciale , 
Jdtto dall’ Arcivefcovo di Napoli. E fu conclufo : » Che 
,» fi donaflc , citra pratjudicium della Giurifdizione di 
» S. Maeftà in maniera, che fe in eflò vi forte alcu- 
» na cofa contro la Reai Giurifdizione , fi averte per 
» non data , nè confentito in modo alcuno. E che 
» allo Stampatore fi donafle una fede originale , che 
-» poteflè (lampare , dicendoli , che fe li dava con- 
» forme a quello appuntamento. » 

Relazione del Cappellano maggiore fati' al Viceré a’ 5 No- 
vembre 1580 con fio Voto: » Che fi può dar licen- 
» za al Vicario dell’ Arcivefcovo diGapua, che poP- 
j* fa far (lampare un nuovo Calendario fopra l’ ofl'er- 
» vanza delle fede della fua Diocefi. » 

Il Viceré Duca d’ OJfuna ordinò a' 20 Marzo I 5 86 con 
Prammatica : » Che gli Autori del Regno, o abitan- 
ti in erto , non facertero ftamgare Libri nè in Re- 
» gno, ne fuori Regno,. fenza licenza del Viceré in 
■® fcriptis. » • • -i ; „ 

Il Viceré Conte d’ Olivares a‘ j I Agofto 15 pS fe Pram- 
matica : » Che gii Stampatori non poteftero aprire 
» Stamperie , ne cafa per iftampare , fenza efprellk 

* Jicenza del Vicere in fcripùt. » 

Con- 
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Confolta fcrìtt’ a S. Maejlà dal Conte di Benavente a' 14 
Dicembre 1605, nella quale V avvifa d' alcuni negai) di 
Giurifidizione occorfi , e tra gli altri, della proibitone , 
fatta da S. Santità del Libro, che (lampi» il Reggente 
de Curtis ; con ordinare , che fatto pena di /comunica 
non fi tencjje, nè leggejje ; in cui fi dichiarano i rimedj , 
che in quello Regno fi praticano per la difefa della Giu- 
rifidizione Reale , acciocché i VaJ/alli di S. Maefià non 
fiano maltrattati : che quando ì Prelati del Regno voglio- 
no procedere de fa «fio contro di quelli , ufurpando la fua 
Reale Giurifidizione , fie li fanno una, due, e tre volte 
ortatorie ; e quando queflo non balla , fi chiamano ; e vo- 
lendo ancora pajfiare avanti , fie li fittole fieqticfirare la tem- 
poralità , e fi fiogliono carcerare gli loro Parenti, Crea- 
ti , ed Amici laicj. E per ultimo non volendo defi fie re , 
ed obbedire , fi cacciano dal Regno. Rapprcfientando effe 
Viceré a S. Mae/là , che fiofferendofi quefio , non ci faria 
più chi difendefifie la Reai Giurifidizione. 

Bando del Viceré Conte diLemos D. Pietro Fernandez a' 
28 Febbrajo I 5 1 1 fatto per ordine di S. Maejlà in vir- 
tù di una Lettera de’ 9 Dicembre 1610, proibendo il 
Tomo xi degli Annali Ecclefiafiici del Cardinal Ba- 
ronio , per avere in quello riprovata la Monarchia di 
Sicilia. • T; 

Lettera di S. Maefià ficritt ’ al Viceré Duca d' Alva a’ I o 
Agofio 1627 fiopra la proibizione fatta in Roma del Li- 
bro di D. Pietro Urries a favore del Rito della Gran 
Corte della Vicaria di queflo Regno di Napoli. 

3 1. Quella pertanto è la pratica , che da quel tempo fin’ 
ad ora è fiata Tempre inalterabilmente in vigore ia 
quei Regni nc’cafi tutti, chebvi fono occorfi : tra’ 
quali fpecialmente debbono notarfi i due feguentt. 

}2. Primo Caso. Comparve in Napoli nel 1729 un 
quaderno di 4 pagine pubblicato in Roma nell’an- 
no 
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<io precedente, e riftampato in Napoli da Luca Va- 
lerio, e Niccola Monaco con licenza de’ Superiori » 
che conteneva le tre Lezioni da recitarli nel fecon- 
do Notturno dell’ Uffizio proprio del S. P. Gregorio 
VII a’ 2 di Maggio, giorno della di lui fella. Aven- 
do però odcrvato il Configlio Collaterale , o fia Tri- 
bunale della Corona , che nell’ ultima parte di quel 
quaderno vi era un Decreto del S. P. Benedetto XIII 
fpedito dalla Congregazione de’ Riti a’ 2 5 Settem- 
bre 172S , filila qualifica di detto Uffizio letta nella 
{Iella Congregazione a’ 19 Agollo 1719 , in di cui 
virtù quell’ Uffizio , che per l’ innanzi era partico- 
lare , ed in ufo prefio i foli Monaci Benedettini » 
dovede recitarfi univcrfalmcnte da tutti gli altri Re- 
golari , e da tutto il Clero , che avelie obbligo di 
recitare le Ore Canoniche : Ed avendo anche rico- 
nofeiuto , che nel fine della feconda Lezione fi leg- 
gevano le feguenti parole : Cantra H carici Imperata - 
’ris impios corta tus foriis per omnia Atleta impavidus per- 
manjlt , /eque prò muro Domiti I/rael poncre non ti muì t j 
eumdem Henricum in profundum malorum prolap/unt Fe- 
deli um Cammunione , Regnai/ uc privavi t , alt/ tic /ubili tot 
populei fide ei data liberavit. Confidcrando nel tempo 
{Iella, che per edere lo fpirito di quelle parole con- 
trario al fagro carattere di un Pontefice Santo , e 
canonizato dalla Chiefa , e fommamentc ingiuriofo 
all’ autorità de’ Principi Sovrani : ed alla feoperta 
tendente a favorire le fedizioni , contrario alla pub- 
blica quiete, e folo atto ad eccitare le perturbazioni . 
colle quali in quel Pontificato, ed in altri fu profa- 
nata la Cattedra di S. Pietro cogl’ infiliti , e ftragj, 
che tanto vengono compiante nelle Storie , e dalle 
Monarchie: colle guerre aperte, ed intelline, nelle 
■quali fi fparfe il fanguc di tanti milioni di uomini : 
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II fuddetto. Collaterale Configlio prefe la faggia, ed 
eccellente rifoluzionc a’ ji Marzo 1725 , in cui 
rapprefentò con Confulta all’ Imperator Carlo VI 
il luddetto attentato ; cd ordinata preventivamente 
la cattura degli Stampatori , che avevano dampato 
il fuddetto quaderno , e fatti fcqucdrarc loro tut- 
ti gli efemplari per edere (lati introdotti > ridampa- 
ti, e venduti in Napoli fenza precedente licenza, e 
confenfo di quel Tribunale della Corona: diede par- 
te a quel Sovrano de’ procedimenti da lui fatti con- 
tro i fuddetti attentati. a 

5 3 . Confulta , in virtù della quale furono fpediti a’ 2 j 
Agollo del 1730 i più predanti rigorofi ordini , che 
le fuddette Lezioni non dovedero mai più introdurli 
in quel Regno l'otto le pene contenute nella Reai 
Prammatica , la quale fu d’ allora in poi fodenuta , 
c fatta odervare da quel Collateral Configlio con 
grandidìmo rigore. * 

54. Secondo Caso. Ordinò S. Macftà il Re D. Fer- 
nando VI con Decreto de’ io Dicembre 1761, in 
tempo della Reggenza , che fode rimedo alla Came- 
ra Reale di S. Chiara il Calendario folito damparli 
per recitare l’Uffizio Divino, c per regola nella ce- 
lebrazione della Meda ; affinchè dalla detta Came- 
ra fode data la folita licenza di damparli , qualora 
non vi fi ritrovalle cofa , che fode degna di emenda. 
Ed avendo la Camera Reale incontrate in detto Ca- 
lendario due grandiflìme difficoltà : cioè una nel Gio- 
vedì Santo , ove fi leggevano le feguenti parole c 
Promulguntur Bulla in Cerna Domini, ©• Gafut refer - 
Fart. II. F va- 

ti (fucila dotta Confuita etti at- tifiimi termini, che fi leggono 
ta da' Regiftii del Tribunale del- nella Prova Numero 111 , ove 
la Corona , o Ila Configlio Colla- fi dà copiata ilt verta adverhum, 
ferale della Corte di Napoli fu t Cosi viene dimoflrato adevi- 
■concepita indirizzandola all' lm- denza ne’)), feg. enelleloro iy 
peiato; Carlo V I ne’ concludea- fpetriye Prove. 
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tali Emo, er Riho Domino , &c. E l’altra a’ a 5 Mag- 
gio, ove fi prcfcriveva di recitare le Lezioni del fe- 
condo Notturno dell’ Offizio di S. Gregorio VII: fu 
con Confulta rapprefentato al detto Monarca , che 
fc il detto Calendario fi permettefic , c pubblicafle 
con licenza di quel Reai Configlio , verrebbe quello 
ad autorizare non folo la pubblicazione di detta Bol- 
la in Cxna Domini aborrita, e deteinata in quel Re- 
gno fin dal momento , che comparve nel Mondo, 
cd cfpulfa , c proferitta da tutti gli altri Regni , e 
Stati Cattolici Romani ; ma ancora le parole inferi- 
te nella feconda Lezione di S. Gregorio VII ; con- 
tro quel tanto, che era fiato ordinato nel 1729; e 
contro le proibizioni fatte da’ Parlamenti , e da 
quali tutti i Vefcovi di Francia , i quali avevano 
pubblicate eccellenti Paftorali per proibire dette Le- 
gioni ; e contro la inalterabile determinazione rinno- 
vata da quel Governo cogli ordini dc’aj Agofto 
l7jo, che non s’ introduceflcro le dette Lezioni in 
quel Regno fotto le pene ftabilitc nella Rcal Pram- 
matica , la quale in quello particolare era oficrvata 
rigorofamente da quel Regio Configlio. - E le con- 
feguenze della luddetta Confulta furono due. 
Primieramente il Re di Napoli fece fpedire il feguen- 
tc Decreto: 

Ha il Re veduto , ed approvato tutto guanto V. S. dice 
di avere ojfervato , e viene efaminato nella Confulta de’ 
19 del cadente filila reflazione , e fui modo con cui fi de- 
ve dare , e fi è data licenza per la (lampa de' due Libri 
intitolati : Ordo Divini Officii ad Horas Canonica; , 
& Mi (T® Sacrifìcium detto volgarmente l’ Ordinario 
per V anno 1762 : uno per la Città di Napoli , e fu* 

Dio - 

e Quella Confulta fi dà fìmilmente copiata nel filo Originale Ita- 
liano ite verta ai vrtm nella Prova Nvjoeko IV. 
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1 Yiocejì ; e V altro per il Regno , a motivo di ejfere gi$ 
fatta , e pubblicata la Stampa ; onde non può aver luo- 
go la correzione in quello per ufo del Regno : E vuole 
S. Macfia , che per V anno venturo V. S. invigili fu Ila 
ftampa degli Ordinarj del Regno ; e che in detto Ordo 
Officii vi Ji aggiunga /* Orazione per S. M. E di que- 
llo Reai ordine prevengo V. S. perchè ne fa intefo , e 
lo faccia efeguire. Iddio confervi V. S. tnolti anni com 4 
defilerò . Palazzo j I Dicembre 1761. 

Carlo de Marco. 

ÀI Sig. Marchefe Eraggiannì. * 

3 6 . In fecondo luogo fu fatto l’ altro Decreto , che va In* 
ferito in detta Confulta dopo il luddetto : 

In cfecuzione di tutto ciò, che il Re ordinò, conformandosi 
a quejla mia Confulta, il Signore Cardinale Arcivefcové 
tolfe più di quello , che gli fi additò , e che qui fi era de- 
terminato ; perchè tolfe affato le parole nonfolamente Pro* 
mulgatur Bulla in Ccena Domini , ma anche quelle t 
che feguitavano : Et cafug refervati Emo , &. Rino 
Domino. 

E nella fcjla di S. Gregorio tolfe affatto le parole : Reli- 
qua ut in proprio fifenza Jèflituirvene altre. 

A riguardo dell Orazione per S. Muejlà da aggiugnerfi 
nell' Ordinario dell’ anno venturo , fecondo si preferive net 
Difpaccìo fopra , lo (lefso Cardinali ha fatto vedere, che 
la medefima è in tutti gli Ordinarj antecedenti il di li 
di Gennajo natalizio della M. S. 

Si nota , che lo Jlefso Signor Cardinale avendo fatto ve- 
dere , che nello /lefso nojìro Diario era fcritto , che nel 
Giovedì Santo fi legge nel Duomo la Bolla in Ccena 
Domini; io, che non ho mai ciò avvertito, ho fatto or- 

F ii di- 

4 Conila dal detto Documento citato nella nota projnma pre- 
cedente. 
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^dittare per lo Segretario di tjuefla Delegazione allo Stam- 
patore Flauto, che per f avvenire Ji aftenga ne’ Diarj di 
(hunpare tal particolarità. Lo ftejjo ordine per la ftampa 
dell' Ordinario per le Chiefe del Regno per /’ anno ventu- 
ro Ji è Jàtto a tutti gli S tampatori per mezzo dello ftcfso 
Segretario , Ji riguardo della Bolla Cixnx , che delle Le- 
zioni di S. Gregorio. a 

37. Venendo a concluderli da tutto il fin qui detto, che 
gl’ Indici Efpurgatorj Romano-Gef aitici , e tutte le Bol- 
le fpedite col fine d’invadere la temporale Giurifdi- 
zione de’ Sovrani, e di cfporli a fedizioni , ed afl'afiì- 
namenti dentro de’ propri Regni, e Domini, ed a 
guerre efterne , non incontrarono in Napoli, ed in 
Sicilia miglior fortuna di quella , che avevano avu- 
ta in Francia, nelle Fiandre, ed in Venezia. 

Della Savoja, Piemonte, e Regno 
di Sardegna. 

jS. La Corte di Torino illuminata dalla chiara notizia di 
tutto ciò , che fuccedeva rifpctto alla fuddetta proi- 
bizione de’ Libri , e del graviamo danno , che dalla 
ignoranza, e mancanza di buoni Libri ridondava al. 
fuo Regno, ed a’ iuoi Vaflalli: Proibì colle Leggi, 

e Co- 
pertila , che i Gefulti inoltraro- 
no al pubblico fin dalle piime 
Selfiom del Concilio di Trento; 
ed il difpotiimo , come fi è ve- 
duto , che in quel tempo e lerci- 
tavano nel JYlinillerio della Cu- 
ria Romana. diedero loro cam- 
po di temerariamente imprende- 
re di annientare tutta la fupre- 
ma poterti de’ Principi Sovrani. 

Con quello intraprendente og- 
getto fecero Rendere nel 1567 
fot o il nome del Sitro P. Pio \T 
la fuddetta Ilo. la, che peroften- 
tare pietà fu da loro chiamate 
in Cxna Domini, 


a Lo che conila Umilmente 
dal Documento citato nella pre- 
cedente nota. 

£ contenendo la Eolia ir. Ca- 
ra Domini , che fui' oggetto prin- 
cipale di quella Confulta , e De- 
creto, un argomento, del quale 
il commune di quelli Regni , e 
Domini fin’ ad ora non è fiato 
informato nella maniera , che è 
indifpenfabilmente necefiario , 
che lo lia ; fe ne darà da me una 
lifirctta fi.gofa nozione , che ba- 
lli per poterli far giudizio de’ 
di lei meriti. 

La mauitefia ambizione, e fu- 


Digitized by Google 



PARTE IL DIMOSTR. V. Sf 

e Coftituzioni del Re Vittorio Amadeo , che fi fiam- 
pafiero Libri, o qualunque altro fcritto, fenza pre- 
via licenza del fuo Gran Cancelliere : “ Ordinando 
con dette Leggi , che gli Stampatori doveflero mette- 
re il loro nome , e quello degli Autori nelle Opere , 
che ftampafiero , con pene corporali contro i trafgref- 
fori , che fecondo le circoftanze fi eftendono fino alla 
pena di morte. 4 

jp. Dalla Relazione Storica delle Controverfie tra la Cor- 
te di Roma fotto il Pontificato di Benedetto XIII , 
e quella del Re di Sardegna , (lampata in Torino 
nel 1731 in 2 voi. in fol. fi rende manifcfto , che 
lagnandofi Roma , che i Vefcovi c non potejjerofar 
Jlampare Editto nejfuno , fé prima nonfoffe rivijlo dal Se- 
nato ; le fu rifpofto : * Che mai Ji era pretefo di ri- 
vedere , ed approvare gli Editti ( o fiano Paftorali ) , 
che da' Vefcovi Ji vogliono dare alla (lampa : Gli Stam- 
patori però non pofono Jlampare cofa nejjuna , fe prima 
non è e faminata dal Deputato del Gran Cancelliere , co- 
me è Regola necejfaria per il buon Governo , e prati- 
. cata in ogni Paefe. 

40. Di maniera, che c evidente edere, anche in quello 

Stato, il Sovrano quello, che regola la (lampa de’ 

Libri. xt o 

Nella Spagna. 

41. Avvenne in quella Monarchia , rifpetto all’Indice chia*. 

mato del Concilio, ed agli altri , che dopo di quello 
furono accrefciuti , lo Hello , che era avvenuto in 
Francia, e negli altri Regni, e Stati Cattolici Ro- 
mani: cioè adire, che mai non vi ebbero forza, nè 
furono attefi detti Indici ; anzi al contrario fi vede , 

ch(?’ > 

a Pubblicate nel 172}. _ c Nel Toin. I, Capit. XV, 

t Cosi viene elpretTo negli Ar- 2. pag. J4. 

ticoli iS, i j, e 30 del Lib. li & Ivi nel detto 2 - 2 . 
di dette Leggi , e Coflituzipni, 
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che non poterono confeguirc di effervi in veruna 
cflèrvanza : Che il Re Filippo II incaricò le Uni* 
vcrfità de’ fuói Regni di fare nuovi Indici con cogni- 
zione dj Caufa , la quale non poteva eflcrvi nè in 
Roma , nè in Trento. 4 

41, Lo che fi prova invincibilmente , e fenza minima 
ombra di fofpetto co’ Gefuìti fteflì Autori del celebre 
Scritto intitolato: Opufculum de gejiis circa doctrìnas , 
f?* Libro! a temporibus EzechLe Regis uftjue ad annulli 
,5632. Opufcolo fcritto in difefa delle Opere del loro 
Gefuita Tota proibite nel 1 61S , e polle nell’ Indice 
Romano , allorché dal Nunzio Pontificio in Madrid 
ft fece illanza all' Inquifizione di Spagna , perchè li 
uniformafie alla Cenlura della Curia di Roma. 

43, Nel fuddetto Opufcolo fi dà una compita nozione di 
quanto era feguito, e andava fuccedendo in Ifpagna 
rifpetto a’fuddetti Indici; mentre ritrovandoli i Gc- 
fuiti in Madrid , ove era in quel tempo la Corte di 
Portogallo, nelle angullie , in cui furono melfi per 
un verfo da’ clamori fidatati contro 1 ’ Editto pubbli- 
cato dal Vcfcovo Inquifitor Generale D. Fernando 
Martins Mafcarenhas full’ intollerabile Indice Romano* 
Gefuitico ; e per l’altro verfo dalla condanna delle 
Opere del loro Socio Pota , come fi è dimofirato nel- 
la Parte I: i Ufcirono fuori dando alla luce del Mon- 
do il fuddetto Opufcolo , e facendo in quello vedere 
Ciò , che dalla Difeiplina della Chiefa , c dal Diritto 
pubblico ad e(Ta conforme , era fiato ftabilito fu quel 
propofito. E ficcòme quella Opera è rarifiìma , ed 
c parto Gefuitico , rte darò qui la traduzione del Cap, 
xn, ove fi parla dell’ accaduto nell’ anno 1546» 
che Cosi dice : La 

a Veti'Efren Ve ufu Placiti Ics (Hate) 1 742 ,Tom. Iti , Liv. 
Jte-rr U, Par’. IV, Cap. II, ?. XXV 11 , Cap. 1 V , ?.2, p. 581, 
noeti fìMoti-f Civil fo Uopo- t> Diyif.YlII dal num, 27 j a 

_ o o 
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La Gìtirì/dìzione , che i Monarchi di Spagna cfercitano nel 
proibire i Libri , con/la dal Lib. i della Recopilaqao 
T/V. vii, Legge il. Quefia Legge fu per la prima vol- 
ta promulgata nell’anno I ; ; 8. Con e/fa fu ordinato agl’ 
Inquijitori di Jìampare un Catalogo de' Libri , che fi do- 
vevano correggere , e proibire. Abbenchè l’ autorità di de- 
finire quale fia la buona , o la cattiva dottrina collo /pie- 
garne diurnamente gli errori , appartenga alla Chicfa ; 
ccntuttociò la cura , e la e/ecuzìone nello Jlerminare i 
cattivi Libri , che contengono Propofizioni condannate , 
appartenne fempre , e fin da principio a’ Principi fecolari 
del Crifiianefimo. Cofiantino fiabili pena capitale contro 
coloro, che leggejjero , o occulta/fero la Thalia di Ario. 
Teodofio, e Valentiniano fecero bruciare i Libri di Por- 
firio, e di Neftorio; e Teodofio e/ercitò la medefima po - 
tefià. E poco dopo foggiungc : 

Que/lo , ed altri infiniti efempj di Prìncipi Cattolici , fono 
fiati feguitatì per lo /patio di mille anni da’ Monarchi 
della Spagna. Il Re Recarcdo/ìce radunare, e brucia- 
re in Toledo i Libri contenenti l’Ariani/mo , come viene 
riportato dall’ Aymonio Lib. ni , Cap. lxxvii. Nel ni 
Concilio di Toledo fi vede chiaramente , che un picciolo Li- 
bro di Ario fu condannato dalla Regia Autorità. Il Re 
Flavio Egicanes /ì< quello, che determinò fi dovejfe con- 
/ervare il Libro di S. Giuliano. 

Indi profegue : 

Lo fiejjo continuarono a praticare /empre gli altri Re di 
Spagna , che vennero dipoi fino a Carlo V , e Filippo II , 
i quali diedero alla /uprema Inquifitionc di Spagna la 
piena giuri/dizione /opra quefia materia. La prima proi- 
bizione di Libri fatta da quefia informa di Editto compari 
ve nell’ anno 1549, e/Jcndo Inquifitorc Generale D. Fer- 
nando Valdez. Nel 155I la medefima /uprema Inqui- 
fizìone pubblicò /’ Indice Efpurgatorio di Lovanio , come 
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jl vette dal Titolo, e pili diflefamente dalla Prefazione e 
Cxfarex Mnjcdatis Conftituto. 

£ conclude più fotto : In qttefto Diritto della fuprema 
Inquìfzione la parte, che riguarda TEcclefafiìco , le fa 
data dalla S. Sede ; e la parte, che vi è di Regio la ri- 
cevette da Carlo V , e Filippo II. * 

44. La verità de’ fatti efpodi in detto Opufcolo fece si» 

che la condanna delle Opere del Poza non fofle am- 
meda in llpagna ; anzi al contrario, autorizata quel- 
la fuprema Inquifizionc in detta materia dalla Corte 
di Madrid , fi mife ad efaminare le tali Opere , co- 
me fe mai non fodero date cenfurate in Roma. 

45. Quedo dedo viene confermato dal Dottor Francefco 

Salgado de Somoza nel fuo Trattato de Supplicatione 
ad Sanctifiimum ne’ luoghi citati nella nota conclu- 
dendo al num. 144 colle feguenti parole: 

Deve aggiunger fi al fin qui detto, ciò che vediamo frequen- 
temente praticare r fonar do a’ Libri di Autori Cattolici 
di quefii Regni , che trattano , e fiabilifcono la Giurifdi- 
zioite del nojlro Re , o le fue Regalie ; principalmente 
quelle , che gli competono nelle materie Ecclcfiafìiche o 
per Diritto , o per Indulti Pontificj , o per antiche cofiu- 
manze tollerate fempre dalla Sede Apojlolica ; I quali Li- 
bri non per altro , fe non perchè trattano di quefia mate- 
ria Cogliono del tutto proibirjì, e condannarjì dalla Curia 
di Roma, la quale ne fpedifee Brevi Apofiolici alla fupre- 
ma I nq ut f xàone di Spagna ad effetto di pubblicarli. Per 
altro il nofiro Re accorre con tutto il rifpetto a dare colla 
maggiore efficacia riparo ad una tal violenza fotta alla 
fua Reai Perfona , e a' Diritti di fua Corona ; conofccn- 
do , che quefia proibizione è diretta folo ad infrangere t 
fuoi Diritti con fuo grave , ed intollerabile pregiudizio • 

la- 
ti Si dà copiato l’Originale Latino di quello pado nelle Prove 
Numero V. 

f Pare, II, Gap. XXXIII al num. 5j, }2, ti , ) 4» JS > * MJ* 
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'laonde , per evitare io fcandalo , impedifee , che Ji dia 
efecutione a tali Brevi, ritenendoli fin a tanto, che rap- 
prefenti alla Sede A po ftalica gl' inconvenienti in effi con- 
tenuti , affinchè con paterna benignità vi provegga , e dia 
rimedio. E cjuefto fi fa dal nojìro Re con que' fondamen- 
ti , che da me fono j lati efpojlì al mtm. 1 1 j , e feg., e 
confermati dalle Decijtoni di molti Dottori ivi da me al- 
legati. 

A 6 . Viene fimilmente confermata dallo ftefTo Francefc » 
Salgado la ultima conclufione del fuddetto Opufcolo 
in quella parte ove dice, che il Configlio Generale 
della Inquifizionc di Spagna è Ecclcfiallico in ciò, 
che fpctta alle cofe di Religione ; ed è Secolare in 
ciò, che rifguarda le altre materie temporali; e che 
in quella feconda parte è un Tribunal Regio ; ri- 
portando letteralmente il Diploma a fpedito di or- 
dine dell’ Impcrator Carlo V dal Principe fuo Figlio 
a’ i o Marzo 1553 , in cui , nel proibire a tutti i 
Tribunali, e Magiftrati di mettere le mani , e giudi- 
care Caufe Civili , o Criminali , che fi ritrovaffero 
già polle nelle Inquifizioni particolari , e dinanzi i 
Minillri di quelle , ad effetto di effcrc il tutto giudi- 
cato in detto Configlio Generale della Inquifizione 
di Madrid ; il fuddetto Imperatore in perfona del 
Principe fuo Figlio fi cfprime in quelli precifi ter- 
mini : 

Pofcno avere , ed hanno il ricorfo a' Miniftri del nojìro Con- 
figlio della Santa , e Generale InqvùJitione ref denti nella 
nojlra Corte ad effetto di annullare, e terminare i rìcorfi » 
.... liberando coloro, che faranno flati incolpati, cd af- 
folvendo , e levando le Cenfure , e gl’ Interdetti , confiti- 
tando con S. Mae (là, e meco ì Negozj , fecondo farà di 
bfogno . ... a’ quali Minijlri di detto nojìro Coniglio 

dèlia 

f Al num. u Ji Jetto Cap. XXXIII. 
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della Santa, e Generale Inquifìùonc , debba farft il tal 
ricor/o , e non in altro qualunque T ribunale ; poiché egli- 
no foli hanno la facoltà data loro sii ciò, che rifguarda la 
Relig ione da S. Santità , e dalla Sede Apo/lolica ; e fui 
di piu da S. Maeftà , e da' Re Cattolici nojlri Bifavi di 
glariofa memoria, &'c. 

Di maniera , che venendo con quello Diploma dichia- 
rata la detta fuprema Inquifizione non foggetta , e 
independente da qualunque altro Tribunale , rimafe 
però ella Tempre foggetta all’ immediato giudizio del 
Re , ed alla ispezione de’ Monarchi Cattolici. * 

47. La Conclufione fuddetta , che gl’ Indici Romani poi» 
furono mai confiderai , nè oflervati nella Monarchia 
di Spagna ; ma bensì i foli Indici fatti per ordine 
de’ Monarchi Cattolici , fi prova anche più con altri 
incontraftabili Documenti, de’ quali palio a dar- 
ne le nccefiarie nozioni. 

1 

I. Documento. 

4t. Sono in primo luogo le Lettere circolari fcritte dal 
Re Cattolico D. Filippo IV a’Vefcovi di Spagna, le 
quali tutte furono concepite ne’ medefimi termini 
della feguente : 

Ir. Re. Rev. Padre in Crìjlo Vefcovo di Cuenca nojlre 
ConJìgliero. Da che, come fapcte, nejjun Miniflro Ecclc- 
fajlìco, nè altro qualjiaji, può ne’ miei Regni pubblicare 
Editto nejfuno rifguardante la Fede, e ciò che da quella 
, dipende , come lo è in parte la proibizione de' Libri ere- 
tici , e di dottrina condannata , i quali dalla fola Inquijì- 
xione per antichffuna cojlumanza vengono proibiti , ciò 
appartenendole privativamente ; v incarichiamo , nel cafa 
che fumo fiate a voi date commi foni di pubblicar Editti 

di 

a Cosi viene concliidentiflimamente provato dal medefimo Sai* 
eaJo ivi nel detto Cap. XXXIII , mun. ;o al f(. 
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di 'Roma , che proibì fcono Libri ; di [offendere Jìmigliantt 
pubblicazione , e di ordinare quefio JlejJo a’ voflri fudditi 
frattanto , che dal Cardinale Inquìfitor Generale, e dal 
Noftro Configlìo della Santa , e Generale Inquifizione ven- 
ga ordinato quello, che fui proposto dovrà farjì , ed of- 
fervarjl ; E non dovete fare divcrfamente , poiché non fi 
permetterà , che abbia effetto. Data in Madrid in Giu- 
gno 1627. IT ^ 

& II. Documento. 

4j>. É 1 ’ Ambafciata , che dallo Hello Re Cattolico D. Fi* 
lippo IV fu mandata a’ 6 Giugno 162$ al Confi- 
glio Generale del S. Offizio di Madrid per mezzo 
del P. Fr. Antonio de Soto-maior fuo ConfelTorc , nc’ 
feguenti termini : 

Conviene, che fr chie/ìo fubìto da mia parte al Cardinale 
Inquìfitor Generale il Breve, che fi fa effergli fiato cott- 
fegnato dal Nunzio , in cui vengono proibiti que' Libri , 
che d fendono la pratica di ricono feere , ed tifare della for- 
za in materie, e caufe Ecclefiafiiche. E gli direte, che , 

per modo neffuno lo faccia pubblicare , ma che a voi lo 
confo gni perchè venga alle mie mani. * 

III. Documento. 

50, É la Lettera ferina a’ 20 Aprile 1627 dal medefimo 
Re D. Filippo IV fopra i Brevi fpediti dalla Curia 
Romana per leggere que’ Libri , che in Roma fi chia- 
mano proibiti , concepita ne’ feguenti termini : 

Conte d’ Oliate Parente , mio AmbaJciatore in Roma. Ef on- 
do flato a Me rapprefentato con Confulta dal Configlio 
della S. Generale Inquifizione , che dalle Licenze , che al- 
cuni Vajfalli di quefii miei Regni ottengono da Roma per 
- ri- 

ti AmbiJue quefii Docmtien- bri tra il Papa, ed il Re P.Fi- 
ti furono eftratti il alla Collezio- lippo IV, la quale fi conferva 
ire de' Scritti ideili fui dubbio nell’ Archivio delti Suprema la- 
arato rifletto alla Cenfura de' Li- quifizioue di Spaglia, 
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ritenere, e leggere Libri proibiti , e di dannata dottrinai 
ne rifiultano grandi inconvenienti ; a motivo, che colà non 
può averji intiera notizia delle qualità , e letteratura di 
quelle perfone , alle quali vengono concede f migliami Li- 
cenze ; onde pojjcno ejfere date a perfone tali, che ne fé- 
guano danni irreparabili : Ad effetto di rimediarvi , f\ ap- 
plico la Santità Sua a volere ordinare, che fi fof penda , 
e non ji vada innanzi in ciò fare ; E che quelle Licenze , 
che fi daranno fiano concepite colla claufola , che debbano 
effe re p a fa te dall’ lnquifitor Generale , e dal mio Confii- 
glio della S. Generale Inquijizione , come vedrete dalla 
Copia dell ’ anno fi Lettera. Ed in quejli termini v' inca- 
rico , che dobbiate infi fiere preffo Sua Santità affinchè lo 
accordi ; E conforme al f addetto mi f dovranno mandare 
le informazioni neceffarìe ; lo che facendoli Mi terrò per 
ben fervìto da voi. Madrid io Aprile 1627. Il Re. 

IV. V. VI. VII. Vili. IX. X. e XI. Documento. 

jf I. Sono le Leggi de’ 2 1 , 24 , 27 , 5 2 , e 3 3 del Lib. 1, 
Tit. vii; e le altre Leggi 18, 23 , c 24 del Libro 
11 , Tit. iv della Recopilaqao ordinata dal Re D. Fi- 
lippo IV , riportate , ed ifpiegatc dal Dottor Pietro 
Gonfiala Salzedo a riguardanti lo (lampare , e pub- 
blicare i Libri. 

J2. Leggi, fecondo le quali, in oflcrvanza de’ Diritti Re- 
gi di quella Corona , tutti gl’ Indici ufeiti in nome 
della fuprema Inquifìzione di Spagna , furono fatti 
d’ordine dell’ Imperator Carlo V, c de’ Re D. Fi- 
lippo II , D. Filippo III , e D. Filippo IV con pre- 
cedere Confulta alle loro Maeftà Cattoliche per pub- 
blicarli , e con dar loro conto della (leda pubblicazio- 
ne , e delle ragioni , che la rendevano neceflaria , co - 
•; • me 

« Ne’ Commentari a de'te T.eggì pag. 2} , e ftg. della edizione 
fattane in Madrid nel 
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me appunto fu praticato dal Signor Cardinale Za» 
pata nel Catalogo, che pubblicò nel ló}2. * 

XII. Documento. • < 

f j. É il Decreto fpedito d’ordine del Regnante Monarca 
Cattolico D. Carlo III a’ 18 Gcnnajo 1762 alla det- 
ta Inquifizione Generale di Spagna , appoggiato a,’ 
medefimi principi , che nella parte deliberativa è ^ 
concepito ne’ feguenti termini : 

Ho determinato , che V Inquifitor Generale non pubblichi 
Editto nejjuno proveniente da Bolla , o Breve Apojlolico , 
fc prima non gli venga dato da Me ordine di ciò fare ; 
effondo che tutti i tali Brevi, e Bolle debbono ejjere dal 
Nunzio confegnate alla Mia Perfona , 0 al mio Segreta- 
rio del Difpaccio dì Stato. Che fe riguardajfero la proi- 
bizione di qualche Libro , fi ojjervi la forma preferitta 
nell' Auto acordado xiv, Tit.vn, Lib. 1 della Rcco- 
pilaqao ; facendolo di nuovo efaminare , e condannandolo , 
qualora lo meriti, con propria autorità , fenza inferire il 
Breve nel Decreto di proibizione. Si determina , che V 
Inquifitor Generale non debba tampoco dar fuori Edito 
nejjuno , Indice, o Ejpurgatorio nella Corte, o fuori di 
ej]a , fe prima non ne darà a Me parte per mezzo del 
Segretario del Difpaccio di Grazia , e di Giuflizia ; 0 nel 
cafo , che quello non fi trovajfe nel Mio feguito , per mez- 
zo del Segretario diStato, e fenon ne riceve in rifpofia , 
il Mio confenfo ; E finalmente , che prima di condannare 
i Libri la Inquifizione debba fentire le difefe di chiunque 
vi avrà interejje , citandolo a quello effetto in conformità »* 
della Regola preferitta alla I nquifizione di Roma dall’ in - 
figne Pontefice Benedetto X IV nella Cojlituzione Apojlo- 
lica, che incomincia Sollicita, ac provida; Per lo che 
tedino, &c. * XIII. 

a Fatti tutti notilTinii , che da nciTÌ no fi pongono in dubbio, 
t ac da Copia utile Prove al Numero VI. 
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XIII. ed ultimo Documento. 

$ 4 . É la Legge fatta fecondo i medefimi principi dal det« 
to Monarca a’ 21 di Gennaio di detto anno 1762 
per vieppiù {labilmente aflìcurarc un così importan- 
te negozio; la qual Legge nella parte deliberativa è 
concepita anch’ ella ne’ feguenti termini : 

Siccome per altro fi è veduto dalla efperienza , che in va- 
rie occafioni , ed anche troppo frequentemente , è fiata 
perturbata la pace, e ripofo della Repubblica Ecclefiifii- 
ca , e Civile dall’ ejfere fiate fpedite nella Corte Romana 
alcune Bolle , Brevi, e Referitti , che offendono le tuie Re- 
galie , o fono contrarj alle cojltimanze del Regno : nati Jen - 
za dubbio, dal non aver/i in detta Corte piena cognizione 
delle antiche Bolle, Brevi, e Referitti ricevuti , ed am- 
muffì dalla Nazione ; o dall' ejfere fiate impetrate da al- 
cuni Privati a forza di fuppliche importune, di maneggj 
indecenti, e di macchinazioni ; o per ejfere di qualificato , 
trafeendente pregiudizio del terzo , o contrario alla quie- 
te , e tranquillità pubblica : EJJendo Noi , come lo filmo 
flati, pronti a prejìar loro la dovuta obbedienza ogni vol- 
ta , che fiano Dogmatici , e di Difciplina ttniverfale ; e a 
dare ordine perchè fiano quefii efattamente , e con pun- 
tualità e fe gititi , interponendovi la mia autorità, e brac- 
cio Reale ; Quando fiano poi di altra qualità , e che non 
poffano produrre nejjuno degl’ inconvenienti fuddetti , ver- 
rà da Noi difpoflo perchè fi offervino colla più religiofit 
obbedienza ; Nel cafo però , che poffano ejjere caufa d’ in- 
convenienti , debba fnpplicarsi , e rapprefentarfi a Sua San- 
tità : Avendo fatta matura precedente rfieffione fopra un 
Punto cosi importante della Reai Protezione , alla quale 
i miei V affa Ili hanno Diritto ; f itila gravità della mate- 
ria , e fopra gli art ficiofi Ricorfi , clic vengono fatti da 
coloro, che attendono filo a’ proprj privati intereffi, ab- 

, ben* 
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landonando , e non facendo cafo della Caufa pubblica :\ln 
fognilo di una Confulta di Soggetti, e M infici dotti , e 
pii , e fpecialmente de’ Membri del mio Coniglio , Ordì» 
no, e voglio, che fa da’ miei V ajjalli ojfervato come Leg- 
ge, e Prammatica Sanzione quanto fegue ; cioè: Che da 
ora innanzi qualunque Breve, Bolla, Referitto, o Lette- 
ra Pontificia diretta a qualsia fi T ribunale , Giunta , o Ma- 
gi /Irato , o agli Arcìvefcovì , e Vefcovi in generale, a 
qualcuno , o alcuni in particolare , contenenti qualunque 
fiafi materia fenza veruna eccezione , o fa che tenda a 
Jlabilire Legge , Regola, oOjjervanza generale, e ancor- 
ché Jìa una pura comune ammonizione ; non debba pubbli- 
carfi, ni prejlarfi a quella obbedienza , fe prima non co*- 
Jlarà di ejfere fiata veduta , ed efaminata dalla mia Reai 
Perfona ; e che il Nunzio Apofiolico , quando venga per 
fio mezzo , /’ abbia fatta pervenire alla mia prefenza per 
il canale deputato della Segretaria di Stato. Che tutti i 
Brevi, o Bolle fopra Negozj tra le Parti, oPerfone pri- 
vate , fiano quefii di Grazia , o di Giufiizìa , debbano ef- 
fe re prefentate J\ libito in giungendo in Ifpagna al Confi 
glio , dal quale faranno efaminate prima di trafnetterle 
per effettuarsi ; acciocché fi vegga fe ne poffa rif altare qual- 
che lesione al Concordato , o danno alla Regalia, al buon 
ufo, e legittime cofttimanze , ed alla quiete del Regno, 

» pregiudizio al terzo ; aggiungendo quefta precauzione 
a quella de' Ricorsi di violenza , e della ritenzione di f fi- 
lo , non of tante , che quefti dovranno efsere molto meno. 
Eccettuando da quefta generale prefentazione i foli Bre- 
vi , e Difpenfe , che fogliano fpedirsi dalla S. Penitenzia- 
ria per il foro interno di co fetenza in que’ casi però , ne' 
quali non giungano le facoltà Apoftoliche concefse al Com- 
mifsario Generale della Crociata per difpenfare in simi- 
gliatiti materie; mentre in quelli, che ha facoltà, si do- 
vrà ricorrere a lui. E per la ofservanza , e adempimento 


» 
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Ai quefta Legge, e Prammatica S unitone impongo contri ir 
coloro , che in qualunque maniera contravenifsero a quefta 
mia Reale determinazione ; fe faranno Prelati , o Perfi- 
ne Ecclesiaftiche , la pena della perdita di tutti i loro 
averi Temporali , e della Nazionalità , che avefsero in 
quefti Regni ; dichiarandoli banditi , e fcparati da quelli , 
e che non pofsano mai godervi benefizj , dignità , nè ve- 
run' altra cofa di quelle , che pofsono , e debbono godere 
i Nazionali ; Ed efsendo incolpate in qualunque modo Per- 
fine laiche, di efserjì provate d' intimare le fuddette Let- 
tere per farle efeguire , o che in ciò abbiano preftato il 
loro favore , o fitto: fe faranno Giudici , pagaranno due 
mille ducati di multa , e perderanno l'impiego ; c non aven- 
do modo di farne il pagamento , faranno mandati per quat- 
tro anni ne’ Presidj di Africa; fe faranno Proccuratorì , 
ed avefsero agito , o Scrivani , che avefsero intimate tali 
Bolle , Brevi, e Refe ritti , perderanno la metà de' loro be- 
ni , e per dieci anni andaranno a’ Presidj di Africa : E fi 
faranno particolari di qualunque flato , qualità , o condi- 
zione eglino siano , i quali follecitafsero la cfecuzione di 
dette Bolle, Brevi, o Referitti fenza il precedente nccef- 
farro requisito , faranno caftigati colla pena dell" esilio a 
mio arbitrio. Per lo che incarico , ed ordino a’fuddetti 
Arcivefcovi , Vefcovi, ed altri Superiori Ecclesiaftici di 
fipra efpreffi; E comando a’ Membri del mio Consiglio, 
a’ Presidenti , e Uditori delle mie Cancellerie , alle Udi- 
enze , ere. 

$5. Finalmente da tutto il fin qui detto fi rende certo, 
e dimoftrato, che gì’ Indici Romani anche in Ifpagna 
ebbero la ftclfa fortuna , che avevano avuta in tutte 
le altre Monarchie , e Stati Sovrani di Europa ; e 
che in quella Monarchia non poterono conicguirc , 
di edere polii in olTervanza. E quello , non ha gua- 
ri 

4 Va inferita in detta Prova Numbro VI, 
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ri , fu da ognuno veduto meflo in pratica nelle Ope- 
re del Cardinal Noris , filila condanna delle quali 
la Curia di Roma non potè mai confeguire , che 
il Configlio Generale del S. Offizio di Madrid fi 
uniformale alla di lei Decifione , come detta Curia 
tentò di ottenere colli tanti infruttuofi , fucceflìvi 
maneggi finattanto , che dall’illuminato S. Pontefi- 
ce Benedetto XIV fu revocata detta condanna, co? 
me abbiamo cfpofto di fopra. a 

DIMOSTRAZIONE VI. 

Compendio di varj fotti da' quali fi prova chiaramente , eai 
evidenza , che ni gl’ Indici Romano-Gefuitici , nè Ut 
Bolla in Coena Domini, che fi volle ricoprire, efofiene - 
re con detti Indici, potevano ejfere ameffi, e molto meno 
ojfervatì ne’ Dominj di Portogallo , finta precedere il 
Regio beneplacito per ejfervi pubblicati, ed of sena ti t 
Colla qual Bolla, ed Indici fono fiate commejfe tan- 
te , e cosi intollerabili violenze non folo contro la 
Corona di S. MAESTÀ , ma ancora control' 
onore , la riputazione , ed il pubblico ripofo 
di tutta la Monarchia , e Nazione 
Portoghefi. 

S- I. 

E Sfendo , che il fupremo Potere temporale è uno 
folo , unico , individuo , e lo ftefTo identico Pote- 
re in tutti i Principi Sovrani , emanato immediata- 
mente da Dio Onnipotente, e dato loro, fenza di- 
pendenza diretta , nè indiretta da neffun’ altro Pote- 
re mondano in tutto ciò , che rifguarda il governo 
delle cofe umane, c di tutto quello, che appartiene 
Pari. II. G all* 

• Nella Introduzione Previa 7 , e f. 
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all’ordine pubblico, ed al bene temporale dello Sta- 
to ; “ non poteva il Diritto della Corona di quelli 
Regni ( Tifpctto alla introduzione delle Bolle , cbc 
proibifcono Libri) cfferc altro Diritto, fc non quel- 
lo mcdclìmo , che fu praticato da tutte le altre Mo- 
narchie , e Stati Cattolici Romani di Europa , co- 
me fu provato nella antecedente Dimoftrazionc. 
a. Perciò fin dal principio della Monarchia Portoghcfe 
fu oflcrvato il Diritto , c fu (labilità la Coftumanza 
di non pubblicar Brevi , Bolle , o qualifianfi altri Re- 
feritti della Curia di Roma , anche meno pregiudizie- 
voli delle tali Bolle , che proibifcono Libri , e degl’ 
'Indici Efpurgatorj , che le accompagnano ; fenza il 
precedente cfame , ed il Regio Beneplacito, o le cosi 
dette Cartas de Publìcagao , ad effetto di effere pubbli- 
cate in Portogallo le dette Bolle : E quello Diritto, 
e quella Colìumanza fi fono foftenuti così (labilmen- 
te, con tanta coftanza, ed inalterabilmente , come 11 
prova col tellimonio di molti Documenti autentici , 
de’ quali riportarò alcuni , che balleranno per dimo- 
ftrare la verità della mia affertiva in modo , che non 
vi redi ombra di dubbio. 


I. Monumento. 

3. L’ Articolo xxxii delle Corti diElvas, che dipoi furo- 
no impropriamente chiamate Concordia del Re D. Pie- 
tro I , fi el'prime in quelli termini : i 

La- 


a Come conila dalla Part.I, 
Divif. X li dal <SC7 l'ino al fine. 

i Gli Originali di quelli Con- 
corda i fi confervano nel Regio 
Archivio «Iella Torre ilo Tomba-, 
e vengono riportati da Gabriel 
Pereira ile Calli o nel fine della 
Part.I del filo Tiattato De Ma- 
ini Re eia finto quello nome im- 
proprio di Cene iodata ; elle odo 


in realtà R {folti-ioni piefe nelle 
Corti, nelle quali i Monarchi di 
quelli Regni determinarono ciò , 
che loro parve grullo ; poiché 
non potevano enervi tra i Sci- 
vi ani , ed i loro proprj V afi'aHi 
Ecclefiailici né trattati , nè con- 
venzioni , che lòno atti i quali 
hanno luogo Polo tra Sovrani ia- 
dependeutq 
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Lagnanza. Che il Re aveva ordinato, che nc furto pub- 
blicafe le Lettere del Papa fenica fuo ordine-, per ragio- 
ne di che il Papa si trovava aggravato da' Prelati , giudi- 
cando, che a loro ifianza gli s’ impediva la debita pubbli- 
catione delle fue Lettere, come si coftumava fare in tutti 
gli altri Regni ; e si chiedeva per grazia , che vote fimo 
rivocare la detta Ordinazione. 

R 1 sposta : Rifponde il Re : Ci moftrino qua le tali 
Lettere ; che vogliamo vederle, e ordineremo , che siano, 
pubblicate nella maniera, che si deve. 

II. Monumento. 

4. L’Articolo lxxxii delle Corti di Lisbona, che impro* 
priamente furono chiamate Concordia del Re D. Gio- 
vanni I , è concepito anch’ elfo in quella forma : a 

Lagnanza. Itcm : Che fe gli Ecclesiaftici impetrano 
Lettere Apoftolichc per Bencfizj , o per le loro liti, o fi 
ottengono Sentenze f opra Bencfizj , non ardifeono di pub- 
blicarle per la proibizione , e pena efprejfa nella Ordi- 
nazione del Regno , di non doversi ciò fare finattanto , 
che non vi sia il Decreto, e licenza Jpedita dal Re ; E 
prima , che quefta si ottenga , gli obbligano a citare le 
Parti, contro le quali fono fp edite , affinchè producano le 
loro ragioni contro detta Lettere Apoftolichc dinanzi i 
Tribunali laici , quando è contro il Diritto voler efami - 
nare gli atti della Chiefit , e le Sentenze date in appella- 
zione , e quanto vien fatto dal Papa ; Eppure ef aminano , 
e giudicano fe fono orrettizie , o furrettizie. 

Risposta. Rifponde il Re: Ch' Egli non fece 
Tal cosa di nuovo; ma che fu praticato 
sempre cosi in tempo de’ Re , che anticamente erano 
fiati prima di lui ; E che quefio si faceva più per con- 
servare la Giurisdizione a e Liberta 

G ii D E L- 

O Si prora ne' me-lefuni partì citati nella noia antecedei!!*, 
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della Chiesa, che in di lei pregiudizio ; ad effetto 
di mantenere coloro , che si trovano in pofsefso de' loro 
lenejhj , a' quali non si ha da far violenza col mezzo di 
alcuni falsi Referitti , che bene fpefso qua vengono. Come 
ancora perchè può fuccedere , che vengano alcune Lettere 
pregiudiziali al Re ; E perchè ha trovato , che sempre 
COSI FU PRATICATO ; C NON ESSENDO QUE- 
STO CONTRO LA LIBERTA DELLA CHIESA, 
ANZI indi lei favore , ordinò, che cosi si of- 
fe rvafse s e vuole, che così si ofservi , e si pratichi in av- 
venire } E COSI SI OSSERVA IN ALTRI REGNI, 
E terre; E dichiarò che la Ordinazione , e la prati- 
ca , che vi è in quefto punto è buona; e che ciò non ap- 
partiene ad ejf. jjj Monumento. 

(. La formale Pretella fatta da Egidio Martins, e Tètro 
de Velafco Ambafciatori del detto Re D. Giovanni I 
nel Concilio di Coftanza , che lì trova inferita nella 
Soffione xxn di quel Concilio, * fu concepita fimil- 
mente nc’feguenti termini: 

Effóndo , che ambedue le fuddettc Totefta ( fpirituale , e 
temporale ) furono coftituite da Dio Creatore del tut- 
to; V una per prefedere Jpiritualmente alla coffe fpiritua - 
lì, e V altra per governare temporalmente le coffe corpo- 
rali ; Perciò si veggono difftinte tutte le coffe, che dipen- 
dono dalla giuriffdizìonc de' Re , e de' Regni per diffposi- 
gjone di Dio Arbitro fupremo dell' Univerffo ; il quale 
mìfe nella mano di cìaffchedun Sovrano la ffpada della effe- 
e azione per caftigare i malvaggj , e proteggere i buoni g 
e tra queftì si comprende la Protezione de’ Cattolici , e 
della Santa Chieffa di Dio. Perciò ffcrijje l'Apoftolo, che 
si deve obbedire al Sovrano come all' ccccifo , e come man- 
dato 

c Potranno verificarli quelli PalB di detta Seflione x»n in qua* 
luaque Collezione di Concilj. 
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dato da Dio ; e per quefta ragione i Sovrani debbono 
efscre rifpettati da tutto /’ U niverfo ; efsendo loro dovuta 
quefta riverenza fecondo la Sagra Scrittura, che dice: 
Dà a Cefare quello, che è di Cefare. 

E continua la detta Protefta , dicendo : 

Il qual Re di Portogallo ritiene i fuoi Regni , Terre, « 
Dominj liberamente, e liberi , senza riconoscere 
Superiore nessuno vivente in terra:. 
fe non che il solo Iddio, principalmente nelle cofc 
Temporali. E conclude : 

Proteftiamo similmente con quefto Scritto per una , e pià 
volte iftante iftant[ffimamente , che tutto ciò, che venijie 
ordinato , difpofto , e concordato , dopo quefta Protefta , con 
qualsiasi voto , contro il Diritto , e la Gìuftizia , sia nullo , 
irrito, e vano, come ancora, che tutto ciò, che venifsc 
determinato con simiglianti voti , o con qualisiansi altri 
del prefente Concilio , o di altri qualisiansi Prelati di qua- 
lunque condizione flato , dignità , o preminenza , sia nel 
modo ftefso nullo , e non pojfa arrecare danno veruno , 
detrimento , o pregiudizio al Serenìffimo Re N. S. nè a " 
fuoi Regni, o Prelati , Beneficiati, e Terre foggette al 
detto Re Noftro Padrone ; E che non abbiano, nè pofsa- 
no avere efecuzione veruna, nè obbedienza ne' fuoi Re- 
gni, Terre, e Dominj fe non in quanto, ed in quelle 
cofe nelle quali il Re noftro Signore , dopo efserne infor- 
mato , e certificato , a tenore di quefta Protefta, vorrà, 
gli parrà, e piacerà preftarvi il fuo confenfo. 

IV. Monumento. 

(», Nel Capitolo ultimo delle Corti tenute in Santarcm 
dal Re D. Alfonfo V nel 1456 fi manifefla egual- 
mente , che quel piifiìmo , e religiofiflìmo Principe 
(ottenne dittimi , ed illefi i Diritti di Tua Corona , e 

la 
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la fua independenza colle feguenti chiare , e decifì- 
ve parole : * 

Dicono ancora , che i noftri fltdditi Laici ricevono molti 
aggravj da' Giudici del Capitolo della Metropolitana di 
detta Città , i quali fanno citare dinanzi a loro i Laici 
ne’ casi , in cui non fono Giudici / e ne' casi , che lo fono , 
efsendovi Giudici , e Parte. Che ne’ tempi del Re D. Al- 
fa ufo , del Re D. Pietro, e del Re D. Fernando vi era 
un Giudice Ecclesiaftìco per parte del Capitolo , ed un 
Laico per parte noftra , laonde ci chiedevano in grazia , 
che dii Noi si ordinafse V ofservanza di quefto ftefso Co- 
ftume , giacchi in tal forma si praticò ne' tempi antichi ; 
e perchè cosi non farebbe il nojlro popolo tanto gravato 
da' Preti. Al qual Capitolo da Noi fi rifponde col dare 
ordine : Che i Miniftri del nojlro Configli o fupremo di 
Giujlizia Sfacciano venire i Vicarj, e coloro, che appel- 
lino contro di e fi al detto Tribunale ; e ritrovando fecon- 
do il Diritto, che i Vicarj ufurpano una giurifdizione in 
alcuni cafi ne’ quali non compete loro per Diritto, debba- 
no proibir loro di non entrare a giudicare in tali Caufe f 
JE qualora non vogliano cosi fare, debbano darne parte a 
Noi ; e fura loro data quella rifoluzione , che a Noi piu 
piacerà dì dare. E ne’ cafi ne’ quali convennero tutti , che 
la giurifdizione appartiene a Noi, o alla Chiefa, dovran- 
no nello jlejjo modo farlo difendere, firmare, e regifirarc 
in un libro. Perlocche ordiniamo a tutti i Giudici, eTri- 
iunali de' nofiri Regni , ed a tutti qualfianfi perfine , e 
Officiali a' quali fpetti e fere di ciò inforniati in qualunque 
modo egli Jìa , che in venendo loro mofirato quello Decre- 
to , debbano efiguirlo , ed offervarlo , e far efeguire , ed ofi 
ferrare i detti Capitoli, colle nojlre Rifpojle nella forma , 
« termini efpre.fi in quefto nojlro Decreto; e che non deb- 
bano contrariarli , nè confentire , che fi faccia cofi in con - 

tra- 

* Va copiato nella Prova NVMBRO VII. I Da Relaf&o- 
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frano ; EJJendo qticjìa la nojlra determinazione , cd il no- 
tino volere , cioè , che fi adempifca , ed ojjervi il tutto nella 
gì ti fa /addetta ; e non dovrà fai f altrimenti. Data in San-- ^ 
tamii a' lo Luglio, Ordinato dal Re per metto di V af- 
co Gii de Pedroto Licenziato in Legge fio V àjfallo , Mi - 
nifro del fio T ributtale f aprano ; non ritrovando/ ivi pre- 
dente il Dottor Diego Martini fuo Collega. Giovanni Lo- 
renzo la fece. Nell’era del 1456. 

V. Monumento. 

7. Lo flcflo Monarca nelle Corti incominciate in Coim* 
bra a’ io di Agofto del 1472 , e terminate in Evora 
a’ iS Marzo 147 $ a {labili la cofa medefima in al* 
tri termini egualmente chiari , e cicalivi, come fo« 
no i feguenti > . 

Capitolo lix de’ Comuni del Popolo . 1 

Signore. Le perfìoni , o fano ceffi , che in oggi fi co- 
fiumano mettere a quefiì Benefzj , che pajfano dagli uni 
agli altri , /penalmente a' Cardinali , fino caufi,,chc l’ oro 
e 1 argento efea fuori del Regno „• Ed è cofa di efempiq 
non buono, e non ijìà molto lontano dall’ ejjere Simonia. Per 
tanto dovete fopra tal cofit , 0 Signore »’ aver penfiero , e 
ben configliarvi. 

Risponde il Re: Ch’egli reputa ejfere cofa non difer- 
vizio di Dio, ni fio, anzi di gran danno, e perdita de' 
Benefitj , e delle perfine Ecclefiafiiche , il mettere fimi- 
glianti penfioni ; E ordina , che in avvenire alle Lettere 
di penfioni fopra qualunque Digitila , o Benefizio , non fi 
dia la Carta di pubblicazione ; E vuole f applicare il 
Santo Padre, che fia contento, che così fi faccia ; e che 
non metta mai più fimiglianti penfioni nel fuo Regno. 

VI. 

« Si confervano nella Torre do Tornio , di dove quello Capitolo 
4 .fiato edratto. _ . . . . . . . 
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VI. Monumento. 

f . Nelle altre Corti , che furono tenute durante il Go- 
verno di detto Re D. Alfonfo V in Montcmor nuo- 
vo nel 1477, prefedendovi il Principe D. Giovan- 
ni , “ tornò a confermarfi di nuovo il detto Capito- 
lo , e rifpofla nella forma feguente : 
y. S. fiaprà come gli ordini di Scinta Chiejìi , maggiormen- 
te gli Apofiolici , debbano liberamente cfcgttirji; E quan- 
to jia contro coficienza la Ordinazione fotta , che deb- 
iano andare alla voflra Cancelleria , e non fi abbiano 
a pubblicare fienza vojlra licenza : Chiediamo a V. Al- 
tezza , come a Principe CriJUaniffimo , e Cattolico , che 
voglia rivocare detta proibizione , e ordinazione , e ordi- 
nare, che qualunque Lettera , che fia pervenire dal S. Pa- 
dre , e da'fiuoi Vjfiziali, 0 Carta, che puffi per Cancelle- 
ria, Ve. poiché ivi rimane a ciafcheduno rifervato il pro- 
prio Diritto dinanzi il fuo Giudice competente. 
Risposta. Rìfiponde il Principe , come di fiopra : Che 
in quejlo non fi deve fiare innovazione veruna , perchè po- 
trebbe derivarne qualche inconveniente , 0 danno al Regno. 

VII. Monumento. 

j. Si aggiunge al fin qui efpoRo l’autorità delle Ordi- 
nazioni dello Redo Re D. Alfonfo V» * nelle quali 
fu determinato quanto fegue: 


' 1 ’ Tìto- 

o Sì conferva egualmente nel- re Ho Tornio, e il al I.ibro delle 
la Torre ito Tornio. OrJltunhr.l a fol. 60 , e Ci eoa- 

t Kfiile fimilmente nella Tor- ila quanto viene qui riferito, 
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• Titolo delle Lettere, che vengono dalla Corte di Roma, 
0 dal Gran Maejlro , che non fiano pubblicate 
fenza il Beneplacito Regio. 


~W~\ Al Re D. Giovanni mio Avo di gloriofa memoria 
XJ fu fatta una Legge, come fu fitta ancora dagli al- 
tri Monarchi fuoi Antecejforì , nella quale, confederando , 
che vengono continuamente in quejli Regni Lettere del 
Santo Padre , e del Gran Maefero di Rodi , e de' Giudici 
del Sagro Palano , e di alcuni altri, a' quali fpetta lo fpe- 
dirle, per Bcnefizj , Matrimonj , ed altre cofe , per le qua- 
li cqfeumanfi fpedire fimiglìanti Lettere, o Brevi ; e ficca- 
rne i Re miei predecefforì viddero manifefiamente , che alle 
volte quefee fpedizioni erano contrarie al fervizio di Dio, 
e loro; ed erano contro la propria Perfona , contro la loro 
giurifdizione , contro il Regno , e contro il comune van- 
taggio de' loro fudditi , e Nazionali ; E che piti volte è ac- 
caduto , che fi fono ritrovate ejfere furretizie , e f alfe; 
quindi è, che ordinarono , che nefjuna Lettera, 0 Referitto 
Apojlolico , o qualunque altro Referitto , o Lettera prowe- 
tiiente da Paefi Jlranieri , fia pubblicata , fenza che gl' Im- 
petranti, o coloro a quali appartengono ì tali negozj ab- 
biano ottenuto, ed abbiano da Noi il Beneplacito per pub- 


blicarle. 

Item : Il Beneplacito per la pubblicazione fi usò di negarfi 
generalmente in tré cafi, cioè a dire: Se il tal Referitto, 
o Lettera fi trovajje ejjer Jalfa. \ 

Item : Se farà furrettizia di tal furrezìone , che per Dirit- 
to venga ad ejjer nulla ; come per efempio : Allorché fi 
adduca contro di effa , che fu ottenuta per aver taciuto il 
vero, o rapprefentato ilfalfo; di modo, che fe non fi f of- 
fe tacciata la verità , o non fi fife efpojlo il falfo , il tal 
Referitto , 0 Lettera non fi farebbe ottenuta. 

Item : Se la tal Lettera , 0 Referitto confeguito foffe con- 

tra- 
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trario a' Diritti del Re , o alla di lai giurifdizione , o contr» 
i vantaggj del Regno , o generalmente contro i di lui fud- 
diti, e Nazionali ; ejfendo che in ognuno di quefìi enfi fu 
praticato di non dar Beneplacito per pubblicaci. 

Itera : Fu antica Cojlumanut di quelli Regni , che qualora 
vi giunge di Jitori qualche Lettera , o Referitto fpedir 
to fopra qualche Benefizio , o f, opra qualunque altra cofa, 
di cui altra perfona Jlia in poffejfo , o che f orfica qualche 
determinata perfona ; non fi dà Beneplacito per pubbli - 
cario , fe prima almeno non è citato , ed intefo feconda 
il Diritto, che gli compete, colui, che ne (la di fatto in 
pofjefjo , o la tal perfona a cui il negozio appartiene ; E 
fe quella volefje impedire la tale pubblicazione per ciafcho- 
duna delle tre J addette ragioni , deve farfene l' cfame t 
« proccderfi nell' affare fecondo farà di Diritto. 

Itcm : Fu fempre proibito generalmente a tutti i Notaj Ut 
pubblicazione di tali Lettere , e Referitti fenza Beneplaci- 
to del Re per pubblicarli ; fotto pena in fimigliante cafo , 
della perdita dell' ufficio di Notajo , e che mai più p offa no 
averne altri, e fiano carcerati fin attento , che a noi piace- 
rà, e fiano efiliati per fempre da quefii Regni, fenza che 
mai debba loro rimetterfi la detta pena deir efilio. E fe 
qualche Breve, o Referitto foffe pubblicato da altra perfo- 
na; fe farà Cavaliere, o Nobile V affollo , o qualfiafi altro 
individuo di tal condizione , dovrà pagare alla nofira Can- 
cellarla cento Corone d' oro ; E fe foffe perfona di baffi 
condizione, dovrà efjerefrufiata pubblicamente , ed efiliata 
fuori del Regno finché non le venga da Noi fatta la gra- 
fia. Oltre diche tutto quanto foffe flato fatto, e detto con 
fimigliante pubblicazione , ed in di lei virtù allegato , fio. 
nullo, e di ueffitn valore, come fe tal Breve, o Referitto 
non fife mai flato pubblicato. E perchè fiamo certi , che 
in tempo de' Monarchi no Uri anteceffori fu fempre prati- 
tato in quefio modo ; ordiniamo , che cosi fi ffegufea , ei 
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effervì in avvenire ; intendendo Noi, che qucjlo è in mage 
gior fervili o di D io, e Nojiro, ed in vantaggio del no- 
Jlro Popolo. Oltre dì che fappiamo con certezza , che per- 
mettendojì da Noi la generale pubblicazione de’ Brevi, e 
Referitti , fi darebbe adito a commettere molte Jalfità , e 
luogo a molte, e lunghe liti; dal che ne feguirebbero per- 
dite , e fpefe grand[ffìme alle parti ; ed in oltre uccifioni , 
e danni gravijfinù fenza potervi dar riparo ; fiante che ciò) 
feguirebbe in parte ove nè da’ Noi, nè da’ nofiri Tribuna- 
li fi potrebbe accorrere, e prefiarvi qtie' rìmedj , che fom- 
minifira la Legge. 

Vili. Monumento. 

10. Non vi è nelTuno, per poco che fia egli iftruito nella 

Storia del Portogallo , che non fappia i negoziati , 
Che ebbe nella Curia di Roma il Re D. Giovanni 
II , per far legittimare dal Papa il fuo Figlio Maeftro 
D. Giorgio; E che per facilitare quella legittimazio- 
ne , oliandogli le difficoltà a tutti note , ordinò , che 
fi fofpendeffe nel 1487 il Beneplacito Regio nella pub- 
blicazione delle Bolle , e Referitti di detta Curia 
Romana. Ballarono però pochi anni a far conofcere 
chiaramente , che era imponìbile il mettere in prati- 
ca la fofpcnfione di detto Regio Beneplacito. 

11. Effendo che furono tali, e tanti i diilurbi, c difordi- 

ni feguiti immediatamente dopo quella fofpenfione , 
che il medefimo Re D. Giovanni II fu obbligato 
dalle grida de’ Popoli nel 14.95 ad invalidare , c ren- 
dere inutile la detta fofpenfione col ridurre le Bolle , 
c Referitti in termini di non potere avere cfecuzio- 
ne ; togliendo loro tutto il favore , ed ajuto de’ fuoi 
Tribunali , e de’ Minilìri della Giullizia ; facendo con 
ciò di forte , che non poteifero avere effetto veruno ; 
mentre da nclfuno fi predava loro obbedienza, dopo 
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che fu a tutti noto, che non farebbe predato loro 
il braccio della Giurtizia per farle efeguire ; e che la 
loro efecuzionc rimaneva in tutto dipendente dalla 
volontà del Re. 

la. Ciò fi prova autenticamente colla Provvisione fat- 
ta dal detto Re D. Giovanni II , e diretta in data 
de’ 4 Fcbrajo 1495 a D. Gonfalvo di Cartello-bran- 
co primo Governatore , irtituito da lui , del Tribu- 
nale delle Caufc Civili , * concepita ne’ feguenti 
termini : * 

NOI il Re: Facciamo fapere a Voi D. Gonfalvo di Cafi 
tellob ranco Signore di Villanova di Portimone , Gover- 
natore della nojlra Cafa , e noflro Conigliere ; ed a' Mi- 
ni (Iri del T ribunale di detta nojlra Cafa , ed a tutti i Pre - 
fidenti , e Giudici , e T ribunali de’ nojlri Regni : Qual- 
mente ejjendo flati con certezza informati , che daW 
aver Noi ritirato il Regio Beneplacito per pubblicare 
i Brevi, e Referitti provenienti dalla Corte di Roma, il 
quale fi cof amava dare nella nofra Corte , ne nafeono , e 
fi fanno ne' nof ri Regni più liti, e contefe fopra i Benefi - 
xj, e materie Ecclefi fiche di quelle, che vi erano per V 
innanzi , e che f danno molte Sentente da’ Giudici a fa- 
vore di detti Referitti , molte delle quali fono erroneamen- 
te pronunciate : E fccome molte volte le Parti rimangono 
opprejfe, ed aggravate ingiujìamente ; E che fe fi venijfc 
a dare indifiintamente l’ ajuto del braccio fecolare per la 
efecuzione di fimi gUanti Sentenze , cProccffi, ne feguireb- 
he, che le Parti perderebbero il loro diritto, coll’ ejjere le- 
vate di pofjctfo de’Benefizj , e di altro , che giujlamente pofi 
fiedono ; Ed in tal cafo i Nojlri Magijlrati, richieJU deir 
ajuto del braccio fecolare nccejfariamente dovrebbero atten- 
dere 

a Cafa So Circi. ni/tri del Tribunal Supremo «ti 

> Viene riportata a fol. 54 Giudizi» , ove li conlena lega- 
dei Lib. i de' Kegiilri de’ Pof- to in velluto. 
teli 3 prefi da’ Regidori, e Mi- e CorresiSoi-et, 
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derc al filo ordine delle Caufi trattate dinanzi i Tribunali 
Ecclfiafìici , e non alla Gitifìizid delle dette Confi: volen- 
do Noi dar riparo ad un tale inconveniente per quanto 
fi può per Diritto : Determiniamo , ed ordiniamo , che da 
qui innanzi T ajuto del braccio focolare debba chiederfi fit- 
tamente nella Nofira Corte, e nel Tribunale di Giufiizia 
a' Minijìri del Configlio fupremo , a’ quali fipetta di ufficio 
V efitme di tali Caufies E per rìtrovarfi eglino fiempre alla 
Corte potranno parlarne con Noi , e comunicarci qualun- 
que dubbio , che trovajfero in dette Caufie , ogni volta , che 
fembrara loro necejjario. Ed i foli Minijìri del Configlio 
fupremo avranno la ifpezione di tali Caufe , e le rifiolve- 
ranno nel Tribunale di Giufiizia , fecondo /'Ordinanza# 
e quando fia necejfario parleranno con Noi , come fi è 
detto. Perlocchè ordiniamo a Voi , ed a’ Minijìri di que- 
fio Tribunale, che non fi debba ammettere ijìanza in cau- 
fa neffuna di ajuto del braccio ficolare finattanto , che non 
venga da Noi prefa determinazione fiopra di ciò. E que- 
Jìo Jìejfo ordiniamo a V oì. Governatore , che lo facciate in 
tal forma efiguire , ed ojfervare in ciafiheduna , ed in tutte 
le Caufe di ajuto del braccio ficolare , che al prefinte fi trat- 
tano in detto T ribunale , facendo portare fiubito a quejìa 
Corte i Proceffi nello flato , in cui fi trovano chìufi, e Ji- 
gillati ; con fare intimare il termine alle Parti per veni- 
re , o mandare ad efporre le loro ragioni dinanzi i detti 
Minijìri del Configlio fupremo , a’ quali fpetta il giudicar- 
le. Lo che da Voi, e da loro farò efeguito in tal forma, 
fenza ammettere dubbio, nè impedimento veruno; Effondo 
quejìo di noflro fiervizio , ed in vantaggio della giufiizia. 
E così determiniamo , non ojlante che i Minijìri del Tri- 
bunale delle Caufi Civili Jliano in pojfejjo di giudicare le 
dette Caufi di ajuto del braccio focolare , e che fia ciò or- 
dinato ne’ loro Statuti. Fatto in Evora a' 4 Febrajo an- 
no 149 5. Antonio Carneiro la fece. 

Di 
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|j. Di maniera , che rimafc in un iftante tutto rimeflo 
nell’antico flato, e forfè in maggiore flrettezza, me- 
diante quella fignificante Provvisione , come fu prova- 
to , c confermato di poi dalla di lei oflervanza negli 
altri cafi feguenti. 

IX. Monumento. 

14. Nelle Ordinazioni del Re D. Manuele furono da quel 
gloriofo Monarca vieppiù afficurate le fuddpttc Leg- 
gi , c Coftumanze de’fuoi Augufti Predcccflori co’ 
feguenti llabilimenti , acciò la quiete pubblica de’ 
fuoi Regni non ne venifie a foffrire la minima al- 
terazione. 4 

Item : Il detto nojlro Proccuratorc dovrà informarfi fe fi 
trattano Caitfe dinanzi a’ V èfcovi , 0 loro Vìcarj , che 
fiano contrarie a' nojlri Diritti , e giurifdizione ; ad effetto 
di difenderli per parte nojlra a tenore tanto del Diritto 
comune, Ordinazioni , ed Articoli convenuti, ed approva- 
ti da’ Re nojlri Anteceffori , come per qualunque altro mo- 
do , o giurifdizione , Ed in vedendo , che fi uftirpa la no- 
jlra giurifdizione , o qualfiafi altro nojlro Diritto ; parli 
primieramente col Reggitore , il quale efaminerà la cofa 
con alcuni Minijlri a fua fcelta ; e rifolvendofi , che appar- 
tiene a Noi, faranno chiamare il Vicario, e ragioneran- 
no , c d f pitteranno fui cafo ; e fe il detto Vicario non vor- 
rà riconofcerc , che la tal giurifdizioné , e Diritto fpetta- 
a Noi , i Minifri gli mofi reranno come per Diritto fpet- 
ta a Noi il giudicare in quella Canfa , e non a lui ; e 
quando non voglia convenirne , fi darà a coloro contro de’ 
quali il Vicario, o Vìcarj procederanno , un Decreto in 
ifcritto , in cui fi ordini , che non fiano evitati , nè carce- 
rati in virtù delle loro Cenjure, nè fiano fatte pagare lo- 
ro le pene come fcomunìcati , e non fiano attefe , nè efe- 
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gttite le feritane , e gli ordini di detti Vicarj , come in 
f, migli un ti caf fu fempre praticato. 

X. Monumento. 

15. Avendo D. Giorgio de Almeida Vefcovo di Coimbra 

impetrata una Bolla per potere far Tellamento, non 
ballò TeHergli Hata conceda relativamente a’ beni di 
Chiefa , perchè non oliarne non folle necefiario un 
Alvarà del Re D. Manuele ad effetto di poterfi efe- 
guire detta Bolla.. 

16. Quello Alvarà fpedito dal detto Monarca a’ 12 Apri- 

le 1510 fu concepito ne’feguenti termini: * 

E riconofciuta da Noi la di lui ijlanza ejjere giujla, vi or» 
Uniamo , che in cafo, che il detto Vefcovo venga a paca- 
re all’ altra vita , non dobbiate far difficoltà , 0 impedire 
in modo ne fimo i di lui Efecutorj T ejlamentarj , tanto per 
r apertura di detto fuo Tejlamento, come nella efecuzione 
del medefimo a tenore di detta Bolla , ed ultima volontà 
di detto V efeovo ; anzi all’ oppojlo vogliamo , che diate lo- 
ro tutto l’ ajuto, e favore , che farà necejfario, ed abbiate 
la maggior cura , affinchè abbia il fuo effetto , facendo , che 
a’ detti Efecutori T ejlamentarj fumo pagate tutte quali - 
JìanJi fonane , che faranno al T oliatore dovute ; E cosi do- 
vrà efeguìrji fenza ejjere da Voi frappofla altra difficoltà , 
o imbarazzo. E per ficurczza , ed ojjervanza di ciò gli 
abbiamo fpedito quejlo nojìro Alvarà. Fatto in Almeirim 
a’ 12 Aprile del 1 5 io. Damiano Dias lo fece. 

E Jùi regijlrato nella Cancelleria. 

XI. Monumento. 

fj. Il Decreto, che conferma il fuddetto Alvarà fpedito 
in nome del Re D. Giovanni III a’ $ Deccmbre 

1 5 2 ? 

a Ciò conila dal Libro XIII Torre do Tornho a fol. 80 , e fi 
della Cancelleria del Re D.Gio- da nelle Prove al NUMERO 
tanni HI , che fi conferva nella VUI. 
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*525 chiaramente fa vedere, che anche nel gover- 
no di quel piidìmo Sovrano le fuddette Leggi , c 
Codumanze li mantenevano in tutto il loro vigo- 
re ; non dandoli efecuzione a Bolle , e Referitti di 
Roma fenza precedente Beneplacito, o Cedola del Re 
perchè fi efeguiflero ; Mentre eflèndo data quella 
Bolla fpedita a folo effetto , che il Vefcovo potede 
difporre di una parte de’ beni acquidati intuì tu Ecc lo- 
fio: ; c dovendo eder efeguita folamente in queda 
parte , che è tutta Ecclefiadica ; e che perciò abbi- 
l'ognava della difpcnfa del Papa ; non odante non 
potè ella eder efeguita , fe prima , in feguela dell' 
Alvarà del Re D. Manuele , non fe ne fodc ottenu- 
ta la Conferma del Re D. Giovanni III Succedore 
immediato alla Corona di quedi Regni. * 

XII. Monumento. 

. II. É cofa per verità notabile , c degna di ammirazione 
il vedere in queda importante materia , come le fud- 
dette Leggi , ed odèrvanza da effe dabilita , fi fof- 
fero imprede nella mente de’ Popoli di quedi Regni 
con tale , e così infuperabil forza , che neppure nel 
fudeguente Governo del Re D. Sebadiano, in cui i 
Cefuitì ebbero tutto il potere , e comandavano in tut- 
to, non poterono mai , ciò non odante , abolire le 
fuddette Leggi , ne impedirne 1 ’ odèrvanza. 

Ip. Già fi è dimodrato nella Parte I , * che avendo i 
Gefuiti fatto dendere un Decreto con data degli t 
Aprile 1569, per cui, a nome di detto Monarca , ac- 
cettarono il Concilio di Trento fenza veruna didin- 
zione , o Ila tra i punti di Dogma , e di Difciplina , 
o tra le materie fpirituali , che fpeitano alla Chicfa , 

e le 

a Conila dal medefimo Documento citato nella Nota precedente, 
t Dirii'. V dai £. nj al i]2. 
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c le temporali , che appartengono a’ Principi del Se- 
colo : Fu tale , e cosi ftrepitofo lo fcandalo , che 
produfle detta acccttazione generale , e indiflinta ; ed 
il timore del pregiudizio, che ne poteva ridondare a 
quello Regno, ed a’Valfalli; Che un Pontefice così 
grande , come S. Pio V , fu obbligato a far celiare 
detto fcandalo colla fignificante , chiarifiìma Boll» 
gratulatoria fpedita a’ j Gennajo 1570, nella quale 
dichiarò , che dall’ effetto di detta generale accetta- 
zione egli prendeva per fe folo quello , che era di 
Dio, o fia la giurifdizionc Spirituale, lafciando al Re 
D. Sebastiano , ed alla fua Corona quello , che era da 
Cefare ; cioè a dire la giurifdizionc temporale , e ter* 
rena. 4 

20. Quindi evidentemente rifulta , che da detta generale 

acccttazione del Concilio di Trento (che per altro 
farebbe Tempre nulla in quella parte , che rcndefi'e 
foggetta la temporale indcpcndcnza de’Succcflori alla 
Monarchia ) venne ad accrcfcerfi un altra prova au- 
tentica della Sovrana temporale indcpcndcnza , fre- 
giata niente meno , che colla autorità di una Bolla 
Pontificia cosi chiara , e fignificante , come è quell» 

di S. Pio V. VIir 

XIII. Monumento. 

21. Non potendo pertanto allora i Gefuitì dare adofib a 

tutto il Diritto, e Coftumanza del Regno per fiabili- 
re un nuovo Diritto, ed una nuova Coftumanza co- 
gl’ Indici Romani ; Ed avendo già in quel tempo mac- 
chinato lo ftratagemma di cftingucre i Libri utili fol- 
to il pretefto di proibire quelli , che erano pregiudi- 
ziali ; fi vede chiaramente , che furono obbligati ad 
ufarc di detto ftratagemma nell’unico modo, che po- 
terono trovare per quell’oggetto ; E quello fu colla 
' Part. II. H Leg- 

a Coree conila da detta folla riportata iyi re’ il. 1 jo al 1 jst, 
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Legge, 4 che, in nome del detto Re D.Scbaftiano* 
promulgarono a’ 14 Giugno del feguentc anno 1571 
concepita in quelli termini: 

Fo fapere , che vedendo Io quanto ìntporta , 'e convenga al 
ferviti» dì DIO N. S. e Mìo il confervare i miei Regni , 
c Dominj nella purezza di nofira Santa Fede Cattolica ; 
nel tempo fieffo , che mi Jludio di riformarli per ridurli a ’ 
cofiumi di veri Crifbanì .... E non ojlante , che ne' miei 
Regni fi ufi molta attenzione , e s'invigili in inquìfirc con- 
tro gli Eretici, che vengono puniti , e cafligati da’ Mini- 
Jlri del S. Off zio della Inquifizione ; con tutto ciò , ficcome 
la lettura de’ Libri eretici è cofa molto da temerfi , poten- 
do fimìgliantì Libri venire di fuori nel Regno nafcojla- 
mente , e ed ejfer letti da ognuno in fitta cafia , potendofi in 
tal forma pervertire la mente di alcune perfone deboli ; 
volendo a quello dare il dovuto provvedimento per il fer- 
vi ùo di DUO S. N. e per mia obbligazione: U n forman- 
domi con una Provvifione prefa fu quefia materia dai Re 
D. Manuele mio Bifavo , che DIO abbia in gloria , t colle 
pene in quella Jlabilite, e colle altre pene impofie dal Di- 
ritto comune in fimigliante cafo : Proibifco , ed ordino , 
che ne’ miei Regni , e Dominj non vi fia Libro neffuno 
contenente le Opere di Lutero, Zuinglio, Calvino, Fi- 
lippo Mclantone , Ecolampadio, nè di altri Eretici co - 
nofeiuti per tali , che trattano della Crijliana Rcligiono. 
E fimilmente , che non vi fiano Libri di erefie note , e ri- 
provate dalla S. Madre Chiefa di qualfiafi Autore ereti- 
co , 0 fenza nome di Autore , tanto Jlampati , come ma- 
rtofe ritti. 

Accrefcendo il caftigo contro i trafgrcflbri fino alla pe- 
na di morte , e confifca de’ beni ; ordinando , che ognji 

. . anno 

a Riportata da Fr. Manuel delle Leggi del detto Re D. Se- 
llo* Sant et nella Hljlona Setafii - haitiano hampita in Lisbona nel 
ea Lib. II , Cap. XVIII , .e fi 1571 in %. ove è f ultima, 
trova tlampata nella Collezione 
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tfnno da’ Prefidanti , c MagiArati fuperiori , ed inferio* 
ri fi formadè procedo fulia inollervanza di detta Leg- 
ge ; dimoArandoti con ciò concludentemente , che gli 
atti di proibir Libri , e d’ imporre pene coattive , ed 
eftcrne contro quelli, che trafgredifcono le tali proi- 
bizioni , furono atti della temporale Poteftà de’ Mo- 
narchi di quelli Regni , che i Ge/uiti non trovarono 
modo, ni verfo di ufurparli loro contro la inooncufc 
fa odcrvanza, che aveva coditoìta una pubblica no* 

torteti. vTxt ha 

XIV. Mokumskto. 

• * * 1 • t • t 

a. La Aefla forprefa del file ce db contrario alle fperanzer 
de’ Ge/uiti, che ebbe in quello Regno la generale in- 
dilli nta accettazione fatta da loro del Concilio di 
Trento , tòma a rinnovarfi , e ad aocrefcerfi molto piò 
in vedendoli la impolfìbilità , che i detti Ge/uiti tro- 
varono in Portogallo di fagritìcarc la independonza 
di quella Corona col fargli accettare la Bolla , che da 
Curiali di Roma , per maggiormente oftentare la l\>i- 
ritualità , con frode in apparenza pia , fu intitolata 
in Coena Domini , affine di forprfndere con Titolo 
cosi fpeciofo gl’ignoranti , ed i trttppo creduli. Nel 
modo Aedo , che la Società Ge/uìtica inventò , ed ufur- 
pò , ed, a imitazione della fuddetea Bolla , 6 arrogò 
il Titolo , o Ita l’ antonomafta di Compagnia di Gesù j 
Titoli da’ quali berte fpeflo fono Hate fòrprefe le per* 
fone innocenti , ed illetterate , dandoti a credere , 
che il primo Titolo indicadè edere la detta Bolla 
ufeita dal Cenacolo di Crifto S. N. E che il Titolo 
di Compagnia di Gesti avertè a neh’ e do la fua origine 
immediatamente da CriAo Redentore dell’ Uman 
Genere. ,. . 

aj. Lo che feguì peraltro tanto diverfamente , che la ve- 
rità notoria è , edere Aati i due Titoli fuddetti arbi- 

H ii tra- 
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krariamcnte , e con fommo artifizio inventati ad og- 
getto d’ingannare con quegli equivoci la gente de- 
bolc , ed i pufillanimi , che dalla fupcrficie mai non 
padano alla fodanza delle cole. 

Né vi è in tutto il Nuovo Teftamcnto tcfto nedu- 
no « che pofla adattarfi ad alcuno di quc’due Titoli 
prefi ad arbitrio; poiché la Cena del Signore, in cui 
furono compendiati tutti i Mifterj della Umana Re- 
denzione , non poteva edere applicabile né alle ufur- 
pazioni fatte in detta Bolla fopra la fuprema Sovranità 
creata da Dio fin dal principio del Mondo indepen- 
dente in tutto ciò, che è temporale, c terreno; né 
poteva applicarfi alla fubordinazione di detta fupre- 
ma Sovranità; edèndo tali ufurpazioni , e dipenden- 
ze diametralmente contrarie , non folo a’ Diritti di 
Natura , c Divino , ed a' tedi chiaridi mi del Vec- 
chio Tcdamento ; ma oppode a quanto dallo dedò 
CridoRcdcntor nodro fudabilito in quel tempo me* 
defilino ( della Cena;) come rifulta da tanti altri tedi 
del Nuovo Tedamento: 4 Né la Compagnia di Cri* 
fto S. N. poteva «dere formata di facinorofi , e ri- 
belli (come fino da principio fono dati , c lo fon® 
anche al prefente i Gefuiti); quando, per il contra- 
rio , fu ella compoda di Santi Apodoli , primi modelli 
di carità Cridiana , di obbedienza verfo i legittimi 
Sovrani del fccolo , c di pazienza in foffrirli anche 
quando erano fcandalofi, come lo furono gl’ Impera- 
tori Romani , e crudeli come i Tiranni , fotto de’ 
quali coronarono le loro virtù colla palma del mar- 
tirio, fenza mai fiaccarli dalla obbedienza verfo que* 
medefimi , che li tirannizavano : Né poteva avere 
origine il cambiamento fatto da’ que’ Regolari del 

» no- 

a Come fi é ilimóftrato nella Pan. I , Diyifion. XII dal ?. 
all’ ultimo. 
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Clome di Compagni del Macftro I gratto, con cui real- 
mente fi chiamavano, in quello di Compagni di Gcsìt , 
le non fe dalla loro propria temerità. 

15. Ma tornando alla Bolla in Cxna Domini , ficcome non 
potrebbe da me fpiegarfi colla neceflaria chiarezza 1’ 
argomento di cui fio trattando fenza riportare il fo- 
ftanzialc di detta Bolla: pafso a farlo nella fcgucntc 
maniera. 

26. Nella Introduzione Previa di quella Parte II * fono 
flati dimoftrati i grandi sforzi co’ quali i Gefuìti fi 
adoperarono ne’ due fucceflìvi Pontificati de’ SS. PP. 
Paolo IV, e Pio IV per far valere lo ftratagemma 
ócW Indice Roma no-Gefui fico , e dillruggere con quello 
tutta la Letteratura di Europa ; E non ottante , che , 
non avendo potuto farlo accettare per la indignazio- 
ne generale, ed oppofizione di tutta la Europa, pre- 
tcndeflcro di profittare (benché in vano) della occa- 
fione, che a ciò fare credettero veniva loro prefenta- 
ta dal Concilio di Trento; E non potendo confcgui- 
re, che vi fiformattè il tale Indice fin’ all’anno 1 564? 
appena fcparato il Concilio, ne incaricarono varj Re- 
golari , tra’ quali è noto , che fece la prima figura 
Fr. F rancefco Foreiro Domenicano Portoghcfc , che in 
quella occafione è vcrofimile facefle nella Curia di 
Roma la medefima forzata figura , che pochi anni 
dopo rapprefentarono Fr. Fernando da Cruz, eFr.Gio - 
vanni de Va/conccllos del medefimo illuftre, c beneme- 
rito Ordine , per non potere far refiflenza al potere 
de’ fuddetti Gejhiti. 1 

27. Animati per tanto coftoro dal vedere, che co’ tali In- 
dici da loro pubblicati avevano precipitato la Europa 
in una ignoranza così crafia , che le fi rendeva im- 

pof- 

e Nel ?. 1 7 , e fez. 

> Come a ù ilimoiUato nella Part. 1, Divif. Vili Ual 2* jo* ai 
JI4. 
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poflìbile il richiamare contro quanto da loro le fi vo- 
lere introdurre , e far credere, ^affarono a mettere 
fuori di nuovo il progetto della Bolla in Coena Domi- 
ni di modo , che nel 1*67, e I$b$ fecero fpargcrc 
in nome del S. Pontefice Pio V due ampliflìmi Sup- 
plicati di detta Bolla , nella quale , in vece di conte- 
nerfi in provvedere, abbifognando , nelle materie, e 
ne’ punti di fpiritualità , che fpettano al foro Eccle- 
fiaftico, fu incompetentcmente , e con nullità atten- 
tato contro la indepcndenza temporale , e conferva- 
zione delle Perlòne fagrofante de’ Principi Sovrani, 
e contro la pubblica quiete dell’ univerfo Mondo ; co- 
me fi matti fello fubito colla maggior parte de’ Capi- 
toli di dotta Bolla , e fu da tutti veduto con generale 
giuftifiìmo fraudalo. a 

jS. Dopo di avere nel primo Capitolo di detta Bolla feo- 
municate , c aaa temati zate tutte le Nazioni , che 
fin’ allora fi erano frparate dalla Comunione Roma- 
na , con cfpreffioni atte piuttofto a indurirle nell’ er- 
rore, che a ritiramele ; J fi pafsò a fulminare fimil- 

raen- 

■o t^nclte due Bolle vengono fide Apofiatas , oc omnes , iS fin- 
per extenjum riportate «d Tom. gulos alias hm elico! , qitocttmque 
IV ile’ Mf. del Cioccqrelli fopra nomine cenfeantur , & eujti/cum- 
b Cliu rifili* ione 4 i Napoli. qut {eda exijìant , oc eis ceden- 

i Riportale ùt\GejtdtaFran- tot , eorumque receptatores , fau- 
tefeo ili Toledo neila Stivano de tores , z? generante’ quosUhet lì. 
Jnfirudione Sflcerdotim Lib. I, lorum de fenderei , oc eorumdem LI- 
Cap. XIX- E dall’ altro Gefaua ira borejim continente s , vel de 
Giovanni Battifia Fragojo nella Religione traClantes , fine audori- 
foa Opera’ «molata De Regimi- tate ìdàfira , tS Sedis Apofiollca 
eie RelputHco Tom. II , Lib. 1 , {denteo ìegentes , aut retinentes , 
I)ifp. ; , num. 1 . Exconmntnica- imprimentes , {tu quomodoBbet de- 
mo . tS mta '.filmai najnut ex par- fendente* , ex quavis cau{a, pu- 
le Dei Onnipotenti! . Patri s , & ilice , Vfl occulte , qttovislnge . 
Filiì , Spirtms Sonili , ondo- do, vel colore; necnon {cnlfinnti- 
1 Itale quoque Betti, man A paiolo- eos, e'ftif, qui Jè a flofirp, qf 
rum Petrl, c f Pam, ite ÌOoftra, Romani Pontifici! prò tempore ex- 
quojcumque Hufitas , Wichlcffi- Ifientls , ohcdientla pertlnaciter 
J la s , Lutberaiios , ZiUlngllanos , {uhtralntnt , vel 1 CCeduitt. Sic la 
CplvtnUlqi ,-UgOffttps , Anabapti- Bulla C«lW. 
fui , trinitario! , & a Cfinjltaua 
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mente le medefimc fcomuniche , ed anatemi contro 
tutte le Nazioni Cattoliche Romane ne’ termini fe- 
guenti aflbluti , ed incompetenti. 

*J. Nel Capitolo il fi fcagliò una tempefta, o diluvio di 
icomuniche (opra tutti i Particolari , fopra tutte le 
Univcrfità, Capitoli, e Collegi, i quali credeflero, 
o infegnaficro, che il Concilio Generale è fuperiore 
al Papa ; ed , in confeguenza di ciò , appellaflèro da’ 
Tuoi Decreti , Sentenze , e Ordini al detto Concilio ; 
o non efeguiflero > Decreti , ed ordini della Curia di 
Roma. * 

30. É cofa ben facile a vederfi , che fe quello Capitolo 
folle accettato dalle Potenze Cattoliche Romane , di 
neceilìtà una tale accettazione produrrebbe tali, e si 
z grandi affurdi come fono, per efempio: P rimo: Che 
o il Mondo tutto dovrebbe foggettadi c fottomet- 
terfi non folo agli articoli , c punti fpccifici preferirti 
In detta Bolla ; ma ancora generalmente, e lenza di- 
ftinzione a tutte le altre Coftkuzioni , o Sentenze , 
che in ogni tempo ufeifiero dalla Curia di Roma ; o 
altrimenti lo fteflo Mondo tutto dovrebbe e fiere {co- 
municato , e fubito interdetto-. Secondo : Che in que- 
lli termini , fotto la tal pena di lcomunica , verreb- 
bero a rimanere annullate, e diftrutte generalmente 
tutte le Leggi, e Deliberazioni, colle quali da ogni 
Monarchia, e Stato Sovrano di Europa è fiato proi- 
bito di pubblicate Brevi , Decreti , e Referitti' della 
Curia di Roma lenza, precedente Regio Beneplacito 7 

E 


a Riportato dal detto Fruti- 
ce feo tìl Toltilo al Cap. XX , e 
dal Fragola , J. 2 num. 44. Item 
exeommunicamus , & anatbemati- 
jamus tmues , & fingulos cuiufcum- 
qite flatus , gradai , feti conJitlo- 
xls m trlnt. Untver/itatcs retò , 
Celle già, & Caputila , quotimene 


nomine mmeupentur , interdlcìmus è 
Ab OrdinationUms , feti mandati s 
nojlrls , at Romanorum Pont iti cunt 
prò tempot e exiftentìum ad unt- 
verfale futurum Concliium appel- 
lante s : Nefrttm eas , auonan au- 
xllio, confilo, ve’, favole apptd*. 
latum fuerhit , 
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E le Monarchie , e Stati Tetterebbero totalmente ro- 
vinati, derivandone da tutto ciò una confufione uoi- 
vcrfale , c perpetua difeordia. a Torio: Perchè, fe- 
guitando quali tutta la parte piò culta di Europa il 
genuino fenfo del Vangelo del martedì dopo la ter- 
za Domenica di Quadragcfima , in cui Crifto S. N. 
flabilì il Primato di S. Pietro , il Tribunale degli 
Apoftoli , c la fuperiorità della Chicfa ; * feguitando 
con quello Tetto la maggior parte di Europa la dot- 
trina contraria alla efprcrta in detto Capitolo fulla 
infallibilità perfonale del Papa , e de’ Referitti fpc- 
diti in fuo Nome ; fe tutte quelle eulte , ed ortodof- 
fc Nazioni fodero fcomunicatc , fecondo viene llabi- 
lito nel detto Capitolo, facile cofa è il dedurne, che 
nè la Religione potrebbe confervarfi co’ l'oli l'cguaci 
de’ Gefuìtì , c delle loro dottrine di qua da’ Pirenei , 
c di là dalle Alpi, comporti di Afpiranti, Pretenden- 
ti , c Supplicanti della Curia di Roma ; Nè vi po- 
trebbe edere comunione tra’ Portoghefi , c Spagnoli 
imbevuti di tal dottrina , e gli Afpiranti, e Suppli- 
canti Italiani, e Romani, co’ Saggi della Francia, e 
delle altre Nazioni illuminate ; E per confeguenza 
non potrebbe fare a meno di non rimanere con ciò 
diftrutta la Unione Crifliana, che dalla Divina Mile- 
ricordia fi conferva nel mezzo di quelli , e di altri 
abufi di detta Bolla con chiaro manifcfto miracolo. 
Nel Capitolo ni fi fulminano fcomuniche contro i 
pirati , corfarj , e ladri del mare , che ivi fi chiama 
della Chiefa ; ' e quelli vengono polli del pari cogli 

altri 

• Come fi è provato nella Di- c Riportato dal detto Toletta 
tnofirazionè antecedente , e con ivi Cap. XX , e dal Fra&pfo ivi 
quello , che 4 fiato dedotto nella , num. <7 : Perfora pnneipa- 
prefente. Ics femt pirata, 49" lalninciill ; 

t> Come è fiato Inabilito nella mima prlnclpates , & accefo'-ia 
Dimofirazione IV di quella Par- fe tilt pira! arimi finitore s , recepia- 
te II dal 1 al fine. torà , $ defecatoti» Alilo prtnei- 
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altri fcomunicati del Capitolo precedente di modo, \ 
che il Gefuita Francefco deToledo accoppia gli uni, e 
gli altri nel folo Capitolo xx , come viene citato nella 
Nota <7 . E nel Capitolo iv continuano le {comuni* 
che nello ftelTo fenfo contro coloro , che rubano le ^ ; 
robbe de’ Criftiani ne’ cali di naufragio. Punti fopra 
de’ quali non c neccflario difeorrere di vantaggio. 

32. Nel Capitolo v * fi fcaglia un diluvio di fcomuniche 
fopra tutti i Monarchi, e Principi Sovrani, da’ quali 
ne’ loro Regni, e Stati vcniflcro polle nuove impofi- 
zioni di qualunque fpecie fiano; o accrefciutc le vec- 
chie , applicandole ad altri ufi differenti da quelli 
permeili dalle Leggi ; fuori che ottenendo per ciò fa- 
re l’approvazione della Sede Apollolica. 

5 3 . E fe ancora quello Capitolo fi accettafie , è certo al- 
tresì , che ballarebbe una tale acccttazione per di- 
ftruggere tutte le Monarchie, e tutti gli Stati Sovrani. 

34. Primieramente perchè nelfuno di loro potrebbe ris- 
cuotere le fue rendite fenza venire in difputa colla 
Curia di Roma fulla giuftizia di tal rifcoflìonc ; nè 
potrebbe accorrere nelle urgenze di una guerra aper- 
ta con dette impofizioni , o evitarla con provviden- 
ze. 


palls efl difeurrere ìpfttm mare. 
ACllones acceflòris. flint recepiate 
ipfos pirata s , J'avet e , C' de/cnde- 
re , ita habettir in hoc Canone. 

a Riportalo dal Toledo al Ca- 
pit. XXI , e dal Fragofo al ?. 4 
nutn. 8 j : Exconnnunicamus , & 
emàtheniat humus omnes , K" j iu- 
gulo! , qui Chrìflìanorum quoiiim- 
cumque uavtbus , tempe flato , feti 
in tranfverfiim ( ut dici Julet ) ja- 
Ùatls , ve! quoque modo naufla- 
jriuni p a flit , live in Ipfls vavibus , 
five ex'eifdem tieàa in mari, vei 
in Ut loie, cujufcumque generis to- 
na , toni Ih itoflris T y ir fieni , ©■ 
Adriatici , qticm in colei is ettìnf- 
tumque tnr.rìs Regior.ibus , V’ lit- 


toritus flirripuerìnt ; (ia ut nec 
ot quodeumque privilegiai» , con- 
fuetudlnem , aut longiflimi innne- 
moriulis t empori s pofledionem , flou 
alluni quemeumque pràtextum ex- 
cuj'aii poflint, 

i Riportato dal detto Toledo 
ivi Cap. XXI , e dal Frugolò al 
}. 5 num. 108: I lem excmnmni- 
canms , qfl anatheinatiiamus orn- 
aci , qui in terrls J'uis nova peda- 
gia , feti eatellas , praterquum in 
cafibus fibi a iure , feu ex Jpeciall 
Sedls À po/lollcsi licevtla pcrmlf- 
fn , Iniponunt , ve! aufent , J'eu 
imponi , vel augerl prohlbita ex- 
ìgtmt. 
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zc, nc difendcrfi ; laonde è manifcfto, che nello fteP» 
fo momento , in cui venittè accettata una tal Deci- 
sone, tutte le Monarchie, e Stati Sovrani nc rimar- 
rebbero dift rutti , come ho detto di fopra. 

In feconda luogo: Efi'cndo già in quel tempo a tutti 
noto l’ allindo, con cui l’infelice Pontefice Bonifazio 
Vili fi fervi in Francia di quel medefimo prefetto 
per fcreditare il Re Filippo il Bello, accufandolo di 
avere aggravati ingiuttamcntc con tributi i fuoi Vaf- 
falli , e di aver accrcfciuto il valore delle monete ; 
non poteva accettarli quel Capitolo , fenza feguir- 
ne le altre ftragi , che la efpericnza refe manifettc a 
tutto il Mondo , fpecialmente venendo detto Capi- 
tolo accompagnato , e riveftito colle dottrine , che 
patto a riferire. 

]6. Il ben noto Gcfuita Martin* Beccano fc ritte , ed info- 
gnò come fana dottrina : Che il Principe degenera nel 
fuo governo in tiranno , in aggravando i Va/falli con 
hnpoftioni ingiù ic • in vendendo gl’ impieghi dovuti per 
giuftizia ; t facendo Leggi col non mirare in farle fc non 
fe al proprio inter ef e. a 

} 7. Altri Caffi della Compagnia ftabilirono confeguente- 
mente l’altra perniciofa dottrina: Che è lecito defrau- 
dare le gabelle , ed ogni , e qualunque altra impofzione.. 
tutte te volte , che fono fate ordinate da’ Principi fenxa 
averne ottenuta l' approvatone del Papa. * Errore per- 
niciofo , col quale i Gefiùti fono andati infettando i 
Confottìonarj , corrompendo le cofcienze de’ Vaflalli , 
rovinando il reciproco commercio , c defraudando 1’ 
Erario de’ Sovrani con pubblico danno. Nel 

a Ncll'Opufcolo , ove rifpon- ghuccio, Cardami, Sd , 

Se alle acculi» fattamente impu- Ltgorie , Bufimi, tu , Saiches , ed 
tate a’ Gefidtt fono il Titola altri citati: aggunogeudofi tanto 
ytrfpanfitm ad torturo arr/urifinwn. ila lui come dai T amino Ino, Co- 
ir K comune dom ina de - Ca- Jtiìho , e Licori j, che te gabelle 
fini tra’ quali , poilbno vederli di modo ordinario lotto iugulile» 
\illalotos , Tamburino, Aigr , Fi- 
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jj. Nel Capitolo vi * fi patta a fcomunicare , dopo i Prin- 
tipi Sovrani , tutti quelli , che falfificano i Brevi Àpo- 
flolici ; quando che quello è delitto civile , che fi pu- 
nifee con pene corporali ; e che i rei condannati per 
una tal colpa fono per il folito rilafciati alla Giufii- 
z La Secolare, che li condanna all'ultimo fupplicio, 
dopo efferle fiati confegnati dall’ Ecelefiaftica. 

3p. Nel Capitolo vii * fi aggiungono altre fcomunichc 
concepite in termini generali, ambigui, e fufccttibi- 
li di tutti ifenfi, che voglianfi dar loro, contro quel- 
li , che portafiero armi , e munizioni da guerra , non 
fido agl’ Infedeli , ma ancora alle Nazioni Proiettan- 
ti ; o dattero loro ajuto , configlio , o favore in qual- 
unque modo. 

40. E fe quello Capitolo fimilmente fi accettarti , le con- 
feguenze , che pe feguirebbero non potrebbero elTerc 

fc 


a Riportato dal Toltilo al Ca- 
pit. XXII , e copiato dal Fra- 
gofo ?. S mirti. 12 j ; Jtem excom - 
municamus , qg anatfitmatiiarmis 
Cannes falfarlos Lltterarum Apqfio- 
licantm , etiam in formo Brcvts , 
oc Supplicatlonum gialloni , vel 
jufiiliam concerutntium , ptr Ro- 
vtanum Pontificent , vel S. R. È. 
yice-Cance'darios ,feu gerente* vi- 
Cfs eontm , ani de mandato eìuf- 
àem Rom. Pont, fìgnatarum ; neo- 
nati faifo fabrlcantgs Liti eros Apo- 
Jlottcas , etiam In forma Brevi! ; 
ef etiam faifo figneintcs fupplica- 
tionei tiuiufmodl fai nomine Roma- 
ni Pontifici s , feti Vlce-C ancella- 
ili , aui gerentlmn vlces pradiào- 
rum. 

b Riportato dal Toledo al Ca- 
pi*. XX111 , e copiato dal Fra- 
gfjis al ?. 146 : itera excovtmunl- 
camus , & (uiathematixarmts omr.es 
illos , qui ad San atemi! , Turees , 
qg alio s Chrifllar.l nominis hofies , 
qg Inimico s , re’ Haretlcos per 
Hojhas , fnc Jiujus Soffi* Sedis. 


exprefe , vel nominai im declora- 
to! defenmt , feu trenfmittimq 
equos , arma , feri um , filimi ferri , 
jlanmm , cfialybem , onmlaqve alla 
metallorum genera , atque bellica 
infirumenta , llgnamlna , canapem , 
fune! , tam ex tpfo canape , quam 
1 dia quacumque materia , tf ipfam 
materlam , allaque huiufmodl , qui- 
tta ChnfiiMws , & Cattolico! im- 
pignavt , necnon Ulos , qui per fe , 
vel allo s de rebus fiatimi Cfirlfita- 
na. R elpubitca coni ementibus in 
Cb'ifiianonm pemlcifm , & da- 
mnum ìpfos Turcos , tf" Chrtftiane. 
Religioni 1 inimico ! , itccnoq H ere- 
tico* in damnum Cat/ioi.'CA Religio- 
ni! certlores fheiunt , UUsaue ad 
id qpixilium , confilluln , vel favo» 
rem , qiwmodolibet rré/lant. Non 
obfiantibus qtUbufcumqùe privile- 

f lls , qulbusvis perfonis , Prlnclpl- 
us , Rebuspubllcls , ptr Nos , qg 
Sedem pradlSlam baderna concefi 
fis , de fiuiujhu di prohlbltione ex- 
freffam mer.tlonem non faclentlbus. 
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fc non le Tegnenti. Prima : Di dover dipendere da! 
libero arbitrio della Curia Romana tutti que’ Princi- 
pi Cattolici Romani , i quali, In difefa del ben pub- 
blico, e de’ loro Stati , averterò fatto qualche allean- 
za con Potenze proiettanti, infinuando la detta Cu- 
ria negli animi de’ popoli, che tali Principi fono fof- 
petti di eretta ; c gettandoli giù dal Trono colle feo- 
muniche. Seconda: Si fcioglicreb'oero immediatamen- 
te tutti i vincoli della Unione politica tra le Potenze 
Cattoliche Romane , e le Protettami. Tersa: Si ver- 
rebbe ad accendere tra tutti i fuddetti Principi Cri- 
ftiani una eterna guerra di Religione limile , e cosi 
formidabile come furono gl’ infulti , che fi fecero in 
Francia alla Rcal Perfona di Enrico III , a cui non 
ballò cflerc un Principe tanto Cattolico come a tutti 
è noto, per far si, che col protetto di detto Capito- 
lo vn della Bolla in Cxna Domini , i Gefuiti non 1» 
metteflero sfrontatamente ad infegnare , ed a fparge- 
rc la dottrina , che i di lui Vaflalli potevano ribcl- 
larfigli , come di fatto fi ribellarono col motivo ad- 
dotto , che dal Re era Hata prefa fotto la fua prote- 
zione la Repubblica di Ginevra. a Quarta: Verreb- 
be a nafccre immediatamente tra Principi Criftia- 
ni , e perpetuarli una guerra come quella , che po- 
chi anni dopo fi acccfe, c durò trent’anni; la qua- 
le, dopo aver defolato la Chiefa, e tutti i Regni, 
e Stati di Germania , ebbe fine colla pace de Mun- 
Ilcr , ed Ofnabruck. Quinta : Tutti i popoli Catto- 
lici Romani fi rivoltarcbbcro contro i proprj So- 
vrani , che voleflero dar riparo a così orrendo af- 
fa rdo ; nel modo Hello, con cui que’ di Francia li 
follcvarono contro Enrico III. Sejìa : Ed intanto i 
Gefuiti, profittando di tali funefte univcrfali difeor- 

die, 

a Klc/ier nell’ Apologia di Gei fune pag. i j4* 


■ 



.'f 


PARTE II. DIMOSTR. VI. 125 

die , renderebbero vieppiù grande Alile flragì co* 
munì la loro Monarchia ; Effendo cofa nota , e pro- 
vata , che quefli Padri A accordano , c A fono intefi 
Tempre colla maggiore armonia con tutte le Religio- 
ni, e Sette anche degli fieflì Infedeli di Africa , e 
di Afia : non effendovi in quello punto per i Ge • 
filili altra eccezione fe non de’ Gianfenijli ; la indivi- 
duale cognizione de’ quali fu fimilmentc Tempre ad 
erti riferbata : Confegucnze tutte , le quali fi tirarebbe- 
ro apprelfo delle altre anche più funefte , c tanto chia- 
re come importabili ad efporA in quello Compendio. - 

41. Nel Capitolo vm a A fcomunica generalmente 1 ' 
univerfo Mondo, e fino i Monarchi, e Prelati più 
eccelli , i quali impediflero il trafporto delle vetto- 
vaglie alla Città di Roma. Nel Capitolo ix * lì 
tornano a fcomunicare tutti quelli, che infultano Is 
gente , che va , che torna , o che dimora nella Cor- 
te di Roma ; E fi ripete lo Hello con termini diffe- 
renti nel Capitolo x ( ad oggetto di ftabilire quella 

fin- 

a Riportato dx\ Toledo alCa- cllorwn opera Intetficlunt , mutia 
pit. XX V , e dal Fragofo al 8 : lant , fpoliant , Captunt , detlnent , 
ltem cxcomrnimlcamus , ti ana- necnon illos omnes , qui funfdiUlo- 
thematliamis omnes impediente s , r.em ordìnarìam , vel delegai ani a 
feti invadente s eos , qui vidualia , Nobis , vel Vojhis Judlcibus non 
feti alia ad ufum 'Romana Curi a haientes , Uhm fibl temere vendi- 
ne ceffona adducunt ; ac etiam eos , cantes , finitila, conira morar.tes 
qui ad Rimi. Curiam addile antur , in eadem Curia , audent perpetra- 
vel afer antur, prohibent , impe- re. 

diunt , feti pcrturbant , feu hoc fa- c Riportato dal Tote do nel Ca- 

cientes defendunt per fé , vel aìios pit. XXV' , e dal Fragofo ol?. lo i 
cuiufeumque fiierlnl ordinis , pra- ltem ex cornminlcamus , 05 * ana- 
eminentìa, condltlonis , ti flatus , thematliamusomr.es interficientes f 
et !am Pontificia, feu Regalls , aut mutilante > , vulnerante! , detinen- 
alta quavls F.cclefiaJUca , vel min- tes , capiente s , feu depredar.tes 
dona prafulgcant digultate. Romlpetas , feu Peregrtnos ad U ri 

b Riportato dal Toledo al C»- lem caufa devotlonls , feu peregri- 
nai. XXV , e dal Fragofo al q : natioms accedentes , ti in ea mo- 
ltem excnmmuntcamin , ti ana- rantes , vel ab ipfa recedente s , l 
ittcmailjamus omnes illos , qu ad ti Ir. hls dantes cuxilliun t cjnfi-i 
Sedem Àpojlohcam ventcrtes , ti lium, ve’, funai em. 
uccdcntcs db cadem , jka , vql 
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/ingoiare immunità fino in favore di que’ tali viari* 
danti , e vagabondi , che fcorrono 1 ’ Europa in abito 
di pellegrino : Immunità , che da nefiiirto c fiatar 
fin’ ora ni accettata, nè creduta. x 

42. Nel Capitulo xr a fono fulminate altre fcomuniche 
coatro coloro , che uccidono, fiorpiano, ferriamo, 
maltrattano , carcerano , arredano, o cacciano via 
da’ Tuoi Territori , e Domini i Cardinali , Patriarchi * 
Arcivcfcovi, e Legati Apoftolici , c contro coloro g 
che ordinano, efeguifeono, approvano, o danno aju* 
to, configlio, o favore in fimiglianti cofe. 

4;. É manifefto, che quello Capitolo per una parte era 
fuperfluo , ed inutile in Pael'c di Crifiiani , dove fo- 
«o Leggi , e dove i Sovrani fanno ofièrvare con tut- 
to lo telo , ed efattezza l’ immunità , ed il maggior 
rifpetto, non folo verfp gl’individui decorati di quel- 
le Dignità ; ma fino verl'o qualunque femplice Sa- 
cerdote, o Miniftro della Chicfa di Dio: Per l’al- 
tra parte poi non poteva ammetterfi in modo neft 
funo , qualora col detto Capitolo fi prctendeflc di 
privare i Sovrani del loro alto fupremo potere : d’ 
impedir loro la difefa della propria temporale indo 
pendenza; la protezione de’ loro Vafl'alli; di prefer- 
vare le loro Pcrfonc Reali ne* delitti di lefa Alacftà 
contro ciafchcduna , e tutte forti d’ Individui rivedi- 
ti delle fuddette Dignità : Eficndochc prima della 
Bolla in Cxna Domini debbono attenderli il Gius Di- 
vino, di Natura, e della Genti : i Sagri Tedi del 

v. : 


a Riportato dal Toledo nel Ca- 
pir. XXV , e dal Vragof» al ?. < i : 
Item exconmiunicamus , & nna- 
thematiiAmus orni et hiter/iclentet , 
mutilante! , vulnerante! , percu- 
tientes , vel fieli i’. iter infeQuentet 
S. R. È. l'ordinate ! , ac Pohiar- 
ebat , Archlepifcopos , Eplfcopot , 


Sedisque ApofioUca Legato s , vel 
Huncios , aut eos a futi Dicecefi- 
bus , Territori/! , Terris , feu Do- 
mimi s ejicientes , necr.on ea man- 
dante! , vel rata baiente! , feti 
piallante! In eis auxillum , confi - 
Ihim , vel favore m. 
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-V. c N. Teftaraento : le Rifoluzioni de* Condì; : Itf 
Tradizione degli Apoftoli , de’ SS. Padri, c Dottori 
della Chiefa , i quali tutti coftituifcono la Regia Au- 
torità (ufficiente in (è per difendere fé fteffa , ed i 
Tuoi Va (Talli da ogni violenza, lenza ammettere ve- 
runa drftinzione nella qualità delle Pedone , che in- 
tentano di opprimerla, o farle violenza. 

44. Nel Capriòlo xn * (coppia un turbine di altre feo» 
munichc (òpra chiunque impedifie il Ricorfo alla 
Curia di Roma , e imbarazzale ncll’efercizio de’ loro 
Ulficj i Giudici , Uditori, Avvocati, Proccuratori * 
Agenti , e follecitatori di detta Curia ; rimanendo 
in tal forma tutta quella turba di gente coperta col- 
la Immunità fondata sù detta fcoraunica. 

4$. La generalità di quello Capitolo era egualmente fu- 
perfiua , ed inammillìbile di fua natura ; Poiché in 
ciò , che rifguarda il Foro interno , e tutto ciò , che 

10 concerne , neflìina Corte Cattolica Romana ha fi- 
nora impedito il Ricorfo a Roma , fe non che in 
que’cafi rari, cdifguftofi, quando fu ncceffario , che 
per naturale difefa i Principi piò rcligiofi provafiero 

11 difpiacere di ordinare non già , che fi fofpendcffe 
di riconofcerc il Sommo Sacerdozio , e la fomma ve- 
nerazione a’ Succcfibri di S. Pietro ; ma bensì la co- 
municazione colla Curia di Roma, quando la Sede 

Apo- 

• Ripoi tata tiiìToledo aj Ca- dUHs eattfis , vel negatili deputa- 
pìt. XXVI , t dal Fragofo al f. 1 2: tos , occafme Caufanm , velile - 
Jtrm excmmunìcatms , 45* ava- gotiorum huìufmotll , octidunt , fai 
thtmatltfmus otnves illos , qui per quoque modo peu uthmt , tonti fjm- 
]e , vel pei allos , perfonas Eccle- llavt , feti qui per fe , vel per 
ftaflicas qtiafcumque , ve! Sacul a- altos dire Se , vel IndtreSe delìSa 
' res ad Roman ani Curlam fuper co- hujnfmodl conmtitlere , exequl , 
rum caufis , off nego t II s recutreir vel procurare . aut tv eìfdem att- 
tes , ac illa In eadem Curia profe- xllitm , covfillum , ve ! favorem 
quentcs , aut procitrantes , nego- prafiare noti verentur , ctiiufcttm- 
tionrmqtte gefiores , Advocatos , que praemir.entl* , qf iignllatt $ 
Procuratore s , & Agevtes , feu et- fuerlnt , 
inni Attorci, vel Jujìces , fuper 


V. 
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Apoftolica fi è veduta attediata in modo , e circon- 
data , da non potere giungere alle orecchie del co- 
tnun Padre Spirituale le voci della verità. E per 
quello fpetta a’ negozi del Foro cftcrno, nè poteva, 
nè doveva permetterli , che violentemente fi abo- 
littcrò le Leggi , e Coftumanze di quelli Regni col 
lafciare, che i Vaflalli fodero chiamati a Roma a li- 
tigare ; Eflendo ciò contrario alle Difpofizioni del 
Diritto comune , delle Leggi , e Coftumanze del 
Regno, e de’ Concordati ftabiiiti ; fecondo i quali 
i Vaflalli del Portogallo non pofl'ono cflerc aftret* 
ti ad andare a rifponderc , o litigare fuori de’ Do- 
mini di quelli Regni. 4 

<6. Nel Capitolo xiii s viene fcagliato un altro diluvio 
di fcomuniche contro quelli, che ricorrono a’ Tri- 

i.i ... bu- 


it Come fi éprovato nel'aDi- 
vif. XIII della Part. I, tf. 7 jj, 
e .740, e nelle Note ivi. 

1 i Riportato dal Toledo al Ca- 
pit. XXVI , e dal Fragofo al 1 j: 
Iterò excommunicamus , & anatfie- 
matÌTomus imwes tam Ecdefiaftl- 
cos , quarti Saculares cujufcumque 
iignltatls , qui pralexentes Jrlvo- 
lam quamdam appellai ìonmi a gra- 
vamine , vel futura executione Dit- 
te rartm ApoftoUearum , et tam in 
farina Brevts , tam gratiam , quarti 
jujlìtiam concernentum : Éf cuori 
citatumum , inhibitionum ,fequefiro- 
rum , manltortorum proceffinttn ex- 
gcutorlaHum , qfi aliatimi decreto- 
rum a Notls , e* a Sede proditta , 
feti Legati s , Sunciis , Profidentl- 
tus Palata nojlri , & Camera A po- 
jloltca Audltoribus , qfi Contmijfa- 
rits , alllsque Judicibtis , Dele- 
gai Is Apoft olici s emanatorum , 85* 
qua prò tempore emanaverint , aut 
alias adCurias S oculare! , ©‘ lai- 
cati! poUfiatem recurrunt , ffi* ai 
*a , infiante etiam Fìfct Procura- 
tore , vel Advocato , appellatlones 
tujujmdl aduniti, ac Liti eros , 


eltatìones , fntHHtlones , (eque firn, 
monitoria, (fi alia proditta capi , 
fi retlneri faclunt ; qulve illa fim- 
pltcller , ve! fine eorum tenep acl- 
to , fi confici’ fu , vel examlne ex- 
ecutivi:! demandar!, aut neTahef- 
liones , 85* notarli Juper fiujujiiiodi 
Litterarum , & procejfuum execu- 
tivi! e ir.jlrumenta , vel afta confi- 
cele , aut confetta parti , cujus 
hiterefi , IraJere deieant , impedi- 
rmi , vel prohlient , ac etiam pai - 
tes , feu eannn Agente s , confian- 
guineos , ntfines , familiare! , So- 
lario! , cxecutores , fi fubexecu- 
tores lMlerarum , citationum , 
monitorlorum , 85" aliorum praditto- 
rum cayiunt , percuthmt , vulne- 
rant , carcerata, detlnent , ex Ci - 
vitatibus , Locis , et Regnis efi- 
nunt , ioni t fpotlant , perterrefa- 
clunt , coir cut lunt , fi comrninan- 
tur , per fé , vel .illuni , feu allot 
publlce , vel occulte ; quive alias 
quibufeumque perfonis in genere , 
vel In fpecle , nc prò qulbusyit eo- 
rum nego! iis profequendls , feti gra- 
tili , vel fdtterìs impet rondi! ad 
Romanam Curiati accedant , aut 
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furiali Laici appellando fopra i gravami , e Brevi 
Apoftolici , che lì vogliono eleguire Scontro i Ma- 
giftrati , che proibirono la efecuzione di detti Bre- 
vi ; c contro coloro, che direttamente, o indiretta- 
mente impedifeono il Ricorfo alla Curia di Roma 
per trattarvi negozi , o per impetrarvi Refcritti. 

47. Se fodero (late animelle fimiglianti fcomuniche ii» 

quello Regno: Primieramente ne farebbe rimafo di- 
ftrutto il Tribunale della Corona, fenza di cui nep- 
pure gli fteffi Ecclefuflici potevano fulfiftere ; ed in 
fecondo luogo farebbero venute meno tutte le fante 
indifpenfabili Leggi , e lodevoli Coftumanze , colle 
quali fin dal principio della Monarchia Portoghefe fu 
ftabilito il Regio Beneplacito dalla di cui proibizione 
l'eguirebbero nella Monarchia tante ftragi , quante 
ne dovette foffrire il Re D. Giovanni II in que’ po- 
chi anni , ne’ quali tenne folpcfo detto falutare , im- 
preteribile rimedio, come di fopra fi è veduto 7 
a E finalmente col diftruggere le fuddette Leggi, e 
Coftumanze , fu ridotto il Portogallo a quella impo- 
tenza , e confufione , che formavano gli oggetti de’ 
Gcftitì , e de’ loro oflequiofiftìmi feguaci. 

48. Nel Capitolo xiv * fi accrebbero altre fcomuniche, 

cioè : La Prima : Contro quelli , che di propria au- 
• Pari. II. I to- 


recurfum habeant , feti gratias 
ipfas , vel Litteras a ditta Sede 
ìmpetrent , feu impetrati s utan- 
tui , direte, vel ludi cóle prohl- 
bere , Jlatuere , feu mandare , vel 
tas apud [e , aut bìotarios , feti 
T allei Ilo ne s , vel alias quomodoli- 
iet retìr.ere prsfumunt. 

a Nel io , e ne* feg. ili que- 
lla Dimoùnuione VI. 

b Riportalo dal Toledo ai Gap. 
XXV11 , e dal Fragofo al 1 4 : 
Jtem exctmununlcamus , & anathe- 
ma i-.amus am es , ip' iinguios , qui 
per fi , vel aiiof «pttoritate pro- 


pria , ac de fallo quarumeumque 
exemptimtvr , vel a'Iarum gratta - 
rum , t?" Litterarum ApaftoHcarum 
pratexiu beneficiale: , & decima- 
rum , ac alias Ceutfas Spirituale s , 
& fplritualibus amtexas , ab Au- 
ditoribus , CS’ Commijfarlls voflrls , 
alili que Judicibus Efdefiaflicis 
avocant , i’’orimve curjimi, & au- 
dlentiam , ac pe'fonas , Caputila , 
Conventus , Collegio , caujas Ipjar 
profequi vo’entes impediur.t , ac 
fe de tllarum cogniti, me tanquant 
Judices Interi onunt : Quìve parte s 
otti tee i , que illas commuti fece* 
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torità avocano a fc Caule Spirituali , o quafi Spiri- 
tuali , togliendole agli Uditori , c CommilTarj della Se- 
de Apollolica, c ad altri Giudici Ecclcfiaftici. La Se - 
tenda: Contro quelli , che pure di propria autorità 
impedifeono il corfo di dette Caufe. La T erta: Con- 
tro quelli , che come Giudici fi prendono ad cfa- 
Biinarlc. La Quarta : Contro quelli , che coftringono 
le Parti Attrici , o che fecero commettere le dette 
Caufe, adcfifterc, o rivocare le citazioni, inibizioni, 
a Decreti pronunciati in quelle. La Quinta: Contro 
coloro , che obbligano le Parti Attrici a cooperare , 
perchè fiano alfoluti dalle Cenfure quelli , contro de’ 
quali folfero fiate fpeditc le inibizioni. La Sejia fi- 
nalmente : Contro coloro , che con Poteftà giudizia- 
ria impedilcono la cfecuzione de’ Brevi Apoftolici , 
i Proceflì cfecutivi , e Decreti , in qualunque modo 
ciò venga fatto; Stendendoli le Cenfure di quello 
Capitolo contro quelli , che favorirono , configlia- 
no , o danno ajuto per impedire la cfecuzione di 
detti Brevi Apoftolici , o Proceflì cfecutivi , o Decre- 
ti ; anche nel cafo , che fia ciò fatto da loro con 
pretefto, o colore di prevenire qualche violenza. 

Se quello Capitolo forte fiato accettato , non rima- 


runt , & faclunt ait revccandrtm , 
(5* revocaci faclendum cilatior.es , 
vel infili it ione s , aut alias hit te- 
ras in ets decreta! , & ad facien- 
tlwn , vel conjentleiidum eos con- 
tea quos tales inhìbitiones emana- 
Tur.t , aCenfurlt, & pieni s in illit 
contenti s affai vi per fiatutuin , 
vel alias compellunt , vel execu- 
tiouem Lltlfrranim A pojloìicarum , 
fati executuiialium procejjuum , ac 
dccretomm pradldorum quomodolt- 
tet Impediunt , vel fuum ad U far 
vorem , cjn/ilium , aut afienfum 
prajlaut , etiam pralextu'vìo ; en- 
tit problbenda , vel ahnrum pre- 
taatUnum . , fati eliam fonte ipfi. 


ne- 
on h’os Inforrnandos , ut dietmt , 
fuppllcavei tnt . aut fupplicari fé- 
cerint , nifi fupplicationes tmiuf- 
moM Corani Hobh , & Sede Apo- 
Jlolica legli ime profequantur , et- 
Utmfi talia commi ttentes fiiertnt 
Piafidentes Canccìlarìarum , Con. 
cltiorum , Pari cime ut or uni , Cancel- 
larli , VlcecanceUarll., Confihartt 
Ordinarli , vel exti noi dittarti , quo- 
tarne tini que Pi incipum Sacrila: ium . 
et tanfi Imperlali , Regoli . nuca- 
io, ve! alia qtiacumqtte prafuh cant 
Digr.itate , aut Archleplfaopi , 
Rplfaopi, Abbate s , C intuire r.data- 
rU , Jeu Ylcai U Juei ìnt. 
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rteva in Portogallo , c ne’ fuoi Dominj pietra fopra 
pietra : a nulla fervirebbe 1 ’ Ordinazione del -Li- 
bro i, Tit.ix, e xii, c tutte le altre Leggi fonda- 
mentali a quella coerenti : a nulla fervirebbe il Tri- 
bunale della Corona , e la Regia Protezione ineren- 
te alla Maeftà , e di fua natura indivifibilc : a nulla 
fervirebbe l’ independenza della Monarchia, ridotta 
a dover riconofccrc in terra un Supcriore Tempo- 
rale contro la propria natura , contro la Legge fon- 
damentale delle Corti di Lamego , c contro le altra 
Leggi ftabilitc , ed olTcrvate dipoi ne’ feguenti feco- 
li , cronologicamente riportate nella Divifione XII 
della Parte I di quella Deduzione ; cd a nulla final- 
mente fi ridurrebbe il Regno , la quiete pubblica » 
e la Religione , abbandonati alla forza de’ Gefuitis 
che fu per l’appunto l'oggetto di colloro nel pub- 
blicare la fuddetta Bolla. 

50. Nel Capitolo xv * gencrofamentc fi fulminano tre 
altre fcomuniche , cioè : Una contro qoc’ , che da- 
gli Ecclcfiallici , fogliono chiamarli Tribunali Seco- 
lari : Altra contro coloro , che fanno Statuti , o qual- 
fiafi altro Decreto , che offenda , o che diminuite* 
la Ecclcfiallica libertà ; E l’ultima contro quelli , che 

I ii fan- 


« Riportato dallo licito Ta/e- 
al Cap. XXVU, c dal Fta- 
gofo al 1 5 : Qtilve ex eorunt 
presento Oficio , ve l od ijlantlam 
partii', uni alt.irum quorumctmlbue 
Perfonas Eccleflo/licas , Capitola, 
Convenuti , Collegio. F.ccieftarum 
quarumeumque coram J'e ad J'uum 
Tribunal, Audlentiam , Cancella- 
rioni , Concllium , ve! Parlamea- 
lum, preter Jwls Canonici dlfpo- 
fitionem , traimi , vel tratti fa- 
cilini , vel procwànt dirette , vel 
indi reti e , quovis qugftlo colore: 
ite cuor. , ani Statuto, ór dinat io- 
ne: , Confi! ut ione! , PrdgnutlcaS ) 


feu quovis alla Decreta In gene- 
re, vel in fpecìi , ex quanti cau- 
fa , & quovis quotilo colore , ac 
etiam pretextu cujufvts confuetu - 
dints , aut prtvllegil , vel alias 
quomodclibet fecerlr.t , ordinave- 
rlnt , ef pubhcavertnt , vel fottìi, 
& oidinatis ufi fllerlnt , unte Li- 
bertà! Ecclefiaflica to’lltur , feti 
in altquo laditur, vel deprimiate, 
aut alias quota modo rejhtngi- 
tur , feu Nojhis , ef ditta' Seda., 
ac quarumruniquì Ecclejhirum Ju- 
ribus quotncdflbit dir e He , vel in- 
dirette , tacite t vel exprcjje »r*- 
j-odlcatu'-. 
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fanno ufo di detti Statuti , o che fotto la loro om* 
bra pregiudicano a’ Diritti della Sede Apoftolica , o 
delle altre Chicle. 

51. Se fi folle accettato fimilmcntc un tal Capitolo, fa- 

rebbe finita del tutto la independente Autorità le- 
gislativa data immediatamente da Dio Onnipoten- 
te a’ Principi l'ovrani , come lo furono femprc con 
Ifpccialità i Monarchi del Portogallo : Sarebbe finita 
la Protezione , che i Sovrani medefimi debbono di 
gìuftizia predare a’ loro ValTalli di qualunque fiato, 
o condizione fiano : Sarebbero finite non folo le Or- 
dinazioni del Lib. 11 , Tit.xvi, e xvm ; e le molte 
altre Leggi , che fono inferite nel detto Libro 11 
delle Ordinazioni ; ma ancora le altre Leggi , che 
proibifeono , che i beni non pallino a mani morte , 
e quelle fono in tutti i Regni , e Stati Cattolici Ro- 
mani di Europa , e tutte fi leggono riportate dal 
dotto D. Pietro Rodrigo Campomanes nel fuo erudito 
.Trattato De la Regalia de Amortifacion. Donde evi- 
dentemente rifulta , che un tale Capitolo non fu 
fcritto per difendere la Eredità del Signore , come di- 
ce 1 ’ Apoftolo , e come fu ftabilito da’ Concilj ; ma 
bensì per diftruggere tutte le fuddette Leggi tem- 
porali , e per ufurpare nel tempo ftcfib la giurifdi- 
zionc de’ Principi Sovrani , e de' loro Magiftrati , e le 
facoltà de’ Vafialli, e per opprimerli, fenza che vi 
folle chi li protegefie , o dalle loro foccorfo ; ficcome 
è fiato concludentemente dimoftrato nella Parte I 
co’ fatti fcandalofi ivi riferiti. 4 

52. Nel Capitolo xvi t fi continua afcagliarc un torren- 

te 


a Nella Divif. VII dal ?. 254 
*1 272. Nella Divif. Vili ila! 
j. joi alfine; c nella Divif. XIII 
dal l. 7 .J 7 al jii. 

b Riportato dal Toledo al Ca- 
pir. XV HI , e dal pra^ojo al '(.161 


Ne cium qui Arcfileptfcopos , Eplf- 
copos , a'hnque Superici es , & in- 
rh’res PreJetot , cs* omres aliar 
auojcumque Judices Eccle/hijlicos 
Ord’r.artos quomoMlbet hoc de Caieu 
fa ducile, vel indu cile carcerari- 
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te di fcomunichc : Ora contro coloro , che impe- 
difcono a’ Prelati , e Giudici Ecclcfiaftici di far ufo 
della loro giurifdizione : Ora contro quelli , che non 
volendo Ilare a’ loro Decreti , c Sentenze ricorrono 
da quelle a’ Tribunali Laici: Ora contro que’, che 
fanno pratica per ottenere inibizioni , o decreti pe- 
nali contro le Sentenze di detti Giudici Ecclcfiaftici : 
Ora contro i Miniftri , che decretano le tali inibi- 
zioni , o Mandati : Ora contro i Miniftri , che gli 
efeguifeono ; Ed ora finalmente contro tutti coloro, 
che configliano , proteggono , o favorifeono ciafche- 
duna delle fuddette cofc. 


53. Di maniera, che fe forte fiato accettato un tal Capi- 
tolo, oltre il feguirne tutti quegli arturdi efpofti ne’ 
SS. precedenti ; o tutti i Monarchi di quelli Regni , 
e tutti i Principi Sovrani di Europa fi ridurebbero 
a condizione anche più vile di qualunque Privato ; 
mentre quelli ha pure l’ ampia libertà di difporre 
nell’ economico della propria cafa ; o rimarrebbero 
Re di foli fcomunicati , fenza altra eccezione fe non 


de’ Gcfuiti, e de’ loro fcguaci. 

54. Nel Capitolo xvh 4 fi riducono in Compendio tutti 

gl* 


do , ve! molejlando forum agente ; , 
procuratore! , famlhares , meno» 
confanguineos , OS* affine; ìntpe- 
dtunt , quominus pia JurlJ'diéìtone 
Ecclefiajtlca centra quofeumque 
ut ar. tur , fecunlum quoi! Canone s , 
tS' Soci a Cqnflltutìones F.cclefia- 
Jlice , cs ‘ Decreta ConciHorum Ge- 
r era! ium , qf prafertlm TrlJentirt 
Jlatuunt ; ac et iam eoi , qui / oft 
ir forum Ordì rariorum , veì ttlam 
ai els Delegato! vm quarumcnmque 
Sententi as , cs* Decreta , aut aita s 
fori E cele patì tei Jttdlcium etuden- 
tes ad Cancellarla! , ©* alias Cu- 
ria! Saettiat e! recurrunt , or* ah 
ilhs prohliitiones , ©’ mandata et- 
iam pttnalla , Ordinarli! , art De- 
legati s pradtdis decenti, & cen- 


tra iUos exe. ui procurant ; eoi 
quoque , qui tiac decernunt , CS' ex- 
eqtiuntur , jeu dant confinimi , pa- 
trocinium , vf favor em in eìfdem, 
a Riport.no dal Toledo al Cap. 
XX Vili , e dal Fi agofo al ?. 17 
ivi : Qui-! e iuiifdiCthmes , feu fru- 
Clus , redditi is , OS* proventi!! ad 
Nos , jjf Sedcm A puf olle ani , OS* 
qvrfcumque F.cclefiajtìcas Perfo- 
ra! , rat Ione Ecclcfiarum , Mona- 
fterlortrm , OS* alloriun tenrficlonm 
Ecclefiafticonnn pertinente! tiftir- 
pant , veì etlam qttavis occ, fiore , 
re! caufa fine Romani Poni Itici!, 
ve! alìonim ad ld legìt imam facili- 
totem hatmi tutti, exprejfa ìicen- 
tìa fequejhar.t. 
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gli antecedenti : mefehiandofi confufamente lo Spi- 
rituale col Temporale ; e ('comunicandoli general- 
mente , e lenza difiinzione tutti quelli, che fenza 
precedente legittima licenza (cioè della Curia di Ro- 
ma) ufurpano la giurii'dizione , o fequcftrano i frut- 
ti , o le rendite fpettanti alla Sede Apoftolica , o a 
qunlfiafi perfona Ecclefiafiica. 

5 j . E le un tal Capitolo fi folle accettato , in vece di efi- 
fere difefa la Giurifdizionc Spirituale (la quale fin’ 
ora in quella Monarchia da nell’un Tribunale , nè 
pur per fogno , fi è pretefo mai di ufurparc ; anzi 
clic i Sovrani Portoglieli ne fono fiati femprc zc- 
lantilfimi Difenfori ) ne rifultarebbe E altro afiiirdo , 
che da’ Gefuiti , e da’ Curiali loro aderenti farebbero 
confagratc , e perciò refe immuni , come i portici 
delle Chiefe , o i Cimiteri fagri , tutte quelle terre , 
che piacellè loro di ufurpare : e tutte le rendite , e 
frutti, che fi raccoglielTero da dette terre vcrebbero 
\ ad efierc fimilmcnte fagrofante contro la loro natu- 
ra ; feparando tutte quelle cofe dall’alto, fupremo 
Dominio della Corona. Alìurdi , che chiaramente fi 
prova nella Parte I efierc affatto intollerabili. a 
5 6. Nef Capitolo xvm * vengono aggiunte altre tre feo- 
muniche contro i Principi Secolari , che da fe , o per 

' al_ 

« Nelle tre’ Divifioni citate quinti! modi s exipunt , aut f/c lm- 
nefl.i Nota a antecedente. pejìta , etlam a /ponte dantibus , 

h Riportato «(al Tv.V/fo alCap. et concedentibus reciplunt : fa,:c- 
J(X1K , e dal. b'ragofo al ?. ì S non qui per Je , ve! alias divede, 
ivi : Quiye cqlledas , decimar , ve! iiuUrede prttdlda facete , ex- 
taìteas , praftantlas, et alia mie- equi, ve! procurare , aut ir. cif- 
ra C!ei !:ls , Pralal ls , et aills Per- Jem auxì’.ium . cor./ìlwm , ve! fa- 
fer.ls Ecclefiajlicls , ac eorum , et vorent pmjlare non verentur , cu- 
Ecdefiarum , Monaflcrtorum , et iufeumque fini pracminentia , dl- 
aUorùm Eccle/iajlicorum teneficlo- filli atls , Ordini s , condii ionis , aut 
rum fatili , worunuiuc frudibus , ftatus , etìamfi Imperiali , aut 
recidili bus, tf rnreentìtus fntjuf- Recali prnfiilpeant ciurliate , feu. 
modi, ab fine fiml’i Romani Ponti- Principe!, Ducer, Comites,, Bu- 
fici! fpeciali , et exprejfa licentia raaes , C lì alìl Polenlatus quiami- 
tmpoiiuiit , et diverfis clium fx- pie diari: Regni* ; Provincia 4 
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altri direttamente , o indirettamente imponeflcro 
Decime , o altri Tributi fopra il Clero , o fopra i 
beni , che gli appartengono : Contro coloro , che 
configl tallero , efigeflero, o rie c ve (Ter o tali Tributi; 
c contro quelli, che in ciò dattero ajuto, o favore. 

i 7. Se quello Capitolo fi fotte accettato: Per una parte 
farebbe flato inutile , fuperfluo , e fruftrato in ciò 
che riguarda le perfone Ecclefiaftiche ; eflendochè 
a nefluno pafsò mai per la mente fin’ ora di carica- 
re i Chierici con gabelle perfonali , le quali non s* 
impongono fe non che filila gente della Plebe : E 
dall’ altra parte non poteva mai la Giurifdizione Ec- 
clcfiaftica arrogarfi il diritto di ftabilire efenzioni da’ 
Rcgj Dazj nelle terre altrui , e fpcttanti a’ Dominj 
de’ Principi fovrani ; lo che non fi pottrebbe ridur- 
re in pratica fenza rovinare le Leggi fondamentali , 
e fenza feguirne gli aflurdi di fopra indicati nelle 
rifleflìoni al Capitolo xv. 

5?. Nel Capitolo xix a fi fcagliano fulmini di altre feo- 
munichc contro tutti quelli , che citano gli Ecclc- 
fiaflici dinanzi i Tribunali Laici per materie crimi-- 
nali. 

5<?. Quello Capitolo non fu ricevuto , nè poteva rice- 
verfi I. Perchè era fuperfluo ne’ cafi di delitti or- 
dinar; , ne’ quali già molto tempo innanzi era flato 

dalle 

Civitatihis , ef Tetris quoqumodo rios , Scribas, Executores , esT 
Prafidentes , Confiliarii , ofi Sena- Subexecutores qtiomodolibet fe In - 
tores , aut quavls etiam Pontifica- terponentes in confa capitalìbus , , 
li dlgnìtate infignltl. Innovante s feu crìmìnallbus contro Perforar 
decreta fupei fits per Sacros Ca- Ecclefiafticas , Mas procefando ,■ 
nones , tam In Lateraner.fi novi fi- bannlcnJo, copie lido , feu Sente»-* 
me celebrato , quam aliis Concillls tlas contro Mas proferendo , vet 
gencraUbus edita , etiam cttm cen- exequendi), fine fp telali, [peci fi-' 
fuiis , ©’ panis In eis eontentìs. ca , & exprtffa hiìus Sartia Se- 
a Riportato dal Toledo al Cap. dìs Apofioilca licenila , etlamfi ta~ 
XXIX , e Jal Pragofo al 1 9 ivi: ila commìttentet fuerlnt Confila— 
ltem excommunlcanms , & anathe- rii , Senalorcs , Prafidentes , C an- 
nuiti tamus omnes , CS" qnofccmique celiarli, Xiceeanceflcrìi , aut qua* 
filapfiratus, (?' Judices , Noi#-, vu allo nomine nuncupaU, 


ì 
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dalle Leggi del Regno ordinato , che gli Ecclefiarti» 
ci , e Regolari fi rimetteflero a’ loro rifpettivi Supe- 
riori per eflcre giudicati. Ne’ delitti però privi- 
legiati , o di lefa Maefta , nè poteva quella J iella la- 
fciar cfpofti , e dilarmati i Principi fovrani , ed i 
loro Regni , e Vaflalli » nè i Monarchi potevano 
cedere quello loro diritto in olTcquio di detta Bolla 
lenza derogare , e fpogliarfi della loro Sovranità. a 

(o. Nel Capitolo xx , * ed ultimo, facendoli un mifcu- 
glio di Spirituale , e di Temporale , fi lcarica altra 
tempella di fccmuniche generali contro tutti quel- 
li, che direttamente, o indirettamente invadefl'ero, 
cccupafiero , ritenefiero , o dillruggcficro in tutto, 
o in parte la Città di Roma , e Dominj , che dal- 
la Bolla vengono attribuiti al Papa in quali tutta 1* 
Italia. 

$i. Quello Capitolo non fu fimiimcnte accettato , nè 
poteva accettarfi : I. Perchè la fpiritualità della feo- 
munica , non poteva mai entrare , nè aver parte 
nella temporalità di quelle Terre , e Dominj, che 
ì Pontefici Romani pclfiedono come Principi tem- 

po- 

a Siccome vien prosato nella Terras , & Loca, acTetras fpe- 
Supplica di Rlcopfo , a cui qut'iU citdis Cmmiflionls Amiti forum , 
J*art. li ferve di bafe. Civitatesi/ue Sojlras Boi: ani am , 

b Ripoitato dilToìeJo al Cap. Cafeitam , Arimliumi , Keneven. 
XXX , e dal Eraptofo al^. so ivi: tum , Perttfitmi , Avinlor.em , Ci- 
Jtem excemmunUamus , tì aitatile- vitatem C alleili , Tudertum , Fer- 
mat'namis omues illft , t]UÌ per fé, rariant , Comachtm , ef aitar Ciri- 
feu ai io s , iHrede, vel indircele , iates , T errar, Loca, rei J ti- 

fiti q:tocutnauc Utuio , rei colore ra ad ìpfttm P ornar. am Eccleflam- 
ia cadere , deflettere , occupare , 05" perlìnenlìa, dui Rotte Romana Ec- 
df liner e prafltmpferint in iiiiitm , delia , mediate , vel immediate 
tei la parlarti AlmamUrbem , Re- frbieda ; reo roti fvrremam Jurif- 
g'iitm Sicilia , Infitta! Sardinia, illCllonem in il'it Soòis , C9* eidetn 
& Cor fica, Terrar dira Pbarum, R matta Ecclefla ccmpetenteni de 
Pairimml'tm Beati Petti in Tfntf- fatto ujurpart ", perturbare , reti - 
(la , Vucc.tu.rn S potei antan , Comi- nere, tflvexare varìis modls p ra- 
ta! tttn V eraifir.ttm , Sabtrer.fem, fimuut , necnon adliarentes , fau- 
Marcit a Ancori' an^ , Muffa Tre- tores , <£? defenjlnes corion , feu 
batta Rcmandlola , Campania , illis auxilium , confùìum , rei fa 

M«> iitow Prtivìitflgs , illm timone VtrtW que modellici praflanteu 
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porali. i. Perche ne’ cafi , ne' quali i Papi come 
Principi temporali vollero mifchiarfi , ed aver parte 
nelle diflenfioni , e difcordic degli altri Sovrani del 
Secolo; la pubblica neceflìtà, che coftituifcc Legge 
fuprema , per cui i Sovrani temporali fono tenuti a 
difendere la propria riputazione , i loro dominj, 
la vita , e facoltà de’ loro Vaflalli, fu quella, che 
prccifamcnte decifc , e fecondo la quale fi regolaro- 
no , non ottanti le dette Scomuniche lpirituali , che 
come tali non poflono applicarfi , nè aver effetto 
fop.-a le terre , e cofc temporali, come abbiamo det- 
to di fopra. E quefto fletto è quello, che i Monar- 
chi , e Principi fovrani i più religiofi , c ortodoflì 
di Europa con loro gran difpiacere furono obbligati 
a praticare ogni volta , che n’ è flato dato loro mo- 
tivo. a Que- 

ir Le falfe Decretali fuppofte , di gran numero di Scrittori.) 
e date fuori nel line del Secolo Indurtelo il S. Pont. Gregorio 
vilj da l fioro Mercatore (o Pec- VII a commettere contro l' Im- 
catore , come d' altri vieti chia- peradore Enrico IV le tali vio- 
mato) in nome de' primi SS. lenze, che l’ obHigarono a far- 
Pontetìci , che avevano corona- gli la guerra , in cui fu Roma 
te le loro virtù colla palma del aflediata , e lo (ledo S. Papa 
martirio, furono l' origine , e la collretto ad andar ramingo a 
Cauta di tutte quelle fataliflime , terminar la Aia vita in mezzo alle 
e fignitìcanti difcordic. anguilie. < Lo lleil'o De Reai ivi 

Poiché e (Tendo da dette Aip- pag. Sj , I,es fanfies Deci età- 
porte Decretali flati ingannaci Ics , e feg.) Furono caufa ; che 
alcuni Sommi Pontefici , e Aie- tornando il Pontefice Bonifazio 
ceilivamente rimarti illufi da' fri- Vili ad inquietare co' mcdelìmi 
voli argomenti meni fuori da’ pretefti della Temporale giuri-' 
Teologi di que’ tempi (nel mo- (dizione i Principi Cattolici , daf- 
do fterto , che fi e latto da due fe motivo alle oftinate guerre , in 
Secoli in qui colla Rolla in Cse- feguito delle quali il detto S. Poli- 
rti» PumiM ) , etilati da dette fai- tefice andò a finire la vita pri- 
fe Decretali (riportate dal F leu- gioniero in una Torre d'ordine 
ry nel_ Difcorfo IV Alila Storia di Filippo il Bello Re di Fran- 
EcclefiaAica al r f ) fecero feo- ' eia , appunto come gli era rta- 
niunieai e quafi tutte le Nazioni di to predetto dal Aio Antecederne 
Occidente: fecero dare i,xvni S. Celeftino V. (come fi riparta 
trattagli campali , nelle quali fe- dal G cenino antico, e e’ ove All- 
evio perire molti milioni di uo- ture Generate de Trinitari nel 
mini ( De Reai Scienj'e da Goti- hit, VII de' Jori Annali di Frai:~ 
vtnt. Tom. VII pag. ?4 a i 8 , eia ftampati in Paridi nel 1521 ; 
live porta alla uou A l’ automa e dui Platina , che per mòti. e di 
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(ì. Quelle furono pertanto le giuftilfime , e notorie ragio- 
ni, per le quali tanto da’ Monarchi, e Principi fo- 
vrani di qua dalle Alpi, come dalle ftclfc Corti Ol- 
tramontane , non fi volle in conto nefluno accetta- 
re fimigliante Bolla, ne permettere, che di nefluna 
maniera folfc pubblicata ne’ loro Regni, e Domini j 
.Vedendo ognuna di effe, clic vi fi conteneva, non 
folo uno ftratagemma carnale , inventato con pre- 
telle) di Religione , al medefimo oggetto con cui fu- 
rono inventate le falfc Decretali , e collo Hello fpi- 
tito , con cui fi proccurava di fpargere le proibizio- 
ni degl’ Indici Romano-Gefuitici ; ma ancora un gio- 
go di foverchio pefantc , ed un attentato fornma- 
mentc fediziofo per rendere foggette alla loro So- 
vranità tutte le Potenze Cattoliche Romane. a 

«J. Nell’alta Germania l’Imperator Rodolfo II , non folo 
fi oppofe alla pubblicazione di detta Bolla , e ne impe- 
dì con tutta la forza gli effetti ; ma fin lo ftertb Arci- 
vefeovo Elettore di Magonza proibì , che fi pubbli- 
carte nella fua Diocefi , e ne' fuoi Stati temporali. * 

Nel- 

Sijlo IV fcrìffe le vite de' Papi di Napoli, a far guerra all'altro 
Jlat! fino a! jiio tempo, vien fife- S.P. Paolo IV , dopo aver coa- 
* ito nella vita dì Bonifaplo Vili.) Alitati i più celebri Teologi, 
Fecero con fimiglianti "dottrine che allora erano in ifpagna , tra 
alTaltare, e mettere a tacco dall' quali vi fu il gran Melchior Ca- 
Kfercito furibondo la Città di no Vefcovo di Canarie, come fi 
Roma , e rendere prigioniero legge in tutte le Storie. ( Tra le 
nel -Cartello S. Angelo PP. Cle- quali Luigi Cabrerà nella Ciana- 
mente VII con ir Cardinali, ca deIRe FilippoII ne tratta ex 
che lo fedirono ; avendo quel profetilo , ore riporta la fnfianra 
S. Pontefice ridotta la fonuna del volo del detto Cario, f-'.il tl 
religione, e nota pietà dell' lm- Giannone nel Tomo IV , Litro 
peratot CarloV alla ertrema ne- XXXlll, Cap. I.\ 
celtica di venire a' procedimenti a Così vien riferito dal dotto , 
di fatto , ed a fargli la guerra, e circofpetto Giacomo Augufio 
(La Barre li i/l oh. Gener. d Ale - Tuono nel Lib. XLIV p. jiadel- 
nagne Tom. Vili Part. I p. 201./ la Edir. Francete del 17 )4 in 4. 
Jsd obbligarono le tali falfe De- t Prenves det Lìtertep, de P 
cretali finalmente il Re Filippo Egllfe Gallicane par Fittoti Cap. 
Il, per la indifpenfabile neceilità VII addit. n. 57. Concilia Tfieol. 
di confervare alla Ina Monarchia Cfuifi. 4 - Rom.Tom. X , Lib.IlI. 
il porterto , c dominio (lei Regno de CenjUrlt Ltùìeiu 2 , j , n, 2 j. 
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C 4. Nella bada Germania fu fimilmente impedito , che 
detta Bolla folle pubblicata ; e negli Stati delle Fian-* 
drc, e del Brabantc fu con forza rigettata, e furo-» 
no refi inutili tutti i maneggi , e gli sforzi del Nun- 
zio Bentivoglio ufati con trafmcttcrnc gli Efemplari 
a’ que’ Vefeovi perchè la pubblicaflero ; mentre tutti 
ricufarono di obbedire al Nunzio in ciò, che riguar- 
dava la pubblicazione di detta Bolla. a 
65. Succede in Francia , fu quello ftelTo propofito, ciò 
che viene riferito dal veridico Giacomo Au gufo Tuona 
ne’ feguenti termini : t 

Segui nel tempo jlc/jo una cofa , che non devo tacere fen - 
za mancare a ciò , che da me fi deve alla Regia digni- 
tà. Fu da alcuni VeJ'c avi pubblicata di /appiatto una Bol- 
la del Rapa ; e fin creduto, che ciò feguiffe ad i/ligazio- 
nc de' fé di zi ofi , i quali vollero tentare la pazienza del 
Re , e de' Magijlrati ; rifoluti di andare molto più in- 
nanzi , fe quejlo pajjo aprijje loro il cammino , allorché 
il Parlamento fi trovajfe nelle vacanze. Erano già alcu- 
ni anni , che il Papa fi era arrogata una Potc/là /opra 
i Principi Crijliani , che non fu mai ricono/ciuta dalla ' 
Francia; E che pretendeva di aver Diritto di /comuni- 
care i Magijlrati , che difendono la Giuri/dizione tempo- 
rale contro gli attentati del Clero. Secondo quejlo tutti 
gli anni fifa in Roma nel Giovedì Santo una pubblica 
Cirimonia , in cui dal Pontefice fi fanno leggere alcune Co- 
Jlituizioni , le quali con molta cura fona fatte /porgere 
dipoi in tutta la Crifiianità , ad effetto di fare una vana, 
ofientazione di quelhi fu a poteflà. Le Bolle , che erano y 
(late introdotte nel Regno , furono appunto di qtie/la na- 
tura. Avendo ì Fif cali generali interpojH i fuoi ricorfi al- 
la 

jp Zìpeus Se Jure Novo Tk. De OnSinanS. n. 14. Van-'F.fpen Tom, 

IV in fui. Loyan. (Paris) 17 jj, I >art ' Ù, Cap. li, ì. 2, 

Condro ivi. 

t Nel Tota. Vili delia fi or la Uaiverfde Lib. LXXU paj. 404^ 
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la Camera deputata In tempo di vacanze per continuare 
ed amminiflrare giu/lizia , fpecialmente falle materie cri- 
minali ; Il Parlamento col Minijìro Bri(lonio alla tefla , 
imitando la fermezza , e la libertà de' fiuti Antecejfori , 
pronunziò una Sentenza , colla quale ordinò a tutti i Go- 
vernatori : Che s’ informaflcro , quali erano (lati gli 
Arcivcfcovi , Vcfcovi , o Vicari Generali, che ave- 
vano ricevuto o la detta Bolla , o qualche copia di 
ella fotto il titolo di Liner ce procejfus : Che efaminafi 
fero da chi era jlato loro fpedita detta Bolla affine di 
pubblicarla : Che ne impedijfero la pubblicazione qualora 
nonfojje feguita ; Jequejlrandone tutte le copie, e rimet- 
tendole alla Camera ; E nel cafo , che la detta Bolla fi 
trovajfe già pubblicata , intima fero per un dato termine , 
gli A reivefeovi , Vefcovi , e loro Vicarj Generali a com- 
parire alla prefenza del Parlamento per ivi rifpondere al- 
le rimo(lranze del Proccuratore della Corona ; /eque tiran- 
do loro il Temporale , e confegnando ò a' Tribunali Re- 
gi : Proibendo ad ognuno /’ impedire la efecttzione di que- 
Jia Sentenza , fotto pena contro i T rafgr efori di ejfere 
ca /li ga ti come inimici dello Stato , e come rei di fello- 
nia ; ordinando, che quefta Sentenza Ji ftampajje ; e che 
alle copie Rampate, e collazionate da'Notaj fidovejfe ave- 
re la fede (lejfa come all originale. 

La Sentenza c dc’4 Ottobre 1580. 

Lo che fu refo notiflìmo al Mondo iftruito dagli Sto- 
rici , c da’ Canonici , che fcriflcro fu quello argo- 
mento. 4 

46 . Nell' Italia medefima , e può dirli Culle porte di Ro- 
ma , fuccedè quanto viene riferito dallo ftc(To Tita- 
no b in trattando degli avvenimenti del Ij68 cosi 
(dicendo: F a 

H Baila vedete tra qitefti Jet Preuves He! Lltei in. ilei F.gllfe Gali 
• Henne par Pìtbott Cap. VII , ntim. 50, e_ 55 colle note nell 1 
Artic. XVII. Ed il Cordila nel luogo citato. 

| Nel Tom. V dell’ Hijlolre Univcr felle Lib. XL 1 V , F»S- IH; - 
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Tu per V appunto in que' tempj , che il Papa , proccuran - 
do di accrefccre i Privile gj del Clero in pregitidn.it) de ’ 
Sovrani , tentò di rendere efenti tutti gli Ecclcfiajlici 
della Crìjìianìtà da’ tributi , dalle itnpojle , e generai - 
mente da tutte le contribuzioni , che i V ajfalli fono tento- 
ti di pagare a' loro Sovrani. A quejlo fine pubblicò la 
Bolla in Ccena Domini ripiena di minacce le più ter- 
ribili contro tutti que’ Principi , e Repubbliche , che ob- 
bligajfero gli Ecclejiajlici de’ loro Dominj a pagare fimi- 
glianti contribuzioni de (linate alla difefa dello Stato; di- 
chiarandoli fcomunicatì , ed incapaci di ejjcrne afoluti nel 
Tribunale della Penitenza. Tutti i Principi d'Italia, 
fpecialmente il Re Filippo, e la Repubblica di Venezia 
conjidcrarono que (la Bolla come (Iraordinanjima , e fom- 
mamentc pregiudizievole a' loro intere (fi. 

E la cofa fcgul di tal forma , cd in termini cosi for- 
ti come fi vedrà ne’ feguenti Paragrafi. 

6 7. Nella Repubblica di Venezia feguì cii» , che viene 
riportato dallo ftcflb Tttano in quelli termini: a 

I Veneziani per conto nejjuno mofr avano di ejferc dìfpoflt 
a foffrire quello nuovo giogo ; Pretendendo , che in niuit 
modo poteva diminuirli il Teforo del Principe , fenza fe- 
guì me la rovina dello Stato ; nella di cui confervazione 
tutti i Corpi , e le medefime Comunità Religiofe hanno 
uno (Icjjo comune interejje. Fu quejlo affare più volte di- 
battuto vivamente per V una , e per I altra parte ; ma 
alla fine fopraggiunta la guerra di Religione in Francia , 
e ne' Paeji baffi , lo zelo , e V imoegno del Pontefice fi 
raffreddò di forte , che la Repubblica rimafe godendo delle 
fue antiche libertà , non ojlante la detta Bolla : Sojlenen- 
dofi con incontrafiabile fermezza f opra i folidi fondamen- 
ti addotti da' fitggj , ed illuminati Teologi , e Canoni (li 
eonjultati dal Senato fu quejla materia. * Nc’ 

f Nel ratTo citato alla nota aa- b Furono quefli Pietro Antonia 
«vedente. Areuliasouo, e Vicario Qc-. 
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€t. Ne’ Regni di Napoli , e Sicilia fegul quanto fimil- 
mcnte vicn riferito dallo ftcilb Titano-. cioè: * 

Il Papa non fi ritenne dal (Lire ordini affinchè ( la dett.t 
Bolla in Ccena Domini) fi pubblicale da pertutto da 
Vefeovi, e da’ loro Vicarj Generali , e da' Par fochi fin- 
tai riguardo nejjuno a' Sovrani. Filippo , fdegnatofi per un 
tale procedimento , proibì fitto pene rigorofiffme a'Vcfio- 
t n di Spagna, e d' Italia di dare eficuùone a fimi gli un- 
ti ordini del Papa ; E dichiarò , che non permetterebbe 
mai , che gli fi potefife rimproverare di avere per una 
vile condifcendenza lajciato diminuire la Dignità della 
Corona ereditata da' fuoi Predece [fori , nè i fiondi dclTe- 
fioro del fuo Stato: Soggiungendo , che non invidiava le 
concezioni accordate dal Papa al Re di Francia di efig- 
gere de'ftffidj dal Clero Gallicano , ritrovandofi quel Re- 
gno pieno di Eretici} nel tempo JleJfo , eh' effo Filippo per 
aver fiaputo prefirvarc i fuoi Sati da tal pcjlc , era fila- 
to fpogliato della poteflh di efiggere dagli Ecclefiafilìci de' 
fuoi Regni tjt ie' Diritti , che erano fempre filati da loro 
pagati. 

è$. Quanto fucccdctte di più in que’ Regni , in confe- 
guenza della ben giuda indignazione di detto Mo> 

nar- 

dalla pag. i ca a 22<f. Nella Dif- 
fertaziorre fulte Contribuzioni de- v 
gli Ecclefiaftici , che fi legge ri- 
portata nel Tom. IV di dette 
Opere a pag. l 6 j , e feg. E nella 
difefa delle confiderazioni fulle 
Cenfure di PP. Paolo V ftampa- 
ta nel Tom.V a pag. 41 , e feg. 

E tutti gli altri voti, che fi tro- 
vano raccolti ne’ 2. Tom, in 4. 
della Collezione di quanto ufcì 
alla luce fopra quell’ Interdetto 
di PP. Paolo V citati dal De 
Reai nel Tom. Vii! fotto il No- 
me del detto Paolo Sai ri- _ 
a Nel detto Lib. XLl'y pag. 
jt 2 all’ anno 1 5 ('!• 


cerale di Venezia. Fr. Bernardo 
Giordano (Enervante , e Maeftro 
in Teologia. Fr. Michel Agnolo 
Maeftro in Teologia dello fteflo 
Ordine Francefcano. Fr. Mar- 
cantonio Capello Minor Conven- 
tuale Maeftro in Teologia. Fr. 
Fi tlgen-tio dell’ Ordine de’ Servi 
«li Marta Maeftro in Teologia. 
Glovain:i Marfilt Prete Napole- 
tano , e Dottore in Teologia. 

. Il dottiamo Fr. Paolo Sarpl Ser- 
vita. Fr. Fulgenplo Teologo Fran- 
cefcano : 1 voti de’ quali tutti 
concludcntitlìmi , e dottiinmi fo- 
co fiati fiampati nel Tom. Ili 
delle Opere del Salpi pubblicate 
in Helmilad ( y freno) nel 
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tlarca , dalla prima Lettera ch’egli ferirti: fopra di ciò 
al Vice-Re Duca d’Alcalà a’ 24 Marzo 1567, fino a* 
a? Gennajo 1584 fotto il Governo del Vice-Re 
Duca d'OJfuna , fi prova chiarirtìmamcnte dal Catalo- 
go de’ Monumenti raccolti da Bartolommeo Chiocca* 

' relli , di cui fi dà copia nelle Prove. a 
7*. Da quelli Monumenti fi rileva , che la detta Bolla 
fu Tempre acremente , e con tutta la forza fuccefc 
fivamente rigettata da quella illuminata Corte : E 
che tal ripulfa , ed oppofizione ha durato fino al 
prefente in detta Corte , come vien provato dalle 
due fignificantiflìme Confulte fatte nel 1729 , e 
1761 riportate , e ponderate nella Dimcftrazione V. * 
71. Già fi c veduto, da quanto riferifee il Titano-, c che 
il Re Filippo II, giuftamente irritato contro le ufur- 
pazioni di detta Bolla , proibì a’Vcfcovi con pene ri- 
gorofiflìme 1 ’ efcguirla : Lo ftefio viene confermato 
dal Z ipco , * d a j Van-Efpen, c c da altri Scrittori, 
che vengouo automati con ifpecialiti dall’ cfprefi- 
fioni fortirtìme , delle quali fi fervi quel Monarca in 
detta circortanza , lagnandoli contro la Curia di Ro- 
ma nella maniera più afpra , e fignifìcantc di cui 
poteva ufarc un Monarca di profeflìonc , e per an- 
tonomafta Cattolico. 

7^. Quefte tali pungenti efprertìoni fi leggono nella Let- 
tera fcritta da Lisbona nel 1582 dal fuddetto Re 
Filippo II, diftefa dai fuo Segretario di Stato G<u 
bride de Zayas , diretta al Cardinale de Granve- 
la Prefidente del Configlio d’ Italia ; nel fine della 
quale il detto Monarca aggiunfe in pojl Jcriptum le 
feguenti parole di proprio pugno: 

Quf 

a Al Numero IX. > Dal ?. 47 fu sù. e Nel ?. 57. 

À De Jure Novo al Titolo De Ordinandi! num, 14. 
a Nel Trattato De EromigaHwe Lee. Ecclef, Part.I, Cap. III. 

nuni< 4. 
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Qttejlc cofe del N tallio , c del Collettore fi vanno avan- 
tando in modo, che credo ne dbbiano a rifinì tare grandi 
inconvenienti. Ed è cofa ben jlrana , che vedendofi , che 
io fiolo fono tfiiello , che ufo rfipetto alla Sede Apojloli- 
ca ; e che da' miei Regni è ella venerata , e che proc- 
curo fia fatto lo jlejjo anche dagli altrui Dominj ; in ve- 
ce di avermene buon grado , come farebbe il dovere , 
profittano di quello / lefio per ifirparmì l' autorità , che 
è tanto necejjaria , e conveniente per il fiervitào di DIO , 
e per il buon governo di quell’ incarico , che gli è piac - 
ciuto addcjjarmi. Ben contraria è poi la loro condotta con 
quelli , che ag'ficono tutto all'oppojlo di quello , che fo io ; 
Perlocché potrebbe da fi , che mi obbligajfero a prendere 
altra via , fienia però allontanarmi dal mio dovere. Ed io 
fo beni fimo , che non debbo fio f rire , che tali cofe giun- 
gano tant' oltre. Ed a fi curo loro , che mi hanno già 
fiancato di troppo , e che fono fui punto di perdere la 
paxàen-ut per molta che ne abbia ; Che fie fi giunge a 
quejlo , potrà ejjere , che tutti fie ne rìfientano ; da che la 
cofa adefijo non Inficia tempo a confiderare tutto quello , 
che in altra occafione fiolcva ponderarfi. E vedo , che fie 
i Paefi bufi fofiero (lati di qualche altro Principe , ave- 
rebbero fiatto maraviglie per fio(lenerli acciocché non vi fi 
perde (fie la Religione ; E per ejfiere miei , credo , che non 
fi curano, che fi perdano, purché fi perdano dame. Vor- 
rei, e potrei dire molte altre cofe fu quello tuono ; ma 
è già metza notte , e mi trovo molto fianco ; e quefi't 
Negoy mi ci rendono anche più ; E per voi , che fiete al 
fiatto di tutto , bafla il fin qui detto ; E perciò non pojjò 
adefo , né ho potuto ne’ giorni pajfiiti rfipondere a varie 
vofire lettere , che ho prejfio di me , ficcome avrei voluta 
fare.’ a li, Re. Ol- 

ii Viene per exter, jum ripor- ftampata in Madrid nel i (i j. B 
tata dallo Hello Luigi de Catterò allegata nella Coniali* fatta dal 
al l,id. aIH , Cap. XII, pag. Coniglio ili Brabante all’ Arci- 
U Cd, e fej. di detta Cronaca duca Leopoldo a’ t? XJicembr* 


■ ' 
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7). Oltre lefuddette lagnanze, pafsò quel Sovrano apro* 
cedere nella maniera , che viene riferita dal fuo 
Cronifta Luigi de Cabrerà cosi : * 

Parve , che quejlo rifentimento fofife tutto contro il Jtfitn* 
t Jo , poiché continuando qttejli a contraffare col fittprema 
Configlio di Giuflizia ; e non volendo moderarfi nel fitta 
procedere afjoluto , ficrupolofio , e poco confacente alla pub- * 
blica civiltà , ed alla confiervazione della pace , e della 
Regia Autorità lo fece a fie chiamare, e gli dijjè : Che 
quelle cofie appartenevano tutte al fino Configlio , e che 
fienza di quejlo , e di quelle non poteva governare ; E da 
che non fi era voluto ridurre a’ termini di ragione , onde 
coir ajuto degli altri adempire ciò , che gli toccava ; ma 
al contrario , giacché le fitte contradizioni giungevano ai 
ofilinazionc , ed a poco rifipetto verfio i fiuoi T ribunali , e 
verfio di lui ; che fie ne andajje con Dio. E così fu con* 
dotto a Aldilà da D. Diego de Cordova in una carrozza 
del fitto equipaggio ; e le fitte robbe , ed i fiuoi domejlici 
nel giorno file fio furono accompagnati dagli Alcaldi di 
Corte ; E fic riffe a Gregorio XIII , che gli mandafjfè 
Perfiona , che lo ajiitafife a fioflenere il pefio di così grande 
Monarchia ; che fie ciò facefie , gli confiervarebbe , e da- 
rebbe quel pojlo , che fiempre avevano avuto nel fitto fipiri 
to , e nel fitto gradimento gli altri Nttnzj ; Che, in ciò fa • 
re , imitava quello , che era flato fatto da alcuni Principi • 
* che fi faceva in grazia de’S omini Pontefici veri Padri • 
amanti della pace de’ popoli , e de’ Sovrani di quejli , (S'c. 

74. La comune, ed univerfale ripulfa di tutte le l'uddet- 
tc Corti Cattoliche Romane determinò le circoftan» 
ze , e lo (lato delle cofc relative a detta Bolla in 
Ccena Domini nel tempo , in cui la Curia di Roma 
pretefe introdurla in Portogallo ; lo che feguì nel 
Part. II. ‘ K ^1574, 

i*57 , riferita dal X tm-Efpen al Toni. IV', Monumento R, 
dell’ Appendice al Trattato De Promulgatme Legum. 
tf Lo JieiTo Cabrerà iyi paj. lifj, ... 
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■I {74 f quando tutto il Governo della Monarchia fi 
ritrovava intieramente nelle mani de’ Gefuiti. a 

75 . Contutocciò non fu badante tutto il difpotifmo Ge- 
suitico per fottomettere il Portogallo a detta Bolla ; 
poiché la Divina Provvidenza difpofe , che i Curia- 
li di Roma collegati co’ detti Regolari ritrovaflero 
contro il loro progetto oftacoli cosi infupcrabili , co- 
me furono quelli , che palio a riferire. 

7 6. Il primo oftacolo furono lo ftrepito , e le grida uni- 

verfali prodotte dalla indignazione , e dallo fcanda- 
lo generale , di cui P Europa tutta rimbombava per 
caufa degli alTurdi , ed attentati di detta Bolla , co- 
me fi è veduto di fopra: Rimbombo, il di cui Eco 
rifonando fortemente per ogni dove in Portogallo, 
ed avvifando tutti i Portoglieli , che andavano ad 
«fiere fatti fchiavi , quando che Dio S. N. gli ave- 
va creati liberi ; fece di fatto temere a 'Gefuiti , che 
farebbero dal popolo prefi a fafTate. 

77 ■ Il fecondo oftacolo refe il primo fuddetto di una 
forza invincibile. Già fi è veduto , 1 che 1’ Impe- 
rador Rodolfo II nell’ alta Germania , ed il Re D. Fi- 
lippo II nella bada Germania , nc’ Regni di Napo- 
li , c Sicilia , e nel Continente della Spagna impu- 
gnarono acerrimamente , e fi oppofero col maggior 
vigore agl' infiliti , ed alle nullità di detta Bolla : E 
Umilmente , che la Cafa d’Auftria , c e con ifpccia- 
lità il detto potente Monarca Spagnolo D. Filip- 
po II , era 1’ Achille , dal cui valore i Gefuiti fpe- 
ravano tutta la protezione , e le vittorie della Lega 
di Francia , conclufa poco dopo per mezzo delle ne- 
goziazioni del loro Socio Mattei collo fcandalofo 

Trat- 

a Come (1 manifella nella Di- , Co, Ci , e Ci. di quella Di-, 
vifione V della Pan, 1 di quella mollrazione. 

Dehnione. c fsella Part. I , Divi/. X j 

* e’ II- 53» SS» $7» $*» 1‘ 4ia* 
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Trattato ftipulato col detto Manarca contro Enri* 
co III naturale , e legittimo Re de’ Collegati. 

78. Da fimigiianti circoftanzc dunque, vedendo i Gefuiti 
nel tempo ftedo, edere notorio, che tutti gli affari 
del fupremo Governo del Regno dipendevano dal 
loro arbitrio ; c perciò di non potere introdurre , e 
fare accettare in Portogallo detta Bolla , fenza eft 
porfi a tirarli addoflb l’Europa tutta , c principalmen- 
te il fuddetto potente Monarca di Spagna , di cui tan- 
to abbifognavano per edere aiutati nella rovina della 
Francia da loro macchinata ; ne nacque il fecondo 
infupcrabile oftacolo , per cui fi viddero aigretti mal- 
grado loro a lafciarc , che in nome del Re D. Seba- 
ftiano folle rigettata la fuddetta Bolla in Coena Domini . 

7p. Ripulfa , che fi tende formalmente manifefta coll’ 
altra Bolla diretta dal S. P. Gregorio XIII al fud- 
detto Monarca D. Sebaftiano a’ ap Aprile 1^74; * 
Bolla , che fi efprimc ne’ feguenti termini : 

Ha fatta a Noi rapprefentare la M. V. efferc non ha 
guari fiata informata, che alcune Leggi de' fuoì Regni, 
e varj Privilegj conceduti dalla Sede Apoftoliea alla 
M. V. , ed a' fuoì Predecejfqri , /ombrava , che venijfera 
derogati , in tonjiderando il fenfo delle parole contenuta 
nelle Cojlituiioni Apojloliclie , che foglionji pubblicare nel 
Giovedì Santo ( cioè a dire nella Bolla detta in Coen* 
Domini ) : Che quello non foto rasava un grave, pregiti • t 
dizio alla fua Reai Giurifdiùone ; ma che alle dette Leg- 
gi , e Privilegj non poteva, derogar fi fenza perturbar 4 
fommamente la pace , la tranquillità , e concordia , in cui 
gli Stati Ecclcjùijlico , e Secolare di cotejlo Regno fri 

K ii ora. 

• * . * 

a Quella Bolla e 11 le regiftra- de’ Brevi a fot. 9 6 . H copiata 
ta nel Tribunale de CaJ'a ita Sup~ da Gabriele Pereira de Capro noi 
pitene do nel Ljb. VI das- Exi>a- fuo Trattato l)e Manu- Reija , 
vafàntes fol. jr. Nell’Archivio l’alt. 1, Cap. VI, iwnu. x *. 
della Torce io Tornio nel Libro 
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ora fono vìjfuti. E non o finn te , che V. M. poffa cre- 
dere , che le fuddette Leggi fojfero Jlabìlite da' Re fuoi Pre - 
decejfori , ed ojfervate dallo Stato degli Ecclefiijlici , alcu- 
ne da più di cento , altre da più di due cento anni , per 
comporre, e far celjare le rilevanti difpute , e le urgen- 
ti controverse , che erano in quel tempo ; e fojfero pro- 
mulgate per confervare la pace; ed alcune di effe fojjéro 
fatte, corroborate , ed introdotte con Autorità Apoliti- 
ca : Non ojlante , che i tali Privilegj fo fero concedi con 
caufa giujla , e legittima, che efifia ancora : Non o/lan - 
te doverfi credere , che dette Leggi , e Privilegj non pof 
fono diriggerfi, nè interpretarfi in offefi , o diminuzione 
della Ecclejufflica libertà ; ma beni) in fervizio di DIO , 
e per il ben pubblico de' fuoi Regni , e Dominj ; e ad 
effetto di confervare la pace tra i due Stati fuddetti : 
Non ojlante , che la pratica , ed ufo di dette Leggi , e 
Privilegj fin al prefente fia Jlata fempre ainmejfa , ed 
efercitata pacificamente fenia fcandalo de’ Popoli in quefli 
Regni fotto gli occhj de' Numj Apojlolici , e con loro 
fcienia , e confenfo ; E non ojlante , che V . M. gìudi- 
cajfe , che le dette Leggi, e Privilegj non fojfero Jlati in 
nejfuna maniera comprefi in detta Bolla in Corna Do* 
mini; e che non fofje intenzione Nojìra , nè de' Pontefici 
Romani nojlrì Predecefjorì di rivocare tali Leggi , e Pri - 
vilegj , o impedirne /’ ufo , e la efecuzione ; » Contutto 
»> ciò per quell’ attenzione , che la M. V. ha per Noi , 
» c per la riverenza con cui riguarda i Mandati della 
» Sede Apoftolica , e Noftri ; » Ha creduto di potere , 
e convenirle confultarci fopra l'ufo di dette Leggi , e Privi- 
legj : Perlocchè ci ha fatto fupplicare , affinchè falli fon- 
damenti Jùddetti fui da Noi dichiarato , che le tali Leg- 
gi , e Privilegj non fono comprefi rfclla Bolla in Ccena 
Domini , che fuoi pubblicarfi ; E che a V~. M. ed » * 
fuoi Minijlri è lecito farne ufo nel modo jlejjb , con etti 

u 
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fi praticarono i Re fuoi Predecejfori , ed i loro Mìnìjlri • ■ 
» ficcomc V. M. ultimamente ha determinato , e 
» dichiarato , che fi faccia ; » E che ci degna ffùno di 
far attenzione con Paterna Apojlolica benignità alla pace , 
e quiete de' fuoi Regni. 

So. In vifta di una tal’ evidenza non può in verun mo- 
do dubitarli , che la Bolla in Ccena Domini non vc- 
nirte a collituire 1’ altro irrefragabile Monumento 
della temporale Independenza della Corona di que- 
llo Regno ; vedendofi chiaramente , che non folo fu 
vana , c nulla per non eflerlc fiato accordato il Re- 
gio Beneplacito ad effetto di pubblicarli ( corno era 
necertario perchè averte efecuzione anche in quel 
Governo a cui era diretta , a tenore delle antichi!^ 
lime Leggi , e lodevoli Coftumanze riportate in que- 
lla Dimojlr azione a ); ma ancora per erterc fiata, ol- 
tre il non averla accettata , per una parte pofitiva- 
mcnte fofpefa coll’ ordine dato dal Re D. Sebaftiano 
a’ fuoi Miniftri , dichiarando loro , che non doveflero 
per di lei motivo allontanarfi punto dalla oflervan- 
za delle Leggi , e Coftumi del Regno ; E dall’ al- 
tra parte fu rigettata, e rimandata a Roma, addu- 
cendone que’ giuftirtimi motivi efprertt nel prece- 
dente prollìmo Paragrafo: La fofpcnfionc , la ripul- 
fa , e la trafmiflìone di detta Bolla autenticate , c 
refe manifcfte dalla Bolla del S. P. Gregorio XIII di 
fopra enunciata , vengono a ftabilire il punto foltan- 
zialc di cui trattiamo. 

li. Nè potevano oliare le parole della parte difpofitiva 
di detta Bolla, colle quali fi pretefe mettere confu- 
fionc nella chiara notoria verità fuddetta , inferen- 
dovi col folito artifizio , e noto formulario della Ro- 
mana Curia le feguentf daufolc : 

Sic- 

C Cai 2- 1 al ao, . . .. 
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Siccome però nè dulie Lettere di V . NI . nè dalla Rela- 
xìone a Noi fatta in fto nome, abbiamo potuto compren- 
dere ciò, che fi ritrova provveduto dalle dette Leggi, e 
privìlegj ( ancorché per altro T animo nofiro fio propen- 
fitfimo a far cofa grata alla M.V.) non pefifiamo in- 
durci ad approvarle , a principalmente trattandogli della 
falvaxjone delle Anime; * non avendo di dette Leggi, e 
privilegi notiz.ia alcuna ; che fe f ave fimo , quello (lof- 
fio , che adejfo non concediamo aV.M. forfi, che non Le 
farebbe da Noi ricufiato. In vifia dì che efortiamo V.M, 
a volere al più p re (lo far in modo , che filano a Noi ri- 
jneffi i tali Concordati , Conferme , Leggi , e Privìlegj ; 
acciocché effondo da Noi vi (li , ed efi ami nati dal nofiro Pa- 
terno affetto fi proceda, a tenore de' nofiri afide rj , con 
quella ragione, con cui rimanga attefa la ficu rena della di 
Lei coficienia , e de' fiuoì Sudditti , e la quiete de fimi Re- 
gni ; E ci dimoflrarcmo cosi benevoli verfo la NI. V. che 
pori abbia a penti fi in modo nefjuno della pietà , e della 
ebbedienia , che profefifa a Noi, cd a quefila S . Sede. ( 


« Come fe per la olfervanza 
«Ielle Leggi Secolari , e delle 
Coltumanze del Regno abbiso- 
gnate in modo alcuno 1' appro- 
vazione della Colia di Roma , 
«5 come fe non bailalfe la fof- 
penfione ordinata dal detto So- 
vrano. 

i Come fe non fi foffe pro- 
vato ne’ Capitoli di detta Bolla 
in Cetra nomini di fopra efpoili , 
che non vi fi tr ttò delia falva- 
rione delle anime , ma bensì di 
ufurpare i Regni . e gli Stati 
Temporali , e la independenza 
Jeco'arc de' Princìpi Sovrani. 

c Come fe letali T eggi , Co- 
ft'-mi e Privilegj del Regno a- 
veifero in qualche modo necef- 
fità di etere rejillrati nella Ca:i^ 
celici ia della (u ria Rom >nu do- 
po ranti Seni' di un’ indeppn- 
o..e(yanza j ? come K 


quelle artifiziofe parole poteffe- 
ro avere altro lignificato o al- 
tro effetto fe non , che di orre- 
zione , e furrezicme , cou cui fi 
veniva a tentare , fe in quella 
favorevole congiuntura , in cui 
i Gejhltl fi trovavano Padroni 
afToluti del Governo fupremo dì 
quelli Regni , fi folte potuta 
eiiorcere la flrana umiliazione 
di mandare a Roma le Leggi, 
e Collumanze del Regno ad efi, 
fetto di incompetcnumente , 
con nullità . ed inutilmente con- 
finarle; offendo che neffuno de- 
gli Augnili Succeifort della Co- 
rona avrebbe voluto , nè avreb- 
be potuto , fenza infrazione delle 
fi e ile Leggi fondamentali , ripor- 
tate nella Div. Xil delia Part. I , 
attendere , e foggettarl a dette 
Cenfure , e tanto meno alla lub- 
paiiuaziQae temporale , che & 


f 
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Intanto defederando Noi di fodisfare in qualche parte alle 
i (lance di V. M. per quanto da Noi ji può nel Signore t 
permettiamo , e concediamo , che laM.V"., ed i faot Giu- 
dici , e Minijlri pojfano far ufo di dette Leggi , e Pri- 
vilegj , e procedere, giudicare , ed efeguire a tenore di 
quelle , e di quelli come fin ora fenica contrailo è fiat o 
praticato (quando ciò non fia in difprexjco di Noi, e con- 
tro i Decreti del S. Concilio ; 4 ) per lo fpaxào di un 
anno , o più lungo tempo da decorrere a Nofiro benepla- 
cito , e della Sede Apofiolica ; fenica che incorrano nella 
Cenfure di detta Bolla , che ftol pubblicar fi in Coena 
Domini. t 

$2. Non oliarono , dico , le fuddette parole della parto 
difpofitiva della Bolla : Primieramente , perchè la 
foftanza dell’ affare di cui fi trattava , confilleva in 
provarli , come fi provò tanto dalla narrativa , co- 
me dalla parte difpofitiva di detta Bolla , che la Bol- 
la in Cxna Domini non fu accettata , ma bensì fofpc- 
fa, rigettata, e rimandata indietro ; E quello è quel- 
lo , che conila indubitatamente dalla luddetta Ri- 
fpolla del S. P. Gregorio XIII. In fecondo luogo . 

perchè dalle rifleflìoni fcritte nelle Note sù detta 

Dif- 
era r oggetto : Quando qualliafì vava gii dallo (ledo Dio incor- 
Privato. chefuccede ad una Pii- potato nella pedona del Re D» 
mogenitura. ha diritto di annui- Sehafiiano doveife , o poterti* 
lare gli atti leiivi del fuo Ante- eiiergli di nuovo dato dalla Cu 1 - 
certore , e non riceve pregiudi- ria di Roma , contro la volga, 
zio nertuno dalla negligenza di rirtima Regola del noto adìoma : 
quello. _ Meum tniod rjf, ampltut uictnn 

a Come Ce l’ufo delle Leggi, fieri non voteci ■ 
e la oiTervanza , e manuteiilione i E copie, fe , finalmente , la 
de' lodevoli Collumi , e Privilegi detta Romana Curia , o i Cuoi 
del Regno non foifero inerenti Minutanti di Brevi potertelo ani. 
alla Corona , e da quella inle- pliarc. o ritlringire a quegli', rf 
parabili, lenza altra dipendenza que’ termini le dette Leggi , Co- 
feuòn da Dio Onnipotente, al fiumanze , e Fiiyilegj , quando 
di cui unico arbitrio i immedia- nón poieiMiO prenderne cogni- 
to il Cupremo potere de' M. nar- -zio ne lenza no-orio attenuto , 
«hi. F come (e il detto Cupremo e manifeiU nullità, 
fiotere legislativo , che fi riuo- 
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Difpofizione di fopra riportata fi ricava , clic le di 
lei claufole furono 3, cafo , per induftria, ed inutil- 
mente inferite per battere la campagna , come fuol 
dirli, o per dilfimulare la ripulfa data alla Bolla in , 

Cxna Domini ; confondendo a quello fine i fatti me- 
no fufcettibili di difputa , e di dubbio ; c fingendoli 
una fubordinazionc ove non vi era , ed una dipeni 
denza ove non era fiato mai altro fe non , che un 
femplice volontario offequio , che di quà da’ Pirenei 
fu prefo tempre per prcteflo affinchè , in quanto al 
modo , fodero con più dolcezza in foftanza rigettate 
fimiglianti Bolle, quando fi trovaffero cosi lefive , 
che fi rendeffero inammifiìbili, e degne di ripulii, 
come lo era la Bolla in Coena Domini ; Ed in terzo 
luogo finalmente , perchè il fatto di ufare del fud-« 
detto modo oflequiolb nel rigettarfi di qua’ da Mon- 
ti le Bolle della Curia Romana , che fono inamilTi- 
bili , è un fatto notorio , riportato da tutti i Dot- 
tori , che fcriflero fu quella materia , come fi è di- 
moftrato di fopra. 4 

>3. E quella fu per l’appunto la maniera rifpettofa , con 
cui in detto Governo del Re D. Sebafiiano feguì la 
neceflaria ripulfa della Bolla in Coena Domini ; allor- 
ché il Sinedrio Gefuitico rimafe ftordito dal grande 
ftrepito , che fi era fatto per detta Bolla in tutti i 
Regni , e Stati Cattolici Romani , e da’ clamori 
univerfali di Europa tutta , e fpecialmcnte della Spa- 
gna , e de’ popoli di quelli Regni , come fi è vedu- 
to di fopra : E non potendo perciò confeguire , che fi 
accettale la tal Bolla , fu affretto a lafciare , che lì 
foi'pendcffe , e rigettaffe , cd a moflrarc col fuo fi- 
lenzio, che la dilapprovava : Ufando, ad effetto di 
cccultarfi, e non parere di aver parte in detta Ri* 

pul- • 

t Nella Dimoilrazioue V, & j j, 40, e 4ij 


C igrtizecHsy'Googfe 



PARTE II. DIMOSTR. VI. .15) 

pulfa , dell’ artifizio medefimo praticato òz'Gcfuiti di 
Madrid quando compofcro 1 ' Opufcolo de Gefiis circa 
doctrinas , & Libros , per rimovere dalla Compagnia la 
odiofità degl’ Indici Efpurgatorj della Romana Curia : 
Per tutti quelli motivi il fuddetto Sinedrio fu , fuo 
mal grado , obbligato a foffrire la Ripulfa della Bol- 
la in Coena Domini. 

S4. Di maniera , che fono fatti certi , evidenti , c che 
non ammettono dubbio in contrario : 

1 . Che le iflonarchie , e Stati Cattolici Roma- 
ni dell’ Europa , e con elfi il Portogallo , non folo 
non accettarono la Bolla in Coena Domini ; ma anzi 
contro di quella richiamarono i Diritti della loro fu- 
prema Sovranità , che non pofTono da efTa nè fepa- 
rarfi , nè abbandonarli. 

2 . Che lo fcandalo generale prodotto da detta 
Bella fu tale , e così ftrepitolo , che giunle ad inti- 

. morire fino gli fteflì temerari intraprendenti Gefuiti 
in modo , che non ardirono di fpargcrla apertamene 
te , ed alla feoperta , ma folo con artifizj , e per 
vie indirette , clandcftinamentc , e con malizia. 

j. Che perciò ricorfero al dololò ripiego di 
comporre , fervendofi del nome di alcuni loro più 
celebri Scrittori , varj Trattati per inferirvi la det- 
ta Bolla mafeherata efternamente co’ titoli più fper 
ciofi ; come fecero per efempio nell' Opera del loro 
Cardinale France/co de Toledo intitolata Stimma de 
injlructione Sacerdotnm ; e nell’ altra Opera fiampata 
dipoi in nome di Giovanni Battijla Fragofo intitolata 
de Regimine Reipubblica! Chrifliante. 

4. Che il timore de’ Gefuiti fu tale , c così gran? 
de , che non avendo animo neppure con fimigliante 
artifiziofa mafehera , d’ introdurre , c pubblicare le 
tali Opere , contenenti detta Bolla , in nome di Gefuiti 
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viventi, da’ quali fe ne potcfle far render conto; le 
compofero, e pubblicarono come Opere poftume di 
Autori già morti , i quali verofimilmcnte faranno 
andati all’altro Mondo fenza la minima notizia di 
quelle Opere. ElTcndo, che Francefco diToledo mori 
nel 1596, e la Stimma de inflructione S accrdotum , in 
cui fu inferita la Bolla in Ccena Domini, fu (lampa- 
ta in Roma per la prima volta nel 1602 : a E Gio- 
vanni Batti Ih Fragofo morì nel ed il fecondo 

Tomo del fuo Trattato De Regimine Reipublic oc con- 
tenente detta Bolla fu ftampato nove anni dopo, 
cioè nel 164I. * Artificio praticato dipoi fempre 
da’ Gefuiti in tutte le altre Opere , ove fi tratti» 
della medefima Bolla , mettendovela per incidenza 
fotto gli fpeciofi titoli , che parvero loro più propri 
ad ingannare la gente idiota : Siccome fecero col 
celebre Larraga , e con altri fimiglianti Autori ad 
effetto d’ introdurli in quello Regno colla fteffa fro- 
de , con cui fi fanno paflare nella Dogana le mer- 
canzie di contrabando nafeofte nelle involture , e 
ne’ cartoni , ove fogliono venire le mercanzie pcr- 
mefle. 

5. E finalmente, che il fuddetto artifizio fu no- 
toriamente , c manifeftamente caufa di tutti , c quanti 
conflitti di giurifdizione fi fono fin’ al prefcntc ve- 
duti in quello Regno tra i Miniftri Ecclefiaftici , ed 
i Magiftrati della Corona ; Pretendendo i primi 
ufurpare i Diritti della Monarchia ( il più delle vol- 
te con buona fede , e zelo ) modi a ciò fare dal- 
le prove eftrinfeche , che ritrovavano ne’ pezzi di 
detta Bolla , e nelle autorità de’ Probabilifti , e Ca- 
fifti, che avevano proccurato d’ introdurla , ed in« 

cul- 
li Cosi risulta dalla Pit'lotheca Hlfpana il Niccolo Antonio all' Art 
ticolo F rari tifico de Toledo. 

> Conila dall' Autóre medeiimo all’ Articolo Battljla Fragofi, 



PARTE II. DIMOSTR. VI. 155 

culcarla ; ignorando necefiàriamente i detti Miniftri 
Ecclefiaftici , per mancanza de’ buoni Libri , che fi 
erano tenuti loro nafeofti in virtù dell’ Indice Efpur- 
gdtorio , la infu/fiftenza , e la generale ripulfa fatta 
a detta Bolla : Ed i Magiftrati Secolari , o fia il Tri- 
bunale della Corona , cd il Supremo di Palazzo Tem- 
pre affaticandoli in foftenere illefi i Diritti della Mo- 
narchia ; appoggiandoli in ciò , non folo fulle invin- 
cibili prove eftrinfechc , o fta fulla infuperabil for- 
za delle ragioni di fopra cipolle ; ma ancora nella 
inconcuffa offervanza di far Leggi , in cui erano i 
Sovrani di Portogallo., e nella pratica de’ Tribuna- 
li , e de’ Miniftri in tutti i Governi paffati di fare 
il contrario di quello , che viene preferitto ne’ Ca- 
pitoli di detta Bolla , non oftante le lagnanze degli 
Ecclefiaftici ; le quali ridotte a que’ termini di veri- 
tà , che in oggi fi ritrova , chiara , e manifefta , non 
potevano effere fe non frivole , ed infuflìftenti ; per 
far ceffare una volta cosi difguftofc difputc median- 
te la chiara nozione de’ Diritti , che appartengono 
rcfpettivamcnte a ciafcheduna delle fuddettc due 

Giurifdizioni. VTT 

XV. Monumento. 


8$. In montando il Re D. Enrico fui trono , manifeftù 
fimilmente , che nè riputava effere gl’ Indici Romani 
quelli , che fervir dovevano di Legge ne’ fuoi Re- 
gni per regolare la ftampa , e la pubblicazione de’ 
Libri ; nè giudicava ballante la cura de’ Tribunali 
per prevenire gl’inconvenienti, che Cogliono nafee- 
re dalla ftampa , introduzione , e fpaccio de’ Libri 
ferirti ' contro la Religione , c lo Stato ; avendo 
quello Sovrano dato in materia così importante 
una prova autentica dell’ cfercizio di fua Regia Po- 
lita , 0 fuprema Giurifdizione , nell’ Alvarà fatto 

• pub- 
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pubblicare a’ j Ottobre 1578, concepito ne’feguen» 
ti termini : 

lo il Re : F o fapere a tutti coloro , che vedranno il pre- 
/ente Alvaro: Che il Re mio Nipote, che Dio abbia in 
gloria , ordinò per giufii motivi, che a ciò fare lo mode- 
ro , con fua Provvifione ; Che in quefii Regni , e Dominj 
non fi dovejfe Jlampare Libro di forte alcuna , fe prima non 
jojfe ef aminato da' Minifiri del C onfiglìo fupremo di Pa- 
lano , e da loro approvato ; non ojlante , che quefii tali 
Libri fofiero fiati vifii , ed approvati da' Deputati del 
S.Offi ilo : Ed ejfendo io flato informato , che il Libra 
delle Decifioni compofio da Antonio da Gama Mini/Ira 
del mio Configlio di Palazzo , e degli Aggravj nel Tri- 
bunale di GiuJUzia , è fiato fiampato , e fe ne fono ven- 
duti alcuni efemplari , fenza ejfere fiato e faminato in det- 
to Configlio di Palazzo da' fuoi Magiflrati , contro V 
ordine preferitto in detta Prowifionc ; Comando , e vo- 
glio , che, dal momento inetti farà fpedito il prcfentc Ai- 
vare per V avvenire , fa fofpefa la vendita di detto Libra 
già fiampato , e non fe ne faccia ufo ; e non s'abbiano a 
jlampare altri volumi di dette Decifioni , fenza che prima 
fiano ef iminati , ed approvati da' miei Magiflrati del Con- 
figlio di Palazzo ; ojfervandofi in ciò quanto dal Re mio 
Nipote jit ordinato con la fuddetta Prowifione , 23 "c. a - 

XVI. Monumento. 

% 6 . Correva l’anno 1582» ed ardeva la gran guerra del- 
la Spagna contro Francia , e contro le Provincie 
Unite , che fi prefero a fcuotere il giogo del domi- 
nio del Re Filippo II ; allorché il Miniftero della Ro- 
mana Curia t di comune intereffe co ’GeJuiti ; ( meno 
afiai zelanti del vero interefTe della Religione , che 
attenti a profittare delle circoftanzC' di quella guer^ 

> .fa: 


» Autenticato nella Prova Numero X. 
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ra da loro promofla col fine di avanzare , in mezzo 
alla confufione , il loro Piano dell’ Imperio tempora- 
le mediante le ripetute pubblicazioni , e forzata of- 
fèrvanza de’ loro Indici Efpurgatorj , e della Bolla in 
Cxna Domini ) Allorché , dico , il Miniftero Roma- 
no, ed il Sinedrio Gefuitico, feco lui unito, tornaro- 
no ad accumulare cogli ftcflì oggetti i maggiori ec- 
celli , ed i più grandi infiliti contro la independen- 
za temporale , e contro i Diritti , e Privilegi delle 
Corone , che fi ritrovavano in quel tempo fui capo 
del Re D. Filippo II , infieme con quella del Por- 
togallo. 

J7. Eccelli, dico, i quali, dopo di avere obbligato quel 
potentiflìmo Sovrano a rifpingere le violenze degl’ 
Indici Romano-Gefuitici , e della Bolla in Cxna Domi- 
ni fatta per lo Hello fine , co’ Decreti, e Provviden- 
ze , con cui ne’ Regni di Napoli , e Sicilia , e nel 
Ducato di Milano ordinò , che fi fequefiralfero tutti 
gli efemplari di detta Bolla , carceraflero i Librari , 
e Stampatori, che la vcndelTero, o ftampaflero ; c 
che fi fequeftraflero i beni patrimoniali , c tempora- 
li de’ Vcfcovi Dioccfani , che la pubblicaficro , co- 
me di fopra fi è efpofto : a Coflrinfero quel Monar- 
ca a prorompere contro il Miniftcro di Roma nelle 
vive , fignificanti cfprellìoni contenute nella Lettera, 
e nel Poll-fcriptum mandata in detto anno 1 5 8 1 da 
quella ilefia Corte di Lisbona al Cardinale di Gran- 
vela , concepita ne’ termini forti , e decifivi di fo- 
pra riportati : * Lettera , e Pojlfcriptum , che cofti- 
tuirono altri irrefragabili Monumenti della Ripulfa, 
che incontrarono que’ due attentati Romano-Gefuitici 
nel Portogallo fotto il Governo del Re D. Filippo li. 

XVII. 

e Come fi é dimofirato nella Diroortrazione V dal 27 al 77, 
e nella Dimofirazione VI dal ?. 58 al 64. 

I ti, e £4 di quella Dimoitrazioae VI, 


Digitized by Googl 



tfl DEDUZIONE CRON. ANAL. 


XVII. Monumento. 

SS. Quindi è , che avendo in quello {ledo Governo il 
S. P. Gregorio XIII pubblicata la correzione del Ca« 
lendario , ed avendola mandata in Portogallo , fu 
Recedano, per edere ricevuta, e perchè le fi dadè la 
dovuta efecuzione , che dal detto Monarca fi pro- 
mulgade la Legge fatta a’ 28 Dicembre 1582 in 
queda Città di Lisbona , ove egli allora rifedeva : 
Legge, in cui dichiarò il fuo Regio Beneplacito , e la 
fua (bvrana cooperazione fu quel propofito ne’ fe- 
guenti termini : 

Fo fapere a chiunque vedrà quejla mia Legge , che aven- 
do il no/lro Sino Padre Gregorio XIII , che in oggi 
pre/iede alla Chiefa universale , fiabili to un Calendario 
perpetuo ad effetto , che il giorno della Pafqua di Ri- 
furreùone di C rijlo S. N. fia celebrato nel vero tempo , 
in cui dagli antichi S. Pontefici, e dal S. Concilio Nice- 
no fu determinato , che fi celebrale ; ficcome più ampia- 
mente viene efprejfo nel Breve Spedito fin di ciò da Sua 
Santità , e in detto Calendario ; E ficcome perciò fora 
era necejfiario diminuire dieci giorni dell' anno corrente ; 
Jìi da S. Santità dichiarato, che quejli fi dovejfero togliere 
dal mefe di Ottobre del prefiente anno 1582; incomin- 
ciando dopo pajjàti i primi quattro giorni del mefic , a con- 
tare dal giorno quindici , e da fi innanzi fino al trentuno t 
continuando negli altri mefi il medefimo antico conteggio , 
che fi è tenuto fin ora : E volendo io conformarmi in 
tutto , come è di ragione , a quanto è fiato fi 1 di ciò or- 
dinato da S. Santità. : Ho ficritto a tutti gli Arcivcfico- 
1 ù , Ve/covi , ed altri Superiori Ecclefiafiici di quejli 
miei Regni , ordinando loro di far pubblicare il detto Ca- 
lendario, e di dargli efiecuuonc , ed ojjervarlo , e difar- 
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lo offensore intieramente, e fecondo il di lui contenuto j 
Ve. Data in Lisbona a’ lo Settembre. 

; . Manuel Barata la fece. 

„ Anno dalla Nafcita di Crijlo S.N. 1582. * 

fcVIII. Monumento. 

to- Continuarono i Gefuiti a tentare tutti i mezzi imma- 
ginabili per introdurre in quelli Regni la Bolla in 
Coena Domini nel feguente Governo del Re D. Fi- 
lippo III. Ed a quello oggetto fecero naicere la idea 
di formare un nuovo Corpo di Ordinazioni, quando 
che non ve n’ era il minimo bifogno ; eflendovi la 
eccellente Collezione de’ cinque Libri delle Ordina- 
zioni del Re D. Manuele , di cui pochi anni prima lì 
era fatta una quarta edizione in Marzo del 1565 ; * 
Ed ebbero modo di confeguire , che per Collettori 
v di quel nuovo , inutile Corpo di Ordinazioni del Re- 

gno fi fceglielTero Miniftri altrettanto ligj della Socie- 
tà Gefuitìca , come lo furono i Giudici nella Caufa 
della Succclfìone alla Corona : c Eccettuato il folo 

Gior- 

a Quella Legge fi da auten- za perché defittene dal fuo Dt- 
ticata per intiero nella Prova ritto alla Corona di quelli Re- 
Numero XI. gni, come refta provato indetta 

t Come fi prova dal Deere- Part. I, Div. VI, ?. 217. E un 
to , che fi legge llampato nell’ Damiano de Aguiar , che fin da 
ultima pagina della quarta edi- quando nel governo del Re D. 
zione dopo 1 ’ Errata. Seballiano venne a Lisbona il 

c Furono quelli per efempio Cardinale Malandrino , fi era 
u p. Pietro Barbofa , la di cui di- uniio co’ Gefuiti di modo , che 
pendenza da’ Gefuiti retla prova- cooperò in far palTare la Coro- 
ta nella Pan. I , Div. V r 71 ; na fui capo di un Straniero, 
e la Rtbllotfieca Lufitana parla del ficcome retta provato con do- 
Bartofa in quefii termini : Morì cementi autentici , come fono 
io Lisbona a' 1 5 Luglio 1 606. Fu la Bolla del S. P. Clemente Vili 
f e paltò nella Chiefa di S. Hocco riportata nella Biv'iatheca L ufi. 
C'aja Frofeffa de' Gefuiti , de' quali tana all' Articolo di detto Da- 
fix fempre afeilonatlffimo. U n Pao- mlano de Aguiar telo fcritto ori- 
li Ajfan/i , >1 quale d’accordo col ginale di pugno del Marcherò 
Provinciale de’ Gefuiti Gingia di Calte! Rodrigo pubbI : cato da 
Senio andò a Villaviqofa a mi- , Manuel de Fai in e St'ufa nel Tom. 
tracciare la Serenifiima Signora HI della Europa Portoghefe pag. 
lluchefla D. Caterina di Bragan- 113. 
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Giorgio de Cabedo , che in quella occafionc fece tri 
i Gefuiti ejlerni Collettori di quel Codice la figura 
fteffa , che aveva fatta Pietro d'Alcafova Carneiro tra 
i Reggenti nominati per governare il Regno in tem- 
po dell’ infaufto paffaggio in Africa del Re D. Se- 
bafiiano. 

po. Non fu badante perù 1 ’ cflèrfi fatta detta Collezione 
di Leggi nel 1602, cioè nel principio del Governo 
del Re D. Filippo III , e nella diftanza , che vi è tra 
Lisbona , e Madrid , per far sì , che alla potenza de’ 
Gefuiti riufeiffe di ottenere , che detta Bolla vi folle 
ammolla contro le Leggi , e Coftumanze autentica- 
mente el'preffc nel precedente Codice di Leggi del 
del Re D. Manuele. 

pi. Effendoche i faggi , e valorofi Magiftrati del Tri- 
bunale fupremo della Corona , e quella parte de’ Mi- 
niftri del Conjìglio di Pala-no , che erano rimarti fer- 
mi , e collanti contro le pie frodi , e macchine de’ 
Gefuiti-, ajutati dalla generale cognizione , che ave- 
vano di dette Leggi, e Coftumanze, vedendo la in- 
difpenfabile ncceìfità di doverli confervare , e man- 
tenere nel loro vigore ; fecero di forte , che quella 
nuova Collezione dì Leggi progettata dolofamente per 
introdurre alla fordina la Bolla in Coena Domini, e 
gl’ Indici R.omano-Gefuitici , che ne erano la bafe » 
producete un effetto tutto contrario con fommini- 
ftrarc l’altro autentico Documento della Bolla del S. 
Padre Gregorio XIII diretta al Re D. Sebaftiano, per 
cui venne a provarli nuovamente la Ripulfa della 
Bolla in Cxna Domini , onde fi Vede , che non ne fu 
fatto il minimo cafo ; anzi che , ciò non oftantc , le 
cole proibite da detta Bolla, cd infegnate da Gefui- 
ti, che fcriffero fu quella , e fu gl’ Indici Efpurgatorj , 
ri inalerò dopo la detta Collezione di Leggi del 1602 
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nel medcfimo flato, e termini, ne’ quali, in quanto 
alla foflanza , fi trovavano ftabilite nel Codice della 
Lezzi del Re D. Manuele. 

02. In primo luosro dalle Lezzi del Re D. Manuele era 
flato ftabilito; 4 

Item : ( Il Giudice delle Caufe Civili di Corte ) * pren * 
de rà informazione , e giudicarci tutte le Caufe Civili in 
nuova ijlanza contro i Prelati efenti , che in quejli Re* 
gni non hanno Superiore Ecclefiiafiico ordinario, il qua - 
le pofija giudicare le loro Caufe, nella forma efprejfa nel 
Lih. II , Tit. I. 

pj. Ed il Proemio del detto Titolo Primo , il di cui argo- 
mento è : In quali enfi i Chierici, ed i Religiofi debba - 
no comparire dinanzi i Tribunali Laici ; fu concepito 
ne’ feguenti termini : 

Oli Arcivefcovi , Vefcovi , Abati , Priori, Chierici, e<t 
altre Perfone Religiofe , le quali in quefi noflri Regni 
non hanno Superiore Ordinario , in qualunque Caufa Ci - 
vile , in cui f tratti di beni patrimoniali , che loro ap- 
partengano , che debbano ricadere loro , o che già abbia- 
no , o che da altri fi pretendano avere doloro per giufii- 
zia , o per debiti loro perfonali , o patrimoniali contratti 
in qualunque modo , e loro filettanti , i quali non filano , 
nè appartengano alle Chiefc : Come ancora nel cafo di 
aver commefij'o qualche misfatto , quando ciò fegua nel Re- 
gno ; pofjano efifiere citati dinanzi qualunque T ribunale , a 
Giudice laico ne ’ refpettivi luoghi di loro permanenza , a 
dinanzi il Giudice c della no(lra Corte , o dinanzi a 
Giudici fuperiori nella forma fimpre praticata ; Poiché 
farebbe cofii irragionevole , che non vi f offe nel Regno 
chi ftcejje giuflizia , e decidefifie de loro Dir tti , e che ili 
fimigliar.ti Caufe fi dovefije andare a litigare in Roma. 

Pari. II. L Ne’ 

a Nel Ilib. I, T'jt. VI, l ?. 

t Cerrtgeder da Cinti da Corte, e Cwregcdiir do nojfa Cortfy , 
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Nc’ paragrafi , che feguono dopo il fuddetto Proemio 
vengono individuati tutti i cafi , nc’ quali gli Eccle- 
fiaftici fono tenuti a rifponderc dinanzi i Giudici 
Laici. 

54. E lo Hello in foftanza fu ripetuto in detto Corpo di 
Leggi a ftampato nel 1602 colle feguenti parole: 

Item : Giudìcaranno in nova ijlanza tutte le Caufe Civili 
de Prelati efentì , che in quejli Regni non hanno Supe- 
riore Ecclefiajlico , il cjuale poffa giudicare le loro Cau- 
fe , nella forma efprejja nel Lib.II, Tit.I. 

Ed in detto Lib. n , Tit. 1 fi legge il feguente Proe- 
mio : 

Gli Arcivefcovi , Vefcovi, Abati, Priori, Chierici, o al- 
tre Perfine Religiofi , le quali in quelli Regni non han- 
no Superiore Ordinario; in qualunque Caufi Civile /pat- 
tante a beni patrimoniali da loro pofledutì , 0 che debba- 
no configuìre , 0 che effendone in pojfejjo vengano loro da 
altri domandati in giuflizia , o per debiti contratti a pro- 
prio ufi , o a beneficio de' loro beni patrimoniali , 0 in 
qualunque altro modo fiano , e loro appartengano ; Come 
ancora per caufi di danni dati , qualora ciò da loro Jiit 
fatto nel Regno , pojjano eJJ’ere citati dinanzi qualjlaji 
Tribunale , e Giudice Laico del luogo Jlefjo , ove faranno 
domiciliati , 0 dinanzi i Giudici * della nojlra Corte, o 
il Giudice delle nuove iflanze ; Ej/endochè farebbe cofa ir- 
ragionevole , che non vi fife nel Regno chi rendejje a 
loro giuflizia , e giudicale de’ loro Diritti , e fi dovejfi 
andare a Roma per decidere jimìgliantt Caufi. Ed in 
qttejla forma è , che tra i Re noftri AnteceJ/ori , ed i Pre- 
lati , c Clero di qttefli Regni fu concordato , e ne furono 
prefe Determinazioni , e fatti Capitoli nelle Corti ; i qua- 
li fono flati fempre pojli in ufi , e praticati così in quello 
cafi , come negli altri qui fitto efprcfl in quefla Ordina- 
zione , ed altre. In 

a Nel Lib. I, Tit. Vili j i Corre gedor et. 
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9 In fecondo luogo: Per le mcdefime Ordinazioni del Ri 
D. Manuele a era flato preferitto nelle Regole deW 
Uffi do del Proccuratore della Corona , che quelli do» 
velie provvedere alle violenze degli Ecclcflaflici , co* 
feguenti precifi termini: 

Itcm : Il detto nojlro Proccuratore dovrà irrformarfi fedi » 
nunzi i Prelati , o loro Vicarj Ji tratti qualche Caufa , in 
cui vi Jia co fa contraria a' nojìri Diritti , e Giurifitizioni , 
ad effetto di difenderli per parte nojìra , tanto per it 
Diritto comune , Ordinazioni , e Capitoli accordati , ej 
approvati da' Re nojìri Antecejfori , come per qualunque 
altro fiifi modo Giuridico.- E fe vedrà, che venga chi lo. • 
ro ufurpata la no /Ira Giurifdizione , o qualunque altro 
Diritto , parli primieramente col Reggìdore , il quale ne 
farà V eftme con que Minijlri , che più gli piacerà di 
fcegliere ; E convenendoci , che il tal Diritto a Noi fpet » 
ta , mandaranno a chiamare il Vicario al Confglio di 
Giuflizia ; b ed il fuddetto nojlro Proccuratore , ed il Vi* 
cario e/pongano, e difputino fui cajo ; e fe il detto Vi » 
cario non vorrà riconofcere , che la tale Giurifdixàone , a 
Diritto fpetta a Noi ; i fuddetti Mini fri gli mojlrino, 
che r ifpezione di quel tal negozio per Diritto appartici 
ne a Noi, e non a lui; E quando non voglia def fiere t 
faranno date a coloro, contro de' quali i Vicarj , o Vi- 
cario procedono, le Carte di Prowifìone , affinchè non fa- 
no evitati , nè arredati in vigore delle loro Cenfure , c 
non Jtano efatte da effi le pene come fcomunicati , e non 
Ji attendano, nè fi efeguifeano le loro Sentenze , nè Ordi- 
ni , nella forma fempre praticata in cafi fimiglian ti. 

E nella nuova Collezione di Leggi e fu lìmilmente 
ordinata la (Iella cofa ne’ termini feguenti : 

Giudicararmo ancora le Caule di Giurifdizione , e qualun* 

L ii qu* 

a Oi JenacSi) !,ih. 1 , Tit. XI , ?. 4 . 7 Re'acjo. 

c OrJeuaca) 'Ab. I, Tit. IX ,1- li , e 1 a» 
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tjue Vrocejfo , o cefi , che loro appartenga. Come ancora 
gV IJlromenti di aggravj , o A tu (la ti de’ Teflimonj pro- 
dotti dinanzi i Giudici Laici , i quali fi dajfero per inibi- 
ti dalle Inibitorie de' Giudici Ecclejìafiici , de’ quali non 
farà giudicato da’ Mini/lri degli Aggravj. 

Non pajjaranno però a giudicare degli aggravj , o appel- 
lazioni interpone dalle Parti dinanzi i Giudici Ecclefiafiict 
nel cafo , che a loro appartenga il giudicarne ; fuori che 
quando appellafjero da una notoria oppreffione , o violen- 
za , o che non Jla loro permejfo di valerfi del Diritto di 
Natura ; poiché in cajì Jimiglianti Noi come Re , e Si- 
gnore (tanto in obbligo di accorrere a' nojlri Vajfaili. E 
dopo , che i Giudici delle noflrc Caufc avranno dichiara- 
to , che fpetta a’ nojlri T ribunali il giudizio , e non agli 
E cele (talli ci ; ordineranno a’ nojlri Minijlri di Giufiizia , 
che non debbano evitare le tali Perfone , nè efiggere da 
loro le multe degli /comunicati ; per ejjerfi fempre cosi 
praticato , e non ejfervi altro mezzo per impedire , che 
non fa ufurpata la no/lra Giurifdizione. 

$6. In terzo luogo : Nella medefima antica Collezione di 
Leggi a era (Iato proibito agli Ecclcfiaftici lo acqui- 
fere beni ne’ Regi territori in quelli termini : 

Dal Re D. Alfonfo III , e dal Re D. Dìonijìo /ito Fi- 
glio , e dagli altri Re nofri Antecejjorì , che vennero di- 
poi , fu ordinato , che nè Ordini , nè Mona/lerj , nè 
Chiefe , nè Arcivefcovi , nè Vefcovi, nè altre Perfone 
Ecclef .fiche , o Religiofe potdjero comprare, o pojfede- 
re fondo ncjfuno (labile ef (lente ne' termini , e confini de' 
Ecgj territorj ; lo che fempre , e finora cosi è fiato pra- 
ticato , ed tifato di fare fenza conti-adizione veruna de'det- 
ti Prelati, Chiefe, Monafierj , e Perfone Ecclejta(liche , 
e Rcliftofe , per ejjere cosi già concordato , e fi abilito 
irei detti Sovrani, e loro. E perchè Noi troviamo, che 

a OrJeiiarfo L:b. II , Tic. V1L . 
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la ragione in etti fi fondarono i Re nofìri Antcccffori 
fin, che avendo detti Prelati, Chiefe, Monafterj , ePer- 
fionc Ecclefiajliche , e Religiofi fimiglianti beni Jlabili nè 
territorj Reali , venivano a fminuirfene le rendite ; e 
quando da' nojlri Minijlri di Giuftiùa era loro fiatta ijlan- 
z.i per il pagamento de' canoni , e tributi a Noi dovuti 
da' detti Regj territorj , fi fottraevano di forte dalla no- l 
jlra Gìurifdizàonc , che da’ nojlri Ufficiali non fi pote- 
vano rifeuotere i nojlri Diritti , e rendite , fe non che a 
fio ria di liti, e di molto tempo: Lo che avendo Noi ben 
confiderato , abbiamo Jlabìlito la Legge , che detti Pre- [ 
Iati, Chiefe, Monafterj, Perfine Ecclefiajliche , e Reli- 
giofe non pojfano comprare , nè per qualunque altro ti- „ 
tolo acqui ftare fiondo nefjuno jlabile ne’ nojlri Regj terri- 
torj. E fe da qualunque Perfino , a qualfiafi Prelato , 
o Chieja , o Mona fiero , o Perfino Eccle/ùijlìca fuddetta 
faranno venduti tali beni Jlahili , o in qualjùtfi altro mo- 
do pajfaranno in loro potere: Un tal contratto, o altra 
qualunque difpofixàone , per cui figlia la vendita , o alie- 
nazione fuddetta , fin nullo , e di niun effetto , e vigore * 
Ed in configuenui di ciò i detti beni /labili rimangano 
perduti di forte , che mai pih non ritornino in potere di 
colui , che ne difpofe in tal forma , nè de f noi E redi , e S uc- 
cejfori. Nel cafo però , che dette Perfine E cclefia /licite , 
o Religiofi veniffero ad acqui ftare qualcuno di fimiglianti 
beni /labili per legittima ficee filone de’ loro Genitori, o 
o Parenti , a' quali di Diritto pojano , e debbano fuccei 
dere : Vogliamo , che pojfano fuccedere in tali beni , e 
pojfcderli a condizione , che nel termine di un anno , con- 
tando dal giorno, in cui ne prefero il pojfcjja , debbano 
venderli, o farli poffare in potere di Perfine laiche fig - 
gette alla nofira Gittrif dizione , le quali ci paghino i no- 
jlri diritti , e le rendite de’ nojlri Reg j territorj. E non 
facendo così, per quefto JleJJo , i f addetti beni Jlahili ri* 

. .. . , n man* 
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mangano perduti a noflro profitto , ed i ttoflrì T efirierì 
ve prendano fiubito il pofejjo in nome no/lro , e li fac- 
ciano regijlrare ne' nojlri Libri dagli Scrivani del loro 
Uffizio , e ce ne diano parte , affinchè venga da Noi di- 
f pollo di tali beni nella forma , che giudicaremo ejjere di 
noflro maggior fervido. 

f di (jue' beni , chejojjcro poffedutì da dette Perfine Ec- 
clejìajliche , 0 Rel’giofe in tempo della morte del Re 
D. Giovanni I , fi acervi quanto viene da Noi prefiritto 
nel Titolo figliente. 

JL nella nuova Collezione di Leggi a fu riabilito lo flcf- 
fo ne’feguenti termini: 

X>al Re D.Alfonfi III , e dal Re D. Dionifio fio Fi- 
glio , e dagli altri Re noflri Antecefjori , che vennero 
dopo , fu ordinato, che gli Ordini, i Monajlerì , Chie- 
fe, Arclvefiovi , Vefiovi , ed altre Perfine Ecclefiafii- 
ehe , o Religiofi non comprajjero , nè pofjedeffero beni 
fiabili di forte alcuna dentro ì limiti , e ripartizioni de' 
& e gj territorj; lo che fempre finora fi è coturnato fare , 
e fi è praticato finca veruna contradizione de’ detti Pre- 
lati , Chiefi , Monaflcrj , e Perfine Ecclefiifliche , e Re- 
lìg'tofe , per effere cosi (lato già convenuto , e fi abilito tra 
loro , e detti Sovrani. Ed ejfendo che la ragione, fili- 
la quale i detti Re noflri Antecefjori fi fondarono , fu 
quella, che in avendo i fuddetti Ecclefiajlici beni fiabili 
ne’ territorj Regj , ne venivano a diminuirli le rendite ; 
ed allorché da’ Minijlri di Giufiizia Ji chiedeva loro il pa- 
gamento de’ canoni , e de’ tributi dovuti da' detti Regj 
territorj , fi fittraevano dalla Regia Giurfidizione in mo- 
do , che i Regj Efattori non potevano rfiuoterli finza 
litigare in giudizio. Lo che efjendo Jlato ben confide rato 
dal Re D. Manuele di glor. meni, mio Nonno , ordinò , 
che i delti Preltti , Chiefi, Monaflcrj , e Perfine Ec- 
Tjlcfiafiiqhe , e Religiofi non potejjero comprare, nè per 
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qualunque altro tìtolo acquìfiare nefifun fondo filabile ne * 
fuoi Regj terrìtorj ; E fi qualche Perfino vendejfe alcu- 
no di detti /labili , o che quejlo in qualunque altro modo 
pafijajje in potere di detti Prelati , Chufie , Monaflerj -, 
ed Ecclefiiaftici /addetti ; il tal contratto , 0 dfpofizione , in 
di cui virtù fiofije figuita la tale vendita , o alienazione , 
1 intendejfe rimanere nulla , e di niun vigore ; e per 
quejlo ficjjo i tali beni (labili fiofijero perduti a benefizio 
del Re , e che mai non potejjero tornare adejfere dicotili, 
che avejfe fatto la tal vendita , 0 dìfpojlzìone , nè pajjar 
mai a' fuoi Eredi , e Succejfori. Qualora però le dette 
Perfine Ecclefiafiiche , o Religiofi vcni/Jero ad acquijlare 
alcun fiondo /labile per facce filone de' loro Genitori , o Pa- 
renti , a' quali di Diritto pojfano , o debbano /accedere g 
Jia loro lecito di /accedere , e di averli ; con condizione pe- 
rò , che nel termine di un anno dal giorno , che ne fa- 
ranno in pojfejfo , debbano venderlo , ofiarlo pajare in 
potere di Perfine laiche di fina Giurifdizionc , le quali 
gli paghino i fuoi diritti , e le rendite de' detti Regj ter- 
ritorj. E non lofiacendo, per quc/lo /le(fo,-ì detti beni 
filabili faranno perduti a profitto delti Corona , ed i fuoi 
Agenti debbano fibito prenderne il pofifif/o , facendoli regi- 
Jlrare ne' fuoi Libri dagli Scrivani del loro ripartimento , 
dandone parte al Re acciocché ne difponga come più gli 
parerà , e piacerà. E rifletto a' fiondi /labili pojfcdutì da 
dette Perfine Ecclefiafiiche , e Religiofi in tempo della 
morte del Re D. Giovanni 1 , fi ofijervi quanto viene d ipofilo 
nel titolo : Che le Chicle , e gli Ordini non compri- 
no fondi fenza licenza del Re. Lo che tutto ordinia- 
mo , che così fi efigufia , e fii ofijervi, nelLt forma prc- 
fcritta dal detto Re. 

517. In quarto luogo: Nella detta antica Collezione dileg- 
gi * fu proibito alle mani morte , ed alle Comuni- 
tà il comprare beni, in quelli termini; 

0 OrdeaoiSo LU>. JI, Tit. Vili» . 
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j)a an fichi fimo tempo fu ordinato da' Re sic fri Antecejfo- 
ri , che ne f un a ChieJ'a , o Ordine potejje comprare, nè 
ricevere in pagamento di ciò , che era loro dovuto , lene 
veruno / labile , nè acqui flarlo per qiialfiafi altro titolo, 

71 è pojfederlo fenza una /pedale licenza de' detti Sovrani ; 

Ed acquijlandoli contro il fuddetto divieto , i beni (labili 
j addetti s intende/fero per perduti a beneficio della Coro- 
na de' nofiri Regni : La qual Legge fin' ora è fiata fem- 
pre in ufo , e fi è praticata , ed ojjervata in quejli nojlri 
Regni fenza contradizione veruna per parte di dette 
Chiefe , ed Ordini ; e Noi ordiniamo , che nel modo fiefo 
fi o fervi , e adempì/ a da ora innanzi. E qual fi,; lì Per- 
fona laica di nofìra Giurifdizione , che venderà qualun- 
que bene (labile, o lo darà in pagamento a dette Chiefe, 
ed Ordini ; per lo jlefjo prezzo perderà la Caufa , che 
■avrà vinta , a nojiro profitto ; e fimiimente i detti beni 
rimarranno perduti a beneficio nojiro. ; e Noi potremo 
A f porne in tutto , e darli a' chi più ci parerà , e piacerà. 

E la nuova Collezione di Leggi a dice lo ftclTo ne’ fe- 
guenti precifi termini : 

gioiti fimo tempo è da che i Re nofiri Antecejjori , ordina- 
rono , che nejjuna Chicfà , o Ordine potejje comprare , » 
ricevere in pagamento di fimi debiti bene nejjuno j labile , 
nè acquifiarlo , o pojfederlo per verun altro titolo fenza 
licenza /pedale di detti Re ; ed acquifandolo contro il 
fuddetto divieto, i tali beni Jìabili fojjero perduti a bene- 
fizio della Corona. La qual Legge fin’ ora fi è femp re 
q fervuta , praticata, ed efeguita in quefli nofiri Regni, 
fenza contradizione delle Chiefe , ed Ordini ; E Noi cosi 
ordiniamo, che li ojjervi , e ajemp'tfca da qui innanzi. E 
qualunque Perfona laica di no fra Gitirifilizione , che ven- 
derà qualunque bene fi abile , o lo darà in pagamento aU - < 
le Chiefe., qd Ordini, per quejlo feffo, perderà il pretp 
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xo , che ne avrà ricevuto , o la fiomma del debito , per 
cui lo diede in pagamento. Ed in que/la forma i detti 
Leni I labili refilino perduti a profitto della nojlra Co- 
rona. 

In Ir, filando però qualcuno in fina vita , o in morte beni 
a qualche Chicfia , o Monafiero di qualfiafi Ordine, o Re- 
ligione ; o ricadendo loro per ficee fione , potrà ritenerli 
per lo /patio di un anno , ed un giorno , dopo il qual 
tempo fi ne disfaranno , qualora non ottengano un no/ìro 
Decreto per poterli pofiedere più lungamente ; E non In- 
ficiandoli in detto tempo , e non avendo nofira licenza per 
ritenerli , faranno perduti a benefizio nofiro. 

E perchè molte volte viene da Noi fiatta grazia ad alcu- 
ne Chiej'e , ed Ordini di poter comprare beni liabili fino 
a certa data fiamma efprefifia nella loro fupplica ; ordinia- 
mo , che fumo loro fipedite tali licenze con dichiarazione , 
che i beni (labili per il tal valore, che da Noi vien per- 
mefijo loro di acqui fare , non debbano efijerc nc’nofiri 
Regj territori , nè terre , che pagano Diritti Reali , nè 
.beni , che fono tajjati a pagare a Noi qualche canone, 
o tributo; E che i ncflri Tefiorieri, ed Efiattorì debbano 
far regi/lrare / mugliatiti licenze ne’ Libri delle no(lre 
Proprietà ; Ed il Tefioriere (ut prefenle a tutte le com- 
pre , che fi faranno in vigore di tali licenze , e le farà 
regi/lrare in detto Libro di forte , che in ogni tempo pofi- 
fia con /la re come le fiuddette compre non eccederono la 
Jomma da Noi accordata. E con quefie claufiole vogliamo, 
che (iano fipedite le licenze , che da Noi fi daranno; E 
/accedendo , che filano fipedite mancandovene qualcheduna , 
ordiniamo al nojlro gran Cancelliere di non porvi il figli- 
lo , ancorché filano da Noi firmate ; nè fi efieguifica in 
virtù di quelle cofia nefifiuna fin tanto , che non filano cor- 
setto , aggiungendovi le fiuddette eia: Jole. E lo Scrivano 
.fella nojlra Cancelleria terrà un Libro a parte per quefile 
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tali licenze , ove Jiano tutte rcgijlrate. E dandiji il ca- 
fo , che Jiano /pedi te fenza le dette claufole , faranno in fe 
nulle , e dì nejjun effetto , forza , o vigore. E contenen- 
do la licenza letali claufole, ma non facendoti lafuddetta 
diligenza col Teforiere nel tempo della compra , incor- 
reranno nella pena medejima , come fe la compra fojje 
(lata fatta fenza licenza. 

1 beni peraltro , che pacificamente erano pojjcduti dalle 
Chiefe, ed altri qualijianji Luoghi pii in tempo della mor- 
te del Re D. Giovanni I di glor. m. che fegtù a' j dì 
Agoflo dell' anno dalla Nafcita di C ri fio S. N. 1 4 3 3 , e 
che da li in poi furono da loro pacificamente pojjeduti fi- 
no a' 20 Settembre 1447 ( nel qual tempo dal Re D.Al - 
fonfo V fu fatta fopra ciò una Legge ) non è nojlra vo- 
lontà , che Ji pojfano litigare col dire , che furono com- 
prati cóntro la proibizione di dette Leggi ; Per tanto vo- 
gliamo , che pojfano liberamente ritenerli , e pofjederli pa- 
gando o Noi , ed a' noflri Minfiri que’ tributi , e cano- 
ni , che di quelli fempre pagarono ; E fe fin a quel tem- 
po gli avranno pojjeduti fenza pagarne canone , 0 tribu- 
to alcuno ; così li ritengano , e pojjeggano colla medejima 
efenzionc per fempre. 

Similmente que ’ beni , che al prefente hanno , e giujìamen- 
te poff.edono , potranno ejjere cambiati da loro in altri 
beni fiabili dello fieffo valore , 0 poco più , che importa - 
ranno i beni che daranno per detto cambio ; di modo, 
che il vantassi 0 di chi riceve non fia tanto , che Jem- 
bri piuttofio una donazione , che un cambio , 0 permu- 
ta , tS‘c. 

pB. In quinto, cd ultimo luogo *. Non potendo i Gefuiti 
neppure in quell’anno 1602 , in cui fu formato il 
novo Codice di Leggi re filiere al generale fcandalo, 
da loro di comun concerto co’ Curiali di Roma ca« 
-gionato in tutta la Europa cogli Indici Romano-Ge « 

fui- 
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fiutici ; a nè fopprimcrc tutte le Leggi, Ordina2Ìo- 
ni , e Procedimenti promulgate , fpedite , e fatte 
efeguire riguardanti la Rampa , e la introduzione de’ 

Libri ; furono corretti a foffrire , che fi continuafie 
l’ufo, e l’efercizio della fuprema Regia Giurifdizio- 
ne in quella importante materia nelle delle nuove 
Ordin, iiioni i cfprcflc nc’fegucnti termini: 

A d effetto di evitare gl inconvenienti , che potrebbero fe- 
guire dtillo famparfi ne’ nof ri Regni , e Domini, o dot 
fare f unipare fuori di quelli Libri , o Opere fotte da’ 
nojlri V tt falli , fetida che prima fiano vi/le, ed efamina- 
te ; ordiniamo , che nejjuno abitante di quelli Regni fatti- 
pi , ne faccia Jìampare in quelli, 0 fuori Opera alcuna in 
qualfiafi materia , fonia che prima fa vì/ìa , ed efaminata 
da’ Mitu/ìri del Tribunale del Con figlio ftipremo , c dopo 
che farà fata veduta , ed approvata dagli V fetali del 
S. Officio della Inquifiùone ; e ritrovando detti Minifri i 
del Configlio f aprano di Palano , &‘c. 
p p. Confeguirono contuttociò di lafciarc in confufo quel- 
lo, che apparteneva agli Ufficiali del S. Otfizio (che 
era la Cenfura de’ dogmi , e delle dottrine) , e quel- 
lo , che toccava a’ Min iflri del Configlio fupremo 
(che era la edema coattiva di quedi medetìmi Li- 
bri dogmatici , e dottrinali ) per così mettere tut- 
to in confufione ; lo che era il loro principale 
oggetto. Per altro co’ fatti fucccflìvi fi venne ben 
predo a rendere chiaro, e manifedo quello, che in 
detta Ordinazione fi era lafciato in confufo. 

XIX. Monumento. 

|oo. Poiché cflendo data pubblicata quella Ordinazione in- 
ficine coll’ Alvarù degli 11 Gcnnajo idoj : im- 
i - .. , me- 

te Quello fcanJalo fu chiaramente provato nella DimofiraziuaO 
V di quella l J art. II. 

I Lib. V , Tic. tll. c DeJ'cmlargo io Pa fCU 
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mediatamente a’ 12 Giugno di detto anno il Signor 
D. Aleflandro Inquifitor Generale di quello Regno 
fpedi una Provvifionc del feguente tenore : 

D. Alejfandro Inquìjitore Generali; in quejli Regni, e Do- 
minj di Portogallo, t?c. Colla prefente diamo licenza al- 
la Sig. D. Caterina, ed al Duca , ed al Sig. D. Duar- 
te , e Sig. D. Filippo di potere ritenere, e leggere i Li- 
bri proibiti per il Catalogo di que(ìo Regno ; come anco- 
ra potranno fentìrlì leggere da qualunque perfona , a cui 
farà da loro ordinato di leggerli. Scritta in Lisbona a 
12 Giugno 1603. Bartolommeo Fernandes la fece. 

D. Alejfandro'. 

lai Signora Duchejja potrà far ufo della medejìma licenza. 

In Evora io Settembre 1603. 

D. Alejfandro Arcivefcovo. Marco Tcixeira. * 

Jel. Monumento, con cui fi dimoftra chiaramente, e ad 
evidenza. 1. Che il Catalogo dc’Libri proibiti fi fa- 
ceva in quello Regno: 2. Che gl’indici Romani non 
erano in Portogallo in veruna ollcrvanza : 3. Che 
gli foli Inquifitori Generali erano quelli, che dava- 
no le licenze per leggere i Libri fcritti contro la 
Religione , e la Dottrina : E tutto quello in con- 
formità delle Leggi , e delle antiche Coftumanze fo- 1 
pra efpolle , c confermate col di pili , che fcguc. 

XX. Monumento. 

I02. ÉlTendofi pubblicato nel Governo dello P.clTo Monar- 
ca D. Filippo III il Tomo xi degli Annali del Card, 
Baronio contenente propofizioni pregiudiziali agl in- 
verdii di quel Sovrano, e concepite in termini po- 

... , ; ^ CO 

« Documento autentico ertrat- nel Tom. IV delle Pi ove della 
to dall' Archivio della Sereniffi- Storia Genealogica della Cal% 
ma Cala di Rraganza , e copia- Reale mun. 214. 
to da Antonio Gaetano ile Sonja » 
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to decenti fui punto ; Che nella Monarchia di Si- 
cilia appartiene a’ Giudici Laici di un Tribunale 
Regio a ciò deputato il fentcnziare in ultima Man- 
za tutte le Caufe Eccle Galliche , e Spirituali ; come 
è noto a tutti quelli , che fono iftruiti del Diritto 
pubblico di Europa ; Non ballò, nè l’elTcre il detto 
intereffe di quella natura , nè il poterfi credere , che 
il Card. Baronio avelie fcritto in quella forma preoc- 
cupato dal fuo affetto per la Eccleliallica Giuril- 
dizionc , per far si , che il detto Monarca D. Filip- 
po III lafciaffe di fpcdirc la lignificante Legge fo- 
gnata in Lisbona a' i<j Febrajo 1611 , con cui proi- 
bì il fuddetto Libro , concepita in quelli prccifi ter- 
mini : - 

D. Filippo, Ve. Fo fdpcre a tutti quelli , che vedrann » 
quefìa mia Legge : EJJere giunto a mia notizia per in - 
^formazioni de’ Membri del mio Conftglio , e di altri par- 
ticolari Soggetti tutti di conjìder azione , e zelanti del 
mio fervizio , e della confervazione , credito , e tranquil- 
lità de’ miei V a falli , e fpecialmente de’ Naturali del mio 
Regno di Sicilia : Che Cefare Baronio, che fu Cardi- 
nale della S. R.Chiefa , nel Tom. xi della /ita Opera de- 
gli Annali Ecclcliallici da lui Infoiati ferini, nella Vi- 
ta di Papa Urbano II all’anno 1 09 7 , in un lungo 
difeorfo , fervendojì di parole , e di ragioni meno decititi 
di quello comportava la fua profeffìone ; e trattando la 
cofi più in forma di accufa , e d’ invettiva , che di veri- 
dico racconto ; pretende non folo rendere fofpettì , ma 
qualificare per ingiufìi , vizioji , e violenti i prìncipi , e 
titoli, co’ quali ì Sereniffìmi Re di Sicilia miei Antecef- 
fo ri acquijlarono injieme colla Sovranità i Regj Diritti, 
* e pre- 

ti E (irte nel I-ib. VII del Tri- la Ton e ile Tornio al Lib.II tri- 
bunale ilo Cefo da Supplicatilo a le Leggi fol. i Só , e fi ti.'i copia- 
to!. 219 de'kegiitri delle Leggi ta nella Prova Numero XII, 
Stravaganti. E nell' Archivio del- 
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e preminente , che d' allora fino al prefentc ebbero , t 
confervarono con quiete , pacificamente , e fienza contrada 
itone , nè ìnte milione veruna legittima fino a quefli no - 
Jiri tempi. E ficcomc non è giufio , nè deve permetterfi , 
che colla lettura , e con un racconto così poco confiderà - 
to , come fin qucflo del detto Cardinale , fiano inquietati , 
e pofli in agitazione gli animi de' miei Vajalli ; ed af- 
finchè in tempo ne!) uno venga notato d’ infamia il credi- 
to , e la cofcienia de' Sovrani di quel Regno , o la mia ; 
ficcome può inferirfi , ed intenderfi dall' efclamaiioni del- 
la quali fa ufo il detto Cardinale trafportato dalla fua 
privata p afflo ne , o almeno ( ciò che non doveva fare ) 
fcrìvendo in tal forma per mancanza di notizie , igno- 
rando la verità della Storia: Poiché è cofa così notoria w 
t faputa nel Atondo, che i detti Re miei AnteccJJori ac- 
qui jhrono, ritennero, e confervarono tutti i Diritti , prò - 
prj attributi, e preminenze della Corona Reale con per- 
nii ffìone tacita, ed efprejfa de' Sommi Pontefici mffi, ed 
obbligati dalla ragione di un giufio gradimento ; rimune- 
rando in parte i grandi meriti, che i Re Cattolici di det- 
ti Regni fi fecero colla Chiefià di Dio , e colla S. Sede 
Apo/ìolica , riducendo al di lei grembo , e obbedienza quel 
Regno , dopo che per imperferutabile Divina permffma 
erano molti anni, che re flava in potere , e nella ii felice 
fchiavitù de' Saraceni con ignominia , affronto , e pericolo > 
de’ Regni , e Provincie di Crifiianità , e fpeeialmente del- 
la Italia , e della fleffa Città di Roma Madre, e Capo 
della Chiefit Cattolica : Avendo fparfio il loro fiangue in 
così gloriofa conquida, J pendendo , e confumando grandi 
ricchezze in riedificare le Chicfie , e Monaflerj , i quali 
ejjèndo flati Tempj , ove da principio fu lodato il Nome 
del vero Dio, e profetata la Vede , e Religione di Cri- 
fio S. N. dipoi dagl' Infedeli fiagrìlegamente , e con 
abominazioni profanati , riducendoli a Mefchite del perfi - 
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io Maometto, ed a Jlalle per cavalli. Ed ejfendo que/U 
fervizj , tanto accetti a' Santi , ed a’ Romani Pontefici, 
fiati accrefciuti con altri di non minor corfiderazèone fat- 
ti da’ que’ primi Re miei Progenitori , e da Me; difen- 
dendo di continuo l' Autorità della Sede Apoflolica ; oppo- 
nendoci colla no/lre Perfine, e co’ no II ri V 'afflili , co' be- 
ni , e colle forze contro tutti i di lei nimici , che tentaro- 
no di fminuirìa , ed annichilarla ; di maniera , che per 
grazia di Dio nel detto Regno di Sicilia ella fiempre vi 
fiorì , e vi fiorifie pura , e veracemente : Dal che fi com- 
prende con chiarezza , non efiere fiati ingiufii , anù giudi fi- 
fimi , e gloriofi i principj , che diedero titolo al pojjejfo , 
in cui per tanti anni fi mantennero i detti Sovrani , di 
ufare de’ Regj Diritti , e delle loro preminenze ; e con 
quanta ficurezza di mia Cofiienza , riputazione Crìdia- 
na , e rifpetto verfo la S. Sede Apodolica pojfa io conti- 
nuare in far ufi di que’ Diritti , e Priminenze : Perlocchè 
volendo provvedere con conveniente rimedio , ad effetto 
di prevenire il danno , che col tempo potrebbe figuirne 
fi fi permettejje la lezione di detto Libro , e quel fino rac- 
conto ; Per 1’ obbligo , che ho di confirvare i Regj , le- 
gittimi , e giudi Diritti , ne’ quali fino entrato per fic- 
ee filone infime co’ Regni , e loro Dominj ; e di non per- 
mettere , che con fimiglianti calunnie, benché fritte fin - 
za mala intenzione dagli emuli della nojira Monarchia, 
fia infamata la Maed'a della nodra Corona con ifiandalo 
tanto imprudente , quale potrebbe produrre nel detto Regna 
di Sicilia, e negli altri : Avendo comunicato , e confu- 
tato la materia co' Membri del mio Configlio ; Mi è pia- 
ciuto di ordinare con queda Legge, che nejjuna Per fina 
di qualunque dignità , d at0 « 0 condizione che fia , pofià ri- 
tenere, vendere, o comprare in tutti quefiì miei Regni, 
e Dominj il detto Tomo xi col nome di quello Autore , 
0 qualunque altro , Jlampato , o manoferitto , in qual fi, fi 

lin- 
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tingila , col [addetto racconto falla detta Monarchia , che 

incomincia dalle parole e finifee colle foglienti 

. . . [enea che Jiano flati emendati dalle Pcrfone a ciò 
deputate , / otto pena , iS"c. 

XXI, XXII, c XXIII Monumento. 

Ioj. Nell’ immediato fudcguentc Governo del Re D. Fi- 
lippo IV fi venne a confermare di nuovo chiara- 
mente , ed in modo decifivo, che nè i fuddetti In- 
dici Efpurgatorj della Romana Curia , nè le Bolle , col- 
le quali furono appoggiati, ebbero il minimo effet- 
to in quelli Regni , c Domini. 

Ioj. Già fu dimofirato nella Parte I : a i.C.he i detti In- 
dici, e Bolle furono introdotte in Lisbona con orre- 
zionc , furrczione , e clandcdinamcntc : 2. Cheque- 
ila chiara verità fu confermata da’ Gefuiti medefi- 
mi coll’ artifizio da loro ufato per far rivolgere al- 
trove il Monarca acciocché non vedeffe lo fcandalo, 
che produfTe , e fi fece fentire fin da Lisbona in Ma- 
drid , 1’ Editto di D. Fernando Martini Mafcharenhas , 
col quale fu pubblicato il fuddetto Indice Romano- 
Gefuitico ; poiché non cfTendo (late loro badanti le 
fuggcllioni , e le cabale, colle quali prctefero di ri- 
coprirlo ; furono obbligati a Rampare , c fpargcrc 
in quella Corte la Didcrtazione da loro intitolata 
Opufculum de ge/iis circa Doctrinas , er Libros a tempo » 
ribus Ezechi<e tifjiie ad anntim 1632;- dimodrandovi , 
che alla Giurifdizione temporale de’ Monarchi, e d’ 
ordine di quedi , al Tribunale della Inquifizionc è , 
che fpetta il proibire i Libri , c non già alla Curia 
di Roma , come di fatto era veramente in quel ca- 
fo : 3. Che con fimigliantc artifizio rimafero con- 
tradittoriamente didruggendo in Lisbona tutte le 

Li- 
ti Nella Divifìoue Vili «lai ?. 27; al 2^4, 
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Librerie in virtù di quegli lledì Indici Efpurgatorj h 
che in Madrid l'oftcnevano non meritare di edere irt 
conto veruno attefi , nè offervati. * 

io 5. Ed in quelli termini , anche quando in detto In-* 
dice non fi trattalle , che negozio di Privati , noti 
che del gravifiìmo pubblico pregiudizio della Coro* 
na , e de’ popoli del Portogallo , che portava feco} 
baftarebbe quella orrezione , furrczione , e quella 
malizia così patente per far sì , che detti Indici Efpur» 
gaiorj fodero per sò nulli , e di niurt effetto , tanto 
per ciò , che vien difpofto dal Diritto Canonico , * 
come per la Decifionc della Legge Patria di quedo 
Regno; e ed, efiendo tali, che non poteffero avere 
effetto neffuno * né produrre impedimento di forte 
alcuna , come è adioma a tutti noto. 

I06. Quella lleffa notoria nullità de’ tali Indici , e Bolle * 
che gli accompagnarono, era anche filpcrflua ; men- 
tre ballava , il non avere ottenuto il previo Re- 
gio affenfo , c Beneplacito per pubblicarli , ed efe- 
guirfi , perche non avcfi'ero forza Veruna , nè effet- 
to nel Regno , c ne’ fuoi Dominj j oliando loro la 
fuccedìva collante offervanza delle Leggi , e Coftu- 
mi emanati, e dabiliti fin dal principio del Regno» 
e riportati in quella Dimofirazione VI, e nella Sup - 
plica di Ricor/o fui Breve Apojlolicum pafeendi in mo- 
do, che non vi rimafe luogo a minimo dubbio. 

I©7. E molto più ancora dopo , che la efprcda notoria vo- 
lontà di detto Monarca clclufc all’incontro fino la 
prefunzione di un tacito confcnfo (che in materia così 
grave per altro mai non farebbe fufficiente): Eden- 
do manifello , ch'egli riputò Tempre di avere, c lì 
mantenne Tempre nell’ efercizio della Tuprema Giu- 
Part. II. M ri- 

» Coinè fi i provato dal ?. I55 al }, 100 ivi. 
i Conforme il Te ito nel Cap. Super littefìs io le Refcrìptlu 
c ffprcfla nella Ordinazione Life, il. Tic. XLIU. 
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rifdizione di proibire i Libri con fuoi ordini in que- 
lli Regni : Lo che fi refe pubblico , e notorio con 
Monumenti cosi certi , come fono i feguenti. 
loS. Il primo di quelli è 1 ’ Alvarà de’6 Novembre 1623 , 
a in cui il detto Monarca 11 fpiega in quelli ter- 
mini : 

Fo fapere a chiunque vedrà quejlo Alvarà : Che in vi/la 
de’ grandi inconvenienti , che feguono dallo /lampa tjt 
Libri in Dominj / Iranieri , i quali hanno poi corfo in 
quello Regno fenza precedente licenza del Tribunale fu- 
p renio di Palazzo ; e per altri giujli motivi , che a ciò 
fare mi muovono : Ordino , e voglio , che da qui innanzi 
non poJ]ano correre , nè venderfe in quejlo Regno Libri 
Jlampati in altri Dominj , fe non vi farà licenza del det- 
to Tribunale fupremo di Palazzo , &c. 
lofi. Altro Monumento coftituifce la Lettera diretta a’ 24 
Giugno IÓ25 dal detto Monarca al Governo di 
quello Regno * in propofito di un Libro fatto {lam- 
pare dal Collettore Apollolico contro le Lcggj , e 
Diritti Regi, in cui fi efprelle cosi: 

Governatori Amici : Io il Re vi mando a falutare : É 
flato a me rapprefentato , che d' ordine del pajjato Collet- 
tore , fu (lampato in que/lo Ratgno un Libro contro le di 
lui Leggi : V’ incarico per tanto , che prendiate informa- 
zione per fapere fe Jia flato pubblicato ; ed avendo pre- 
fente ciò che fu fatto al Libro di Cefare Baronio falla 
Monarchia di Sicilia : Ordino che quejlo affare Jia di- 
feufo nel Tribunale di Palazzo , e mi fia fatta confulta 
falle provvidenze , che vi fi potranno dare. Scritta in 
Madrid a’ 24 Giugno 1625. Il Re. 

Ed 

a Copiato nella prima Colle- > Vien provato dal Libro in- 
zione fulla Ordinazione (addetta titolato: Coiifulte , Pareri , e Let- 
tici Lib. V , Tic. CU , eilratta tere del Re Jòpra I dutbj de' Col- 
perciò dal Regio Archivio della lettori , e fulla Legajta di Porto » 
Torre do Tombe. gallo a foL 1 j. 
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I io. Ed altro Monumento è la Lettera fcritta dallo Aedo 
Sovrano al Governo di quello Regno a’ 3 i Maggio 
1632 , a quando era già dato pubblicato il detto 
Opufcolo Geluitico De gejlis circa doctrinas , tS'c, del 
feguente tenore : 

Da alcuni Libri , che uftirono da poco in qua (lampati in 
quefto Regno , nella / lampa de' quali Ji doveva badare t 
fi è veduta la troppa facilità , con cui fono fiate date le 
licenze nel mio Tribunale di Palazzo , a cui fpetta il 
darle. Ed offendo la co Ja di molta importanza , e per riè 
abbifognando di ejjere intieramente riformata ; V’ incari- 
co , e vi raccomando molto di avvertire i Magi/ìrati di 
quel Tribunale , che abbiano in ciò tutta la dovuta at- 
tenzione ; E che in ifperie non fi conceda da loro licenza 
veruna per ijlamparfi qitalfeife Libro , che tratti d’ Ilio- 
ria , 0 di materie di Governo , o degli avvenimenti de' 
noferi tempi , fe prima non ne venga Io confultato. E fa- 
rete efeguire con tutto il rigore la Legge emanata, per 
cui fe proibifee lo (lampare Libra, a Foglio veruno fenza 
quella precedente licenza : E confederar dovete fe conven- 
ga ampliare la detta Legge , ed accrefeere le pene in cf- 
fa contenute ; di che mi darete parte , come ancora del 
Voto de’ Ma giferati del Tribunale di Palazzo, 

Antonio S anche j Farinha. 

Per Lettera di S.M. de’ 21 Maggio 16) 2. 

XXIV. Monumento. 

III. Avendo i Monarchi Cattolici affidato a’ Tribunali 
delia Inquifrzione l’efame , c la proibizione de’ Li- 
bri , * fu dal fuddetto Sovrano a’ la Gennajo dell' 
anno feguente 1633 l'critta ali’ inquilìtor General* 
D. Francelco de Cadrò la feguente Lettera : 

M ii Re- 

4 Si trova ftampata nella feconda Collezione fdpra detti Ordina- 
zione del Lib. V , Tic. CI 1 , m:m. 1, 
t Come fu dimoiti aio nella Dimculraaioae V dal ]. 37 il et, , 
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Reverendo Inqufitor Generale Amico : Io il Re vi f aiu- 
to. La mia principal cura, e obbligazione fempre fu , e 
farà l'aumento , e la confo evalione di nojlra S. Fede Cat- 
tolica ; nel che il S. Officio , ed i fuoi Minijlri s' impie- 
gano con quell' attenzione , e vigilanza , che è a tutti 
nota ; E ficcarne per continuare in quello loro uffizio col- 
la conveniente autorità ablifognano del mio patrocinio , 
e protezione : Ho ordinato , in conformità di ciò che pra- 
ticarono i Monarchi miei Antecejfori , che fiano a me rì- 
fervate tutte le Caufe , ed affari delle Inquifizioni del 
Regno , che per qualunque modo ad effe apparterranno , 
e de’ quali fi debba a me dar conto , fenza che di detti 
affari fi poffa trattare in verttn altro Configlio , o Tri- 
bunale. Perlochè ordino , che debba farfi confulta in dirit- 
tura a Me da voi per il canale del Conte Duca di S. Lo- 
car , che a quello effetto ho nominato ; e per di lui mez- 
zo darò rifpojhi , e difpaccerò l’ occorrente fenza inter- 
vento di altro Miniflro , nè Tribunale; E che voi, quan- 
do non fi ritrovi alla mia Corte Miniflro deputato dagl’ 
Inquifitori , dobbiate indirizzare i Foglj, che vi faranno 
a Diego Soares mio Segretario diStato nel Configlio di 
quefia Corona , che rifiede meco , come a quello , che è 
ancora Segretario del S. Offrilo , ad effetto di confegnar- 
li al Conte Duca ; Del che ho voluto avvifarvi acciò ne 
fiate intefo , &c. 

2 . Lettera , colla quale viene a toglierli tutta quella 
odiofità , di cui fi volle Tempre caricare la pratica di 
non ammetterfi la rivifta ne’ Tribunali della Coro- 
na nelle Caufe di appellazione interpella da’ Mini- 
ftri delle Inquifizioni , ' contro il principio certiffi- 
mo , che la protezione de’Vafialli è inerente alle 
Pcrfone Reali de’ Principi fovrani , e cosi da quelle 

in- 

a Riportata dal terminino Al- Ecclef. Part. I , q. 1 5 , num. 4S. 
Ite. Fljcàl. Part. Il, Alleg. ij, Pe.eas adOritn. Tom. Ili , Lib. I , 
uùm. $4, ij, C Oliva de Far. Tic. IX, paj. j7 , num. 2j, 
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ìnfcparablle , che neppure in oflcquio del Pontefice 
pofiono fpogliarfcne , fenza perdere nel tempo (ledo 
la loro Sovranità. a 

llj. Poiché fi vede chiaramente , che i folidi fondamen- 
ti , fu quali fu fiabilita la fuddetta pratica , furono : 
I. Che le Inquifizioni formano Corpi, o Tribuna- 
li immediati alle Reali Pcrfone di detti Monarchi ; 
* c perciò da’ Tribunali della Corona non fi pote- 
vano giudicare , nè efaminare i loro atti per la ra- 
gione medefima , che in detti Tribunali della Coro- 
na non fi giudicano gli atti emanati da’Miniftri del- 
la Bolla della Crociata : c 2. L’avere i detti Sovrani 
riferbate alle loro Reali Perfone , ed a’ loro circofpct- 
ti Gabinetti le Caufe , e Negozi della Inquifizionc , 
ad effetto di mantenere il dovuto fegrcto ; effendo 
perciò la Segreteria di Stato de’ Negozi del Regno 
il canale, c l’organo, per cui i Negozi delle Inqui- 
fizioni paffarono tempre all’ immediata prefenza de’ 
noflri Augufti Monarchi ; nel modo appunto efprefi- 
fo nella Lettera fuddetta , che fi riporta alle Leggi , 
cd Ordini antecedenti di fopra indicati. * 

XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 
XXXI, c XXXII Monumento. 

114. Finalmente per concludere, che nel Governo del Re 
D. Filippo IV fu continuato femprc a rigettarli 
collantemente la Bolla in Coen* Domini ( che andava 
unita cogl’ Indici Efpurgatorj , e diretta agli oggetti 
medefimi pe’ quali erano quelli fiati inventati , ed 
orditi) balla riandare con un poco di riflclfione ciò, 
che fu quello propofito è fiato dimoftrato nella Par- 
te 

c Come viene ampiamente provato nella Dimoftrazione VII. 
i Come li prova nella Dimollra/.ione V dal $7 al 41. 
c Fiimosiiio , Oliva , Pegas ne' luoghi citati, 

4 Dal l. }7 al 41 della Dimoftrazione V. 
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tc I , laddove fi trattò degli artilìzj , flratagemmi , ed 
infuhi , co’ quali i Gefuìti pretefero annichilare del 
tutto la temporale independenza della Monarchia di 
quelli Regni : diflruggerc tutta l’ autorità delle Leg- 
gi ; ed afìorbire a loro profitto tutti i beni , e le 
foilanze de’ Sudditi. 

II{. Come fi è veduto nella Divif. viti : Ove fu dima» 
Arato, che tutti i tali artifizi , flratagemmi, ed in- 
filiti * furono vani , ed inutili per edere flati refi 
invalidi, e rigettati in modo così chiaro, cpofitivo: 
Primo : Colle due Lettere fcrittc da quel Monarca 
in Febbraio i j 7 : colla formale Sentenza pronun- 
ciata dal Magillrato della Corona nel Tribunale di 
Giuflizia a’ 28 Marzo di detto anno ; e con il 

< Contro-Editto del Collettore. t Secondo : Colla Ipe- 
cialilfima Lettera de’ 2 Dicembre di detto anno, c 
in cui quel Monarca dichiarò l'autorità , che ave- 
va di procedere contro i Chierici, e Regolari ribel- 
li, e traditori fenza precedente degradazione. Ter- 
zo : Colle Rifoluzioni de’ ai Dicembre 1617; 28 
Giugno 1620; p Settembre 1616 , e 28 Novem- 
bre ió8p, d colle quali il detto Monarca autenticò 
il C.oflumc del Regno , riducendolo in ifcritto . fui 
modo di occupare le Temporalità , e di fnaturaliza- 
re i Prelati , « Minillri Ecclcfiafìici , i quali non efe- 
guifeono le Sentenze del Tribunale della Corona , 
e le Determinazioni del Configlio fupremo : non 
gli confegnano gli Atti nelle Caufe di violenza ; e 
non comparirono quando fono chiamati in nome 
del Re per negozj di fuo Rcal fcrvizio. Concluden- 
doli da tutto ciò , che in quel Governo fu ùmil- 
mente colla maggior chiarezza flabilito , che g!’/n» 

dicì 

a Piportati dal ?. joi al ni. e Copiata ivi al ?. )24. 
i Copiati ivi dal ?. 517 a) jjs. A Copiata iridai?, j 37 al ij 3 . 
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iici Efpurgatorj , e la Bolla in Cxna Domini non era* 
no in quello Regno in veruna forte di offervanza, 
nel modo fteflo , che non lo erano flati in neflun’ 
altro Stato di Europa. 

XXXIII Monumento. 

11 6 . Sono a tutti ben note le critiche circoftanze , in cui 
fi ritrovava il Re D. Giovanni IV di gl.m. nell’anno 
1652, circondato da domeftichc fedizioni , in mezzo 
a’ travagli di una guerra viva , in cui era obbligato 
a difenderfi con forze ineguali ; ed in mezzo alle 
agitazioii delle pendenze , che aveva in quel tem- 
po nclli Curia di Roma fulla fpedizionc delle Bol- 
le per iVefcovati nominati da detto Sovrano. 

11 7. Ciò non ballò tuttavia per indurre quel Monar- 
ca a pcimctterc , che fi facefic atto nelfiino , in cui 
fi venilt a dare elocuzione alla detta Bolla in Cxna 
Domini, o allo fpirito degl’ Indici Efpurgatorj a quel- 
la uniti c fi mctteficro in pratica efenzioni , che 
fodero dfenfive della fua temporale indepcndcnza. 
Conftanoo , che i Minillri del Tribunale della Co- 
rona , c del Configlio fupremo combatterono lem- 
pre per fillcnerla con tal forza , che fi confervò in- 
tiera , ed Llcfa in modo ; Che avendo il Bargello ge- 
nerale del Tribunale Ecclefiallico dell’ Arcivefcova- 
to di Evora carcerato il Bargello di quella Univerfi- 
tà d’ ordine lei Capitolo , ufurpando la Reai Giu- 
rifdizione : Ec avendo pretefo quel Capitolo di folle* 
nere 1 ’ attentati di detto fuo Bargello generale , fen- 
za riflettere , (he non poteva egli avere niun’ altra 
Giurifdizione fenon la Regia di fua natura indivi- 
dua, ed infeparaùle : Il fuddetto Monarca ordinò, 
che non folo il ti Bargello generale folle fpogliato 
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del fuo ufficio j ma che immediatamente fodero tol- 
te via le ferrate , e le porte del Carcere di detta 
Metropolitana , come fu dubito efeguito. 
ili. Tutto quello viene efpredo nell* Alvarà , in cui det- 
to Monarca ( rifolvcndo fopra una Confulta del 
Configlio fupremo prefcntatagli a’ a 5 Dicembre 
1652) ed ufando di fua Reai Clemenza, adblvò il 
detto Capitolo , e gli concedette la grazia a’ l<J di 
Gennaio del 1(555 di poter avere il detto Bargel- 
lo , e le fuc Carceri ; il quale Alvarà fu concepito 
ne’ feguenti termini : 

lo il R*-' : F o fipere a chiunque vedrò il prefentt Alva - 
r<7 , che avendo in conjidcratione quanto mi è fitto rap- 
prefentato a nome del Decano , Capitalo , e Ctpitolari 
della Chiefa di Evora , Sede vacante , falla iflarta , che 
facevano, che da Me f offe fatta la grazia di rejli'uir loro 
il Diritto di poter far ufo del loro Carcere, e Bargello 
generale , de’ quali di mio ordine erano flati privati a 
motivo della violenta commejja dal fuo Vicario Generale 
nel far carcerare Pietro Leitao Bargello degli Studenti 
di detta Città ; (d avendo conjiderata la rifpfla data 
fulla propojla dal Proccuratore di mia Corona, a cui fu 
rìmeffa il fuo Memoriale per efarminarlo ; e per gii fi 
motivi , che a ciò m’ inducono , mia volontà è tifar loro 
gratin , che le cofe Jiano rimeffe nell ’ ìfleffo fato , in cui 
erano inmmzi , che f offe ro levale le ferrate, e le porte, 
di detto Carcere , e che foffè privato il dettoBargello ge- 
nerale del fuo uffizio; di modo, che poffanefar ufo dell’ 
una , ed altra cofa nella jlefa forma , 4 maniera come 
lo facevano per V innanzi. E queflo Alvsà dovrà cfjerc 
efeguito intieramente a loro favore nelle forma contenu- 
ta , ancorché il di lui effetto debba durfe più di un .in- 
no , non ojlante la Ordinazione del Lib H 1 Tit.XL in 
Contrario. Manoel Qomes lo fece in fi sbona a’ 16 Gen- 

na - 
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nnjo 1653, Giovanni da Cojìa T ravaffos lo fece feri - 
vere. li. Re. D. Pietro. 

Per Rifoluiione di S. Maejlà de’ 1 3 Gennajo 1653 in 
Confitta de’ 2 ; Dicembre 1652. 

Iip. Nella Parte I 0 fu chiaramente provato , che fotto 
la Reggenza della Regina D. Luifa , e nel Governo 
del Re D.Affbnfo VI non vi fu Monarchia in Por- 
togallo , ma bensì due lagrimevoli infelici Interre- 
gni , in cui non dominavano altri fe non che li due 
Sinedrj Gefnitici di Roma , e di Lisbona ; nè vi fu- 
rono avvenimenti da’quali fe ne pofla addurre efem- 
pj , ma bensì i funedidìmi fcandali , che nelle Sto- 
rie di que’ tempi fi confervaranno a perpetuo orro- 
re de’ Secoli avvenire. 

I20. Però non oflantc , che nella Reggenza del Re D. Pie- 
tro , ed anche nel di lui feguentc Governo conti- 
nuaffero le perturbazioni, c le ftragi dell’intrapren- 
dente difpotifmo de’ Gefiiti ; * contuttociò nel Con- 
figlio generale del S. Offizio , nel Tribunale fupre- 
mo della Corona , nel Tribunale di Giufiizia , nel 
Configlio fupremo di Palazzo , c nello flefib in- 
timo Configlio del Gabinetto vi fi confcrvarono 
Tempre Minidri , i quali con onore , zelo , e con 
faperc , c codanza fi cfpofero al pericolo d’ incorre- 
re nella indignazione di detti Regolari , opponen- 
doli alle ufurpazioni , che pretendevano fare dc’fud- 
detti fagrofanti Diritti di quella Corona colle dottri- 
ne de’ loro Cafifii , che erano i foli Libri lafciati 
correre in quelli Regni dagl’ Indici Efpwgatorj ad 
effetto di far valere per mezzo loro indirettamente , 
c con inganno la Bolla in Coena Domìni , dopo ede- 
re data rigettata, ed annullata in tutte le principa- 
li Cqrti di Europa , ed in queda medefima di Lisbo- 

mi * 

_ a Nelle Divifione X, e XI. 

i Come fi è provato nella P.irt. 1 ip tutu la Dhifione XIII, , 
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na ; lafciando a’portcri , que’pii , fedeli , e faggi Ma* 
giftrati , c Consiglieri , monumenti così lignificanti 
della loro eroica fermezza , come fono quelli, che 
patto a riferire. 

XXXIV Monumento. 

III. La grande tempefta , che i Gefuiti fecero nafccrc nell’ 
anno 1674 contro le Inquifizioni di quelli Regni 
per cttinguerle , 4 diede per la prima volta , dopo 
i fuddetti Interregni , motivo a far sì , che di nuovo 
fi reftituiflero al pubblico i fagrofanti Diritti fuddet* 
ti della Corona ; Poiché avendo i detti Regolari fat* 
to fpedire in Roma una Inibitoria per fofpendcrc i 
Tribunali del S. Officio ; ed in efecuzione di quella 
avendo il Nunzio Marcello Durano fatto citare il 
Configlio generale fenza precedente Regio Beneplacito ; 
Conila autenticamente , che non potendo il Re 
D. Pietro lafciare di non attendere al generale fcan- 
dalo , che produflc ; refpinfe una tal violenza fatta 
alla fua Regia Autorità , e rivendicò quella ufurpa- 
zione del Diritto più pregievolc di fua Corona ; or- 
dinando , che il Nunzio non comparirti: più alla fua 
prefenza Reale finattanto , che non ritirarte , ed annul- 
larti gli atti di quell’attentato commetto nell’ inti- 
mare detta Inibitoria prima di chiederne , e di otte- 
nerne il Regio Beneplacito. * Fatto con cui fimil- 
mente viene a provarli , che nc la Bolla in Caena 
Domini, nè i Cafifti , che la difendevano cogli In- 
dici Efpurgatorj furono atte fi punto in quello Regno 
neppure in quel cosi turbolento Governo. 

XXXV. 

a Riportati ivi dal ). 9 5 , e tegnenti. 
t Come conili dilli Divifioue XUI a' 707 , e 70I, 
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XXXV Monumento. 

1*2. Si confermò quello Aedo coll’altro lignificante atten- 
tato Ac’ G e fui ti , allorché cofioro portarono al Tribu- 
nale della Rota in Roma la Caufa filila Chiefa della 
Villa da Rua , contro la determinazione della Legge 
del Regno Lib. 11 , Tit. xhi, e di altre confimili: 
Contro il Concordato, e Breve del S. P. Giulio III; 
c contro l’ufo inveterato , in cui fono i Vaflalli di 
Portogallo di non elTere obbligati di andare a liti- 
gare fuori della loro Patria : 4 Attentato contro del 
quale , .dopo efièrne fiate giudicate tutte le nullità 
nel Tribunale della Corona , richiamarono coflantifi 
fimamcnte il buon Proccuratore della Corona Mat- 
teo Mouzinho, ed Magiftrati del Configlio fupremo 
di Palazzo con tanta forza , e concludono, come fi 
è dimofirato nella Parte I * fenza che facefièro lo- 
ro il minimo ofiacolo nè la Bolla in Coen* Domini , 
DC i tali Indici Efpurgatorj. 

XXXVI Monumento. 

12 j. Quello fieflo venne a confcrmarfi di nuovo nel Go- 
verno medefimo del Re D. Pietro II, allorché l’al- 
tro Nunzio Monfgnor Conti fece intimare nel 170$ 
il Provinciale Ac’ G e fui ti , che pagaflc i Quindennj 
alla Camera Apoflolica , fenza averne prima dato 
parte , nè ottenuta la Regia approvazione : Avendo 
la Regina d’Inghilterra (che in aflenza del Re go- 
vernava in quel tempo) fatto tal rifentimento dell* 
attentato del Nunzio ; Che gli proibì T entrala in Pa - 
Lino , ed il Jìire tifo di quelle immunità , di cui godeva 
per /’ innanzi come Legato Pontificio ; E fece fcrtvere al 
Papa lettere piene di giujlo rifentimento ; E rinnovò il 

De - 

11 Conila ivi dal ?. 75 j al 74 C b Ivi dal (. 747 *1 7 <i» 
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Decreto, che non Jì pagaffero 1 Qttindennj , a fenza che 
la Bolla, e gl’indici fuddetti rccaflcro il minimo im- 
barazzo non folo a’ Configlieri della Regina , ma 
neppure agli lleflì Gefuiti. 

124. Il piìi importante è però , che non fu ballante in 
approdo neppure lo ìlratagemma delle controvcrfic , 
nelle quali i Gefuiti imbarazzarono il Re D. Giovanni V 
di gl. m. con Roma fin da’fuoi più teneri anni , allor- 
ché la Divina Provvidenza gli pofe fui capo la Co- 
rona di quelli Regni , * per far si , che nel fuo Go- 
verno gl 'Indici Efpurgatorj , e la Bolla in Coena Domini 
pubblicata in virtù di quelli , potelTcro giungere a 
fpogliarc la Monarchia Portoghefe di que’ fuoi anti- 
cliilTimi , ed impreteribili Diritti. 

XXXVII Monumento. 

I15. Effondo che per avere Manuele Dìas Provinciale de* 
Gefuiti fatto pagare nel 1705 i Qttindennj alla Ro- 
mana Curia , con preferire le illanze di que’ Curia- 
li agli Ordini Regi , co’ quali era llato nell’ antece- 
dente Governo proibito di fare il tal pagamento: 
Informato il Re D. Giovanni V , che ciò fi era fat- 
to contro i fuoi ordini ; non folo profcrille , e man- 
dò in cfilio il Provinciale Manuele Dias ; ma ordinò 
nel tempo (lelTo al Vicario Provinciale fatto in fuo 
luogo : Di non efeguire ordine nejfuno del noflro Padre 
Generale , e di non permettere, che da lui Jì cfercitajfe 
veruna gìurifdizione fopra i Padri Portoghejì fuoi f addi- 
ti. c Fatti i quali chiaramente dimollrano nel mo- 
do flcflb, che nè quegl’ Indici, nè quella Bolla pro- 

duf- 

a Prccife parole de' Gefuiti ri- c Sono precifcjparole de’ de- 
portate nella Divifion. XIV dal filiti , e fono fatti provati dalla 
(. S05 all’ 814. Compagnia nel modo, che vieti 

t Come fi è dimoflrato nella riferito nella Divilion. XIV dal 
Part. I, Divif. XIV dal 752 l. Soj all’ 117. 
all’ ioi. 
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duflero effetto nefluno , nò impedirono a quel So* 
vrano di ul'are de’ fagrofanti Diritti della fua tem- 
porale indepcndcnza ricevuta immediatamente da 

Dl °- XXXVIII. Monumento. 

Fu queflo dipoi in modo più fignificantc conferma- 
to dagli Ordini , e Decreti , co’ quali lo lidio Mo- 
narca , allorché la Romana Curia prctefe di attenta- 
re contro la fua Regia Autorità , nell’anno 1728 
fece ufeire da quella Corte di Lisbona Mon/ìgnor 
Firmo, che vi era flato mandato in qualità di Nun- 
zio A poftolico : E ordinò, che ufeidero da Roma , c 
Stato Pontificio tutti i luoi Miniflri , e ValTalli cosi 
Laici, come Ecclefiallicf, e Regolari fotto pena di 
edere fnaturalizati , e di confifca de’ loro beni : Or- 
dinando innoltrc , che ufcilTero da quelli Regni , e 
Dominj tutti i ValTalli del Papa di qualunque fla- 
to, c condizione: E che nefiun Suddito del Porto- 
gallo andarti a Roma , e nello Stato del Papa , nò 
rimetterti colà danaro , o impetraflc Bolle, Brevi, 
Grazie, o qualfiafi altro Referitto fenza fua cfprcfla 
licenza , fotto le medefime pene : E ordinò , che nef- 
l'una Comunità Secolare , Ecclefìaflica , o Regolare , 
c Pedona nclTuna di qualunque dignità , o Ordine 
faccITe ufo di detti Referitti, benché ottenuti ante- 
riormente , fe prima non li prefentafle alla Segreta- 
ria di Stato per clfervi efaminati , ed ottenerne ri- 
fpolla in ifcritto ; E finalmente ordinò , che non 
fodero animelle in quelli Regni neppure le mer- 
canzie , e generi provenienti da Roma , c Stato Pon- 
tificio, e che non fe ne dalle difpaccio nelle Doga- 
ne , &c. * 

Or- 

a 11 fatto tlella remozione , e qui accennati , fi danno copiati 
partenza del Nunzio Firnu i a nelle Prove del fejuente Gover- 
nati noto ; ed i tre Decreti, no al uj. 
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I27. Ordini, c Decreti , co’quali non refta luogo a ragione 
veruna di dubbio per dimoftrare ; che nè gl’ Indici 
Romano-Gefnitici , ne le dottrine de’ rilafciati Cafifii , 
che per loro mezzo furono introdotte fra noi ; ne 
la Bolla in Caena Domini , che fi volle innalzare sù 
quelle due bali per Spaventare la gente: produflcro 
effetto veruno , nè impedirono in neffuna maniera 
l’ efcrcizio de’ fagrofanti Diritti fuddetti della tem- 
porale independenza di quella Corona nel Governo 
del detto Re D. Giovanni V. 

j 2 S. Nel prefente feliciflìmo Governo fi fono mantenuti 
collantemente nella fteffa offervanza i medefimi fa- 
grofanti Diritti, ed antichiffimc Coftumanze in tutti 
i cafi, che fono occorlì. 

' XXXIX. Monumento. 

• .»• 

j 2 jL*tXllorchè i Curiali di Roma finirono di bloccare nel 
* 1760 la Cattedra di S. Pietro, affinchè non giun- 

geffero agli orecchi del SS. P. Clemente XIII le 
voci della verità , ed il filiale offequio , con cui il RE , 

N. S. ricercò la paterna coopcrazione del Smo Pa- 
dre per rimediare , e per dare il neceffario riparo 
alle orrende ftragi fatte in quella Monarchia dal 
Generale de’ Gcfaiti infieme col fuo Sinedrio, che co- 
fiituilce il lupremo Governo di quella feroce So- 
cietà 1 E quando, in vece di detta paterna coopera- 
zione , trovò S. M. nella Curia di Roma le pub- 
bliche avanie , colle quali attentarono non folo con- 
tro la fua Regia Autorità, ma nel tempo lìeffo con- 
tro la fua Temporale Independenza ; Vedendoli 
perciò il Re N. S. appunto nel calo , in cui non 
fa ingiuria al terzo colui , che ufa del proprio Dirit- 
to : Imitando l’ efempio de’ Re CrillianifTìmi Luigi 
XI, Luigi XII, Enrico II, Carlo IX, ed Enrico 

IV, , 
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IV , dell’ Imperador Carlo V ; de’ Re di Spagna 
D. Filippo II, e D. Filippo V ; e del Re D. Gio- 
vanni V di Portogallo , providde alla Temporale 
Independcnza di fua Corona per difenderla, e con- 
fcrvarla co’ pronti adequati rimedj feguenti. 

.I30. Per una parte ordinò , che f» licenziarti: il Cardinale 
Acciajoli allora Nunzio a quella Corte di Lisbona 
colla lettera del Segretario di Stato D. Luigi da Cu- 
nha del feguentc tenore : 

E dio , e Riho Signore: Sua Maeflà tifando di quel gia- 
llo , Regio , fupremo Potere , che fecondo tutti i Diritti 
gli compete per confervare illefa la fua Regia Autori- 
tà , e prefervare i fuoi Sudditi da' fendali pregiudizie- 
voli alla pubblica tranquillità de’ fuoi Regni ; mi ordina 
d’ intimare a V. Eminenza , che immediatamente fubi- 
to , che le farà prefentata la prefente , debba V . Emi- 
nenza ufeire da quella Corte , e paljando dall’ altra parte 
del Tago debba redo tramite ufeir fuori di quefii Re- 
gni nel termine precifo di quattro giorni. 

Per il decorofo pafjaggio di V. Eminenza fi ritrovane 
pronti i Regj battelli alla fpiaggia di fronte la cafa dì 
refidenza dell’ Eminenza Voflra. 

Ed affinchè V. Em. pofia ìmbarcarfi , e continuare poi il 
fuo viaggio fenza minimo timore d' infulti , contrarj a 
quella protezione, che S. M. vuole, che fempre in ogni 
eafo fia pronta ne' fuoi Dominj a favore della immunità 
del carattere , di cui V. Em. è rivefiita : Ha nel tempo 
fiejfo ordinato la M. S. che /’ Em. V. fia accompagnata 
fino alla frontiera del Regno da una decorofa , competen- 
te feorta di fidati. 

Refio per fruire fempre a V. Eminenza col maggior offe qui». 

Iddio confarvi 1 ' Em. V. molti anni. Da Palazzo a' 14 
Giugno 1760. 

Di Vofira Eminenza 


Offequiofiffmo Servitore 
D. Luigi da Cunha. 
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Ijl. E dall’altra parte ordinò, che fi fcrivcllc all’ Abbate 
Tcjla, che fu Uditore della Nunziatura , e che fi ri- 
trovava ancora in quello Regno , il fogliente avvifo : 
Ordina S. M. che V. S. nel termine di 24 ore precife , 
e perentorie , da principiare a correre dalla data del 
pre/ente Avvifo, debba ufeire da quejla Corte, e pajjare 
dall' altra parte del T ago ; E che nello (patio precifo di 
fei giorni efea indifpenfabilmente da quefìo Regno. 

Dio confervi V . S. 

Pala ito 2 Agofto 1760. 

Sig. Abb. Tefa. D. Luigi da Cunha. 

Ij2. E finalmente ordinò, che fi rinnovafTe la inviolabile 
oflcrvanza de’ tre Decreti fuddetti fatti dal fuo Au- 
gufto Padre, co’ nuovi, formalirtìmi Decreti, che fi 
danno copiati nelle Prove , 4 in virtù de’ quali fi 
proibirte ogni comunicazione colla Curia di Roma , 
c qualunque commercio collo fiato Ecclcfiaftico. 

XL. Monumento. 

I j j. Trattava nel 1764 Pietro Mango Rangel dimorante 
in quella Corte , di dare cfecuzione a tre Senten- 
ze ottenute nel Tribunal fupremo di Giuftizia con- 
tro Domenico Luigi de Darrot Abate della Chicfa 
di S. Maria di Trancozo , che lo aveva levato 
dal portello di rifcuotcre una penfione, di cui quell’ 
Abaaìa era gravata a favore di detto Rangel. Il 
Giudice della Provincia della Guarda , Efecutore di 
dette Sentenze , fece citare da’ Tuoi uffiziali il fud- 
detto Abate penfionato per dar loro cfecuzione : 
Cortili non volle pagare le penfioni dovute : E la 

lùa 

a Quelli Decreti vtngono ri- elot , e Leys Regia/ a fol. 105 , 
portati a’ Num. ;4 , j<, e fi e (eg. e iì ripetono <juì nelle 
de’ Documenti nel Supplemento Piove NliMEKO XH 1 . 
d CoVeccó» dot Breve/ Pvoti/i- 
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fua cupidigia giunfe ad accecarlo a fegno di non ri» 
flettere, e ricordarli, che non poteva far reftftenza 
alle Sentenze di quel Tribunale fupremo fenza com» 
mettere un delitto di lefa Maefti : Ed accecato irl 
tal forma dalla fua difordinata * violente palTione , lì 
precipitò nell’ aflurdo di fare fpedire da Pietro Luigi 
de Soufu Canonico Penitenziere della Cattedrale del» 
la Guarda una Inibitoria; e di citare il detto Giudi» 
ce t c luoi Ufficiali perchè non continuaflcro nella 
cfecuzione di quelle Sentenze fotto pena di feo» 
mimica; e di affigerc dipoi Editti Declaratorj , e de * 

P anticipanti contro il detto Giudice , c fuoi Ufficia» 
li ; minacciandoli ancora con un Interdetto locate t 
perf ornile , e deambulatorio : Quali fatti cflendo flati 
tutti rapprefentati a Sua Maeftà con Confultc del 
Conflglio fupremo di Palazzo a’ 14 Gennajo , c 2)1 
Fcbbrajo 1764, ne feguì fu quello particolare quan» 
to palio a riferire ; 

Ij4. Conformandoli primieramente la Maeftà Sua alle det* 
tc Con lui te , prefe fulla feconda la pia decifiva fe» 
guente Riloluzione ; 

Si provvede coll’ Annullatoria Ai cui jl dà appiedi Copia. 
Ed attefa la indifpenfabil e neceffità di foftenere per una 
parte le giu (le immunità , e la dovuta venerar, ione alla 
Chiefa, di cui io fono Protettore ne’ miei Regni, e Domi - 
nj ; per impedire , che gli abtijì di t/uejli , o tjue' Privati 
pLccleJLijìici non producano fcandalo tra’ Popoli , che met- 
ta in pericolo inficine col rifpetto dovuto al carattere Sa- 
cerdotale di ciafcheduno de’ detti Ecclefìafìici , la imman- 
cabile offervama de' Diritti della Chiefa fin (fa ; E per l* 
altra parte di fo/lenere ( come Re , e Sovrano Signo- 
re , che non ricono fee nel Temporale Superiore alcu- 
no ) la indepcndcnte libertà nell’ amminifiraùone di mia 
Ciujlitia ; fonia la quale ni il Regno , ni la fua ci* 
ifarjt. II. N Vile 
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vile Società, ni lo JleJfo Jlato Ecclefia/iico potrebbero [ufi 
fifiere : Facendo cejjare gli [coniali, e [edizioni , che le 
Cenfure fulminate de fa dio [ogliono produrre nel Popo- 
lo ; non [olo con [are ingiuria a' Magi (Irati , i quali ha 
obbligo , ed è [olito di venerare , ed obbedire ; ma ancora 
per impedire , ed u[urpare la Mia [uprema independen- 
te giurifidizione : Mi è piaciuto uniformarmi al voto del 
mio Tribunale, e di altri Miniftri Teologi, e Canon: (li 
del mio Configlio, e Magi/ìrati di Palazzo , e di molte 
altre Perfine dotte , timorate di DIO , e zelanùffnne del 
rifipetto dovuto alla Chiefi ; ed a quanto [u quella ma- 
teria viene determinato dalle dfiofìzioni de' Diritti Divi- 
ni , Naturale, e delle Genti ; dalle dottrine de SS. Apo- 
llo li , da’ SS. Padri , e da' Condì) della Chiefi medefima ; 
da’ quali fu fi abilito l’ obbligo ìndifienfibile di rifipettare , 
ed obbedire alla Sovranità temporale, e la dijìinta [epa- 
razione , e dìfiinta independenza delle [upreme Giurifili- 
xioni Ecclefiajlica , e Secolare : Ed uniformandomi con 
quello , che fi è praticato , e fi pratica in tutte le più 
Cattoliche , e più reìigiofe Monarchie di Europa , non 
[olo rifietto alle Cenftrc fulminate da Ecclelìafiici loro 
V affolli i ma ancora rifietto alle Scomuniche , e Decla- 
ratorie della Curia di Roma , allocchi rifguardano mate- 
rie temporali, aliene dal Sacerdozio , e ojfenfive dell' I in- 
pero : Rifirvando alla immediata mia cognizione ( giac- 
chi la protezione de’ miei Sudditi i inerente alla mia 
Reai Perfino ) tutti i ca/t di Scomuniche fulminate 
contro i miei Tribunali , Minifiri , Magi/ìrati , ed 
Ufficiali di Giuflizia ogni volta , che fi proceda contro di 
loro in materie di Giurifidizione , o dell’ ufficio , che eia - 
fctino di loro Ila efircitando ; Afi.nchè dopo le più pru- 
denti rifieffionì , e maturo configlio , quale efigge la gra- 
vità della materia, Io pofia rifolvere quello, che vedrà 
•fiere più conveniente , perchè non rimangano lefi i dirit- 
ti 
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ti della Chìefa , ne diminuita la mia Regia Auforith . i 
ni turbata la quiete de’ miei Popoli eon difordini , e Jean * 
dati Jìmiglianti a quelli , a’ quali colla prefente ho prov <• 
veduto. Madonna dell' Ajuto lo Mano 1764. 

Con la Firma di Sua M.icflà. 

l)j. In fecondo luogo fece S. M. pubblicare nel giorno 
iddio de’ lo Marzo I764 la Provvijìone Annullato* 
ria, di cui fi dà copia nella Nota. * 


a lo n. Re. Fa fupere a tutti 
quelli , che vedranno la mia pre- 
fente Prov vi fumé , che per Confili- 
te del Cordiglio fupremo di Pelai; 
Tji, fu tatto a Me prefente 11 Rt- 
torfo alla mia Rea! Perfino Inter- 
polo da! Corregldore della Cornar ca 
di Pinhel : Glujlìjic andavi fi : Che 
avendo Domenico Luigi de Bar- 
ros Aiate di S. Maria de Tran- 
coto fpogliato Pieno RI a ufo Ran- 
go l" di certa penfme tmpofia con 
Bolla Apojlolica fopra detta Aba- 
zia , allorché il Rati gel fi trovava 
ne I qtiafi pqffe/To di eftggerc an- 
nualmente detta penfione non foto 
dalf Abate anleccffore ite 1 fiiddet- 
io Barros , ma da lui mede fimo: 
Avendo perciò interpofto un giudi- 
ilo dì nuova violenta contro di fui 
■nel Tribunale delle Suppliche fe- 
condo la Legge , e Coti urne fri afte- 
ratamente inconcufo di quelli Re- 
gni , ne' quali le Coupé di fregilo « 
-e di nuova violenta , anche tra 
Perfine Ecclefiajllche , fitronó f ém- 
pi e giudicate da' miei Tribunali ; 
Effendi fiata pronunijata la /ec- 
tenia in fio favore , e rimofa la 
violenta fatta con Decreto del Tri- 
bunale della Redattone del Porto , 
confermato nel T ritintale delle Sup* 
pliche , quella feconda fe ritenta ef- 
fendo fiata di più data In grado di 
arpé’latione : Ed avendo quello 
Tri i>urale commeffa la efetuiione 
di detta fententa'a’ Comegidor H- 
rorrentt: Avvenne, thè nel mtn- 


N ii In 

tri quelli ir. adempimento de' Miil 
Reali comandi a ini diretti in quel- 
la Sentema , s' impiegava in darle 
efecutione • Pietro Luigi de Souz:i 
Canonico deliaChiefa VeJ covile della 
Guarda a ifiauta del JudJetto A- 
bate Penfionato gli fped'r una Ini- 
bitoria , in cut gl intimi , fotti 
pena di feoimintca maggiore , che' 
tanto lui , come i fini Ufficiali jl 
aftené/fmo dal procedere limanti 
nella intraprefa efectnjore. Pie 
quali termini non poi ondo il R I cor- 
rente lafclare di continuare deità 
efecutione , aa clre.non era in fuo 
potere il fitp ender e l Reali miei 
ordini efprejfi in detta fentenia g 
Si quella Inibitoria per fé fieffa in- 
competente . Colpevole , e mani fa* 
fornente nulla , potendo come tate 
produrre effetto veruno coni co detta 
efecutione , ni Impedimento per 
fifpenderfi : L' ardire de! detto 
Canonico de Souza fi eia ovatta- 
to a fegno , che aveva fatto affi- 
pere contro fi Corregidor l icori enti 
una ntctaratoiia , in cui lo de- 
vuoili rii pubblico [comunicato , 
mettendolo nel gì ado rfr’Participan- 
tes , accrefcenio f ardimento fino 
alf et ceffo di minacciarlo con un 
Interdetto locale , perforale 1 e 
deambu’atorto : Imbarattando eon 
db la efecutione di' lutei Ordini : 
dijpretiaiuli! rantoliti deVa Re 
indicata colla detta fcr.tei i* > dil- 
la quale autorità , e dal rifpettà, 
thè le fi deve i dipenda 1* quitte 


w 
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I}<5. In terzo luogo: Ordinò lo Hello Monarca , che fi fpe- 
dillc dal Tribunale fupremo di Giuftizia , c dal 

Tri- 


pubblica tra i Yaffalll miei , e di 
tutti i Stati Sovrani : ufurpando 
attui temeraria audacia la mia Reai 
C iurljdìiione : impo/fibilitamlo ti 
detto Corregidore ad ejercitarla , 
tifando egli di una lodevole pruden- 
za , con cui per evitare lo fcandolo 
de' pufilianiml , e di quelli , che 
ignoravano T indegnità , e nullità 
de' fuddetti atti , fu obbligalo a 
Jlarfene chliifo nella propria Cajà , 
e rimanervi feparato dal confortiti 
della gente finattanto , che ricor- 
re ffe alla mia Regia Protezione: 
cómmovendo fopratutto il detto Ca- 
nonico de bonza i popoli di quel 
territorio, mettendo in perpleflità , 
t turbamento la loro pubblica quie- 
te : Infilandoli fenici MagiJlratO , 
che pefedeffe alla Giujlizia in 
quella Comarca ; e daiulovt f altro 
/cardalo di vedere trattato in mo- 
do così Indegno il primo Mag Idra- 
to di detta Comarca ; E farti tut- 
to queflo ne ! tempo {ledo , in cui 
oltre ejjer r fimigliantl Inibitorie 
pi oiblte dalia Legge , e Co/lumi del 
Regio anche in cìrcojlamp meno 
aggravanti ; nelcafo di cut fi trat- 
tava non vi era neppure apparen- 
za di materia , falla quale polejfe 
cadere la Cenjura ticcìefiafilca ; 
mentre non vi era peccato non foto 
mortale , ma neppur ventale , non 
potendo effere atto peccaminofo il 
non dare efecuzione a detta Inibi- 
toria ; quando i cerio , che non 
fa ingiuria ne fune al terzo, colui 
glie ufa del fuo proptio Diruto, 
come fece II Corregldor Ricorren- 
te , efeguenJo quanto gli fu co- 
mandalo nelle fenlenze del Tribu- 
nale delle Suppliche ", come mero 
Efecutore di quelle: E quando ì 
egualmente certo , che non vi po- 
teva effere contumacia J'enza pre- 
cedente peccato , fu di cui fi appo- 
g.iaffe ; ami al contrarlo vi era , 
per parte di detto Canonici) d« 


Souza oltre g li atroci delitti fitd- 
dettl , anche quello di fingere per 
commetterli la Gìurifdizlone , che 
non aveva filila fentenza , di cui 
egli ne impedì la efecuzione , e 
J, opra il Miniftro , che fu da lui 
ingiuriato. Ed avendo confittali 
fu materia cosi importante molti 
nitri Minlfirl, Teologi, e Caro- 
nijìi del mio Configlio , e Tribunale 
di Palazjf , ed altre Per Jone mol- 
to dotte , e timorate di Dio , e ze- 
lanttffime de I rifpetto verfo la Chie- 
fa : ,4 ppartenendo a me come Prin- 
cipe , e Signor Sovrano , che non 
rteonofee , nè deve ricomifcere Su- 
periore alcuno nel Temporale , il 
proteggere i miei VqffalH di qua- 
lunque fiato , e condizione fumo , 
opponendomi alP abufo della Jpada 
della mede finta Chle fa di cui 1» 
fono Difenfiire , allorché fi tenta 
in modo così flrano di sfotter aria 
non per difendere la eredità , e 
vigna ile! Signore ; ma all' oppofta 
per Invadere la Regia Auto Uà , 
con temerario dijpre igp del fupre- 
mo potere de' Principi Sovrani ; 
per ufurpare le giurifilizjoni , ed l 
beni temporali ; per turbare la pub- 
blica tranquillità de' popoli ; e per 
opprimere i fudditl alta prefenza 
de Sovrani medefimi , che riconti- 
feono la loro poltfià , e T obbliga 
indijpenjàbi’e di proteggerli imme- 
diatamente da Dio : Lo che tutto 
fu tatto dai fiuldetto Canonico de 
Souza , iufingarulofi che potrebbe 
ingannare H Coiregìdor Ricorren- 
te , ed l popoli a lui J oggetti con 
quelle nuile , e { imitiate Cenjure ; 
fenza rìfìetlere alia Jentenza deir 
Apofiolo , de' Concili , e de' SS. Pa- 
dri , per cui decijero : Che cosi 
come le Cenfiure giu fi e debbono ef- 
fere tremende al cuore di colora 
contro de' quali fimo fulminai e ; nel 
modo jlefo ogni volta , che fona 
nulle, lugluflt, e Infujfijieutl , co, 
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Tribunale della Relazione del Porto il Decreto , e 
Carta Regia, che va copiata nella Nota. * 

Ed 


me furono quelle fulminate dal fet- 
te Canonico ile Souza , divengono 
qutjle tremende fola pei quelli , 
che le hanno fulminate. In conj'e- 
guen ia di che , tifando parimente 
per una parte del Jiipremo potere , 
che con fpeclalltà mi empete per 
/occorrere colia mia R epa Piote- 
itone gli opprejìl con Cen/ure puh - 
llicate di fatto , e con nullità , co- 
me le /addette ; e per dtfmgannare 
i popoli ingannati da fi migliarti 
apparente di Cen/ure , quando in 
realtà non ve ne era neppur T om- 
tra ; E dall altra parie come Pro- 
tettore , e Difenjore delie Leggi 
Ecclefiafilche , che proihi/cono f 
u/urpare la Giwi/dltlone fecolate : 
Dichiaro la fuddetia Inibitoria, 
Declaratoria , e tutti gli altri at- 
ti del detto Canonico de Souza 
per finte, dolo/e, nulle, ìn/ujfi- 
ftenll , e di nìtm efetto ; E ordi- 
no , che fi ano tenute, e riputate 
per tali , perchè non poffano pro- 
durre efetto ne/furo , nè impedi- 
mento qualunque finii : R proibì Jco 
a tutti, ed a clafcheduno de' miei 
\ afallì Ecclefiafiicl , e Secolari, 
Minìftrl, o Privati lotto pena tT 
incorrere nella mia Reale gran mi- 
ma indlgnatlone , e delta confi/ca 
di tutti i Imo ben! , e j otto altre 
pene ri/ervate al mìo Regio arbi- 
trio fecmulo la efirema de' c a fi ; 
di dare la minima attenzione , o 
credito alle fu di et te Inibitoria , 
Declaratoria', ed alt ri atti del Ca- 
nonico de Souza; Ordinando a tut- 
ti i miei Va falli, Miniflri , ed al- 
tri indivìdui del mio Regno , che 
e/egui/cano , e facciano efeguire 
quella mia Provvisione nella forma 
ejprefa in quella , J otto le pene di 
/opra e/prefe. Data nel Palalo 
della Madonna da Ajuda a‘ io 
Mario 17 «4. _Ii, R k. 

a Decreto indirizzato al Tri- 
bunale di Giultizia, 


Atte/a la Indì/pcnfqbiìe ne ce fi- 
tti , che da' dlfordir.l riprovati nel- 
la mia Regia Provvifione annulla- 
to! ia , di cui fi manda copia qui 
amie fa , e da altri pemìctofi di- 
fi urbi della fi e fa qualità fi è di* 
moftrato , e fervi di fofieneie da 
una parte le giufte immunità , e 
la religio/a venerajione alia Chie- 
/a , dì cui fono Proiettore ne' miei 
Regni , e Domini ; affinché gli 
abufi di quefii , 0 quelli particolari 
Ecclefiafiici non fiano di fiondalo 
a.' popoli , mettendo a repentaglio 
infieme il dovuto ri/pel io al 'ca- 
rattere Sacerdotale di clafcheduno 
Ecclefiafiico , e la immancabile of- 
fervània de' Diritti della medefi- 
ma Chiefa ; E di direndere dalT 
altra parte ( come Re , e Signore 
Sovrano, che non rìconofie Supe- 
riore nel Temporale ) la inde pen- 
dente libertà nelF ammtnl/lrajlone 
della Giu filila , fi ni a di cui nè il 
Regno , né la di lui Ci vi’ Società , 
nè lo fiato medefimo Ecclefiafiico 
potrebbero fuf fiere : Facendo ceP- 
fare t fiondali , e tumulti . che le 
Cen/ure fulminate de fatto foglio- 
si» produrre ne' popoli ; non filo' per 
fare ingiuria a' Magi frati , che l 
popoli debbono , e fogliano venera- 
re , ed obbedire ; ma ancata per 
impedire . ed u/urpare la mìa lu- 
pi- em a independente Glurì/dlilone 
Conformandomi a' voti del M agifi<-a- 
to diPalaiio, e dimoiti altri M l- 
nifirl , T eologì , e Canonifii , e iti 
altre perfine dette , e timorate di 
Dio . letami fune dei rlfpetto alla 
Chiefa , dopo averli con/ultati fa 
quefia materia : Confìrmattdoml an- 
cora con quello , che fu detto pro- 
posito è fiato flabillto dal Diritto 
Divino , di Satura . e delle Gen- 
ti: dalia dottrina degli Apofioli, 
SS. Padri , e Conci 1 ! , 1 quali pre- 
ferì fero r obbligo indifpenfabile di 
tifi ti tare , ed obbedire alla So- 
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f j 7. Ed ordinò S. M. al Cancelliere del Tribunale della 
Relazione del Porto F rance fco Giufeppe da Serra Cra* 
tsbcck de Carvaìho di fpedirc altro Decreto confimi- 
le in tutto al fuddetto, c colla ficfladata, per regi- z 

ftfarfi, come firegiftrò, ne’ Libri di quel Tribunale, 

XLI. Monumento. 

M- La orinazione , e contumacia del Generale de' Gcfui- 
ti Io fecero precipitare negli aflurdi ( in oggi noti 
all’ Univerfo tutto) co’ quali nel 1765 macchinò, e 
pubblicò in nome del SSrào Padre Clemente XIII 
la Bolla Apojìolicuni pafeendì , con cui pretefe, a for- 
ila di elogj generici , di tener lontane , e rivolge- 
re altrove le menti deboli , e pufillanime perchè 
non veniflcro in cognizione delle atrocità , che in- 
dividualmente , colla maggiori prove fi erano dimo- 

flra- 

vr ertiti temperale ; E la diflint a considerate le ragioni con quella 1 

feparaiione , eftmVmer.te la dì flirt- ptvdenia , e maturo consiglio , che 
ta independenig delle citte fupreme esigge la gravità della materia ■ 

GìurtjillTlont Éccleflaftica , e Se- lo poffa determinate quello, che 
folat e ; E conformandomi in fine troverò effere più conveniente per- 
e quello , che fi è praticato , e si che nè vengano offesi I Dii itti 
fli praticando in tutte le Monar- della Chlefa , nè diminuita la mìa 
chic più Cattoliche , e più teli- Regia autorità , nè tuihata la 
glofe di Europa , non falò rifpelto tranquIVità pulhlica con dtjindini , 
glie Cenfure fulminate da Eccle- e fraudali simili a quelli , che die- 
siaflìcl toro V affalll ; ma ancora dero motivo aita Provvldem.t da 
rifpelto afe fcomuniche , e Decla- me data colla fuddetta Annulla ta- 
rai orie della Curia Romana , allor- ria. Jd Arctvefcovo Regidore sia 
chè riguardano materie tempora- di tuttocìò conf agevole . e lo fac- 
li , aliene dal Sacerdoijo , ed of- eia efeguire per quanto a luì fpet- 
fenslve del! Imperio : Mia raion- ta , non oflanli qualslansl dljposi- 
tà è di rifervare alla mia lumie- jbni In contro’ io , dato che ve ne 
diala cogniiione ( per effere la prò- sia qualcuna degna di fpecial de- 
teiione de' mìei Vaffalli inerente roga : E faccia reglflrare qurfl' 
alla mìa Reai Per fona , e da lei ordine dovunque è fililo farsi ac - 
ìnfep arai ile ) tutti i Casi di Sco- ciò hi ogni tempo confi di quella 
munir he fulminate contro l miei mia Reni Provvidenia. Dal Pa- ! 

Tribunali, Miniflri, Magiflratl, laiiq della Madonna da Ajuda io 
ed affiliali di Giujl'n'ta qualora si Mario 17 <4. 
proceda contro di foro' per materie 

di Giuriftiitone , 0 fpettanti al lo- Colla Rubrica di S. Macflà, 

» ufficio i ad effetto, che dopo , 
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(Irate contro la Ria Compagnia ; e fin giudicate per 
Sentenze , che Je avevano coftituite come re judicat a 
ne’ più competenti , e rifpettabili Tribunali : E co’ 
quali introduce la detta Bolla Apojlolìcum pafeendi in 
quelli Regni col ricercato infolito mezzo di fopra- 
csrte , e direzioni mede alle Polle de’ Paefi llranie* 
ri: per dare ad intendere, che i mali intrinfici delle 
iniegne Coflituzioni macchinate dalla Società Gefui* 
tìci per diftruzione dell’ Uman genere , potrebbero 
ricoprirti , o matcherarfi colla eftrinfeca autorità di 
detta Bolla. 

Av/enne però al detto Generale tutto al contrario in 
nudo : Che avendo lo llelTo Proccuratore della Co- 
rata , che fcrive la prefente Opera , prefentato alla 
NAESTA VOSTRA il noto il ìcorfo , in cui fece Ve- 
cltre, che nè l’Ulituto, che vi fi lodava era di S. I- 
gaazio , nè gli elogj di quella Bolla erano ballanti per 
hgittimarlo: nè detta Bolla poteva entrare nel Regno 
casi furtivamente per via proibita; nè, in qualun- 
qie altro modo vi folTe entrata, poteva effere attefa, 
e polla in oflcrvanza nel Regno fenza il precedente 
I egio Beneplacito per accettarli , e pubblicarli : Con- 
cludendoli in quello modo a tenore delle lodevoli 
Coltumanze , non folo di tutte le Corti più pie di 
Europa ma ancora colle autentiche numcrofe dot- 
trine de’Teologj , Canonifti , Giurifconfulti , ed Ifto- 
rici della primaria riconofciuta autorità : Concluden- 
doli , che lo Hello giuridico Collume fi foftenne tempre 
fermo , e collante in quello Regno dal fuo primo 1 , 
principio fino alla ultima Nunziatura di Monfig. 
Filippo Accia} oli Arcivcfcovo di Petra ; Concluden- 
dofi nel modo ftelfo da’ voti di molti illuminati , e 
pii Minillri di Stato , Teologi , Canonifti , e Magi- 
strati de’ più cofpicui Tribunali di Lisbona, conful- 



sdo deduzione cron. anal. 

tati da S. M. fu quefta materia : Si vennero final- 
mente a rimovere le orrezioni, furrezioni, attenta- 
ti, e nullità di detta Bolla, mediante la religiofiftì- 
ma , provvidentifTima , e faviflìma Legge promulgata 
a’ 6 Maggio 1765 fui Ricorfo fuddctto, “ la quale 
cofiituì l’altro autentico Monumento di eflere flati 
riprovati i detti Indici Efpurgatorj , e la Bolla inCa* 
n a Domini , introdotti nel Regno furtivamente , e 
nel modo condannato fcnza precedente Regio Bene 1 
placito, e pubblicati colla Iperanza, che sì gli un!, 
che l’ altra farebbero ballanti a render cieco tutto il 
Mondo Criftiano, 

XLII. ed ultimo Monumento, 

-540. L’altra Supplica di Ricorfo , a cui diede indifpenfabiL- 
mente motivo 1 ’ attcntatoria Bolla Animarnm f aiuti , 
fpedita a’ io Settembre dell’anno feorfo 17 66 : E 
l’altra religiofiflìma , providentiflìma , e fapientiflì- 
ma Legge de’ 18 Agofto del corrente anno 1767. 
per cui fu proibita quella Bolla , c fu ordinata la 
efpulfione , ed eftinzione d t'Gcfuiti , che erano anco- 
ra in quello Regno tollerati , e tutte le dolofe Con- 
Iraternitc di detta Società ; * coftituirono finalmente 
]’ ultimo autentico Monumento , col quale in Porto- 
gallo , non oilanti i detti Indici Romano-Gcfuitìci , : 
la detta Bolla in Cxna Domini venuta in conlcgucn- 
za di quelli , fi è dato a D 1 o quello , che c di D 1 o , 
c fi è confervato a quefta Corona quello, che è di 
Cefare , e che perciò è da lei infcparabile, 

FINE. 

SUP- 

« Quefta Legge , U Supplica t Quello Ricorfo , e Legge fo* 
fi Ricorfo , e il Diploma fu cui no ftampiui ; e fi trovano au- 
lì appozzarono , fi danno copia- nell! alla Parte I ili 'quella De- 
le nelle Piove al Numero XIV- duijoiif- 
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SUPPLICA 

DI RICORSO 

PRESENTATA IN PUBBLICA UDIENZA 

ALLA MAESTÀ 

DEL RE NOSTRO SIGNORE 

DAL 

D. GIUSEPPE DE SEABRA DA SILVA 

Miniflro del Tribunale da Cafa da Supplicaqao , e Proc cu- 
ratore della Corona di S. M. 

SOPRA LE ROVINE CAGIONATE IN QUESTO REGNO, 

E SUOI DOMINJ 

DALLA CLANDESTINA INTRODUZIONE 
DELLA BOLLA IN CtSNA DOMINI, 

E DEGL’ INDICI ESPURGATPRJ R OMANO-G ESU ITICI 
SICCOME E STATO DIMOSTRATO 
NELLA PARTE SECONDA 
DELLA 

DEDUZIONE CRONOLOGICA , E ANALITICA. 

PER SERVIRE 

DI SETTIMA DI MOSI' RAZIONE 
DELLA MEDESIMA PARTE II 

Tradotta ddlT Orininole Portoghefe. 



i I N L I S B O N A 

MDCCLXV1II 

Nella Stamperia di Michele Manefcal da Coda 

J>' ORDINE DI SUA MAESTÀ . 
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S. i. 

S " Icorre nuovamente alla MAESTÀ 

VOSTRA il Proccuratorc della Co 
rotia , molTo da alcune delle maggiori , 
c più intollerabili Violenze tra quel- 
le Tulle quali deve efercitare il Tuo 

importante Minifterio, ad effetto d’ 

impetrare da V.M. quelle provvidenze più necefla- 
rie , ed urgenti , che da più di un Secolo in qui fu- 
rono argomento de’ Ricorfi efpofti alla voflra Reale 
Prcfenza; Poiché le fuddette Violenze Tono ftate in» 
trodotte , e foftenute in quelli Regni da’ nemici dell’ 
autorità, e indcpcndenza della Corona, e dell’onore 
della Nazione ; e dirette a togliere da quella Monar- 
chia la luce delle Scienze , ed a llabilirvi le tenebre 
della ignoranza ; c fono radici venefiche , e perniciofi 
principi di altre innumerabili Violenze , dalle quali 
i ValTalli di V.M. fono flati, e fono anche al di d* 
oggi tanto nello fpirituale , come nel temporale 
enormiffimamente pregiudicati, e veflati: Venendo 
dalle dette violenze oppreflb il vero fpirito di Re- 
ligione , la Difciplina , i Collumi , e le Leggi della 
Chicfa , c del Regno , le Scienze , c le Arti , ed in 
fomma tutto quello, che coflituifee la folida felicità 
di quella Monarchia. 

(t. Confiftono, oSIRE, in foftanza le fuddette Violenze 
ne’ due artifizi dell’ Indice Efpurgatorio Eomano-Ge- 
fuitìco , e della Bolla in Cxna Domini , che con quel» 

lo 
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lo fi pretcfe ricoprire , e {ottenere ; Avendo i loro 
Autori in mira di diftruggerc fin dalle radici lo fla- 
bilimento , c progredì) delle Arti , c Scienze , che fi- 
no a quel tempo vi erano fiorite con tanta gloria del ^ 

nome Portogliele ; * e di far tornare le dette Arti , 
e Scienze allo fiato lagrimevole , in cui fi viddero in 
Europa ne’ fecoli barbari ; e fondare filila ignoran- 
za , c barbarie di quelli Regni , e Domini un Impe- 
rio infelice , e rovinofo , come di ncceflità è quello 
de’ Paefi , ove manca la luce delle Arti , e delle 
Scienze : Spiegandofi gli Autori , che trattano di 
quello argomento, con dire: Che non può ejfervi pejlc 
più nociva a’ Regni , ed a' pubblici affari , come la igno- 
ranza ; poiché quando giunge a dominare ne' Popoli , 
agita gli animi della gente con tal furore , che Ji oppone 
fempre alla ragione ; e non conofce nè patti , nè con- 
venzioni , e neppur le Leggi mcdejìme; ma fola ,fondan- 
dojì nel fuo privato arbitrio , aborrifee tutto quello, che 
è benfatto , e ne ignora il merito. * Ignoranza , c fu- 
rore , che hanno date tante , e cosi grandi feode al 
Trono di quella Monarchia , e per tre volte 1 ’ han- 
no del tutto disfatta colle ftragi funellillìme riferite 
con orrore , e fcandolo dalle Storie. e 
5. Le due fopradette Violenze furono origine , c caufa 
delle altre infinite oppredioni , di cui il Ricorrente 
Procuratore della Corona prefenta alla M. V. le 
fei Dimoftrazioni contenute nella Parte II della fua 
Deduzione Cronologica , e Analitica , che ha l’onore di 
offerire a V. M. Eflendo flato lo fiefib Ricorrente 
obbligato ad edere indifpcnfabilmente più profitto di 
quello avrebbe voluto , e dovuto ; obbligato a ciò fare 

non ' <1 

a Come fi i dimoftrato nella * Quello fejul ne‘ Governi 
Part. I , Divif. 1 . del Re D. Sebaftiana , D. E»-. 

b Vegvafi il palTo ripOitnco rico, e D. Alfonfo VI. 
fotto il Titolo della Part. il. 
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non folo dalla gravità , cd importanza della mate» 
ria , ma ancora dalla urgente neccffità di fmal'chcra- 
re i molti perniciofiffimi errori , che vi fono anneffi * 
e che il comune della gente ignora ; fenza eccedere 
però in quello, che ha creduto clTcre più nccelfario 
per adempire all’ obbligo del fuo incarico , e per il- 
luminare ( per quanto fi poteva col fuo limitato ta- 
lento) coloro, che fin’ ora fono vifiuti iflufi , e fen- 
za potere colle loro private forze giungere mai a 
refiftere , e liberarli dagl’ infiliti della Prepotenza , 
che gli opprimeva. 

4. Furono i Principi Sovrani coftituiti da Dio Onnipo- 
tente , affinchè gli oppreffi ritrovafiero in elfi la loro 
protezione , e difefa contro gli attentati , calunnie , 
e violenze de’ più potenti. ° Perciò tal protezione 
è di cflenza della lùprema Maeftà della Terra: É da 
quella inalienabile , infeparabile , ed è imperferitti- 
bile ; non potendo mancare di effervi protezione in 
quanto efifte la Maeftà ; nè potendo i Sovrani la'* 
feiare di cflcre Protettori, fenza perdere infieme la 
loro Sovranità. * La forza infuperabile di quello na- 

tu- 
fi Cosi novali efpreflamente ges Juda , tcnebitis priftinam p*« 
dichiarato nel Tello al Cap. Re- icliatcm. 

fum 2), Cauf. S), q. 5, ivi: Et i principio comune , di- 

Regt tm oif-cium e/l propi tum , fa- fefo con molte leggi , e lecita 
«ere judic ium , JS' iujlit iatn , & II- erudizione, ed efempj dal pio, 
terare de manti calumnlatomm vi celebre Canonifla Xar.-Efpen nel 
«ppreffos , peregrino , pupillo- Trat. de Recurjii ad Principe* , 
que, e! vi duo. , <iul faciliti! opprl- Cap. I, 1 , pag. 287, Toma 
vuoi tur a potenttbus , pesiere att- IV delle Opere (lampate in Lo-, 
xilium . Et, ut curavi ei> pisce- vanio nel 1725 d' ordine deli* 
ptorum Del maioremlniice.ct , In- Jmperador Caro VI. 
tullt : Nolite conti ijìare , ut non b Sono quelli ancora princi- 
folitin non eriplatls , j'ed ne palla- pi comuni ammefTi univerfalinen. 
mini qttldem per vefiram Coimlven- te , e o (fervati in tutte le Corti 
tlam ab illls conti t/lart , Si fan- Cattoliche Romane , refe illa- 
«uinem innocentem non etfun- Uri dalla feienza nelle Divine , 
daiis in loco ilio. U omicida! enlm e Umane 1 ctteve del Va i l'fpe» 
facri’epos , (S'c. Et pojl panca. In detto Trattato , e Capit. I, 
Si, liujull , baie [eccriiis, o Re- l. :,( j del Salando Dt Repia 


— — Bigitized by Google 



« 


ao 6 SUPPLICA DI RICORSO 

turale , primitivo , antidato , impreteribile Diritto 
facendo si , che la detta Protezione venga ad edere 
indifpenfabile non folo a favore de’ Vadalli Secolari j 
ma egualmente in benefizio di tutti , c di ciafche- 
duno Ecclefiaftico , allorché vengono quelli vedati 
con prepotenze da’ loro Superiori , * ad effetto di 
confervare anche tra loro la Pace , e la Difciplina 
della Chiefa , come di giuftizia fono tenuti di fare 
per Dio S. N. 

■J. E ciò deve cosi edere di neceflità in virtù della for- 
za del Diritto Naturale anteriore a tutte altre quali- 
fianfi difpofizioni umane , che non bada neppure, 
che le violenze fiano fatte nel Sagro nome de’ Som- 
mi Pontefici , perchè abbia ne’ Principi Sovrani a 
{«remar punto 1’ obbligo di difendere contro di quelli 
fc ftedì, ed 1 propri Vadalli per la via di fatto. 

Co- 

Protedlone nell' Epilog. del Proe- 
mio , e de SiippHcationc ad SS. 

Bart.I, Cap.l, num. io?, no, 
in, 1 1 2 , e iij, Cancer. Var. 

Refol. Part. II , Cap. II, n. 114 
_ del dottiamo Covan uvias in Re- 
gula Poffeff. Part. Il, {. 2 , n. 8. 

E de' Portoglieli del Pereira De 
/tfatruRegia Cap. XIV , num. i. 

Pertugili Ve Donatimi. Lib. II , 

CSp.XXXT, num. } , e feg. E 
Cap. XXX ri , muti. r. O'ìva 
De Foro Ecclef. Part. 1 , q. 15, 
num. 12 , ij, e 14. 

a Conforme alla Difpafiaione 
del Tefto in Cap. Principe s 20 , 

Cauf. 2 1 , q. « , ivi : Princines 
fattili ttonmmquam intra E Cclefiam 
Polefiatts adepta culmina tener.t , 
lìt per eamdent Potefatem difel- 
pitnam Ecctefia/Ucam munirmi. Ca- 
fenim Mia Écctefiam Polejlates 
Htceffarla non e/Tent , ni/i , ut quod 
mot: prava’ct tacer do s elicere per 
tSodrhia fermorem . Potejtas hoc 
ìmvleat reo dijcrnlìna te’rorem. 

Sape per Regimar Terrenwn , £ ot- 


te Jle Rcgnum proficìt : Ut qui In- 
tra Ecclefiam pofitì cor.tra fidem, 
et difctpllnam Ecclejùt agunt , ri- 
gore principimi coni eran tur, Ivfam- 
que ilfciplinam , quatti Ecclefta ftu- 
militai exercere non pravalct , 
cervictbus fiipertorum Pote/las 
principali! imronat : Et ut vene- 
ratlonem mc<eatur , virtutem Po- 
tefiatis Impertlat. Cognofcant Prin- 
cipe! / acuii Deo decere J'e ratio- 
rem reddere propter Ecclefiam , 
qtte.m a Ctn ifto tumulato JuJctpliint. 
Sam Uve aumentar pax , ef dlfci- 
pi+ta' Ecc’ehi per fide’ e s Princi- 
pe! , five folvatur , ille ah eh ra- 
tionem exiget . qui eorum Potefta- 
tl funai Ecclefiam credidit. 

E con fimiglianti autentici 
fondamenti fu quello fempre of- 
fervato cosi nella pratica , come 
Io allertano il Salgado Ve E cela 
Proieà. nell' Epil. Proem. e nel 
Prel. a, num. 72, e nel Prel. }. 
Ed il Van-Bfren in detto Cap. 1 ; 
7. 4 , «, 6. e 7. flliva Ve Fora 
Eeotrf. Part. I , q. 1 5 , a - 1 ì * i *> 
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jP. Cosi fu infognato , fono già più di 4 5 o anni , da Fr. Gio- 
vanni da Parigi dotti filmo > e ortodoflo Alunno dell* 
antico, benemerito Ordine de’ Predicatori , come è 
noto al Mondo Letterario , 4 dicendo : 

E’ lecito al Principe di rifpingere l' abufo della fpada 
fpirituale nel modo iftejfo , che può difenderai colla fpada 
materiale ; /opra tutto allorché l’ abufo della fpada fpiri- 
tuale viene ad ejfere pregiudizievole alla Repubblica , la ; 
di cui tutela fpetta al Re ; mentre diverfamente egli por- 
terebbe la fpada al Jùmco finta proposto. 

*7. Così lo inlegnò di nuovo 120 anni dopo il celebre; 
pio Teologo , e Canonifta Giovanni Gerfone gran 
Cancelliere di Francia (contro la di cui Religione, 
ed autorità fin’ ora non ardirono di ufcir fuori nè i 
Curiali di Roma, nè i Gefuiti), nc’feguenti termi- 
ni : * 

Secondo il Diritto di Natura i lecito rifpingere la forza 
colla forza ; e perciò ogni volta , che uno è attaccato di 
fatto da qualunque Perfona , ancorché fa cofituita nel- 
la dignità Pentifcia , non avendo il rimedio di Diritto, 
gli é lecito far refjlenza di fatto a chi fa F ingiuria , fe- 
condo la qualità dell’ ingiuria ; cioè quanto è nccejjario , 
e bufante per difenderf per la via di fatto. . • . ' J 

f. Cosi venne parimenti confermato dipoi dal dottia- 
mo , e ortodoflo Arcivefcovo Pietro de Marca nel fuo 
Trattato de Concordia ; Provando , che quando la Ec- 

cle- 

« Nel Cuo Trattato De Potè- Anverfa nel tpc( Ivi: JureSa- 
fate Regia , et Papali , Cap. XX turali vim vi repellere Heel : SIC 
ivi : E/l Hcltum Principi abufttm quod impeti tu s allquls a qualicum- 
Gladii Sphtt ualis repellere ermo- que perfora cujufcttmque D trutta- 
dò quo potejl , eilam per gladtum tis etiam Papaia via fedi , & 
material em : precipue uhi abufus non habens Jurlt remedium , far 
Gladiì Si irllualts vergìt in malum habet infurienti de fedo refi fiere 
Reipublica , cuius cura Regi in- fecundum qualitatem infuria , fet- 
eumlit : Jillter enim fme confa licei quorum requiritur , et fuffi- 
gladwm portai et. cit cantra ilh'd ad fui tu; ameni um 

b Nel Tom. Ili pajt. 97 della ai ha c via fidi. 

«dizione del Dupla Aampat/i ia 
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jelcfiaftica Giurifdizione giunge ad ufurpare la Giu- ~<i 
riedizione Regia , fi procede contro gli Ufurpatori 
fino colle temporalità, c con multe; e riporta l’an- 
tica pratica di fimiglianti procedure : “ moftrando, 
che con quelle fi procede per via di Ricorfo , e di . 
difel'a naturale ad effetto di rifpingere con detti fe* 
qucllri, e multe pecuniarie le Suddette violenze. i 
f. Così fu foftenuto colla medefiraa forza di ragione , e 
di coerenza dal dotto , e pio Canonilla Van-Efpen 
nel fuo eccellente Trattato de Recur/u ad Prmcìpem , 
c co’ Diritti , ed oficrvanze di tutte le Nazioni , ri- 
spondendo al contrario argomento , che fi prctefe 
produrre , appoggiandolo alla Difpofizione del Con- 
cilio di Trento. 

10. Così fu (fabilito anche da’ Canonifti , c Giurifconfultl 

di Portogallo, e di Spagna, fondandoli (labilmente 
ne’ Diritti , e Collumanze delle rifpettivc Monar- 
chie , che alla giornata fi Hanno praticando da’ Tri- 
bunali della Corona in tutti i Ricorfi interporti 
contro i Superiori Ecclefiartici , allorché quelli ufur- 
pano le Giurifdizioni Regie , d o vertano i Sudditi 
con violenze. 

11. Così trovavafi già ftabilito dal Diritto, c Coftumc di 

quello Regno al tempo , in cui fi formò il Codice 
delle Leggi, e Ordinazioni del Re D. Manuele. * 


a Lib. IV , Cap.XVIII , ?. i , 
« feg. e Cap. XIX , ?. S , 7 , e_8. 

t Lo Hello De Marca ivi , 
Cap. XXI , }. 1 , e feg. 

c Cap. 1 , ?. 5 , e 6 . Cap. V, 
e Vi. 

i Salgati) De Regia Prete (Ilo- 
ti e Part. t , Cap. 1 , mini. 159,6 
feg. e De R etent. Ballar. Part. I , 
Cap. 11 , e Part. 11 , Cap. II. 
Portttgai De Donatlor.lbus Part. 1 , 
Lib. II, Cap. Ili, nnm. Co, e 
feg. e Cap. VII , turni. 22, « 


Cap. XXXI , num. 40, , e 

<7. Oliva De Foro Beclejf. Part.l , 

3 .15, num. 1 2 a 1 7 citando il 
otto Domenicano Fr. Francefc» 
de Vittoria , e fin lo llelToGefui- 
ta Molina Dejuft. S'Jur. K nella 
tleiTa q. x ; , num. jo, e ;i fo- 
lliene di nuovo il medefiino Oli- 
va quella cena innegabile verità. 

e Riportata al j 5 della Di- 
moli. V 1 della Part. Il . chefet- 
ve di bafe al prefente R Icvrje. * 
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12. Cosi dalle nuove Ordinazioni fu continuato a preferì-» 

verne la oflervanza rton odante , che fodero prò-» 
mode * ed infìnuate da’ Gefuiti, M 

13. E cosi è dato Tempre oflervato in Portogallo ne’ ca- 

li , ove la Giurildizionc Ecclefiadica ufurpò la Re- 
gia : Edcndo data anche in quedo Regno didefa in 
ifcritto la forma di far ufo del tal Diritto* e Codu- 
me , per confervarli illefi, cd inviolabili* come lo 
fono, e vengono codituiti dalla temporale indepen- 
denza della Corona di quedi Regni , e dalla pubblica 
quiete de’ Sudditi di V. M. 4 i quali fono dati , e 
fono ancora offed , e pregiudidati da tali , e così in- 
tollerabili Violenze, come fono le feguenti; 

I. V IOLENZ Al 

14. Avendo i Gcfuitì , di comune accordo co’ Curiali di 

Roma , introdotti in quedi Regni co’clandcdini , do- 
loft, riprovati artifizj , e nullità efpode dal Ricor- 
rente Proccuratore della Corona nelle due Parti del- 
la fua Deduzione Cronologica : tanto gl’indici Efpur* 
gatorj c , come la Bolla inCxha Domini, d fenza ot- 
tenerne il precedente Regio Beneplacito , che è in- 
difpenfabilmente neccdario per poterli pubblicare • 
ed efeguire in quedi Regni qualfiafi Bolla fpedita 
fopra materie molto meno importanti delle fuddet- 
te; è manifedo, che farebbe badante l’avere i Ge- 
fuiti, cd i Curiali di Roma introdotti, e fatti ofler- 
vare in Portogallo quegl’ intraprendenti Referitti 
fenza precedente Regio Beneplacito per dar loro cor- 
fo , ulurpando , e illudendo con ciò uno de’ più fa- 
Part. II. O gro- 

a Copiale ivi al ?. « y. ?. 13 , mim. i, j , 4 , e 5. 

b Vedali la Pari. 1, Dtvtf. C Come conila della Part. I 4 
Vili, * 1 7 , e feg. E lo rteilb Di vii'. Vili dal 37; al jco. 
può vederli nelle Ordinazioni di i Come conila della Pari. 11 4 
qpefto Rtjno Rampate nel 1747 , Dùnolt. VI d»l 0 71 ai Mw 
CoUez. a al Lib. I , Xit. XI , 
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grofanti impreteribili Diritti di tutti i Principi So- 
vrani , e più fpecialmcnte della Monarchia di quelli - 
Regni ; perchè un tale attentato contendTe in fe la 
(Iella qualificata Violenza , che diede motivo non fo- 
le al Ricorfo intcrpollo dall’ Oratore alla Rcal Pre- 
fenza di V. M. full’ altra clandeftina introduzione 
del Breve Apojlolictim p a fienài ; ma ancora alla lag- 
gia , provvidentilTima Legge de’ 6 Maggio 1765* 
per cui V. M. rifolvcndo fui detto Ricorfo, rimoffe 
la violenza del fuddetto Breve : Ricorfo, c Legge, 
che 1 ’ Oratore di nuovo efibifee , e prefenta in pro- 
va incontjrallabilc di quella atrocilTìma violenza. 

J5. E fe baftarebbe il non avqre preceduto detto Regio 
Beneplacito per annullarfi , e rimuoverfi la violenza 
di una tale attentatoria introduzione ; deve quella rc- 
fpingerfi con molto maggior fondamento allorché lì 
prova chiaramente , ed è manifello , che i Sovrani 
di quelli Regni richiamarono femprc contro di cfla 
con prontezza , e pofitivamentc i loro infeparabili 
Diritti fino nelle circollanze più critiche , nelle quali 
la vigilante , alluta malizia dc'Gcfuiti fi adoperò per 
el'eguirc in quella Corte un tale attentato , ricer- 
cando perciò le congiunture , che parvero loro più: 

proprie. . II. Violenza. 

1 (5. É cofa, a tutti nota, che non folo l’ importantiflìmo 
Diritto di cenfurare , e proibire i Libri , che non 
trattano nè di Religione , nè di Dottrina , è inerente 
alla Potefia fuprema de’ Principi Sovrani ; ma an- 
cora la cjlerqa coattiva delle multe , c pene corpo- 
ra- 
li Coslconfta, inaliamo agl' refiftenza fatta aitale intuito per 
Jnihci Ejpargatorj dalla Part. I , lofcandalo, che ne leguiva ; l d 
liivi^. Vili , ?. 95 al jco, ove in quanto alla Bolla in Conia Do- 
fu provato, che i Gefiiltt ideili mini lì è dimodrato nella Parte 
furano ailtetti a cooperare nella li, IJitnoit, \ 1 Ual ?. 76 al 140. 
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rati centro gli Stampatori , e Librari , o fpàcciatorl 
di quelli ftclfi Libri Dogmatici , e Dottrinali ; É 
che quello Diritto appartenne fin da’ principi della 
Chiefa generalmente a tutti i Sovrani , a ed in 
ifpecic a’ Monarchi di quelli Regni cori oflervanza 
fucccffiva praticata in tutti i Governi della Monar- 
chia Portoghefe : * Appartenendo alla Chiefa lit 
fola Cenfura de’ Libri luddetti , che trattano di Re' 
ligionc , e di Dottrina. * 

1 7. É Umilmente provato di fatto > che i fuddetti Cu» 
fiali Romani uniti co’ Gefaiti fpogliarono la Corona 
di Portogallo di quello importante infeparabil Di' 
ritto colla orrcttizia , furrettizia , e clandcftina intro- 
• duzione de’ detti Indici EJpurgatorj , co’ quali prete' 
fero di ricoprire la introduzione della Bolla in Ccena 
• Domini; Avendo fatto si, che da quel tempo iVaP« 

falli di V. M. nè potelTcro conofcere la importanza 
della ragione , che fepara il Sacerdozio dall’ Impe- 
rio ; nè potelfcro condurli, e regolarli fecondo .quel- 
la; ma bensì all’ oppofto fecondo le autorità eftrin- 
feche delle ingannevoli ProtuihUijUche Dottrine / pro- 
cedendo con quelle i detti Vaffalli incerti i e fuori 
di fe di opinione in opinione fenza poter conofce- 
re la verità delle cofe in mezzo a tanta cortfufione » 
dolofamentc , di propofito fatta nafeere per renderli 
di neceffità, e fenza colpa perplefli , ed ignoranti. 
Avendo con ciò piantato filile ftrtgi della Lettera- 
tura Portoghefe un difgraziato Imperio d’ ignoran- 
za ; Colla quale , in quali tutti i Governi dal Re 
D. Giovanni III fino al prelente , fecero tremare 

O ii il 

* Cosi i fiato ad evidenza toneU» Diffidi. VI della Per*. II. 

5 rovaio nell* cinque DimotUaz. e Come fi i veduto nella Irt- 
eli» Pari. 11 , cne ferve di balie trodiiTjone Previa , ed in tutte le 
ai pieienta Ricor fj. VI Di moti, della Pari, li «Maio 

• Ku finalmente ciò dimoili a- neUe Mote precedesti 
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il Trono di Portogallo, e ne depofero gli Unti del 
Signore non meno di tré volte : a Avendo ridotte 
in pezzi , e didruttc fin le Leggi fondamentali del 
Regno , c la Monarchia della nella fua propria ef- 
fenza : * Ed avendo finalmente , coll’ ufurparfi la 
Cenfura, e proibizione de’ Libri, commcfia la per- 
niciofilTìma Violenza , la quale codituifcc l’indifpcn- 
fabile oggetto dell’ alta Protezione , e della imman- 
cabile Provvidenza di V.M. per rifpingere , e dar 
riparo decifivamcnte , c colla maggior efficacia ad 
una così pcrniciofa oppreffione in modo , che non 
vi rimanga di ella vedigio in quedi Regni , che 
polla corrompere i fecoli avvenire. 

US. Lo che viene a confermarli ancora in modo chia- 
ro , e decifivo in faccndofi la dovuta riflcdìonc , 
che l’ ignoranza introdotta , e mantenuta in quedi 
Regni co’ due fuddetti infiliti , contiencMn fe una 
Fede morale , la quale da’ fatti enunciati , e dagli 
Autori più circofpetti , cd eruditi , che fenderò fu 
quedo argomento, viene dimodrato, e giudicato ef- 
fere molto più crudele , e nociva della Pede tìfica, 
e naturale. e 

jp. E con tutta ragione ; mentre «ducendoli queda a 
privare iPaefi, che ne fono attaccati, di una parte 
de’ fuoi Cittadini , ed abitanti ; l’ altra Pede della 
ignoranza lì didende a corrompere tutta la mafia 
de’ Regni , e Stati nella loro eflenza ; a far tremare 
i Troni , ed a cacciarne gli Unti del Signore, ed 
• fciogliere tutti i vincoli della Civile Società , cd 
Unione Cridiana. 

Stan- 

4 Per provare quanto qui fi S Come fi è dimollrato nella 
aiferifee, bada leggere l’KpUo- Part. I , Divif. XII dal ?. jji al 
yo fattone nella Prejajlone della l;i> e dal 64? al 6 S 5. 

Part. II , che ferve di bafe al e Come fi legge nel palTo ri- 
niente Ricurfo ne’ ». 24 a a>. portato fotto «Titolo dell» Par-; 
* te Seconda, 


J\ 
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So. Stante dunque una tale evidente certezza, non può 
la Pelle morale, e politica d’ignoranza fare a meno 
di non coftituirc l’ indifpcnfabilc oggetto della Pro- 
tezione , e Provvidenza della M. V. per liberare , c 
difendere i fuoi Regni , e V aflalli dalla detta igno- 
ranza : Armandofi la M. V. per proteggerli della 
infupcrabil forza de’ Diritti Divino, c di Natura, i 
quali darebbero autorità al Regio potente braccio 
di V. M. di prefervare i detti Regni , e ValTalli 
dall’altra Pelle fifica, c naturale, fenza dillinguere, 
nè eccettuare grado , fiato , o qualità di Pcrfonc , 
che volclTero introdurla ; e fenza altra differenza , 
fe non quella di clTere quella Pelle fifica , e natura- 
le tanto meno nociva dell’ altra Pelle politica , e 
morale , come fi è provato di fopra colla evidenza 
di una Ragione molto maggiore , e di una neccflìtà 
molto più urgente , e più indifpcnfabilc. 

III. Violenza. 

ai. Quella Protezione , e Provvidenza vengono a ren- 
derli ancora più neceflaric , ed urgenti allorché fi 
riflette, che non contentandofi i Gefuiti, c Curiali 
Romani di ufurpare colla l'uppolla Bolla in Coen a 
Domini, e colla introduzione degl’ Indici Efpurgatorj 
le fuddette due parti della Reale Giurifdizione di- 
V. M ; pafiarono all’ eccello di annichilare co' due 
ftratagemmi indicati niente meno, che tutta la Tem- 
porale Indcpcndenza della Monarchia Portoghefe. 

«2. Quando quella fino dalla fua prima fondazione ènei 
Temporale immediata a D i o Onnipotente , fenza 
che riconofca fulla terra fuperiore : * 

Quando ciò è così chiaro, e manifello per i Diritti 

di 

# Come fl è provato nella Divisone XII della Fan, I dal ?. j ji 
al fji. 
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di Natura, e Divino, che da detta Bulla non pote- 
vano mai nè ampliarli , nè riftringerft. a 
Quando, ellendo ciò cosi certo , la Bolla fuddetta è 
in fc, di Tua natura nulla, e di neliun ctTctto in ciò, 
che tocca alla Temporalità della Corona di quelli 
Regni : 

Quando, per quello Hello , la di lei olTervanza è im- 
praticabile , non folo perchè non fu accettata dagli 
altri Principi Cattolici Romani, nè da’ Sovrani di 
quello Regno : lo che ballava ; ma ancora per edere 
di più Hata rigettata aflblutamente da tutti i lud- 
detti Regni , e Stati Sovrani , richiamando contro 
di lei i loro infeparabili Diritti ; * come fece il Por-» 
togallo fubito , che lì pretefe d’ introdurgli la fud- 
detta Bolla. c 

Jìd avendo quello Regno continuato in follenere la ri-, 
pulfa , e richiamo fuddetto ne’Codici delle fuc Leggi, 
e nelle Sentenze del Tribunale della Corona dia- 
metralmente contrarie alle Difpofizioni di detta Bol- 
la in Cxì\u Domini , come fe mai non vi folle Hata: 

Si viene a concludere con evidenza: Per una parte, 
la notoria inluflillenza di detta Bolla in ciò, che ap- 
partiene alla Indepcndenza Temporale della Corona 
di quelli Regni: Per l’altra parte, l’inganno mani- 
fello, con cui le Perfone dotate più di zelo, che di 
letteratura , le quali viddero la Bolla in Cxna Domini 
inferita ne’ Libri fparfi nel pubblico ; e viddero i Com- 
mentari fu i di lei Capitoli fatti da’ Gefuiti , e da' 
loro feguaci ; e riputando perciò , con inganno de- • 
gno di feufa , che la detta Bolla conteneva in fe un 
Diritto degno di eflere attefb contro la independen- 
te Sovranità della M. V. inquietarono i Tribunali, 

e Ma- 

« Par». T da!?. f;i al fine. Dimoi!. VI dal ?. 62 al fine, 
t Conila dalla Part. 11 nella c Provato ivi dal 7 j al line. 
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e Magillrati di quelli Regni con conflitti illuforj di 
Giuril'dizionc Ecclcfiallica ; quando che in realtà 
non erano altro fc non ufurpazioni chiare, ed intol- 
lerabili della Reai Giuriidizione della M. V. E fi- 
nalmente viene a concluderfi , che quella totale , c 
fediziofa ufurpazionc , e Violenza coftituilce gli altri 
urgentillìmi oggetti della Regia Protezione , e im- 
mancabile Provvidenza della Maeftà Vollra. 

IV. Violenza. 

23. Già nel Proemio di quello Ricorfo fi è dimollrato, che 

qualunque privato Suddito di V. M. che venga con 
violenza oppreflo ne’ fuoi averi, o nella l'uà riputa- 
zione, diviene impreteribilmente oggetto della Pro- 
tezione , e della inerente , necelfaria Reale Provvi- 
denza di modo, che fc quello fegue rifpctto ad un 
folo individuo , molto pii! indilpenfabilmcntc de- 
ve eficre allorché gli opprefiì fono in comune tutti 
i Vaflalli di Vollra Madia. 

24. Tra i quali coloro, che più fogliono dlllinguerfi , ed 

eficre attefi da’ Monarchi eccclfi , ed illuminati , co- 
me Iddio fece la M. V. eflendo quelli , che confa- 
grano le loro fruttuofe vigilie in comun benefizio, 
cd illruzionc della Nobiltà, ed ammacllramcnto de’ 
Popoli : Quelle fonti delle Arti , c Scienze , e quelli 
Vaflalli benemeriti fono gli opprefiì più meritevoli 
di eficre attefi , i quali , dopo la Corona , richiama* 
no illantiflimamente per la Protezione , e Provvi- 
denza della Madia Vollra. 

75. Poiché avendo gl’ Indici Romano-Gcfuitici proibiti , e 
cacciati fuori del Portogallo tutti i Libri di buoni 
Illruzionc , rimafero i Maeflri , c gli Scolari cgual* 
mente privi di tutti i più facili , eccellenti metodi , 
e di tutti gli ammirabili fcritti, che prima, c dopo 


Digitized by Google 



tig SUPPLICA DI RICORSO 

quelle proibizioni , e condanne avevano illuminata, 
e continuavano ad illuminare 1 ’ Europa faggia , cd 
iftruita ; rendendo loro più facile , c chiara la cogna- 
zione de’ mezzi, e del modo di apprendere con bre- 
vità , e chiarezza le Arti , e le Scienze , che da’ Ge - 
fuiti, e da’ loro Socj, e aderenti furono fepolte nella 
confufione , foftituendo altri ftudj più attratti , c 
più lunghi di quello foglia eflcre il periodo della 
umana vita. Opprcflione , che fi renderebbe incre- 
dibile fe non fotte dimoftrata ad evidenza da’ Ar- 
guenti fatti. 

%g. Nella Parte I della Deduzione Cronologica , e Analitica 
dal Ricorrente fu concludentemente provato: 

I. Il florido flato in cui fi ritrovavano nel Por- 
togallo le lingue Greca, e Latina, le Belle Lettere , 
la Dialettica , la Morale Crittiana , il Diritto Civile , 
Canonico , e Pubblico , e la Teologia nel 1540, 
allorché vi entrarono i Gefuitì. * 

II. Le intraprendenti avanie , con cui la Società, 

fubito appena entrata in Coimbra , ufurpò , e diftruf- 
fc , non fojo il magnifico Collegio delle Arti , ove 
fi educava la primaria Nobiltà del Regno , ma la 
fletta pubblica Univerfità: * 

III. Le altre ulteriori indegnità , con cui nell’ 
apparente Governo del Re D. Sebaftiano oppreflè , 
e rovinò fenza impedimento i Lettori, e gli ftudj di 
detta Univerfità : f 

IV. I temerari flratagcmmi , co’quali nel tempo 
fletto andò fpopolando le Scuole , e tirando a le con 
inganno , c fanatifmo la Gioventù Nobile , fu di cut 
V Univerftà teneva gli occhj , ed il Regno aveva foni 
date le fuc fperame : andando quei , che rejlavano ( fuori 

del- 

a In tutta la TJivif. I. i Nella Divi!. II dal ?• J7 al »°- 
f N.Ua Divii. V dal ì- 34 al 110. 
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della Compagnia) annojati di fe Jìeffi, dimentichi degli 
Jludj , incerti della vita , alienati dal Mondo , e come 
gente , che Jtà Jiiori di fenno : * 

V. L’efecrande tirannie, con cui nel Governo 

del Re D. Filippo II fece affannare , ed affogare 
nell’Oceano niente meno di duemille Dottori , e Uo- 
mini Apoflolici del Clero Secolare , e Regolare il- 
luflri per le Scienze , colle quali potevano illumina- 
re i Popoli : * 

VI. La orrezione, furrezione , dolo , e nullità 

(da fuoi flefli Socj confefTata) con cui nel Governo 
def Rk D. Filippo IV introduffe in qucflo Regno 
gl’ Indici E/purgatori , co’ quali venendo ad eflinguc- 
rc in tutte le Librerie del Portogallo i Libri di buo- 
na dottrina , e foda iflruzione con proibirli , lafciò i 
Vaffalli di V. M. ridotti , e forzati a leggere i foli 
Libri non condannati dall’ Indice E/purgatorio ; che 
fono per l’appunto quelli, che contenevano il con- 
fufo metodo de’ G e fui ti , c le riprovate Dottrine de’ 
loro rilavati , e fanguinarj Cafifli : e 

VII. E finalmente , che con tutte quelle ava- 
nìc , indegnità , ftratagemmi , tirannie , orrezzio- 
ni , furrezioni , nullità , inganni , che la Società 
prctefe di qualificare a luo modo col mezzo de’ fu ri- 
detti Indici Romano-Ge/uitici , diftrulfe ella in quello 
Regno la Letteratura , e v’ introduce a forza 1 ’ igno~ 
ranza , colle altre note iniquità riferite nella Prefa- 
zione della Parte II di quella Deduzione, alla quale 
fi riporta 1 ’ Oratore per non iftare a ripetere il già 
detto. 

27. Contenendo per tanto la tale atrocifiìma Violenza 

far- 

a Sono precife parole dello t Nella Divif. VII dal ?. 241 
Storico GeUtita BJJaJTar Teìles al 24Z. 
nella Cronaca della Compagnia c Nella Diyif. Vili dal 2 . 27 { 
l'ib, 1 , Caj>. XXIV, n. 2, c j, al juo. 
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« 

fatta alle Scuole minori , alle Univerfità , ed a tutta 
la letteratura di quelli Regni , altra ufurpazionc del- 
la fuprema Reale Giurifdizione , alla quale fpetta 
il Diritto di far Leggi fulla Cenfura , e proibizione 
de’ Libri , ed il proteggere le Arti , e le Scienze , 
come rifulta da tutte le Sei Dimojlraiioni di quella 
Seconda Parte, che ferve di bafe al prefente Ricor- 
, fo : fi rende egualmente chiaro, e manifello, che 

non vi può eflere oppreffìone , che efigga tanto il 
foccorfo della Protezione , e Provvidenza della M. 
V. come quella ; Mentre chiudendo ella a’ Vallai* 
li della M.V. tutti i lumi delle Arti, e Scienze*, e 
precipitandoli nelle tenebre della ignoranza, ha fat- 
to vacillare , e cadere tante volte la Corona di que- 
lli Regni, e fconcertare , c mettere in confufionc, 
e difordinc tutta l’ armonia della quiete pubblica 
mediante la Pelle morale della ignoranza , che co- 
llitui il maliziofo oggetto di detta opprelfione. 

V. Violenza. 

iS. Confegucntemente gli flelfi Gefuiti , e Curiali di Ro- 
ma prollituirono i Sudditi di V.M. con un digredi- 
to cosi generale, e pubblico, che fecero loro foffri- 
rc nel concetto delle Nazioni culte di Europa le no- 
te ingiurie , non folo di (lamparfi nelle pubbliche 
flamperie le Opere degli Scrittori più celebri muti- 
late, cd informi per poterle in tal modo introdurre 
in Portogallo, a differenza delle altre, che fi Ram- 
pavano per i Paefi illuminati ; ma di feriverfi libe- 
ramente dagli Eruditi flranieri , che Portogallo fi 
ritrovava privo, non folo dell’ufo di foda , e buona 
ragione , ma fino dell’ufo de’ fenfi , non vedendo, 
nè comprendendo gli errori, che gli fi facevano ab- 
bracciare ; e non gli rollando neppure la libertà di 

la* 


DicJiTizetf by Google 



SUPPLICA DI RICORSO 2ij> 

lagnarli del danno , che gli avevano fatto. Ingiuria , 
che oltre edere fiata riferita dal Sarpi , Aill’ Arric- 
hì , Van-Efpcn , Flettry , e Giannone ‘ fi ritrova 
pubblicata nelle opere di altri Scrittori , tra’ quali 
bafiarà di riportare qui per efempio , e tefiimonj i 
due feguenti. 

Sia il primo Ermanno Conrìngio nel fuo Trattato do 
Republica Fortugalliee * ove dice : 

Jn parte nejfuna delle Spagne fu cot) grande il potere 
de' Gefuiti come in Portogallo; Perchè cojloro gìunfero 
a rendere quaji fatuo il Popolo Portoghefe. Se qucflo fi 
ritrovi ancora in tale fiato , non sò io. 

30. Ed il fecondo fia Crifiiano F uncio c nella fua Opera 
intitolata Breviarium Orbis ove dice: 

Quale è la Religione de’ Portoghesi t Sono e fi nella Re- 
ligione fttpcrjìiziofi quanto gli Spagnoli ; e fono di tal mo- 
do /oggetti alla Religione Pontificia , che in parte nef- 
funa le ricchezze de Gefuiti fono maggiori , che nel 
Portogallo. 

C* 

3 I. Ed efiendo il Credito il calore naturale , che conferva 
il Corpo della Monarchia , e la più delicata pupilla 
degli occhj de’ Sovrani ; * non può fare a meno la 
difefa del Credito univerfalc de’ Sudditi di V.M. di 
non coftituire l’altro urgentifiìmo oggetto della fua 
Protezione, e Provvidenza : giacché è certo, ed in- 

du- 

Mlfpani. Ita addìdl fuut Religio- 
ni Pontificie , ut nutllH largior ]e- 
fuitarum fit provenlus , tjuam io 
Lantanio, 

il Saavedra Embl. il. Scip. 
Ammtralefop ra Tacito, Lib. XIII 
Difc. 1. Amelot de la Hrnfnye 
nella Nota 11 alla Lettera del 
Card. iT Ofat fcritta all’ ultimo 
di Febraio 1 f 9 1 , Tom. Il . paj. 
6 y. De Reai Tom. Ili , Cap.lll , 
Seir. ), l i j , P»s- Ì0(. 


a Riportati nella Prefapione 
della Part. II dal ?. 9 innanzi. 

> Toin. IV , pag. 1 ; 9 ivi : In 
tmlverjo H i [penila nunquam tanta 
vis oitlnult jcl'uitarum, ijuam In 
Perl agalla. Jeiiiitae coiài pene de- 
mentar unt Popuìum PortugaUtcum : 
An adirne ita res fe haieat , re- 
filo. 

c Tom. I , pag. »74 ivi: Qtte 
Lufitanonim Retigli. 1 Ahpte flint 
fupfrjlìttofi in Religione fila , ac 
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dubitato , che l’obbligo di difendere il Credito è In» 
comparabilmente maggiore , che quello di conferva* 
re la propria vita ; e che la neccdità autorizza, chi 
fi trova nel cafo , a rifpingerc , c difenderfi contro 
gli aggrcllbri fino a privarli di vita, quando fia per 
propria difefa ; venendo perciò a condituirc fino 
caufa precifa per fare una giuda, c necedaria gucr* 

r3 ' VI. V IOLEN ZA. 

3*. Non fu peraltro la Nazione Portoghefe meno ingiuria- 
ta da’ Gefuiti con difcrcditarla nella comune opinio- 
ne delle Nazioni culte di Europa di quello , che 
fodero quede medefime Nazioni ingiuriate da loro 
nella opinione del Volgo di Portogallo. 

}j. Tutte le Opere degli Scrittori dranicri, le quali ave* 
rebbero potuto fare ufeire dalla ignoranza i Sudditi 
di V.M. furono da 'Gefuiti , e da’ loro fcguaci fcre- 
ditate predo tutti i Popoli di quedi Regni , c Do- 
mini ; dando loro ad intendere , che badava edere 
date fcritte ne’ rifpettivi idiomi di dette Nazioni 
dranicre per edere Eretiche : E giunfero a confegui- 
re , che nelle medefime Univerfità di Coimbra , e 
di Evora , i Maedri , e gli Studenti piò illuminati , 
e Caggj , i quali conofcevano i gran progredì , che le 
Arti, e le Scienze hanno fatto in Germania, Fran- 
cia , Inghilterra , Fiandra , ed Olanda in quedi ulti- 
mi tempi ; e la impodibilità , in cui fi ritrovavano 
di potere edere facilmente , ed a deficienza idruiti 
lenza leggere Libri Tede felli , Francefi , Inglefi, 
Fiamminghi , e Olandefi : fi trovadero adretti a na- 
fconderc cotali utili , neccdarj Libri in modo , che 

non 

« Lo fleflo De Reai ivi. Vfor.e (labilità da medefimi Gefuiti tra* 
Grotti) Lib. Il , Cap.l, ovetrat- quali può vederli beffi» Lib. II 
ta delle caule della guerra ; e de Jit/lìt. Cap. XI , dùb. 19,25, 
Cap. XVII , !• 22. fcd è cofa e 27.' Set» Lib. IV iq.fi i« 
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non fi rifapefle , che efiflevano nelle loro Bibliote- 
che ; altrimenti farebbero incorfi nella pena di ede- 
re infamati come fofpctti nella Fede, c impediti a 
mai più afeendere a quelle cariche , che per la loro 
fingolar dottrina avevano diritto di ottenere : Solle- 
vando i Gefuìti contro di loro i Terziari, e Aderenti 
della Società , c tirando coftoro a fe tutto il rima- 
nent degl’ ignoranti , che fono fempre di un numero 
infinito, ad effetto d’infamare con ingiurie gli Scrit- 
tori firanieri , e togliere il credito a’ Maeftri , e Stu- 
denti Portoglieli , ed impedir loro ogni avanza- 
mento. 

34. E tutto ciò fi faceva col prctcilo , che le Opere di 
Lutero, Calvino, Wiclefo , e loro feguaci fono fcritte 
in lingua Tedefca , Francefe, Inglefe, e Olandefe: 
Come fe i Portoghefi , Spagnoli , e Italiani , che vi- 
vono fuori della Unione Criftiana , o della Romana 
Chicfa non aveffero fempre avuto , e non averterò 
al prefente ancora i Libri delle loro rifpettivc Sette 
ferirti nelle proprie lingue , e come fe non vi foflo 
fino la rtcrta Bibbia Sagra : Come fe i Libri , che trat- 
tano di Religione , c di Dottrina , e che perciò flet- 
tano al Foro Ecclefiaftico , averterò qualche cofa di 
comune cogli/altri Libri di Arti, c di Scienze, che 
fpcttano al Foro Secolare : Come fe le dimoftrazioni 
fifichc , e le verità morali dipendefiero dalle lingue , 
in cui fono fcritte , 0 da’ nomi degli Autori , che ne 
trattarono: tome fe in quello, ed in ogni altro Pae- 
fc Criftiano ltpn vi foffero Cenfori per fcparare i 
Libri perniciofi da i buoni, utili, ed iftruttivi ; col 
proibire i primi , fenza privare il Pubblico de’ fecon- 
di , fiano quelli ferirti in Portoghcfc , Spagnolo, o 
Italiano , oppure in Tcdefco, Francefe, Inglefe, o 
.Olandefcj Come fe la iniquità , c malizia di fimi- 

gli- 
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gliante atroce ingiuria fatta in Portogallo a tante 
Nazioni rifpcttabili alleate , cd amiche della Macllà 
Voftra potè (Te durare , fe non in quanto non ne vc- 
nilTe informata la Reai Perfona di V. M. E come 
fc in fine non folle chiaro, e manifello, che la fud- 
detta malizia , e iniquità non è altro, che lo ftrata- 
gemma carnale macchinato, fono quafi ducento anni , 
in quella Corte da’ Gefuitì ad oggetto di tener lon- 
tani i Portoglieli da tutte le altre Nazioni di Euro- 
pa , mediante un odio incompatibile colla Unione 
-Criftiana , perchè reflalTero fempre vittime inermi 
della Società , fenza potere edere mai da veruno illu- 
minati, nè foccorfi. 

35. Quello lidio fu già chiaridìmamente dimoftrato dal 
Ricorrente nel Compendio del Governo del Cardi- 
nal D. Enrico ; * facendo vedere co’ fatti de’ mede- 
fimi Gefuitì, che codoro , dopo lainfauda battaglia di 
Alcacerquivir , collo fpacciare per Santo, e per Pro- 
feta il Ciabattino Simone Gomes , e collo fpargere la 
di lui favolofa Vita in tutto il Regno, polero fin d' 
allora in bocca di quel fuppollo Santo, e Profeta le 
calunnie più atroci , ed orrende contro tutte le Na- 
zioni llranicre per renderle odiofe a’ Popoli del Por- 
togallo , e per tagliare a quelli ogni comunicazione 
con quelle , ad ogetto , che non potede la Nazione 
Portoghefe ricevere dalle altre nè lumi , nc foccorfo. 

3 6 . Sillcma , che dal tempo in cui fu llabilko, continuò 
fempre dipoi uniforme , c Collante ; perfeverando i 
fuoi indegni Inventori a calunniar fempre gli Scrit- 
tori dranicri, a fcreditare i Maellri, e Studenti piò 
illuAri delle Univerfita di quelli Regni , che Audia- 
vano (opra i Libri di altre Nazioni ; E fillema , cor> 
cui viene a qualificarfi pienamente la Sejìa Violen- 
ti , 

* V«ggafi la Part. G.Divil. VI dal 202 a 210. 
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za , che il Ricorrente fupplica , e fpcra, che dalla 
M. V. fia prefa in confidcrazione , ed abbia a forma- 
re l’ oggetto di fua Reai Protezione , ed alta Provvi- 
denza : Avendo la M.V. in villa, non folo la difefa 
di Corpi cosi illuftri , e di Valfalli così benemeriti; 
ma provvedendo nel tempo (ledo affinchè Ofpiti 
cosi utili , e di tanta autorità come fono fimiglianti 
Libri di Autori foraftieri , che vengono in quelli 
Regni per illuminarli , fiano un oggetto condegno , 
c nccelfario della Protezione di V.M. per impedi- 
re . che non venga loro fatta cosi grande ingiuria ne’ 
Dominj del Portogallo. 

VII V IOLENZ A. 

37. La Ragione naturale ne infegna, che non può elTervi 
Società Umana , la quale necelfariamcnte non abbia 
potellà di cacciar fuori que’ Membri , che ne di- 
llruggono le Leggi , o fi oppongono al di lei comu- 
ne vantaggio: Nel modo fteflò. che nel Corpo uma- 
no fi deve tagliare il membro infetto acciocché non 
gualli il tutto dell’ Individuo ; e le pecore inferme 
fi allontanano dalle fané acciocché la infezione non fi 
fpanda in tutto l’ armento ; Cosi nelle Umane So- 
cietà è necelfario toglierne fuori que’ Membri , che 
fi fanno nocivi , o co’ loro infegnamenti , o col loro 
efempio , acciocché non turbino la Unione Civile; 
nè facciano cadere i di lei Individui nella loro per- 
fonalc malvaggità. 

3S. Che fe da una così buona Ragione deve governarli 
qualunque Civile Società ; molto più la Chicfa , la 
quale ha in villa oggetti molto maggiori , come fono 
la confcrvazionc della purità della Fede , ed il buon 
collume negli Uomini per confeguire 1 ’ Eterna feli- 
cità; deve nccclfariamente rcgolarfi , e dirigerfi fe- 

con- 


Digitized by Google 



Z24 SUPPLICA DI RICORSO 


condo quella Ragione : Mentre fe la Chiefa non po» 
tede gettar fuori dal fuo grembo coloro , che info- 
gnano, e praticano i vizj , in poco tempo col loro 
cattivo efempio condurrebbero quelli molti innocen- 
ti nella medefima rilafciatezza , corrompendo la Re- 
ligione , e la buona Morale non lolo colle parole * 
ma colle loro azioni fcandalofe. 

3 $>. Non potcndofi in quella certezza di cofc contraltare 
alla S. Madre Chiefa quel Diritto indifpenfabilc , che 
compete ad ogni Umana Società , di rimuovere , ed 
allontanare da fc , per quanto può, quegli Indivi- 
dui , che fe ne rendono indegni ; quella Rimozione 
fu per l’ appunto quella , che chiamarono Scomuni- 
ca , di cui fi fa menzione in diverfi luoghi del Sa- 
gro Tello. a 

40. Egli è poi egualmente certo , che dopo gli Apolloli 

quella Difciplina rimafe fempre collante , ed in vi- 
gore nella Chiefa ; come fi prova autenticamente da’ 
medefimi Dottori della Chiefa , c da’ più celebri Au- 
tori Ecclcfiallici.' * 

41. Certo è però ancora , ed indubitato , che la Chiefa 

come Madre l'anta , ed amorofa, imitando Crillo S.N. 
che volle, che tutti gli Uomini Jtfalvajfero , e non fe ne 
perdejfc nejfuno ; elfendo faggia , ed illuminata dallo 
Spirito Santo , non potendo rifentire dolore più 
grande di quello di vederfi obbligata a difcacciare 
dal fuo grembo i fuoi amatiflìmi figlj , per darli nelle 
mani di SatanalTo ; E vedendo i mali grandi , che 

fo- 


* Matth.XVIIl , 17 , 1 $, 1 7 : 
Sit tifi t am, pi am et tini cut , éf pu- 
tllcanus. Amen dico votlj , qua- 
cimupte allìgaverltts Juper terrai n , 
erunt ligata ©" in Cxlo. Ad Thef- 
falonicenf. II , Cap. 111. Ad Co- 
rinti!. I , Cap. V. Ad Timoih. 
Cap. I. Ad Tit. Cap. ult. Joan. 
Il , veti io. 


b Tra quelli può vederfi S. 
Agofllno nei Lib. L delle Omilie, 
Umilia ultima: nell' Epiil. lui. 
E nel Libro Pojl Colei, conti- a Do- 
natiti. Teitullianui In Apologetico. 
S. Cyprlanus Ep. 57, e nella ji 
fcritta a quitto Santo dal Piti-, 
bytero Romano, ite. 
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fogliono derivare dalle fcomuniche; e che le difeor- 
die , che Tempre ne feguono, rovinano la Chicfa . e 
fanno perire con lei un gran numero di Anime* 
non fulminò mai le Tue tremende Cenfurc fc non 
che nel modo , e ne’ termini , che palfo a riferire. 

4 2. Primieramente allorché la Cliiefa fividde obbligata a 

pronunciare fcomunica maggiore ; ciò fece ella Tem- 
pre lagnandofi , e gemendo, e moilrando i di lei fagrl 
Miniftri , che facevano violenza alla propria volon- 
tà ; E quello è quello , che neiia Tradizione della 
Gliela medefima viene dimollrato da molti fagri Mo- 
numenti , tra’ quali potranno ballare i feguenti per 
illabilirne una certezza irrefragabile. 

43. S. Ambrogio cosi lo attella , ove dice: * 

Siccome a quella parte del Corpo , che fi putrefa , vengono 
per molto tempo dal buon Medico applicati rimedj per 
vedere fe può eurarfi , e dopo quello folamente i , che fi 
taglia ; nel modo (lejjo il buon Veficovo è tenuto ad avere 
tutta la premura di curare le piaghe , che nafeono , con 
medicamenti , prima di venire al taglio ; tagliando fola 
per ultimo rimedio con dolore, e difpiacimento quella par- 
te , che non fi può fanare. 

44. Cosi lo atteilano i Vefcovi , che fi congregarono in 

Antiochia per condannare Paolo Samofateno ; non 
avendo eglino proferita contro di lui Sentenza con 
animofità , nè con fretta ; ma bensì dopo averlo 
molto caritatevolmente ammonito , c dopo avergli da- 
to lungo fpazio di tempo per emendarli ; come vie- 
ne riferito da Eufiebio nella l'uà Stòria , ove dice : * 
Avendo Firmiliano nelle due volte, che fliede in Antiochia 
condannato effettivamente il nuovo Dogma da lui ( Paolo 
Samofateno) inventato, come lo attejliamo Noi, che vi . 
filmino prefenti, e come Ju da molti altri ancora faputo : 
Part. II. . ‘ P Ed 

* Nel Lib, IH ie Officili Cap, XXVII. t Lib.VlI, Cap.XXX, 
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Ed avendo egli promcffo di cedere dalla fua opinione , e 
tredendo Firmiliano nella di lui parola , e fperando , che 
la cofa potrebbe accomodarjì fenza far ingiuria , nè pre- 
giudizio alla nojlra Religione ; differì la fua Sentenza 
ingannato da quell' U omo , Ve. 

Dichiarandoti da’ fuddctti Padri , dopo varie altre co- 
fc , che folo aigretti dalla ncccdìtà è , che {comuni- 
cavano il detto Paolo, dicendo: 

Cojlui , poiché fece guerra a DIO , e non volle défilé re 
dal fio errore , abbiamo giudicato , che fa cacciato fuori 
dalla no/lra Comunione. 

45. Il Patriarca Alcjfandro non cacciò fuori dalla Chicfa 

l’Erefiarca Ario , fe non dopo molte difpute , ed 
ammonizioni ; c contuttociò conferà nella l'uà E pi- 
fola ad univerfos Epifcopos , che rifentiva dolore della 
condanna di Ario , c de’ fuoi fcguaci ; fpecialmcnte 
per eflerlì allontanati dalla Dottrina della Chiefa , 
che da prima avevano ricevuto. 

4 6. <?• Cirillo non cacciò fuori della fua Comunione 1 ’ al- 

tro Ercfiarca Neforio ; ma aJ contrario dopo di 
averlo più volte ammonito , ed cilergli {lato dato 
tempo per cmendarfi , attedano i Padri del Concilio 
Efefino di edere dati forzati , c che con dolore , e. 
con lagrime giunsero a condannare Neforio , cosi 
dicendo : 

Bagnati alla perfine di lagrime , fummo necefa riamente 
■obbligati a pronunciare contro di lui quefa luttuofa Sen- 
tenza. 

47. Plaviano allorché fentenziò Eutiche, dice fimilmente , 

che fi itrovò obbligato a farlo violentando la prò- . 
pria volontà ; .fpiegandofi in quedi termini : 

Con pianto , e con gemiti decretiamo la fua intiera perdi- 
zione in nome di Crifo S.N. da lui befemmiato , e per- 
ciò dichiariamo , che fa fuori della nojlra Comunione. 

• - 
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É nel dar parte del fatto a S. Leone Papa gli rap« 
prefentò , che mettendo a parte le lagrime , e Jtngultf 
de’ quali continuamente fono bagnato , in vedere , che JÌ 
ritrovava nella mia Giurifdizione un Prete invafo da dia* 
bolica ferocia. 

48. Lo fìelTo S. Pontefice nella Lettera xui ad Pitiche - 

riam , ferillc : 

Molto mi affligge, e molto mi contrijla : cioè il cafo di 
Eutiche. 

49. I Vefcovi, che nel Concilio di Calcedonio condannaro* 

no l’altro Erefiarca Diofcoro, non lo fentenziarono le 
non con gemiti , e con dolore , ficcome tra que’ Pa- 
dri lo attefta Giuliano Coenfe Legato Pontificio , cosi 
dicendo : 

Con dolore , e con pianto > dico , effer egli incapace delht 
dignità Vefcovile. 

50. Lo fteflb'S. Leone Papa nell’ Epiftola xeni cosi lì 
efprefTe dicendo: 

A nefjun Crifliano Jia negata facilmente la Comunione * e 
non jia in arbitrio del Sacerdote irato la pena , che da 
lui deve imporfi con dolore , e forzatamente in eajligo di 
una colpa molto grande. 

jl. Gl’ illuftri Padri, che nel Concilia MHIevifano condan- 
narono Pelagio , c Celeftio diflero : Che deaeravano 
molto più di congratularfi dell/t emenda , che di contri - 
fiarji della loro perdizione. 

>*. Finalmente il gran Pontefice Leone X in Condant 
nando Lutero dille , che lo faceva con indicibile af- 
flizione d’animo, c dolore. 

5 j. In fecondo luogo: Da tutti i fuddetti Tedi nc rifiliti 
la folida , fondamentale , perpetua verità , fecondo la 
quale non foio non poflonq fulminarli dalla Chiefa le 
Cenfure con difpotifmo , arroganza, odio, o ranco* 
re ; ma , fuori di quelle indegne paflioni , non fi può 

P iT (fo* . 

• . * • a * * * . . • 
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fcomunicarc ncfluno o per cupidigia , o per intereflT 
temporali , o per umani rifpctti : ma bensì (blamen- 
te per caufe Spirituali , per Eretta , per Scifma , o 
per peccato mortale pubblico, e di (bandaio notorio. 

54. Eflcndo quefta la natura della Scomunica ; Cioè una 

pena Spirituale (labilità perchè abbila il fuo tremen- 
do effetto full’ Anima , che fola appartiene al Foro 
Ecclefiaftico : E non può aver forza neffuna fulle 
cofe materiali , terrene , e mondane , nelle quali 
Crido S. N. non volle , che la fua Chiefa averte 
giurifdizionc veruna ; avendo al contrario in molti 
concludenti/lìmi Tedi del Vangelo dichiarato : Che 
il fuo Regno non era di ijtiejio Mondo , e che il fuo Eter- 
no Padre non gli aveva dato /opra di quello veruna giu- 
rif dizione , Ve. * 

55. Per quello (ledo dipoi 1 ’ Apoftolo delle Genti nella 

Epiftola prima a’ Corinti , numerando le caufe , per 
le quali i Fedeli debbano fcpararfi dalla Comunione 
degli altri Criftiani di perverfi , e corrotti coftumi , 
le ridurti a quelle (lede da me riferite di fopra : * 
Caufe , le quali furono (labilitc feparatamente in va- 
ri altri Tetti della Scrittura , e nelle Memorie della 
Tradizione , che fi riducono in fomma alle tre fc- 
guenti. 

5 6. La Prima Caufa è la Dottrina depravata, ed oppoda 

a 'Dogmi di Crido S. N. ed alla Dil'ciplina infegna- 
ta da’ fuoi Apodoli: Caufa, che fu dabilita : 1. Dal- 
lo dello Redentore del Mondo nel Cap. vii del Van- 
gelo di S. Matteo, ove ammoni i fuoi Difccpoli , di- 
cendo : Attendite vohis a faljìs Prophetn : f guardate- 
vi, 

« Fu quello fbprabond'ante- fi Is , qui fratte nminatur , e fi 
mente provato nella Part. 1 , Di- forme al or , ani avai ut , aut iao- 
vlf. XII dal l. 61 ; , e feg. _ lls fervicns , aut maledicus , aut 
t Nel Cap. V di detta Epi- ebrtofus , aut ra//ax : cum cjuf- 
flola verf. 1 1 , e t a : Unric au- modi nec dbum fumere. 

Itm f et ipfi vetlt ne» cavmìfcttl; e Cap. Vii, veri, x j. 
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vi , e non comunicate feco loro : a. Nella Epifan- 
ia il di S. Giovanni , in cui efpreflamente comanda 
a’ Fedeli , che non fiano ricevuti nella loro Comu- 
nione coloro , che non profeflano la vera Dottrina 
di Crifto: 4 3. Dal medcfimo S. Paolo Apoftolo, aU 
Jorchc fcomunicò Hyminio, cd Alejjandro , che (dice 
egli ) ho dati nelle mani dì Satanajfo acciò apprendano a 
non bcjlemmiarc : * 4. Dall’ A portolo irte fio, quando 
ammonì Tito di evitare la comunicazione coll’ Ere- 
tico dopo la prima , e feconda correzione. c 

57. La Seconda Caufa è la vita depravata, e che con Scan- 

dalo offende i Divini Precetti : Caufa (labilità nel 
Cap. vul del Vangelo di S. Matteo , ove fi tratta 
fpecialmente de’ peccati contro il buon collume ; e 
viene ampiamente fpiegata dall’Apoftolo delle Gen- 
ti nel Cap.v della Epift. 1 a’ Corinti, allorché ordi- 
nò , che fi cacciarte fuori dalla Chiefa il Corintio y 
jnceftuofo. 

58. La Terza Caufa è , quando qualche Chiefa particolare 

fi fcpara , o agifee contro la Difciplina della Chiefa 
Univerfalc: o quando un privato fi ribella dalla Di- 
fciplina della fua propria Chiefa : Caufa , la quale fi 
trova Umilmente (labilità dallo ftcflb Apoftolo S. 

Paolo allorché ordinò a’ Fedeli , che cvitaflcro di 
comunicare con alcuni Criftiani inquieti , che per- 
vertivano la regola di vivere , che da lui era fiata 
loro preferitta. a 

Qucfte fono le tre Caufe di Scomunica , che fi tro- 
va- ^ 

a Cap. unic. veri. io. cundum tradltionem , quali acce - 

> I ad Tim. Cap. I , veif. 20. perunt a nobis. Et poflea : Quod 
c Ad Tit. Cap. Ili verf. io. fi quii non obedlt verbo nofiro per 
<1 li ad Thellalon. Cap. Ili: Eplfiolam , fumé notate , noti 
Vlfiil operantes f manibus fuis ) camnilfccaminl cum Uh , ut con- 
fini curiofe agente s. De his trac funJat ur. Addit t.imen : Et noli- 
habet : Denuntlamui vobis , ut te quafii immicum exiftimart , ftd 
fublrahalls vo.’ ai ornili fi-atre In - corripìte ut frati un, 
elminti ante inor dittate , ti' non fe- 
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vano dichiarate nelle Divine Scritture , c che fo- 
prabondantemente vengono confermate dalla Tra- 
dizione, e pratica della Chiefa, e da’ Canoni nelle 
tante c tante occafioni , che furono da loro fulmi- 
nate le Scomuniche : I. Contro gli Eretici , che 
negavano la Dottrina di Crifto , o Volevano intro- 
durne una nuova. 2. Contro gli Uomini perverfi, 
e convinti di peccati gravi, j. Contro i privati, 
che pertinacemente non oflervavano la dottrina del- 
la loro Chiefa , o non volevano oficrvarc la Difci- 
plina della Chiefa Univcrfale (labilità ne’ Concili 
Ecumenici , e generali. Appena , c neppure una 
fola volta fi trovarà nella S. Scrittura , nella Tradi- 
tone , e ne’ Canoni della Chiefa una Scomunica 
fulminata per altra Caul'a, che non fia delle tré di 
fopra enunciate. 

(0. Tutto ciò non fu per altro ballante a far si , che, 
contro quella folida , fondamentale , perpetua veri- 
tà , non fi prctendefle (ne’fecoli della ignoranza, 
quando fi credeva alle falfc Decretali ) di llendere 
la fpirituale Scomunica a forza di argomenti , e di 
ragioni di congruenza , alla manutenzione delle ter- 
re , ed altre temporalità acquillatc dalle Chicfe ; ad- 
ducendoli In ragione di ciò , che in virtù di cflcre 
Jlafc dedicate , ed applicate alla Chiefa , e a’ di lei 
Minillri , competeva a quelli la Giurifdizione di 
mantenere con Cenfure Ecclefialliche il dominio, e 
pofFclTo delle fuddette temporalità. * 
di. Non poterono i tali argomenti per altro confeguir 
nulla; perchè fu Tempre conofciuto , che andavano 
inutilmente travagliando tra due cllremi così tra lo- 
ro di lua natura incompatibili , Come fono lo fpiri- 

tua- . 

~m Qrtefti argomenti rendono clrfìafttca , tf 3 t origlile Jvrìs , tJ* 
riportati dal -rande Gr fotte , Legnili , col. 2 j2. 

Tom, li, Tit. De talefiatg Bf- 


Digitized by Google 



SUPPLICA DI RICORSO 2ji 

tuale , ed il temporale : ognuno de’ quali è per (è 
independente , ed immediato a Dio Onnipotente 
fin dalla fua creazione : E l’uno e l’altro ordinati 
a fini così diverfi, come fono tra loro 1' Anima, ed 
il Corpo : la Eterna felicità, ed il Governo politi- 
co, e civile di quello Mondo tranfitorio. 

( 2 . Fu quella tale , inconciliabile contradizionc dimollrata 
dalla grande , fempre rifpettata autorità del dottiflì- . 
mo Cerfone colle feguenti parole : 4 

Da queir argomenti ne rijultò , che, le Cenfure Ecclejut - 
fichi Jlabilite da Crijlo, e da lui promulgate per la prU 
ma tolta nel Vangelo di S. Matteo , fi vollero di poi 
appicare in djfefa coattiva de' beni temporali donati alla 
Chefa ; c fervirfene per impedire coloro , che pretende- 
varo appropriarfi qttejle temporalità , colle fconmniche , e 
Irterdetti ; quando quejla pena della Cenfura è eviden- 
te, che fu da principio ifiituita contro gli S cifratici , ed 
Iretici oflinati, e contro i Peccatori incorrigibili : Leg- 
je ( del detto Cap. xvm di S. Matteo ) alla quale 
onte Divina , e di Natura (la /oggetto il Papa ftejfo , 
die come Fratello /pirituale può peccare. Se quejlo ap- 
plicare la fpada fpirituale in difefa delle cofe temporali 
aibia potuto, e pojfa mettere poi la Chie/a in gran con- 
finone, avvilire, e far dìf pretta re quefie fue Evangeli- 
che • 

1 Nello fteflo p affo citato & alla incorrigibiles rUltfti. Cui 
itela Nota precedente : A c proto- Degl tanquam Divine, & Natu- 
re 'onfurgjt gpiod Ecclefiajlìca Cen- rati Papa futiicitar , ficut et Fra- 
fun, quarti Chriftus contulil , & ter ejl potevi delinquere. Hac au- 
promlgarl volali ubi prius Mat- tem applicano Giada SpHtuaHi 
th:c XVIII. Confequenler prfi do- ad Jefenfionem temprraHum , fi 
iattnem Ecclefia in tonis tempo- confufinem magnani in Fedeltà; 
r ahtts applicata ejl ai defenfio- fi vlilpenfionrm , vel contemptum 
nem coercltlvam volentium vendi- Evangelica, trujus Cenfura fua, 
care fihi , vel impedire temporali- qua e/l excowmunlcatlonis Giro- 
taira hujufmodi , per excommunl- dlus exlrema fot midatilis ; fi de- 
calcaci videllcet , C5" Interdilla ; nique laqueos animatili mattina n , 
qui piena , vel Cenfura videlur magli qtiam fatui em fplrìtualem 
jnmUus in/lìtnta cantra perlina- ìndurent , vel inducili ; ev.pt* 
iti Sehlfmticoi , Harellcos , ritntiam teftem vece. 
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thè Cenfurc, e la fpada della /comunica , che è fomma - 
mente Jormidahile ; ed abbia potuto , e po/Ja allacciare le 
anime dì molti Fedeli piutto/ìo , che prcccurar loro la far 
Iute /pirituale , ne chiamo in tejlimonio la efperìcnxa. 

4 \. Lo fteflo Gerfone torna a fpiegarc di nuovo quella 
elementare Conclufione nel Tomo III * ne’feguen» 
ti termini: 


JJitina Legge deve promulgar/ , nè chiamar/ netejfaria 
per la eterna falvazione , che non /a di Diritto Divino 
in alcuno de’ quattro gradi da me efpo/i nella prece- 
dente lezione. Coloro , che credono , o fanno il coltra- 
rlo , macchinano d' imporre un giogo graviamo fullacer- 
vice dell ’ Uomo, < cercano di /porgere pietre, /cantali , 
c tender laccj dinanzi i /noi piedi. Perciò la Teologa, 
che è la Legge Evangelica ( o per dir meglio la Mie- 
fra , e quella, che la /piega) / deve preferire in ogù 
ca/o alle di/po/zioni de' Superiori Eccle/a/lici nelle loia 
Co flit azioni , e Decreti , a/inchi non pregiudichino l 
precetti Divini colla loro onero/a quantità riprovata di 
Cri fio S. N. nel rimprovero fatto a' Fari/ti; E non ri 
mangano credendo , che a/ringono con pena eterna ne 

enf. 


a In Legione TU Vita fpi- 
rituall anima , Le&ione ; , Co- 
rollario 7 , pag. 42: Sulla Lex 
appellando eft , ncque ferendo tan- 
auam neceffatla ad fahitem eter- 
rtam , qua non efl de Jurc Divino 
in aliquo quatuor graditimi . qttos 
tedio rr tic e deni expofuit. Oppofi- 
tum fentienles , aut facientes , 
Violiuntur lurttm tmponere gravifii- 
mitm fupcr cervice s fi minimi , & 
frangere laqueos pcdltin ect imi , 
iapidem , <& fcandalum : Qiiamot- 
remTfieologia , qua efl Lex T.v an- 
gelica. (die am melila , eius dod lx , 
tS‘ explicalrìx ) deiet in omnibus 
prn cedere Preiatos Fcc/efiafiicos 
in fuis ConftUui lorihis , qfi De- 
ere' S , ne vel a'Tint P'nceptìs 
Dei propter muliitudinem onerar 


fam , juxta iwproperitmi Cftrljl 
faàum Pfiarifeis : vel ne credat- 
tur Usare ad pantani eterna»! tei 
pana Civili s foia reperltur. />- 
Urina tee precipue ìocum tabi 
in materia excoimiunlcatimim fi- 
fa» fententi* : nam qui prò foli 
inemmodis tentpor alititi evitandi , 
aut lontmodis politica Conferva- 
dì s , eternato vult infligere mr- 
tem , cui quefo fimitis erlt ! Ili 
nlmirum mi vo 1 ens aligere anf- 
Ciim a fronte vicini 1 eam fenrl 
pereutirns vicinum ftolidus ex’c- 
relravìt : Aut ei parevi dixerk , 
qui fittdens curationem modici nl- 
verls in pedo equi fui , pedem cn- 
fefilm alruplt , & fcldit , equun- 
que per emù. 
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enfi , dove non Jl trova / labilità fe non la pena civile. 
Qitefìa dottrina ha luogo principalmente nelle materie di 
/ comunica latse lente ntix .• Poiché colui , che foto per 
evitare incomodi temporali , o per intere (fi politici vuole 
infliggere la pena di morte eterna , domando , a chi può 
ajfomiglìarfi fe non fe a colui , il quale volendo fcaeciare 
una mofea dalla fronte del fuo vicino , dandole da pazzo 
un colpo colla feure gli butta fuori il cervello; o a queir 
altro , che volendo curare una picciola ferita nel piede 
del fuo cavallo taglia fubito il piede , e lo uccide ? 

64. £ quello medefimo è flato fiabilito non ha guari con 
folidi , immancabili fondamenti , e feelta erudizione 
dal dotto , pio , faggio , ed ortodofTo Sinifcalco Mr. 
De Reai , a feparando perfettifTìmamcnte le due 
Supreme Giurifdizioni , ed i loro diverfi cfcrcizj, ed 
oggetti. 

I 5. Per quello fleflo i tali argomenti , e le fcomuniche 
a quelli appoggiate , non furono mai di vcrun pe- 
fp, ne confideratc dalle Corti più Cattoliche, e più 
fante di Europa ; come fi prova da infiniti tcflimo* 
nj fuperiori ad ogni eccezione. 

66 . Non oliarne , che nel Secolo x fofiero da’ Prelati di 
Francia fulminate fcomuniche, c Interdetti contro 
i Miniftri della Corona , c de’ Signori territoriali , 
che erano fiati obbligati a reprimere le loro ufurpa- 
zioni , ed attentati ; con tutto ciò , prima del Go* 
verno di Filippo il Bello già non fi faceva più cafo 
nclfiino di tali ccnfurc con difpotifmo, ingiuftamen* 
te , e con prodigalità fulminate. 

(7. Nella Vita di S. Luigi fcritta da Joinville fi legge, 
che avendo i Vcfcovi della Francia chicflo a quel 
Monarca un Ordine , per cui i Minifiri Regj dovef- 
fero obbligare con pena di fcqucfiro tutti gli feomu- 

ni- 

0 Toni. VII, Cap, II, feff, <0, ? Cap. HI , f?<T. t. 
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nicati a farfi ajfolvere nel termine di un anno , ed un gior- 
no , col motivo , che da nejjuno già Ji faceva più cafo 
delle fcomuniche ; E dando per ragione : Che fe voi 
non promulgate quefia Legge , lafciate , che Ji perda il 
Crifiianefimo : Rifpofe loro il Re : Che darebbe molto 
volentieri il tale ordine ; qualora però i fuoi Miniflrt 
riconofccjfero , che le tali fcomuniche fojfero giujlc. Fat- 
to , al quale il Monaco Nangiriaco nel fuo Libro de 
Ceflis Ludovici IX aggiunfe : Che avendo i Vefcovi 
replicato : Che non apparteneva a' Ma gì (Ira ti laici il 
giudicare delle Cenfure : rifpofe loro S. Luigi .• Che 
non avrebbe fatto mai la Legge richiefiagli , fe nonfojfe 
fata modificata con quella condizione ; perchè altrimen- 
ti egli JleJJo crederebbe di aver fatta una grande ingiu- 
fiizia ; effondo che ( foggiun fe quel Monarca) per efem- 
pio , il Duca di Brettagna, che litigò fette anni contro 
i V efeovi del fuo Dominio , che lo avevano /comunicato , 
dopo fi lungo litigio , vinfe finalmente la fina caufa con- 
tro di loro nella Curia di Roma ; Che fefojfe fiato afiret - 
to a farfi ajfolvere nel fine del primo anno , gli farebbe 
fiato neceffario di abbandonare quello , che gli fu aggiu- 
dicato , e che gli era fiato ingiujìamente richiejlo. 

68. Lo ile (To Santo Monarca nel 12$; ordinò all’ Arci- 
vefeovo di Reims , che aflblvefle gli abitanti di 
quella Città da lui fcomunicati in una caufa di di- 
ritto meramente temporale; permettendo, che da- 
gli abitanti folle pagata la condanna , quando però 
fo(Tc giudicata giufta da due Magiftrati prudenti, 
nominati dal Re medefimo per afTìftere al detto Ar- 
civefcovo tanto nella formazione del Proccflb , co-- 
me nella finale Sentenza. * - 

€9. Si prova ancora , che quello medefimo Re , canoniz- 
zato per Santo, nel 116 j diede altro ordine confi- 

mi- 

• Nelle Prove delle Libertà della Chieja Gallicana C»p. XXXVI# 
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mile al Vefcovo di Pcitiers di levare un interdetto 
incITo da lui fulia Città, fenza clic da quella fi pa- 
gafle cola veruna della multa, che i Popoli (diceva U 
Vefcovo) dovevano alleChìefe per indennizzarle de' prò» 
fitti, che /’ Interdetto aveva Jiitto loro perdere. * 

70. In Portogallo fino da’ primi principi del Regno fu 
praticato lo Aedo , che abbiamo veduto praticare a 
quello Santo Re di Francia. 

71. Cosi viene provato , e confermato chiaramente , e 

decifivamentc dal Diploma del Re D. Dionifio * 
fpedito in Ottobre del 135 6, in cui fi vede, che 
fin d’ allora tali erano le Leggi del Portogallo ; of- 
fendo concepito ne’ feguenti pofitivi termini : 

D. Dionìjìo per grazia di DIO Re di Portogallo , e dell' 
Algarve , a Voi Alcaide , e Alvajis di Lisbona falli- 
te. Sappiate , che ritrovandof dinanzi a me una cauft 
di appellazioni tra Payanes muratore di tjuejla Città , t 
fila moglie per una parte ; ed i Porzionìjii di S. Croce 
di detta Città dall' altra , a motivo del poffefjo di una 
vigna; e Jiando le fcritture dinanzi a Me, per disbri- 
gare il giudizio, il fuddetto Payanes con fua moglie mi 
rapprefentò , che i Vicarj di quejla Città, e gli Udito- 
ri del di lei Vefcovo /’ obbligano col far rifpondere a 
Porzionìjii innanzi di loro , minacciando a quejli fenten- 
za di fcomunica ; Lo che non intendo , che fegtut , fé co- 
si è : Laonde vi comando con q uè fio Ordine , che diciate 
J obito da mia parte a' detti U ditori , e Vicarj , che non 
arringano quella gente a rifpondere dinanzi loro , nè pro- 
nuncino contro la medeft ma Sentenza di Scomunica : E fi 
non volcjjero ritirarla , o fe lefulminajjèro fopra di quelli 

per 

a Nelle ftelTe Libertà Galli- di quello Monarca , e copiato 
cane Cari. IV cavato dall' Archi- dal P. Nano Ja C unita a fol. (4 
vio de Diplomi. del Tom. I della fua Collezione, 

b Kltraito dall' Archivio Re- come conila dalla Prova Nu- 
gio della Taire do Torribo, ripor- MERO XV, 
tato aie' Litui della Cancellarla 
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per detta cattfa , vi ordino di non evitare come [comunioni 
nè effi , nè coloro , che co’ medejìmi trattajjero , c non 
permettere , che per tjuejlo motivo Jùino evitati da ne/un 
altro , e non abbiate da ejsgerne la pena di /comunicati ; 
e non farete altrimenti , fé non dovrete pagarmi cin- 
quanta /oidi; E il detto Payanes tenga prcjjo di /e qucjla 
mio Ordine. Dato in Lisbona a’ il di Ottobre. 

Il Re F ordinò per Al/on/o Efleves Uditore in luogo di So- 
pragiudice. Gii Peret lo fece nell’anno I j 56 . 

Alfon/o EJlevet lo ri/contrò. 

Io Martino Martins ho /critto il pre/ente Decreto d'or- 
dine di Giovanni Annas Sopragiudice a’ 6 di Luglio in 
Lisbona Era del 1359. 

72. E quello Diritto fu quello Hello , che dipoi fuccertì- , 

vamente fu oflervato, e ridotto in forma nelle Or- 
dinazioni de’ Re D. Alfonfo V , e D. Manuele , 
i quali riportandoli a’ Collumi , e Leggi anteceden- 
ti 1 ordinarono , che i Prelati Ecclefiallici , i quali 
non hanno Superiore nel Regno , andaflcro , nel- 
le Caufe ove fi trattalTe delle loro Temporalità , a 
rifpondere dinanzi il Magillrato delle Caufe Civili 
di Corte : * Che alle violenze fatte da’ Minillri Ec- 
clefiallici nelle Temporalità forte dato riparo nel 
Tribunale della Corona: t Che nè i Monaller; , nè 
le Chiefe , nc gli Arcivefcovi , nè i Vefcovi com- 
praflcro , nè portcdelTero fondo {labile alcuno nc’ 
territori della Corona ; e E ordinarono finalmente, 
clic le Comunità fuddette , c Perfone Ecclefiallichc 
non potcflcro comprare , nè acquiftare fondi {labili 
ne' Domini di quella Monarchia. d 

73. Fu il Diritto medefimo, che nel nuovo Codice diLeg- 

è‘ 

a Nel Lib. I, Tit. VI , j , riportata ivi ?. Sj. 
riportato al ?. SS della Part. li, c Lib. II, Tit. VII riportata 
Jiimoilr. VI. ivi ?. Se. 

i Nel Lib. I, Tit. XI , l 4 d Lib. II , Tit. Vili ivi l S 7 s 
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gì pubblicato da’ Ge/uìtì nel 1602 non poterono fa- 
re quelli a meno di non continuarlo nelLib.i, Tit. 
vai , $• j . 4 E Tit. ix , §• 1 1 * c 1 2. * Nel Lib. 11 , 
Tit. xvi, c e Tit. vili; d cd in altre fimigliantl 
Leggi , che farebbe fuperfluo riportarle qui fenza 
neccllìtà. 

74. E fu alla fine , è, e ftà attualmente praticandoli, il 

Diritto Hello , con cui ne’ Tribunali della Coro- 
na , e di Giufiizia , ed in quello della Città del Por- 
to fi fono Tempre giudicate in appellazione , e fi Han- 
no giudicando alla giornata tutte le Caufe , che trat- 
tano delle Temporalità degli Ecclefiaflici , delle qua- 
li fi fa menzione nelle Leggi fuddette , non ofianti 
le Scomuniche della Bolla in Cxna Domini , e delle 
altre Bolle , che fiprctefe fofienere cogl’ Indici Efpur- 
gatorj ; facendo prova di fcomunicarc tutte quelle 
Pcrfone , che leggeflero i Libri , ne’ quali fi mani» 
fcHa la incompetenza, e nullità delle Ccnfure Eccle- 
fiafiiche fulle materie fpcttanti alle Temporalità de’ 
Principi Sovrani, e de’ loro Regni, e Vaflalli. 

75. Scomuniche, le quali eflendo notoriamente abufive,' 

c nulle , e manifefiamente contrarie nella loro fiefla 
efienza a’ Diritti Divino , ed Umano di fopra indi- 
cati ; Ed eflendo fulminate con tanta iniquità , ed 
ofiinazione per ufurparc tutte le Temporalità della 
Corona , e de’ Sudditi della M. V. col pretcHo di 
Cenfure . che mai vi furono, nè efiflerono, nè po- 
tevano efifierc per mancanza della materia fpiritua- 
lc, o del peccato mortale , fui quale fi fondafiero; 
cofiituirono l’altra qualificata Vioknui , che Tempre 
viene dietro l’ abufo della Spada fpiritualc, allorché 
quefia fi tira fuori, non già per difendere la Vigna, 

c la 

» Copiata ivi ?. I4. c Ivi ?. 85. 

I Ili; 4 Ivi %(■, 
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c la Eredità del Signore ; ma folo per offendere le 
Giurifdizioni de’ Principi Sovrani , e le Temporalità 
de’ Vaffalli , e de’ Popoli , che vivono lotto la loro ■ 
protezione ; Ne’ quali cafi i Principi , feoza verun 
pericolo di feifma , eneppur d| peccato veniale , anzi 
facendo un atto di molta virtù , infeparabile dalla 
loro Sovranità , fono obbligati a rifpingerc abufo 
di detta Spada fpirituale colla forza della loro Spa- 
da materiale , cpme abbiamo veduto di fopra. * 

7 6 . In terzo»- ed ultimo luogo: Il più effcnzialc è però, 
che neppure tutti coloro , i quali fi trovano com- 
prefi ne’ jcafi fuddetti di legittima , neccffaria Sco- 
munica , debbono dichiararli fubito per feomunieati ; 
mentre è ncceffario, che prima di ciò fare preceda- 
no i requifiti preferitti dalla Chiefa, e da’ Canoni, i 
quali in foftanza fono j feguenti. 

77. Uno de’ requifiti è ■ che i Rèi fiano citati, ed inte- 
fi : effendo la prima Citazione, e la prima Udienza 
di Diritto Divino, e di Natura promulgato fino dal- 
la creazione del Mondo ; * e perciò neceffariamcn- 
te ftabilitc anche nel Diritto Canonico : f Diritti , 1 * 
©ffcrvanza de’ quali fu fempre di neceffità foftenuta 
dalle Leggi , e Coftumi de’ Principi Cattolici inalte- 
rabilmente , e con tanta fermezza ne’ loro riflettivi 
pominj, che furono fempre rimoffe , ed annullate per 
la via di Ricorfo tutte le Scomuniche fulminate con 
violenza, fenza precedente citazione, e fenza prima 
avere intefe le Parti , fulle quali cadeva la Ccnfura. * 

Ef- 

« Dal ?. 4 ài l J di . quella d E quella cola certa , e fuo- 
S applica di Rtcorfo. ri d’ ogni dubbio , qualificata dal- 

i Genef.Cap. Ul.v.io.e il. la più ortodoiFa Gmrifpiudenza 
c Ne' formali Tetli al Capit. Canonica , e Civile , come io 
Sufccptis 1. de Cauja Pnfifionls , attellano 1 Dottori , che fcrure- 
©■ ProprletaUs ; e nella Clemeu- ro fu quella materia , tra' quali 
tina Pajlerahs Cap. 11 , i- v > uod ballarà di qui riferire il teitimo- 
0 panila), veri. Dici ne, & verf. nio del domili»? Van-F.ft en , al 
'Caterina de Seni, |lc j udii nifi. Tom, II, pag. 387 , let, Jj ; fi 
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7U. EfTcndo poi un fatto notorio all’ univerfo Mondo, 
che non vi fu nè precedente Citazione , nè Udien- 
za , nc cognizione di Caufa per potere introdurre in 
quelli Regni , e Domini le dette Scomuniche fulmi- 
nate nella Bolla in Corna Domini , c negl’ Indici Efpur- 
gatorj ; affinchè i Regj Proccuratori , ( o anche qual- 
fiafi perfona del Popolo , giacché in generale a tutto 
il Popolo apparteneva il cafo di rendere la Corona 
dipendente) potclfero difendere i Diritti della Coro- 
na , e de’ fuoi ValTalli in dette Bolle così enorme- 
mente attaccati , cd offefi : ballerebbe quello folo a 
far sì , che le tali Bolle , come notoriamente violen- 
ti , c nulle , folfcro rimoffe , c rigettate per via di 
Ricorfo , fecondo tutte le difpofizioni de' Diritti di 
fopra cfpofti ; ed affinchè , come notoriamente nul- 
le , c dichiarate per tali, non potclfero produrre ef- 
fetto alcuno , nè dare qualfiafi impedimento a' Di- 
ritti Regi, e Nazionali della Corona , e ValTalli di 
VOSTRA MAESTÀ. 

75?. L’altro requifito è , che debbano cumulatamente con- 
corrervi , dopo la Citazione , e Udienza , le più cari- 
tatevoli Ammonizioni , le più ripetute illanze , e fra- 
terne preghiere per indurre gl’incorfi nelle Cenfure 
a riconolcerc gli errori , ne’ quali fodero caduti ; ef« 
fendo che fenza precedere quelle ammonizioni , 
illanze , e preghiere non può elfervi fcomunica, 
che non fia fruftranca , e nulla come diametralmen- 
te contraria alle Duìine Leggi del Vangelo , a alla 

Tra- 

al Tom. IV nel Tratt. deCeafit- num. 6 < , (A , e feg. Tartufai De 
rls Ecelejia/l. Cap. V , ?. j , ove Donatimi. Lib. 11 , Cap. XXXI , 
fi ripoi la ad altri celebri Àuto- num. 15 , e 1 1. Oliva Dt Foto 
ri ; e conclude : Che né i So- EccUfta , Pari. 1 . q. 1 6 , 11. 27 

J Talli, nè il Papa lleiro polfono tutti iollengono inlìemc con mol- 
Lippliie alla insanabile nullità ti altri la medesima dottrina, 
della mancanza di citazione , e a Matih. C p. XV III ad illa 
udienza. Salendo De Supplicano- veiba : Conìpe eum Intrr te , J 5 * 
ve ad SS. Pari, 1 , Cajit, yn, ipfua folum. fi tt audttrlt , /a-; 
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Tradizione , cd oflervanza della Chiefa univcrfalc ì 
0 cd a’ fuoi Canoni. * 

io. E finalmente l'altro requifito è, che neppure quelle 
ammonizioni , Manze , c preghiere fono badanti per 
pronunciare , dopo averle fatte , la Scomunica , tut* 
te le volte , che da quelle diligenze non rifiliti , che 
quel tale fia convinto di contumacia incorrigibile : 
Elfcndo quello egualmente un Diritto Divino , indu- 

bi- 


tratus tris fratrem turni. Si mi- 
teni te non audlerit , adhlbe tecum 
aJhuc unititi vel tluos .... quei fi 
non auiìerlt eoi , die E cele fin. : SI 
miteni E cele fi am non auHeiit , fit 
tifi ficut ethnicus , ti putlteanhs. 

E nel Cap. XVIII di S.Luca 
veri, j, 4, e 5 in quelli decitivi 
termini : Si peccarli in te fi a ter 
tuus , increpa illum ; ti fi panl- 
tentlam egei! , ilmltte Itti; Et fi 
feptles in He peccavtrit , ti [e- 
ptles in die converfus fuerit ad 
te , ileens : Pxnitet me : dimitte 

un. 

a Come vien provato co* Sa- 
gri Monumenti riportati al }. 4 j 
di quello Kìcorfo , a’ quali polTo- 
00 aggiungerli ifeguenti: Orìge- 
nes ìnjofue Homi!. 20 , ove dice: 
Peecatum non efi evldens ; elicere 
de Eccfefia neminem poftanus , ne 
forte eradicante s Tjianlam , era- 
di cerniti ti triticum. 

S. Optatus in Lib. VII. Ac- 
eufatore Cliente , non Ucuit notti 
reum atfilnere ; ficrtntum efi enlm , 
emte cognltam cmifam neminem ef- 
fe damnandum. 

S. Auguflinus in Lib. Ili can- 
tra Eplfi. Parmen. Cap. Il dice 
«(prefTamente che niuno può 
elfere (comunicato (e non: Aut 
f ponte confefium , aut In allquo Sa- 
culart , vel E cclefiafilco Judlclo 
nominatimi , atque convifìum. 

Lo Hello S. Agoftino q. 1 02. 
Adhuc efi altquod quod deprehen- 
dit Sovatlanus : cur . inquit , cor- 
pus domini ixadunt »s , quoj 


noverunt pecCatorés i Quafi puf- 
fin t ipfi accufatores effe , qui J'unt 
Judiees. SI miteni accufatl Jìie- 
rint , ti manifefiatl t potuerunt 
atiicL 

Il S.Pontef. Innocenzo I nell* 
Epift. Ad Excauperhtm dando ra- 
gione del dubbio : Cur communi - 
cantei viri cum adulteri uxorl- 
lus non eonveniant ; cum cantra 
iixores in confi» tio adulterarum ma- 
nere vldeantur ! Super hoc , in- 
quit , Chrifiìana Religlo in utroque 
fexu pari ratlone condemnat. Seti 
viros fimi rmillei es non facile de 
adulterio aceuj'ant , ti non hater.t 
latentìa peccata vindiCtam. Viri 
autem Uterlus uxores adulterar 
apud Sacerdote t deferte conftteve- 
runt ; ti ideo mulieritus , prodito 
earum crìmine, communio denega - 
tur. Uxorum autem latente eom- 
miffo , non facile qulfplam ex fitf- 
pìchmitus atfiir.etur ; qui iitlque 
futmovetltw , fi eius ffagitìim de- 
tegalur ; cum ergo par caufa fit , 
interJum , prt/batlone ceffoni e , vin- 
dici a ratio conquieCcit." 

h Trovali quello ileflo dichia* 
rato nel Tello nel Cap. De ini- 
etta VI , Canf. la, q. 4 in quelle 
parole : Quia nemo praprppene 
fclllcet 'non comminiti is , ncque con- 
vento! , ed judicandus. 

Sopra di che potiebbonfi ag- 
giungere moltiflimi altri Telli , 
le folle neceflario farlo in un pun- 
to cosi fuori di dubbio , come 4 
quello. 


Digli ji : 1 L , C't 
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bitato, c certo , che da’ fagrofanti fonti del Vange* 
lo , e della Tradizione palsò nelie Leggi Civili de- 


gl’ Imperatori Cattolici, 4 
0 1 ’ Imperadori Leone , ed 
. Pari. II. 

a Così retta provato ne' due 
Luangelj di S. Matteo, e S. Lu- 
ca disopra citati; e da S. Paolo 
nel Gap. XU della Epift. 1 1 ad 
Corinth. ove dice , che temeva 
dirai di eflere obbligato a f:r 
piangere molti di coloro , che: 
A i! e pecca: crtrnt , 0 * non e$e- 
runt pxr.itentlam fu per immutili - 
Ha, firnicationc , to' impudiciiia. 
Soggiungendo nel Clap. XIII : 
Ecce tertio lice renio ni voi i 
In ore ùuorum , vel it inni fiablt 
pinne vertwn ; pradixl , af predi- 
co ut prefetti , »' mine abfens Ih , 
t)tii ante peccaverunt ; c i c&tèris 
entranti ; tpio.tiam fi venero , ite- 
> um non parcum .... ideo bxc ob- 
Jens fcribo , ut non pr fieni duriti! 
apolli. 

Sul qual 'l'etto olferva S. Gio- 
vanni Crifortomo , che S. Paolo 
era molto forte in minacciar ca- 
flighi j ma molto tardo , e rifer- 
vato in efoguiili, dicendo: ne- 
ttile eitim de Ih , lui peccabant ,• 
pcer.tn Jlatim fumpfit , fed j'imel , 
atipie it erutti ediiionuit ; ©' ne fic 
tpuidem in contunuices anlmadver- 
lil , fed ntrfus odinone t , ac de- 
ntiti tìat dicem ; Tertio tuie vento 
ad voi. Di modo, che 1 ’. A porto- 
lo parla di (comunica folo con- 
tro coloro, che fono convinti, 
e contumaci , e non vogliono 
ridurli a penitenza ; infognando 
col fuo efompio , che la (comu- 
nica non deve fulminarli le non 
contro i pubblici peccatori o;ti- 
nati , dopo e, fere itati più , e 
più volte ammoniti , ed iiligati 
a volontario pentimento. 

S. Agoiiiuo nell' Omil. 50 De 
Pxntt catta dice : Sot vero a com- 
mirlone ifuemituam prefittene non 
pofumus , quamvh fise pr /finta lo 


c nc’ Canoni della Ghiefa. 
Anthemio , * come Protet- 
ta to- 

« ondimi fit mortali!, fed medicina- 
li! , nifi aut f pon te confejfum , aut 
in alièno five Secateli , fi ve Ec- 
cléfiafilco Judlclo nomlntlum , at- 
ipie eonvlatim. 

E da qui ne Venne , che ne' 
foglienti Concili non li pronun- 
ziò mai fcomunica maggiore , t» 
anatema neppure contili i me- 
delimi convinti lenza , che pi e- 
cederte 1’ altra medicinale (co- 
munica per ammonirli , e guai 
dagnaili. Cosi li legge nel quin- 
to Sinado Romano tenuto lotto 
Papa Simmaco, ove coloro , che 
avevano violati i Decreti del 
Concilio , fi fecero primi am- 
monire , e dipoi fconninicare. 
S. Agapito nella Epirt. t dicilia- 
ìa , che Ciro, ed 1 fuoi foguaci 
fortero colpiti con anatema qua- 
lora non volertelo emendarli. 

Il Pontefice Niccolò I nell* 
Epift. 7 , e Giovanni Vili nella 
17 fanno la ìnedettma diftinzio- 
ne. 

1 Padri del Concilio Efefino 
nell' Azion. 1. dicono : Sonda 
Synodus Canonitui ottemperali! , 
tertio Uefiorium veca-ìt. 

Giovenale Gerosolimitano in 
R eia!, ad Itnper. dice : Cum Le- 
ga Ecclcftafiìee iuteant tertio 
reos vocari . ut Je tpfis defendant 
uh Hi , de i/ulbus accufae.iur. 

Gii altri Padri del Concilio di 
Calcedoni» attertano, che Diof- 
coro fu chiamato tre volte jux- 
ta fan#, a , & Divino s Canora. 
E lo licito viene confermato dal 
Canone 74 di quelli chiamati 
Aponoiici. 

b Text, in Lég. Eplfcop. jo 
Cod. De Eplfcon. & CUrtc. ibi: 
E plfcovii interdlelmui , rr ouem 
a Sacrofanlta Ecclefia , vel corri « 
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tori dc’Canoni della Chiefa, proibirono a’Vefcovi di 
feparare i Fedeli dalla loro Comunione fenza prece- 
dente caufa non folo giuda , ma infieme provata , 
fotto pena di edere i medefimi Vefcovi fufpefi dal 
detto Sagramcnto. L’ Imperador Giujliniano Aabilì la 
cofa (leda feuza veruna differenza ; a E il Diritto 
Canonico . riportandoli non folo alle Leggi della 
Chiefa, ma ancora a quelle de’fuddetti Impcradori, 
preferire la medefima identica Difciplina in molti, 
e moltiflimi Tedi. * 

Sa. Quindi è, che il grande, c pio Giovanni Gerfonc , in 
parlando delle Scomuniche fulminate precipitata- 
mente fenza precedente ammonizione , e fenza la 

odi- 


« 


mttrdotie fegregent , nifi iufia cau- 
fa protata fit. Qutvtto cifra pro- 
tatlonem frane /'egre gat , a Sacra 
Commonione quodiam ad tempus 
or ce tur. 

a Test, in Leg. Omnibus No- 
vell. 12) , Cap. XI : Omnibus att- 
tem Epifcopls , & Presbnterls in- 
terJlclmus fe fregar e allquem a 
Sacra Ci mmunlone , antequam cau- 
fa monflretur, propter quam Son- 
da. Regata toc fieri iubent. SI 
eptls autem prater toc a Sonda 
Communtone quamquam fegregave- 
rlt : lite qttidem , qui Mafie a Com- 
jmir.lane fegregatus e/l , folutus 
txcommunlcatione a malore Sacer- 
dote , Sanatimi mereatur Commtt- 
nìenem. (fui vero allquem a Sonda 
Communi onc Jeercgare prafumnfe- 
rlt , modlt omnibus a Sacerdote , 
fut quo conftitutus e fi , fcp arabi- 
tur a Communione quanto tempoie 
Vie perjpexerit : Ut quod Injufie 
fedi , inde Jufilneat. 

b Principalmente in Cap. Se- 
ma n , cauf. 2, q. i. In Cap. 
f resister 2 , cauf. 1 5 , q. $. In 
Cap. DeiVlclta 6 , caul. 24 , q. ?. 
E nell 1 altro Terto Capitale del 
Cap. Cam contumacia 7 De Ha- 


retlcis in VI , ove agli de ili 
eretici fi concede un anno di 
tempo per rivederli , e riconci- 
liarli colla Chiela prima divelle- 
re giudicati per contumaci , • 
incorli nella pena di (comunica 
maggiore , in vece de’tie gior- 
ni, tre ore , ed linaiola per tut- 
te tre, che con leliva intollera- 
bile oppreflione de' Fedeli fono 
fiati introdotti per vertale i po- 
poli. Illudendo con quella cele- 
rità tutti i Diritti fuddetti Di- 
vino , e Pofitivo , quando che , 
anche ìifrietto al tempo di uiì 
anno prelcritto in detto Capit. 
Cum contumacia , fece vedere il 
Santo Re Luigi di Francia non 
eifere ballante nel cafo del Du- 
ca di Brettagna , al quale non 
oliarne la fua qualità di Perfo- 
naggio cosi grande , furono di 
biiogno fette anni per convin- 
cere , e far giudicare per vio- 
lenze le fcomuniche intimategli 
da' Vefcovi della Brettagna ad 
oggetto di ufurpargli con la mag- 
gioie iniquità i proprj Diritti 
temporali, come li e veduto nei 
« 7 * 
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opinata contumacia fuddctta , fi cfprcfle in quella 
formali parole : a 

Perciò avviene , che la fola contumacia vera o fuppojla in 
colui , che non vuol prefentarji al Tribunale della Chic- 
fa, è quella, che rende un Uomo, che vive come Crijlia- 
no , degno di ejfere [comunicato : Poiché fe quejlo fi tro- 
va difpoflo ad afcoltare la Chiefa, con qual ragione farà 
da Noi tenuto per Etnico, e per Pubblicano ! Per ve- 
rità vi è gran differenza , allorché fi confiderà quale (la 
la contumacia , e quanto il pregiudizio , che ne viene al- 
la Chiefa : quale la materia, e quali fiano le circofian- 
ze , per cui s' incorre nella Cenfura : Ejjendo che in ma- 
teria dì Fede, o di Religione deve attenderfi più il dan- 
no , che nafee dalla contumacia , che le picciole que filoni 
di poca importanza , nelle quali 1‘ obbedienza non è mai 
cosi profittevole , quanto è pregudiziale la Scomunica , 
la quale allontana , e priva de^ftffragj fpirìtuali ., e 
e della Comunione de’ Santi ; di maniera , che i Procefi 
fi , che fi fanno ne’ T ributtali laici per cajligarc con pe- 
ne capitali, o temporali , fono per lo più, o qttafi fempre 
miti , e meno rigorofi di quolli , co’ quali un Prelato cer- 
ca di feparare V Anima da DIO , che è fua Vita , e di 
porla nelle mani del demonio ; e che con rovina non 
filo del corpo , ma ancora dello fpìrito rimanga priva 
delle orazioni de’ Fedeli , onde non pojfa falvarfi. Fu 


a Tom. Iti nel Lib. De vita 
fpirituah anima pag. 4 2 , Corni. 7 : 
Sola ttague contumacia vera , vel 
prafumpta , renuens flore judicio 
Ecclesia , reildit hominem prò Chrl- 
filano fe gerentem ilignum e\com- 
municatione : am si paratus efi 

andine Ecclesiam , guati: er yelut 
ethnlcus nobis erit , tfi publica- 
nus l Porro dlfert plurlmun gua- 
iti ejl contumacia, et guani da- 
tmiofa Ecclesia, prò gua materia, 
& circa guam incurrltur : Som 
pelar efi contumacia in materia 
Fide!, (fi KeUglsr.it , guam pusil- 


la guafilones de pauets denarlit 
ubi nur.guam tantum prodefi otte- 
tti ai t la , guaritimi obefi exeommu- 
rilettilo depurativa n fpirituallbit 
fufragtls , ifi Socletate S mi do- 
nna ; ita ut lor.ge mltior sit prò • 
ccffus , giti fit lu Cul li s S oculari- 
bus per punitiones corporales , fate 
temporale! , guam ubi per Prala- 
tian praj'cl’idl guari! ur Anima a 
DeJ fila fua , et dori Satana In 
iuteritum non folum cainis , fed 
fpirltus , ne iam falvus fiat , ab 
aHorumauxiliis defiitutus. 



/ 


244 SUPPLICA DI RICORSO 

Sj. Fu quello flcfTo provato con altrettanta forza da’dot- 
ti , e pii Canonifti Z egero Bernardo Van-Efpen , a e 
Francefco Saìgado de Somofa , * dimoftrando que- 
lli , che nè anche per contratto, o per proprio con- 
fenfo può neiVuno incorrere nella Scomunica fenza 
precedere la citazione , la cognizione di Caufa , e 
la contumacia ; mentre ciò farebbe procedere di 
fatto, c con violenza contro i Diritti di Natura , c 
delle Genti. Con quelli folidiflìmi fondomenti ne’ 
Tribunali della Corona in Lisbona, e nel Porto fo- 
gliono alla giornata rimoverfi per via di Ricorfo fi- 
rniglianti violenze fatte da’Minifln Ecclcfiallici , al- 
lorché procedono de facto , fpogliando le Parti de* 
loro Diritti , o fcomunicandole fenza precedere i 
fuddetti termini , e requifiti : c Lo che tutto è con- 
forme alla Legge, agli Ufi, e Collunii di quello Re- 
gno , d i quali furono in Portogallo tempre fagro- 
fanti , ed inviolabili. 

$4. Gonfiando pertanto ad evidenza , che per correre in 
Portogallo, c fuoi Domini le tali Scomuniche ripor- 
tate nella Bolla in Coena Domini , e ripetute nelle al- 
tre Bolle degl’ Indici Efpurgatorj , non prccederono 
li fuddetti tre indifpcnfabili requifiti di fopra enun- 
ciati ; quello folo baftarebbe per concludere di nuo- 
vo: per una parte la notoria nullità, c violenza di 
tali Scomuniche , in quanto riguardano i Regni , e 
Valfalli di V. M. : e per l’altra parte la urgente 
ncceflìta , in cui fimiglianti opprelfioni pongono 1’ 

al- 


zi Nel fno Trattato delle Cen- 
fure Kccleiiaftiche , riportato nel 
Tom. IV delle fuc Opere alCa- 
t)it. ili. 

t Nel Trattato De R eterni- 
ne TtuVar. Pareli , Cap. XXVII , 
rum. <4. 

c Pereira De Manu Paria 
T om. I , Cap. VI t uu,n > *• 


tuga! De Dor.at. Lib.TI, Capit. 
XXXI , n. 15, 1 6 , e 6 S. Oliva 
De Foro Ecclesia. Part. I , q. 1 & , 
turni. 24 , 27 , 2 S . e 29. 

il Stabiliti nella Ori'matitne 
Lib. I , Tit. IX , ?. 15, e nell' 
autoiitj de’ Dottori, ebe vi ferii- 
fero fopra. 
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alta, fuprema Protezione della M. V. di rifpingerle, 
e darvi riparo colle fue efficaci , immancabili Prov- 
videnze. 

S5. Luche diviene molto più neceflario qualora fi con fi- 
de ri : I, Che quella Violenta fi aggiunge alle fei al- 
tre di l'opra cipolle : 2. Che fe quelle Violente cla- 
marebbero per darli loro un pronto efficace rimedio , 
qualora fi follerò praticate contro qualunque priva- 
to Suddito di V.M. debbono molto più meritare le 
Provvidenze della M. V. allorché fi vede, che gli 
opprcllì da quelle fono la Corona iflella , e tutti i 
Regni, e ValTalli di V.M. : $. Che in luogo delle 
previo citazioni , delle nccefiaric ammonizioni , e 
precedenti contumacie , fenza le quali non fi dà 
Scomunica , furono aggiunte per parte de’ Gefuiti 
clandeflini introduttori , c fpacciatori di dette Sco- 
muniche , le feguenti firaordinaric , notorie mali- 
zie. 

É una di quelle 1’ avere inferita , molti anni dopo 
la morte de’ due Gefuiti Francefco di Toledo , c Bat - 
tifa Fragofo , la Bolla in Coena Domini nelle loro Ope- 
re , le quali finattanto , che videro non furono mai 
pubblicate. 

/ltra è quella dell’ orrczionc , furrczionc , ed artifi- 
zio , con cui , fiotto i difparati titoli de Injlructione 
Sacerdctum , c de Regimine Reipubliae Chrìjlian<e , fe- 
cero entrare furtivamente detta Bolla in que’ due 
Libri , ne’ quali fecondo i loro titoli fimulati non 
poteva mai fofpcttarfi , che vi potcflc aver luo- 
go ; e ciò fecero per renderla in quello modo fami- 
liare a’ Lettori non prevenuti , e poco attenti ; c 
confeguirono , che dalle pcrfonc poco iftruite fi pcr- 
ded'c con un tale artifizio quella avverfionc , che do- 
veva produrre ; ciò che fegui anche più compita- 
rne n- 
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mente in coloro , che per la lcro ignoranza non 
potevano in modo veruno apportele i e contrattar- 
la. a 

Altra malizia piena di fommo ardimento, ed inganno 
fu quella , con cui nel tempo fletto , che per una 
parte ftavano in Lisbona obbligando a forza colle 
Scomuniche tutto quefto Regno a ibttomettcrfi alle 
Bolle degl ’ Indici Ejptirgatorj . rovinando tutte le Li-' 
brerie ; dall’ altra parte in Madrid ftavano gridando 
contro le dette Bolle , c moftrando di eflerne fcan- 
dalizati , c che le credevano infuflìftenti , per amman- 
are , e addormentare quella Corte fui più importan- 
te , che feguiva in Lisbona in aftenza del Monarca , 
che allora governava l’uno, c l’altro Regno. 4 
$6. E ficcome non vi è giuftizia , nè equità in Diritto 
neftuno Divino , di Natura , delle Genti , o Cano- 
nico , Civile , o Patrio , la quale permetta , che gli 
Uomini fraudolenti Piano patrocinati nel loro pro- 
prio dolo in pregiudizio del Terzo ; perciò baftareb- 
be l’ edere fiate le fuddette Bolle in Ccena Domini, 
e degl’ Indici introdotte in Portogallo per via di 
tanti ftratagemmi , fimulazioni , e danno pubbli- 
co per efiere rigettate , e per ordinare , che ftano 
condannate ad eterno filenzio ; fenza di che dalla - 
efpcricnza di due Secoli è fiato fucccfiìvamentc di- 
mofirato, non potervi efiere Monarchia, nè pubbli- 
ca quiete nella Chiefa, c nello Stato. 


Conclusione del Ricorso. 


87 . 


Emendo, o $IRE , cosi chiare , e manifefte le Sette 
V io! ente , le quali nel prefcntc Ricerfo richiamano. 


a Tutti quelli dolo fi artifizj 
fono flati cfpoili nella Part. 11 , 
che ferve di baie alpvefente Ili- 
ci' fu nella Dirnoft. VI dal f. 22 
al i4c, , cJ in quella Supplica nel- 


col- 

la V. Vidi ut a. 

t I fatti 'di quella contradi- 
7 .ion* furono già diroollrati nel- 
la part. I , Divifion. Vili dal 
2/j al jco. 


* 
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colla urgenza più indifpenfabile , il potente ajuto 
della Reai Protezione di V.M. non è meno chiara 
la Giudi zi a dell’alta Provvidenza, con cui la M. V. 
può (occorrere la Corona , ed i Tuoi Sudditi ; imi- 
tando i Monarchi , e Principi Sovrani più pii , or- 
tododì , e timorati di Dio, i quali (uccelli vamente 
hanno prefa la difefa de’ fagrofanti Diritti della lo- 
ro Sovranità , e della quiete pubblica de’ loro Popo- 
li in tutti i cafi di Scomuniche , anche meno noci- 
. ve , incompetenti , ed attentatorie di quelle , che 
li giuntarono contro quelli Regni , e loro pubblica 
tranquillità, tanto in detta Bolla in Cxna Domini, 
come nelle altre Bolle , colle quali fi pretefe foftene- 
re i fuddetti Indici Romano-Gefuitici. 

SS. Quella Provvidenza poi confidò femprc , e prefente- 
mcntc in quanto alla fodanza confidc nel tagliare 
i Monarchi , e Principi Sovrani colla loro Spada ma- 
teriale gli abufi nocivi dell’ altra Spada fpirituale , 
come fi è dimodrato nel Proemio di quedo Ricor- 
da; a Ed in quanto al modo, in difingannare i Po- 
poli dalle illufioni , che fi pretende far loro , inquie- 
tandoli con Cenfure fediziofe , incompetenti , cd 
aliene dalla Giurifdizione della Chiefa , e dall’ uffi- 
cio de’ fuoi Minidri , come fono le contenute indet- 
te Bolle : le quali Cenfure furono fempre rigettate 
da tutte le Corti Cattoliche Romane dell’ Europa 
con pubblicarne le Annullatone : 

Colle quali (dice il pio, e dotto Van-Efpcn) Jì disfan- 
no , annullano , cofano , e fi dichiarano invalidi gli atti 
incompetentemente , e con attentato fatti .da Superiori , 
c Giudici Ecclejljlicì in pregiudìzio , o diminuzione del- 
la Giurifdizione fuprema del Principe , de' Canoni della 
Chiefa, e delle Leggi, e Cojlumanze Patrie ; e s inibì fee 

a lui- 

» DaU.^alMj, 
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a tutti i Vajfalli di non dare affcnfo veruno , nè attende- 
re in qttalfiafi modo i detti atti , ed attentati. a 
E palpando il detto Canonifia a individuare i cali , 
ne’ quali hanno precifamcntc il fuo luogo le tali 
Annullatone, viene ad enumerarli, * adduccndonc 
per teftimonj i più autorevoli Giurifconfulti , e del- 
la più riconofciut3 pietà ; cosi dicendo : 

J! celeberrimo Paolo Criftinco nelle fue Decfioni Belgi- 
che , fpecialmente nelle XLIII , XL1V , XLV, e 
XLVI /piego chiaramente i caji , ne' tirali anticamente 
Ji ricorreva tju) (in Fiandra) contro l' ah ufo di Giurifdi- 
zione ; In opgi però emendo fatta mutata la forma , fi ri- 
corre ad altro rimedio confinile , che è tinello del Ricor - 
fo al Principe , ed a'fttoì T ribunali per V Annulìatoria : 
Cioè a dire : Allorché con Referitti Pontifzj fi ordina 
fa, o macchina tjualche cola, la quale o fio illecita fecon- 
do il Diritto , o contraria a' Canoni , ed a' Concordati. 

Item • Quando dagli Arcivefcovi , Vefcovi , o loro Vicarj , 
o altri Giudici E cclcfaflìci fi commette attentato notorio 
in pregiudizio della Giurifdizione Secolare , o delle Leg- 
gi generali , o de' fanti Decreti della veneranda diuturna 
Antichità , o contro le libertà della Chiefa , o contro i 
Privilegj della Patria. 

Jp tutte le volte , che la Chiefa notoriamente abufa della 
fitta Giurifdizione , ovvero fi ufurpa la cognizione delle 
caufe , che appartengono al Foro Secolare. 

A tte fai anche il Zypeo : cl.e quando vien commcffo atten- 
tato, qualunque Jìafi , dagli Ecclefia/lici contro la media- 
ta , o immediata Giurifdizione del Principe : contro i fitoi 
Regi Diritti ; o contro i Privilegj' della Patria , fi di- 
fendono quefa . fecondo I ufo , e cojlttme immemoriale , 
colle Annullatone. e 

Ed ■- 


e Sono precife parole del det- t Ivi. 
to Xan-Efren nel Trattato De c Lib. II , Tit. De Ordire cc- 
Recurfu ad l’t incip. Cap. V, i. gràtionum R#lp. 2j muu. t. 
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Ed Uberto Lovens Segretario della Curia fvprema di 
Br aliante nel fuo Trattato fallo ftejfo argomento dijje con 
ragione , parlando di queflo rimedio delle Annulatorie , 
che erano una deroga , e refeiffìone , quando fi ufurpava , 
o illudeva la Giurifdiùonc altrui ( cioè la Temporale .) 

. Nel §. 2 di detto Cap. v fu ftabilito dal medefimo 
Dottore in maniera invincibile , che le dette Annul- 
latone fi ftendono fino a rimovere le Cenfurc Ec- 
clefiaftiche : Eflendo che i Principi Sovrani in vir- 
tù del folenne giuramento , che fanno nell’ atto della 
loro inaugurazione , fi trovano obbligati a difende- 
re , e confervare contro gli fteflì Eccicfiaftici , che 
abufaflero di fua Giurifdizionc , le Leggi , e lode- 
voli Libertà della Chiefa , e della Patria : Adduccn- 
donc per efempio iVafialli, che vengono citati per 
andare a litigare a Roma; Ed i Parrochi , che ven- 
gono aftretti da’ loro Vefcovi a dare efecuzione a 
qualche Bolla , che non Ila fiata accettata dal So- 
vrano ; appunto come avvenne in quello Regno 
colle Bolle , che formano l’argomento del prcfcntc 
Ricorfo : Supponendo , che fi fulminano Cenfure 
contro quelli , che fi trovano in quelli , o fimiglian- 
ti cali col pretefto , che fono contumaci , domandan- 
do : Chi vi farà, che non vegga, che colui, che fulmi- 
na ftmiglianti Scomuniche , commette un attentato mani- 
fcfto , ahufmdo della fua Gìurifdixùonc , o eccedendone i 
limiti ; Dicendo Che con tali Cenfure fono apertamen- 
te violati , e vilipeji non fola i Diritti -, e la Giurifdi- 
tione del Principe , ma ancora le fagrofante Leggi della 
Patria , e i Decreti de' medefimi Canoni. E concluden- 
do : Che da tinto il fin qui detto non rimane minimo 
dubbio , che il Principe , o i Tribunali in fuo nome pof- 
fmo dichiarare per abolite, e nulle fimìglianti Cenfure, 
le quali di loro natura fono nulle , ed invalide ; non fo- 
.... . lo 
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lo perché fai Principe fila vindìcata infame colla potefilà , 
che fa fa data dal Cielo , la fua Giurifdiùone enorme- 
mente lofi , ed i Sagri Canoni ; ma ancora perchè dal 
medefano fi confarvi la pace , e libertà pubblica degli Ec - 
clefia fai , a filano protetti , e difiefi i film Cittadini op- 
prefa. 

Confermando tutto ciò coll’ autorità del grande , e 
faggio Dottor Teologo Giovanni Gerfione * riportan* 
dune le feguenti parole : 

EJcndo , che alcune Sentenze del V eficovo , o del Papa, 
non fole non debbono efeguirfi , ma neppure temesfi ; co- 
me per efempio , quando nella Sentenza vi è errore in- 
tollerabile : E cinefilo può fiuccedere molte volte : Cioè, 
quando il Vefcovo, o lo Hello Papa abufaflero della 
loro Giurifdizione: quando fentenziaflero in pregiu- 
dizio della giufta libertà : E. g. fcomunicando coloro, 
che ohbedificono al proprio Re , o alle fine giufie Leggi : 
E quella è la Sentenza d' Innocenzo la quale viene 
foflenuta fondamentalmente dalla Infallibilità della 
Legge Divina , e di Natura. 

Il Re può difenderfi contro coloro , che agifeono contro 
la fina Perfioua , o contro i firn V afa Ili ne’ termini fiud- 
detti , nel modo flefifo , che lo può fare contro coloro, che 
pretendono ufurpargu il temporale Dominio de’fiuoi Regni. 

Lo file fi) Re deve proteggere i fiuoi fi, additi tutte le volte, 
thè a motivo de’ fatti fuddetti , e per obbedire a fuoi Or- 
dini , venijfero inquietati; prendendo (il Re) fopra di fe 
la confa ; E fitto una tal protezione pofifiono , e debbono 
i V afalli tanto Secolari , come Ecclefafiliei vivere tran- 
quillamente, e con ficurezza. 

. Ed il gran Sini&alco Mr .De Reai ftabilifce il medeli» 
mo Diritto di annullare le Boile Pontificie qualora 

con» 

« Tom. II In iifeufone UHas atTertloUs Sententi Paftoris etiara 
f ‘ ■ iujuila timeuda eli , & tenenza , p*J. 4*5 > c0 ^ 2 
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contengano abufi tali , come fono quelli di cui fi 
tratta nel prefente Ricor/o ; 4 dimoftrandolo chia- 
ramente con erudizione, c concfempj, che non am- 
mettono ncfiiina forte di giufta replica, 
pj. Quindi è, che quello Diritto coflituifce uno de’ prin- 
cipi elementari della pubblica tranquillità della Chie- 
fa, e dello Stato; ed una pratica univcrfale di tutte 
le Corti Cattoliche Romane , che maggiormente fi 
diftinguono nella venerazione dovuta di giuftizia alla 
S. Sede Apoftolica. . . . 

$4. Nell’ Alta Germania c certo , che fta in vigore , e fi 
oflerva la fuddetta Pratica ; t eflendone viciniflì- 
mi, ed autentici teftimonj le due Annullatone, delle 
quali 1 ’ Oratore non può fare a meno di non riferi- 
re la foftanza del loro contenuto, 
pj. Prima Annullatoria. Avendo il S. Padre Clemente XI 
pubblicata a’ 27 Luglio 1707 una Bolla , per cui 
non folo pretendeva di annullare una convenzione 
fatta di lafciare , che le Truppe Tedcfche prendefle- 
ro quartieri d’ inverno nel Ducato di Parma , e Pia- 
cenza ; ma di pubblicare ancora per incorfi nella feo* 
munica rifervata alla Sede Apoftolica i Miniftri , 
Commifliirj , ed Ufficiali di guerra dell’ Efercito Im- 
periale ; L’ Imperator Giufeppe I fpiegofiì fu detta 
Bolla nel fuo Diploma fpedito in Vienna d’ Auftria 
a’ 16 Giugno 1708, con dire ; Che detta Bolla era 
j fiata pubblicata non già per difefa della Eredità del 
Signore , ma bensì per ufurpare i Diritti deir Imperio 
fopra i Ducati di Parma , e Piacenza ; ejfcndo Noi obbli- 
gati dalle Leggi Divine , ed Umane, e da’ dettami di Ra- 
gione , da' Diritti delle Genti , e da altri principi di gin- 
Jìizia , e di religione a dif endere i nojìri proprj Diritti , 

e quel- 
li Nel Tom. VII della Tua > Come lo attella il medelt- 
Scieuce ita Gouvernem. Cap. IV, mo Van-Efpen De Recurftì Ca« 

II- 6S, c (). pit. v, ?• J. 
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e quelli dell' Imperio Germanico ; dopo avere uditi i pa- 
reri del nojlro Conjìglio di Stato, e del Configlio Aulico 
Imperiale , e dopo avere confittati anche molti altri gran- 
di T eologi , e dotti Canonici , e Giurifconfulti di ejlere 
Navoni ; in defefa di detti Diritti no/lri , e dell' Impe- 
rio , abbiamo flabilito di cajjare , annullare , abolire , e di- 
chiarare fulenn (finamente irrita, ed ingiti/ìa la [addetta 
Bolla ; ed injieme proibire a cìafcheduno , ed a tutti gli 
EccLfiftìci , e Secolari VaJJalli no/lri, e dell ’ Imperio, 
ed a' nojlri Mini/lri , e [additi . . . f otto pena della gra - 
vifftma indignatone Nojlra , e dell Imperio , della confi- 
fica di tutti i loro beni , e di altre pene corporali ; che non 
debbano in conto veruno attendere , o far cafo alcuno di 
quanto fi contiene in detta Bolla ; ma all' incontro ordi- 
niamo fi rettamente , che debba ognuno obbedire , come è 
proprio dovere , a quefio nofiro Ordine , e Mandato , ed 
c/fere ficuro , che non fi mancarà da Noi di corr [ponile re 
eolia nojlra Protettone ed Imperiai dementa a tutti 
quelli, che et obbediranno. a 

$6. Seconda Annullatoria. Nel tempo dell’interregno, do- 
po la morte dell’ Imperador Giufeppe I , avendo fei 
Dottori della Univerfità di Colonia interpoflo con 
attentato un incompetente Ricorfo dinanzi il Nun- 
zio Apoftolico contro il Dottor Gajparo Huygens po- 
co innanzi eletto Decano di detta Univerfità ; ed 
impetrati contro di lui alcuni Referitti comminatori , 
e Declaratorie di fcomunica : appena 1’ Imperator 
Carlo VI afeele al Trono Imperiale, conformandoli 
alle difpofizioni del Diritto, c Coftituzioni dell’ Im- 
perio, con Decreto de’ j I Gennaio 17 Ij cafs'o , an- 
nullò , abolì , e dichiarò nulli i [addetti Rifritti del 
Nunzio , per effere fiati di fitta natura nulli , ed invali - 

dt ; 

« Di quella Annullarvi# parla il per txter, firn nell’ Appendice de* 
Vai-E/rer. nel luojo citato nella Monumenti nel fine del Tom* 
Nota precedente , e la riporta IV alla lei. T. 


V 
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di; Ed oltre di quejìo fece /eque livore tutti i beni tem- 
portili de’fci Dottori fuddetti in pena della temerità di 
quel loro Ricorfo. * 

57. Anche nella Baffo Germania, o in Fiandra efiftono co- 
llantemente il mcdefimo Diritto , e Ccftume fecondo 
la inconcufla Pratica riferita , e dimoftrata dal pio, 
e dotto Van-Efpen con antichi , e moderni Monu- 
menti dal 1565 fino al 1721 : t dando nell’Ap- 
pendice de’ Monumenti ‘ la raccolta di un gran nu- 
mero di Rifoluzioni , e Decreti , che la giuftificano 
pienamente. 

fiS. E quello lleflb vi fi Uà al prefcnte olfervando con 
fermezza , ed inviolabilmente , come fi prova col 
Decreto del SerenifT. Principe Carlo Alefiandro di 
Lorena Governatore de’ Paefi balli Auftriaci , fpcdito 
in Brulfelles a’ 2 Maggio 1 7 5 p , con cui per moti- 
vo di effere fiato ritrovato, che nell’ Indice de' Libri 
proibiti riftampato poco prima in Roma , fi erano 
mede , come condannate , le Opere del Dottor Van- 
Efpen ; annullò il detto Indice, e lo proibì, facen- 
done fequcftrare tutti gli Efemplari , non oftanti le 
Bolle Pontificie delle quali fono muniti. A 
yp. In Francia fi mantengono parimenti collanti il me- 
defimo Diritto, e Coftume per la inconcufia Prati- 
ca riportata , c provata dal detto Van-Efpen : e Si 
deduce quella dalla più grande , rifpettabile , e no- 
ta antichità degli efempj enunciati del Re Luigi : f 
E viene piu ampiamente fpiegata con vada , erudi- 
ta , e pia erudizione dal dotto Mr. De Reai nella 

fua 


« Anche di quefta Ar.vv.Vato- 
ria tratta il Yen- Efpen ivi ; e 
nell’ ultimo Appendice de' Mo- 
numenti riporta la Supplica di 
Rìcorjo , e la rifoluaione dell' 
Imperatore a quella coerente. 

» Isello fteito Gap. V, ?. }. 


c Palla lettera A a S. 
d Quello Decreto ti trova co- 
piato nella Part.ll, Dim od. V , 
2C. 

<• Mei Cap. V , ?. 4. 
f Da! ?. „4 al 6< y del prefen- 
te Ricorfo, 
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fua Science du Gouverncnicnt : a c con ifpccialità con- 
fermata nell’ identico cafo da’ procedimenti , co’ 
quali la Bolla in Cotna Domini fu annullata in Fran- 
cia , e puniti i Vefcovi , e Superiori Ecclefiaftici » 
che vollero attenderla , ed ofl'crvarla in quella Mo- 
narchia. * 

loo. Nella Elvezia , o fiano Cantoni Svizzeri quello Diritto , 
e Coftumc (lavano in offervanza da tempo così an- 
tico, che Mr. Vogcl nel fuo Trattato Storico , e Po- 
litico delle Leghe tra la Monarchia di Francia , cd 
i xiii Cantoni c riferifee : Che avendo il Nunzio 
Apoftolico pubblicato un Monitorio contro que’ Can- 
toni , clic fi trovavano nel partito del Re Carlo 
Vili d dichiarandoli fcomunicati fc nel termine di 
quindici giorni non (ì dillaccavano dalla parte di 
quel Principe per entrare nella Confederazione for- 
mata contro di lui , ne fegui un effetto tutto con- 
trario ; poiché gli Svizzeri fi oppofero alla detta feo- 
munica con un pubblico Editto, con cui la dichia- 
rarono abufiva , e di niun effetto , facendolo affige- 
re in tutti i luoghi pubblici di loro Giurifdizionc. 

Io I. In Venezia gii erano in oflervanza il tal Diritto , c 
Collume allorché fi pretelò introdurle la Bolla in 
Caena Domini ; e effendo a tutti ben nota la for- 
male , fignificantc Annullatoria di quella Repubbli- 
ca , pubblicata a’ 6 Maggio del 1606 contro l’In- 
terdetto , che dal S. P. Paolo V fi pretefe di ful- 
minare J contro di ella. 

In 


a Tom.VIIjCap. IV,?. (i, 

« feg. 

b Tutto ciò fu pi ovato al ?. 
4 5 del preicntc Rlcorjb, 

C Rag. ì 5 , e j 4 . 
d Principio a regnate nel 

4 Come fi é piovalo nel 


47 di quello R iccrfo. 

f Riportata nel Tom. Ili , 
l.ib. Il , pag. 27 , c feg. delle 
Opere di Fi. P-wto Serpi Ram- 
pine in Hclmftat (Verona) nel 
170;. E quei t a fu 1‘ adunco del 
Card. Bellarmino, e de' Scrittori 
Veneti enunciati al l, 47 nota b. 


\ 
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Co 2. In Napoli, ed in Sicilia quello Diritto, e Cojlumc fu* 
rono Tempre in tanta oflcrvanza , come reità foprab- 
bondantcmente provato da’ fatti dccifivi de’ proce- 
dimenti di quella Corte , tanto rHpetto alla Soffione 
iv del Concilio Tridentino perciò, che rifguarda il Ti- 
tolo de editione , & ufu facrornm Librornm , c le Bolle 
fpedite fulla ccnfura , e proibizione de' Libri ; * co- 
me fopra la introduzione della Bolla in Coena Domi- 
ni : * Fatti , e procedimenti , che fimilmente pro- 
vano , che nella Corte di Napoli furono femprc 
annullate , e fi annullano anche al prefente le Bol- 
le , e le fcomuniche , le quali , o forpaflano i limiti 
della GiuriTdizione fpirituale , o Tono dirette ad in- 
vadere la fuprema Temporale Poteftà della Coro- 
na, o a veflare, ed opprimere i Tudditi Ecclefialti- 
ci , e Secolari , che vivono Tolto la Regia Protezione. 

loj. In IJpagna il medefimo Diritto, e Collume furono 
lempre in vigore da molti Secoli e in quanto alla fo- 
ftanza , abbenchè in quanto al modo i procedimen- 
ti di quella Corte fumo diverfi. 

I04. Ne’cafi, ne’ quali può farfi di fortt , che fenza mag- 
giore ftrepito fi evitino i pregiudizi , che dalle Bolle 
della Romana Curia , contenenti ufurpazioni delle 
Regalie, poflono nafeere ; appartenendo quelle an- 
che nelle materie Ecclefiaftiche a’ Re Cattolici per 
Diritto, o per Indulti Pontifici, o per antiche Co- 
ftumanze tollerate Tempre dalla Sede Apoftulica: 
accorrono i fuddetti Monarchi a fimiglianti violen- 
ze 


a Riportati nella Part. Il , 
Dirnoft. V dal ?. 2y al 57. 

b Ivi Dirnoft. VI uè’ 6t 

a 7?. 

c Cosi viene alTerito da’ Dot- 
tori Stranieri , tra’ quali il cele- 
bre Pratico Air. Fevret nel luo 
Trattato De f Abus Lib. 1 . Ca- 
pir. Il , mun. 1 6. K confermato 


dal Yan-Efpen De R eeurfu Cap. 
V , l- 4 , verf. Qitod Htfpaniam 
attinet. E tra’ Nazionali dal Sal- 
gado De Reg. Proted. df de Re- 
tensione Buttar. Cevallos de Co - 
gntt. per viam violentili. Sotorya- 
m De Jur. Indiar. Frafo De Pa- 
ti onatù, tfc. 
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ze fatte alla loro Autorità Regia , e a’ Diritti di lo- 
ro Corona , coll’ impedire la efecuzione di dette 
Bolle, ritenendofele , per evitare lo lcandalo, coll' 
oilequiofo pretefto , che rimangono ritenute , e lh- 
fpcfe fin tanto, che fi rapprcfentino alla Sede Apo- 
ftolica gl'inconvenienti in quelle contenuti , acciocché 
vi fi dia rimedio con benigno, e paterno provvedi- 
mento ; effondo quella la quotidiana Pratica in cali 
^migliami, che formò 1’ affilino del celebre Tratta- 
to de Retentione Bulla rum lcritto dal Dottor Frun- 
cefco Salgado de Somofa. 4 

10 5 . Negli altri cafi però, ne’ quali dette Bolle Romane 
hanno già prodotto fcandalo pubblico , c generale, 
onde i Monarchi Cattolici fiano obbligati a farlo 
celiare con pubbliche riparazioni alla loro Corona , 
ed a’ loro Vaflalli offefi dalle ufurpazioni , cd op- 
prelfioni contenute in dette Bolle : In quelli cafi fi 
collunia procedere diverfamente , c nel modo , che 
fi vede praticato negli efempj di fopra indicati nel- 
la Dedizione, che ferve di bafe al prefente Ricor/o, 
co’ fatti ivi enunciati, e fpccialmcntc co’fcgucnti. 

10 6. In primo luogo nello fcandalofo cafo della introdu- 

zione della Bolla in Coena Domini : Cafo in cui è 
noto, che la Corte di Madrid procedette nella mc- 
defima forma , e colla ftelTa forza di tutte le altre 
Corti di Europa ; proibì a’ Vefcovi con Lettere cir- 
colari Annullatone di dare la minima clecuzionc 
a detta Bolla ; c cacciò il Nunzio Pontificio da’ Do- 
mili) di Spagna. * 

10 7 . In fecondo luogo nel cafo degli Editti del Vefcovo 

di Nicailro Collettore Apoftolico, e delle Bolle de! 

S. P. 

a II quale nella Part. II , Ca- i Come fu provato nella Par- 
pit. XXXIII , num. S9, 92 a te I , Divif. V HI dal i • joS al 
9 5,ei4r li (piega ne’ termini jìj. 
ilei], di l'opra dpreili. . . 
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S. Pont. Urbano Vili fpedite in Luglio del 16 , è 

16 38, colle quali furono dichiarati pubblici feomu- 
nicati tutti i Minidri, Giudici, Officiali di Giudi- 
zia , e tutto quedo Regno per mantenere in ofler- 
vanza, ed efeguire la Ordinazione del Lib.n* Tit. 
xviu, in cui fi proibifee, che i beni dabili padìno 
in potere di mani morte : ordinò il Re D. Filip- 
po IV , che fi annullaflero , ficcome furono pub- 
blicamente dichiarate nulle , dette Cenfure con Sen- 
tenze emanate dal Tribunale della Corona , con Ri- 
foluzioni di quello di Palazzo , e con Decreti Re- 
gi : e ordinò , che fi occupadero tutte le Tempo- 
ralità del Collettore , giungendo fino a cacciarlo 
fuori dal Regno. * 

08. In tutti i cali però , o fiano della natura de’ primi» 
o de’ fecondi , ne’ quali fi efibifeano JJrcvi > 0 Bolle 
Apodoliche : Dopo vìjli i Proceffì , qualora conjli da 
quelli, che il loro contenuto è contro le Leggi, e Bolle 
concejfe , contro le antiche Cofiumanze , e contro i Pa- 
dronati , o Indulti, fi danno, attefa la qualità de' rie go- 
xj , e la di/obbedienza , i Decreti nccejfarj , non foto per- 
chè non fi faccia ufo di dette Bolle ; ma ancora per fi- 
queflrare i beni « e temporalità di coloro , che furono 
difobbedienti / ed acciochè fi prefintino alla Regia Udi- 
enza , ed e fiano dal Regno, e facciano , che i frutti va» 
da no in benefizio di quelli in favore de' quali farà pro- 
nunziata la Sentenza ; E che fiano date tutte le ulterio- 
ri provvidenze , che fi fiimeranno doverfi dare fecondo 
la qualità della Caufi , ad effetto , che fi confervi , e 
mantenga tutto quello , che dalle Bolle, e dalle Leggi 
del Regno è flato provveduto in cafi fimiglianti. * 

Pari. II. R Le 

a Come fu provato nella Par- nel fuo Librò intitolato : Pi- adi- 
te li, Dimoit. V'I , I.114. efeg. Cu de lai Canceltarlas Trat. V, 
t Sono precife parole del no- Cap. li , fol. 81 , e nel pe- 
to Dottor Spagnolo Mantenfo nult. E Stlgado attelìa lo lìcita 
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lop. Le Leggi, e Coftumanze del Portogallo non poteva- 
no edere , nè furono mai fc non le medefime ; giac- 
ché in cofa neflìma erano incompatibili colla forn- 
irà pietà , e Religione di quella Monarchia : anzi 
al contrario erano molto conformi a quella fornirà 
Religione , in cui ella fempre fi diftinfe. 

110. Egli è certo, che i Sovrani di quello Regno furono 

collantemente in tutti i Secoli zclantiilìmi , ed efem- 
plaridìmi Difenfori della Chiefa , c de’fuoi legitti- 
mi Diritti , e li confervarono fagrofanti , ed invio- 
labili fempre , che furono loro prefentati con quel 
medefimo fpirito di pietà , c Religione , con cui , a 
collo di tanto fangue de’ loro fedeli, c valorofi Vaf- 
falli , e di tanti , c si gran Tefori del Regio Erario , 
aprirono nuove llrade alla propagazione della vera 
Fede , c fecero rifplendere la luce del Vangelo in 
tante , c così remote Regioni dell’ Afta , Africa , 
ed America. 

111. É fimilmentc certo , e noto al Mondo tutto, che i 

fuddetti Monarchi non lafciarono, ciò non oliarne , 
alla M.V. gliefempj nocivi, ed irragionevoli di ab- 
bandonare la Chiefa , protetta fempre da loro con tan- 
ta'divozione , alle pailioni fregolate di qualche Vc- 
feovo, o de’Minillri Ecclefiadici , i quali abufando 
della loro autorità, lafciandolì vincere dalle pafiìoni 
di odio, e di cupidigia, diffàmaflero , o macchiarte- 
lo i loro fanti Minillerj con invadere la Gìurifdizio- 
ne Secolare, ed i Diritti legittimi del Terzo; Nè 
lafciarono la fuprema Regia Autorità in preda agli 
attentati , che potcrtero commetterli contro di eira 

fot- 

nel Trat. De Supplicai. ai SS. Lib. I , Titol. Ili , Recepii. Se c. 
Part. II, Cap. XXIV, n. fi, h nella Legge 80, Tom. Ili, 
e <4: quella pratica eifendo tri- Lib. II di ilcut Recopil. il tran- 
\ viale , e fondata Tulle antichitfì- turno delle quali li dà nelle Pro- 
me Leggi di detta Monarchia ve «1 Nvmeko XVI. 
efprclTe nelle Legai 18,31 , 2 { , 


« 
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fotto l’ombra deila venerazione dovuta alla Chiefa ; 
profanando con ciò il di lei fanto Nome , c fagrofan- 
ti Diritti : Nè lafciarono che i Sudditi rimaneflèrò 
oppreffi da’ detti Ecclefiaftici con Violenze ricoperte 
colio fpeciofo velo di Religione : eflendo quelle in 
realtà tanto a lei diametralmente oppollé , quanto 
fono contrarie a’ Diritti Divino , di Natura , e delle 
Gènti; a’ fagrofanti Telli dell’ uno, c l’altro Teda* 
mento : ed a’ Canoni , e Leggi , che formano il 
compleflo di tutto il Diritto pofitivo : Nè finalmente 
j fuddetti Monarchi lafciarono alla M. V. gli efem- 
pj di abbandonare la pubblica quieta della Chiefa „ 
C de’ fuoi Regni , e Domini in preda a’ funefti peri- 
coli, e confeguenti ftragi , che rifiatarono Tempre, 
e debbono rifiatare dalla confufiorte , e conflitto del- 
le due fùpreme Giurifdizoni : Pericoli , e ftragi , che 
la efperienza dimoilrò ben tragicàmente in quelli 
Regni per lo fpazio di due Secoli , che fono Tem- 
pre poche le precauzioni ; che fi preridono per evi- 
tarle, c prevenirle; 

1 12. Ed è finalmente certo , e ttotilfimo a tutti , che la 
M. V; emulando gloriofamentc i fuoi Regi Predeccf- 
fori, così, come per una parte ha protetto, ed aiu- 
tato colla forza del fuo potente braccio tutti i Pre- 
lati Diocefani , e Regolari de’ fuoi Regni , e Do- 
mini nelle tante occafioni , che ricorfero a V. M. 
perchè dalle loro aiuto, e foccorfo contro le viola- 
zioni delle loro immunità , o contro le ufitrpazioni 
della loro fpirituale Giurifdizionc , o contro ladifob- 
bedienza , e refillenza de’ loro Sudditi , o contro la 
oilinazione de’ pubblici peccatori., e contumaci , che 
fi prefero a deprezzare le tremende Cenfure contro 
di elfi legittimamente fulminate : Dall’altra parte 
V. M, ha refpettivamentè follenuto con altrettanta 

R « V i»' 
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f 

vigilanza la fantità del Giuramento, che fece nell’ 
atto faullillìmo di fua Coronazione , di mantenere 
intieri , ed illefi i Diritti di fua Corona , e confcr- 
vare a tutti i fuoi fedeli Sudditi la pace , e la giu- 
ftizia contro chiunque tcntalfe di ufurparc i Rcgj 
Diritti fuddetti , ed alterare la pubblica tranquillità 
de’Vaflalli : Giuramento , che proviene non l'olo 
da’ Diritti Divino, e di Natura Tempre inalterabili, 
che da nefTun Diritto pofitivo polfono riftringerfi , 
nè ampliarfi ; ma che nafee ancora dalla efpreffa 
difpofizione dalla Legge Fondamentale del Regno ; 
fenza che quella Legge , ne que’ Diritti diano luo- 
go contro la loro oflcrvanza a eccezione di Stato, 
di Pcrfona , o Dignità qualunque clic fiano. a 
1 1 j . Per quello poi le Leggi , e Collumi di Portogallo 
furono Tempre in tutti i Governi , de’ quali abbia- 
mo memoria , e fono al dì d’oggi conformi alle 
Leggi , e Collumi degli altri Regni di Europa i più 
pii, e ortodollì in ciò , che rifguarda il punto fac- 
ciale di dichiarar nulle tutte le Bolle , Referitti r e 
Sentenze , che fulminano Cenfure Ecclefialliche , 
allorché quelle fono fulminate incompetentemente 
per ufurparc la fuprema Giurifdizione della Corona, 
o per diminuire i Diritti , e lodevoli Collumi del 
Regno; o per velfare con violenze i Vaflalli polTef- 
fori pacifici per mezzo di coloro , che colle Scomu- 
niche fulminate fenza previa citazione , e udienza , 
o precedendo 1’ una , e 1’ altra , fenza elTere (lato 
olfcrvato nella forma del Procelfo l’ordine , ed i ter- 
mini Inabiliti da tutti i Diritti da olfcrvarfi imprete- 
ribilmente , come fi c veduto di fopra ; tentano di 
fpogliarli a forza del pacifico poflèlfo de’ loro, beni : 
E quello per l’ appunto è quello , che da’ primi Sc- 

. . . coli 

n Come lì £ provato in quella Supplica dal 4 al z ; incluf. 
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coll della Monarchia Portoghefe fino al prefcntc e 
flato fucceffivamente con inviolabile ofTervanza pra- 
ticato ; e che fi prova con Monumenti irrefragabili 
di tanta , e cosi rifpettabile autorità , come fono quel- 
li , che fi veggono ne’ feguenti efempj. 

114. Sia il Primo Efanpio il Diploma annullatone del Re 
D. Dionifio fpedito nel 1356 dell’ Era Giuliana; 
con cui refeifle , ed annullò le Scomuniche fulmina- 
te incompetentemcnte dagli Uditori dclVefcovo, e 
dal Vicario di S. Croce di Coimbra contro PayoAn- 
nes per il poflefib di una Vigna. a 
II 5. Sia il Secondo E f empio la formaliflìma Protcjla annui- 
latoria , che gli Ambafciatori del Re D. Giovanni I 
fecero inferire negli Atti del Concilio di Coftanza , 
dichiarandovi irriti, vani , e di niun effetto tutti i 
fatti , che fi determinaffero in detto Concilio in 
pregiudizio della Independcnza temporale , e de’ Di- 
ritti della Corona di quello Regno. * 

II 6. Sia il Terzo Efempio la Rifoluzione prefa dal Re D.A 1 - 
fonfo V nelle Corti , che fi radunarono in Santa- 
rem nel 1456 , mandando ad annullare dal Supre- 
mo Magiflrato della Relazione gli atti , che tende- 
vano ad ufurparc la fua Reai Giurifdizione ; rifer- 
bando a fe le altre dimollrazioni contro gli Eccle- 
fiaflici , che commetteflero fimiglianti attentati , in 
qucfli termini : 

Al qual Capitolo da Noi fu rifpoflo , e dato conto coll' or- 
dinare a' Mini jlri del noflro Tribunale della Relazione , 
thè facciano venire dinanzi detto Tribunale i Vicarj , e 
tjue' che ricorrono contro di effì; E vedendo per Diritto , 
che detti Vicarj ufano della giurifdizione ne' caji, che loro 
di Diritto non appartiene , debbano proibir loro in no (irò 

No- 

► 

« Quello Diploma già è (lato riportato di Copra al ò 71, 

I Riputiate jieUa.fart. Il, Dianoli. VI, ì- 5. 
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Nome, che non imprendano a giudicare in taliCaufe ; e 
qualora non vogliano cosi fare , ce ne daranno parte, 
acciò fi dia da Noi nuovo provvedimento , fecondo a Noi 
piacerà di dare. a 

fi 7. Sia il Quarto Efempio quello , che viene appoggiato 
dalla grande autorità delle Ordinazioni dello ftefla 
Re D. Alfonfo V nel Titolo De’ Brevi, che vengono 
dalla Corte di Roma , o dal Gran Maeflro : Ordinan- 
riovifi efpreflamente , che qualora conteneflero o fal- 
sità , o orrezione , o furrezione , o ufurpazione del» 
la Giurifdizione Regia , o offèfa de’ Diritti del Re- 
gno , e de’ fuoi Sudditi , e Naturali , o fpoglio di qualr 
che Perfona , che fia in pofleflo di alcun Benefìzio : 
Che in tutti , ed in ciafcheduno di quelli cafi , non 
folo non debba concederli il Regio Beneplacito per da- 
re elocuzione a’ detti Brevi ; ma che nel cafo , che fl 
follerò efeguiti, coloro che avelTero ciò fatto, rimar 
nelTero fofpefi , eflendo Ufficiali ; c non lo elfendo , 
fi carceralTero , efiliaflero , e multalfero , e fi dalTe 
loro fino la frulla : Aggiungendo di piò: E tutto quan- 
to fojfe fiato fatto, detto , ed allegato in virtù di detta 
pubblicazione , rimanga nullo, e di niun valore, come fé 
tal Breve, o Referitto non f offe fiato mai pubblicato. Ed 
«fendo certi , che cosi fu fempre praticato in tempo de' 
Monarchi nofiri Antecejfori , ordiniamo , che cosi fi efe- 
gtiifca , ed ojfervi da qui innanzi , confederando ejjere ciò 
■in gran fervizio di DIO, e Nofiro, ed in benefizio del 
oìofiro Popolo. E fiamo inoltre con certezza infirmati , 
« he in dando luogo a pubblicarfi generalmente i Brevi, 
« Refcrìtti fi dava anfa a molte fitlfità , e motivo a mol- 
te , e lunghe liti , per le quali fi facevano dalle Parti 
fpefe , e perdite grandi , ed in oltre uccifioni , e gravi 
qffefis , fenza riparo veruno ; da che feguirebbero in par- 
te 

f Qaefia riiòluzionc vico riportata ivi ai f, 
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te ove da Noi, nè da nojlri Tribunali non vi fi potrei 
be dar rimedio alcuno di Diritto. * 

1 1 8 . Sia il Quinto Efempio il Diploma fpcdito in Evora a’ 
4 Fcbbrajo 14 pj dal Re D. Giovanni II, il quale 
con un fol colpo da gran Maeftro , come egli fu, 
nell’ arte di regnare , annullò tutti i Brevi , Re- 
feritti , e Sentenze contenenti ufurpazioni , e nulli- 
tà , col proibire , che fi dalle il minimo ajuto per la 
loro efecuzione , fenza uno fpeciale , immediato or- 
dine de’ Magiftrati del Tribunale Supremo di Palaz- 
zo , che in quel tempo formavano il fuo intimo 
Configlio ; dovendo anche quelli darne a lui parte 
immediatamente nc’cafi occorrenti. * 

Ilp. Il Scfo Efempio fia la Ordinazione del Re D. Manue- 
le , in cui dopo eflere fiati dichiarati i termini , ne’ 
quali le Cenfure Ecclcfiafiiche non afiringono , con- 
clude , che debbano fpedirfi Decreti A nnullatorj con- 
tro di quelle in quelli precifi termini : 

E qualora non vogliano ammetterlo , fi fpedirà Decreto a 
coloro contro defittali i Vioarj , o Vicario procedere, 
affinchè non fiano {fuggiti , nè arre/lati per le Cenfure 
fulminate, e non fiano da loro efatte le multe come fico* 
manicati ; che le Sentente , e Mandati non fiano atte - 
fi , nè efeguiti , come fi cojìumò fempre in cafi fimi - 
glia n ti. * 

Ilo. Tale eflendo pertanto lo fiato delle cofe riguardanti 
quello Punto fino alla indifiinta , forzata accettazione 
del Concilio di Trento fatta da ' Gefuiti nell’apparente 
infclicillìmo Governo del Re D. Sebaftiano; la im- 
portanza della materia non permette all’ Oratore di 
lafciarc di non riflettere in quello luogo : Che la detw 
accettazione non alterò punto la Temporale Inde- 

pen- 

H Riportata ivi al ?. 5 . t Ivi al 2. io, 

f Ivì al 1.14. 
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pendenza della fuprema Potcdà di quel Monarca , e 
de’ Diritti Temporali della Tua Corona , c del Regno; 
ledendo che tutti quelli Diritti , che non polTono 
edere né tolti , né ceduti , rimafero Tempre ftabili , 

,e indenni anche rifpctto al medefimo forprefo , c 
fuppodo confenfientc Sovrano , mediante la paterna, 
efprcdìva , concludente Bolla del S. P. Pio V , come 
più volte è dato da noi dimoftrato. 4 E continuan- 
-do a riportare la ferie degli Efempj : 

HI. Sia il Settimo la formale ripulfa data alla Bolla in 
,Qxna Domini , la quale già lì è veduto nella Par- 
te II ; t che non folo non alterò que’ Diritti , e 
Codumi provati nc ’fei Efempj di fopra annunciati; 
ma aU’oppodó, quanto avvenne rifguardo a detta 
Bolla , confermò pofitivamente , e con chiarezza i 
medefimi Diritti , e Codumi fin coll’ Oracolo del 
S. P. Gregorio XIII. 

Sia \' Ottavo Ef empio il lignificante decifivo aggregato 
di fatti, co’ quali il Re D. Filippo II, allorché en- 
trò nel Governo della Monarchia Portoghefe , tor- 
nò di bel nuovo ad opporti , e rifpingcrc gli atten- 
tati della Bolla in Cxna Domini , giungendo fino a 
fcrivere da Lisbona nel 1582 al Cardinal di Gran- 
-vela la fortidìma Lettera, riportata nella Patte II 
di queda Deduzione, che ferve di baie al prcfentc 
.Ricorfo. -j 

|2j. Sia il Nono Efempio 1 ’ Alvarà de’ 2 7 Giugno 1602, 
con cui il Re D. Filippo III inibì la elocuzione del 
Motu proprio fatto fpedire dal S. P. Pio V Tulle com- 
pre de’Cenfi, annullandone la elocuzione in quan- 
to alla fodanza , ed in quanto al modo lcrvendofi 
del pretello oll'equiofo , che in cali confimili meno 

fcan- j 

a Pai £. I , Divif. V dal ?. 1 1 ; t> Nella Dimofi. VI, ii- 22 
al n2, e nella Part. Il, Pimo- a 84. . 
ftraz. VI» (ì> 1*, i ) , e 20. e Ivi 64 , 6 % , c ((. j 
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icandalofi folcva praticarli ; cioè di dire : Che aveva ■ i 
fcritto a Sua Santità /opra il detto Mota proprio. 4 
124. Sia il Decimo E/empio la ultima Collezione di Leggi , c 
• Ordinazioni di quello Regno pubblicata nel princi- 
pio del Governo del medefimo Re D. Filippo III nel 
1602; la quale non ottante, che fotte metta inficine 
da’ Partitanti de’ Gefuitì , * coftituifce un’ autentica 
prova , che non potendo coftoro neppur per quello 
verfo prevalere contro la forza invincibile delle Leg- 
gi , ed inviolabili de’ Coftumi fuddetti ; furono aftret- 
ti a fottemetterfi a quelli con lafciare , che fi con- 
fermane colla nuova Legge lo fteflo , che dalle anti- 
che era flato preferitto : cioè a dire , che fi dichia- 
raflcro nulle per Sentenza del Tribunale della Co- 
rona tutte le Scomuniche , che contenefiero ufurpa- 
-zioni della Reai Giurifdizione , o violenze , ed op- 
prelfioni notorie ; E cosi fu efpreflamente ordinato 
nella detta nuova Ordinazione-, o Ila Corpo di Leggi 
ne’ luoghi feguenti. '.et 

Nel 


a Quello Alvarà fu eftratto 
(lai Lib. VII delle Leggi Stra- 
vaganti del Tribunale delle Sup- 
pliche , ove (là regiftrato a fol. 
1 9 in quelli termini : 

Io IL. He fu /opere a chiunque 
1>edrà il preferite Alvarà , che 
per grufi rifletti , che a ciò mi 
muovono , per evitare i molti in- 
convenienti , che nafeono dalia 
efe curi one del motu proprio del 
Papa Pio V , che tratta delle ven- 
dite de' Centi ; e per e fere fate 
date varie Sentenze contrarie urte 
alt altre in molte liti nate per 
cattfa di detto motu proprio ; è 
mia volontà , ed ordino , che fi 
l offenda il dare efeemione a det- 
to motu proprio in qùefio Regno 
fnat tanto , che da Sua Santità 
’ron mi fra dato rìfpofia a , inai; la 
da me f è fiato fcritto fui detto 
jnotu proprio ; E quefio Alvarà 


fi a regiftrato nel Libro del Trihu- 
nale de ' miei Magi firati di Palar; 
Tp , delle Suppliche , e del Porto 
óve quefii Alvarà fogliano regi- 
ftreufi , affinchè in ogni tempo fiat 
noto aue fio mio ordine ; il quale 
intendo , che deità valere , ancor- 
ché debba durare piti di un anno ; 
e che non fra pafato per la Can- 
celleria , non ojlante la Ordinario? 
ne in contrario. Luigi de Lemos 
lo fece .in Lisbona a' n Giugno 
1 C02. Ed io Rodi igo Sanches h 
feci fcrivere.. Il Re. 

1 . 

Alvarà , che deve efer vi fio da 
V. M. 

Per Decreto di S. M. de' ai Fe- 
brajo i6C2. 

D' Amarai. D' Agttiar. 

t Come fi è dimoftrato nella 
Part. 11 , Dimoit. VI, ì ■ !j. 
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12 {. I. Nel Libro i, Tit.ix, che contiene le Regole 
da ofTcrvarfi da’ Giudici della Corona , fu preferito 
al $. 12. 

Non ammetteranno però ifianze di appellazione in Caufe , 
che fono trattate dinanzi Giudici Ecclefiafiici in que 
cafi, che loro appartenga il giudicarle / eccettuandone fi- 
lo il cafo , che fi appellale per notoria oppr (fifone , o 
violenza , che fi faccffe alle Parti , o che non fiojfe loro 
mantenuto il Diritto di Natura ; mentre in quefii cafi. 
Noi come Re, e Signore fiamo obbligati di accorrere in 
ajuto de noflri Sudditi: E dopo che i Giudici delle nofire 
Caufe avranno decifo , che a ’ nojlri T ribunali , e non alV 
Ecclefia/lico fpetta il giudizio di dette Caufe ; ordinar anno 
a Minifiri di no /Ira Giujlizia , che non fi ajlengano dal 
trattare con quelle tali Perfine , nè debbano efiggerne la 
multa come fiomunicati ; per ejfere fiato femprc quefio 
così praticato, e per non ejfervi altro mezzo per impedi- 
re, che non venga ufurpata la nofira Giurf dizione. 

I 16. II. Nello flefTo Lib. », Tit.xn della Ordinazio- 
ne , ove fi tratta dell’ Ufficio del Procuratore del- 
la Corona, dopo avergli nel $• 5 preferitto l’obbli- 
go di cautelarli , e vedere , che non venga ufurpata 
dagli Ecclefiafiici l’ alta Giurifdizione . ed i Ibprcmi 
Diritti della Monarchia , e che ne’ Tribunali della 
Chiefa non fi proceda contro i Laici , né fopra i 
beni temporali : fi ftabilifce nel §• 6 , che fiano di- 
chiarate nulle , ed invalide , e diftrutte le Scomuni- 
che fulminate in que’ tali cafi : fpiegandofi cosi : 

E quando i Giudici Ecclefiafiici non voleffero defifierc dall’ 
vfurpare la nofira Giurifdizione ; i Giudici delle nofire 
Caujfe daranno Referitti alle Parti contro le quali pro- 
cedono i Giudici Ecclefiafiici , ne’ quali raccomanderanno 
loro di non procedere contro di effe , dichiarando , che 
la Giurifdizione fpetta a Noi f E ordineranno a' nofiri 
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Minijlrì di Giujlixàa , che non facciano cafo alcuno de’ 
loro Mandati , per ejfere dì Giudizio incompetente : ni 
debbano evitare le Parti , nè carcerare per le Cenfure , 
nè cjìggere la multa di /comunicati , nè attendere , nè 
t/egiùre le loro Sentenze. 

127. Sia 1 * Undecima, cd ultimo E/empio il gran numero di 
1 Sentenze del Tribunale della Corona nel Configlio 
fupremo di Giuflizia ; * di Deliberazioni del Tribù» 
naie di Palazzo , e di Rifoluzioni , e Decreti Regi , 
co’ quali nel feguente Governo del Re D. Filip- 
po IV , in conformità delle fuddette Leggi , e Co- 
ltami a quelle coerenti , furono da quel Monarca 
diftruttc , annullate , c dichiarate nulle , e di niun 
effetto tanto le Bolle , e Ordini fpediti in apparen- 
za a nome del S. P. Urbano Vili , ma in realtà 
macchinate , c fcritte dal temerario P. Nuno da Co- 
rba; come i Cedoloni, o Editti di Scomunica, co* 
quali il Vcfcovo di Nicaflro Collettore Apoftolico, 
con manifella collufione co’ Gefuiti , facendoli affig- 
gere, e pubblicare nella Domenica delle Palme 2 6 
Marzo , ed a’ 2 5 Giugno del 1 6 j 6 , mife in pertur- 
bazione la quiete pubblica di quella Corte di Lisbo* 
na ; e furono occupati al detto Collettore tutti i 
fuoi beni temporali ; e fu egli obbligato, per ufeire 
dalle anguille in cui fi ritrovava per lo fpoglio di 
detti fuoi beni , a fuggirfene nel mentre , che già 
flava fui punto di clTcre cacciato dal Regno. * 
Quelle Leggi, e Collumi di cafiare . annientare, di- 
chiarar nulle , c di niun effetto le tali Scomuniche 
incompetenti , attentate , e violenti rimafero poi 
fucceffivamente , e fenza alterazione nella più efatta 
©flervanza ne’ Tribunali della Corona , e Supremo 

di 


a C afa ila Supplicatilo. 

b Tutti quelli fatti vengono dedotti nella Part, I, Div& Vili 
^al<- io» al ni. 


l 
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di Palazzo con ordinaria , quotidiana pratica , la qua- 
le in ambidue i fuddetti Tribunali ha inabilito 1’ 
ufo o fTcrvato in tutti i Governi fuccc/Tivi dal Re 
D. Giovanni IV fino al prefente , di giudicare , e de- 
cidere nelle tante Sentenze , e Deliberazioni , che 
fono innumerabili , e non giova qui riportarle ;• ba- 
llando per ftabilire quella conclufione con indubita- 
ta certezza , che 1’ Oratore fi rimetta , come fa , non 
folo alla Collezione di tali Sentenze , e Deliberazio- 
ni riportate dal Pratico Confulente Manuele Alvares 
Pegas nel fuo Tomo ni de’ Commentari a detta Or- 
dinazione del Lib.i, Tit.ix, 5- n , ma ancora alla 
pubblica notoria notizia di quanto alla giornata fi 
fta praticando fu quello propofito. 

f.~p. Leggi , Collume , e Pratica ,' alle quali anche la Ro- 
mana Curia preftò fempre il fuo pofitivo , efprelTo 
confcnlb fuccellìvamcnte , e formalmente per mezzo 
de’ Nunzi , che fogliono venire in quello Regno, 
come rifulta dagli atti di Ricevimento , che fogliono 
farfi nella loro entrata , dc’quali fe ne dà l’efempio 
col riportare ciò , che feguì co’ due ultimi Nunzi , i 
quali abbenchè ne’ Brevi di loro commiflionc ab- 
biano le facoltà di Legato a latere ; contuttociò fuc- 
cede , che non ne fono ammeflì all’ cfcrcizio , fe 
prima non efibifeono detti Brevi nella Segreteria di 
Stato de’ Negozi del Regno, per ottenere prima di 
ogni altra cofa il Regio Beneplacito ,- che non fi con- 
cede loro, lènza che precedano in ciò, che rifguarda 
quello punto, le due feguenti cofe. . 

Ijo. La prima è un Foglio, in cui il Segretario di Stato 
dichiara al detto Nunzio le rcllrizioni , colle quali il 
Sovrano gli permette di efeguire detti Brevi, fpie- 
gandofi in quella parte cosi: 

Eo 
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Eccellentissimo , e Reverendissimo Signore. 

i • ' ' 

O Ua Maeftà ha ordinalo , che foffero efantinali , fecon- 
O do lo flilo, e forma confitela, i Brevi, che V. Ec- 
cellenza mi ha confinali , e ni impone di dire a V. E. 
in fio Regio Nome , che non oflantì le facoltà , che vi Jl 
concedono , V. E. non deve vifitare le Cattedrali , nè 
giudicare Caufa nejftma in prima ifianza , nè fare altre 
cofe , dalle (juali pojja nafcere pregiudizio alla pubblica 
quiete , ed al buon ordine dell’ ammin'fi razione della Giu- 
Jlizia ; giacché non può ejjcre intensione di S. Santità , 
che fano alterati i lodevoli Cojlumi , o pervertite le Leg- 
gi , (liti , e Concordati del Regno ; o che dalle facoltà del 
Nunzio Apojlolico n abbia a feguire turbamento al ben 
comune, e tranquillità de' Sudditi della M. S. Laonde 
non deve l' E. V . nell' efercitare le facoltà concefele , fe- 
guire fe non che i foli ufi, che fi troveranno ragionevol- 
mente praticati ; afienendofi da ogni novità , 0 da quanto 
fojfe fiato abufivaincnte introdotto in pregiudizio , e per- 
turbazione de'Sudditi dello fieffo Monarca : avvertendo all' 
E. V. che di tutto quello , che farà per fare , o permet- 
tere che fi faccia in contrario, fe nc farà /’ efame , e fa- 
rà giudicato come violenza dal T ribunale della Corona ; 
E tutte le volte, che fu quefii fondamenti fi interporran- 
no da detto T ribunale de’ Ricorfi , dovrà ffpendcrfi la 
proce fura delle Catfe , e rimetterfene gli atti , affinchè 
col loro efame fi venga a conofeere fe in effetto vi fu la 
violenza. * 

Terminandoli il Foglio col feguente paragrafo: 

Ed allorché F E. V. mi darà la fila rifpofii in ifcritto a 
quanto di fopra le ho efprejjo , fi refluiranno i Brevi alla 

per- 

a Quella Lettera fu riportata flolicum pafcendi , ove fi fpiega- 
per extenjum nelle Note dell' al- rono i Krgreffi del Ricevimento 
tra Supplita di R i corpo inieipo- degli ultimi due N'unzj dal >.47 
fia dall'Oratore fui Breve Apo- al 57, 
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perfona , per cui V. E. manderà a prenderli. E rcjlà 
pronto a fervire t E. V. in tutto ciò , che fi prefenti. 
Iddio confcrvi /’ E. V. Da Palazzo a' 14 Giugno I 744. 

Eccìho , e Riho Signore Bacia le mani dall' E. V. 

Suo ojfeqttiofiffimo , e obbligatiffìmo fervo 
Marco Antonio de Azevedo Cout inho. 


I j 1. La feconda colà è, che prima di rellituire al Nunzia 
i detti Brevi , fcrivc quelli al Segretario di Stato la 
Lettera Reverfale, concepita nc’feguenti termini: 


Eccellenza 


A L Signor Maejìro di Camera , che prefentari a 
yi V. E. quejlo mio divotiffimo foglio , la fupplico di 
voler far confegnare li Brevi, che /’ E. V. fi è degna- 
ta con tanta prontezza di follecitarc , e far fpedire. Io 
le ne rendo difiint\ffìme grazie , e la prego di afficurare 
la Maefià del Re , che la venerazione, che profejfo alla 
fina Sovrana Perfona , mi farà fempre avere a gloria la 
puntuale obbedienza a'fuoi fupremi comandi, e la premu- 
ra di uniformarmi a’fuoi giufii fentimenti : E fofpiranr 
do intanto la forte di poter anche ubbidire air E. V. con 
invariabile ojfeqiùo miprotefio. Di Cafa I 7 Giugno 1744 - 

Divotiffìmo , obbligatiffìmo fcrvitore 
Luca Arcivefcovo di Nicomedia. 


Di Vofira Eccellenza 


E col Nunzio Filippo Acciaioli fu praticato lo (ledo. 

Ija. E di tutto quello fi da parte al Configlio Supremo 
di Palazzo, al Reggente dal Tribunale Supremo di 
Giullizia, eda’Vefcovi, e Superiori Eccle ballici * 
acciò fia efeguito colla dovuta oflervanza. 

Ed 


0 Secondo gli avvilì riportati nelle Note di detta Supplica di 
Kiarjo dal 53 al 


Digitized by GoOgle 



SUPPLICA DI RICORSO 27! 

Ijj . Ed ellcndo, che dalla deduzione , conncflìone , ed unke 
ne de' Fatti , e Diritti di (opra efpolli , rilutta noto- 
riamente , e con evidenza , che tutte , e cialcheduna 
delle Sette Violente , che formano l’oggetto di quello 
Ricorfo, col tratto fuccclfivo de’ loro pcmiciofiflìmi 
effetti hanno rovinato, e continuarebbero a rovina- 
re la Chiefa , c la Monarchia di quelli Regni fino 
alla loro definizione , fe dalla Reale , pia , imman- 
cabile Provvidenza della M. V. non venifie l’una, 
e l’altra foccorfa con quegli efficaci rimedj , che tutti 
i Monarchi, e Principi Sovrani di quello, e di altri 
Domini dell’ Europa fono fiati Tempre Colici di ap- 
plicare da fe ilelfi immediatamente contro le fuddet- 
tc Violente , allorché i mezzi per farle celiare fono 
fuperiori alle facoltà , e Giurifdizione de’ Tribunali 
inabiliti per difeutere Negozi di tanta gravità : 

S Upplica per tanto 1 ’ Oratore la MAESTÀ 
VOSTRA a voler provvedere alla indifpenfa- 
bile ncceffità di foftenere per una parte le Immu- 
nità, e la devota Venerazione verfo la Chiefa, di 
cui è fupremo Protettore ne’ fuoi Regni , c Domi- 
ni , di maniera, che gli abufi di quelli, o quelli 
Delegati , e Minifiri Ecclefiafiici non producano 
fcandali nel pubblico , pc’ quali fia polla a re- 
pentaglio , o la fanta inviolabile oficrvanza de’ 
Diritti della medefima Chiefa , o la venerazione 
dovuta al carattere rifpcttabile degli Ecclefiafiici : 
E di foftenere , e difendere dall’ altra parte (come 
Re , e Signor Sovrano , che nel temporale non 
riconofce in terra Superiore ) tutta la libera Inde- 
pendenza della Maeftà , fenza di cui nè la Monar- 
chia , nè la Civile Società de’ Popoli , che debbono 

go- 


/• 
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godere della pubblica quiete all’ombra del Trono , 
nò lo Stato Ecclclìafiico ideilo potrebbero fuffìfie- 
re : Facendo la M. V. fvellere fin dalle fue pcrni- 
ciofillìme radici gl' inveterati mali delle clandefti- 
ne , dolofe introduzioni di detti Indici Efpitrgatorj , 
e della Bolla in C cena Domini , co’quali è fiato tan- 
te volte feoflb , e per tre volte rovinato il filo Re- 
gio Trono , e fono fiati atrocemente ingiuriati , 
non folo i più rilpettabili Tribunali , cd i più il- 
luftri Magiftrati di quella Corte , e del Regno ; 
ma ancora tutto il Comune della Nazione Porto- 
ghefe , la quale nella potente Tutela , e nelle pa- 
terne Provvidenze della M. V. afiicura (labilmen- 
te la confervazione della vita, onore, e beni de’ 
Puoi Individui fagrificati finora da dette introdu- 
zioni cogl' infiliti tìfici , e morali , co’ quali , per il 
lunghifiìmo tratto di un Secolo e mezzo, fono fia- 
ti tormentati da’ feroci Inventori , e Propagatori 
di dette due malvagge Introduzioni , c de’ pretefii , 
che da effe ne prefero : effendo quelli tanto più 
colpevoli , quanto più fono mafeherati , e ricoper- 
ti dalle apparenze , e profanazioni della Religio- 
ne , la quale deve folamente indirizzare i Fedeli 
alla Eterna Felicità , e non tirarli fuori dalla via 
di Carità , e di Giuftizia , precipitandoli in confu- 
fioni , c difeordie per univerfalc rovina del Mon- 
do Crifliano, e di tutto 1’ Uman Genere. 


E L’ A. A. G. 


Il Proccuratorc della Corona 
Givfcppe de Seabra da Silva. 
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CHE SERVE DI SUPPLEMENTO 

ALLA 

SUPPLICA DI RICORSO 

DEL PROCCURATORE DELLA CORONA; 

' $• ìi 

E Cofa certamente da produrre là nlaggior fot- 
prefa il vedere , che contro la forza invine 
cibile delie verità folide , e dimoftrate dal 
Diritto Divino , e di Natura , dalle Difpofizioni dell* 
uno, e dell’ altro Teftamento ; dalle Dottrine Ietterai 
li degli Apodoli , SS. Padri, e Concili Generali, e 
Provinciali , da’ quali fu (labilità la feparazione delle 
due Supreme Potedà, e la Independenza temporale 
de’ Sovrani ne’ chiari decifivi termini cfpreffi nella 
Dividono XII della Parte I , c ripetuti nella Parte II 
della Deduzioni, che lcrve di baie al prefente Ricor - 
fo ; confcguidero i Curiali di Roma , e dopo di efll 
» Gefuiti , di perturbare nel tutto , c diftruggere nel- 
le parti 1’ Europa intiera colle frivole pretenfioni 
del fuo Imperio temporale , e terreno appogiato alle 
falfe Decretali d' IJìdoro Mercatore ; E che le mede* 
' lime prctenfioni , c le (lede dragi fiano continuate 
anche dopo , che fi è refo manifedo il fingimento , 
e la falfìtà di dette Decretali ! , 

2 >. E quella medefima , giuda , necedaria forprefa rende 
degna della maggiore più fèria rificdìonc la Gaufa 
notoria , che produde poi in quedi Regni que’ per- 
niciofidìmi, c funelliifimi effetti ; affinchè toglien- 
dola fuori da quel profondo filenzio , in cui rima- 
le finora fcpolta , c facendoli nota al pubblico ; e 
Part. II, S va* 
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venendo a ecfore conciò ogni difeordia tra la Chie- 
fa, e lo Stato, pofo il Portogallo raccogliere tran- 
quillamente i dolci frutti della Pace Euangelica, 
della Carità , e della Unione Criftiana. 

j. Si è già dimoftrato nelle due Parti della Deduzione 
fuddetta , e nelle due Suppliche di Ricorfo fu quella 
Fondate , che la tal Caufa confitte eflcnzialmente nel 
temerario ftratagemma , con cui i Gefuiti per un ver- 
fo cacciarono via da quelli Regni già da un Secolo 
c mezzo la Ragione iftruita , e ridotta a’ certi, co- 
muni principi de’ primitivi fagrofanti Diritti di Na- 
tura, c Divini; delle Dottrine Apoftolichc ; della in- 
fallibile Tradizione della Chiefa , c Dccifinni de* 
Concili di fopra enunciate ; E per l’ altro verfo an- 
darono introducendo la ettrinfcca Autorità della loro 
privata Ragione informe, vaga, perplcfla, c dipen- 
dente dalla imaginativa , ed opinioni de’ loro Scrit- 
tori Cafitti. 

4 , Di modo» che dal tempo, in cui i Gefuiti rovinaro- 

no le Scuole , e le Univerfità del Portogallo, non 
fi viddero più tra noi allegare nelle Conclufioni di 
Teologia , c ne’Trattati , o Confulte di Morale , e fe- 
guitare nè i Sagrofanti Tetti della S. Scrittura , nè la 
Dottrina degli Apoftoli ricevuta immediatamente dal 
loro Divino Macttro ; nè i fuminoli Scritti de’ SS. 
Padri, nè la inconcufla Tradizione della Chiefa, nè 
le canoniche Dccifìoni de’ Concili : quando è cer- 
to, ed infallibile, che in quetto cnmplefTo di Auto- 
rità fi contengono i punti eflcnziali , che cottituilco- 
no la Unità , la Conformità , e Visibilità , che fono 
fiate fempre , e faranno fino alla fine del Mondo in- 
fcparabiii dalla Chiefa fondata da Critto S. N. 

5. Ma ail’oppotto tutto quanto è fiato letto, c udito in 

quelli ultimi tempi, non è fiato altro fe non, per 

una 
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una parte , Siftemi nuovi , e così diverfi , come ld 
erano le imaginazioni di que’, che gl’ inventarono , 
fopra punti di Dogma , e di Morale 1 , che contengono 
verità Divine , e di loro natura eterne , e come tali 
incompatibili colle invenzioni , e fuppofti umani; 
che fono Tempre la bafe de’ Siftemi : Per altra parte 
non è flato altro; che questioni metalliche , fcritte; 
propofte , e difefe inutilmente conforme il capriccio 
de’ Partiti nelle varie Scuole de’ loro Inventori , e 
Difenfori ; E finalmente opinioni diverfe ; anche fili- 
la ofìcrvanza de’ Divini Precetti del Decalogo; aven- 
dovi fatte le ampliazioni , ed eccezioni ; colle quali 
è fiata mafclierata la bugia , lo fpergiuro; 1 ‘ orni* 
cidio volontario , il furto induftriofo ; la calunniai 
l’odio verfo il proffimo, la dlfcordia de’ Fedeli uni- 
ti in Gesù Crifto co’ fagrofanti efempj dati loro , e 
colle fue Evangeliche Dottrine : le ribellioni de' fud» 
diti contro" i proprj Sovrani naturali ; e fono flati 
•ricoperti, e difefi tutti gli altrivlzj più abominevo- 
li , come può vederli ad ogni patio nella Morale 
Pratica de’ Gcf ititi , e de’ loro Seguaci. 

6. Il modo poi , ton cui operò la Caufa luddetta pec 
produrre tutti que’ pernizibfiflìmi effetti (non pò* 
tendo eflcrc a meno, che non fia flato Tempre l’og- 
getto delle più cfatte diligenze fin tanto, che non fi 
giunfe a feoprire per poterlo disfare a commi bene- 
fizio) a- forza di dami , c di combinazioni fi venne 
alla fine ad ifcoprirfi , che fu vrfibilmentc l’ ifteffo 
identico modo , con cui lo fcellerato Maometto in 
meno di quarant’ anni- opprefle , o precipitò. nell’In- 
ferno gl’ infelici abitanti di più della metà della 
Terra del noftro Emisfero ; * lo che fi vedrà chia- 
ramente da ciò* che paffo a riferire. Pri-’ 

.ri 

« Come lì è dimortrato nella Part. X della De Ialine C'onotoiitM 
Vivil, X nella Nota e al J. 41 /: 
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7. Primieramente Maometto colla ipocrifia , col fana- 
tifmo, e col fupporre finti miracoli, fi arrogò l’au- 
torità , e venerazione di Profeta : E quello medefi- 
mo fu praticato da’ Gefuiti col dare a le flelfi il no- 
me di Apojloli , ed alla loro Società quello di Com- 
pagnia di Gesù; e coll’ inventare i Profeti Simone Go- 
mes , e Gonfalvo Annes Bandarra per ingannare i Po- 
poli. a 

8. il. Principiò Maometto tutti i Capitoli del fuo 
Alcorano colle fante parole : In nome di DIO bene- 
detto : In nome di DIO mifericordiofo : ripetendo Tem- 
pre , c citando in ogni propofito , e ad ogni quat- 
tro parole il medefimo Iddio S.N., e minacciando 
fovente callighi del Cielo , c le pene d’ Inferno a 
coloro, che non crcdeflero , o non feguiffcro i Tuoi 
iniqui infegnamenti : E nel modo ideilo fu praticato 
dal Sinedrio Gefuitico in tutta la fucceflìva ferie de’ 
loro fatti , noti all’univerfo Mondo ; come è dato 
dimodrato nella Parte I della Deduzione Cronologica , 
e Analitica ne’ luoghi qui fotto indicati. * 
y. ni. Fece Maometto bandire , avvelenare , ed 
adaffinare tutti i Perfonaggj pii , e collanti , che 
in vano tentò di far ufeire dalla retta via , col fin- 
gere antecedenti profezie per attribuire a cadigo 
della mano Onnipotente gli eccedi della fua pro- 
pria , maligna crudeltà : E quedo ideilo fu Umil- 
mente praticato fempre dal Sinedrio Gefuitico , non 
folo coll’ aver fagrificato alia fua crudele , tirannica 
cupidigia un gran numero d’ infelici ; ma ancora 
coll’ abufare de’ flagelli de’ terremoti , della pede, 
della guerra , e di altre più grandi calamità , per 
arrogarti pubblicamente 1’ arbitrio di detti flagelli , 

e di- 
ti Si prora ne’ palli citati nel- Divif. VI dal ì. 1 fS a! 221. Di- 
ti Nota precedente. vif. IX dal j 4 al jii. Divi!. 

I Divif. li dal l. K al fine. X dal ?. 405 al 414. 
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e difgrazte : Accrefcendo ne’ Popoli la cofternazione 
colle loro maliziofe cfortazioni ; e facendo loro cre- 
dere , che da erti Gefuiti dipendeva il dar rimedio 
a quelle generali neceflìtà. * 

I*. Ciò facendo come fc le Orazioni della Chiefa Uni- 
verfalc , e la Comunione de’ Santi fi trovafle riu- 
nita in loro foli Gefuiti ; E come fe nell’ Ordine Ec- 
clefiaftico non contatti: per nulla l’intiero Clero Se- 
colare , e Regolare , donde fono ufeiti tanti , e cosi 
grandi Santi , che da noi fi venerano fu gli altari ; 

E come fe finalmente quella tal fuperbia , prefa an- 
che in attratto, potette eflere compatibile con alcu- 
na virtù. 

II. IV. Bandi Maometto ogni lezzione della Scrittu- 
ra Sagra , tutte le Dottrine degli Apoftoli , tutta la 
Tradizione de’ SS. Padri , che fin’ allora erano fer- 
viti di luce , e per Maeftri del Criftianefimo ; tut- 
te le Decifìoni de’ Concili tenuti ne’ primi fei Seco- 
li della Chiefa ; e tutti i Libri di fana dottrina , e 
di buona iftruzione : riducendo gli ftudj , e l’ appli- 
cazione degli Uomini a non aver per oggetto fc non 
che il fuo maladetto Alcorano , in cui fondò un nuo- 
vo abominevole Siftema di Fede , e di Morale , fpar- 
gcndolo in tutte le valle Regioni da lui conquida* 
te , ed opprefle ; venendo alla fine a confeguire , 
che quel fuo falfo , malvaggio Siftema , ideato per . 
rovina dell’ Uman Genere , giungefle a prevalere 
contro 1 ’ eterne , fagrofante verità del Vangelo di 
Crifto S. N. Il peggio è però , che così avvenne , e 
non poteva fare a meno di non confeguirlo per una 
ragione dimoftrativamente certa , la quale nell’ or- 
dine 


a Quelli fatti rifultzno prin- 
cipalmente dal riferito nella Par- 
te 1 , Divif. V dal ?. n c al 1 21. 

fieli* Divif. VI dal 1 84 ali j 5. 


Nella Divif. VII dal ?. 24 ) al ; 50. 
Nella Divif. XII dal?. 4 ) 1 al <44 . 
e nella Divif. XV dal 2 - 8*7 *1 
fine. 
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dine naturale delle cofe di quello Mondo è fiata , e 
farà Tempre di una for?a invincibile, qualora non le 
fia oppolla con tutto il vigore la Prudenza illumi- 
nata , che la combatta valorofamente a tempo op- 
portuno. 

J2. E la ragione fu , perchè ritrovandofi Tempre nel 
Mondo pochi Uomini iftruiti , e Taggj , ed al centrar 
rio efl'cndo infinito il numero di coloro , che non 
profetando lettere , fi governano folo fecondo quell 
lo, che da’ malizio!! fi vuol loro perfuadere ; da qui 
jie nacque , che il numero incomparabilmente mag- 
giore di quelli Uomini illufi , c refi fanatici dall’ in- 
degno Maometto , prevalfe per indifpenfabile ncceflì- 
tà contro l’ altro molto minor numero di Fedeli illu- 
minati : Aggiungcndofi , che quelli pochi illuminati 
non avevano altra cofa per difendere I - eterne verità, 
phe profetavano Te non , che la forza della Ragio- 
ne , che a nulla fervi loro in quello Mondo , dopo 
phc Maometto, ed i Tuoi Teguaci avevano fatto pre- 
valere contro di età la generale , tumultuofa ledizio-? 
ne delle nuove autorità del Tuo fcellerato Alcorano, 
e di que’ , che lo predicavano ; e dopo che fi eftiiiT 
k del tutto la Ragione , e T Autorità Divina , e che 
in quelle valle Regioni non vi rimafero per diri- 
gerle fe non -le Umane Autorità. 

I3. E quello per l’appunto fu lo Hello , che praticò il 
Sinedrio Gefuitico in quelli Regni , e Deminj , facen- 
do per una parte perfeguitare , o tormentare tutte 
le Univerfità, e tutte le Scuole, ed at.ilfinare, ed 
affogare tutti i Dottori : * Facendo per l’ altra par- 
te macchinare nella Cina l’indegno Piano ftabilitovi 
nel 15S1 dal fuo intraprendente Vifitatore Alejjan- 
dro Vulignani, che pafsò dipoi dall’ Afia in Africa, 

in 

Come G è dimoftrato aclla Ititmfttyìor.e Previa H 3 Fart. IL 

I 
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in America, ed in Portogallo; giungendo ad obbli. 
garci a forza , mediante la pubblicazione dell’ Indice 
E/purgatorio del Gefuita Baldajfar Alv,ires ( per cui 
reftannno del pari co’Cinefi , Giapponefi , Malabari , 
Negri d’ Africa , ed Americani nel punto eflenzia- 
le , di cui fitratta, cioè, di non leggere altri Libri, 
fc non i foli Libri d e'Gcfuiti, e loro Seguaci ) a non 
fapere altra cofa fc non quello, che a coftoro piacque 
che da noi fi fapefle ; a non credere per nccefl'aria 
confeguenza altro , che quello , che faceva a loro 
conto che credcflìmo , o folle verità , o bugia , o fofi 
fe ragionevole , o afiurdo: ° Ed avendo fepolta in un 
profondo filenzio la S. Scrittura , la Dottrina degli 
Apofioli, la Tradizione della Chiefa, le Opere de- 
SS. Padri , c le Decifioni de’ Concili , che conten- 
gono le eterne verità , c le regole certe , ed infalli, 
bili per conofccrle , c fcguitarle , come fi è detto di 
fopft; Confeguì il Sinedrio Gef attico , che contro tut- 
te le cofc fuddette prevalcffero le fue autorità , ed 
opinioni vacillanti , e fallibili , cóme fogliono efier 
Tempre i giudizi degli Uomini , anche de’ meno 
trafportati da quella cieca paflìone , che perverti 
1’ intraprendente Sinedrio fin dalla fua origine ; 
Ed ottenne , che tutti i Dogmi , e tutta la Morale 
Crifiiana fi riducefic alle fole autorità , ed opinioni 
fue , fotto pena di effere trattati come Eretici , e 
perfeguitati nell’ onore , nella vita , e nella roba 
tutti coloro , che dicefiero , o fcrivcflcro contro le 
opinioni degli Autori Gefuiti. 

J 4 . Opinioni , dico , le quali venendo infognate da’ loro 
Autori , c propofte , per renderle piti accette al Pub- 
blico, come contenenti una Religione, cd una Mo- 
rale più favorevole , c più benigna , fi è 4 veduto, 

che 

fi Come fi prova nella F re fallanti 
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che fe ne fono ferviti per autorizzare la bugia , Io 
fpergiuro, l’omicidio volontario, il furto, la calun- 
nia, l’odio contro il Pro/lìmo, la difeordia tra* Fe- 
deli uniti in Gesù Crifto, e le ribellioni de' Suddi- 
ti contro i propri Sovrani , come fi c di fopra di- 
moftrato : Opinioni , che in molte occafioni hanno 
refa l’Europa un Teatro di Sceno le più deplorabi- 
li, e pili tragiche; ed in molte altre ognun fa, che 
hanno impedita la riconciliazione di quelle Nazioni, 
che fi trovano fcparate dalla Comunione Romana 
per 1 ’ orrore concepito da fimiglianti dottrine , e da’ 
fatti orrendi , che nc feguirono : non oftante il gran- 
de sforzo, che gli Scrittori della Società , e luoi ade- 
renti hanno fatto per dare ad intendere , che i Ge- 
fiiiti fono quelli , che combattono con tutta la forza 
in defefa della Religione , quando che fin’ ad ora 
quella loro difefa non c fervita a nulla. 

I 5 . Finalmente tutto ciò fi riduce aj punto foftanfiale 
di ritrovarli quella Monarchia , per la fuddetta cau- 
fa , e nel modo fuddetto , fpogliata della Ragione 
iftruita , e diretta da’ fuddetti fagrofanti , ed infalli- 
bili principi ; e fatta ligia delle umane autorità , e 
delle ftravaganti opinioni fempre incerte , c varie de- 
gli Scrittori , come lo fono i giudizi , e paflfìoni de- 
gli Uomini ; Rimanendo il Portogallo dopo quella 
infelice , tremenda Epoca degl) llratagcmmi Gcfuitici , 
fenza aver piò nè principi certi , nò regole fifle , 
ed infallibili , colle quali poteflfe diflingucrc la Reli- 
gione dalla Superftizionc , la Divozione dal Fana- 
tifmo , la Morale dolce, e foave del Vangelo dall’ 
Etica feroce , e fanguinaria de’ Cajìjlì. 

Etica, la quale ha fervito fidamente per far feorre* 
re in tutta 1’ Europa le medefime perturbazioni , c 
ftragi, che produlfc nell’Oriente il tirannico Impe- 
rò» . 
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rio dello fccllerato Maometto , fenza che in quella 
parte dell’Occidente poda edcrvi Monarchia , Prin- 
cipato, Cafa , o Individuo, che abbia un illante di 
ripofo , e di ficurezza in quanto anderà vagando per 
gl’ immenfi fpazj delle imaginazioni , ed opinioni de’ 
Cefuiti , e di coloro , che le feguitarono nelle loro 
Opere; Ed ha fervito per tenere tutta la Europa in 
continuo allarme , c vigilanza contro gli adalti del 
Fanatifmo fiftematico , origine di tante ftragi in ogni 
Nazione , onde quali tutte hanno fatto tradurre , e 
pubblicare nella propria lingua il Codice di detto 
Siflcma , cioè l’Alcorano di Maometto ; affinchè ren- 
dendofi per quello mezzo note a tutti le artifìziofe 
malizie di quell’ indegno Ippocrita , nonpodano, do- 
po edere cosi divulgate, e mede in ridicolo, produr- 
re effetti pregiudizievoli , edendo già ognuno iftrui- 
to dc’fuoi dolofi , e maliziofi artifizj. 

17. Edendo certo, ed evidente, che fc quelli artifizj fof- 
l'ero flati refi pubblici tra’ Popoli prima della Lega 
di Francia , prima delle rivoluzioni feguite in In- 
ghilterra dopo la morte di Enrico Vili; prima del- 
la guerra , che delòlò la Germania per lo fpazio d» 
trent’anni; e prima degli ftratagemmi , co’quali da' 
Cefuiti fintone Rodrìgues , Luigi Gonfalves , Leone Hen-< 
riques , Michele de Torres, Giovanni Nunet , Andrea 
Fernandes , Antonio Fernandes , Antonio Vicira , Nuno 
da C unita , Manuel Fernandes , ed altri Socj fu defila- 
to tutto quello Regno , e fuoi Dominj ; egli è , di- 
co, certo, ed evidente, che conofciuti gli ftratagem- 
mi d’Ipocrifia, c di Fanatifmo fiftematico prima, 
che feguiflcro quelle orrende ftragi , poco, o nulla 
avrebbero fofferto la Religione , la Morale, eia tran- 
quillità pubblica; c col caftigo di alcuni di que’ pri- 
mi Ippocriti, ed Erefiarchi del Fanatifmo fiftemati- 

<0 
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it: 

co fi farebbero illuminati , e ritenuti con un tale 
efempio a comun benefizio , coloro , che averterò 
avuto inanimo di feguitare dipoi il medefimo tene- 
bralo fenticro. 

l8. Non intendo per altro di pcrfuadcre al Pubblico con 
quello , che tutti coloro i quali vcrtirono l’ abito di 
quella intraprendente Società fi proponeflero Mao- 
metto per efemplare da dovere imitare ; anzi credo 
fermamente , che fotto quell’ abito poterono ertervi , 
c vi furono di fatto Uomini giufti , e fanti , i quali 
pcrcrtcrc flati fempre efclufi dagl’iniqui mifterj del 
fiftema carnale di Diego Laynes , e fuoi Socj , e di 
que’ , che vennero dopo di lui , ampliando , propa- 
gando , c perpetuando lo fterto fiftema ; fc ne anda- 
rono in Ciclo ricolmi di pietà , fenza che paflafiero 
mai per la loro immaginazione le orrende macchine 
dello fpirito terreno , e dominante del Sinedrio della 
loro intraprendente Società. 

t$. Pie, e piirtìme furano, per efempio, le intenzioni, 
con cui S. Ignazio prefentò al S. Pont. Paolo III la 
Formula ahjlracta comporta da’ fuoi Soci, fecondo lo 
aflerilce Orlandino celebre Scrittore Gefuitu , dicen- 
do , che fu fcritta de Sociorum Conjilio : 4 Effendo fla- 
to dimortrato dalle orrezioni, fur razioni , e valli og- 
getti terreni , che fi feoprirono dipoi in detta For- 
mula , che quel gloriofo Santo non vi ebbe altra par- 
te fe non , che la buona fede , con cui l’ accettò , c 
prefentò al Papa per ottenerne la conferma nel fup- 
poflo , che forte fiata ideata , c fatta ad onore di 
Dio , c vantaggio del Prortimo ; quando al contrario 
ciò , che in realtà conteneva , non era altro fe non 
femi di difcordic , e di rovina del Mondo , come fi 
è provato nelle due Parti della Deduzione Cronologi- 
ca, 

« Lib. Ili , num. j. 
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ca , e Analìtica, e nelle due Suppliche di Ricorfo fu 
quella fondate. 

a©|. Pft, piiflìme furono ancora, per efempio, le intera- 
zioni , con cui S. Francefco Borgia fin dalla Spagna 
prefentò al detto S. Pont. Paolo 111 il manofcritto 
degli Efercixj , che dalla Società fi volle far credere 
edere flati comporti in Roma da S. Ignaxio , per ot- 
tenerne la conferma ; quando, che quel Santo nc’ 
detti Efercixj, che offeriva, non vi aveva altra par- 
te fe non la religiofa pietà , con cui li ricevè , e 
ritenne nel fenfo di bontà aflratta che contenevano , 
fenza accorgerfi de’ pemiciofiflìmi abufi a’ quali era- 
no diretti que’ lodevoli Efercixj dalla occulta , con- 
centrata , mifleriofa malizia del Sinedrio, o fia Go- 
verno della Società Gefuitica , come fi è dimoftrato fi- 
milmente nella Supplica di Ricorfo. a 

a I . Pie , piiflìme furono ancora le intenzioni , con cui il 
S. Pont. Paolo III , e tanti altri di lui Succcflbri nel 
Pontificato , confermarono la detta Formula , i det- 
ti Efercixj , c gli altri Statuti della Società : confi- 
dcrandoli egualmente nel loro aflratto, e nel fenio 
fpirituale , e miftico , che rifultava dalla loro appa- 
renza, fenza poter prevedere le orrezioni , furrezio- 
ni , e macchine d’ imperio terreno per ruina del 
Mondo , che formarono \ fiflematici , reconditi , e 
fegretiflìmi punti di vtfla degli autori di detti Sta- 
tuti-, poiché, per comprendere fimiglianti occulte, 
artifiziofe malizie , non badava la umana compren- 
fiva ; efi vede, che Iodio S. N. non volle in quel- 
la occafione far parte a’ Vicari del fuo Unigenito Fi- 
glio della com p re nfione Divina, per quegli alti giu- 
dizi , che fono fuperiori ad ogni sforzo dell’ invefti- 
gazione degli uomini più dotti, e più illuminati. 

Pie, 

a Dal 2 . 44 al 54, 
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22. Pie , pliflìme furono alla fine le intenzioni di q U e* 

privati Individui della Società , i quali , per non ef- 
fere fiati loro mai comunicati gl’ iniqui miftcrj dell’ 
intraprendente Gefuìtico Governo , o per timore con- 
cepito della loro virtù , o per non fidare alla loro 
virtuofa femplieità di cuore fegreti di tanta confe- 
guenza , che venendo a rivelarli cagionerebbero di 
neceffità la diftruzionc di tutta quella gran macchi- 
na , videro nella Compagnia come ftranieri , obbe- 
dendo come fudditi, fervendo come fchiavi, e così 
camminando verfo il porto della gloria nel mezzo del- 
le tempefic di quel Mondo Gefuìtico , fenza che giun- 
gedero a fare nel loro fpirito minima imprefiìonc le 
maflìme , e macchinazioni del Sinedrio, o fia Gover- 
no fupremo di detta Società , il quale fi è dimofìrato, 
e provato colla maggior evidenza , e certezza , edere 
quello, che contiene in fe tutto il veleno, tutta la 
pelle , e tutti i flagelli della Civile Società , ed Unio- 
ne Criftiana. 

2 3 . Egli è però anche vero, che neppure rifpetto a que- 

llo medefimo Sinedrio ho io intefo di formare , e fta- 
bilire un pofitivo deliberato giudizio , che fi mettede 
dinanzi gli occhi per imitare 1 ’ Alcorano di Maomet- 
to, mentre nefluno può, nè deve dar per cofa cer- 
ta ciò , che non ha veduto. 

24. Quello , che ho intefo di dire , fecondo il mio giudi- 

zio ( fenza fcrupolo di peccare nè contro la giuftizia , 
nè contro la carità , allorché per obbligo indifpcnfa- 
bilc del mio ufficio , c per la falute pubblica fono 
coftretto ad illuminare , e foccorrerc quelli , che fi 
ritrovano illufi da cosi perniciofi inganni ) è fiato : 
Che eflendo per una parte attratte le maffimc , e 
gli ftratagemmi dell’Alcorano di Maometto, edc’fuoi 
Miniftri , c feguaci ne’ punti di fopra enunciati ; ed 

effen- 


'' 
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eflcndo egualmente aftratti , per l’altra parte , gli Sta- 
tuti , e gli artifizi di Diego Laynes , e fuoi Socj , c 
Succeflòri , che collantemente , e con fiftema ne fe- 
guitarono , e propagarono lo fpirito fino al di d’ og- 
gi , come è fiato provato nelle due Suppliche di Ri- 
eorfo , e Deduzione , che ferve loro di bafe : combi- 
nandofi colla cfatta attenzione , che è indifpcnfabile 
in un punto , che decide di tutti i maggiori intcrefli 
della Civile Società , ed Unione Criftiana , i fud- 
detti due Sifiemi , non potrà dubitarfi con ragione 
neppure apparente , che tra’ detti Sifiemi , e tra i 
mezzi , e modi , co’ quali furono ideati , e mefli in 
pratica , non folo vi fia fomiglianza , ma che vi è 
ancora tra loro una fìfica , notoria identità, 
a 5. La fola differenza , che vi fi trova , dopo di eflerfi efa- 
minato il tutto col più efatto calcolo , è quella , di ave- 
re avuto Diego Laynes , e i di lui fcguaci un numero 
maggiore di mezzi , e di modi per avanzare il fuo St- 
ilema carnale di quello ebbe lo fccllerato Maometto , 
mentre quello coll’ abolire il Sagramento del Batteft- 
mo , e ritornare alla Circoncifione della vecchia Leg- 
ge, coll’ abolire la credenza ne’ principali Miftcrj di 
nofira Santa Fede ; e col fare una pubblica dichiarata 
guerra alla Chiefa , molle contro di fe il putente 
braccio de’ Monarchi , e Principi Criftiani in difefa 
del Santo Vangelo: Quando che i Gefuiti attaccan- 
do , e difiruggendo la Chiefa nella Chiefa medefima 
coll’ abufo de’ fuoi fagri minifterj , e colle falfe , fpc- 
ciofe apparenze dell’ aumento della Fede , c del cul- 
to Divino , confcguirono di attaccare dentro la Chie- 
fa 1* incendio della guerra civile , che l’ ha confuma- 
ta , c furono Lupi in figura di Pallori meflì nell’ ovi- 
le, e nell’armento delle Agnello di Crifto, che, ri- 
coperti del Simbolo della pace Evangelica , han- 
no 
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no rovinato il Mondo Criftiano con perpetue difc 
cordie. 

26. Avendo per tanto dimoftrato col fin qui detto la in- \ 

difpenfabile necelfità , che vi è di reilituire intiera- 
mente al fuo debito luogo la forra della Ragione iftrui- 
ta , e ridotta a-’ certi , infallibili , fagrofanti comuni 
Principi di fopra enunciati ; e di bandire , e disfare 
le macchine, e fofifmi delle umane autorità, e pri- 
vate , vaghe , informi, perplcffe opinioni , che dipen- 
dono dalla imaginativa , e pa'flìone degli Scrittori ; paf- 
fo ora a confutare alcune di quelle Opinioni princi- 
pali , le quali hanno una più immediata conne/Tìone 
colle indifpcnfabili Provvidenze , che formano l’ og- 
getto della prefente Supplica dì Rìcorfo , a cui pon- 
go fine. 

27. Avendo i Ge/uìtì , fin dalla loro origine, adottato il 

fillema di que’ Curiali di Roma , i quali , col pretcflo 
delle falfe Decretali tentarono di ftabilire fenza ragio- 
ne , e fenza forze un Imperio terreno , ed univerfa- 
le di fofifmi : proccurarono di ampliare , e far giun- 
gere le Scomuniche , contro la natura della loro fpi- 
-ritualità , ad aver effetto , e ferire fulle oofe tempo- 
rali , c terrene, o almeno ad effere trattate , e confi- 
derate, benché procedenti da umane paffioni , co- 
me fi trattano, c riflettano i Mille rj della Fede, a’ 
quali di necelfità dobbiamo foggettarc» noi tutti Fe- 
deli , e foggettitrmo di fatto il noftro- intendimento, 
fenza fargli in ciò la minima violenza. 1. Perchè 
non vi è cofa più conforme alla buona ragione * quan- 
to non entrare nella limitata sfera dell’ umana com- 
prenfione i Millcrj della infinita Divina Provviden- { 

4 a. 2. Perchè, effendo ciò in tal forma, non fi ri- 
trova in neffuno di detti Millerj cofa veruna , che 
fia contraria al retto infegnamento della Ragione, 

anzi 
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anzi che tutto e a quella uniforme ; e fe non fi com- 
prendono , ciò avviene , perchè le rimangono fupe- 
riori in una diflanza inacefiìbile. 

28. Quello però non ha niente di comune colle Cenfurc 
abufivc , fulminate nc’cafi, ove non hanno luogo i 
colpi di quella tremenda Spada fpirituale ; non of- 
fendo quelli nè fupcriori alla umana comprenfione , 
nè , per efiere mifteriofi , le fono inacceflìbili ; anzi 
al contrario conlìftono quelli cafi fempre in fatti tì- 
fici, emanifefti, che fi veggono, e fi comprendono 
pcrfettifiìmamente da’ fentimcnti del corpo, c dalle 
potenze dell’ anima. 

2$. Viene per tanto a confillerc l’Articolo delle Scomu- 
niche ne’ due (èguenti punti fbfianziali : cioè : O di 
cfTere competenti , e giufte perchè fiano temute, of- 
fervate, e rifpettatc finattanto, che coloro i quali fi 
trovano incorfi in quelle non fi rendono , col fare 
la dovuta penitenza , degni della milèricordia di S. 
Madre Chicfa : O di efiere abufive , incompetenti , 
difpotiche , e nulle , c perciò doverfi difendere co- 
loro, che fi trovano gravati da cosi atroce, intolle- 
rabile ingiuria, co’ mezzi leciti, ednncfii, co’ quali 
vengono quelli tali affiditi dal Diritto di Natura , e 
Divino , l'ommamcnte fuperiorc al privato pofitivo 
Diritto delle dette fcomuniche , fenza che pollano 
in ciò oliare gli argomenti , co’ quali fi è pretelò fo- 
ilenere il contrario con ingiuria. manifella della Ve- 
rità , c della Religione : tra’ quali i feguenti fono i 

principali. . . 

r r I. Argomento. 

30. Prima, che vi fodero nel Mondo Gefuìti , già fi era 
prctefo di farvi partire per certa la fcguentc Propo- 
fizionc : Se ntcntia Pajioris et min injttjla t intenda efl, SS* 
tenendu , non con altro fondamento , fe non della vo- 

lon- 
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lontà di coloro, che pretefero di ridurre le Scomu- 
niche ad un millero d’ iniquità col confondere i luo- 
ghi , i tempi , e le materie , e col falfifìcarc (Ino il 
Tefto medefimo, fui quale appoggiarono una tal Pro- 
pofizione falfa , erronea , aifurda , ed eretica. 

$ i . Quello Tefto è il Capitolo Sementici i , Caufa ri, 
quell. 3 , che riduccndolo alle precife parole : Sen- 
tentia Pajiorit Jive jttjla , Jive injujìa timenda ejl , lì ve- 
de fubito chiaramente , che la parola tenenda vi fu 
aggiunta , e fu falfamcntc apporta per dare a cre- 
dere quegli aflurdi , che non erano nel Tefto. 

32. Eflendo che quello, in quanto dichiarò, che i Fedeli 

dovevano temere le Cenfure anche ingiufte , fi efprcfi* 
fe nel fenfo miftico di S. Gregorio Magno, dal qua- 
le fono prefe le fuddette parole del Tefto, come vi 
è notato ; e parlò fpiritualmcnte per il Foro inter- 
no , efponcndo la foda Dottrina della gran venera- 
zione , che devono avere le Agnellc dell’ Ovile di 
Crifto a’ loro Pallori fdegnati ; E quelli furono i ve- 
ri termini, ed il vero genuino fenfo, in cui S. Gre- 
gorio Magno fcrifle le fuddette parole. 

33. Il luogo , ove egli le pronunciò fu il pulpito della 

BaGlica Coftantiniana in tempo Pafqualc ; ed il mo- 
tivo fu per iftruice coloro , che dovevano accollarli 
al Sagramento dell’ Eucariftia in quel tempo di fan- 
tità: materia del tutto fpiritualc , e riguardante il 
Foro interno; giacché tutto ciò, che fpetta al Foro 
ellerno non appartiene al pulpito. . . 

34. Avendo per tanto quel Santo, infigne Dottore , c de- 

gno Vicario di Crifto S. N. incominciata la fua Omi- 
lia xxvi colla bellilfima iftruzione , in cui efortò i 
Sagri Pallori alla retta , imparziale giuftizia , colla 
quale debbono far ufo delle Cenfure ; E continuan- 
do la fua Predica fui medefimo tema di così foda, 
• ' e fan- 
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t fanta dottrina ; pafsò ad efortare anche i Fedeli 
di quella Metropoli: dicendo loro : Sed ut rum jttjlè , 
tin inju/U obliget Pa/lor , Pii fiorii tamen Sen lentia Gregi 
lime nàti e/l ; ne il qui fubefl, 0? citili injtt/li Jorfitan li - 
gatur , ipfam obligationii fine Sententiatn ex alia culpa 
mereatur. Dopo di che dichiarò immediatamente 
quale forte la tal colpa accidentale , in quelli preci li 
termini : h autem , qui fub rftanu Pajlorii fjl liguri ti* 
iniat vel tnjufìi ; noe Pajlorii fui judicium temerè repre- 
hendat , ne etji inju/lè ligatut ejl , ex ipfa tumida vepre- 
henfionis Jitpèrbia , culpa,, qui non erat , fiat. 

$ 5* Donde rifulta la chiara dimoftrazione , che quel gran- 
de , e Santo Dottore della Chicfa lì riftrinfc in quel- 
la Omilia ad ifpirarc dal pulpito, per ii Foro incer- 
ilo, la fpirituale riverenza , con cui le Agnello del 
gregge di Crifto debbono afcoltarc la voce de’ loro 
Pallori adirati ; nè intefe mai di decidere prò Tri- 
bunali per F uno , nè per l’ altro Foro , e molto me- 
no per l’efterno, che doverti attenderli, e fofterterfi 
la Scomunica come giufta , quando forte ingiurta : 
Che è per l’appunto quello , che fi pretefe dare a 
credere con fupporvi falfamente la parola lenendo j 
o che fi crederti giurtizia quello, che Gonfiarti erti- 
re iniquità. 

%6. Poiché quello farebbe io Hello , che calunniare fagri- 
legamente quel Santo Dottore col farlo Autore di 
così grandi alfurdi , contrari a’ retti dettami della 
Ragione naturale , e delle Divine Scritture , c di* 
fpofizioni Canoniche; 

37. Ertcndo che i détti arturdi furono per tali pronuncia- 
ti dal Profeta Ifaia : * Dal medefimo S. Gregorio 
Papa nella Omilia xxvii, o nella feguente : * Dal 
Part. II. T S. 

à Vèrf. so, ove dice: Sigiti! i Ipfe Ugàitil , atqtte [olvenctl 
dixerìt inìujlum itijlum , abomina- votejlate { e piivat , qui nane prò 
bili t eji apud Dtm . Juit voluntàtitus , non prò jut- 
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S. Pont. Gclafio : - Dall’ autorità rifpettabile del 
grande Agofiino: * Dal fentimento di Origene nella 
Omilia fui Cap.xxiv del Lcvitico ; e E dagli au- 
tentici teftimonj de’ Pontefici Innocenzo III , d ed 
AlefTandro III, * i quali ftabilifcono la notoria fal- 
fità di detta Propofizione ; riportando i cafi , x ne’ 
quali le Scomuniche, anche dello Hello Papa, non 
fi debbono non folo difendere , ma neppur teme- 
re tutte le volte > che contengono errori , o aflur- 
di notOrj. 

3 8. Da tutto quello ne rifultò , che avendo ardito un 
Legato Romano di fpargerc la detta Propofizione 
nel Concilio di Coflanza , produfle ella lo fpavento , 
c lo fcandalo, per cui eflendo fiato ordinato al pio, 
e dotto Giovanni Gerfone di cenfurarla; quelli mo- 
ftrò con incontcftabilc evidenza : Che quella Propo- 
fizione era falfa ; era temeraria per la impoflìbilità 

di 


HHonmìurìbus exercet. Et infra: 
Tutte e/l vera abfi'lutio Praft. ten- 
ti! , cum interni juiltcis fequitur 
arhitrium. Et infra : Non debet 
panam fu/linere Canonicam , in cu- 
ti! s damnati or. etti non e/l Canonica 
probità Sen tentiti. 

a Nei Tello del Cap. Cui ejl 
Vinta Sententia , deponnt enorem , 
fcf vacua e/l : Sedfi htìufla e/l , 
tanto eam curare non debet , quan- 
to apud Deum , e” Ecdefiam eius 
neminetu pote/l iniqua gravare Sen- 
tentia. Ita ergo ea [e non abfotvi 
defidret , qui fe millatenus per/pi- 
eit obligatum. 

b Nell’ altro Tello del Cap. 
Vlud piatte non timere dixerìm , 
quoti fi quifquam fidelhim fiierit 
anathematiiatus injujle , potius ei 
eberìt , qui facil , quatti qui lume 
patitile iniuriam. Spiritus enim 
SatiClus fiabitans in SanCiis , per 
quelli quifque llgatur , aut folvi- 
tur , 'immeritati! nulli ingerii px- 
nam. Per ium quippe di/Tunditur 


diari! a t In cordibus no/lris , qug 
non agit per per am. Pax Ecdefit. 
dimittit peccata , & ab F.cdefix. 
pace alienatto tenet peccata , non 
fecundttm arhitrium liominum , fed 
Jecundum arhitrium Dei. Petra 
enim tenet , petra dimittH ; co- 
lomba tenet , columba dimittit , 
unita s tenet , unitas dimittit. 

c Nell’ altro Tello del Cap. 
Cum ali quis exit a verità/ e , a 
timore Dei, a Fide, aC/laritate , 
exit de Cafiris Ecdefia ; etiamfi 
per E pi/copi vocem minime abti- 
ciatw : Sicut e contrario , dttm 
ali qui! non redo indi eia foras mit- 
titur , feilieet , fi non ante exì- 
erit . iie/l , fi non egec'tt , ut me- 
reretur exire , nthìl laditur. In - 
terdiim enim , qui foras mìttitur, 
rntus r/l ; ©" qui finis ejl , ictus 
retineri videtur. 

d Nel Cap. LV De Appella • 
tionrbus. 

e Nel Cap. XVI ibi- 


Digitized by Gaegle 



APPENDICE api 

|U ridurli ad effetto : era erronea , e Contraria a’ 
buoni Codumi, ed a* Canoni; e che perciò era con 
gran fondamento fofpetta nella Fede ; e conclufe, 1 
che rendeva fofpetto nella Fede anche il Legato 
ideflo, che l’aveva detta Che quello doveva ede- 
re obbligato a comparire nel Tribunale della Fede, 
p per ritrattarli , o per edere rilafciato al braccio 
Secolare , qualora perfideflc pertinacemente in folle- 
pere detta Propofizione falfa , temeraria , erronea , 
cd eretica. B 

5 p. Confequentemente i Dottori, che illullrarono Ì detti 
Tedi de’Cap.xvi, e lv de Appellationibat , dichiara- 
rono, che fimiglianti Ccpfurc ingiufte, c nulle non 
abbifognano nè di ritrattazione giudiciaria > nè di 
«alTpluzione ; nè incorrono nella irregolarità coloro» 
che celebrano dopo dette Cenfure , nè abbifognano 
neppure dell’ordinario rimedio dell’Appellazione. 

40. E quella è la foda, collante verità {labilità ex profefi 
fo dal dottillìmo, e pio Canonida Z egero Bernardo 
Van-Efpen nel fuo Trattato De Rccur/u ; * ove con- 
clude, che i Minidri, e Senatori Regi non debba- 
no abbandonare » nè sfuggire le Caufc di Ricorfo 
a motivo delle Scomuniche ingiude contro di loro 
minacciate» o in effetto fulminate, * 

41. E queda è la medefima verità foda, e coda n te , clic 

fu dabilita fopra la invincibll forza de’ principi da 
me cfpodi nel Prearobulo del Ricorfo, a cui quedo 
Appendice ferve di giunta. d 

4.2. É la medcftma certa , e codante verità, dilla quale t 
l’Imperator Giufeppe I fondò la concluilone della 

T li dia 

a Come conila dalmedelìmo t Cap. VII , ,o?e non iim*r 
Gerfine nel Tom. li delle lue ne che defiderare. 

Opere col. 424 al Titol. Dijcuf- c Nella Conclusone di detto 

fi) iiliut A ffertionis Sententi» Pa- Capitolo. 

ftoris etiam mjuila timenda eli » A Dal ?. 4 al I )■ 

& tenenda. ....... 
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Tua Annullatoria de’ 26 Giugno 1708 riportata dal 
medcfimo Van-Efpen in quelli termini: * 

Ed ejjendo , che fecondo la Dottrina de’ Santi Padri, e de’ 
Concilj, le Scomuniche ingiujle debbono temerji folo da 
coloro , che le fulminano , e non da quelli , Contro de’ 
quali fono fulminate , Wc. 

43. Ed è finalmente lamedcfima, certa, collante verità ; 

con cui fin da’ principj di quello Regno i Sovrani 
Portoglieli , imitando l’ efempio del piilfimo Re di 
Francia S. Luigi, e di altri religiofifTimi Monarchi# 
rigettarono Tempre , c rimofiero con Annullatone 
fpedite immediatamente nel fuo Regio nome , o da’ 
Tuoi Tribunali , fimiglianti Ccnfure incompetenti « 
inique , c per le ftefle nulle , Tempre che fi preteTe 
con e(Fc ufiirpare la GiuriTdizionc della Corona , o 
turbare la pubblica quiete. * 

II. Argomento. 

44. Contro quella certa, collante, e chiara verità prete* 
Tero tuttavia alcuni EccleTiallici , che nelle tenebre 
della confufione vanno cercando i mezzi per lufin* 
gare la loro cupidigia di dominare il Mondo tem- 
porale ; pretcTero, dico, di opporre il Tuttcrfugio: 
Che ell'endo le Scomuniche Tcagliate dalla Giuri- 
Tdizione Tpirituale , non polTono eficre rimofie da’ 
Minillri Secolari colla loro Giurifdizione tempora- 
le , e terrena: Quello Argomento però non fu mai, 
nè Tara degno della minima attenzione. 

45. Se le Scomuniche Tono competenti , Te fono giulle , 

e valide , non folo i Principi Sovrani non fi oppon- 
gono loro per fc llelli , o per mezzo de’ loro Mi- 
nillri; ma all’oppollo concorrono religiofiflìmamen- 

te 

a Nel Compendio de’ Monumenti raccolti nel fine del Tom. IV, 
alla lettera T. 

t Come fi i provato nella Dimoi!. VII dal ?. 6( , e feg. 
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ke a darle ajuto , obbligando i Cenfurati ad obbedirle 
con tutta la dovuta foggezione alla Chiefa , come 
di (opra fi è dimoftrato. 

4<5. Quando però le tali Scomuniche fono abufive, fono 
incompetenti , fono inique , ed ipfojaeto , ed ipfo ju- 
re di loro natura nulle: Se quelle Scomuniche fono 
tali , che non abbifognano nè di elTere rivocate con 
Sentenza giudiziale , nè del folido rimedio dell' Ap- 
pellazione ; nè di alToluzione nel Foro interno ; nè 
aftringono ad irregolarità quelli , che celebrano dopo 
taliCenfure, ficcome ho di fopra efpollo nella con- 
futazione del primo Argomento :*Se tali fono le 
Scomuniche , delle quali fi tratta , e che fi rimo- 
vono in cafi di Ricorfo: egli c chiaro, chiariffìmo, 
che gl’ inventori di quello futterfugio non ebbero 
mai pretello alcuno, neppure apparente, per pre- 
tendere , che avellerò effetto quelle caufe , le quali 
mai non giunlèro ad efillere ; o che giungelfero ad 

alterare la pubblica quiete quelle Ccnfure , che in 

realtà non vi fono mai fiate ; e che non confervano fe 
non il nome , con cui dalla umana palfionc vengono 
ricoperte per conturbare con quello nome di Ccnfure 
i Popoli a villa de’ refpettivi Sovrani, e loro Tribu- 
nali ; i quali per Diritto di Natura , e Divino , e per 
proprio dovere fono indifpenfabilmente tenuti a pro- 
iteggerli , e difenderli , come più volte da me è fiato 
dimoftrato. 

47. Quindi è , che la poteftà de’ Principi Secolari fi 
cftende a rimovere le Cenfure Ecclefiaftiche , allor- 
ché fono abufivamente , incompetentcmente , c con 
nullità fcagliate , col dichiarare 1’ abufo, la incompe- 
tenza, e nullità, che fi trova realmente in elle, ac- 
ciocché dalle loro falle apparenze non refti ingannata , 
e turbata la cofcienza de’ Popoli, ove fono fulmina- 
te;* 
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te ; non fi giudicando con ciò fare da’ Miniftri Seco! 
lari le Caufe Spirituali del Foro della Chiefa, come 
fi è con artificiofa confufione tentato di far credere. 

48. B quello è il folidiffimo , rcligiofiffimo Diritto, che - 
fu dimollrato nel Preambolo della Supplica di Ricor- 
fo, a e nella fua Conclufmne / b e che è fiato Tem- 
pre inconcuflamente oflcrvato da’ Monarchi , e Prin* 
cipi Sovrani pili devoti hell’alta Germania , in Fian- 
dra , Francia, Elvezia, Venezia, Napoli, e Sicilia, 
in Ifpagna, cd in Portogallo. s 

* *111. Argomento. 

4$. Si sforzarono medefimamente gli Autori de’ tali Ar- 
gomenti di far credere , che il fcqueftrare i beni de’ 
Prelati, e de’ loro Miniftri quando fulminano Cen- 
fure , clic cadono fólto il Ricor/a , e l’ occupar loro 
le temporalità, fono cofe contrarie alla Ecclcfiaftica 
libertà , e perciò illecite. 

50. Egli è ben facile a vederfi , che quello Argomento 

proviene dal medefimo fonte di confufione , donde 
ufeirono gli antecedenti , e che porta feco il vizio 
del falfo fu p pollo. 

51. Eflendo certo, che lo Spirituale della Chiefa, che fu 

Tempre rifpettato da’ Principi, e da’ Tribunali Cri- 
ftiatii ,- come fi è veduto di l'opra, non ha relazione 
con i Fondi (labili , colle rendite , e co’ mobili , che 
formatto le Temporalità di detti Prelati , e Miniftri 
Ecclé fiatile* ; e 1 ’ eflerc accidentalmente poflcduti 
da loro, nòn diftrugge la foftanza di fecolarità , che 
ie tali cole materiali hanno in (e per fua inalterabi- 
le natura; Ed eflendo certo, che nè la Bolla ìnCae- 
• i - na< 

V Dal ?. 4 al 1 ;. b Dal ?. 87 al $ 4 . - -> 

e Come chiaramente (1 è provato nella ùei!a Conclufipue dal 
?. $4 al iute’. 
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aa Domini , ° nè gli Argomenti di parità , e ragioni 
di congruenza , colle quali fi pretefe dillruggerc la 
natura di dette cofe materiali , potevano far loro 
prendere la qualità di fpirituale , di cui non pote- 
vano mai edere fufcettibili per la propria materia 
temporale , e terrena , e per la naturale foggezione 
dovuta alla fuprema Poterti Sovrana , ne’ di cui Re- 
gni , o Stati fi ritrovano ; * perciò non poterono 
mai ottenere , che feguide nel Mondo Criftiano cul- 
to, ed illuminato lo firano miracolo, che ci voleva 
per rendere fagrofante tante cofe profane. 

52. Quindi è , che furono Tempre lecite , onefte , e in- 
difpenfabili le multe pecuniarie , laconfìfca de’ beni, 
ed il fequeftro delle Temporalità dabiliti da’ Sovra- 
ni, e da’ loro Magiftrati contro quegli Ecclefiaftici , 
i quali con temerario ardire gravano, ed ingiurianp 
i Popoli con fimiglianti Cenfurc. 

5 j . Primo : Perchè è molto più forte di loro il primi- 
tivo, antico, indifpenfabile obbligo , che non può 
nè cederli, nè toglierli, importo da’ Diritti di Natu- 
ra , e Divino a’ Sovrani, di proteggere, e difende- 
re i proprj Sudditi contro le violenze degli Ecclefia- 
: Ilici, quando vengono da quelli opptefii con Cen- 
furc abufive , incompetenti, nulle, e violenti, noli 
oftante , che fiano Scagliate con apparenti motivi 
i più rifpettabili , ed anche in nome de’ medefimi 
Sommi Pontefici. c 

54. Secondo : Perchè i Principi Sovrani per Ja ftefla ra- 
gione hanno anche nella medefima Ghiefa quella 
forza coattiva, ftabilita, e data loro .pe’ Sagri Tc(ìi 

dell*' 


a Nella Dimoitrazione VI , 
Part.ll dal }. 11 all' 84 fi vede , 
che quella Bolla in Cuna Domini 
non ebbe mai potere , per edere 
notoriamente nulla , di lpoglia. 
re i Principi Sovrani di que’ Di- 


ritti , che recevejono immedia- 
tamente da Dio Onnipotente. 

b Nella 1 ) iir.oilraz. VU dal 
2. io, e leg. 

c Come fi è provato nellaDif- 
iert. Vii dal l. 4 al 1 j. 
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dell’uno, e l’altro Teftamento , ed animella nelle 
fteflc Difpofizioni del Diritto Canonico. 

55. Il Santo Re Davidde predicendo la felicità del futu- 
ro Regno di Salomone , fi efprefle ne’ feguentr ter- 
mini : * 

Humiliabit cahmniatorem , liberabit pauperem a potente , 
©* pauperem, cui non erat adjutor .... animus pati - 
perum falvasfaciet . ... ex iniquitate redimet animai 
eorum ; honorabìle nomea eortmt cor am ilio. E nel 
Sai. txxxi , verf. 4 : Ut egenos , & pauperes de mante 
potenti s eripiat, & adjutorem , CT protectorem eorum fc 
in tempore trìbulationis ojlendat. 

’5<S. Salomone Hello ivi: * 

SÌ videris calumnias egenorum , & violenta j udi ci a , arfub* 
verti jufiitiam in provincia, non mireris fuper hoc nego- 
fio : Quia excelfo exceljìor eji alias , tS 1 fuper hos quoque 
eminentiores flint alii ; ut fi priora judicio violento , & 
fubverfa juflitià egenos opprefferint , hos protegant , ac 
in illos animadvertant. E foggiunge fi O* hi defecerint , 
un iverfie terree Rex imperet forvienti. 

57. S. Paolo ad Romana ivi: e 

Sì malum Jeceris , lime : non en'rn fine caufa ( Princeps ) 
gladium portati Dei enim Minijìer e fi , v index in irarti 
ei, qui malum agit. 

58. Nel Diritto Civile in Leg. un. Cod. Quando Impera- 

tor inter, &c. ivi i 

Quod fi pupilli , vel vidiue , aìuque fortume injuria mife- 
rabiles , judicium noflrse Serenitatis oraverint , prxfertim 
cum alicujus potentiam perhorrefcùnt , cogantur eorum 
adverfarii examìni noflro fui copiam facere. 

5$. E nel Diritto Cononico co’ due puntualilTìmi Tcfli 
nel Cap. Regum xxin, Cauf. 23, qusft. 5. E nel 

Cap. 

a Salmo lxxi, verf. tv, : ; , e 14. 
i Nel Ca». V, verf. 7, e S dell' iedefiaftes. 
tf Cap. XIII , verf. 4. 
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Cap. Prìncipi s xx , Cauf. i ] , quxft. 5 , che fi ripor- 
tano nelle Note (a) , e ( 4 ) di quella Supplica a 
pag. 205. 

60. Terx.o finalmente : Perchè tutte le Leggi , e Coftu- 
mi , co’ quali fu (labilità , e praticata , e fi (là at- 
tualmente praticando la oflervanza di dette multe 
pecuniaric -, confìfcazioni di beni , c fequcilro di 
Temporalità , furono fondati fopra i fuddetti Sagri 
Tedi , c Diritto Civile , e Canonico. * 

IV. Argomento. 

6 r . Pretefero ancora gli Autori di tali futterfugj d’ impu- 
gnare le Annullatone , e fcquellri di Temporalità 
con il Concilio di Trento , là dove nella Seffione xxv 
de Reformatione Cap. ni fi efpreffe colle fcgucnti 
parole : Nefas antem fit Seculari cuilibet Magijlratui 
prolu bere EccleJìaJlicoJ udì ci , ne ijaem excommunicet , & 
mandare , ut latam excommunicationem revocet , fui 
pnetextu , i/uòd contenta in prafenti Decreto non Jìnt 
obfervata : Cimi non ad Seculares , fed ad Ecclejùijl'tcas , 
luec cognitio pertineat. Quella Difpofizionc Conciliare > 
però non alterò in nulla i Diritti de’ Principi So- 
vrani , ed i lodevoli Collumi di fopra enunciati. i 
éi. Primieramente , perchè in quella generalità vaga, 
con cui furono concepite le tali parole , non pote- 
va mai comprenderli un rimedio cosi fpccialc , e fa- 
lutcvolc , ed un fullìdio cosi caritativo , come è 
quello , con cui i Monarchi , c Principi Sovrani 
fiKcorrono gl’ infelici , e gli opprdfi ; fondandoli in 
ciò fare fui retto dettame di Ragione , fu i principi 
del Diritto di Natura , e Divino , filile Difpofizioni 
dello Hello Diritto Canonico, filile Leggi Patrie, e 

filili 

a Come li 6 dimoiti alo nella II dal }. 62 al fine. E nella lìi- 
Pait. 1 , Divif. Vili dal )2j moli. VII dal j. i2j , e le g. 
al jjj. Nella Uimoit, VI, Pan. , 
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fulli continuati immemorabili Coftumi fopradetti 
E ficcome dal Concilio non fu determinata cola 
veruna fpecialmente fopra detti Collumi , e Dirit- 
ti , ma fu folo difpofto in generale , e indiflinta- 
mente ; è nccefiario , che la fua Difpofizione ge- 
nerale riceva la fpcciale , giuridica, c necelfaria li- 
mitazione di non efiervi fiati comprcfi i Cali di 
Ricor/o. 

6j. Al che fi aggiunge, che quella è la folida , coftantillì- 
ma Tradizione di tutti i Dottori più ortodolfi , c 
pii , i quali fcriflero fui detto palio del Concilio fen- 
za prevenzione, e fecondo i dettami della verità. 

£4. L’ erudito D. France/co Salgado , citando molti altri 
Dottori , * fi efpreflc fu quello ne’feguenti precilì 
termini: Sub tanta verborum generalitate non ejl com- 
prehendendum tara fa labro remedium , 0* charitativiun 
fubjidium miferi}, 0* oppreffu /pedali ter a Jure Canoni- 
co, ex rationc , 0" principia juris Naturali} , 0* Divi- 
ni , permifum , longo tifa immemoriali confervatum ; fu- 
per quo cùm Tridentinum nìhìl fpecialìter inducat , fed 
generaliter potiti} difponat , hanc limitationem a Jure 
approbatam debet acciperc. 

E continua : * Cùm Conci li um Tridentinum generaliter 
- loquatur , nullo modo intelligitur , nec difponit de hoc 
■ fpecialiciffìmo J uri} remedio , 0* Recurfu ; nec tali} de- 
fenfonìs Jacultas , omni jure Principi competens , com- 
pre bendi tur Jùb tali Decreto. 

6 5. Il Dottor D. Girolamo de Cevallot e fu del medefimo 
fentimento, dichiarando, che non olla la Difpofizio- 
ne del Concilio , allorché il Giudice fccolarc Co- 
gnofeit perviam violenti* in cafuLegit Regni ; quia tane 
de jure , tX confnetudine tali} cognitio pertìnct ad Judi- 

cet 

a. De Regìa Protezione Prelud. j, mim. szi. 
t -Al mini. 2jo, 

c Isel lom. il, Queft. Preti, qittil. S$;. 
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cts Regia}, C ilhid dìcìtur proprium Officium Regii ju- 
re Naturali concejfum. 

66. Il dotiflìmo, c religiofiflìmo Vefcovo di Segovia Co- 
var ruviai , il quale intervenne allo He fio Concilio di , v s 
Trento, in cui fi refe tanto illufire per la fua gran- 
de erudizione , virtù , ed integrità : eflendo fiato 
prefcelto per ftendervi i Decreti della Riforma , e 
perciò efièndo pienamente infiruito della mente , c 
vere intenzioni di detto Concilio; fpiegofiì a fu quello 
proposito ne’ feguenti chiari , decitivi termini ; Illud 
obfervat[ffìmum cjl .... posse ab his, qui a J u- 
DICIBUS ECCLESIASTICIS VI , ET CENSURIS 
opprimuntur , Regiot Auditore i, ©* Confiliarìos , 
ejiti apud Regia Suprema Pretoria litigantibui jura red- 
dunt , OMNIA ADIRI, UT VIM AUFERANT, ET 

comfeilant Judices Ecclesasticos ab 

-E A INFERENDA CESSARE. 

E foggiunge : Qitod fi quii contendat a Principibus 
Secularibus hanc tollere potestatem, 
Statim non quidem ferò comperiet experi- 
MENTO MANIFESTISSIMO, QUANTUM CAIA- 
MITATlS ReiFUILICA INVEXERIT. 

' 6 7 . Quello medefimo nel Secolo prefentc è fiato confer- 
mato con fondamenti , ed autorità fuperiorc a qua- 
lunque replica dal dotto , e pio Caoonifia Z cgero 
Bernardo Van-Efpen. b 

6%. E quello fimilmcntc fu dccifo ex profeJJ'o in Portogal- 
lo dal dotto Miniftro Ecclefiaftico Feliùano de Olivei- 
ra e Soufa, che fu Vicario Generale de’Vefcovati di 
Elvas , c Vil'eU, e dell’ Arcivefcovato di Braga, indi 
Governatore del Vefcovato di Lamego: Quella De- 
cifione avendo formato l’argomento della Quellio- 

ne 

0 PruCi. Qtixfi. Cap. XXXV , num. j. 

1 Nel fuo Trattato De Recwjii Cap. VI, ?• S* •• 1 
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ne xv della Parte I del fuo Trattato de Foro Ecclc~ 
Jùe , in cui cita gli altri Dottori, che fìn’alloFa ave- 
vano fcritto fui detto Punto. - • • 

(y. In fecondo Juogo viene a confermarfi tutto ciò , che 
fi è detto di fopra , dal medefimo Concìlio di Trento 
nel Cap.xx di detta Soffione xxv de Reformatione-. 
allorché ricorda agli Itnperadori , Re , Principi , c 
Repubbliche , edere eglino flati coflituiti da Dio 
per Protettori della Fede , e della Chicfa : c gli efor- 
ta a fomminiftrare in favore dell’una, e dell’altra i 
loro efficaci ajuti : Quo cultut Divinai devoti excrcerì , 
< 5 * Prelati , ceeterique Clerici in refidentiii , C OJficiìs 
/itti, quieti, V fine impedimentii , cumfructit, er <edfi- 
caùone pop idi permanere valeant : Lo che non potreb- 
be di niun modo effettuarfi da que’ Principi Sovra- 
ni, nè dal Concilio medefimo poteva efler loro ap- 
poggiata la cura di contenere i Prelati, e gli Ecclc- 
liaftici dentro i limiti de’proprj doveri , fc avefle vo- 
luto toglier loro i mezzi per poterli coftringcrc , o 
la poteflà di far ufo delle fuddette Leggi , c Coftu- 
manze. .• . 

70. In terzo, ed ultima luogo: Perche nè il Concilio, in 
ciò che riguardava il detto Cap. ni della Soffio- 
ne xxv de Reformatione , nè la Bolla in Coena Domi- 
ni a quello coerente , furono mai accettati dalle 
Corti Cattoliche Romane di Europa , * nè -tampoco 
da quella di Portogallo : * anzi al contrario dal det- 
to Concilio fu lafciata intatta , ed intiera tutta la 
Temporalità di quella Corona , e fino dalla chiarif- 
fima Bolla del S. Pontefice Pio V : c E la Bolla in 
' • • ' : ! i' ...... Car- 

li Come fi 4 dimoftrato nella moli. VI dal ?. 1 8 , e feguenti , 
Part. II, Dimoft. VI dal ?. ti e dal ?. «2 al fine. E nella Di- 
ai 7j. moli. VII dal 125 , e feg. _ 

J Come fi è fatto vedere nel- c Riportata nella Part.I , Di- 
la Part. I, Divif. V dal (. 11 ; vif. V , ?. ijl. 
al 1 ; 2. E nella Part. Il , Di- 
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Cxna Domìni fu pofitivamcntc , c patentemente ri- 
gettata in Portogallo , come rifulta dall’ altra Bolla 
di Gregorio XIII S. Pont. : * rimanendovi perciò 
non attefa , e ridotta a caducità , ed abolita dalle in- 
finite Leggi , Coftumanze , ed Atti contrari emanati 
dipoi , come di fopra fi è dimoftrato. * 

7 i . Finalmente la quotidiana Pratica fa vedere , ed infc- 
gna, che i fuddetti procedimenti, ed atti non ven- 
gono determinati fenza precedere un circofpetto, 
maturo , religiofo efame delle Cenfure , che formano 
F oggetto di Ricorfo , ad effetto di farle temere , ed 
ofTervare qualora fiano competenti , c giufte ; o di 
rigettarle, e toglier loro tutta la forza coll’ ufo delle 
provvidenze di fopra efpofle , qualora elleno fiano 
abufive , incompetenti , nulle , e violenti ; in quello 
cafo coftituindo fempre la bafe intrinfcca del Ricor- 
ro , 1’ abufo , la incompetenza , la nullità , e la vio- 
lenza , con cui vengono fimulatc le Cenfure per ef- 
fere fulminate de facto con attentato, che offende la 
Suprema Poteftà Temporale , le Leggi Patrie , e la 
pubblica quiete : Vcnenendofi in qucfto modo ad 
efeguire fimilmente la Sentenza pronunziata nel Sa- 
grofanto Vangelo da Cristo Signor Noftro, con cui 
ordinò, che fi daffe a DIO quello, che era di DIO t 
ed a CESARE quello , che era di CESARE. 


FINE. 


a Riportiti nella Dimoll. VI della Part. Il al J. ti; 
t Nella Part. II , Dimoi!. VI dal £. 74 al fine. 
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On Giuseppe per la Grazia dì 
Dio Re di Portogallo, e degli Al-* 
garvi di qua , c di là dal mare , in 
Africa Signore di Guinea , e della 
Conquida , Navigazione , e Com- 
mercio di Etiopia , Arabia , Perda , 
Ci Fo Papere a tutti quelli , che ve-» 
«Iranno quella Legge : Qualmente dal Proccuratora 
di mia Reai Corona è data a Me rapprefentata con 
Supplica, di Ricorfo , contenuta nella Settima Di* 
taodrazione della Parte Seconda della fua Deduzioni 
Cronologica , e Analitica , l’ indifpenfabile nccelTìtà , 
in cui Io mi ritrovavo di fodenerc per Una parte 
ie giude immunità , e la religiofa venerazione verfo 
la Chiefa , di cui fono Protettore , e Difenfore ne* 
miei Regni , e Domini di maniera , che gli abufi di 
quedi o que’ Delegati » o Minidri Ecclefiadici , che 
eccededero i limiti delle loro commiflìoni , ed ordi- 
narie giurifdizioni , non abbiano a produrre fcandali 
nel Pubblico » e mettere in pericolo o la fanta , in»- 
violabile odervanza de’ Diritti della medefima Chic* 
fa , o la venerazione dovuta al carattere di ognuno 
de’ fuddetti Ecclefiadici : E di fodenere per l’ altra 
parte, come Re, e Principe Sovrano, che nel tem- 
porale non riconofce in terra fupcriore , la totale 
indepcndcnza , c liberta, fenza di cui nè la Monar- 
chia, nè la Civile Società de’ Popoli , che deve go- 
dere di tutta la quiete , e ripofo all’ ombra del Tro- 
.no; e neppure lo Aedo Stato Ecelefiadico poterono 
fin’ ora , nè potranno fudìdere : Edirpandofi da Me 
in quedi Regni , ad oggetti così ncceiìàrj , fino dalle 
radici , per una parte , l’ inveterato male della clan* 
defiina, dolofa introduzione della Bolla intitolata in 
Cerna Domini , la quale di fua natura fu incompc* 
fart, II. V ten* 



c della India , 


•j •€ Legge di S. M. Fedelissima 

tenie , e di niun vigore in tutto ciò , che vi fi con- 
tiene rifguardantc le Temporalità de’ Principi So- 
vrani , c de* loro ValTaili, c le materie notoriamen- 
te aliene dalla ilpezione del Sacerdozio , ed infe pa- 
ratamente unite alla fuprema Giurifdizionc focolare 
dell' Imperio ; e che perciò fu Tempre richiamata , e 
le violenze in ella contenute refpinte da tutte le più 
pie , ed ortodoflc Corti di Europa ; fpecialifiìmamen- 
te in quello Regno dal Re D. Sebaftiano , che la fe- 
ce pofitivamcnte richiamare dinanzi il S. P. Grcgo- 
tio XIII fubito, che nel di lui venerabil nome fi 
pretefe di farla pubblicare in quella Corte ; e dagli 
altri Re di lui fuccelTori , i quali , non facendo calo 
di detta Bolla richiamata , promulgando fucceflìva- 
niente Leggi , nelle quali fi prelcriveva l’oppollo di 
quello , che dalla Bolla era fiato ordinato , obbligaro- 
no d’ allora fino al prelente i Minifiri , e Tribunali 
della Corona , e Configlio fupremo di Palazzo ad 
efercitare tutta la loro piena giurildizione , fenza che 
i capitoli di detta Bolla fcrvificro loro di minimo 
imbarazzo, appunto come fe mai non avelie efiftito: 
E dall’ altra parte cllirpandofi da Me le perniciolè 
tradici della fufiegiiente introduzione degl’ Indici Efpur- 
gat»rj , che con inganno manifcfto, c nullità infa- 
nabile , mediante un’ evidente dolo, e notorio abu- 
fo , furono pubblicati in Lisbona in alTenza della 
Corte , che in quel tempo rifedeva in Madrid ; in- 
troducendofi , e divulgandofi in quello Regno non 
fole fenza il previo Regio Beneplacito , che era indi- 
fpcnfabile per poter correre le Bolle , che appoggia- 
vano » fu chiotti Indici ; ma anche coll’ avere i dolofi 
loro Introduttori compofto, per diftogìierc la Corte 
di Madrid dal fare attenzione a ciò, che (lava fuc- 
ccdcudo in Lisbona, uno Ipecifico Trattato a favo- 
i • te 
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re della Regia Giurifdizione nel proibire i Libri, 
• che non ifpettano né alla Religione , nè alia Dottri- 
na ; e confondendo con quell’ artifizio ciò , che paf- 
fava in quello Regno rifpetto a’ detti Indici Efpur - 
gatorj nel mentre , che andarono illudendo, e tor- 
mentando con quelli i Popoli, il Clero, e fino la 
della Monarchia di modo , che con un tale Arata* 
gemma feofièro molte volte la Corona di Portogal- 
lo , diAruflero fino a tre volte lo Aedo Regio Tro- 
no, ed infultarono , ed oppreflèro atrocifiimamente , 
non foto i più rifpettabili Tribunali , ed i più cofpi- 
cui MagiArati di quefia Corte , c del Regno ; ma 
ancora tutto il Comune della Nazione Portoghcfc , 
che dalla Tutela delle mie Paterne Provvidenze 
-viene afiicurata della fua pace , e tranquillità , della 
confervazione del Tuo onore , della vita , e delle lo* 
Aanze , che per lo fpazio di più di un Secolo fono 
Aatc fagrificate colla dolofa introduzione di detta 
Bolla intitolata in Coena Domini , e co’ fufTeguenti In- 
dici Efpurgatorj inventati per foAenerla. 

Éd avendo ordinato, che il fuddetto Ricorfo fi efa* 
minafie , e confultafie dal Configlio Supremo , dopo 
edere Aato efaminato da molti altri Minifiri , Giu- 
rifconfulti , Canonifii , c Teologi ornati della più 
didima letteratura , ed cfemplarC pietà ; per i voti 
de’ quali concordemente , e fenza efitazione , i motivi 
del fuddetto Ricorfo furono giudicati inconte Aabil* 
mente certi, e dimofirativamente notori ; e indifpen* 
fabile la necefiìtà , per cui , c richiede ifiantemen- 
te, che da Me fi accorra con efficacia, e fi dia ri- 
paro a’perniciofi abutì feguiti dalle fopradette In- 
troduzioni ; affinchè fi confcrvi tra la Chicfa, e lo 
Stato quella pace inalterabile , e mutua armonia, 
fenza di cui né la Chicfa, nè lo Stato non poterono 
► • V ii mai . 
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mai , nò poffono foftenerfi : Conformandomi noti Colo 
cogli unanimi voti del Supremo Configlio , de’ Mi- 
niftri , Giurifconfulti , Canoniili , e Teologi fuddet- 
ti , che furono tutti uniformi ; e non folo cogli 
cfempj di tutte le Monarchie , c Stati Sovrani di 
Europa , i quali benché efemplarilfimi nella Reli- 
gione , e nel rifpetto verfo la Sede Apoflolica , ri- 
chiamarono , e rigettarono Tempre collantemente le 
dette Bolle in Cxna Domini , e gl 'Indici Efpurgatorj , 
vedendo che erano, come fono di fatto, gli attenta- 
ti in effe contenuti, incompatibili colle paterne» c 
jette intenzioni de’ Santi Pontefici , nel di cui vc- 
ncrabil nome furono fpedite le tali Bolle , cd Indi- 
ci ; ma altresì conformandomi a quanto fu pratica- 
to da’ Re miei predeceffori , i quali , allorché proibi- 
rono, con Leggi da efll promulgate ne’cafi occorfi , 
la introduzione, vendita, e pubblicazione di tutti I 
Libri, Referitti, o Foglj contenenti pregiudizio del- 
la Monarchia, o de’Vaffalli ; fi fondarono ne’ Di- 
ritti di Natura , e Divino , nelle Determinazioni del- 
le Corti , nelle Leggi patrie , nelle antiche , lodevoli 
Coftumanze di quelli Regni , c ne’ Concordati tra 
elfi, e la Romana Curia; E ufando in ciò di tutta 
la piena, c luprema potefta , che nel temporale ri- 
cevei immediatamente da Dio Onnipotente per 
siufta , c neceffaria difefa tanto della Chiefa , e de’ 

D • • 

fuoi Canoni , de’ quali Io fono Protettore ne’ miei 
Regni, e Domìnj; come della mia Regia Autorità, 
e della riputazione , onore , vita , l'ollanze , e ripolò 
.pubblico de’ miei VaffaUi: Voglio, comando, ordi- 
no, ed è mia volontà, che da qui innanzi fi offer- 
vi rifpetto alle fuddette cofe quanto fegue. 
a. Dcterndbo » e voglio ; Che tutti gli Efemplari fin’ 
ora introdotti , o ilampati in quelli Regni , e Domi- 
ni, 
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nj , tanto della Bolla in Cxna Domini , come delie Bol- 
le , che fcrvirono di bafe agl’ Indici Efptti gatorj ; e 
de’ mcdefimi Indici , c di tutte altre Proibizioni di ^ 
Libri , che fucceffivamente fi follerò dipoi introdot- 
te con nullità , e furtivamente fenza previo Regio 
Beneplacito per pubblicarfi in quelli Regni , fiano , 
e refiino intieramente fopprelfi come orrettizj, fur* 
rettizj , e fino dal loro fleflo principio di niun vi- 
gore per produrre il minimo effetto , o per recare 
impedimento alcuno a quanto è flato, e viene giu- 
dizialmente flabilito da’ miei Tribunali , c Magiflra- 
ti in ofTervan za delle Difpofizioni de’ Diritti di Na- 
tura , e Divino , delle Determinazioni delle Corti 
llabilite da’ Re miei glorio!! PredecefTori : del 'c Leg- 
gi Patrie , delle antiche , lodevoli Coflumanze di 
quelli Regni ; e de’ Concordati tra elfi , e la Sede 
Apoltolica : Quali Diritti , Determinazioni , Leggi , 
Coflumanze, e Concordati rinnovo, e confermo in 
ciò , che può eflere neceffario , in forma fpecifica ; 
confiderandole tutte , c tutti come qui prefenti * 
nella forma fteffa come di fatto fi trovano riportati 
nel fuddetto Ricorfo del Proccuratore della mia Co- 
rona , affinchè rimanga in oflèrvanza inviolabile , e 
fi efeguifea Tempre il loro contenuto compiutamen- 
te nella forma, che in tutti, cciafcuno fi trova or- 
dinato , e dichiarato , fenza diminuzione , nè alte- 
razione veruna per minima , che fia ; c tutto quello 
lotto le pene , che fi dichiarano in appreffo. Rimar- 
ranno Umilmente nel pieno laro vigore tutte le Leg- 
gi , Decreti , Determinazioni , ed Ordini emanati da’ 

Re miei prcdecefTori fulla proibizione , e llampa de’ 
Libri, o foglj ; e quanto 9Ù di ciò fu determinato, 
fino all’anno i624efclufivo, dagli Inquifitori Gene- 
rali di quelli Regni in quello , che fpctta alla Re- 
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iigione , cd alla Dottrina iìnattanto , che non fi diario 
da Me fopra quelle materie ulteriori provvedimenti. 
f. Itau: Proibifco, che qualfìali Pcrfona , o Perfone di 
qualunque flato , o condizione fiano , non ardifeano 
di (lampare in quelli Regni , e Domini , vendere , 
diilribuirc , o pubblicarvi in qualunque modo, o ri- 
tenere nelle loro Librerie , o Archivi nè la fuddetta 
Bolla in Caena Domìni, nè le Bolle che fcrvirono di 
baie agl’ Indici Efpurgatorj dolofamentc comporti in 
detto anno 1624 nel Collegio di S. Antonio de’<9«- 
fiuti in Lisbona , fotto la direzione del loro Provin- 
ciale BttlduJJiirrc Alvares ; nè i fuddetti Indici Efpur- 
gatorj , nè qualifianfi altre Bolle , che proibifeono Li* 
bri , introdotte dipoi fenza il previo Regio Bene pia. 
cito per pubblicarli ; nè qualunque altro Libro, o 
quinterno in cui principalmente , o per incidenza 
tratti di detta Bolla in Coena Domini , degli Indici 
Efpurgatorj , o di Proibizioni; E ftabilifco , che anzi 
tutte le fuddette Perfone de’ miei Regni , c Domini, 
nelle mani delle quali veniflTero a capitare le fud- 
dette Bolle , Indici , Libri , o quinterni , fiano obbli- 
gate a prefentare tutto nel precifo, perentorio ter- 
mine di tré meli continuati, da contarti dal giorno 
della pubblicazione delia prefente Legge : Cioè nel- 
la Corte, c Provincia di Ellremadura , Alentejo, e 
Algarve al Giudice dell’ Inconfidenza , o a chi farà 
le fue veci, o a’Minillri da lui deftinati a quello ef- 
fetto : Nelle altre Provincie di quelli Regni al Go- 
vernatore della Giuflizia nel Tribunale del Porto, o 
a chi farà le fue veci , o a’ Minillri a ciò da lui defti- 
nati ; E ne’ Dominj Oltramarini a’ rcfpettivi Capi- 
tani Generali, o Governatori , e Minillri da loro de- 
putati : Dovendoli procedere nelle confegne colle de- 
vite precauzioni, e colle folite polize. . - * 

Itfm : 
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4. Itati: Proibifco, fotto le ftefle pene dichiarate qui 
apprerto , che in qualfiafi Tribunale, Giudizio, 
Udienza , o altro luogo de’ miei Regni , c Dcminj , 
non fi portano le dette Bolle in Ccena Domini , o le 
Bolle degl’ Indici Efpurgatorj , o gli fteflì Indici, ed 
anche le Proibizioni fatte dipoi , addurre per fonda- 
mento de’ Voti, Allegazioni, o Sentenze , nè pre- 
tendere con quelle di abufivamente confondere i 
fuddetti Diritti, Leggi patrie , Determinazioni di Cor- 
ti, antiche , e lodevoli Coftumanze , e Concorda- 
ti , che ftabilirono la temporale Independenza del- 
la mia Corona, e la riputazione, e pubblico ripofo 
de’ miei fedeli Vaflalli : Ordinando , che nefluna 
Perfona , o Perfone di qualunque fiato , o condizio- 
ne fiano in quelli Regni , e Dominj tornino mai 
più a votare , ad allegare , o fentenziare il contra- 
rio di quello , che da’ fuddetti Diritti , Determi- 
nazioni di Corti , Leggi patrie , antiche , lodevoli 
Cofiumanze , e Concordati fu determinato, rifolu- 
to, e Inabilito per ficurezza del Trono, e per pub- 
blica quiete di quella Monarchia , e de’ Vaflalli di 
quelli Regni. 

f. Itemi Ordino, che tutte le Perfone di detti Regni, 
e Dominj di qualunque fiato , o condizione fiano, 
le quali fi allontanalTcro dalla efatta, e puntuale o£ 
fervanza di ciò , che è fiato da Me di fopra preferit- 
to, debbano incorrere nelle pene : cioè : della mia 
Reale , e grave indignazione : della confifca di tutti 
i loro beni per la mia Camera : di edere private del 
Diritto di Nazionalità , che averterò in quelli mici Re- 
gni , c Dominj ; e che non debbano mai più godere 
degli onori, c vantaggj , de’ quali godono i miei Val» 
falli , ed in altre pene già fiabilite dalle mie Legg$ 
Contro coloro , che cofpirano per offendere la mia 

Re- 
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Regia Macftà , o per mettere in rovina i mici Re-* 
gni , e Stati , o per turbare la pubblica quiete : E 
cb.e fi dia irremifTifcilmente , e cumulativamente de- 
cozione alle dette pene contro i trafgreflori di que- 
lla Legge in ognuno, ed in tutti i cafi da dia de- 
terminati, fenza che fia neceffario, che tutti copu' 
lativamcnte vi- concorrano. 

0 , Ita n. Perciò, che rifguarda alle future introduzioni 
degli efcmplari di dette Bolle , Indici , Proibizioni 
pofteriori, Quinterni, o Libri, ne’ quali fi trovino 
inferite , allegate , o anche femplicemcnte enuncia- 
te ; Ordino , che fi olfervi rifpetto a ciò quanto è 
fiato da Me determinato nella Legge de ’ 6 Mag- 
gio 1765 » c hc dichiaro non edere mia intenzione 
innovarla , nè alterarla in cofa veruna , ma al con- 
trario di richiamarla , e corroborarla , come di fatto 
colla prefente richiamo , e torno a confermare tut» 
to quanto in cfla fi ritrova ftabilho fu quello pro- 
pofito. ‘ - ■ 

E quella mia Legge farà efeguita intieramente fecon- 
do il fuo contenuto ; Perlocchè ordino al Configlio 
fupremo di Palazzo , al Reggidorc del Tribunale di 
Giuftizia , o a chi farà le fue veci , al Tribunale 
dell’ Inconfidcnza , a’ Configlieri della mia Reale 
Azienda , e de’ mici Dominj Oltramarini ; a! Tribu- 
nale di Cofcienza , e degli Ordini ; al Prefidente del 
Senato di Camera : a’ Capitani Generali , Governa- 
tori , Magiftrati , Correttori , Uditori , Giudici , ed 
altri Uflfiziali di Giuftizia, e di Guerra , a’ quali 
fpctta avere cognizione di quella mia Legge , che 
la efeguifeano , ed oflervino , c la facciano efegui- 
rc , ed oflcrvarc inticriftimamcnte fecondo il fuo 
contenuto fenza dubbio , nè impedimento alcuno, 
pon oftunti qualifianfi Leggi , Regolamenti , Alva- 
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rà , Difpofizioni , c Stilo in contrario , che tutti , e 
tutte ho per derogate , come fe di quelli , e quelle 
fi faceflè qui cfprefTa menzione , per detti effetti fo- 
lamentc , nei rimanente reflando nel loro vigore : E 
ordino al Dottor Pietro Gonfalves Cordeiro Pereira 
Miniftro del Configlio fupremo di Palazzo , e Gran 
Cancelliere del Regno, che la faccia pubblicare nel- 
la Cancelleria , e che fe ne rimettano copie a tutti 
i Tribunali , ; Capi di Provincie , c Ville di qucfti 
Regni , e Domini ; E che fia regiftrata nel Tribu- 
nale dell’ Sconfidenza , ed in ogni altro luogo ove 
fono folite regiftrarfi fimiglianti Leggi ; e che l’Ori- 
ginale fia depofitato nel Regio Archivio della Torre 
doTombo. Data in Lisbona a’ a di Aprile del 1761, 

ILRE Con fua Cifra. 

L Egge , con cui V . Maefià , in vi (la del Ricorfo , 
ehc cojlitaì la Settima Dimojlratione della Parte Secon » 
da della Deduzione Cronologica, e Analitica delProc- 
curatore di fua Reai Corona, conformandofi co' Voti del 
Tribunal fupremo di Paiatto, e di altri Mìnìflri , Giu * 
rifconfilti , Canonijìi , c T cologi , che volle fentire , con- 
futandoli fui detto Ricorfo :■ Ha voluto dar rimedio alle 
ìndifpenfabìlì neeeffita prodotte dalle clandefline , e abufive 
introduzioni della Bolla in Coena Domini , e delle altre 
Bolle , che fervirono di bafe agt Indici Efpurgatorj , e 
rft'gf Indici fleffì: Ordinando, che il tutto fia foppreffo , e 
non fia più ammefjo , nè attefo in quejli Regni , e Dominj : 
Richiamando f ojfcrvanta delle Determinazioni delle Cor •* 
{ fi, delle Leggi patrie, delle antiche , lodevoli Cojlumanze 
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di ietti Regni , e de' Concordati tra quejla Corona , e Ut 
Sede Apojloliea , e delle Leggi, Decreti , Rjfoluùonì , ' 
ed Ordini emanati da’ Re fuoi Predecejfori falla proibiva» 
ttf , a (lampa de’ Libri , e Foglj t e di quanto fu deter* 
annate fu quejlo proposto dagl Inquifitori Generali di 
quefli Regni fino all’anno 1624. exelujivamente : Il tuU 
14 nella firma . t fitto le pene di fipra efprejfe. 

Perchè V.Macftà la vegga. 


Per cifoluzione rji Sua Maeflà de’ al Mario 1 7 ^ 1 . 

•' Pietro Gonfalves Cordeiro Pereira. 

Antonio Giufeppe de Ajfonfeca Lemot. 

Stefano Tìnto de Moraet la fece fcrivere. 

Pietro Gonfalves Cordeiro Pereira. 

Fu pubblicata quella Legge nella gran Cancelleria 
della Corte, e Regno. Lisbona 6 Aprile 176 1 * 

D. Sebajliano M aldonato. 

Regiftrata nella gran Cancelleria della Corte , e del 
Regno al Libro delle Leggi a fol. do- Lisbona 
6 Aprile 176S. 

Antonio Gìufippe de Mourq^ 
Manuele Gaetano de Paiva la lece. 
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S. MAESTÀ FEDELISSIMA 

CON evi SI STABILISCE 

LA EREZIONE 

DI 

UN TRIBUNALE DI REGJ CENSORI 

CON GIURISDIZIONE PRIVATIVA, ED ESCLUSIVA 
IN TUTTO CIO CHE SPETTA 
ALL’ ESAME, APPROVAZIONE, E CONDANNA 

di Libri, e Fogli volanti 

GIÀ INTRODO TTI, 

E DI QUELLI, CHE SARANNO 
tu INTRODURSI, COMPORSI, E STAMPARSI 

ne’ suoi Regni, e Domini. 

Pubblicata agli t di Aprile del 1768. / 


Traduzione dall’ Originale Portoghefe. 



IN LISBONA 
Per Michele Manescal da Costa 
Stampatore del S. Offizio. v 
D' ORDINE DI SUA MAESTÀ • 
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On Giuseppe per Grazia di Dio 
R e di Portogallo, degli Algarvi di 
qua , e di là dal mare ; in Africa 
Signore di Guinea , e della Con- 
quifla , Navigazione , e Commer- 
cio di Etiopia , Arabia, Perfia , ed 
India , &c. Fo fapere a chiunque vedrà quella Leg- 
ge : Che eflendomi flati rapprefentati con Supplica 
di Ricorfo , che formò la Dimoftrazione VII della 
Parte II della Deduzione Cronologica , e Analitica, dal 
Proccuratore della mia Corona gl’inganni, le coll u- 
fioni , orrezioni , c furrezioni , abufi , e le originali 
infanabili nullità, colle quali, attcntandofl per una 
parte contro il notorio inauferibile , inabdicabilc Di- 
ritto di Sovranità Temporale , al quale fino dalla 
prima fondazione della Chiefa, fu fempre unita la 
fuprema Giurifdizione di proibire i Libri , e Scritti 
pemiciofi , e di ftabilire pene pecuniale , e corpora- 
li contro i trafgreflori di dette proibizioni , anche 
quando quelle derivavano da qualifiche di Prelati* 
e Miniflri Ecclefiaflici fopra materie fpcttanti alla 
Religione , ed alla Dottrina , che appartengono al 
Foro della Chiefa , per cenfurarli qualora fi riconofea 
che meritino una giufta correzione ; Ed attentan- 
dofi per altra parte contro le Leggi , e Coftumanze 
generali di tutte le Monarchie , e Stati Sovrani ai 
Europa i più pii , ed ortodoflì ; e contro il lodevo- 
le Coftume di non pubblicarli , e non efeguirfi n?’ 
loro rifpcttivi Domini , Bolle , Brevi , o Referitti prp- 
venienti dalla Curia di Roma , fe prima non fiano 
prefentati a’ rifpcttivi Sovrani per ottenere il Bene - 
placito , o , Regio Execjuatur quando non contengano 
cofa , che offenda la Independenza della fuprema 
. Temporale Giurifdizione , o polla cagionare detri- 

mcn» 
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mento alla retta amminlftrazione dèlia Giudi zia , b 
pervertere le Leggi , o le antiche lodevoli Coftù- 
manze , e Coricordati con pregiudizio del ben co- 
mune de’ Regni , c Stati , e con alterazione della 
•quiete pubblica de’ loro refpettivi Vafialli : Ed at- 
tentandoti per altra parte, fpecialmentc in tutte le 
-fuddettc cofc, contro la Corona di quelli miei Re- 
gni , ne’ quali i Monarchi miei Anteceflbri Fecero 
fempre ufo di quello Diritto di proibire con pene 
cilerne , ne’ cali occorrenti , fino gl’ ideiti Libri , e 
Scritti fopra la Religione, e la Dottrina; c ne’ qua- 
li , fin da’ principi della Monarchia , Don fu mai 
pcrmeflo , che fi efeguiflero le tali Bolle , Brevi , o 
Referitti della Curia Romana , fe prima non otte- 
nevano la Carta di Pubblicazione , o fia il Regio Be- 
neplacito : Avvenne, che il Governo Gefuitico , ufan- 
do di tutti i fuddetti inganni , collufioni , orrezioni , 
furrezioni , abufi , ed originarie, infanabili nullità, 
'fi mife ad ordire un voluminofo Indice Efpurga torio 
«nel luo Collegio di S. Antonio nella Città di Lisbo- 
na, lotto l’ifpezione del fuo Provinciale BaldaJJar Al- 
vares , e lo fece pubblicare in nome del Vefcovo In- 
•quifitor Generale Fernando Martins Mafcarcnhas, 
'unito con detto Governo Gefuitico nel progetto di 
macchinare , e pubblicare il tale Indice ; con tiabilire 
J per fuo fondamento le Bolle degl’ Indici Romani, le 
' quali , dalle Corti più efemplari nella Religione , 
e nel rifpetto vetfo la Sede Apodolica , erano fiate 
* univerfalmente , ed inflclfibilmente richiamate, e ri- 
cettate , come contrarie alle paterne intenzioni de’ 
•Sommi Pontefici, in nome de’ quali furono diftefe, 
come enormilfimamente lcfivc a tutte lé Sovranità 
‘Temporali , e come diametralmente oppofte alla 
pubblica quiete de’ Regni, e degli Stati: Avvenne, 
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elle facendo i Gefuiti colla loro prepotenza l’ufo H 
più maliziofo delle varie rivoluzioni da loro fofeita- 
tc in quella Corte, e Monarchia dopo l’anno 1614,, 
confluirono colle loro folite cabale , e rigiri di 
confondere la ifpczione de’Libri, e degli Scritti tra 
l’Ordinario, il S. Offizio, e tra il Configlio fopre- 
ino di Palazzo in modo , che ripofando eiafchedn- 
no di detti Tribunali folla diligenza degli altri, of- 
fendo oltre di ciò impolfibile , che da’ rifpettivi Mi- 
niftri fi potelTe unire collo fpaccio della quantità 
de’ negozj de’ loro ripartimenti un diligente efame 
di ciafcheduno degl' infiniti Libri , e Scritti per per- 
metterne , o proibirne la {lampa : vennero a mancare 
tutte quelle vigilanti , vigorofe provvidenze, che 
erano indifpenfabili in un negozio di tanta impor- 
tanza ; e ne feguì , che i medefimi Gefuiti, fcrven- 
doli de’ foddetti mezzi , ed eftinguendo in queili 
Regni , e Domini tutti i Libri degli Autori piò ce- 
lebri , pii , ed illuminati , sii i quali fi erano forma- 
ti i famofi Profcflbri, gli Eroi Apoftolici, ed i Ca- 
pitani fegnalati , che ne’ Secoli xv , c xvi riempi- 
rono di edificazione , e di maraviglia le quattro par- 
ti del Mondo ; e fcllituendo in luogo di que’ Libri 
utili, altri Libri perniciofi da loro comporti , e di- 
retti a ftabilire fepra l’ignoranza il loro difpotifmo; 
Confeguirono di diftruggere immediatamente in quefta 
Monarchia per l’appunto tutta la buona , e fana let- 
teratura: di precipitare tutti i fudditi del Portogal- 
lo in quel necertario, innocente idiotifmo, in cui -a 
forza vennero a cadere ; c di chiudere in tal forma 
gli occhj , e legare le mani a tutti gli Stati della Mo- 
narchia di modo , che non vi ritrovartelo minima 
refiftenza in tutte le funefte occafioni , nelle quali 
furono precipitati nelle tante rivoluzioni, ed infoltì 
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originati in quelli Regni , e Dominj da’ fuddetti <?e* 
/ititi dopo quell’ infelicillìmo tempo con generale , e 
pubblico Icandalo. , . , 

Ed avendo Io ordinato , che quello importante ne- 
gozio fi efaminaffe , e confultaffe nel fupremo Tri- 
bunale di Palazzo, nel Configlio generale del S.Of- 
fizio , ed in varj altri Tribunali comporti di molti 
Miniftri , Teologi , Canonifti , c Giurifconlulti illu- 
minati , di molta pietà , e molto diftinti , non folo 
per la loro letteratura , ed efcmplarità di coftumi, 
ma ancora per il loro ardente zelo nel fervizio di 
Dio, c Mio : Convennero tutti con uniformità di 
voti , e fenza minima efitazione , per una parte : Che 
ritrovandofi confiftcrc i fuddetti motivi addotti dal 
mio Procuratore della Corona in fatti per fe noto- 
ri , e provati in fórma autentica , c fuperiore a qualun- 
que ragionevole dubbio ; E che , la pubblica ncceflìtà , 
provata da’ detti fatti in modo incontellabile , cflen- 
do così illante , ed urgente , non può il remedio 
dar luogo a dilazione veruna, fenza produrre la ro* 
vina della Religione , del Trono , della pubblica 
quiete , e di quanto vi è di più fagrofanto , e più 
degno della Mia perfpicace vigilanza , ed effettiva 
Sollecita Protezione : Convennero fimilmente , che 
eflendofi manifeftato da una così lunga lagrimevo- 
le efperienza , che ficcomc non , ballò fin’ ora per 
prevenire le calamità derivate dalla eftinzione de’ 
-Libri utili , e buoni, e dalla introduzione de’ noci- 
vi, e perniciofi, la Ifpezione divifa, e lacerata in 
tante parti tra l’Ordinario, il S. Offizio, ed il Tri- 
-bunale fupremo di Palazzo (le occupazioni de’ quali 
fono evidentemente incompatibili colla continua ap- 
iplicazionc , e fuccelfiva , vigilante cura , che efigge 
un affare, da cui dipende effenzialmente la Religio- 
ni o nc. 
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tic, la Monarchia, la quiete pubblica, e bencomu» 
ne del Regno) ; così , e nel modo dedo non farà 
mai per badare in avvenire quefta medefima Ifpc- 
zione divifa , e indebolita nella forma fuddetta : Con-* 
vennero dall’altra parte , che molto meno può bada-* 
re la detta Provvidenza * le fi confideri , che l’ infini-* 
to numero di negozi tutti diverfi , c che efiggono 
pronta , e necedaria fpedizione , i quali vanno a fa? 
capo ne’ fuddctti tre Tribunali , diede motivo alla 
introduzione , ed al codumc di nominare Cenfori al 
di fuori , filila fede delle l'uperficiali Cenfure de’ 
quali fi concedono , o fi negano le licenze : dal che 
ne feguono tre adurdi così intollerabili, come fonot 
Primo : Che c ficndo il Diritto di proibire , o permet- 
tere i Libri di così grande importanza , come fi è 
veduto di fopra , timafe quello ridotto all’ arbitrio 
di detti Cenfori edemi , per lo più fcevri di quella 
dottrina * ed ifiruzione , che è necedaria per conofce- 
re , e far giudizio delle Opere , che Vengono da effi 
cenfurate : Secondo ; Ne fegue , che fi proibifeono Li- 
bri, che dovrebbero permetterfi, e fe ne permetto- 
no degli altri , che dorerebbero proibirfi per edera 
fold capaci d’illudere» c corrompere i Popoli, come 
appunto è fucccduto: Temo\ Che alle tante draga 
fofferte dalla Nazione Portoghefe fi fono aggiunte le 
fcYere Critiche fatte dalle Nazioni più culte » ed 
idruite della Europa contro i Tribunali della Inqui- 
fizione di quedi Regni per gli errori , e per le in- 
giudizie di detti Cenfori : E convennero dall’altra 
parte , che edendo queda la medefima identica ra- 
gione, per cui i Re mici Augudi Prcdecedòri fecerd 
feparare * e dedinare ad un Tribunale cretto di nuo- 1 
vo l’ importantidimo affare della purità della Fede » 
e della Religione » che , non odante appartenga p ri- 
v Porr. II. X va- 
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vativamcntc a’Vcfcovi, appunto per averli confide- 
rati occupati , e dirtratti dal concorfo degli altri ne- 
gozi ordinar; , che prendevano loro il tempo necefi- 
fario per quel primo importante affare ; con motivo 
tanto giufto , lo fecero paffare , dalla ifpczionc dc'Prc- 
lati Dioccfani , al Tribunale della Fede di nuovo cret- 
to, e ftabilito: Veniva ad effere indifpenfabilmcnte 
neccffario, che fu quell’ efempio fi daffe da Me alle 
Proibizioni, c Pcrmiffioni de’ Libri altro Regolamen- 
to , che aveffe pili effetto , c foffe più ficuro del fin’ 
ora praticato : con riunire le tre fuddette Ripartizio- 
ni in un Iblo Tribunale privativo, comporto di Re- 
gi Ccnfori, che di continuo vigilaflero fopra una ma- 
teria così importante nel modo fteffo , che viene pra- 
ticato nelle altre Corti più religiolè , e più illumina- 
te di Europa : Venendo inclufo in detto Tribunale , 
per ciò , che rifguarda la Religione , e la Dottrina , un 
Inquifitore del S.Offizio da proporli annualmente dall* 
Inquifitore Generale , oda chi farà le fue veci ; ed il 
Vicario Generale del Patriarcato , o effendo quello 
impedito, il Giudice più antico di detto Patriarcato , 
per ciò , che fpetta all’ Ordinario. 

7 . E conformandomi a’ voti uniformi de’ detti Tribuna- 
li, c Miniftri : ufando, rifpetto a ciò, di tutta la pie- 
na fuprema Poterti , che nel temporale ho ricevuta 
ipimcdiatamentc da Dio Onnipotente per la giufta 
neceflaria difefa della Chiefa , e de’ fuoi Canoni , de’ 
quali fono Protettore ne’ miei Regni , e Dominj , c 
della mia Regia autorità, c della riputazione, ono- 
re, vita, beni, c quiete pubblica de’ mici fedeli Vaf- 
fali: Voglio, ordino, comando, ed è mia volontà, 
che in quella mia Corte, c Città di Lisbona fia im- 
mediatamente creato, ed eretto, come colla prefen- 
te mi piace di creare, ederiggere, un Tribunale pcr- 

pc- 
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petuo da chiamarli Regio Tribunale C triforio , il quali 
farà comporto, c regolato nella feguente forma. 

5. Avcrà Tempre quello Tribunale un Prefidente , per* 
fona dotata di grande autorità, efemplare per le fue 
virtù, e di riconofcìuto zelo per il fervizio di Dio, 
e Mio , e per i Diritti della Chiefa , e della Corona , 
e del ben comune r c quiete pubblica, che confiftono 
eflenzialmente nella perfetta armonia tra il Sacerdo- 
zio, c l’Imperio, per dare ajuto all’uno, ed all' al- 
tro ne’ cali occorrenti. 

4. ,Vi faranno fette Deputati ordinar), e tra quelli farà 

Tempre uno degli Inquifitori del S. Ofrtzio di Lisbo- 
na proporto annualmente dall’ Inquifitorc Generale , 
o da chi farà le tue veci : Ed il Vicario Generale 
del Patriarcato di Lisbona , ed in Tua mancanza il 
Giudice più antico del detto Patriarcato ; ed i ri- 
manenti faranno Perfone di conofciilta letteratura # 
di cortumi cfemplari , e di foda pietà , le quali pia- 
cerà a Me di nominare a quelli importanti impieghi. 

j. Oltre i fopra enunciati, vi faranno altri Deputati ilra- 
or dinar; , che a Me parerà di nominare ne’ cali, che 
potranno occorrere per dare ad una Ifpezione cosi 
valla un più pronto , conveniente fpaccioi 

C . Vi farà un Segretario per regirtrare i difpacci , che 
farà feelto tra i Deputati rtraordinarj per detto effet- 
to, e per aver cura de’ Libri, e feri tri- fpettanti al 
Tribunale. • 

7. Vi farà un Portinaio, il di cui officio farà di tenero 
preparato il Tribunale, e le camere con 1 » dovuta- 
proprietà. ,n 

5. Confiderando , che la maggior fatica di quello Tri-* 

bunaie dovrà clèrcitarlt in cafa , come lì dirà in ap- 
prclfo : Ordina, « voglio, che le feffìoni ordinarie 
debbano tcnervdì in un dopo pranzo di ogni letti» 
-'-i X » ma- 
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mana , che farà nel giorno di Giovedì , quando nor* 
fiafcriato, edeffendolo, nel venerdì proflìmo feguen- 
tc ; e che debba entrarli in Tribunale alle due ore 
nell’ Inverno, ed alle tré nella Eftatc : Occorrendo 
però tali negozi » che efiggano più feflìoni (Iraordina- 
rie, il Prefidente farà avvifare que’ Miniftri ordina- 
ri , e (Iraordinarj , che crederà nccclTario di radunare 
fecondo la qualità dell' aliare. 
p. Item: Ordino, e voglio, che il detto Tribunale ab- 
bia giurifdizionc privativa , ed cfclufiva in tutto ciò , 
che fpetta all’ efame , approvazione , e condanna de’ 
Libri, c Foglj, che fi trovano già introdotti in que- 
lli Regni , e Domini : di que’ Libri , e Foglj , che vi 
entreranno di nuovo, o per i porti di mare, o per 
i confini : de’ Libri , c Foglj , che fi vorranno far ri- 
fiamparc , ancorché folTcro (lati già (lampati altre 
volte con licenza : de’ Libri , e Foglj compoili di nuo- 
vo : di tutte le Conclufioni , che fi abbiano a difen- 
dere pubblicamente in qualunque parte di quello 
Regno ; e di tutto il di più , che rifguarda la Stam- 
pa , le Stamperie , la vendita , e commercio di detti 
Libri, e Foglj: Ordinando, che ncfiiin Mercante di 
Libri , Stampatore , Libbrajo , q perfona , che venda 
Libri, o Foglj, ardifea vendere, (lampare, o legare 
i detti Libri, c Foglj volanti, per piccioli chefiano, 
fenza 1’ approvazione , e licenza del detto Tribuna- 
le, fotto pena di fei mefi di carcere, della confìfca 
di tutti gli efemplari , e del doppio loro valore per 
la prima voltale del felluplo per la feconda volta; 
da applicarti la metà per le fpefe del Tribunale , e 
1’ altra metà per gli accufatori ; e per la terza volta 
lòtto pena di dicci anni di cfilio nel Regno di An- 
gola, oltre le fuddette pene pecuniarie, quando pe- 
0 nelle tali Opere , o Òpera di cui fi tratta , c negl’ 

in- 
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introduttori , ricettatori , fpacciatori , o venditori , non 
vi fiano colpe più gravi , che fecondo le mie Leggi 
fi meritaflèro calligo maggiore. 

1*. Item: Ordino, e voglio : Che tutti gli Amminillra- 
tori , Giudici , Ufficiali di Dogana , Cafc di difpac- 
cio, Alberghi, Botteghe, ed anche le cafe partico- 
lari ove giungeffero Libri , o Foglj volanti provenien- 
ti di fuori del Regno , o fia per mare , o per terra , 
debbano prenderli , e fequeftrarli , e confcgnarli im- 
mediatamente ne’ magazzini , o cuftodic , che faran- 
no defiinate a quello effetto dal detto Tribunale Cen- 
(brio per ben cullodire , e confervare detti Libri , e 
Foglj , di forte , che i Proprietarj pollano con facili- 
tà , e fenza danno ricevere tutti quelli , che faran- 
no approvati. 

II. Item: Ordino, c voglio , /che appena faranno prefen- 
tati detti Libri , e Foglj volanti al detto Tribunale , 
fiano diftribuiti dal Preludente a’ Miniftri ordinari ; 
c qualora quelli non ballino , agli llraordinarj , fe- 
condo le materie , che vi fi trattano , e la profeffio- 
ne di ciafcuno de’ detti Minillri ; prendendoli memo- 
ria in un Libro , che vi farà a quello effetto , del 
giorno, ed ora in cui faranno loro con fegnati : E cia- 
fcheduno de’ detti Cenfori dovrà riferire in ifcritto in 
pieno Tribunale ciò , che contengono que’ tali Li- 
bri , o Foglj, dc’quali farà (lato incaricato, con il di 
più , che crederà di dover dire lui propofito ; affin- 
chè poffa dcciderfi con voti fopra detti ellratti , e 
ccnfure fecondo farà giudo ; rifolvendofi per plurali- 
tà di voti , e dandofi cfccuzione a ciò , che farà (lato 
rifoluto ; Eccettuandone il cafo , in cui venga dal mio 
Proccuratore della Corona (il quale averà fempre luo- 
go tra’ Deputati, tutte le volte , che vorrà andare in 
Tribunale > e dovrà effcre fempre intefo , c gli fi do- 
.. . vran- 
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vranno comunicare tutti i Libri , Foglj , e cenfure Fat- 
te prima di dare la finale rifoluzione ) richiedo di 
confultare ne’ cali , che fembrcranno più gravi , affin- 
ché da Me vengano rifolute le quefiioni , che avefc 
fero dato motivo a dubbj. 

12, Itevi: Ordino , e voglio : Che dove ndofi proibire qual- 
che Libro di Autore vivente , che voglia dare alle 
Rampe qualche fua opera , fuccedendo , che non gli 
fi debba concedere la licenza richiefta , gli fi debba- 
no comunicare i dubbj, che fi faranno trovati contro 
di lui , prima di legnarne il decreto , affinchè ognu- 
no fia afcoltato dentro il termine , che fi giudicarà 
competente, innanzi di eflcrc condannato , conforme 
al Diritto , ed a quanto fu Aabilito nel Concilio di 
Trento. 

>3, Itevi: Ordino, e voglio: Che il fuddetto Tribunale 
abbia giurifdizione civile , e criminale in tutto quel- 
lo , che concerne le materie di fua ifpezione ; e deb- 
ba fpcdire nel mio Regio Nome Provvifioni , Decreti , 
ed ogni altro difpaccio , che è folito efcire dagli al- 
tri Tribunali fuprcmi della mia Corte : E che tutti 
ì Minifiri , Ufficiali di Giuftizia , ed altre perfone , 
alle quali faranno diretti i fuddctti ordini , fiano ob- 
bligati ad cfeguirli , fecondo il loro contenuto , fotto 
pena di elfere querelati , e fofpcfi ne’ loro officj , ed 
altre , che dal fuddetto Tribunale faranno giudicate 
competenti, fecondo la efigenza de’ cali. 

E quella farà efeguita inticriffi inamente nella forma 
di fopra efpreffa : E perciò ordino al Configlio fu- 
premo di Palazzo, al Rcggidorc del Tribunale fuprc- 
nio di Giuftizia, o a chi farà le fue veci: al Tribu- 
nale della Inconfidenza : a’ Configlieri della mia Rea- 
le Azienda, e de’ miei Dominj Oltramarini : al Tri- 
bunale di Cofcienza , c degli Ordini; al Prefidente 
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del Senato di Camera: al Tribunale de’ Regi Cen« 
fori : a’ Capitani Generali , Governatori , Miniftri 
togati , Correttori , Uditori , Giudici , ed altri Uffi- 
ciali di Giuftizia, e di Guerra, a’ quali appartenga 
efTere intefi di qucfta Legge ; che debbano elcguirla , 
ed offervarla , e la facciano efeguire , ed offervare 
compiutamente in tutto ciò, che vi fi contiene, fen- 
za dubbio , nè imbarazzo veruno : e non oftanti qua- 
lifianfi altre Leggi , Regolamenti , Alvarà , Difpofi- 
2Ìoni , 0 Stilo in contrario ; le quali tutte , c tutti ho 
per derogati , come fc di effe , e di effi fi faceffe qui 
individuale , cfprcffa menzione , per gli effetti fuddet- 
ti folamcnte , refiando Tempre nel rimanente nel lo- 
ro vigore: Ed ordino al Dottor Pietro Gonfalves 
Cordciro Pereira Miniftro del Supremo Configlio di 
Palazzo, c gran Cancelliere de’ mici Regni, che la 
faccia pubblicare nella Cancelleria, e fc ne dia co- 
pia a tutti i Tribunali , Capi di Provincie , c Ville 
di qucfti Regni , e Dominj ; E fia regiftrata nel Tri- 
bunale della Inconfidenza, ed in tutti i luoghi ove 
fi coftuma regiftrare fimiglianti Leggi : E 1 ’ Originale 
fia depofitato nel Regio Archivio della Torre doToin- 
lo. Data nel Palazzo della Madonna dell’ Ajuto a’ $ 
di Aprile dell’anno 176 S. 

IL RE Con Ci f ra - 

Conte di Oeyrai. 

J-J Egge , cello tinaie alla M aejlit Vojlra, attendendo il 
Ricorfo del Proccuratore della Corona , che jorm'o la Set- 
tima Dimojìraiione della Parte Seconda della fua De- 
duzione Cronologica , e Analitica , è piaciuto erìge - 
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re un Tribunale di Cenfori Rt ’gj ceri gìttrifdizJone priva* 
t'tva , ed efclujiva in tutto ciò , che /petto all' efumc , ap- 
provazione , e condanna di Libri , e Foglj volanti già in- 
trodotti , e di quelli, che nuovamente faranno per intro- 
Aurfi, comporji, e (lamparfi in quelli Regni, e Dominj : 
il tutto nella firma di /opra efprejfa , 

Perchè Voflra Macfià la vegga. 

Antonio Domingues do Pajfo la fece. 

Regifirata nella Segretaria di Stato de’ Negozi del 
Regno nel Libro il de’ Diplomi, Alvarà , c Paten- 
ti a fol. 83. Madonna dell’ Ajuto agli 8 di Aprilo 
del 1768. 

Giovanni Battala de Araiijo, 

Pietro Gonfahes Cordeìro Pereira , 

É fiata pubblicata quella Legge nella gran Cancel- 
leria della Corona, e del Regno. Lisbona Apri- 
le del 1768. 

D. Sebajliano M aldonato. 

Rcgifirata nella gran Cancelleria della Corte , e del 
Regno nel Libro delle Leggi a fol. 68. Lisbona 
5 Aprile del 1768. 

Antonio Giufcppe de Moura. 


RE- 
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REGIO TRIBUNALE CENSORIO 

PRESIDENTE 

La rcivescovo di evora 

Regidore del Tribunale fupremo di Giitflitia. 

DEPUTATI 0RD1NARJ 

Il Dottor Pietro Viegas de Novaes Minijlro del 
Tribunale fupremo di Palatiti. 

Il Dottor Antonio Bonifacio Coelho Vicario Ge- 
nerale del Patriarcato. 

I ' Inquisitore D. Manuele de Vasconcellos Pe- 
rEira. 

Il Dottor Antonio Manuele Nogueira de Abreu 
Giudice delle Catife della Corona, e Attenda. 

Il Dottor Francesco de Lemos e Faria Giudice 
Generale degli Ordini Militari. 

Il Dottor Giovanni Pereira Ramos Minijlro del 
Tribunale di Giujliiia della Città del Porto. 

Il P. Maestro Antonio Pereira de Figueiredo 
Prete della Congregazione dell ’ Oratorio. 

Il P. Maestro Fr. Giovanni Battista di S. Gae- 
tano dell Ordine di S. Benedetto. 

Il P. Maestro Fr. Luigi di Monte Carmelo Car- 
melitano Scalxa. 

Il P. Maestro Fr. Manuele delCenacplq del Ter- 
no Ordine di S. Franeefco. 


DE- 
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DEPUTATI STRAORDI NARJ 

I L Dottor Manuele Pereira da Silva Proect ► 

nitore della Azienda Oltramarina. 

II Dottor Manuele Gomes Ferreira Minìjlro de- 

g li Aggrad- 
ii Dottor Francesco Feliciano Velho da Costa 
Minìjlro del Supremo Tribunale di Giu/li£ia. 
Il Dottor Giuseppe Bernardo da Gama e Ataide 
Minìjlro del Tribunale di Giujlizia del Porto. 
Il P. Maestro Fr. Ignazio di S. Gaetano Carme- 
litano Scalzo. 

Il P. Maestro Fr. Luigi dell' Annunziata Aze- 
vedo Domenicano. 

Il P. Maestro Fr. Francesco di S. Benedetto 
Benedettino. 

Il P. Maestro Fr. Manuele della Risurrezione 
OJfervante della Provincia di Portogallo. 

Il P. Maestro Fr. Francesco Saverio di S. Anna 
OJfervante della Provincia dell Algarve. 

Il P. Maestro Fr. Gioacchino di S. Anna Eremi- 
ta di S. Paolo. 

SEGRETARIO 

Il Dottor Giuseppe Bernardo da Gama e Ataide 
Miniflro del Tribunale di Ginjliùa della Città 
del Porto. 


SOM- 
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SOMMARIO 

DELLE COSE PIÙ NOTABILI 

NELLA PARTE SECONDA 

DELLA DEDUZIONE 


CRONOLOGICA, E ANALITICA, 

E NELLE DUE 

SUPPLICHE DI RICORSO 

INDICATE PER ORDINE ALFABETICO 

CO’ NUMERI DE’ PARAGRAFI. 

( Part. I. S. F. ) ìndica la Supplica ili Riccrfo della Parte I. 
( Dim.I. B’c.) Indica la Dimojlraxiene , ed (S.R.) la Sup- 
plica di Ricor/o della Parte II. 


.A. Rate Panormitano : le fue 
G|>ere furono proibite in Ro- 
ma. Dini. IV. $.8. 

V Abufo delle Cenfure , e Sco- 
muniche introdotto , e pra- 
ticato in Portogallo per 
mezzo della Bolla in Caria 
Demini , degl ’ Indici EJpttr- 
gatorj , e delle Dottrine Ge- 
suitiche , collitui tee la Set- 
tima Violenza, la quale ab- 
bifogna della più pronta , ed 
efficace Protezione; e Prov- 
videnza del Re N. S. S. R. 
yj. al 86. 

Acouaviva ( Claudio ) Came- 
riere fegreto del S. P. Pio V ; 
i Gejuiii lo attirano nella 
loro Compagnia. P. I. S. R. 
«. 8 . 

Fatto Generale , nel princi- 
pio del fuo Governo llabi- 
lifee nel Collegio Romano 


la Confraternitù della B.Ver- 
gine Annunziata : fine, ed 
oggetri di quella Confra- 
ternita. ivi $. 35. 

AlfcnJ'o. vedi Paolo. 

S. Agojlino : . fua Dottrina fopra 
le Cenfure ingiufte. Append. 
$. }7. nota ( b ) 

<P A fruii ar. vedi Damiano, 
d' Ale alà ( Duca) Viceré di Na- 
poli : fua Provvifione de’aj 
Novembre 1561 , in cui no- 
mina il P. Valerio Malvici- 
no all’impiego di Conimi^ 
fario Regio per efaminare, 
ed approvare i Libri , che 
entrano nel Regno. 

Sua Confulta de’ 17 Aprile 
1569 al Re fulla lagnanza 
del Nunzio, che diceva, che 
l’ Arcivefcovo di Napoli , ed 
altri Prelati non potevano 
far Rampare cofa veruna 
concernente il loro ufficio, 
flan- 
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flante la nuova Prammatica. 

Relazione del Regio Cappel- 
lano maggiore fatta al Vice- 
Tè ne’ 26 Aprile 1 577 , e vo- 
to Cullo flefi'o Argomento. 

Altra Relazione del medelì- 
nw fulla licenza da darli al 
Vicario dell’Arcivefcovato di 
Caput per Rampare il nuo- 
vo Calendario. 

Lettera del Re de’io Agolio 
1627 fcritta al Duca fulla 
proibizione fatta in Roma 
del Libro di D. Pietro di 
Urrìes. Dim. V. $. jo. 

Ale/fandro V I . S. P. nel prin- 
cipio del 1500 fu il primo, 
che proibì con una Rolla 
fotto pena di Scomunica , 
che non fi /lampade Libro 
veruno fenza licenza del 
Vefcovo Diocefano. Dim. II. 
5. j. 

Z>. Al e ff andrà Arcivefcovo Inqui- 
fitore generale di Portogal- 
lo 1 fua Provvifione, con cui 
dà licenza alla Sig. D. Ca- 
terina, al Duca di Bragan- 
za , al Sig. D. Duarte , ed 
al Sig. D. Filippo di poter 
ritenere , e leggere tutti i 
Libri proibiti nel Catalogo 
di quello Regno. Di ni. VI. _ 
4 . 100. 

TO.Alfmfo V. Re di Portogallo 
nelle Corti del 1456 fece 
annullare dal Tribunale fu- 
premo di Giuflizia i proce- 
dimenti fatti dagli Eccle- 
fia/lici , che ufurpavano la 
fua Reale Giurifdizione. S.R. 
$.116. 

Ciò, che fu da e.lo /labi- 
ato fu quello propofito nel- 


la fue Ordinazioni al Titolo 
delle Lettere che vengono 
dalla Corte di Roma, o dal 
GranMaefiro. ivi $.117. 

Nelle Corti di Santarem 
del detto anno 1456 foftie- 
ne i Diritti di fua Corona , 
ordinando, che il Tribunale 
fupremo di Giu/lizia giudi- 
chi in appellazione i grava- 
mi fatti a’ Laici dagli Eccle- 
fiallici. 

E fa lo fieiTo nelle Corti 
di Coimbra , e di Evora ne- 
gli anni 1472 , e 147J fulla 
rapprefentanza fattagli : Che 
le Pendoni , e Benefiz; , che 
fi davano a’ Cardinali erano 
cofa di efempio non buono, 
e che non era molto lonta- 
na dalla Simonia. 

E lo conferma nelle Corti 
di Montemor il nuovo nel 
1477 , prefedendovi il Prin- 
cipi D. Giovanni. 

Ordinazioni fatti da quello 
Sovrano , nelle quali viene 
determinato lo lidio. Dint. 
VI. 4 - 6 . 7. 8. 9. 

Fr. Alfonfo da Caflro : fuo Trat- 
tato de Hercjiius. P. I. 
/ S. R. 4 . 66. 

■di' Almeida. vedi Giorgio, 
d ’ Alva. vedi Duca d' Aiva. 
Alvara del Re D. Manuele 
de’ 12 Aprile J519 , in cut 
ordina , che non fi dalle im- 
pedimento alla Bolla otte- 
nuta dal Vefcovo di Coim- 
bra per poter teliate. Dim. 

VI. 44 . 1 5. 16. 

Confermato dal Re D.Gto- 
vanni III a’j Dicembre 1525. 
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'Alvarà del Re D. Filippo IV. 
de* 6 Novembre ió2j , in 
cui fi ordina , che i Libri 
Rampati fuori del Portogal- 
lo non poflano correre , ni 
venderli lenza licenza del Su* 
premo Configlio di Palazzo. 
Dim. VI. 4. 108. 

.... del Re D. Giovanni 
IV de’ 25 Dicembre 1652, 
con cui volle far grazia al 
Capitolo della Cattedrale di 
Evora di potere riavere il 
fuo Bargello , dopo che Io 
aveva privato di tal fuo uf- 
cio ; e ritenere le Carceri 
del Vefcovato , dalle quali 
il Re aveva fatto levar via 
le ferrate , e le porte per 
avere detto Bargello carcera- 
to il Bargello della Univer- 
fità d’ ordine del Capitolo , 
ufurpando la Reai Giurifdi- 
zione. Dim. VI. 4. 118. 

S. Ambrogio •. fua Dottrina falle 
Scomuniche. S. R. 4.43. 
Amelot de la HouJ/aye .• Ciò 
che egli dice della Repubbli- 
ca di Venezia rifpetto a’ Li- 
bri proibiti dalla Curia Ro- 
mana. Dim. V. 4.25. 
AmmonitJ orti ( fenza ) previe, 
fenza ripetute irtanze, e pre- 
ghiere a que’, che fono in- 
corfi nelle Cenfure , non può 
efièrvi Scomunica. S.R. 4.79. 
Annullatoria della Bolla del 
S. P. Clemente XI de’ 27 
Luglio 1707 pubblicata in 
Germania dall’ Imperator 
Giufeppe I. ivi 4 . yj. • 
.... della Declaratoria del 
Nunzio di Colonia contro 
il Dot. C'afpare Huygeqs De- 


cano della Univerfità di Lo- 
vanio fpedita dall* Impera- 
tor Carlo VI in 51 Genna- 
io i7r j. ivi 4 - 96. 

Efempj di altre confimi!! 
emanate nella bada Germa- 
nia , o fia nelle Fiandre, ivi 

4. 97. 98. 

.... di quelle pubblicate 
in Francia. 4 - 99 - Ne’ Can- 
toni Svizzeri. 4. zoo. In Ve- 
nezia. 4. ror. In Napoli. 4. 
102. In Ifpagna. 4. ioj. a 
*08. Ed in Portogallo. 4. 
109. a 127. 

le Annullatone : fono il rimedio, 
di cui ufano i Principi Cat- 
tolici per riparare, e rifpin- 
gere 1 ’ abufo delle Cenfure 
Ecclefiaftiche. S. R. 4 . 88. 

Dottrina del Van-EJpen , 
di Crijlinee , z ypeo \ del 
Loyens , e di Mr. de Reai 
fulle Annullatorie. ivi 4. 88. 
a 92. 

Arias Montano fu uno de* 
primi Cenfori Regj in An- 
verfa. Dim. V. 4 . if. 

Ceti fura il Libro degli 
Efercizj di S. Ignazio. S.R. 
4 - 49 * 

P AjfcAio , ed il Blocco della 
Cattedra di S. Pietro , vie- 
ne a provarfi colla profana- 
zione , che fi Ra attualmen- 
te facendo del Sagro Nome 
di S. Santità, per foflenere 
il Sinedrio Gejuitico. P. li 

5. R. 4. 61. 

AJJurdi , che fi pretefe introdur- 
re nel Tefto Can. Cap. Sen- 
lentia I. Cauf.n. QuseR.j. 
Sentcntia Pajioris etinm in- ■> 
jttfta timenda efi , coll’ ac- * 
cre- 
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IJ4 

crefcervi la parola 39 * tene tu 
dei. Append. 4 . 3 f. 
gli Atti di proibire i Libri , ed’ 
imporre le pene, &c. non 
appartennero mai al Sacer- 
dozio fin’ a tanto , che ne’ 
fecoli d’ ignoranza fu quelli 
confuto coll^Im perio. Dim.I. 

4. 6. 

Autorità Cenforia nel proibi- 
te , o permettere i Libri : 
ed abufo fattone dopo il Se- 
colo XVI. Pref. ft.i. 

Sentimento de’ P rotella n- 
tì , e de’ Cattolici fui detto 
Abufo, ivi 4 . {.a 6. 

Che fu per tale conofciuto 
dal S. P. Benedetto XIV. 
4. 7. 8. 

P Autorità della Chiefa nelcen- 
furare i Libri per molti Se- 
coli fi ri 11 l'infe folo a’ Libri 
di Dottrina, e Dogmatici. 

P Autorità dell ’ Imperio coadjut 
vò, e diede forza col terro- 
re delle pene temporali alle 
Cenfure della Chiefa. 4 . 7. 
£iempj di quella Autorità* 
ivi 4. 8. a 12. 

Arbofa. vedi Pietro. 

B areni 0 { Cefare Cardin. ) 
il luo Tomo XI, degli An- 
nali Ecclejìajlici fu proibi- 
to con Legge del Re D.Fi- 
lippo Ili per avervi tratta- 
to con poca decenza il pun- 
to della Monarchia di Sici- 
lia. Dim. VI. 4 - 102. 
de Barros. vedi Domenico Luigi. 

BartolammeoChioccureile.vcdi 

Chioccarono. 

Secano, vedi Alartino. 

Benevento ( Conte di ) Viceri 


di Napoli » Tua Prammatica 
de’ 5 Luglio 1603 , in cui fi 
liabili fee , che Libro nejjunó 
fiampato fuori del Regno po* 
teff e venderti (ernia licenza 
del Viceré in fcriptis. 

Sua Confulta al Re de’ 14 
Dicembre 1605 fopra varj 
negozj di giuri fdizione. Dim. 
V. 4. 30. 

Benedetto XIII. S. P. fua 
Bolla fpedita nel 1729 al 
P. Michel Angelo Tamburri- 
ni Generale della Compa- 
gnia fopra. la Confraternite. 
P. I. S. R. 4 . 27. nota ( a ) 

Benedetto XIV P. M. accor- 
re in ajuto di Monfig. Trau- 
tfon Arcivefcovo di Vienna 
d’ Aullria accufato per Ere- 
tico da’ Gefuiti. Difende la 
Dottrina del Card. Noria , 
de' PP. Berti , e Belelli , e 
del Muratori ; e fi accinge 
alla Riforma della Congre- 
gazione dell’Indice. Pref. 4 .S. 

. . . . Sue Bolle fpedite nel 
1 748 , e 1 7 5 1 a’ Generali de' 
Gefuiti Francefco Retz » e 
Ignazio Vifconti fopra le 
Confraternite. P. I. S. R. 

4 . 27. nota {<?) 

Bcntivoglio ( Monfign.) Nun- 
zio Apoflolica in Fiandra 
proccura , ma in vano , che 
la Bolla in Coma Domini vi 
fia pubblicata da’ Vefcovi. 
Dim. VI. f. ! 

Bolla intitolata in Ceena Da. 
mini . Frode di quello Tito- 1 
lo. I Gemiti non poterono 
confeguire, che fi accettale . 
in Portogallo. Lim. VI. 4 ». 
32 . 23. 



DigitizSa by Goògle 



SOMMARIO. 


Bolla in Conta Domini. Non 
ottante la vanno dolofamente 
fpargendo nel i {67, e 1 568 in 
nome del S.P.Pio V. ivi <1.27. 

Efame di quanto lì ritrova 
in detta Bolla, e dimottra- 
xione degli arturdi , ed in- 
competenze , che in e da fi 
contengono, ivi 0. 29. a 60. 

Tutti i Monarchi , e Prin- 
cipi Sovrani Cattolici la ri- 
gettarono , e non vollero 
ammetterla come attentato- 
ria , e fediziofa. ivi 6. 62. 

Rigettata nell'alta , e batta 
Germania, ivi 63. 64. In 
trancia. 6;. In Italia , ed in 
Venezia. 66.67. In Napoli, 
e Sicilia. 68. In Ifpagna. 71. 

In Portogallo. 79. 

Introdotta con ttratagem- 
mada ’Gefuiti mafcherata , 
ed inferita in varj Libri de’ 
loro Autori , pubblicati come 
Opere pottume. ivi 4 . 84. 
la Bolla in Cacna Domini , e le 
Bolle degl 'Indici EJpurgato- 
rj , ficcome per introdurli 
nel Portogallo non vi furo- 
no nè precedente citazione, 
né udienza , nè cognizione 
di cauta ; quello foto batta 
per effere smbidue «morte 
per via di Ricorfo , come 
notoriamente violenti , e nul- 
le. S. R. *.78. 

Bolle : Tutte le polleriori fpe- 
d ite dopo quelle di Paolo III, 
e Giulio III fi riportarono 
alla Formula aiftracla , ed a* 
Deiineamenta Conjiitutionum 
«le* Gejuiti , che fi fono fat- 
te dal 1 5 5 j fino al preferì- D. 
tc. P. I. S. K. $. 6. 


m 

Bonifazio Vili S. P. Pre- 
tetto , con cui tentò di fcre- 
ditare Filippo il bello Re 
di Francia. Dilli. VI. $. 35. 
de Borgia ( D. Francefco Duca di 
Gandia ) mezzi co’ quali fu 
motto ad entrare nella Com- 
pagnia ; dove fi mantenne 
profetto occulto dall’ anno 
1546 fino al 1550. Part. I. 
S. R. 6. 8. 

»... vedi S, Francefco. 

Bouchel (Lorenzo) fua Bibita- 
thetjuc , o fia Teforo du Droit 
Francois, fol. 3 . voi. Paris 
1667. Dim. IV. è. 8. 

Il fuo Catalogo de 1 Libri 
proibiti , che trattano del 
Sacerdozio , e dell’ Imperio 
vien riportato nelle Prove 
della Part. II. Numero I. 
di Brettagna, vedi Duca di Bret- 
tagna. 

Aledo, vedi Giorgio. 
Campomanes ( D. Pietra 
Rodrigues) Autore del Trat- 
tato de Amortifacion. Dim. 
VI. #.51. 

Cano ( Melchiorre) Vefcovo 
delle Canarie , fu uno di 
quelli, che cenfurù il Libro 
degli Efercizj di S. Ignazio. 
P. I. S. R. t. 49. 

Cataccioli ( Marchefe) Elogio 
del S. P. Benedetto XIV d» 
lui pubblicato. Pref. 6. 8. 
Carlo V Imperatore nell’ ami 
no 1546 , ordina alla Uni» 
verfità di Lovanio un Cata- 
logo , o fia Indice de’ Libri 
Eretici. Dim. III. {. 1. 

Carlo III Re Cattofiro: fuo 
Decreto de’ r 8 Gennajo 1 76* 
di- 
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diretto alla Tnquifizione di 
Spagna , in cui ordina , che 
non lì pubblichi Bolla , nè 
Breve di Roma feiua Regio 
permeflb. Dim. V. 9 . f j , e 
Prove Numero VI. 

Sua Legge de’ 21 Gennaio 
del 1762 Cullo ftelfo Argo- 
mento. ivi $. 54. 

Cario Principe di Lorena. Suoi 
Editti. Dim. V. 9 . 1 9. 
di Caflello-hranco. vedi D. Goit- 
J'alvo. 

iaCaufa , che produfle in Porto- 
gallo effetti i più funefli , 
contifle nello ftratagenima 
de’Gefuiti di cacciarne ogni 
principio, e fondamento di 
ragione , e di buon fenfo , 
ed introdurvi l’eftrinfeca au- 
torità della loro ragione pri- 
vata , vaga, e dipendente 
dalle opinioni de’ loro Scrit- 
tori Ca fìtti. App 9 ‘ ?• 4 - ?• 
Maniera , con cui la fud- 
detta Caufa andò operando, 
ivi è. 6. 16. 17. 

Caufe , nelle quali non debbo- 
no eleguirli , nè temerli le 
Sentenze de’ Vefcovi , nep- 
pure del Papa. S. R. 9 . qr. 
.... (tre) per le quali può 
fulminarli la Scomunica t 
cioè : centro gli Eretici ; 
contro gli Uomini perverti ; 
e contro coloro , che olti- 
natarnente non olfervano la 
dottrina , e difciplina della 
Chiefa. Dim. VI. 9 . 59. 
.... del (Delizio praticato 
da’ Portoglieli full’ abufo, e 
fui rigore ulàto nella Cen- 
fura de’ Libri. Pref. f }. 1 2, 
*/. 27. 27. 


Celeflio Erefiarca. P. I. S. R. 
». 74. a 78.. 

Cenfura. vedi Scomunica. 

Cenfure, e Scomuniche. Que* 
cali ne 5 quali non hanno ef- 
fètto i colpi di quella tre- 
menda Spada Spiritu: «0 , fo- 
no Tempre fatti filici , e ma- 
nifefti , che perfettillima- 
mente li diftinguono. App. 
9. 28. 

O fono quelle competenti f 
e giufte, e come tali deb- 
bono temerli , ril’pettarfi , ed 
attenderfi ; o fono abufive , 
incompetenti, difpotiche, e 
nulle , ed in quello cafo co- 
loro , che fi ritrovano ag- 
gravati, debbono difenderli 
cou que’ mezzi , che ven- 
gono loro fomminiftrati da’ 
Diritti di Natura , e Divi- 
no. ivi 9. <9. 

Quattro Argomenti co’ 
quali fi è pretelb fottenere 
il contrario , efaininati , e 
confutati, ivi 9. 50. a 71. 

CeJ'are Card. Baronio. vedi 
Baronie 

de Cevallos. (Girolamo) fua Ri- 
foluzione fulla Seifione XXV 
del Concilio di Trento de 
Ke/orrnatione. App. 9 . 65 
la Chiefa , e la Sede Apoflolica j 
quale fia la fua Autorità 
nella Cenfura de’ Libri. 
Dim.f. 9. r. 

Quella non fi ellefe mai 
fe non che l'opra i Libri Do- 
gmatici. ivi 9* J. 

Ha Tempre avuto, ed ha il 
Diritto indifpenfabiie di fe* 
parare da fe colla Scomuni- 
ca quegli Individui , che li 
fe- 


ti 
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fono refi indegni della Tua 
compagnia. S.R. t. 59.40. 

Sempre pero ne ha ella 
ufato come Madre , e col 
maggior dolore , imitando 
Grillo S. N. che volle , che 
tutti gli Uomini fi falvalfe- 
ro , e neffuno fi perdefiè. 
ivi $. 41. 

Crifto S. N. non volle , 
che ella avelie veruna giu- 
rifdizione Culle cofe mate- 
riali , e mondane, ivi (. 34. 
laChiefa può fallì fiere , ed ha 
fufiiftito lo fj azio di più di 
1(00 anni bella, e lumino- 
fa fenza i Gejuiti , i quali 
vi entrarono dentro a guifa 
de’ Zingari. P. I. S.R. $ 60. 
. . . i e la Sede Apojìolicà 
non hanno poterti nefluna 
Culle Gufi tuizioni della So- 
cietà Gefuitica. ivi 21. 
Chioccarono (Bartolom.) Ram- 
pa in Venezia (Napoli) nel 
1721 in un voi. in 4. l'In- 
dice de’ Documenti , che fi 
ritrovano nell’ Archivio del 
Conjiglio Collaterale , o fia 
Camera Reale di S. Chiara 
di Napoli. Dini. V. $. 27. 
Chriftinco ( Paolo ) celebre 
Giurifconfulto de 5 Paeli baili 
Aufiriaci. Dim. VI. Sy. 
la Citazione, t \* Udienza delle 
Parti nelle Cenfure fono di 
Diritto di Natura , e Divi- 
no. S. R. $. 77. 

Clemente VII 1 S. Pont, fuo 
Concordato colla Repubbli- 
ca di Venezia Copra gl’ in- 
dici Romani. Dim. V. $.2j. 

24* 

Sua Rolla del 1602, in cui 

Pen. II. 


efiende le Confraternite da* 
Ge/uiti a poterli eriggere 
nelle Regioni Oltramarine. 
P. ì. S.R. $.28. nota (o) 
Compagnia di Gesii : Titolo 
inventato , ed arrogato da* 
Compagni dell’ allora cosi 
detto Maeftro Ignazio : Fro- 
de , ed artifizio di un tal 
Titolo. Dim. Vi. 22. 23. 
24. 

il Concilio Senonenfe , b Parifiem 
Ce del 1528 raccomanda le 
condanne fatte da Leone X , 
Adriano VI, e Clemente VII. 
Pref 7; 

Concilio di Trento : Alla fui 
Self. XXV de Reformatione 
Cap. III. fi appoggia il quar^ 
to argomento di coloro , che 
pretèndono impugnare le An- 
nullatone , e le efecuzioni Cul- 
le temporalità. App. $. 61. 

Si prova , che nelle efpret 
fioni generiche del Concilio 
non poteva comprenderci la 
proibizione a’ Monarchi di 
foccorrere i loro Sudditi op- 
prelli. ivi $. 62. 

E vien confermato dalla 
collante Tradizione de’Dot- 
tori , che fcrifièro fui detto 
Concilio; ivi $.6;. a 68. 

E dichiarato dal medefi- 
nio Concilio nel Cap XX. 
di detta SeiT.XXV. ivi $.69. 
7 °* 

E viene infegnato , ed oC- 
fervato dalla quotidiana pra- 
tica di tutti gli Stati Cat- 
tolici Sovrani di Europa, ivi 
#.71; 

Relazione di quanto vi fu 
trattato Culi’ articolo della 
Y Ceu- 


Digttized by Google 



SOMMARIO. 


??* 

Cenfure , e proibizione de* 
Libri. Pref. $. 20. 21.22. 

Commette la Compilazio- 
ne dell’ Indice Efpwgatorio 
a varj Teologi ; (iccome pe- 
rò il Concilio dovette Spa- 
rarli , è certo, che il ta- 
le Indice non vi fu fatto. 
Dim. III. $.16. 

Non fu accettato in Fran- 
cia tra gli altri , fpecial- 
jnente per il motivo dell' 
Indie e. Dim. V. $. r. 

Accettato ne’ Paefi-bafli 
colla efprelTa condizione , 
che s’ intendeflero rimanere 
falvi , ed illeli tutti i Dirit- 
ti della Corona di Spagna, 
e tutti i privilegi fuoi , e 
de’ VafTalli. ivi $. 16. 

La di lui accettazione in- 
distinta fatta da ’ Gefuiti in 
nome del Re D. Sebastiano 
agli 8 Aprile 1(69 fece in 
Portogallo tale Strepito , che 
S. Pio V Pont. M. fu obbli- 
gato a farlo celTare con una 
Jua Bolla , in cui lafcia al 
Re quello, che è di Celare, 
e riferba alla Chiefa quello , 
che è di Dio. Dim. VI. >.19. 

Concordato di Venera Stipula- 
to a' 24 Agolto 1 $69 con 
Clemente Vili S. P. fopra 
l ’ Indice de* Libri proibiti 
fatto in Roma. Dim.V. $.24. 

Confraternite erette dal Sine- 
drio Ge/uitico nelle Cafe, e 
Collegi della Società Sotto 
l'apparenza di divozione con 
gli oggetti carnali di accre- 
scere fcmpre più il fuo Ini? 
peno mandano. P. I. S. R. 

3 7 * 


Confiti elione delle principali 
opinioni, le quali hanno rap. 
porto alle Provvidenze , e 
formano l’ oggetto di quella 
Supplica di RicorSo. App. 
6. 26. 

Conjiglio Collaterale di Napo- 
li oggi detto Camera Rea- 
le di S. Chiara : fuo voto 
del » Febbraio 1580 fopra la 
licenza chiedagli per iltam* 
pare il Concilio Diocefano 
fatto dall’ Arcivescovo, Di- 

niolt. V. ♦. je. 

Conte di Benavento. vedi Be- 
navente. 

. ... di Lemos , vedi Lemos. 

.... di Olivares. vedi Oli- 
vares. 

la Contumacia incorrigitile i uno 
de’ requisiti necetTarj per ful- 
minare la Scomunica. P.R- 
So. 

Corti (nelle) tenute in Lisbo- 
na nel 1Ù19 , lo Stato del 
Popolo fa una forte rappre- 
fentanza al Re D. Filippo 
111 contro le ConfraternitP 
de’ Gefuiti. P. I. S. R. M'; 

C eftanxp Imperatore aduna il 
Concilio generale di Rimi- 
ni , in cui furono condan- 
nate le Erefie degli Ariani , 
e Semi-Ariani da più di 400 
Vefcoyi. P. I.S. R. *, 7 W a > 

Covarruvias Vefcovo di Sego- 
via , che con tanto credito 
Intervenne al Concilio di 
Trento : fuo giudizio nota- 
bile fulla SelT. XXV de Re- 
ftrjnatione di detto Concia 
Jio. APP- é. 66. 

la Cuna di Roma nel Secolo IX 
incominciò ad ingerirli nel 
Mi* 
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Mùngerlo de’ Vercovi , e nel 
Governo politico de* flati 
temporali col cenfurare i Li- 
bri ; e continuò a far lo de& 
fo fino al fine del Secolo XV» 
Dim. II. $. l. 2. 

Innanzi della invenzione 
della lìampa non ebbe mol- 
te occalìoni di efercitare il 
fuo Minideria nella Cenfura 
de’ Libri, in particolare di 
quelli , che non riguarda- 
vano il Dogma; Dim. II; 

J • 4. 

Dopo che Pio IV S. P. 
pubblicò nel 1664 Vindice 
EJ purgatori» , e le Regole 
generali , e che fu eretta in 
Roma V Inquifizione , prò; 
curò , facendo caufa comu- 
ne co * Gefuiti , di ufurpare 
con varj ftabilimenti la in- 
dependente temporale Giu- 
nfdizione de’ Sovrani. Mez- 
zi , che ella usò per corife^ 
guire i tali oggetti. Dim. 

IV. 0 . 4. 6.10. 1 j.e2j. 

Curia di Roma: l’afpetto in- 
felicifiimo , che ila inoltran- 
do agli occhj del Mondo fa 
vedere la Crifi degli eit ro- 
nfi mali , che efigono gli 
eilremi remedj. P. I. S. R. 

i Curiali di Roma , e dipoi i 
* Gejuiti confeguifcono di 
perturbare nel tutto, e di* 
ilruggere nelle parti 1’ Eu* 
ropa intiera , colle, frivole D. 
pretenfioni del loro Imperio 
temporale. , e terreno , ap* 
poggiate fulle falle Decre- 
tali d-’ indoro Mercatore; 
App. $. 1. 


D Ami ano d’ Acuiti ar Mini- 
Uro Giurifconfulto col- 
legato co 1 Gefuiti , lavora 
nella nuova Ordinazione del 
Re D. Filippo III. Dim. VI. 

$. 89. nota le) 

Decretali f alfe inventate da % 
Ifidoro Mercatore , o Pec- 
catore. Dim. VI. $.61. no» 
ta ( a ) 

Decreti del Re D. Giovan- 
ni V rinovati dal Ht N. S. - .» 
co* quali nel 1760 fu proibi» 
ta ogni comunicazione colla 
Curia di Roma , e qualun- 
que commercio collo Stata 
Ècclefiadico. Diraoll. VI. 

1 ; 2 , e nelle Prove al Nu- 
mero XIII. 

Decreto, e Regio Diploma del 
Re D. Giufeppe I N. S. di- 
retto al Tribunale di Giudi- 
zia del Porto , che andò in- 
fìeme colla Kifoluzione , e 
Provvisorie Annullatoria del- 
le Cenfure fulminate da Pie- 
tro Luigi de Soufa Canoni- 
co della Cattedrale di Guar- 
da lpedita a ? i o Marzo r 761. 
Dim. VI. $. r j6. nota (a) 
Dichiarazione , in cui fi con- 
cede , che fotte la fottans 
Gefuitica vi poterono eliò- 
ne. , come di fatto vi fura- 
no, Uomini giudi, e fanti, 
che non furono a parte del 
fidema carnale- del Sinedrio • > 
della Compagnia. App. (.1 8. 
'Dionijio Re di Portogallo : fu» 
Diploma , con cui annulla 
le Cenfure. fulminate dagli 
Uditori del Vefcovo, e Vi- 
carj di S. Croce di Coiinbra 
nel J j jó ; Donde fi vede cht 
Y ii fin 
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Un da quel tempo le Leggi 
di Portogallo non ammet- 
tevano le Scomuniche ful- 
minate in materia di Tem- 
poralità. S. R. ». 7t. e 114, 
e Prova Numero XV. 

'Diploma dell' Imperator Car- 
lo V de’ io Marzo 1555 P u * >_ 
blicato dal Principe fuo Fi- 
glio fopra gli Affari della 
Inquifizione. Dim. V. ». 46. 

il Diritto di cenfurare , e proi- 
bire i Libri, e di arringete 
con pene efterne, e caflighi 
corporali, non ottante, che 
fia inerente alla fuprema Po- 
tetti de* Sovrani , la Corona j 
di Portogallo fu violente- 
mente fpogliata del pofiéfTò 
in cui n’era, colla orretti- 
zia , e furrettiziu introduzio- 
ne degli Indici Romani , 
colla Bolla in Corna Domini , 
e colla Dottrina del Proba- 
bilifmo ; con cui fu pianta- 
to in Portogallo un Impe- 
rio d’ ignoranza > lo che vie- 
ne a coftituire la Seconda 
Violenza , che richiede la 
Protezione , e Provvidenze 
del Re N. S. S. R. ». 16. 

- a 20- 

Domenico Luigi de Barros 
Abate della Chiefa di S. Ma- 
ria de Tranco/o. Din». VI. 

». iij. 

i Dottori , che commentarono i 
Tetti de' Cap. XVI, e LV. 
de Appellationibus convengo- 
no tutti, che leCenfure iiv 
giutte non abbisognano di 
edere ritrattate, ni vi <i no- 
ceflaria 1 ’ a Abluzione. App. 
♦•il* 


A R I O. 

Duca d 7 Alcali, vedi Alcali, 
. ... d’ Alva Governatore 
de’ Paefi baffi. Dim.V. ».u. 

. t . . di Brettagna: Notabi- 
le controverfia , che egli eb- 
be in Roma fopra le Sco- 
muniche fulminate contro 
di lui da’ fuoi Vefcovi. S.R. 
67. 

... .di OJfuna. vedi OJfuna. 

E Gidio Martino , e Pietro 
de Vela/co Ambafciato- 
ri del Re D. Giovanni I al 
Concilio diCottanza. Dim. 
VI. k £_• 

?. Enrico Re di Portogallo , col 
fuo Alvarà de’ j Ottobre 
Z57S fece vedere, che non 
erano gl’ Indici Romani 
quelli , che fervivano di 
•Leggi ne’ fuoi Dominj per 
regolarvi la pubblicazione, 
e la ttampa de’ Libri. Dim. 
VI. k «i, 

EJempj da’ quali fi prova la 
neceflìtà della protezione de' 
Monarchi per liberare la 
Chiefa di Dio da' fcandali , 
e abominazioni. P. L S. R. 

Ejercix ,j detti di S. Ignazio : 
Abufo che di effi hanno 
fatto i Gejuiti. P. L S. R. 

$±Ai- , ^ 

Quanto m effi fi vede in 
attratto , tutto è finto , tut- 
to è lodevole 1 1’ abufo , 
che il Sinedrio ne fece è per 
altro il motivo , per cui tan- 
ti Uomini dotti , e tante 
Comunità le più Religiofe 
fe ne lagnarono, ivi ». 4;. 
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Prove dì un tale Abufo, 
e Tuoi fu ne Ai , e Indegni ef- 
fetti. ivi 4. 5 } , e 54. 

Efpt n vedi Van-E/pen. 

Evangelio del Martedì della 
Terza Domenica di Quadra- 
gefima , in cui Crifto S. N* 
flabilifce la giurifdizione di 
S. Pietro , mutilato , e alte- 
rato ne’ Meflali dopo il 
1575. Dim. IV. $.21. D. 

/* Europa trovandoli nella fu- 
nertiflìma circoftanza di ve- 
dere la Chiefa Univerfale di- 
flrutta in fe medefima , e 
le Monarchie minacciate di 
cadere in con fu (ione, e ro- 
vina , abbifogna , che le fta 
dato ajuto co* remedj i più 
folleciti , ed efficaci. P. I. 

S. K. $. 2. 

F Elidano d’ Oliveìra, vedi 
Olir eira. 

* Fenomeni mai più veduti , né 
inteli , che fono feguiti in 
quelli ultimi tempi nella 
Corte di Roma rifpetto a’ 

Ge (ititi, hanno dato moti- 
vo di credere, che nella Pre- 
latura Romana , nel Minille* D. 
ro Pontificio , e nel Sagrq 
Collegio vi fiano Gefuiti pro- 
feffi , i quali con obbedien- 
za cieca efeguifcono tutto 
quello , che viene ordinato 
loro, e macchinato dal Ge- 
nerale della Compagnia. P.I. 

S. R. $. 58. 59. 

Ferraris ( Gio ? Pietro) cele- 
bre Giurifconfulto : Nella 
fua Opera intitolata Pr a di- 
ca P api enfi s ferina nel 141 5, 
provò la neceUità che vi 


R I O. J4* 

era di dare a Dìo quello, 
che era d[ DÌo , ed a Cefa- 
re quello , che era di Cefa- 4 
re : Tutti i partì della fu* 
Opera , dove era trattato 
quello Argomento , furono 
mutilati nelle Edizioni fatte 
dopo il 1564. Dimolt. VL 
$. 11. 

Fiandra, vedi Pae fi-loffi. 

Filippo II Re di Spagna , e 
di Portogallo : fua Lettera 
notabile fcritta al Cardinal 
di Granvela Prefidente del 
Configlio d’ Italia fulle mac- 
chinazioni del Nunzio , e del 
Collettore, che intentarono -» 
d’ introdurre ne’ fuoi Domi- 
ni la Bolla in Coma Domi- 
ni. Dim. VI. 72. 7}. 

Si oppofe , e riggetò Tem- 
pre gli attentati , che gli fi 
vollero fare colla Bolla in 
Caino Domini. S. R. $. 122. 

Accompagna il fuo Regio 
Beneplacito per la pubblica- 
zione del nuovo Calendario 
Gregoriano con una Legge 
de’20 Dicembre 1582. Di- 
moll. VI. $. 88. 

Filippo III di 'Spagna, e di 
Portogallo: Nel fuo Gover- 
no per cabala de’ Gefuiti li 
forma un nuovo Codice di 
Leggi fotte la direzione di 
Minillrl totalmente ligj del- 
la Società , fenza però con- 
feguire il fine, che fi erano 
propollo. Dini. VI. $.89. 

Con Legge de’ 19 Feb- 
braio 16x1 proibifee il To- 
mo XI degli Annali Eccle- 
fiafiicì del Card. Baronio , 
in cui fi parlava indecente- 
men- 
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piente della Monarchia di Si- 
.cilia. Dim. VI. (. 102. 

P. Filippo III Re di Porvogal- 
lo, e di Spagna. A’ 27 Giu. 
gno 1602 inibifce la efècu- 
«ione del Motti proprio di 
fi. Pio V Pont. M. S. R. 
S- 12J. 

E nel fuo Codice delle Or* 
dinazioni vengono dichiara- 
te nulle tutte le Scomuni- 
che , che contenedero in fe 
usurpazione della Giurifdi- 
aione Regia , o violenza , o 
notoria opprefiìone. S. R. 

(• 124. a to6. 

P. Filippo IV Re di Spagna, e 
di Portogallo: Nel luo Go- 
verno nò gl’ Indici EJpitr- 
gatorj , nc la Bolla in Coe- 
va Domini ebbero effetto 
Veruno in quelli Domili) , 
Come fi prova > Dal fuo Alvaf- 
xk de’ 6 Novembre r 62 j , in 
cui proibifee la vendita ne’ 
fuoi Regni de’ Libri tiam> 
pati in Paefi Stranieri. Di- 
pioli. VI. (.106. a log. 

Dal Decreto fpedito a’ 24 
Giugno 162 j fopra un Li- 
bro fatto ilampare dal Col- 
lettore Apollolico. ivi O.109. 

Dal Decreto de’ 2j Mag- 
gio 16) 2 , fulle licenze dà 
Rampare Libri in materie 
d’I fioria , e di Governo, 
&c. ivi (. ilo. 

Dalla fua Lettera fcritta 
all’ Inquifitor Generale D. 
Francesco de Cadrò a’ 12 
Gennajo 165 j , in cui di- S. 
chiara di rifervare alla fua 
jpeale Perlbna tutte leCau- P, 
ft > e Negozj delle Inquiii- 


zfbni del Regno, ivi 4.'nr. 

E da quanto fu efpoflo 
nella Divif. Vili della Par- 
te I della Deduzione Carnei. 
£ Anatri, ivi (.ri). 

Sua Lettera circolare fcrit- 
ta in Giugno del 1627 a’ 
Vefcovi de’ fuoi Domini , in 
cui ordina loro di non pub. 
blicare Editti concenenti le 
proibizioni di Libri fatte in 
Roma. Dini. V. (. 48. 

Altra fua Lettera de’ 20 
Aprile 1627 fopra i Brevi di 
Roma , che concedono li- 
cenza di leggere Libri proi- 
biti. Dini. IV. (. 50. 

Suo avvifo mandato al 
Configlio Generale del S.Of- 
fizio di Madrid a’ 6 Giugno 
1628 , con cui chiede al 
Card. Inquifitore un Breve 
del Papa che proibifee al- • 
cuni Libri , ad effetto , che 
non ila pubblicato in Ifpa- 
gna. Dim. V. (.49. 

Refcinde , ed annulla le 
Bolle, e gli Ordini del S.P. 
Urbano Vili , e tutte le 
Scomuniche fulminate dal 
Collettore Apostolico. S. R. 

(. 127. 

Filippo dì Valoìs Re di Fran- 
cia. S. R. (. 8/. 

Fini efecrandi , co’ quali dal 
Sinedrio Ge/uiOco furono 
inventate, e dirette le Con- 
fraternite della Società. P.I. 

S. R, (. 28. 

Foreiro. vedi P. Francesco. 

Frtmcefco Borgia : fue pie in- 
tenzioni. App. (. 20. 

Frane e/co Foreiro Domenica- 
no >. Fu uno de’ Regolari 
in- 
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incaricato da ’Gefuiti di far 
T Indice de’ Libri proibiti 
in Roma dopo la feparazio- 
ne del Concilio di Trento; 
Dim. VI. $. a*. 

Francefco Salgado. vedi Sai- 
gado. 

Francia. Provvidenze , che 
furono prefe in quella Mo- 
narchia contro le proibizio- 
ni degl’ Indici fatti dalla 
Curia Romana. Dimoft. V. 
f. i. a i 3. 

I Re Francefco I , ed En- 
rico II vi ftabilirono la Re- 
gia Autorità nella pubblica- 
zione de’ Libri, ivi $. i . 

I Parlamenti furono Tem- 
pre vigilanti per impedire , 
che neffuno ricevette da’ 
Nunzi la licenza di Roma 
per leggere i Libri proibiti, 
ivi $. 2. 

I Regi Cenfori fono quel- 
li , che vi approvano , e cen- 
furano i Libri ; e gli fletti 
Vefcovi non poflono (lam- 
pare le loro Paftorali fenza 
licenza del Re. ivi; 

Per bene aflicurarfi contro 
gli attentati della Curia Ro- 
mana , ordina , che liano rac- 
colti tutti i Monumenti del 
fuo Diritto pubblico Eccle- 
liaflico , e lo riduce a Maf- 
fime certe, e ftabili , colle 
quali fu (labilità la perfèt- 
ta diflinzione de’ Diritti del 
Sacerdozio , e dell' Imperio, 
ivi $. 7. 

E quella fletta diflinzione 
fu folenneniente dichiarata 
dall’ Afleniblea generale del’ 
Clero nell’anno ròte 


Ì4f 

dalle altre futteguenti j E fii 
non ha guari confermata col- 
la Legge del Regnante Mo- 
narca Luigi XV de’ 24 Mag- 
gio *766. ivi $. 9, e Provi 
Numero II. 

Fa ufo di varj rimedj per 
ellirpare le Dottrine, e Li- 
bri Monarcomaco-Gefuitìci, 
Ivi $. io. a 12. 

In quel Regno non furo- 
no mai , nè vi fono am- 
metti , nè attefi gl’ Indici 
Efpurgattrj Romani , nè la 
dottrina della Potefth del 
Papa fui temporale de* Prin- 
cipi. ivi $.13. 

In vedendo , che le Curia 
Romana tentava di fparger- 
vi la Bolla in Cccna Domi- 
ni , il Parlamento pronunzia - 
a* 4 Ottobre 1568 una Sen- 
tenza contro i Vefcovi , e - 
Prelati , che 1* avevano ri- 
cevuta , e - proibifce la di lei 
pubblicazione. Dimoft. VI. 
Mj. 

G A Mei Puthcrico. vedi" 
Putherbeo. 

S. Gela fio S. Pont, fu a Sentenza 
fulleCenfure ingiufle. App. 
$. 37. nota [a) 

il Generale della Compagnia dì 
Gesù può nella fua Societk 
tutto quello , che più gli pa- 
re , e piace non ollante le 
Decifioni della Chitfa , &c. 
e nertuna Pofellk Spirituale, 
o Temporale ha potere al- 
cuno nella Società Gefuiti • 
ca, S. R. f. 12. 16. 

E' luogo Tenente di Dio 
Onnipotente , non che Vi- 
ca*. 
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cario di Cri fio in terra co- 
pie fono i S ucce fiori di 
$. Pietro. P. I. S. R. 9 . 20. , 

Suo potere illimitato fo- 
pra le Confraternite, ivi 

27. 

Non può accettare Digni- 
tà alcuna fenza confenfa 
della Società , ed i Socj fen- 
za confenfo del Generale , e 
perchè, ivi 9 . j 8 . 

Dopo la morte del S. P. 
Benedetto XIV fa lo fleflò 
per l’appunto, che fu pra- 
ticato dall* Eresiarca Celellio 
dopo !a morte d’ Innocenzo I 
P. I. S. K. 9 . 74. 

Gerfone. vedi Giovtiuti. 
f Ge filici abufando delle poche 
lettere , e della bontà del 
cosi allora detto Maellro 
Ignazio, fino dall’anno r 540 
iptraprefero di concentrare 
nella Perfona del loro Ge- 
nerale tutta la poteflà di 
difporre , e far leggi : Io 
che e Arguirono , e ftabiliro- 
no dipoi in modo , che nel 
1599 fi vidde chiaramente, 
che il loro Piano fu di fon- 
dare una Monarchia. P. I. 

S. K. $.1;. 14. 

Ancorché dopo aver pro- 
fetato efcano dalla Compa- 
gnia promoffi a qualche di- 
gnità , rimangono Tempre 
agretti alla ftetlà obbedien- 
za cieca , e materiale verfo 
il loro Generale. P. I. S. R. 

$• > 7 - 

Per le loro Coflituizioni 
polTbno mutare abito, eufa- 
rf di quello , che giudi- 
cano eiler loro più conve- 1 


niente. Abufo , e {Irata* 
gemmi di fìmiglianti trave- 
llimenti. p. I. S. R. 9. 29, 
» 19 - 

Arte , e flratagemma , di 
Cui fi fervirono per difende- 
re i loro Efercizj centro le 
accufe di tanti Uomini dot- 
ti del Portogallo, e di Spa- 
gna. P. I. S. 1 ^. f. 50. a 52. 

Compagni di S. Ignazio , 
(otto protetto di fpirituali- 
tà , e con pie frodi , metto- 
no in prattica lo ftratagem- 
ma , per cui tirano a te la 
gioventù delle Cafe più il- 
luflri del Portogallo , di 
Spagna - e d’ Italia, p. I.- 

R. 9 . 8. 

E coll’ autorità di quelli 
Personaggi llabilifcono un 
Sinedrio - che fi rende difpo- 
tico in Roma , come fi era 
refo già in Portogallo. P. I. 
S. R. 9 . 9. io. ir. 

Fino dal loro principio for- 
mano il Piano di fomenta- 
re le difpute di Giurifdizio- 
ne tra il Sacerdozio , e 1 ' 
Imperio : quale folle il loro 
oggetto in ciò fare. Dim.lII. 
9 - }• 

Mezzi de’ quali ufarono 
per ellinguere la buona Let- 
teratura , e per far prevale- 
re 1’ autorità delle loro opi- 
nioni. ivi 9 * 4 - 

Ufano lo flratagemma di 
pubblicare a’14 Giugno 1571 
una Legge in nome del Re 
D. Sebafliano, per proibire 
varj Libri eretici. Dini.VI. 
9.21. - 

Dopo aver pubblicati gl’ 
Ir*- 
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Initici , mettono fuori di 
nuovo negli anni 1661 , e 
i&óS il progetto della Bolla 
in Coena Domini fotto no- 
me del S. P. Pio V. Dim. 
VI. *. 2;. 

Gcjuiti fanno Rampare in 
varie Opere poli urne de* lo- 
ro Autori fotto titoli fpe- 
ciolì , e con inganno , la 
Bolla in Coena Domini, ad 
effetto di fpargerla ne’ Sta- 
ti Cattolici, ne’quali hanno 
fin’ ora fatte nafcere le tan- 
te difpute , e conflitti di 
Giurifdizione. Dimori. VI. 

$. 84. 

Tentano nuovi mezzi jier 
introdurre in Portogallo la 
Bolla in Coena Domini nel 
Governo di D. Filippo III , 
col fuggerire la idea di un 
nuovo Codice di Leggi , ma 
non confeguifcono 1’ inten- 
to. Dim. VI. $.89. 

Stabilirono il fiftema di 
calunniare , e fcreditare i 
Scrittori ftranieri , ed i Ma- 
eriri, e Laureati delle Uni- 
verfità di Portogallo , che 
riudiano fulle Opere di det- 
ti Autori ftranieri : lo che 
coftitpifce la Sejla Violenza , 
che implora la Protezione, 
e Provvidenza di S. M. F. 
S. R. $. a 56. 

Da che entrarono in Por- 
togallo ebbero per oggetto 
di ridurre la Nazione nell’ 
Idiotifmo , e nel Fanatifmo , 
imitando le maflìme , ed il 
fiftema dell’ Alcorano. Pref. 
*. 12. i}. 

E quello medefimo piano 


145 

fu da loro continuato , e fe- 
guito dal tempo del Re 
D. Giovanni III fino alla lo- 
ro efpulfione dal Portogallo, 
ivi 12. a 28. 

Ririretta narrazione delle 
rovine fatte da loro alle 
Scuole , alle Univerfità , ed 
alla Religione nel Portogal- 
lo ; ufando del modo rief. 
fo , e del fiftema da loro 
adottato, con cui Maomet- 
to oppreflè , e rovinò gli 
Abitatori di più della metà 
del noftro Emisfero. App. 

4* 1* ò. 

Pie intenzioni di quegl’ In- 
dividui della Società , i qua- 
li per non edere flati am- 
metti agl’ iniqui Minifteri 
del Governo Gefuitico, vif- 
fero in quella come ftra- 
nieri , cambiando per la via 
della gloria Celefte nel mez- 
zo delle temperie del Mon- 
do Gefuitico. App. $. 22. 

1 Gefuiti , ed i Curiali di Roma 
colla introduzione degl’ In- 
dici E/purgatorj , e della 
Bolla in Coena Domini in- 
vafero tutta la Independenza 
temporale della Monarchia 
Portoghefe : lo che colt'i- 
tuifee la Terza Violenta, 
e l’oggetto urgenti (limo del- 
la Reai Protezione, ed im- 
mancabile Provvidenza del 
Re N. S. S. R. $. ai. 22. 

Giacomo Augujio de Tbou. 
vedi Tuono. 

D. Giorgio d’ Almeida Vefco- 
vo di Coimbra. Dimori. VI. 

«. 15. 

Giorgio de Catodo fu il folo 
Mi- 
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Minirtro tra que*, che Com- 
pilarono il nuovo Codice di 
Leggi nel Governo del Re 
D. Filippo III, il quale non 
folle venduto a’ Gejuìtì. 
Dim. VI. f. 89. 

D. Giovami I Re di Portogallo 
dichiara, clic il cortume di 
dare il Regio Beneplacito 
per pubblicare Lettere A pc- 
ftoliche era In favore anzi 
che pregiudizio della liber- 
tà della Chlefa ; E che la 
Legge , e Coftumanza in ciò 
praticata era ottima. Dim. 
VI. «. 4 . 

Invia Anibafciatori al Con- 
cilio di Coftanza , i quali 
vi fecero la celebre Protetta 
inferita nella Sezione XXII 
di quel Concilio , contenen- 
te la feparazione delle due 
Poterti Spirituale, e Tem- 
porale. Dim. VI. $. 5 , e 
S. R. tf. ir $. 

D. Giovanni II Re di Portogal- 
lo per voler legittimate nel- 
la Curia di Roma il fuo Fi- 
glio Maeftro D. Giorgio , fa 
fofpendere nel 1487 il Re- 
gio Beneplacito nella pub- 
blicazione di Bolle , e Re- 
feritti della Curia Romana. 
Dim. VI. $. io. 

Ma vedendo i difordini , e 
dirturbi , che da ciò nasce- 
vano , fu obbligato nell’ an- 
no /49 5 a rendere invalida , 
ed inutile la detta fofpen- 
iìone con pubblicare perciò 
un Decreto, o lia Legge a’ 
4 di Febrajo diretta al Go- 
vernatore da Cafa do Civel 1 
di modo che m tutto ri* 


mertb nell’ antico rtato , e 
forti con maggior ft rettezza. 
Dim. VI. $. 12. 1 j. 

Annulla tutte le Bolle, 
Brevi , e Referitti , ite. con- 
tenenti ufurpazioni , e nul- 
lità ; e proibifee che lia da- 
to il minimo ajuto alla loro 
elocuzione lènza fpeciale or- 
dine de' Magiftrati del Su- 
premo Configlio di Palazzo. 
S. R. (. 11 8. 

>. Giovarmi III Re di Porto- 
gallo conférma 1 ’ Alvarà del 
Re D. Manuele a favore del 
Vefcovo di Coimbra , e con 
ciò mortra , che nel fuo Go- 
verno rimafero in tutto il 
loro vigore le Leggi , e Co- 
ftumanze di non poterti elè- 
gurre ne’ Tuoi Stati le Bolle, 
e Referitti di Roma fenza 
precedente Regio Beneplaci- 
to. Dim. VI. $. ty. 

'. Giovanni IV Re di Portogal- 
lo , non oftanti le critiche 
drcoftanze , in cui lì ritro- 
vò nel 1652, e le dipenden- 
ze , che aveva nella Romana 
Curia per la fpedizione del- 
le Bolle de’ Vefcovati da lui 
nominati , non permife, eh® 
fi fiscelle atto veruno , che 
moftrafle 1’ oflèrvanza della 
Bolla in Coma Domini , o 
lo fpirito degl 'Indici Efpttr- 
gatorj 1 come li prova dal 
fuo Alvarà de’25 Dicembre 
1652. Dim.V. M17, e ri*- 

i. Giovanni V Re di Portogal- 
lo .• Softiene i Diritti della 
Corona, allorché avendo il 
Provinciale de’Gefuiti Ma~ 
melo Dias fatto pagare in 
Ro- 
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ftoma i Quindennj contro 
*1 ftto ordine , comandò al 
Vicario Provinciale di non 
efeguire ordine veruno del 
Generale della Compagnia, 
e di non permettere , che 
«fercitatte la minima giu» 
riedizione co’ Padri tuoi irid- 
anti. Dim VI. 4 . 1 12. 

E ne dà una prova anche 
piò forte , e lignificante co- 
gli Ordini, e Decreti pub- 
blicati nel 1738 , allorché 
fece ufeire da Lisbona Mun- 
ii g. Firrao Nunzio Apoftoli- 
co, e tutti i Puoi Miniftri, 
e Vadali! dalla Corte di Ro- 
ma , e Stati Pontifici ; Di- 
mcftrando , che non faceva 
minimo cafo delle dottrine 
de* Cafifti , né degl' In- 
dici Romano-Gefuitici , né 
della Bolla in Ccerus Domini , 
quando fi trattava di fotte- 
nere la Independenza della 
fua Corona, ivi 4. 1 26. 

Giovarmi XXII S. P. la fua 
nuova dottrina contraria al- 
le Decifìoni della Chiefa , fu 
annichilata per mezzo della 
drfefa , e protezione dell’ 
Imperatore , e del Re di 
Francia. P.I. S. R. 4. 81 , 
e 82. 

Giovarmi XXIII S. P. gli 
fcandali, che diede alla Cri- 
ttianità , efprefli , e provati 
nelle Seflìoni X , XI , e XII 
del Concilio di Cottanza , 
averebbero rovinata la Chie- 
fa di Dio, fe l’Imperatore, 
ed i Re di Francia , e d’ 
Inghilterra non avellerò fom» 
minittrato a quel Concilio 


? 4 f 

la forza, con cui fece celia- 
re i detti fcandali mediante 
la Elezione del S. P. Marti- 
no V. P.I. S. R. *.8 } . 

Giovanni Hus , e Girolamo 
da Praga Erefiarchi. P. I. 
S. R. 4 - 8j. 

Giovami Gerfone Gran Can- 
celliere di Francia , celebre 
Teologo , e Canonifta : Tua 
dottrina fulla Regia Prote- 
zione , e fui Diritto di ri- 
fpingere la forza colla for- 
za. S. R. ♦. 7. 

Sua notabile autorità , con 
cui prova , che non può 
Renderli la Scomunica fpi- 
rituale a cofe temporali. 
S. R. 4 . 62. 6j. 

Sua dottrina Tulle Scomu- 
niche fulminate inconfidera- 
tamente , ed in fretta, ivi 
4. 82. 

Spiega i cali , ne’ quali 
non debbono efeguirfi , e nep- 
pur temerfi le Sentenze de’ 
Vefcovi , e dello fletto Papa, 
ivi 4.91. 

Giovami Mariana, vedi Ma- 
riana. 

Fr. Giovami di Parigi Domeni- 
cano .• fua notabile dottrina 
nel Trattato de Poteftate 
Regia , ©* Papali. S. R. 
$. 6. nota fa) 

Giovanni Pietro Ferraris, ve- 
di Ferraris. 

Girolamo de Cevallos. vedi 
Cevaltos. 

Giuramento , che fanno ì Re 
di Portogallo nell’ atto della 
loro Coronazione. S.R. 4.113. 

Giulio III S. P. non con- 
formò fe non la Formala 
ab- 
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at/frada , o ’Delineamenta 
Con/iìtutionum de' Gefuiti 
approvate dal fuo Antecef- 
fore. P. I. S. R. J. 

V. GIUSEPPE I N. S. Re di 
Portogallo , 8cc. Allorché 
vidde del tutto bloccata la 
Cattedra di S. Pietro da’ 
Curiali di Roma nel 1760; 
e riconobbe in quella Curia 
le avanie, colle quali li at* 
tentò contro la fua Regia 
Autorità, e Temporale In- 
dependenza, ufando del pro- 
prio Diritto , e feguitando 
gliefempj degli altri Monar- 
chi, lì prevalle de* più pron- 
ti , e adequati rimedi per 
conlervare la fua Tempora- 
le Independenza ; e fece li- 
cenziare dalla fua Corte» 
ed ufcire da’ fuoi Domini il 
Cardinale Acciaioli allora 
Nunzio. Dim. VI. $. 129. 

1 jo. 

E rinovando 1’ oflèrvanza 
de’ Decreti del fuo Augulìo 
Padre, proibì nel 1760 ogni 
comunicazione colla Curia 
di Roma , ed ogni commer- 
cio collo Stato Ecclefìaftico. 
ivi 152. 

Nell’anno 1764, emendo 
flato fpedito da Pietro Lui- 
gi de Soufa Canonico Peni- 
tenziere della Cattedrale di 
Guarda un Decreto in una 
Caufa di Pietro Manfo Ran- 
gel contro Domenico Luigi 
de Barros Abate della Chie- 
fa di S. Maria de Trancofo 
fopra certa Pendone , &c. 
e citato il Giudice Regio , 
perchi non profegaifle 1» 


efecuzione della Sentenza 
emanata a favore di detto 
Rangel , fotto pena di Sco- 
munica ; Informata S. M. 
di tutto quello fatto , con 
Confulte del Conliglio di 
Palazzo de’ 25 Gennajo , e 
j Febbrajo 1764 ; unifor- 
mandoli a quelle , fpedifce 
un Decreto annullarono, e 
pubblica la Determinazione 
de’ io Marzo 1764, in cui 
riferva alla fua Reai cogni- 
zione tutti i cali di Scomu- 
niche fulminate contro i 
fuoi Tribunali, e Magiflra- 
ti, &c. Dim.VI. 4 .r ? 4 .i fi- 

E ordina , che li fpedifca 
al Configlio Supremo di Giu- 
flizia , ed al Tribunale di 
GiuRizia del Porto un De- 
creto, o Regio Diploma lb- 
pra quella Annullatoria , e 
Determinazione, ivi ij 6. 

E nell’ anno 1765 proibifce 
con Legge de’ 6 Maggio, 
ed annulla la Bolla Apojio- 
ìicum pafcendi fpedita in 
nome dei S. Pont. Clemen- 
te XIII , ellorta dal Ge- 
nerale de* Gefuiti ad effetto 
di tentare là credulità de* 
pulillamini ; ed introdotta 
in quelli Regni per vie in- 
dirette, e difufate. ivi. 

E finalmente colla Legge 
degli 8 Agolto dell’ anno 
fcòrfo 1767 proibifce , ed 
annulla la temeraria Bolla 
Ani marum (liuti de’io Set- 
tembre 1766 ; e fa cacciar 
via i Gefuiti , ed eftingue 
le loro Confraternite , cheli 
ritrovavano ancora tollerate- 
ne’ 
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re’ Tuoi Regni t Colle quali ■ 
cofe viene a coflituirfi 1‘ ul- 
timo autentico Monumento , 
per cui li prova , che in Por- 
togallo , non ottante gl 'In- 
dici Rcmano-Gefuitici , e la 
Bolla in C cena Domini , fi è 
dato a Dio quello , che è 
di Dio , ed è fiato confer- 
vato per la Corona quello, 
che è di Cerare , e perciò 
da lei infeparabile. Dimott. 
VI. 9 . 140. 

D. GIUSEPPE I N. S. Nel 
modo Metto , che ha Tempre 
protetti i Vefcovi , e Supe- 
riori Ecclefiattici de’ fuoi 
Dominj ogni volta , che fo- 
no quelli ricorfi a S. M. 
perché dafle loro ajuto j co- 
sì ha lo fletto Monarca fotte- 
nuti , e mantenuti intieri, 
ed illefi i Diritti della lua 
Corona , in adempiendo al 
giuramento fatto nell’atto di 
fua Coronazione. S.R. £.112. 

D. Gonjalvo di Caft elio-branco Go- 
vernatore do Civel nell 49 5. 
Dim. VI. 9 . n. 

S. Gregorio Magno S. Pont. Sua 
Omilia XXVII , in cui in- 
culcò dal pulpito per il Fo- 
ro interno la fpirituale ri- 
verenza , che i Fedeli deb- 
bono avere alle voci de’ lo- 
ro Superiori Ecclefiattici ira- 
ti 1 fenza però decidere prò 
Tribunali per nefluno de' 
due Fori , molto meno per 
il Foro eftemo , che fi do- 
vette foftenere , e riputare 
per giufia la Scomunica, 
che fotte ingiufia. Append. 
♦. 3 3 , a 3 6. 
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’. Gregorio VII S. P. fu il pri- 
mo , che fi attribuì la giu- 
rifdiz ore temporale fopra i 
Regni della Terra ; da un ’< 
tale efempio ne derivarono 
le più lagrimevoli confe- 
guenze per gli eccelli, che 
furono commetti sì dall’ 
una , come dall’ altra Po- 
tefià. Dim. IV. 9 - 29. 30. 

Provvidenze , ed ordini da- 
ti da’ Sovrani Cattolici con- 
tro le Lezioni dell’ Ufficio 
proprio di quello S. Ponte- 
fice. Dimott. V. 9. 32.33. 

35. 36. 

Gregorio XIII S. Pont. Sua 
Fella de’ 29 Aprile 1574, 
dalla quale fi prova , che la 
Bolla in Cccna Domini fu 
rigettata dal Portogallo. 
Dim. VI. 9 - 79 » e nelle No- 
te al 9. Si. 

Per ettere pubblicata in 
Portogallo la fua Correzio- 
ne del Calendario vi volle il 
Regio Beneplacito, ivi 9-88. 
Gregorio XV S. P. Sua Bol- 
la fpedita in Aprile del 1621 
al Generale de’Gefuiti Ala- 
%jo Vitelle/chi fi pra le Con- 
fraternite. P. I. S. R. 9-28. 
nota (a) 

H Eros, e Lazzaro Vefco- 
vi di Francia , non 
ottante quello , che contro 
di etti fu fcritto da Papa 
Zofimo , non furono mai 
tenuti per fcomunicati, an- 
zi all’oppoflo da S. Agofti- 
ro , S. proti ero , e da altri 
A i teri fu dato loro il trat- 
tamento di Santi , e la Chic* 
fe 
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fa difefe Tempre la loro dot- 
trina. P. I. S. R. 9. 77. 

S. T Gna%.io di Loyola Fonda- 
X tote della Com pangia : 
Tue pie intenzioni. Append. 
9 » 19 - 

Allorché domandò a Papa 
Paolo III 1 ’ approvazione 
della Tua Società, non prò. 
fentò altra cofa fe non un 
Sommario , o fia la Formio- 
la abjiraila , fenza dichiara- 
re quali farebbero i Statuti , 
ciré dovevano farii dipoi. 
P. I. S. R. f. 4. 

I Tuoi Compagni dopo la 
prima Conferma della For- 
mula abfiracla delle Cofti- 
tuzioni , fecero per via di 
negoziati ripetere nelle Bol- 
le del 1545 , e nelle fulTe- 
guenù la dolofa facoltà di 
potere erti liberamente , e 
lecitamente tra di loro fta- 
bilire quelle tali Coilituzio- 
ni particolari , che fodero 
giudicate più conformi agli 
Oggetti della Società , & c. 
P. I. S. R. 9 . 7. 

Ignoranza : Non può edemi 
pelle più nociva alle Mo- 
narchie, e Stati Sovrani del- 
la Ignorata; effetti, ch’el- 
la produdè in Portogallo. 
S. K. 9. 2. 17. a 20. 
gP Imperatori Leone , Antemio , 
$ Giujliniano come Protet- 
tori de’ Canoni della Chiefa 
proibirono a’ Vefcovi il fe- 
parare i Fedeli dalla loro 
Comunione fenza preceden- 
te caufa non iblo grólla, 
tua provata ; e quello fa 


riabilito anche dal Diritte 
Canonico. S.R. 9 - 81. 
Indice Ejpurgatorio della Uni- 
verfità di Lovanio dell’anno 
1 546 , fu il primo , e quel- 
lo, che fu adottato in To- 
ledo nel 1 549 accrefciuto, 
e pubblicato dopo per la 
feconda volta nel r 5 56. Di- 
moli. III. 9 . 1. 

. . . . della Facoltà Teologi- 
ca di Parigi pubblicato nel 
1 551. ivi 9. 2. 

. ... di Paolo IV S. P. del 
1 5 5 9 divifo in tre dadi : Efa- 
ine di quella divifione. ivi 
9. 7. a 15. e fuccedb di que- 
llo tifarne. 9. 14. Riprovato 
dal Succedine Pio IV. 9 . 16. 
. ... di Pio IV S. P. fatto 
dopo il Concilio di Trento 
in Roma , e pubblicato con 
Bolla, e colle Regole gene- 
rali a’ 3 f Marzo 1564. Di* 
moll. IV. $.i. 

. . . . Belgico fatto in An- 
verfa dal Collegio de’Cen- 
fori, ed approvato nel 1570 
da Filippo II Re di Spa- 
gna. Dim V. $.15. 

. . . . nuovo pubblicato in 
Roma nel 1758 , per edervi 
Hate mede come condanna- 
te le Opere del Dottor V an r 
Efpen , fu confifeato , e proi- 
bito ne’Paefi badi Aullriaci 
per Decreto di S. A. il Prin- 
cipe Carlo di Lorena a’ 2 
di Maggio 1749* Dim. V. 
9. 20. 

Monumento con cui d pro- 
va , che in Portogallo nel 
160; li faceva 1 * Indica 
Ejpurgatorio , e che non vj 

sra- 
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arano attefi gl* Indici Ro- 
mani -, £ che da’ foli Inqui- 
fitori Generali fi davano le 
licenze di leggere i Libri 
contrarj alla Religione , &c. 
Dim. VI. 4. ioo, eioi. 

Indice E/purgatorio , o fi a 1 ’ 
Indice de? Libri proibiti , 
pubblicato dal Pont. Pao- 
lo IV per le grida dell’Eu- 
ropa tutta , obbligò Pio IV 
S. P. a rimettere 1 * affare 
«Iella Cenfura de' Libri al 
Concilio di Trento. Pref. 
*. 17. 

Relazione di quanto fu 
fatto dal Concilio fu quello 
propofito. ivi $. 20 a 22. 

Innocenze III S. P. fua dot- 
trina fulle Cenfure ingiurie. 
App. f. }/. nota (d) 

Inquifizione. Il Configlio Ge- 
nerale del S. Ufficio di Spa- 
gna è Ecclefiaftico in ciò che 
rifguarda gli affari di Reli- 
gione , ed è Secolare per 
quello che fpetta ad altre 
materie temporali 1 ed in 
quella parte è Tribunale Re- 
gio. Dim. V. i. 46. 

le Inquijìxioni coriituifcono tan- 
ti Corpi , o Tribunali im- 
mediati alla Perfona del Mo- 
narca | e perciò i Sovrani 
hanno fempre rifervate le 
caufe , e negozj di quelle 
per il loro circofpetto Gabi- 
netto, con farli paffare alla 
immediata prefenza loro per 
il canale della Segreteria di 
Stato de’ Negozj del Regno. 
Dim. VI. 6. r 1). 

V I produzione clanderiina , e 
dolofa degl’ Indici Ejpwga- 


J5» 

torj , e della Bolla in Cerna 
Domini fatta dz’Gefuiti nel 
Portogallo fenza precedente 
Regio Beneplacito contiene 
in fe un attentato , e la Pri- 
ma Violenza ' che collituifce 
il motivo del Ricorfo al Re 
N.S. S. R. «.14. 

loinville Autore della Vite 
di S. Luigi Re di Francia. 
S. R. $. 67. 

Ifaia Profeta. Append. 
trota (n) 

Ijìdoro Mercatore , ( o Pecca- 
tore ) fu quello, che inven- 
tò le falfe Decretali. Dim, 
VI. $. 61. nota (a) 
la Irruzione della Nobiltà , e 
de' Popoli ne’ColIegj , e nel- 
le Univerfità del Portogallo 
effondo Rata totalmente ro- 
vinata colla introduzione 
degl’ Indici Efpurgatorj , e 
col nuovo peflinro metodo 
de’ fludj infegpato da’ Ge- 
fuiti , per cui rimafero op> 
predi i Maeriri , ed i Difce- 
poli : Collituifce la Quarta 
Violenza » che obbliga S.M, 
F. a darvi il più pronto ri- 
medio colla fua Protezione , 
e Provvidenze. S. R. $. 2|, 
a 27. 

in Italia , e fulle Porte niedefi- 
me di Roma ; ciò che fegul 
rifpetto alla Bolla in Cerna 
Domini. Pim. VI. 6. 66. 

L Anuza ( Girolamo Bat- 
tifta ) Vefcovo t fu uno 
di quelli , che confinarono 
gli Efercizj di S. Ignazio. 
P.I. S. R t. 19. 

Laynes (Piego) Generale de’ 
Ge- 
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Gefuiti : Ragione, per cui 
nel J{?f ricusò il Cappello 
Cardinalizio , e fece che t 
Cuoi Soci ricufaffero i Vefco- 
vatl offerti loro dal Re de* 
Romani. P. I. S. R. $. j8, 

e ? fi- 
ni Legato Romano nel Concilio 
di Coftanza : cofa gli avven- 
ne per avere avanzata la 
propofizione : Clie Seni ernia 
Pajloris etiam injttjia ti- 
menda efi , 55 * tenendo. Ap- 
pend. $. j 8. 

Legge del Re D. Sebafliano 
de* (4 Giugno 1571 , in cui 
vengono proibiti alcuni Li- 
bri riconofciuti per Eretici. 
Dini. VI. 21. 

.... del Re D. Filippo II, 
per ammettere ne’ Tuoi Do- 
mini la Correzione del Ca- 
lendario fatta da Gregorio 
XIII. Dim. VI. i. 88. 
.... del Re D. Filippo III 
de* 1 y Febbraio 1 61 1 , in cui 
proibifce il Tomo XI degli 
Annali Ecclefìajlici del Car- 
dinal Baronio. ivi 102. 
.... del Re D. Giufeppe I 
N. S. de’ 6 Maggio 1765 , 
con cui fui Ricorfo del Proc- 
curatore della Corona , che 
lì da nelle Prove al Nume- 
ro XIV furono rimofle le 
orrezioni, furrezioni, atten- 
tati , e nullità della Bolla 
Apojtolicum pafcendì fpedita 
in nome del S. P. Clemen- 
te XIII. Dim. VI. 159. 
.... di S. M. F. de’ 6 di 
Aprile 1768 , in cui da il 
neceilario rimedio agli efen- 
zuliifimi pregiudizi cagiona- 


ti ne! Tuoi Regni , e Doni‘m| 
dalla clandeftina , e abufiva 
introduzione della Bolla in 
Cxna Domini, delle Bolle, 
che fervirono di bafe agl’ 
Indici Efpurgatorj , e degl' 
Indici niedefimi , e fufle- 
guenti Proibizioni de? Libri. 
pag. }o5. 

.... Altra di S. Mi F. de- 
gli 8 Aprile 1768 , in cui 
ìlabilifce la Erezione di un 
Tribunale di Reg; Cenjori 
con giurifdizione privativa, 
ed efclufiva in tutto ciò che 
fpetta all’efame , approva- 
zione, e condanna di Libri, 
e Foglj volanti già introdot- 
ti, e di quelli, che faranno 
per introdurli ne’ fuoi Re- 
gni, e Domini, pag. ji 7. 

Lemos ( D. Pietro Fernandes 
Conte di ) Viceré di Napo- 
li 1 fuo Bando de’ 28 Feb- 
braio 1611 , in cui d’ ordi- 
ne Regio proibifce il To- 
mo XI degli Armali Eccle- 
fiajlici del Baronio , come 
contenente cofe contrarie 
alla Monarchia di Sicilia. 
Dim. V. 80. 

Leone IV S. P. nell’ anno 
8 ;o fu quello, che compo- 
fe 1 ’ Orazione della Catte- 
dra di S. Pietro i che dice: 
Deus , qui B. Retro Apojtolo 
tuo collatis clavibus Regni 
Coelcjìis Animas li gaudi, 
atque Jelvendi , < 0 ’c. Dim. 
VI. $ 4- 

Leone X S. P. con Bolla de* 
4 Maggio rjrj approvata 
dal Concilio Lateranenfe , 
proibifce con pene fpiritua- 

li> 
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11, e temporali la (lampa di 
qualunque Libica fenza pre- 
cedente licenza del Velco- 
vo, e della Inquilizione del 
Luogo. Dim. II. $. 6. 

E nel 1320 pubblica una 
Bolla contro le Opere di 
Lutero, ivi $. 7. 

Perturbazioni cagionate 
nella Ghiefa , e ne' Stati 
Sovrani da quella novità, 
ivi f. 8. a 12. 

Lettera di S. M. Catt. D. Car- 
lo III fcritta a' jr Marzo 
1 767 al S.P. Clemente XIII , 
in cui gli dà parte della 
efpulfione de’Ge/uiti da tut- 
ti i fuoi Dominj. P. I. S.R. 
*• 57 - 

.... e Pro-Memoria di Sua 
M. Fed. de’ 20 Aprile 1759 
diretta al S. Pont. Clemen- 
te XIII , e fondata fulla 
Sentenza de' 1 2 Gennajo , in 
cui reAò provato , che la 
Società d e’Gefuiti era (lata 
quella , che ne’fuoi Efercizj , 
e Conferenze aveva perver- 
titi i Rei dell’ efecrando in- 
(ulto de' 3 Settembre 1758: 
Rilètti che produflero nel 
MiniAero Romano. Part. I. 
S. R. 55. 

. . . . di Paolo Oliva Gene- 
rale della Compagnia fcrit- 
ta ad un Nobile Veneziano, 
dalla quale (i prova , che 
nel S. Collegio , nelle Sedi 
Vefcovoli, e ne’ Magi il rati 
vi fono Gejuiti occulti , e 
mafcherati fatto gli abiti 
di quelle dignità. P. I. S.R. 
t. }0. 37. 38. 

. ... del Re D. Filippo IV 
Part. il. 


de , 24 Giugno 1625 diretta a' 
Governatori del Portogallo 
(òpra un Libro fatto contro 
le fue Leggi , e llampato 
d’ordine del Collettore. Di- 
moR. VI. 109. 

Lettera del medelimo de’3t 
Maggio 1632, con cui ordi- 
na al Configlio Supremo di 
Palazzo di non dar licenza , 
che (i Rampi Libro veruno, 
che tratti d’ IAorie , o di 
materie di Governo , o de- 
gli avvenimenti correnti , fe 
prima non avrà confultato 
il Re. Dim. VI. $.116. 

. . . . del medelimo de’ xa 
Gennajo 1633 diretta all’ 
Inquifitor Generale D.Fran- 
cefco de CaAro , in cui or- 
dina , che fi riferbino alia 
fua Reai Perfona tutte le 
Caufe , e Negozj delle In- 
quifizioni di quelli Regni, 
che in qualunque modo gli 
apparterrano. DimoR. VI, 
♦•ni. 

.... Con cui il Segretario 
di Stato nella Corte di Lisbo- 
na dichiara al Nunzio le ri- 
Arizioni , colle quali il So- 
vrano gli permette di efe- 
guire i Brevi di fua com- 
militone , e la poreAà di 
Legato alatore. S.R. .(.130. 

. . . . Reverfale, che il Nun- 
zio fcrive al Segretario di 
Stato innanzi, che gli fiano 
refi i Brevi da lui efìbiti. ivi 
$. 131. 

. ... di D. Luigi da Cunha 
Segretario di Stato di S.M. 
Fed. per i Negozj efieri , 
fcritta a’ 2 AgoRo 1760 al 
Z Card. 
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Card. Acciaioli Nunzio Apo- 
fìolico, in cui gl’ intima di 
efcire immediatamente da 
quella Corte, e dal Regno. 
Dim. VI. 6. » jo. 

Liberio Papa fottoferive una 
Formula , in cui condanna 
S. Atanafio come Eretico i 
conofce poi il fuo errore, e 
la revoca : Fiera procella 

fotTerta dalla Chiefa nel fuo 
Pontilìeato. P. I. S. R. $.70. 
7 *. 72. V 

Lorenz» Beuchel. vedi Lorenzo. 
Luigi Re di Francia, a’que’ 
Vefcovi , che li lagnavano fé- 
co, che da neifuno fi face- 
va più cafo delle loro Sco- 
muniche , rifjwnde, che vi 
darebbe rimedio qualora pe- 
rò da’ Tuoi Miniftri fi co- 
nofceiTe , che le tali Sco- 
muniche erano giulle. S.R. 

*• 67. 

Ciò, che fegui tra quello 
fanto Re , e l' Arcivefcovo 
di Keiins, ed il Vefcovo di 
Poitiers. ivi 6 68.69. 

Luigi il B avaro Imperatore! 
P. 1 . S.R. Mi. 

M AH 1 da' quali fi ricavò 
il gran bene , che le 
Nazioni Cattoliche non fi 
feparallero più dalla S. Ma- 
dre Chielà. Dim. VI. 6 .jj. 

E che diedero motivo a 
fcriverfi tante Opere contro 
le opinioni Oltramontane, 
ivi 6. 54. a j6. 

Malizie ftraordiuarie ufate 
da' Gefuiti per introdurre, 
e fpargere clandeilinaniente 
ne'Dominj del Portogallo la 


Bolla in Ceena Domini. S.R. 

6 . S$. 86. 

D. Manuele Re di Portogallo 
conférma , e rende più lta- 
bili nel fuo nuovo Codice, 
le Leggi, e Coltumanze de’ 
fuoi Anteceifori , per le qua- 
li s’ ini pedi fce agli Eccle- 
fiaftici P ufurpare la Regia 
giurifdizione. Dim. VI. 6.14. 

Suo Alvarà de’ 12 Aprile 
1510 a favore di D. Giorgio 
d' Almeida Vefcovo di Coiin- 
bra , con Cui ordina , che 
non fia fatta difficoltà fulla 
Bolla ottenuta dal Vefcovo 
fuddetto per poter tettare, 
ivi 6. 1 j , e 16. 

Nel fuo Codice di Leggi, 
dopo aver efpofli i cali , ne’ 
quaii le Cenfure Ecclefu Iti- 
che non obbligano , e non 
hanno forza , dichiara , che 
fi debbano contro di elfe 
fpedire Decreti annullatorj. 
S. R. $. 119. 

de Marca, vedi Pietro. 

Mariana ( P. Giovanni Ge- 
juita ) il fuo Libro de Rcge , 
& Regie injtiiw.ione per de- 
creto del Parlamento di Pa- 
rigi fu bruciato per mano 
del Miniltro di Giultizia. 
Dim. V. 6. 11. 

Martino V S. Pont. Part. I. 
S. R. 6.8). 

Martino Recano Ge/uita t fua 
dottrina , e de' Calili! fuoi 
Socj , Tulle im petizioni delle 
gabelle , e fui poterli quelle 
defraudare. Dim. VI. 6. jò, 

* 17 - 

Martini, vedi Egidio. 

Mezzi difpofli da’ Gefuiti 
per 
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pCr follenere la loro Monar- 
coniachia. P. I. S. R. ?. 14. 
a 2) , e 29. 

t Mezzi delle Scomuniche, del- 
la introduzione di Libri, 
Bolle , e Scrìtti fediziofi , 
co’ quali i Curiali di Roma 
tentarono di attaccare i Di- 
ritti della Sovranità , rima- 
fero lenza effetto veruno 
dopo, che dal S. P. Paolo V 
fu pronunciato l' Interdetto 
contro i Veneziani. Dint.Vl. 
M7- ?*• 

Rimedj ufati contro tali 
mezzi, ivi 0. 39 , e 40. 
.... de’ quali lì fervirono i 
Curiali di Roma d’ accordo 
co’ Ge/uiti per attaccare la 
fuprema Poterti delle Mo- 
narchie furono i feguenti : 

Proibirono tutti i Libri, 
che trattavano de’ giufti li- 
miti del Sacerdozio , e dell’ 
Imperio , e della feparazio- 
ne delle due Giurifdizioni. 
Dim. VI. >. 6. 7. 8. 9. 

Rillamparono quelli pub- 
blicati prima del 151$, fal- 
fificandoli, o mutilando que’ 
palli , ne’ quali li dirtingue- 
vano i Diritti de! Sacerdo- 
zio da quelli dell’ Imperio ; 
ed introducendovi le loro 
falfe dottrine, ivi io. 

Tolfero via dopo l’anno 
1600 la parola Animai dalla 
Orazione della Cattedra di 
S. Pietro fatta dal S. Pont. 
Leone IV nell’ 850 , che li 
era letta ne’ Meflali , e Bre- 
viarj per lo fpazio di 750 
anni ; col fine di Rendere la 
Giurifdizione della ChieCi 


in 

a cofe temporali. Dim. VL 

14. 317. 

Alterarono il Vangelo del 
Martedì dopo la terza Do- 
menica di Quadragefima , 
in cui fu da Crillo S. N. 
riabilita la giurifilizione di 
S. Pietro, ivi i. 18. 

Ed introdurteli franca- 
mente , e poferono nelle 
mani di tutti i Libri Mo- 
rìarcomachi, e fediziofi. ivi 
♦.2;. 

Conclufione di quelli Fat- 
ti. ivi t. 24. a 28. 
il Miniftero Romane : Colla fua 
cieca , materiale obbedienza 
al Generale, e Sinedrio Ge- 
ttati co , e col fu! te nere le 
fceleraggini di coltoro , lì 
trova incorfo nelle Cenfure 
rtabilite dal Diritto Canoni- 
co contro quelli, che difen- 
dono 1’ errore. P. 1, S^R- 
0. 67. 68. 

Montano.vc di Arias Montano, 
Monumenti , co’ quali fi pro- 
va j che il Diritto, che ha 
la Corona di Portogallo di 
efaminare le Bolle, Brevi, e 
Referitti di Roma , e di non 
permetterne la pubblicazione 
lenza previo Regio Benepla- 
cito , o fia Decreto detto di 
pubblicazione , fu Tempre , ed 
ii il Diritto niedelimo , che 
fi pratica in tutte le altre 
Monarchie Cattoliche. Di- 
moi!. V. 0. j. a io. 14. ij. 
17. 18. 21. 22. 8;. 86. SS. 
89. 100. 102. 103. in. 114. 
121. 122. 1 23. 125. 126. 129. 
ifj.ifS, e 140. 

.... fagri della Tradizione 
Z il della 
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della Chiefa fui modo , e 
termini , ne* quali (ì deve 
far ufo delle Cenfure , e 
Scomuniche. S. R. (.4). a 
52 - 

N Angiriaco Monaco , che 
fenile de Gejlis 'Ludo- 
vici IX. S R. $. 67. 

Napoli , e Sicilia. (Regni di) 

Ciò , che vi fegui rifletto 
alla proibizione de’ Libri , 
fi trova riportato nel To- 
mo XVII de’ Regidri del 
Regio Archivio del Confi- 
glio Collaterale (oggi Carne- ì 
ra di S. Chiara ) o fia Tri- 
bunale della Corona della 
Corte di Napoli. Catalogo 
de’ Documenti , che elidono 
in detto Volume. Dim. V. 

#. 27. a 

Relazione di quanto aven- 
tiel 1729 fulla Rampa delle 
Lezzioni dell* Uffizio proprio 7 ’ 
di S. Gregorio VII , e De- 
terminazione prefa dal Con- 
figlio a’ 51 Marzo di detto 
anno con Confulta rimelTa 
all' Imperatore Carlo VI: 
per cui furono dette Lezzioni 
rigorofamente proibite, ivi 
J2, e jj. 

Altro fatto accaduto nel- 
la minorità di S. M. il Re 
D. Ferdinando VI a’ 10 Di- S. 
cambre 1761 , in cui fu de- 
nunziato alla Regia Camera 
di S. Chiara il Calendario , 
o fia Orda recitatili Horas 
Canonica s , &c. per conte- 
nere le feguenti parole : V. 

Fer. Sanda : Promulgatur 
Bulla in Coen* Domini , 3 * 


l R I O. 

Cafus refervati Eminenti ff. 

Rev. Domino, < 0 ‘c. coin* 
ancora perchè fi ordinava, 
che a* 25 Maggio fi recitaf- 
fero 1 e Legioni di S.Grego- 
rio VII. Ed in confluenza 
di tali Confulte ufcirono 
due Decreti Regi , che proi- 
birono l’ uno , e l’ altre. Di- 
moli. V. t. ? 1 , e }6. 

Narrazioni di quanto pat 
sò in quelli Regni rifpetto 
alla Bolla in Coena Domini. 
Dim. VI. $. 68 , e nel le Pro- 
ve Numero IX. 

Nunzi Apoftolici allorché giun- 
gono alla Corte di Lisbona 
danno Tempre un pofitivc, 
efprefio confenfo alle Leggi, 
Codumanze, e Pratica fta- 
bilite in quedi Regni con- 
tro le ufurpazioni degli Ec- 
clefiaftici. S. R. #. 129. 

O Bbedienza cieca, e mate- 
riale, che fi propella al 
Generale della Compagnia 
è una fchiavitìi di anima, 
e di corpo j ed obbliga non 
folo quelli, che fono indivi- 
dui della Società , e che in 
erta vivono , ma ancora quel- 
li , che vivono al di fuori, 
come fono i Vefcovi, e Pre- 
lati, &c. P. I. S. R. $.19. 
Offiz‘ 0 . vedi Intjuijizione. 
Oliva P. ( Gio : Paolo Gene- 
rale della Compagnia) fua 
Lettera ad un Nobile Vene- 
to, indotto da’ Soci ad en- 
trare tra loro , in cui fpiega 
lo fpirito della Società , ed il 
codume di ufi re di ogni for- 
te di abiti. P. I. S.R. $->6. 

Oli- 
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I Ph'var es ( Conte di ) Viceré 

» di Napoli : fua Pragmatica 

l ile ’ ì i AgoRo H98, per cui 

ordina , che neflun Stampa- 
j tore polTa aprire Rampe ria , 

né Rampare cofa veruna 
fenza fua previa licenza in 
y ifcritto Dim. V. 9 - ; o. 
d’ Olive ira , e Scufa ( Feliciano) 
Vicario Generale del Vefco- 
^ vato d’ Elvas, e Arcivefco- 

vato di Braga , e Governa- 
tore del Vefcovato di La- 
’ mego, nel fuo Trattato de 

Foro Fccìefì*. Part. I. queR. 
t XV. decide ex profeto il 
punto , che in Portogallo vi 
è il Recur/us ad Principe m, 
Append. 9. 68. 

Ordinazione del Re D- Alfon- 
^ fo V fopra le Lettere , e 
Brevi, che vengono da Ro- 
ma , o dal Gran-Maeflro di 
Malta , affinché non fiano 
pubblicate fenza Regio j*r- 
nieflo. Dim. VI. 9 - 9. 

. ... del Re D. Manuele del 
Lib. I , Tit. II. fopra 1 * Uf- 
ficio del Proccuratore della 
Corona d’ invigilare , che 
dagli EcclefiaRici non fiano 
ufurpati i Diritti , e la Reai 
Giurifdizione. Dim. VI. >.14. 
... . o fia Codice delle Leg- 
gi del Portogallo. Parallelo 
della Ordinazione del Re 
D. Manuele co! nuovo Cor- 
po di Leggi fatto nel 1602 
l’otto il Governo del Re 
D. Filippo III , in cui fi 
morirà, che non vi fu mu- 
tato nulla nella forianza, 
di quanto era Rato Aabilito 
innanzi fopra i Diritti , e 
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Giurifdizioni della Corona 
contro le violenze, ed ufur- 
pazioni degli EcclefiaRici. 
Dim. VI. 9 . 92. a 97. 

Quanto vi fu Rabilito ri- 
fpetto alla Rampa de’ Libri 
fa vedere la fuprema Rea- 
le Giurifdizione fopra que- 
lla importante materia, ivi 
9 . 98. 

Confufione, che vi rimafe 
nelle cofe fpettanti agli Uf- 
ficiali del S. Uffizio , ed a* 
MagiRrati del Supremo Con- 
figlio di Palazzo, ivi 9. 99. 
Oricene ■■ fua dottrina fopra 
le Cenfureefpofta nella Omi- 
lia fui Cap. XXVI del Le- 
vitico. App. 9. 57. nota (c> 
Off una (Duca di ) Viceré di 
Napoli. Sua Prammatica de* 
20 Marzo 15S6, in cui or- 
dina, che gli Autori Regni- 
coli , o chiunque altro di- 
morane nel Regno non po- 
teffero Ramparvi , né far 
Rampar altrove Libro veru- 
no fenza licenza del Viceré 
in ijeritto. Dint. V. 9, jo. 

P Aefi -baffi Attjlriacl , olia 
Stato delle Fiandre , e 
del B rubante. 

Nella Univerfitì di Lova- . 
nio fi fece ufo della propria 
potefii , e fu pubblicato il 
primo ìndice di Libri proi- 
biti nel 1546, e 1556. E il 
Duca d’A Iva dichiara in no- 
me di Filippo II, che l’In- 
dice Romano , non vi era 
attefo per nulla in que’ Li- 
bri , che non trattavano di 
Errila ; Ed in Anverfa fu 

IU' 
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15? 

ftabilito un Collegio diCen» 
fori, che pubblicò il fuo In- 
dice F. [purgatorio approvato 
da! Re nel 1570, non ottan- 
te 1* accettazione del Con- 
cilio. Dim. V. $. 15.16. 

Si prova , che in quefti 
Stati non fu mai in ofier- 
vanza 1* In fico Romano , nè 
Bolla veruna fenza il Regio 
Beneplacito, ivi $. 1 7. 

Decreti di S. A. il Princi- 
pe Carlo «li Lorena attuale 
Governatore delle Fiandre 
Auftriache , co* quali fi pro- 
va quello tteflo. ivi $. 18. 
a ai. 

La Bolla in Cigna Domini 
vi fu Tempre rigettata, non 
ottanti i sforzi del Nunzio 
per introdurvela. ivi $. 64. 

Palafcx e Mendoufa (D.Gio- 
vanni Vefcovo ) fu uno di 
quelli , che cenfurarono gli 
Efercizj di S. Ignazio. P. I. 
S. R. t. 49. 

Paolo III S. P. e gli altri 
fuoi Succeflbri non appro- 
varono altro fe non la For- 
mula abflratia , e Delinea- 
menta Conftitutionum pre- 
fentati loro da S. Ignazio. 
P. I. S. R. «. 4. 

. . . , Sue pie intenzioni nel- 
la Conferma dell’ Ittitutodc’ 
Gefuiti. App. $. at. 

Patio IP S. P. ifpirato da* 
Curiali di Roma, e da * Ge- 
fuiti governa pii con ifpiri- 
to terreno , che come Capo 
della Obietta ; e nel ijjj 
tenta di abbattere gl’ In- 
dici Carolini. Dimolt. III. 
0 - 5 - 


Commette alla Inquifizio- 
ne di Roma che formi un 
nuovo Indice pii copiofo, 
che efce alla luce nel 1559. 
ivi $. 7. 

Fu il primo Pontefice, 
che fe la prefe contro que' 
Libri , ne’ quali non fi trat- 
tava punto nè di Dogma , 
nè di Dottrina , ciò facendo 
col maggior eccetto fenza il 
minimo riguardo alla Po- 
tetti Temporale ; onde 1* 
Europa tutta ne riinatte fnr- 
prefa , e non vi fu chi fa- 
cefle cafo di quello fuo In- 
dice. ivi $. t } , e 14. 

Paolo V S. P. il fuo Inter- 
detto fpedito contro il Do- 
ge , e Repubblica di Vene- 
zia nel 1605, fu rigettato, 
e rifpinto con Annullatoria. 
Dim IV. $. ;8, e 59. 

Paolo AJfonfo Miniftro dipen- 
dente da ’Gefuiti , fcelto per 
formare il nuovo Codice di 
Leggi nel Governo del Re 
Filippo 111. Dim. VI. {.89. 
nota (c) 

Paolo Criftineo. vedi Cri/lineo, 
il Papa come Capo della Chie- 
fa , nè la Chiefa me «lettimi» 
non poflòno definire, che un 
atto onefto lìa viziofo , nè 
che un atto viziofo , e tur- 
pe fia onetto. P. I. S. R. 
0. 7V- 

Parallelo tra il Sittema , e 
Pratica llabilita da .Maomet- 
to , ed il Sittema , e Prati- 
ca de’ Gefuiti. App. $. 7. 
a iS. 

.... tra quanto feguì ne’ 
Pontificati de’ Papi Liberio, 
e Zo- 
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e Zofimo cogli Eretici Va- 
lente , Urfazio, Pelagio, e 
Cele Ilio ; e ne’ Pontificati 
de’ Papi Giovanni XXII, e 
XXIII, e quello, che fuc- 
cede in oggi nel Pontificato 
del degnante S. P. Clemen- 
te XIII co ’ Gefkiti, P. I. 
S. R. 4. 74. a 80. 

il Parlamento di Parigi con Sen- 
tenza degli 8 Giugno 1610 
ordina , che la Cenfura del- 
la Facoltà Teologica fatta 
a’ Libri Monarcomaco-Ge- 
fuitici , debba leggerfi , e 
pubblicarli ogni anno in tut- 
te le Parocchie di fua Giu- 
rifdizione. Dini. V. 4 . M. 

Pelagio, e Celefiio Erefiarchi 
condannati ne’ Concili di 
Cartagine , Milevitano, ed 
in Roma da Papa Innocen- 
zo I ; dopo la morte di que- 
llo , a fòrza d’ intrighi , e di 
cabale, ottengono da Papa 
Zofimo luo Succeflore una 
Apologia in loro favore, ed 
un’ acre invettiva contro i 
Vefcovi Heros, e Lazzaro, 
che gli avevano denunziati, 
P. I. S. R. 4 . 74. 75. 76. 

D. Pietro I Re di Portogallo 
nelle Corti di Elvas ordina , 
che nefiuno pubblichi Let- 
tere, o Brevi del Papa len- 
za fua licenza. Dinioft.VI. 

«. j. 

P. Pietro II Re di Portogallo : 
anche nel mezzo delle per- 

. turbazioni , e del difpotifmo 
Gefuitico non lafciò di forte- 
nere i Diritti della Corona, 
con rifpingere la Violenza 
fatta dal Nunzio Marcello 


IJ9 

D’jrazzo allorché intimò la 
Inibitoria di Roma a' Tri- 
bunali del S. Oftizio fenzx 
precedente Regio Beneplaci- 
to, allontanando il Nunzio 
dalla fua prelenza. Dim. VI. 
4. 121. 

Pietro Bar io fa Miniftro li- 
gio de’ Gefuiti , che fu im- 
piegato in formare il nuo- 
vo Codice di Leggi fotto il 
Governo di D. Filippo III. 
Dini. VI, 4 . 89. nota (<r) 

Pietro Gonfalvo de Saldilo. 
vedi Sal%edo. 

Pietro Luigi de Soufa Cano- 
nico Penitenziere della Cat- 
tedrale di Guarda. Dim. VI. 

*-»n- 

Pietro de Lurui , e Angelo Co • 
vario Antipapi. P. 1 . S. R. 
4* 8 j , 

Pietro Marino Pan gel. Dim. 
VI. *.!)}. 

Pietro de Marca nel fuo ec- 
cellente Trattato de Concor- 
dia Sacerdoti i , er 1 I nifi or ii 
approva la ripulfa contro le 
violenze Ecclefiartiche per 
via di Ricorfo. S R. 4 - 8. 

Pietro Pit/wu. vedi Pilhou. 

Pietro Rodrigues Campania - 
nes. vedi Campomanes. 

Pietro di Toledo Viceré di 
Napoli 1 fua Pragmatica del 
1 544 lulla ltampa de’ Libri. 
Dim. V. 4 . jo. 

Pioli S. P. le fue Opere fu- 
rono proibite. Dim. IV. 4 . 8 . 

Pio IV S. P. giuridica colla 
fua autorità la generale ri- 
provazione dell’ Indice Ut 
Paolo IV j ed ordina, che 
il negozio della Cenfura de* 
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Libri (la efaminato nel Con- 
cilio di Trento. Dira. Ili* 

Ed eflendofi quefto fepa- 
rato fenza dar provvidenza 
fu tal punto, pubblica Sua 
Santità u:i nuovo Indice con 
Bolla de’ a; Marzo 1564, e 
varie Regole generali Culla 
Cenfura de’ Libri. Dim. IV. 
L- »• 

£ con ciò tenta di ufur- 
pare la Cuprema Temprale 
Giurifdizione , e confonde- 
re, e rovinare 1 ’ Uman Ge- 
nere. ivi. 4. J. 

Pithou ( Pietro ) fu il primo , 
che mife infieme i Monu- 
menti del Diritto pubblico 
Ecclefiaflico della Francia 
nel 1 594 ; illuflrati dipoi nel 
1 71 i da Mr. Dupuy, e pub- 
blicati con Regia Autorità 
in Parigi in 4. voi. fol. nel 
17; L. Dim. V. 4 . 8, 
Portogallo. Ritrovavafi quello 
Regno nella circoftanza del- 
la generale ripulCa data alla 
Bolla in Cccna Domini da 
tutte le Corti Cattoliche di 
Europa , allorché la Curia 
di Roma pretefe d’ intro- 
durla ne' Cuoi Domini nel 
1574 in tempo , che i Ge- 
suiti governavano difpotica- 
mente tutta la Monarchia. 
Dim. vi. j. 74. 

Oflacoli ir.fuperabili , che 
incontrarono in ciò fare, ivi 
e 77 - 

Vi fu rigettata detta Bolla 
in nome del He D. .Sebaltia- 
no , come fi prova dall'al- 
tra jjoda di Gregorio Xlil 


R I O. 

de’ 29 Aprile 1574. ivi $.78. 
a So. 

Quello Regno precipitò in 
quegli abifii fletti , che ven- 
gono defcritti da Mr. De 
Reai, e da altri, collo flra- 
tagemma degl’ Indici Roma - 
uo-Gefuitici. Dini. V. 4 - f. 

Dopo efiere flato con ge- 
nerale, e pubblico difcredi- 
dito vilipefo da’ Gefuiti , e 
Curiali di Roma 1 la difefa 
della riputazione de* Cuoi 
Vadali! , non può fare a me- 
no di non coflituire 1’ og- 
getto principale della prote- 
zione , e delle Provvidenze 
del RE Noltro Signore. S.JL 
$. zS. a }i. 

I fuoi Re furono Tempre 
zelantitlimi difenfori della 
Chiefa, e de’ di lei legitti- 
mi Diritti. S. R. t.ioo. 

Non lardarono però allo- 
ro Succeffori il perniciofo 
efempio di abbandonare la 
Chiefa alle palìionì de’ Vefco- 
vi, ed altri Superiori , e Mi- 
niflri Ecclefiaflici , da qua- 
li fi deturpaflero i fanti Mi- 
nifleri con invadere la Giu- 
rifdizione Secolare, e i Di- 
ritti del Terzo •, e non per- 
mifero mai , che la Regia 
Autorità rimanefle efj/oita 
agli attentati , che fi volerti 
ro commettere contro di lei 
Cotto l’ombra della venera- 
zione dovuta alla Chiefa -, 
nè che i loro Vaflalli rima- 
nellero opprefli dagli Eccle- 
fiaflici. S. K. 4 . in. 

Da’ primi Secoli fin’ora vi 
è flato fempre praticato di 
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dichiarar nulle tutte le Bol- 
le , Referitti , e Sentenze, 
che fulminano Cenfure Ec- 
clefiaftiche tendenti ad ufur- 
fare la Giurifdizione della 
Corona , o ad inquietare i 
Vallarti : E fi riportano di 
ciò Undici Efempj. S. R. 
$. ri}, a 127. 

Portogallo. Il Diritto della fua 
Corona in ciò che rifguarda 
l'introduzione delie Bolle, e 
Brevi , che proibi feono Li- 
bri , non poteva edere , fe 
non lo Beffo Diritto pratica- 
to da tutte le altre Monar- 
chie Cattoliche dell’ Euro- 
pa. Dini. VI. t. i. 

E quello vien provato con 
XLI 1 Monumenti, ivi dal 
t. }. al 140. 

La Univerfità di Coinibra 
fa delle lagnanze contro gli 
Efercizj di S. Ignazio. P. I. 
S.R. $.48. 

Fin da principio vi fu co- 
nofeiuto lo flratagemma del- 
le Confraternite , Aggrega- 
zioni , ed Efercizj de’ tìc fili- 
ti. p. I. S.R. $.40. a 4j. 

» Portogheji fono gli unici , che 
non hanno fatto parola full’ 
abufo della Cenfura de' Li- 
bri : Caufe di quello fi leu- 
zio. Pref. io. a ij. 17. 
a 27. 

la Potefià Temporale rifpetto al- 
le Dottrine Eretiche fi cau- 
tela col mezzo degl 'Indici 
Mfpurgatorj , che dipoi ven- 
gono adottati dalla Chieda. 
Dini. II. t. 11. 12. 

Potejlà ( la piena ) Apoltoli- 
ca , di fqa natura è una 


potellà , che può tutto in 
adificationem , e non può 
nulla iti deJlruRionem. P. I. 

S.R. 79. 

P. Pela Gefuita •. la proibizione 
delle lue Opera fatte in Ro- 
ma non fu accettata in 
Jfpagna. Dim.V. $.42 , 644. / 

Scritti de’ Gefuitì in fua 
difefa. prova Numero V. 

Pragmatica Som. iene di Sua 
Maeltà Cattolica D. Car- 
lo III fpedita a’ 2 Aprile 
1767 , per cui dopo le ri- 
bellioni fufeitate nell’ Ame- 
rica , e la follevazione fegui- 
ta in Madrid dopo gli Efer- 
cizj della Quadragefima , fu- 
rono i Ge filiti fnaturali/ati , 
ed efpulli da’ Domini di Spa- 
gna ; Effetti , ch’ella pro- 
duce nel Miniftero della 
Romana Curia. P. I. S. R. 

57 - ' 

la Pratica delle Cancellerie di 
Spagna ne’ cali , che vi fia- 
no efibiti Brevi , o Bolle 
Aportoliche, c la niedefima , 
che fi ufa in Portogallo. S.R. 

$. 108. 109. iij , e Prove • 
Numero XVI. 

Principi Sovrani fono flati 
ccrtituiti da Dio Onnipo- 
tente per proteggere gli op- 
pretli. S. R. fl. 4- 

Privilegi , ed efenzioni lira- 
ordinarie, che fi concedono 
a’ Ge fuiti nella Boi a A ni- 
martini J aiuti fpedita dal 
S. P. Clemente XIII a’ io 
Settembre 1766. P. 1 . S.R. 
i i 7 - 

Friuli ( Cardinale ) Patriarca 
di Venezia con carattere di 
Nun- 
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Nunzio del S. Pont. Clemen- 
te Vili firma il Concorda- 
to di quella Repubblica fo- 
pra i Libri proibiti a’ 2} 
Aborto 1596. Dim. V. $. 2j. 
Procctiratore della Corona : (o 
ila Fifcale Regio ) Soflanza 
'■ della Tua Supplica al K£ 
N. S. in confeguenza dell* 
efpoflo nella Parte II della 
Deduzione Crono 1. e Anal. 
c del Kicorfo fu quella for- 
. mato. S. R. 1 } 5. 
Prefejfioni , che fanno i Ge- 
fuiti nel loro quarto Voto. 
P.I. S. R. $. xS. 

Proie/ta formale degli Am- 
bafeiatori del Re D. Gio- 
vanni I di Portogallo fatta 
nel Concilio di Coftanza. 
Dim. VI. ♦. 5. 

la Protezione è di etTenza della 
Maeltà fuprema della Ter- 
ra , &c. non folo a favore 
de’Vaflalli laici, ma ancora 
degli Eccleiìailici > e deve 
ufarii anche contro le vio- 
lenze fatte in nome de’ Som- 
mi Pontefici. S. R. $. 4. $. 
le Provvidenze , colle quali i 
Monarchi, e Principi Sovra- 
ni fono accorfi in difefa del- 
la loro Corona , e de’ Vaf- 
falli ne 5 cali di Scomuniche 1 
fono fiate j Difingannare i 
Popoli dalle illulioni, cheli 
• tentava far loro con Cenlu- 
re fediziofe, ed incompeten- 
ti j e rigettar quelle con 
pubbliche Annullatone. S.R. 
i. 88. 

Provvigione , o fia Decreto 
del Re D. Giovanni II de* 
4 Febbrajo 1495 diretta a 


D.Gonfalvo di Caflello-bratU 
co Governatore da Cajn da 
Civel , con cui flabilifce , 
ed ordina , che l’ajuto de! 
Braccio Secolare debba chie- 
derfi folo in Corte , e nel 
Tribunale fupremo di Giu- 
Ilizia a’ May.il! rati di Pa- 
lazzo , i quali debbano efa- 
minare le Caufe, ed i Pro- 
cedi , &c. Dim. VI. 12. 

Provi/ione dell’ Inquilitor Ge- 
nerale di Portogallo de’ io 
Settembre 1605 , in cui dà 
licenza di leggere , e ritene- 
re i Libri proibiti nel Cata- 
logo del Regno. Dim. VI. 

1 00. 

.... del RE N. S. D. Giu- 
feppe I , con cui fi annul- 
lano le Cenfure fulminate 
da Pietro Luigi de Soufa 
Canonico della Cattedrale 
di Guarda contro il Giudi- 
ce efecutore della Sentenza 
del Tribunale fupremo di 
Giuilizia de’ io Marzo 1764. 
Dim. VI. $. 135. nota ( a ) 

Putherbeo ( Gabriele ) pubbli- 
ca in Parigi nel 1 549 un 
Trattato lulla correzione , e 
cenfura de' Libri perniciofi. 
Dim. 111 . (. 2. 

R Ange!, vedi Pietro Mon- 
de Reai, (Mr. ) nella fua Opera 
intitolata Science du Gover - 
nement llabilifce con fonda- 
menti inalterabili la perfèt- 
ta feparazione delle due Su- 
preme Giurifd'zioni , ed i lo- 
ro differenti efercizj, ed og- 
getti. S. R. 64. 

Suo 


Digitized by Gòogle 



SOMMARIO. 


u Suo palio notabile , ove 

il tratta della proibizione de’ 

t. Libri , coerente a quanto 

avevano fcritto su ciò il Bou- 

* che! , G i annone , Ri cherio , 

4 e Francejco Sai godo. Dinu 

» V. i. J. 

* Regole generali Culla Cenfura , 

v e proibizione de 3 Libri pub- 

> blicate nella Bolla del S. P, 

t pio IV de’ 2$ Marzo 1564: 

> E fame di quelle Regole. 

« Dim. III. $. 2- }. 

i la Riputazione è il calore natu- 

> rale, che conferva il Corpo 

> della Monarchia , e la pu- 

l pilla degli occhi de' Princi- 

pi Sovrani. S. R. t. 51. 

k Rigai liti riabiliti dalla Chie- 

\ fa , e da’ Canoni per di- 

( chiarate fcomunicati colo- 

1 ro, che lì trovano nel cafo 

* di legittima , necelfaria Sco- 

. tnunica. S. R. $. 77. 79. 80. 

1 Rifai azione , o Decreto del Re 

N.S. D.GlUSEPPEIde’io 
Marzo 1764, con cui rifer- 
va alla fua immediata co- 
gnizione tutti i cali di Sco- 
muniche fulminate contro i 
Cuoi Tribunali , Minillri, 
Magiftrati , ed Uffiziali di 
Giullizia , tutte le volte, 
che fi proceda contro di 
quelli fopra materie diGiu- 
rifdizione , e fpettante al 
loro Ufficio. Dim. VI. }.t j4. 

de Q A/cedo ( D. Pietro Gonfal- 
O vo) fuo Commentario al- 
le Leggi di Spagna falla 
itxmpa, e pubblicazione de* 
Libri. Dim. V. 0 . 51. 
Siilgado ( D. Francefco ) fua 


dottrina Culla Seffione XXV 
del Concilio di Trento de 
Refcrmatione. App. $. 64. 

Sua decilìone nel Trattato 
De Supplì catione ad Sanili f 
/inumi, fui Diritto della ln- 
quilizione nella parte che i 
in lei di Ecclefiallico. Di- 
mofl. V. $. 45 , e 46. 
in Savo/a , Piemonte, e nel Re- 
gno di Sardegna fu dal Re 
Vittorio Amadeo ordinato , 
che non li Rampa (Te Libro 
nell'uno fenza precedente li- 
cenza del fuo Gran Cancel- 
liere , e che i Stampatori 
dovefiero Tempre porvi il lo- 
ro nome , e degli Autori , 
fotto rigorofe pene corpo- 
* rali. Dim. V. «*. 58. 

Ed efi'endofi lagnata la 
Corte di Roma nel 1751 , 
che que’ V efcovi non potevano 
far J lampare Editto veruno 
Je prima non era veduto, ed 
efaminato dal Senato : le ri- 
fpolè quella di Torino : Che 
non fi pretefe mai di rivede- 
re , ed approvare gli Editti , 
( 0 P afiorali ) che da 3 V efco- 
vi fi fanno fiampare j ina 
che i Stampatori non poj/o- 
no fiampare cofa neJJ'una , che 
non fia prima efaminata dal 
Deputato del Gran Cancel- 
liere , per Regola indifpenfa- 
lile di buon Governo, prati- 
cata in tutti i Principati. 
Dim. V. $. } g. 

Scomunica » Quegli flefli , che 
li ritrovano compreli nel ca- 
fo di legittima , necelfaria 
Scomunica , non fi debbono 
dichiarar fubito per fcomu- 
jii- 
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nienti ; nia è necelfario , che 
prima vi fiano i riquifiti 
preferitti dalia Chiefu , e da’ 
Canoni ; e ordinati dagl’ 
Imperatori nelle Leggi Ci- 
vili. S. R. 4 . 76. a Si. 

Scomuniche , e Cenfttre. Mo- 
do , e termini , ne’ quali 
fono Rate fulminate dalla 
Chiefa. S, R. 4 . 45 , e feg. 

Non pollo no Scagliarli con 
difpotifmo , arroganza , Sde- 
gno, o odio, nè per ambi- 
zione , o per cofe tempora- 
li , nè per umani interefli. 
S. R. 4. { j. 

Eilendo una pena Spiri- 
tuale ftabilita per avere il 
Suo effetto Sull’Anima, che 
è quella, che fpetta al Fo- 
ro della OhieSa , non può 
avere azione veruna Sulle 
cofe materiali, e terrene di 
quello Mondo. S. R. 4. 54. 

Caufe, per le quali i Fe- 
deli debbono Separarli dalla 
Comunione de’Crilliani per- 
verli, e corrotti. S. R. 4.j$. 
a jr,. 

Ne' Secoli dalla ignoran- 
za , appoggiandoli Sulle falfe 
Decretali , fi pretefe eften- 
derle a forza di argomenti 
di parità , e ragioni di con- 
gruenza, alla manutenfionc 
delle Terre, e Temporalità 
appropriateli dalla Chiefa. 
ivi 4. 6. 

Ma ciò fu in vano ; per 
edere lo Spirituale , ed il 
Temporale ciafJieduno per 
Se medefimo independente, 
e diretto ad un fine cosi 
diverfo , conte è l’ Anima , 


ed il Corpo , 5 tc. ivi 4. Cx' m 

Autorità del gran Gerfo- 
ne , e di altri Scrittori fu 
quello argomento, ivi $.62. 
a Ó4. 

Le autorità fondate negli 
argomenti di parità non 
furono valutate per nulla 
nelle Corti più Cattoliche, 
e fante di Europa, ivi 4.6 y. 

Efempj di S. Luigi Re di 
Francia. 4 * 66 . a 6 ^. 

Nè furono mai attefe in 
Portogallo, ivi 4 70. 71. 

Diritto collante fu quello 
punto oflervato fuccelfi va- 
riente fino a’ nollri tempi, 
ivi 4. 72. a 75. 

La falfa dottrina , con cut 
fi pretende, che le Scomu- 
niche fulminate dalla Giu- 
rifdizione Spirituale non pof- 
fono edere levate da’ Mini- 
Uri laici con giurifdizione 
temporale , e terrena , è 
quella fu di cui fi appoggia 
1 ’ argomento di quegli Ec- 
clefiaftici, che cercano nel- 
la confulìone i mezzi per 
fecondare la propria cupi- 
digia di dominare nel Mon- 
do nelle cofe temporali. 
Scioglimento, e confutazio- 
ne di quello argomento. 
App. 4. 44. a 4S. 

Delle Scagliate inconfide- 
ratamente , e con troppa 
fretta ; giudizio , che ne dan- 
no Gerfme , Van-F. fpen , e 
Sai godo. S. R. 4. Sà, e 85. 

Quelle , che fono incom- 
petenti , Sediziose , ed alie- 
ne dalla Giurifdizione della 
Chiefa furono Sempre , e fo- 
no 
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no rigettate dalle Corti Cat- 
toliche per via di Annulla- 
tone. ivi i. 88. 

Anche quelle fulminate 
dallo Aedo Som. Pontefice 
non fi debbono foftenere , 
ni temere, qualora conten- 
gano errore , o a fluido no- 
torio. App. $. }7- 

Efempj , da’ quali fi pro- 
va , che P autorità dell’ Im- 
perio ha Tempre foftenute 
colle pene temporali , le 
Cenfure de’ Libri fatte dalla 
Chiefa. Dim. I. f . 7. a 1 2. 

La Facoltà Teologica di 
Parigi pubblica nel 1551 un 
Indice di Libri proibiti. Di- 
moi!. III. $. 2. 

Sua Cenfura notabile con- 
tro i Libri Monarcomaco - 
Gefuiti fatta a’ 4 Giugno 
1610. Dini. V. f. io. 

2 ?. Sebaftiano Re di Portogallo ; 
abbenchi nel fuo Governo i 
Gefuiìi avellerò tutto il po- 
tere , e comandafièro in tut- 
to , non poterono , ciò non 
ottante, abolire quelle Leg- 
gi , e Cottumanze del Por- 
togallo , che foftengono i 
Diritti della Corona contro 
le ufurpazioni degli Eccle- 
fiattici , come fi prova dalla 
Bolla di S. pio V , 8cc. Di- 
moi!. VI. é. 1 8 , e 19. 

Sua Legge de* 4 Giugno 
1571 , in cui proibifce varj 
Libri di Eretici conolciuti. 
ivi $. 21. 

Non conferite , che la Bol- 
la in Coena Domini fia in- 
trodotta ne’ fuoi Dominj. 
Dim. VI. >. 78. 79. So, 
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Sententi a Pajloris, et ioni in - 
jufta ti menda ejl , 59 ' tenen- 
do. Test. Can. Cap. Senten- 
tia I. cauf. ir. qusett. j. 
Argomento principale, con 
cui fi volle rendere la Sco- 
munica un Miniftero d’ini- 
quità; da che la parola te- 
nendo vi fu aggiunta , e fup- 
polla. App. $. jo, e 51. 
Sentenza del Parlamento di Pa- 
rigi contro 1 ’ a (Va (Tino Gio- 
vanni Chatel proibita in Ro- 
ma. Dim. IV. t. 9. 
le Sentenze de’ Parlamenti di 
Francia , e la Legge di S.M. 
Crittianiff. nelle quali fi di- 
chiara , e fi prova , che la 
Compagnia, o fia l’Iftitu- 
to Gefuitico non -> compa- 
tibile colla confervazione del- 
la Chiefa , de’ Regni , e del- 
la pubblica tranquillità de’ 
Popoli : Effetti che produ fi- 
fero nel Mi ni fiero Romano. 
P. I. S. R. $. 56. 
il Set/ttejlro /opra i beni de’ Supe- 
riori Eeclejiaftici , 0 loro Mi- 
niflri , che fulminano le Cen- 
Jure, che producono ilRicor- 
fo ; e l’occupare le loro Tem- 
poralità , jono cofe contrarie 
alla libertà Ecciejiajlica , e 
perciò illecite-. Terzo Argo- 
mento de’ Curiali di Roma, 
e de’ Gefuiti confutato , e 
convinto di falfità dal Di- 
• ritto di Natura , e Divino , 
da’ Sagri Tetti della Scrit- 
tura, e dal Diritto Canoni- 
co. App. $. 49. a 60, 

Sigi [mondo Imperatore. P. I. 
S. K. «.8;. 

il Sinedrio Gefuitico : ad effetto 

di 
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di ampliare la fua tirannia, de 
va reclutando fino le perda- 
ne laiche di ogni flato , e 
fedo , per farle militare l'ot- 
to le bandiere della Società 
contro i loro Sovrani , e la 
propria Patria. P. 1 . S. R. 
ile 

Convinto tìficamente , e 
notoriamente per pubblico 
dichiarato Eretico dal Dirit- 
to Canonico, ivi è. 63. a 63. 

Non s’ intende di formare 
un pofitivo deliberato con- 
cetto , ch'egli fi metterti: in- 
nanzi 1 ’ Alcorano di Mao- 
metto per imitarlo ; com- 
binandoli però le maffime 
attratte dell’ Alcorano con 
quelle dell’ Ittituto , e cogli 
artitìzj di Diego Laynes , e 
de’ fuoi Socj , non può dub- 
itarli , che non folo non 
via lia della iimiglianza tra 
i due Siftemi , ma di più una 
tìfica , notoria identità. Ap- 
pend. $. 24. 

Si/lemi dell’Alcorano di Mao- 
metto , e delPIftituto Ge- 
fuitico di Diego Laynes com- 
binati ; e differenza , che 
patta tra loro. App. $. 7. 
a 27. 

Siflo V S. P. fue Bolle fpe- 
dite nel 1587 fopra le Con- 
fraternite de’ Gejuiti. P. L 
S. R. $. 27. nota (a) 
i Sovrani fono obbligati a di- 
fendere le fletti , ed i loro 
Vattàlli per le vie di fatto 
contro le violenze, anchor- 
chi quelle vengano fatte in 
nome de’ Sommi Pontefici, 
S.R. $. 5. a 13. 


Soufa. vedi Pietro Luigi» 
Spagna : ( Nel Regno di ) non 
li fece mai cafo veruno 
dell’ Indice del Concilio di 
Trento t avendo Filippo II 
incaricato le Univerfità de’ 
•fuoi Regni di fare nuovi In- 
dici con quella cognizione 
di caufa , che non poteva 
«fiere nè in Trento, nè in 
Roma. T>im.V. 0 . 4 *. 

Lo che fi prova con quel- 
lo , che i Gejuiti fletti fcrif- 
fero nel loro Opufcolo de 
Gejlis circa Dottrinai , 

Libi os , ivi è. 42. » 44 , 
e Prove Numero V. 

E colla dottrina di Fran- 
cejco Sai gaio, ivi 0 . 45.46: 
E viene confermato da’ va- 
rj Documenti del Re D. Fi- 
lippo IV. ivi 0 . 42 : » 5 °- 
Dalle Leggi del nuovo Co- 
dice fatto nel Governo di 
detto Sovrano, ivi 0 . < 1 . 5 3 * 
Dal Decreto del Regnante 
Monarca Cattolico D. Car-r 
lo III de’ Gennajo 1 762 
diretto alla Inquifizione. ivi 

9 - 5 J 

Dalla Legge pubblicata 
dal medefimo a’ 21 dello 
Aedo mefe , ed anno fulle 
Bolle , e Brevi di Roma. 
$. 54. 

E finalmente dalla fletta 
condanna delle Opere del 
Cardinal Noris fi prova , che 
nella Monarchia di Spagna, 
come in ogni altra , gl’ h> 
dici Romani non furono mai 
in ottervanZa. ivi £. 5 J_. 

La Bolla in Cornei Domini 
vi fu lerapre rigettata e 
proi- 
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.proibita Cotto le pene più 
rigorofe. Diro. VI. i- JU 
Lo che li prova dalla Let- 
tera del Re Filippo II fcrit- 
ta al Card. diGranvela. ivi 
$. 72. 7 ?. 

> in Spagna : Molti Uomini dot- 
tittimi gridarono contro gli 
Efercizj detti di S. Ignazio. 
P. L S. R. LASb 
Stragi Cunette , che feguiro- 
no nella Chiefa , e nello 
Stato dall’ avere voluto at- 
; tribuire al Papa un’ autorità 
' temporale Copra i Regni, e 
Monarchie della Terra. Di- 
moft. IV, $. )i. 

Supplica di Ricorfo Culle ro- 
vine , che hanno prodotte 
, nel Portogallo la Bolla in 

Coma Domini, e gl’ Indici 
Efpurgatorj Romano-Gefui- 
, tici. S. R. $.1. 

rp Eodofio il Grande Impe- 
_ 1 _ ratore Coll iene la puri- 
t tà della Fede convocando il 

j- primo Concilio di Coftan- 

tinopoli , e facendo eieguire 
le Cue derilioni per mezzo 
de' tre Editti generali da lui 
promulgati contro gli Aria- 
, . ni. P. I. S. R. i. 7|. 

HTtJlo Canonico Cap. Senten- 
tia I . cauC. ir. dove dice, 
che i Fedeli debbono teme- 
re tino le Ceni'ure ingiutte, 
intefe di parlare nel Cento 
miftico di S, Gregorio M. 
e Cpiritualroente per il Foro 
interno ; come viene dima- 
ttrato nell’ App. $. j8.a $j, 
de Toledo ( P. Francefco Ge/di- 
ta J la fua nomina al Cardi- 
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nalato contrattata dal Cu» 
Generale Acquaviva nel 
1 ;q; , e per qual motivo. 
P. L S. R. 0 . ?8. $9. 
de Toledo, vedi Pietro. 

T'uano ( Giacomo Augutto ) 
celebre Storico : Cuoi patti 
notabili Culla Bolla in Coena 
Domini. Dim. VI. $.6$. a 68, 

di V Alois. vedi Filippo . 

Van-Efpen ( Zelerò Bernardo) 
celebre Canonitta della Uni- 
veriità di Lovanio nel Bra- 
ttante 1 Cua dottrina Culla 
Potefìà de’ Principi nelle 
cofe Ecclelìaftiche , colla 
quale riCponde all’ argomen- 
to , che li pretele dedurre 
dalla diCpolizione del Conci- 
Jio di Trento. S. R. $. 9. 

Conferma le Decilioni , e 
autorità di altri Dottori Cul- 
la Settione XXV de Refor- 
matione di detto Concilio. 
App. i-àj. 

Dimoftra , che 1 ’ Indice 
chiamato del Concilio Tri- 
dentino non fu mai ricevu- 
to in Fiandra. Dim.V.f.i7. 

Definizione delle Annulla- 
torie , che vengono da lui 
riportate , e defcritte. S.R. 
$. 88. 89. 90, e 521 
de Vela/co. vedi Egidio Martini. 

Venèzia (Repubblica) cono- 
fcendo la importanza della 
cieca afluluta proibizione de' 
Libri, allorché fece il Con- 
cordato de’ £4. Agnfto 1 596 
mottrando di permettere gl’ 
Indici Romai i , tamia tiri 
dalle radici tutti que'mali, 
che 
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che da erti le potevano de- 
rivare. Dim. V. 0 . 22. 2j , 
e 24. 

Il Senato fi armò Tempre 
contro gli artifizi uTati dalla 
Corte di Roma per far si 
che il convenuto ne’ Con- 
cordati aiulallè in dimenti- 
canza. ivi $. 25. 

Non riconofce nella Curia 
di Roma la Poterti di proi- 
bir Libri, ivi $. 26. 

Racconto di quanto av- 
venne in quella Repubblica 
rifpetto alla Bolla in Cosmi 
Domìni. Dini. VI. 67. 

Violente ( fette ) fatte alla 
Corona di Portogallo colla 
clandertina introduzione de- 
&¥ Indici Efpurgator j , e del- 
la Bolla in Ccena Domini . 
S. R. $.14. 16. 21. 23.28. 
I* > e 17 - 

V ninna Società ( nella ) ò ne- 
ceflario un Potere , che al- 
lontani da fe quegl’ Indivi- 
dui , i quali o non orterva- 
no le Leggi, o fi oppongo- 
no al di lei coniun bene. 
S. R. $. 37. 

V Univerfità di Lovanio nel 
1 546 fu quella , che pubbli- 
cò il primo Indice di Libri 
proibiti con autorità dell* 
Imperatore , adottato poi , 
e pubblicato nel 1 549 dalla 
Inquifizione di Toledo ; che 
nel a $ $ 6 lo pubblica di nuo- 
vo accrelciuto , e munito di 


un nuovo Editto di Carlo V. . 
Dim. III. r. 

. . . . di Parigi ad irtanza 
de’ Tre Stati del Regno a* 

21 , e 22 Gennajo 161 { eli- 
bifce un Piano di Propofi- 
zioni atte a diftruggere le 
dottrine efecrande Monarco- 
maco-GeTuitiche. Dim. V. 
t. 12. 

Vogel { Mr. ) Tuo Trattato 
delle Leghe tra la Francia, 
ed i XIII Cantoni Svizzeri. 

S. R. t.ioo. 

Z Abarella ( Cardinale ) le 
Tue Opere furono in Ro- 
ma proibite. Diin. IV. <>. 8. 
Zegero Bernardo V an-E/pen. 

vedi Van-Efpen. 

Zofinto S. P. alTeiìiato , ed in- 
gannato dall’ Erefiarca Ce- 
lertio, ferivo ad Aurelio di 
Cartagine , ed agli altri V'e- 
feovi dell’ Africa una Let- 
tera Apologetica , in favo- 
re degli Erefiarchi JPelagio, 
e Celeftio , e della loro dot- 
trina ; ed un’ acre invettiva 
contro i Vefcovi Heros , e 
Lazzaro , che avevano de- 
nunziati detti Erefiarchi. 

P. I. S. R. $. 7J , e 76. 

Finalmente conofce 1 ’ in- 
ganno , che gli era flato fat- 
to , e condanna Pelagio, e 
Celeftio , e le loro Erefie. 
ivi ♦. 78. 


FINE. 


Digitized by Góogle 


hoi 







Digitized by Google 




